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INTRODUZIONE 

Alla vandalica distruzione di tanta e così preziosa parte del patrimonio 
documentale dell'Archivio di Stato di Napoli, operata in circostanze ama
ramente note da militari tedeschi nel settembre del 1943, mentre la seconda 
guerra mondiale furoreggiava sul suolo d'Italia:, è seguito nello stesso Ar
chivio un lavoro capillare, paziente ed amorevole, di esplorazione e di rico
gnizione dei fondi superstiti rimasti in suo possesso. IIn virtù di questo la
voro, eh' è stato così fruttuoso ai fini della reintegrazione della documenta
zione storico-archivistica napoletana, sono emersi i  documenti che vengono 
ora pubblicati in questo volume: più precisamente, essi sono stati ritro\,'.ati 
in un fondo di carte della Camera della Sommaria, nel quale fondo non era 
ancora arrivata la mano indagatrice e riordinatrice, donde la generica deno
minazione: Diversorum, che lo contrassegnava 1• 

Si tratta di documenti contenuti in quinterni che alle origini facevano 
parte dei registri della Cancelleria: del «Viceré» di Alfonso I d'Aragona nel· 
« Ducato di Calabria». Tra questi quinterni, raccolti in una Miscellanea [II 
del fondo • Frammenti aragonesi » ] non esiste alcuna continuità cronologica. 
I sei gruppi di documenti che li costituiscono, esaminati all'interno di cia
scuno di essi, si presentano ordinati nella successione seguente: 

1~) Anno 1422, viceré Giovanni de Ixar: documenti n. 50, compresi nei 
periodi 5 settembre-23 settembre, la Indizione (ff. 1-2 t., senza numerazione 
originaria), 5-6 ottobre, la Indizione (f. 3, senza numerazione originaria), 3 set-

' J. MAZZOLENI, Fonti per la storia dell'epoca aragonese esistenti 11ell' Archivio di Stato 
di Na1wli, estr. dall'«Archivio Storico Napoletano», N.S., XXXV (1955), pp. 8 sgg., segnalò 
_per prima il rinvenimento di questi residui di registri della Cancelleria aragonese e ne 
estrasse, per pubblicarli, due documenti, che nel presente volume vengono ripubblicati il 
primo a pp. 42-49 (Pro Patricio de Diano substituto domini Viceregis), e il secondo a 
p. 11, n. 12 (Pro Episcopo Nicotere), 

La primitiva segnatura archivistica di questa Serie di. registri creata in Calabria ri
sulta q.a una nota apposta al documento n. 5, anno 1422, 26 settembre,. del Reg. Privile
giorum Summarie (nell'ARCHIVIo DI STATO DI NAPOLI), voi. XLIII, pp. 29-30: « Registrato 
in Comune I»: donde si deduce che la registrazione della· Serie ebbe inizio quando i 
Registri noil erano stati ancora versati nell'Archivio della Cancelleria regia. 
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tembre - l'ultimo documento del gruppo è privo di datazione - (ff. 9-22, 
con numerazione antica), 18-31 ottobre, 1a Indizione (f. 58, con numerazione 
antica). 

2°) Anno 1451, viceré Francesco de Siscar: documenti n. 38, apparte
nenti al periodo 25 gennaio-16 aprile, 14• Indizione (ff. 1-22t., con numera
zione non originale). 

8°) Anno 1451, Martino Giovanni Escarrer, luogotenente del viceré Siscar: 
documenti n. 24, attinenti al periodo 3-16 syttembre, 15• Indizione (ff. 1-16, 
con numerazione moderna). 

4°) Anna 1452, viceré Francesco de Siscar: documenti n. 16, relativi 
al periodo 12 aprile-13 maggio, 15• Indizione (ff. 1-17, con numerazione 
moderna). 

5°) Anno 1452, viceré Francesco de Siscar: documenti n. 6, relativi ai 
giorni 21-25 novembre, 1• Indizione (ff. 34-39 t.). 

6°) Anno 1453, viceré il medesimo Siscar: documenti n. 48, appartenenti 
al periodo 5 maggio-25 luglio, 1 • Ind.. t il fascicolo più deteriorato: i fogli 
posseggono la numerazione originaria, ma esistono tra di essi vaste lacune, 
con conseguenti mutilazioni non meno gravi nei documenti (ff. 124-141 t. : 
5 maggio-31 maggio; ff .. 144-151 t.: 3 giugno-12 giugno); manca il f. 152; 
f. 153 e t.: documento mutilo e senza data; mancano { ff. 154-175; f. 176, 
un documento acefalo, cor;i la data del 25 luglio, e a tergo un documento 
mutilo della parte conclusiva: mancano i ff. se~uenti). 

I pochi dati che corredano l'elencazione quassù prospettata' mostrano 
non solo le gravi lacune esistenti tra l'uno e l'altrq fascicolo, ma altresì le 
mutilazioni che, a ca«sa di esse, si riscontrano nei documenti del primo e 
dell'ultimo fascicolo. 

Orbene, sino alla scoperta: degli attuali frammenti, ignoravamo che nella 
Cancelleria di Alfonso il Magnanimo esistesse una serie di registri prove
nienti dalla Calabria della sua epoca: gli atti cioè della magistratura che 
in suo nome amministrava questa regione. Non solo, ma la nostra ignoranza 
sulla consistenza della stessa Cancelleria andava anche oltre 2 • Soltanto da , 

2 Lo si può verificare indagando le guide e. i repertori del suddetto Archivio: v., 
ad esempio, F. TRINCHERA, Codice Aragonese ecc., voi. I (Napoli, 1866), Introduzione, 
pp. XXXVII 11gg., n. l; B. CAPAsso, Le fonti della storia delle Provincie nàpolitane dal 
568 al 1500, ed. E. O. Mastrojanni, Napoli, 1902, pp. 207 ss.; J. MAZZOLENI, · Regesto 
della Cancelleria arag_onese di Napoli, Napoli, 1951, Introduzione, p. IX (voi. Vii delle 
• Pubblicazioni degli Archivi di Stato», edite dal Ministero dell'Interno); P. GAs~ARIUNI, 
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p9co, grazie agli accertamenti del Moscati, siamo venuti a conoscenza · che-
1' Archivio di Stato di Barcellona possiede una cospicua serie di registri del 
regno di Alfonso, che invece si ritenevano perduti. Si è che, morto il Ma
gnanimo (1458), suo fratello Giovanni II, che gli successe nel regno d'Aragona, 
li richiese al nipote Ferrante I, erede del regno di Napoli, motivando la ri
chiesta col fatto ch'essi conservavàno la documentazione di affari dell'unò o 
dell'a:ltro Stato della Corona d'Aragona, i quali Stati, vivente Alfonso, ave
vano avuto in Napoli il loro centro politico 3 • Comunque, i registri relativi 
all'amministrazione della Calabria, posto che fossero stati trasportati nella 
capitale e versati nella Cancelleria regia, non vennero rimossi dal loro posto. 
Ed era naturale, in quanto si trattava di atti aventi carattere schiettamente 
locale. Senonché il più atroce destino incombeva sulle scritture della Can
celleria aragonese, e qui~di sui registri della· Calabria che vi erano inseriti. 
Essa subì distruzioni e dispersioni, gravi e irreparabili, sin dal 1495, ad 
opera dei soldati svizzeri che re Ferrandino aveva lasciato a difesa di Castel 
Nuovo, in cui i registri erano custoditi, e successivamente nelle rivolte che 

· turbarono Napoli nel 1647 e nel 1701. La più massacrata fu la documen
tazione dei tempi di Alfonso, perché, se è vero che i registrì della sua Can
celleria rimasti ~ Napoli ascendevano a 117, di essi soltanto due sfuggirono 
al vandalismo accecato dei rivoltosi partenopei 4. Quanto poi a quelli della 
Calabria, i frammenti di sopra descritti non rappresentano che i miseri resti 
sfuggiti alla loro feroce manomissione. 

Conglobati in un fondo di scritture eterogenee a · carattere prevalente
mente· àmministrativo - donde la sua indeterminata catalogazione archivi~ 
stica - questi residui furono. depositati nell'Archivio della Camera della 
Sommaria, il supremo organo finanziario creato da Alfonso I, nel quale Ar
chivio erano stati immessi anche altri fondi documentali del suo regno. È 

probabile che colui che eseguì questo primo, sommario rìordinamento delle 
scritture in questione, si proponesse di rivederle e di sistemarle più razional
mente in un secondo momento. Invece il fondo fu perduto di vista e i docu
menti che 1b componevano furono scoperti solo in questi ultimi anni, dopo 

La prima perdita dei registri aragonesi di Napoli, in « Rassegna degli Archivi», XX (1960), 
p. ·265. . 

' R. MoscATI, Ricerche su gli atti superstiti della Cancelleria napoletana di Alfonso 
d'Aragona, in « Rivista Storica Italiana», LXV (1953), pp. 540 sgg. 

• E. }j.OGADEO, Un registro sconosciuto della Cancelleria di Alfonso I d'Aragona, in 
u Archivio Storico Napoletano», XXXVIII (1913), p. 363; egli desume la notizia che i 
registri di questa Cancelleria fossero, prima delle, suindicate distruzioni, 117 d,al Ms. XIV
A-24 della Biblioteca Nazionale di Napoli. Allorché sèoppiò il secondo conflitto mondiale, 
di essi ne rimanevano soltanto 2: il primo (Privilegiorum, I, 1452-53) è stato divorato dalle 
fiamme che incenerirono nel 1943, a S. Paolo Belsito, il meglio delle scritture dell'Archivio 
di Stato di Napoli, nel quale era conservato; l'altro registro è. in possesso della Biblioteca 
Vaticana, fondo Chigi, I-VIll-292, contiene lettere di Alfonso relative agli anni 1451-52-53 
ed è quello descritto dal Rogadeo. 
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la seconda guerra mondiale, che dette il colpo di grazia alfarchivio della 
disgraziata Cancelleria degli Aragonesi di Napoli 5 • 

Il primo rilievo che scaturisce da un esame particolareggiato di questa 
silloge di documenti è l'esistenza, sotto Alfonso d'Aragona, d'un o: Ducato 
dì Calabria », come circoscrizione amministrativa retta da un • Vicerex " : la: 
presenza di questo magistrato nella regione appare sin dal primo atto della 
silloge, atto ch'è frammentario e che risale al 5 settembre 1422, l• indizione'. 
È necessario, a riguardo, qualche chiarimento. 

L'attributo di « duca di Calabria» era stato riserbato da Carlo Il d'An
giò al principe ereditario della corona del· Regno, sostituendo con esso quello, 
sino allora adoperato, di « principe di Salerno» 7 • Nessuna modificazione era 
stata però apportatà nell'assetto amministrativo della regione, assetto che 
risaliva a Federico II d'Hohenstaufen, il quale l'aveva divisa in due giusti• 
zierati, l'uno detto di Val di Crati e Terra Giordana, l'altro di Calabria. 
Un'innovazione fu introdotta da Alfonso d'Aragona. Sono noti gli accordi 
che nel 1420 intervennero tra lui e la regina Giovanna II di Napoli, allorché 
questa gli si rivolse per essere difesa da Luigi III cf Angiò, pretendente alla 
successione al trono, e dai suoi vari fautori nel regno ~ fuori di esso: Al
fonso si assunse tale obbligo; la regina, da parte sua, lo adottò come suo 
erede e successore, nominandolo in conseguenza duca di Calabria, con la 
facoltà di esigere per suo conto i proventi che la Corona annua1mente traeva 
a.alla suddetta regione 8 • Il re d'Aragona, trasferitosi a Napoli per assolvere 
i suoi impegni, interpretò tali concessioni nel modo più lato; ossia egli con: 
siderò la Calabria come un territorio praticamente_ soggetto aBa sua sovranità, 
tanto vero che sia la sua curia, sia quella del suo ~ Vicerex in ducatu Ca
labriae », ignorarono, metodicamente o quasi, nei loro rispettiYi atti il nome 
di Giovanna II, eh' era pur sempre la legittima sovrana del regno nella sua 
integrità 0 • 

• Si sono ;alvati 7 volumi della serie Privilegiorum ed un volmne della serie Justitiae: 
v. MAZZOLENI, Regesto, cit., p. XII; IDEM, I registri « Privilegionai • della Cancelleri@ 
aragonese di N~poli, estr. da « Samnium », 1948, p. l; IDEM, Le fonti per la storia del
l'epoca aragonese esistenti nell'Archivio di Stato di Napoli, in • Arebivio Storico Napole
tano », N.S., XXXIII (1952), p. 126. 

' In questo volume, n. l, p. 3. 
1 È Roberto d'Angiò, figlio di Carlo II, che portò per primo questo titolo, abbinato 

all'altro di • Vicario del Regno»: vedi C. MINIERI fuccro, Saggio di Codice diplomatico. 
Supplemento. Parte I (Napoli, 1862), documento n. XCIX, 20 febbraio 1296', p. 102; 
R. CAGGESE, Roberto d'Angiò e i suoi tempi, voi. J (Firenze, 1001), p. 7. 

' B. FAcIO, De rebus gestis ab Alphonso primo Neapolitano rege commentarli libri X, 
nella Racèolta degli Storici del Regno di Napoli del Gravier (Napoli, MDCCLXIX), I. I, p. 2. 

' Solo una volta, invero il nome di Giovanna II viene riconlato nei documenti in 
esamé, come • domini regis [scii.: Alfonso] mater carissima» (v. documento in data 23 ot
tobre 1422, p. 42, n. 49). 
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Poco importa, da questo lato strettamente formale, se l'autorità dell'Ara
gonese fosse ben lontana dal potersi esplicare in tutta la regione. Infatti 
Giovanni de Ixar, ch'egli nel 1421 mandò dalla Sicilia in Calabria con l'uf
ficio di viceré, non riuscì ad assoggettargli che la parte meridionale di essa. 
La Calabria centro-settentrionale, distendendosi approssimativamente al di là 
della linea golfo di Sant'Eufemia-golfo di Squillace, rimase nelle salde mani 
di Francesco Sforza, comandante in capo dell'esercito, nonché «Viceré», 
egli pure, dell'altro « duca di Calabria", il pretendente angioino 10 , il cui 
nome aveva largo e sincero seguito nella contrada 11 • Sta di fatto che, du
rante questo periodo di emergenza, si ritrovano nella Calabria', tagliata in 
due tronconi, due viceré o luogotenenti generali, con funzioni militari e 
civili, l'uno nel settore « angioino », l'altro in quello «' aragonese ». Senonché 
lo Ixar, incalzato dalla controffensiva angioina che seguì aUa rottura tra 
Giovanna II e Alfonso d'Aragona (1423), non tardò a rientrare in Sicilia; 
l'unità amrriinistnitiva della Calabria fu allora ricomposta e Luigi III d'An
giò, riconciliatosi frattanto con la regina, venne a stabilirvisi e a prenderne 
direttamente in mano le redini. 

Orbene, la stessa magistratura del viceré riappare nella Calabria du
rante il regno di Alfonso, il quale, com'è risaputo, riprendeva la lotta per 
la conquista dell'Italia meridionale nel 1435, alla morte di Giovanna· II, per 
completarla nel 1442: c~sì risulta dalle reliquie documentali della Cancel
leria vicereale· della regione relativamente agli anni 1451-52-53 12 , oltre che 

"" ~ da altri documenti anteriori e posteriori alla morte di Alfonso (1458). Questj, 
giunta l'ora di sottrarre con la forza delle armi la Calabria a Renato d'Angiò, 
affidò successivamente, come vedremo, tale incarico a personaggi che riscuo
tevano la sua fiducia, conferendo loro la carica di luogotenente generale poi 
titolo di viceré e con pieni poteri. Cessate le ostilità, Alfonso lasciò a· capo 
dell'amministrazione civile della Calabria lo stesso personaggio che aveva 
diretto le operazioni militari, mantenendogli il titolo e disponendo eh' egli 
esercitasse le sue funzioni non già nel nome del duca di Calabria, ossia suo 
figlio Ferra!1te, ma del sovrano, l'effettivo capo dello Stato. Come tale, il 

1 " ARCHIVIO 01 STATO m NAPOLI, Repe;·torio Sicola della Cancelleria Angioina, tomo ix, 
f. 49: la nomina risale al 1420. 

11 E. Pm,TIERI, Muzio Attendolo e Francesco Sforza nei con-fl,itti dinastico-civili nel 
regno di Napoli al tempo di Giovannd II d'Angiò-Durazzo, nel volume Divagazioni sto
riche e storiografiche, Napoli, 1960, .pp. 137-38. 

" Come appare. dagli atti appartenenti al viceré Siscar, ricorrono vari~ formule_ ad 
indicarne le funzioni: vedi, ad esempio, Documenti, p. 43, n. 2, « ... magnifico missen, 
Francisco de Siscar, Viceré· gubernature et iusticeri utriusque Calabrie » (documento in 
volgare); oppure a p. 64, n. 19·: « ... excelle11ti domino domino Francisco de Siscar milite 
regio Vicemgerenti Iusticiario Gubernatore et Locumteriente generali Ducatus · Calabrie 11; 

e artco'ra, come a- p. 198, n. 30: « Illustris et potens domine domine Vicerex Justiciarie 
et G~b~rnator Generalis Ducatus Cal~brie » : fonnule tutte nelle· quali la fiorita aggettiva
zione _preJ1,1de a!l_a _I_ussureggia~te titolografìa della burocrazia spal(nola dei secoli seguenti. 
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viceré prese il posto dei due giustizieri, assorbendone le attribuzioni giudi
ziarie, di polizil:l e di . controllo amministrativo, eh' erano proprie di questi 
funzionari 13 , ed esercitandole in tutto il territorio della regione. 

L'istituto del Viceré è una creazione catalana nei domini mediterranei 
della Sardegna e della Sicilia, aggregate, l'una dopo l'altra, nel corso dei 
secoli XIV-XV, alla Corona d'Aragona. In base a questo modello, il Ma
grianimo l'introdusse, come magistratura regionale, in Calabria e, successi
vamente, nelle altre regioni del regno di Napoli 14. Ne rimase sminuita, se 
non svuotata, la funzione del giustiziere, che rappresentava la più alta carica 
provinciale nel preesistente ordinamento amministrativo del paese. Potrebbe 
da ciò ·sembrare che Alfonso l inclinasse ad un sistema amininistrativo peri
ferico a base regionale, piuttosto che provinciale. Non è così: l'introduzione 
dell'ufficio di viceré - detto anche, ora luogotenente, ora governatore; ora: 
giustiziere - fu alle origini dovuta allo stato di guerra, ma non rappresentò 
l'avvio ad una organica revisione della burocrazia provinciale, revisione che 
la monarchia aragonese, fortemente inceppata nelle provincie dal feudale
simo quivi predominante, non aveva forza e mezzi per attuare. 

Anche la datazione dei nostri documenti induce ad altre considerazioni. 
Com' é stato messo in evidenza, un gruppo di essi (il 1 °) appartiene al 1422, 
mentre l'altro (nn. 2-6), il più numeroso, comprende scritture relative agli 
anni 1451-52-53. Si tratta di due momenti diversi nella storia non solo della 
Calabria, ma di tutta l'Italia meridionale, e la diversità si manifesta anche 
sotto il profilo paleografico delle carte che compongono i due gruppi: in-

'" G. I. CASSANDRO, Lineamenti del diritto pubblico nel Regno di Sicilia e citra Fa
rum » sotto gli Aragonesi, Bari, 1934, p. 37. 

14 J. VICENS VIVES, Precedentes mediterraneos del virreinato colomlmw, in • Annuario 
de Estudios Americanos », Sevilla, V (1948), p. 571 sgg.; C. PEREZ BuSTAMA.,"IE, Sobre 
los precedentes del virreinato colombina, in « Revista de Indias •, Madrid, XII (1952), 
p. 241 sgg. 

Nel documento a p. 8 della presente silloge viene ricordato il cmagnificum Antonu
cium de Camponischis, tunc viceregentem in ducatu predicto [Calabria] (v. anche a p. 9, 
ove però lo stesso personaggio è detto « vicegerentem ») : si tratta d'un barone-condottiero, 
di Aquila, che qualche tempo prima Giovanna II aveva inviato con una missione straordi
naria politico-militare in Calabria, dalla quale era stato più tardi richiamato per essere 
mandato in Abruzzo con un'altra missione straordinaria. L'ufficio temporaneo e, com'è stato 
detto, legato a circostanze eccezionali, non è da confondere con quello del viceré propria
mente detto, funzione nata pur essa sotto la spinta di circostanze eccezionali, ma soprav
vissuta a queste ultime con carattere di magistratura amministrativa ordinaria al vertice 
del!' organizzazione burocratica regionale. 

Dalla Descrizione della città di Napoli e statistica del Regno nel 1444, redatta da 
Borsa d'Este per suo fratello Lionello, marchese di Ferrara, prossimo a sposare .una delle 
due figlie di Alfonso I, Maria (ed. C. Foucard, in • Archivio Storico Napoletano•, II, 
1877, p; 751), il Regno appare diviso in cinque circoscrizioni vicereali: Abruzzo, Terra 
di Lavoro, Puglia, Calabria, S. Germano (Cassino) con l'alta Campania: a quattro di esse 
erano preposti viceré di nazionalità spagnola, e Borso ne dà i nomi. , 
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fatti, se quelle del primo gruppo si presentano con una scrittura minuscola, 
che' oscilla nell'ambito della goticà. di transizione e dell'incipiente carattere 
umanistico, con un notevole influsso di tendenze locali, nel secondo il carat
tere umanistico è nettamente più diffuso 15 • 

Il primo vi.ceré, Giovanni de Ixar, apparteneva ad una cospicua casata· 
feudale aragonese, discendente da un ramo cadetto della dinastia di Gia
como I d'Aragona 16 • Entusiasmatosi per i progetti di conquista in Italia ca
rezzati dal suo sovrano, egli si trovava al seguito di lui, allorché questi venne 
nel 1421 in Sicilia per adunarvi le forze militari che avrebbe dovuto con
durre con sé a Na'Poli, secondo i patti oonvenuti con Giovanna II. Fu allora 
che Alfonso V gli affidò il compito d'infrangere la potenza' angioina nella 
vicina Calabria e di ridurre sotto il suo dominio questa regione: s'inaugu
rava con tale missione quella lunga catena di servigi ch'egli doveva ulterior
mente rendere, nel campo militare e in quello amministrativo, ad Alfonso. 
Già i nota'bili della estrema parte della_ . Calabria, messisi d'accordo anche 
questa volta; come in altri momenti difficili della storia della loro terra, con 
le sfere dirigenti siciliane, avevano deciso di schierarsi a favore del · re 
d'Aragona. Lo Ixar sbarcò a Tropea, la ridente cittadina che, a breve di
stanza dal capo Vaticano, si specchia da un ameno promontorio nelle azzurre 
acque del Tirreno 1 e vi si attestò. Con la gente d'arme a piedi e a cavallo che 
lo aveva seguito dalla Sicilia e con le altre ingaggiate in Calabria, egli con
quistò Mileto, Nicastro e qualche altra terra 17 ; ma non gli riuscì di scalzare 
il nemico dalla Valle del Crati, che aveva il suo centro animatore nella città 
di Cosenza ed ·era' una zona economicamente florida, quanto strategicamente 

15 I frammenti d~i registri sono tutti in ·carta bambagina ed hanno lo stesso formato 
di quelli della Cancelleria regia in Napoli; i quinterni sono ben conservati, all'infuori di 
quelli del nucleo relativo all'anno 1422, che sono fogli sparsi. Le lettere, nei vari tipi di 
grafia adoperati, non hanno uniformità di tratteggio, tranne nelle pagine in carattere uma
nistico. Le abbreviazioni sono continue e quasi sempre arbitrarie, per cui l'interpretazione 
non è stata sempre facile. Il formulario nella stesura diplomatica è uniforme e ,rispetta le 
regole comuni in uso nei privilegi reali; Per altri ragguagli paleografici e diplomatici, cfr. 
MAZZOLENI, .Le fonti per la storia dell'epoca aragonese ecc., cit., pp. llcl2. 

11 Nei documenti è indicato come senyor (anche segnior, sergnor) ·e dominus de Ixar. 
Notizie su questa famiglia e sulla sua potenza s'incontrano nella Historia social y econò
mica de Espafia y America, diretta da J. V1cENs VIVEs, voi. II, Patriciado urbano. Reyes 
catolicos. Descubrimiento de America (Barcelona, 1957), pp. 113, 130, 418, 420, 423: ·Lo 
ZURITA, Anales de la Corona de Arag6n, lib. XIII, cap. X (Madrid-Barcelona, 1853), voi. V, 
p. 103, dice che Alfonso V, solÌe,citato dai baroni calabresi della sua parte accorsi presso 
di lui a Messina perché inviasse nelle loro terre un viceré di nazione spagnola, scelse a tale 
ufficio « don Juan Femandez de ljar, que era de la casa real de Aragòn, y tan valeroso 
y gran caballero, que ninguno se podia escoger dè mayor confìanza ni que mas conviniese • . 

11 ZURITA, l. c. Secondo A. Dx Cos'tANZO, Historia del regno di Napoli, ed. Parrino, 
Napoli, :\\{DCCX, p. 373, Alfonso gli dette la contea di Nicastro, tolta a Ottorino od Ottino 
Caracciolo, il quale la riebbe da Luigi III d'Angiò nel 1428, dopo la totale cacciata degli 
aragonesi dalla Calabria. · 
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insidiosa. In questo settore, ove, come abbiamo ricordato, gli ang101m erano 
fortissimi, solo qualche piccolo centro, cedendo alle lusinghe dello Ixar o 
per motivi affatto particolari, inalberò il vessillo aragonese 18 • All'esplodere 
delle discordie tra Giovanna II e Alfonso V in Napoli e alla' conseguente 
partenza di quest'ultimo per la SJJagna seguì in Calabria, sotto la montante 
controffensiva angioina; il collasso degli aragonesi, per cui lo Ixar fu costretto 
a ritornare in Sicilia, ove fu raggiunto a non lungo andare dai suoi presidi. 

Anni di guerra, dunque, quelli vissuti da questo primo viceré di Alfonso 
d'Aragona nella Calabria. Ce ne serbano non pochi, né fievoli· echi i super
stiti documenti della sua cancelleria, anche se essi sono limitati a solo due 
mesi, il settembre e l'ottobre del 1422. Non erano certamente disinteressate 
le donazioni e le concessioni' ch'egli fece, durante tale periodo, a personaggi 
influenti, laici ed ecclesiastici 19 , fra le quali emerge quella in favore dell'ar
civescovo di Reggio, a cui fu restituita la signoria feudale di Bova, col 
diritto di esigervi le rendite e i pro~enti dovutigli a datare dalla sua nomina 
alla suddetta archidiocesi, e quindi con effetti retroattivi 20 : codesta genero
sità non poteva avere altro impulso che quello di attrarre o di rassodare 
gli altolocati della contrada nella loro adesione alla causa aragonese. A questa 
azione di attrazione psicolC>gica e politica si affiancano i provvedimenti mili
tari imposti dal conflitto che si accese sul suòlo della Calabria. Già Alfonso 
aveva affidato ad un suo ammiraglio il compito di sorvegliare e proteggerne 
le coste 21 e ad un ispettore superiore quello di -µietteme in -piena efficienza 
bellica i castelli 22 •. Fino a quando però tali responsabilità non vennero as
sunte da coloro a cui erano state assegnate, esse ricaddero sulle spalle dello 
Ixar: a tale scopo, egli si adoperò ripetutamente per porre in mani sicure il 
castello di Scilla, chiave delle comunicazio_ni tra le due sponde opposte della 
Calabria e deHa Sicilia sullo stretto di Messina 23 • Comunque, il suo compito 
specifico fu quello d'ingaggiare armigeri e di provvedere al lòro pagamento. 
Di tale incombenza, di non facile esecuzione, ci rimane un ricordo, non privo 

" È il caso ad esempio di Figline e di Pietrafìtta, come ris;..lta dal documento n. · 50, 
p. 44 di questo volume. 

19 Documenti, p. 4, n. 3; p. 5, n. 4; p. 8, n. 9; p. 10, n. 14, p. li, n; 13; p. -28, 
n. 32, ecc. 

•• Documenti, p. 17, n. 19: Bova, eretta a- contea, era stata data in feudo. all'arcia 
vescovo di Reggio .nel 1195 da Enrico VI d'Hohenstaufen; la recente confisca al suo legit
timo signore era evidentemente connessa agl'imperversanti torbidi politici. La città di Reggio 
fu una delle più entusiaste· fautrici di Alfonso V, il quale · la fece, in ricompensa, oggetto 
di numerose concessioni con diploma del 31 maggio di questo stesso ~no, affidandone 
l'esecuzione allo Ixar: v. D. SPANÒ ·BoLANI, Storia di Reggio,Calabria dai tempi primitivi 
sino al 1797, ed. D. De Giorgio, Reggio Calabria [1957], voi. I, pp. 267-68; documento, 
vol. II, pp. 301-05, · 

21 Documenti, p. 10-11, n. 11. 
•• Documenti, p. 12-13, n. 14. 
23 Documenti, p. 30, n. 34; p. _31-32, n. 36; p. 32, n: 37. 
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d'interesse in rapporto all'ambiente storico a cui si riferisce, nel contratto da 
lui conchiuso con tre capitani mercenari, i fratelli Baramonte, alle seguenti 
condizioni: questi s'impegnavano di assoldare e capitanare 20 cavalli; il viceré, 
da parte sua, avrebbe ad essi dato « dece ducati per lanza, ad raysone de 
tri cavalli per lanza », e, a. titolo di anticipazione in forma di prestito, 40 
ducati per lancia; il tutto doveva essere pagato « in pecunia nurneraria, 
panni et anni et cavalli », detraendo dal totale « la inprestanza » dei sud
detti 40 ducati2"'. 

Sbarcato a Tropea, lo Ixar aveva fatto di essa la sede della Curia vice
reale; sede invero nominale, poic}:ié gli affari, sempre più spinosi, non tardir
rono a metterlo in movimento e a farsi ovunque seguire dai suoi più impor
tanti collaboratori, tutti ovviamente spagnoli. Come risulta dai -documenti 
rimasti a nostra disposizione,. egli trascorse parecchie settimane a Montele.one, 
l'odierna Vibo Valentia, e vi visse giorni d'intensa attività politica e ammini
strativa 25 • Monteleone non distava troppo da Tropea; ma, sita nell'interno, 
era attràversata da:lla strada principale che allacciava il nord al sud della 
regione e quindi in una: posizione topografìca più favorevole alle comunica
zioni con le zone in possesso del nemico: di qui il prolungato ed operoso sog
giorno che vi fece. 

Finita nell'insuccesso la missione dello Ixar e rientrato egli in Sicilia, 
non. per questo fu soppr~sso l'ufficio di Viceré di Calabria. Si è che il ritorno, 
da parte di Giovanna II, all'adozione a suo erede di Luigi III d'Angiò venne 
considerato da Alfonso d'Aragona un ingeneroso voltafaccia della: regina nei 
suoi confronti, e il voltafaccia, in sede giuridica, non intaccava menoma
mente il diritto da lui acquisito sulla corona napoletana. E così, mentre egli 
conservò il titolo dì « Duca di Calabria », espressione formale <lella validità 
di questo suo diritto, la carica, sia pure nominale, di cr Vicerex in duc'atu 
Calabriae » venne da lui conferita al fratello Pietro, che gli era molto 
ca:ro. Non importa se ignoriamo quando tale nomina sia avvenuta; il 
titolo riappare in un documento redatto a Messina il 13 giugno 1435 26 • 

Giòvanna II era morta appena qualche mese prima (2 febbraio); ma già da 
due anni Alfonso V 'era venuto in Sicilia per troyarsi pronto ad intraprendere, 
al sopraggiungere di questo evento, la conquista del limitrofo .. Regnq"'-Pietro 
seguì suo fratello nelle acque del golfo di Napoli; entrambi erano anim.ati 
· da:l disegno, m~seramente fallito, di tentare un colpo di mano, se non suÌìa: 

•• Documenti, p. 33-34, n. 39; inoltre p. 20, n. 21; p. 21, n. 23; ove rimane traccia 
di altri stipendi pagati a militari. 

21 Vedi, nel presente volume, il Prospetto dei documenti e il testo di essi nelle pagine 
che. vi sono indicate. 

" Fonti aragonesi a cura degli Archivisti napoletani, nella Collana • Testi e Documenti 
di storia napoletana pubblicati dalla Aècademia Pontaniana», Serie Il, voi. J, p. 14, n. 15. 
Da una carta del 18 giugno '36 (Ibidem, p. 16, n. iB, ~risulta che lo Ixar si trovava a Mes
sina, ove fervevano i pi:eparativi per lo sbarco sulla terraferma). 
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capitale, su qualche centro marittimo delle coste campane; invece, nella 
Calabria reggina, si accinse a preparare con tutto fervore il terreno per uno 
sbarco degli aragonesi dalla Sicilia un loro caldo fautore, il conte di Sinopoli, 
Carlo Ruffo, al quale Alfonso, prima di lasciare l'isola, non solo aveva fatto 
larghissime donazioni 27 , ma lo avev~ altresì nominato giustiziere per tutta 
la regione col mandato di sostituire il viceré, portato dalle necessità della 
guen-a in un altro settore delle operazioni militari 2 •. Ed infatti Pietro d'Ara
gona, impegnato ad espugnare le posizioni angioine nell'alta Campania, non 
venne mai in Calabria a dirigervi la lotta, che si presentò sin dalla prima 
ora assai travagliata. Il suo posto fu preso, qualche anno dopo, da uno 
spagnolo o, più precisamente, da un siculo-spagnolo, Antonio Centelles-Ven
timiglia, un uomo di guerra audace, valoroso, spregiudicato e, soprattutto, 
carico di ambizioni 29 : fu sotto questo viceré che la Calabria passò dai do
minio angioino a quello aragonese. Senonché, nel 1444, il Centelles, che, in 
virtù del suo matrimonio con Enrichetta Ruffo, erede d'una vasta signoria 
feudale, la contea di Catanzaro e il marchesato di Crotone, era divenuto 
potentissimo in Calabria, si ribellò. Per domarlo e per impedire che l'insur
rezione, favorita dal malcontento serpeggiante contro il nuovo governo, si 
dilatasse, Alfonso accorse in Calabria, costrinse còn le armi alla resa il ribel, 
le e, privatolo dei feudi e degli uffici che ricopriva, acconsentì, generoso 
com'era, a mandarlo in esilio, anzicché sottoporlo a' ben più duro castigo 80 • 

Risolta questa crisi, egli conferì la carica di viceré a Francesco de Siscar 
o Siscar, uno spagnuolo di fede provata verso il monarca aragonese, per il 

21 Cfr. Fonti aragonesi, cit., p. 4, n. 6; p. 7, n. 9; p. 10, nn. 10, 11, 12, 13, ecc.; 
ricordo di mutui in denaro fatti dal ~onte di Sinopoli ad Alfonso V: Ibidem, p. 14, n.' 15; 
p. 16,. nn. 18 e Ì9; p. 17, n. 20; p. 18, n. 21, ecc. -

" Fonti aragonesi, cJt., n. 14; da Messina, 19 aprile 1435: « Alfonsus -... concedit 
Karolo Ruffo comiti Synopolis, sua vita durante, officium lustitiariatus totius ducatus. Ca-
lal;,rie ". · -

,. La destinazione risale al 1437. Si legge in una lettera di Alfonso, datata da Gaeta; 
10 dicembre di ·questo anno, 11• indiz., e pe1venutaci in copia: « ••• nuy mandamo Io 
magiiifìco Antoni de Vintimiglia nostro amato camberlingo verso questi parti de Calabria 
per nostro vice Re cum tanta potesta quanto che nostra propria persona ... n; vedi anche 
Fonti aragonesi, p. 18, n. 23, e p. 19, n. 24. L'invio fu determinato dalle difficoltà in 
cui gli aragonesi si -trovavano in quel momento nella regione. Un suo primo successo fu 
l' a.vere definitivamente legato ad Alfonso il potente conte di Sinopoli, stipulando con costui 
un'importante e interessante, convenzione, di cui ci è giunto il testo (in ARCHIVIO DI 

STATO, DI NAPOLI; Privilegiorum Summarie, voi. XLIII, pp. 41 sgg.). 
29 E. PONTIERI, La Calabria del secolo XV e la rivolta di Antonio Centeglia, estr. 

dall'« Archivio Storico Napoletano"• N.S., voi. X (1926), p; 105 sgg. Alle prime notizie 
dei dissidii provocati dalla ribellione del Centelles, Alfonso aveva inviato in Calabria, alla 
testa di alcuni contingenti armati, Paolo Di Sangro e. Marino Boffa, conferendo loro poteri 
di Viceré: dove si vede che l'ufficio è in connessione con lo stato di emergenza: v. il 
documento pubblicato da A. CARuso, Circa l'origine· del Sacro Regio Consiglio, estr. da 
« Il Rievocatore n, VII (1956), Appendice, VI, p. 44. 
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quale aveva combattuto. con tutto il suo entusiasmo non solo nella guerra 
per la conquista dell'Italia meridionale, ma pure nella recente campagna 
contro il ribelle conte di Catanzaro 31 • Infatti Alfonso . lo aveva spedito qual
che tempo prima in Calabria con ,una missio'f).e is15ettiva, da cui nan era 
forse escluso il compito di tener d'occhio il Centelles, che aveva perduto .o 
stava per perdere la sua fiducia 32 ; la nomina a viceré era quindi un premio 
per la sua fedeltà e per i suoi servigi alla Casa regnante. 

Fu, questo .del Siscar, .,un « v!ceregiatus » ch'ebbe una durata lunghis
sima, essendosi protratto sinò' alla sua morte, avvenuta nell'ottobre del 1480 33 • 

E fu nel tempo stesso un periodo_ denso di eventi mhltiformi, nel quale 
s'inserisce e risalta una violènta convulsione politico-sociale, che fun~stò la 
regione tra il 1459 e il 1464. Infatti, insorti baronaggio .e contadiname sotto 
lo stimolo d\m ibrido intreccio d'iriteressi eterogenei, la rivolta si estese 
dalla Calabria nel Regno e attirò in questo il pretendente angioino: in poche 
parole, Ferrante d'Aragona conservò sul suo capo la corona lasciatagli dal 
padre grazie. esclusivamente alla sua prudenza, coraggio e scaltrezza 34. Fran
cesco Siscar, che non aveva dimenticato di essere anzitutto un soldato 35 , 

fronteggiò strenuamente il nemico in Calabria. Assediato nel castello di 
Cosenza, egli riuscì a conservarlo con salda mano e a muovere da esso al 

31 A. tali meriti accenna anche B. FACIO, De rebus gestis ab Alphonso primo, nella 
Raccolta del Gravier, tomo IX. (Napoli, MDCCLXIX), libro VIII, p. 190. È da notare come, 
durante la sua non breve permanenza in Calabria, Alfonso ebbe a suo lafo, per il disbrigo 
dei. numerosi affari· a cui dovette interessarsi, un viceré: questi fu Berlingieri Origlia, che 
lo aveva .accompagnato in quella spedizione; con tale ufficio l'Origlia è ricordato nelle 
concessioni che Alfonso fece alla cittadina di Tropea, allorché questa, in seguito ,alla 
disgregazione della signoria feudale del Centelles a cui era stata soggetta,. fu di n~ovo· 
devoluta al demanio regio; v. ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Pandetta Comune, 2240, 
f. 32 t. (atto steso nel ca§tello di Cosenza il .5 marzo 1445). 
' ,. PONTIERI, op. cit., p. HO. La Calabria non gli era ignota: nel settembre 1441 

era stato il Siscar che aveva espugnato il castello di Cosenza, sottraendolo ài s~stenitori 
di Henato d'Angiò: v. N. F. FARAGLIA, Storia deÌla lotta tra Alfonso V .d'Aragona e· Re
nata d'Angiò, Lanciano, 1908, ]). 244. Vedi anche, a proposito, ARCHIVIO DI STATO DI NA
POLI, Indice delle cedole di Tesoreria, dalle cedole dl Matteo Pujades, f. 26 v.: nel '43 
figura in Calabria come u Commissario ". 

'" Lo si desume dalla calda lettera di condoglianze che Ferrante I d'Aragona scrisse 
da Napoli, 1'8 novémbre 1480, al figlio del Siscar, Paolo, nella quale lettera, in omaggiq 
alla memoria ·ael defunto, gli confermava· il possesso, che questi" gli aveva lasciato, della 
contea di Aiello e della castellania del castello di Cosenza: ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, 

. Privilegi e lettere reali per Paolo Siscar, conte di Aiello, ms. in copia del secolo XVII 
presso la Sezione Diplomatica. 

34 PON'llERI, op. cit., p. 123 sgg.; E. Nm,'ZIANTE, I primi anni di Ferdinando d'Ara
i gana e l'invasione di Giovanni d'Angiò (1458-1464), Napoli, 1898, pp .. 223 sgg.; pp. 266 
sgg., ec::c. 

•• · Come . tale, il suo nome ricorre in parecchie cedole o mandati di pagamento da 
parté dèlla Tesoreria aragonese per arruolamenti .da lui fatti <li lance o di cavalli: cfr,, ad 
,esempio, Fonti aragone~i, cit., 'pp. 107 e 133: 
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contrattacco, in virtù del quale le milizie regie rientrarono in possesso dei 
territori precedentementè abbandonati: episodio memorabile, che lo stesso 
Ferrante I consacrò nel rescritto con cui, in grato riconoscimento , di tanta 
prodezza, gli concedeva, il 27 aprile 1463, la èontea di Aiello e altre terre 
nelle vallate meridionali del fiume Savuto e al di fuori di esse 36 • 

Questi clamorosi avvenimenti, nei quali il Siscar tenne un ruolo di primo 
piano e, più ancora, la singolare durata del suo governo regionale in Calabria 
non possono non acuire il nostro cruccio davanti alla esiguità della superstite 
documentazione della sua Cancelleria, esiguità resa ancora più pungente dalla -
quasi totale dispersione della connessa documentazione degli organi centrali 
della Monarchia aragonese di Napoli. Vedremo quanto prima come non siano 

~ . 

" Il documento originale è perduto, essendo stato distrutto il registro che lo conte
neva (ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Cancelleria aragonese, Privilegiorum xxv, f. 105). 
Esso però venne in parte trascritto e in parte sunteggiato, in una forma letterariamente 
ibrida, in un repertorio di scritture aragonesi compilato alla fine del secolo XVI e con
servato nello· stesso Archivio (Repertorio generale dei Quintemioni, voi. I, c. 25); e con
viene -riportarlo integralmente non solo per l'importanza dei dati storici che il documento 
possiede, ma anche per la forma attraverso cui ci è pervenuto: « Die 2f Apreiis 1463. 

_ Re Ferrante essere qualmente la fedeltà grandissima de Francisco Siscar r_ Viceré nelle 
provincie di Calabria l'ha fatto quasi recuperare detta provincia, perchè; era tutta subiu
gata al duca Lotaringio (sic), excetto che lo castello di Cusenza, lo quale tenne esso 
Francisco a sua fedeltà, et la istessa Città di Consenza lo tenne assegiato per più di sette 
mesi, onde il nome aragoneo era quasi deleto in dette parte; et havendone poi respirato 
(sic) li fatti di esso Re, mandati suoi ·exerciti, hanno liberato detto castello dala detta 
obsidione, et incominciato a scacciare li nimici, taliter che hanno -poi per tal causa recu
perato. tuttO il resto della provincia; et per questo esso Francisco ha patuto molto, onde 
per uno suo detto Re li havea promesso la terra di Ayello, Sabutiello et Languitiello' li 
quali erano in potere de' nimici, et sono stati di Sansonetto de Sorrento et_ per esso resi 
a detti nimici. Et perchè poi vedeva esso Sansonetto che li fatti aragonei andav·ano a 
megliorare, si ridusse alla obedienza di esso Re attal non perda suo stato. Per questo esso 
Re, non obstante questo, dona dette terre devolute ut supra ad esso Francisco pro se et 
suis quibuscumque cum omnibus suis etc. etc., prime cause cum juribus, dahanis etc. 
gabellis etc. ;uribus fiscalibus etc. et omnibus et quibuscumque ad terras ipsas quomoda
libet etc., revocando et annullando qualsevoglia privilegio etc. di esso Sansonètto, forte 
fattoli per Masio Barrecta; alhora Viceré di detto Re et capitano generale in detta pro-.._ 
vincia. Lo quale Francisco similiter al presente era Viceré in detta provincia, etc. ». 

(L'interpunzione da noi apportata nel documento è stata suggerita dal desiderio di agevo
larne l'intelligenza; il « duca Lotaringio», nel pensiero del compilatore, =Giovanni d'An
giò; • Ayello, Sabutiello et Languitiello » = Aiello, Savutello e. Laghitello, in provincia di 
Cosenza; « Masio Barrecta n =Mase Barrese). Ai detti feudi bisogna aggiungere Pietramala 
e Lago, nello stesso distretto: ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Significatorià dei Relevi, 
voi. V, c. 234. Il 25 aprile dello stesso anno Ferrante I aveva concesso al Siscar ei ai 
suoi eredi la privativa di poter esportare 1500 cantaia di pece ali' anno dalla Calabria col 
beneficio dell'esenzione' da qualsiasi tassa doganale: ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Som
maria, Partium, voi. LII, c. 132; Ibidem, voi. CIXC, c. 102; v. P. SPOSATO, Aspetti della 
vita economica e commerciale calabrese sotto gli Aragonesi, _estr. da • Calabria nobilis
sima•, V-VI (1952-53), p. 14. Sulla - potenza a cui i Siscar ascesero sotto Paolo, v. 
M. A. T~'\,iINIO, Apologia di tre seggi illustri di Napoli, ivi, 1633, pp; 179-80. 
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né pochi, né insignificanti gli elementi che se ne possono estrarre ai fini della 
illustrazione storica del complesso periodo a cui si riferiscono. Rileveremo 
per . ora che il Siscar non sempre lo si trova a Cosenza, il capoluogo del 
.Ducato. Come trent'anni prima lo Ixar, così pure il Siscar è portato di fre
quente. a muoversi o a sostare in questo o quel centro della regione ora 
:per eseguire. ordini superiori, ora per dirimere vertenze giudiziarie, ora 
~r compiere ispezioni o sopralluoghi e via dicendo: in questo peregrinare 
'burocratico il viceré continua nel territorio della regione le funzioni che 
iidue giustizieri di essa avevano esercitato ciascuno nell'ambito della propria 
circoscrizione provinciale, E furono funzioni che il Siscar assolse con solerzia 
eo11sapevole delle sue responsabilità, preoccupandosi anzitutto di servire il 
SIIO re, ma senza per questo trascurare di soddisfare, finché gli era possibile, 
-i bisogni dei sudditi 31 • 

Questa descrizione, che ha come oggetto il profilo diplomatico dei do
çumenti della cancelleria sia dello Ixar che del Siscar, non può dirsi com
pleta senza una qualche osservazione sulla lingua · in cui sono stati redatti. 

Non di rado il testo delle disposizioni regie, inviato dalla capitale al vi
ceré con l'invito a mandarle ad effetto, si trova integralmente inserito negli 
atti da lui emanati. La redazione delle scritture, sia del primo che del se
condo gruppo, non è dovuta sempre ad una stessa persona, non essendo 
difficile riconoscere nell'una: o nell'altra di esse la mano ora d'uno spagnolo 
della curia del viceré, ora d'un calabrese di sua fiducia, anche· se le scrit, 
ture sòno stese in latino: un latino della burocrazia amministrativa, alieno 
d,a scrupoli stilistici e da raffinatezze lessicali, che· congloba e riveste auto
~aticamente delle sue forme espressioni del dialetto locale, come, ad esem
pio, quando rende vacche e giovenche (;enche) in « animalia bac[c]hina et 
~nchina » 38 • Non solo, .ma intramez.zati nel testo a_ non pochi documenti in 
latino, talvolta anzi incorniciati entro il tradizionale formulario diplomatico 
di essi, s'incontrano documenti in volgare, in un curioso volgare, nel quale 
schiette e spesso pittoresche locuzioni del dialetto calabrese della prima 
metà del secolo XV si alternano ad espressioni latine o in volgare letterario, 
çostituendo un tessuto linguistico variopinto di grande interesse, oltre· che 
per questo, anche per gli episodi di vita locale · che vi sono vivacemente ed 
efficacemente tratteggiati, Tanto basta per notare l'importanza di questa do-
ctimentazione anche dal lato glottologico e filologico 311, /; 

37 Tale giudizio scaturisce, oltre che dai documenti editi in questo volume, da altri 
i;punti e richiami documentari che si ritrovano in P. GENTILE, Lo stato napoletano sotto 
M.fo1iso I d'Aragona, estr. ·dall'« Archivio Storico Napoletano», LXII-LXIII (1937-38), 
l>P, I~. n. 3; 22; n. l; 44, n, 5; 45, n. 3; 87, n. l; 90, n. 1 ecc., passim. 

Nel nucleo documentale 26 agosto-16 settembre 1451 figura. come luogotenente del 
S~ar, impedito o. assente daHa regione, il governatore di Rocca Bernarda, lo spagnolo 
M~rtino Giovanni Escarrer. 

•• Documenti, p. 174, n. li. E così, à proposito di ·equini:. « duos pultros cavallinos, 
unum pilature liarde et alium pilature baye » : Ibid., p .. 167, n. 4. 

••• La r~cente pubblicazion~ Le • Liber Visitationis" d'Athanase Chalkéopoulos (1457-
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Abbiamo sinora illustrato questa documentazione archivistica daU'ester
no. Per vedere ora quale valore essa abbia, nonostante la sua esiguità e 
frammentarietà, come fonte storica, occorre prenderla in esame nel suo inti
mo: ebbene, gli elementi informativi più succosi che se ne possono estrarre 
sono così abbondanti e pregevoli da offrire essi stessi, ove vengano organiz
zati in un contesto unitario, un profilo, non privo di compiutezza, originalità 
e colore, della Calabria a mezzo il secolo XV, epoca a cui appartiene la 
quasi totalità della stessa docu,mentazione .. 

Cominciando dalle risorse economiche, l'agricoltura rappresenta l'attività 
più diffusa in una terra' ove l'uomo ha costantemente sudato per strappare 
alla natura, non sempre generosa, aree coltivabili; e il suolo, nelle zone fer
tili, non si mostra' ingrato, poiché la produzione è tale da permettere l'espor
tazione di olio, grano, orzo, lino 40 • Largamente diffusa risulta la pastorizia. 
Più che legata all'agricoltura, essa se ne presenta in vaste zone disgiunta; e 

_ciò si spiega col fatto che domina il latifondo, costituito da imponenti esten
sioni di terreni incolti e boséhivi di proprietà di baroni, delle chiese locali, 
delle università cittadine e anche della Corona, la quale, sin dall'epoca 
normanno-sveva, mantiene nelle sue tenute cospicui àll'evamenti di equini 41 • 

Ricordi di uomini e affari connessi con le attività armentizie spuntano o 
addiriUura sostanziano non pochi dei nostri documenti: s'intravedono, attra
verso<di essi, le folte greggi di bovini e di ovini pascolanti lungo le pendici 
degli altipiani della Silà e dell'Aspromonte 42 ; vi si parla di spostamenti di. 
bestiame da un luogo ad un altro e di estrazioni di esso anche al di fuori della 
regione 43 ; e poi di pascoli, di erbaggi e di censi e canoni pagati con pro-

1458). Contribution a l'histoire dii monachisme grec en Italie meridionale, par M.-H. Lau
rent et A. Guillou, Città del Vaticano, 1960 (nella Collana « Studi e Testi », n. 206) con
tiene, intramezzati nel 'testo dei documenti che vi $lo pubblicati, numerosi brani in dia
letto calabrese del secolo XV, spesso colti dalla oolda favella degli interlocutori e imme
diatamente fissati sulla carta. Ci troviamo quindi di fronte ad un materiale letterario assai 
prezioso per Io studio filologico e storico dello stesso dialetto. · · 

•• Documenti, p. 68, n. 23; p. 191, n. 24; notevoli sono le esportazioni dh grano 
dalla Calabria nell'epoca aragonese: v. SPOSATO, op. cit., p. 13-14; tra gli esportatori 
anche i veneziani: Fonti· aragonesi, p. 69. 

" Un allevamento di giumenti e poliedri la corte possiede in ·alcune distese di terreni 
posti presso Misuraca, « ... uhi dicitur la Rigecta »: Documenti, p. 105-106, n. 15, e nota 
anche, nello stesso documento, interessante per la vivacità dell'episodio narrato, l'altro 
toponimo. nel dialetto locale : « .. . quendam malum locum et voluptamelosum qui dicitur 
Lu passu de lu lavandaro ». Altro bestiame equino la corte possiede nell'agro di Crotone, 
in un . territorio di cui è comproprietaria con l'omonima università: Documenti, p. 59-60, 
n. 14 (in volgare); in questi territori, che facevano parte del vasto latifondo detto per. 
antonomasia il Marchesato, discendevano, come risulta dallo stesso documento, le greggi 
cosentine per i pascoli invernali. ' 

· ... Documenti, p. 73, n. 29. 
•• Documenti, p. 79-80, n. 30. 
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dotti armentizi o in danaro e con gli uni e l'altro insieme 44 , non mancano 
gli abigeati 4 5, e frequenti sono pure gli interventi delle pubbliche autorità. 
dovuti ad usurpazioni di proprietà, alla mancata osservanza di patti con
trattuali, a sequestri di animali eseguiti per ordine di baroni a carico d'ina
dempienti o meno ad obblighi che con essi avevano contratto 46 , e simili: 
in$omma un tessuto di rapporti economico-sociali dalle predominanti linee. 
agresti e pastorali, e quindi rivelatrici d'un ambiente umano più_ o meno. 
primitivo, immobile, feudalmente inquadrato. 

Rivolgendo poi lo sguardo alla vita cittadina, quale può cogliersi dalle 
notizie contenut~ nelle nostre scritture, dobbiamo anzitutto :iotare che i 
centri urbani che vi sono ricordati non sono molti e che le notizie si rife
riscono in modo particolare alla loro compagine demografica e alle attività 
che si svolgono entro il recioto delle loro mura. 

Sotto il profilo etnico, la popolazione della regione, dopo un lento, se
colare processo di assimilazione degli elementi allogeni che il Medioevo vi 
aveva introdotto, appare abbastanza omogenea, nonostante la presenza di. 
qualche nucleo di arabi e specialmente di ebrei, i più numerosi, . che sono 
disseminati un po' dappertutto e che, come vedremo, sono molto attivi 41 • 

. Non mancano naturalmente gli spagnoli, trapiantatisi di recente in Calabria 
ad opera della conquista aragonese; vi hanno anzi una posizione di spicco, 
occupando posti elevati nella burocrazia statale; oppure nelle fila della feu
dalità locale, in cui sono stati inseriti a conquista compiuta. Ma si scorge 
pure che è in corso un processo di assimilazione etnico-spirituale tra indi
.geni e immigrati, ed è il governo stesso che, nel suo interesse, lo promuove 
.e lo seconda, come mostra la sua tendenza a trasformare le cariche pubbliche 
occupate da spagnoli da temporanee· in vitalizie nelle rispettive famiglje 
'- e il caso del viceré Siscar è il più saliente -, a concede:re feudi o a pro
curare ad· essi cospicue posizioni attraverso matrimoni con famiglie di no
tabili locali 48 • 

4 ' Documenti, p. 122-23, n. 2: concessione di erbaggio con l'obbligo del pagamento 
annuo di 8 once· « et pecyos XXV casey li • 

•• Nella denuncia del furto d'una mula è indicato il prezzo di essa (ducati 8, tari l, 
grana 5), elemento informativo non inutile per gli studi di storia economica: Documenti, 
~: 61, n. 16. · 

" R,icorso contro il conte di Reggio e il· suo visconte, Documenti, p. 73, n. 2; un 
altrò · .ricorso · contro il principe di Rossano e il suo agente di Rocca dì N eto: Ibidem, 
p. 81-82, n. 34 . 

.,. Documenti, p. 63, n. 18: • ... personis ... tam christianis ìudeìs qu~m saracenis 
in dicto duca tu Calabri e constitutis ... li • 

. . •• Si è già accennato al matrimonio di Antonio Centelles con Enriéhètta Ruffo,. con
tessa di · Catanzaro e marchesa di Crotone, che A.lfonso I aveva disegnato di dare in 
'moglie a lnnico d'Avalos, un altro spagnolo suo favorito: nei Documenti, p. 52, n. 7, 
è~ un cenno al complesso feudale di Crotone, confiscato ai suoi ribelli signori e devoluto 



XVI INTRODUZIONE 

Passando alla vita propriamente urbana, gli elementi che ci offrono le 
nostre fonti, non sono pochi e valgono, se non per caratterizzarla, senza 
dubbio per accrescere e precisare quanto già conosciamo di essa. 

Gli agglomerati urbani che s'incontrano in questi lacerti di atti ufficiali 
sono molti; l'impressione però che se ne deduce è che nessuno di essi pos
siede un'economia cittadina così sviluppata da bastare · col danaro cl1e ne 
scalurisce al sostentamento della sua popolazione: in altri termini, le attività 
manifatturiere e commerciali sono dovunque marginali rispetto a quelle agri
cole, predominanti e assorbenti anche nei più notevoli centri urbani. Sono, 
comunque, tali attività, oltre quelle intellettuali, che comprovano l'esistenza 
d'un ceto medio tra l'aristocrazia feudale, detentrice d'una parte cospicua 
della · proprietà terriera e provvista d'una giurisdizione quasi sovrana nelle 
aree che le sono soggette, e le plebi campagnole e cittadine, viventi in con
dizioni di servihì, più che giuridica, psicologica e !JlOrale. 

Dalla documentazione questo ceto appare più vitale e vivace a Co
senza, a Cotrone (l'odierna Crotone) e a Catanzaro. 

Cosenza è nel Quattrocento la più florida città della Calabria. Essa, 
che non ha conosciuto signoria feud.1le, è lo sbocco di una ricca e vasta 
area ad economia agrfr:ola ed armèntizia, costituita dalla Valle del Crati e 
da quella parte della famosa foresta della Sila che. gravita su Cosenza: 
per questo motivo essa è il più importante mercato di derrate agricole 
della regione e un centro di affari in cui circola largamente il danaro. La 
sua bagliva comprende anche i centri abitati che costellano il suo hinterland, 
i cosiddetti casali di Cosenza, tutti in condizioni più o meno agiate "9 • 

Amministrativamente i casali costituiscono delle entità autonome, ma non 
separate l'una dall'altra, poiché hanno dei problemi in comune, che li 
spingono talvolta a consociarsi fra di lbì'o. :È . sintomatico che, nonostante 
i ristrettissimi limiti cronologici dei nostri documenti, per ben due volte 
ricorra in essi il caso in cui casali si stringono fra loro in lega per riven
dicare presso i tribunali appezzamenti di terreni dei loro demani, usurpati 
dai baroni delle adiacenze 50 : indice che, se la pressione feudale · esiste iff 

allo stato. Albiria e Raimondetta Centelles, spose · rispettivamente di Esau Ruffo, signore 
di Nicotera, e di Marco Antonio Ruffo, conte di Badolato, sono ricordate anch'esse nei 
Documenti, p. 163-4, n. l, e p. 171-2, n. 9; e cenni vi si trovano pure dell'altra casata 
spagnola dei De Cardona, al cui capo Alfonso d'Aragona aveva dato nel 1443 Reggio, 
eretta a contea: Ibidem, pp. 73-4, n. 29, e pp. 198 sgg., n. 80. 

'' Vedi i noinidi essi nei Documenti, pp. 94-95: il capoluogo e i casali sono obbligati 
a prelevare il sale a Castrovillari alla ragione d' « un tumulo . .. per toculeri » e a pagare 
il focatico in tre rate: a Natale, a Pasqua e in agosto; per la bagliva, pp. 132-33, n. I>. 

" Documenti, pp. 129-30, n. 4: contestazione tra i casali e il duca di S. Marco pe, 
la reintegrazione d'un feudo; pp. 132-34, n. 6; pp. 136-39, n. 9: lite tra i sindaci dei 
casali e il nobile Ferdinando de Almeda • su~er pheudo seu territorio Sile Cusenc;ie ... 1. 



INTRODUZIONE XVII 

zone economicamente non depresse, quivi incontra anche una coscienza 
èivica pronta a resisterle. 

Ma non è soltanto l'intenso traffico agricolo che sostiene l'economia co
sentina. Essendo la sede ufficiale del viceré, nonché di altre magistrature 
regionali e distrettuali, la città del Crati, dall'aspetto tuttora medioevale, 
attira entro le sue mura uomini e affari da ogni parte della Calabria. I docu
:menti richiamano la colonia di ebrei, che da data immemorabile risiede a 
Gosenza ed è l'anima d'un operoso artigianato locale 01 : vi fiorisce, con ca
.ratteristiche strettamente casalinghe, la produzione della seta 52 e vi continua, 
sulla scia d'una remota quanto bella tradizione, l'arte dell'orificeria 53 • 

Quanto a Crotone, i documenti permettono di avvertire che il commer
cio è alla base della fervida attività che si svolge entro le sue rhura. La. sua 
economia non aveva risentito danni rilevanti dalla violenta scompaginazione 
che Alfonso d'Aragona, nel 1444, aveva compiuto della signoria sotto la qual~ 
da tempo la tenevano i Ruffo di Catanzaro e di Crotone, ch'erano il ramo più 
potente di quell'antico ceppo feudale della Calabria 54 Sta di fatto che 
Crotone non doveva ai slloi marchesi, ma alla sua posizione geografica e alla 
intraprendenza dei più avveduti suoi figli, la propria vitalità economica: 
essa non era soltanto lo sbocco d'un ampio e vario retroterra, che, risalendo 
. dalla pianura sino alle altitudini su cui . sorge Cosenza, la mette· in continua 
relazione con quell'altro centro industre della regione, ma era anche l'unico 
porto della Calabria sullo Jonio. Fonti diverse c'informano che Crotone po
teva offrire prodotti di natura diversa : agricoli e metallurgici; nelle nostre 
carte rimane soltanto traccia di fondaci pieni di legname della Sila 55 e di 

" Oltre che a Cosenza, ebrei si ritrovano in altri importanti centri del suo giustizie
rato, come a Rende, Cariati, Rossano, ecc.: Documenti, pp: 100-101, n. 10; pp. 110-112, 
n;.19. Dal 1418 gli ebrei di Cosenza erano stati sottratti alla giurisdizionè di quell'arci
vescovo: cfr. Po:<iTIERI, La Calabria ecc:, cit., p. 54; SPOSATO, Saggio di ricerche archi
vistiche per. la storia degli ebrei in Calabria nella seconda metà del sec. XV, ei;tr. da 
• Calabria nobilissima», VIII (1953), p. 8; e per lo sviluppo dell'autonomia cittadina a 
Cosenza· sotto la protezione del potere regio, v. Privilegi et capitoli della città di Cosenza 
et soi casali, ed. M. Cancro, Napoli, 1557, 

42 Documenti, pp. 100-101, n. 10. Anche Amantea si distingueva per la buona lavo
razione della seta: Ibid., p. 211, n. 41: • cultrum unum laboratum ad laborem terre 
AD!anthee et dublecty cannas çentum ... ». 

63 Documenti, pp. 102-103, n. 12; pp. 106-107, n. 16. 
•,. Per la lotta che Alfonso I condusse di persona in Calabria contrè. Antonio Centelles 

dopo avergli confiscato la contea di Catanzaro e il marchesato di Cròtone, v. PONTIERI; 

,op.· cit., pp. 111 sgg. S'incontrano nei Documenti, p. 22, n. 7; p. llO, n. 109, accenni 
.ai· due· uhimi marchesi di Crotone, Niccolò Ruffo e sua figlia Enrichetta Ruffo-Centelles; 
.famosi per le ribellioni e le guerre legate ai loro nomi. Bonaccorso da Firenze e Martino 
Gio~anni" Escarrer, ambedue molto stimati da Alfonso I, si trovano a Crotone come capi
tani regi, il primo nel 1451, il secondo nel '53: cfr. Documenti; p. 58, n. 12; p. 164 n. 2. 

•• Documenti, p. 83, n. 36. Notevoli èsportazioni di grano dal porto <li Crotone ven-
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ferro e di acciaio delle miniere del Cosentino e di altre località limitrofe, 
come Squillace 56 • C'informano inoltre che, tra i mercanti stranieri che vi 
arrivavano, gli uomini d'affari venezìani erano i più numerosi e che nelle 
esportazioni, soprattutto del ferro e dell'acciaio, non mancavano le consuete 
frodi doganali 51 : basta questo per intuire la importanza del mercato di 
Crotone a metà del secolo XV e comprendere i motivi della protezione che 

, continuamente gli accordarono gli Aragonesi di Napoli 58 • 

Le carte che riguardano Catanzaro non sono molte, ma sono importanti 
per la luce che riversano sulla città negli anni immediatamente successivi al 
suo costituirsi in libera municipalità, dopo che Alfonso ebbe abbattuto la 
casa dei Ruffo-Centelles: fatti, questi, dhe davano inizio ad una pagina 
nuova nella storia di Catanzaro. Ci accade . d'imbatterci, fra queste carte, 
con qualcuno degli esponenti di quella borghesia intellettuale, che_ la ridu
zione a demanio di Catanzaro aveva portato alla ribalta della vita citta
dina 59 • A fianco di questo nucleo di borghesia ne esiste un altro dedito alle 
attività industriali e commerciali, che poi s'identificano con la manifattura 
della seta, avviata verso quella rinomanza che la renderà ricercatissima nel
l'epoca seguente 60 • Se poi consideriamo che il ceto medio era a Catanzaro 
espressione e sostegn? dello spirito autonomistico che vi veniva sorgendo, 

gono ricordate nei documenti raccolti nel cosiddetto Codice Chigi, in BIBLIOTECA VATICANA, 
Fondo Chigi, I, VIII, 292, c. 129 r. e v. 

" Documenti, pp. 164-65, n. 2; pp. 185-86, n. 19. Da ricord~re i particolari favori 
che in questi stessi anni ( 1452) Alfonso concede agli estrattori delle. miniere del ducato 
di Calabria, ai quali vengono accordate le stesse immunità dei monetieri e di altri lavoranti 
della Zecca di Napoli : v. J. MAzzor.ro-;1, I registri Privilegiorum della Cancelleria arago
nese di Napoli, estr. da « Samnium », 1948, pp. 4-5. 

01 Documenti, pp. 144-45, n. 16. 
" Tra l'altro venne concessa a tutti i mercanti di Crotone franchigia da tasse doga

nali e di fondaco in tutto il Regno: V. P. SPOSATO, Aspetti della vita economica e com
mer,ciale calabrese sotto gli Aragonesi, estr. da « Calabria nobilissima», V-VI (1952-53), 
p. 6; per altri favòri alla città: Capitoli et gratie· c:oncessi dagli Aragonesi al Vescovo. e 
alla Università e uomini della città di Cotrone durante il secolo XV, ed. D. Zangari, Napoli, 
1923, pp. 10' sgg. 

•• Ad esempio, l' « egregium arciumque medicine doctorem dominum Antonium Roc
cum de Catanzaro», il) Documenti, p. 63, n. 18, e l'« egregio et exin:iio legum doctori 
domino Johanni Antonio Morano », Ibidem, p. 67, n. 21. Entrambi erano stati tra gli al
fieri della lotta contro il ribelle Centelles: v. ARcmVIo DI STATO DI NAPOLI, Archivio Ro
,berto Mottola de Amato, rescritto .emanato a Tivoli il 2 agosto 1447, X indizione; col quale 
rescritto Alfonso I ordina di rimettere nel possesso dei propri beni coloro che ne erano 
stati privati dall'espulso conte in rappresaglia per avere essi seguito le parti del re. 

'° Capitoli, Ordinazioni e Statuti dell'arte della seta in Catanzaro, ed. F. Marincola 
di,S. Floro, 2• ed. con note ed appendice di C. Sinopoìi, Catanzaro, 1929. Nel 1445 
Alf~~im--conçesse per questa industria alla città la franchigia dalla corrispondente gabella; 
çfr. G. M. GALA.'ITI, Descrizione geografica e politica delle Sicilie, vol. I (Napoli, 1700), 
lib. I, càp. IV; vedi poi G. CARANO OoNVITO, Per una storia dei tessili nell'antica economia 
calabrese, in « Archivio Storico per la Calabria e la Lucania », VIII (1008), pp. 73 sgg. 
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ci rendiamo facilmente conto del perché Catanzaro fosse oggetto, in questi 
anni, di larghe concessioni da parte della monarchia, eh' era non meno inte
ressata.i del ceto medio a quello sviluppo 61 • 

Né mancano nei documenti echi dei contrasti che dividevano la città. 
Se nessuna traccia vi si trova della lotta che la borghesia combatteva per 
strappare il governo del comune al patriziato,. già fautore del conte cacciato 
in esilio 02 , al contrario essi ci forniscono notizie molto importanti sugli 
ebrei e sulle loro relazioni con i « christiani », ossia con la popolazione inc 
digena di Catanzaro. Quivi gli ebrei, numerosi, compatti e attivi,. costitui
vano una comunità per tanta parte autonoma, la Iudayca, avente propri 
capi -'- i proti - e un proprio capitano, entro la cornice della università 
cittadina: come le altre comunità ebraiche del Regno, anche quella di Ca
tanzaro godeva della protezione regia. Orbene, nel 1453, le autorità muni
-cipali deliberarono di restaurare alcuni conventi allo scopo precipuo di 
tornire un alloggio conveniente ai frati minori dell'Osservanza, da poco chia
mati in quella città per rianimarvi la fede religiosa ed emendarvi i costumi. 
Avendo considerata tale iniziativa d'interesse generale, esse disposero che gli 
ebrei della città contribuissero con una loro quota alla somma richiesta per 
l'esecuzione del progetto; non solo, .ma poiché· s'era avuto qualche reclamo da 
parte degli ebrei, le stesse autorità risposero con l'ordinare la pignorazione, a 
tifolo di anticipazione, di beni appartenenti alla loro comunità per un importo 
di oltre 14 ducati. Gli ebrei, tramite i proti della loro università, ricorsero al 
re .e gli domandarono di essere esentati dal pagamento d'un tributo che rite
neva illegittimo, « perchè - com'essi asserivano - non loro pare potire 
essere constricti de raysuni ad pagari dinari ne 'altro per fare ecclesie ne altri 
hedifìcii de monasteri» 63 • Alfonso d'Aragona dispose un'inchiesta e incaricò 
il viceré di Calabria di eseguirla. La risposta che questi ebbe dalle autorità 
municipali di Catanzaro fu semplice, quanto immediata: chiamando gli 
ebrei a contribuire all'attuazione dell'impresa suindicata, esse non avevano 
leso alcuna loro immunità tributaria; . infatti, pochi anni prima, le due comu
nità, la cristiana e l'israelitica, . dietro richiesta di quest'ultima, avevano 
convenuto di fondersi, per quanto atteneva ai :rispettivi obblighi ed esoneri 
fiscali, in un'unica comunità; e la convenzione era stata applicata, nono
stante che qualche cristiano l'avesse trovata svantaggiosa nei riguardi dei 
suoi correligionari; non restava dunque che sancire l'accordo, per cui « <lieti 

· Iudeii contribuant et solv;mt curo dictis Christianis in negociis tangentibus 
Christianos eosdem quemadmodum <lieti Christiani contribuerunt curo eisdem 

61 Vedi a proposito E. PmrnEru, La « Universitas" di Catanzaro nel Quattrocento, 
· estr. da Studi di storia napoletana in onore di Michelangelo Schipa, Napoli, 1926, 
pp. 18 sgg. 

02 PONTIERI, La • Universitas » di Catanzaro, pp. 24-25. 
" Documenti, .pp. 195-96, n. 27. 
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ludeis in negociis tangentibus ipsos Iudeos 64 i,. Già i sindaci di Catanzar9,, 
prima ancora di dare al viceré la risposta or ora accennata, avevano da 
parte di quest'ultimo ricevuto l'ordine di restituire agli ebrei i pegni da essi 
prelevati, mostrando che con tale deliberazione egli accettava la tesi in 
base alla quale gli ebrei dovevano ritenersi esentati dal contribuire agli 
oneri tributari derivanti dall'eventuale costruzione di edifìci destinati al culto 
cattolico. Era quindi logico che gl'israeliti catanzaresi, conosciuto il tenore 
della risposta data dai capi della università al viceré, ribadissero presso di 
lui con maggior vigore il proprio punto di vista, ottenendo che il Siscar tor
nasse a scrivere al capitano regio della città per dirgli che gli ebrei « nòn 
compellerentur in iis que pertinent ad cultum christiane religiònis n e che, 
in conseguenza, « contra judeos nihil innovetur n 65 • 

~ evidente che fa decisione vicereale s'ispirava al criterio etico-~olitico 
di parificare ebrei e cristiani davanti al fisco; possiamo anzi aggiungere che, 
sempre a Catanzaro, tale parifìcazione era contemporaneamente estesa ·al 
terreno giudiziario, poiché, come risulta da altre fonti, Alfonso d'Aragona, 
appena qualche mese dopo la vertenza quassù ricordata, sottraeva gli ebrei 
al foro del vescovo locale e disponeva che il capitano regio della città ren~ 
desse « justitia n indistintamente a tutti i cittadini, « tanto ad li Judei, quanto 
ad. li Christiani ,i 66 • Di qui l'importanza dei documenti che ci hanno consers 
vato il ricordo dei dissensi suesposti, consentendoci di constatare sia la 
forza della comunità israelita di Catanzaro nel secolo XV, sia l'avviato pro
cesso di assimilazione legale dei due gruppi etnico-religiosi che compone
vano la sua popolazione, sia, infìne, la resistenza che all'assimilazione oppo
nevano coloro che, legati a vetusti ordinamenti giuridico-politici o a interessi 
particolaristici, temevano di essere danneggiati dalle innovazioni c~e si 
venivano realizzando 61 • 

Passando agli altri fattori storici su cui poggia la vita sociale e politica 
della Calabria a metà del Quattrocento, la feudalità e la monarchia, non è 
diffìcile spigolare nella nostra pur esigua e frammentaria documentazione 

. elementi informativi atti ad arricchire e ad approfondire la conoscenza che 
ne abbiamo. 

04 Document-i, pp. 207-08, n. 39. 
" Documenti, pp. 218-19, n. 45. 
" Fascicolo di diversi privilegi di molti serenissimi Re conceduti alla fedelissima::.Città 

di Catanzaro e suoi CasaU in ricompensa della fedeltà e servizi usati alle rispettiv'e loro 
Maestà (senza data, ma posteriore al 1644, anno dell'ultimo privilegio inserito nella rac
colta), p. 32, n. VIII. 

" PoNTIERI, La "Universitas », cit., pp. 27-28; G. M. MoxTI, Un importante Comune 
demaniale del Mezzogiorno: Catanzaro nei secoli. XV e XVI, estr. dall'" Archivio scienti 0 

fico del R. Istituto Superiore di Scienze economiche e commerciali di Bari», III (1928-
29), p. 17; altre notizie in N. FERORELLI, Gli ebrei nell'Italia meridionale dall'età romana 
al secolo XVIII, Torino, 1915, pp. 173 sgg. 
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Pochissime sono le grandi casate feudali di cui vi si parla: vi appaiono 
i Càracciolo nei due rami di Nicastro e di Gerace 68 , i De Cardona di Reg~ 
gio 69 , i Ruffo di Sinopoli, rimasti, dopo il crollo dei Ruffo-Centelles di Ca
tanzaro e di Crotone, il ramo principale della stirpe 10 ; e vi troviamo pure 
.il ricordo del potente principe di Rossano, Marino Marzano, congiunto della 
casa regnante, sebbene egli, risiedendo di regola nel vasto ducato di Sessa 
o nella capitale del regno, dalla quale i territori del primo non distavano 
molto, avesse affidato l'amministrazione dei suoi feudi calabresi ad un luo
gotenente, che negli atti ufficiali viene denominato « vice principe » 71 • 

Maggiore è invece il numero dei minori feudatari registrati negli stessi atti; 
e non si stenta ad avvertire che la loro forza sociale poggia, più che sul 
possesso fondiario, su quell'insieme di poteri pubblici che esercitavano nelle 
circoscrizioni territoriali ad essi sottoposte: comunquè, se i grandi feudatari 
sono i pilastri del regime in cui s'inquadra e si svolge la vità della regione, i 
minori ne sono sostegni non meno validi. 

Niente di strano che Alfonso d'Aragona, attenendosi ad una prassi vec
chia quanto il mondo feudale, avesse assegnato feudi nell'Italia meridionale 

.. a quei· cavalieri spagnoli e siciliani che lo avevano efficacemente aiutato a 
conquistarla; e sappiamo che, relativamente alla Calabria,. le signorie di 

" Vedi nell' I n d i c e a n a l i t i c o di questo volume, alla mbrica · ·« Caracciolo », 

il richiamo ai documenti che riguardano il conte di N icastro e il . marchese di · Gerace 
( odierna Locri). 

•• Alfonso de Cardona era stato investito da Alfonso d'Aragona della città di Reggio, 
col titolo di conte, con diploma del 17 novembre 1439; tale signoria· gli venne confermata 
dallo stesso sovrano con un nuovo diploma il 24 luglio 1452, v. J. MAZZOLENI, Le fo1"1ti 
per la storia aragonese esistenti nell'Archivio di Stato di Napoli, estr. da « Samnium n, 
1948, p. 105; IDEM, in « Archivio Storico Napoletano·n, N.S., XXXIII (1952), p. 136: 
l'investitura pertanto non avvenne nel 144'3, come afferma lo SPANÒ BoLAKI, Storia di 
Reggio Calabria, cit., val. I, p. 276. Dai Documenti, p. 73, n. 29, e p. 198, n, 30, risulta 
che, negli anni 1451-52, la contea era amministrata dal visconte Berlingerio o Berengario 
de, Malda alias de Cardona (v. anche BIBLIOTECA VATICANA, Fondo Chigi, I, VIII,. 292, 
cè. 168v.-169r.). 

' 0 Documenti, p. 78, n, 32; p. 82, n. 35; n. 151, n. 3; p. 157, n. 5; p. 182, n. 16; 
p. 193, n. 26; p. 2-04, n. 36. 

11 Documenti, p. 57, n. 12; p. 81, n. 34; p. 169, n. 6: Marino Marzano era nato 
.. dal matrimonio di Giovanni Antonio, duca di Sessa, con la· famosa Covella Ruffo, dei 
tempi di Giovanna Il, ricordata pure essa nei Documenti, p. 58, n. 12. Possedeva in 
Calabria anche Squillace col titolo di duca e Montalto con quello di conte. Alfonso d'Ara
gona, nel dargli in moglie la figlia nah1rale Eleonora, gli fece altre donazioni, Jra cui 
Paola e Fuscaldo nel 1452: v. Regis Ferdinandi Primi Instructionum Liber (Monumenti 
storici editi dalla Società Nap. di Storia Patria, Serie Il, Documenti), Napoli, MCMXVI, 
pp. 359 sgg., nelle Note B i o grafiche, ad voc.: « Marzano Marino •. Sui De Car
dona notizie in s.· SOBREQUES I VIDAL, Els barons de Catalunya, Barcelona, 1957, p. 200, 

.e in C. TRASSELLI, Sul debito pubblico in Sicilia sotto Alfonso V d'Arag~a, in « Estudios 
de Historia moderna•, Centro de estudios historicos internacionales, Universidad de Bar
celona:, VI (1956-59), passim. 
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Antonio Centelles, di Alfonso De Cardona e, più tardi, di Francesoo Siscar 
furono i frutti più polposi ed appariscenti d'una politica dominata dal solo mi
raggio di procurare al nuovo sovrano fedeli sostegni · nel paese e libertà di 
movimento a fini egemonici fuori di esso. Scopo identico ebbe lo spirito con
ciliante e pieghevole che animò il Magnanimo anche nei riguardi della 
vecchia feudalità, compresa quella parte di essa che aveva tenacemente 
parteggiato e combattuto a favore degli Angioini: donde la restituzione dei 
feudi al conte di Nicastro, l'accanito sostenitore di questi ultimi nell'estrema 
regione meridionale del Regno. La conseguenza fu che con tali liberalità e 
condiscendenze, la potenza del baronaggio crebbe a dismisura nelle provin
cie, eh' è quanto dire nell'orbita del feudo e nella contrada in cui questo si 
incapsulava come un'entità territoriale autonoma entro la compagine dello 
Stato. Si osservi, per esempio, l'organizzazione amministrativa dei C9mplessi 
feudali del principe di Rossano e del conte di Sinopoli, quale risulta dai 
documenti: essa riproduce in piccolo quella statale, con al vertice un signore. 
fornito di poteri quasi sovrani e praticamente assoluti. Al monarca, in via 
normale, non restava che il diritto d'intervento, sempre che un vassallo fosse 
a lui ricorso per domandargli giustizia contro il barone da cui si riteneva 
di essere stato offeso nei diritti riconosciutigli dalle leggi comuni. Ed anche 
in questi casi il monarca 'agiva con prudenza .e con riguardo verso il barone 
e, se incaricava il viceré di aprire una qualche inchiesta, non cessava di 
raccomandargli di comportarsi « sine strepitu », « sine forma et figura judi
cii » ' 2 • Onde vien voglia di pensare che, se Alfonso nel 1444 annientò sénza 
tentennare il Centelles, tanto impegno nacque non dalla necessità di liqui
dare un barone protervo e pericoloso e tanto men.o di colpire il sistema 
feudale, quanto di punire un vassallo immemore e irriconoscente verso un 
sovrano, il quale, figlio anch'egli della stessa terra, la Spagna, era stato verso 
di lui particolarmente generoso. 

Passando alle relazioni tra baroni e vassalli e, in termini ancota più 
estesi,. alla vita vissuta nei feudi, la documentazione non offre purtroppo le 
notizie copiose e rischiaratrici che ci aspetteremmo su u~ tema così· impor
tante e suggestivo; tuttavia, spigolandovi attentamente, la curiosità del ricer
catore non rimarrà del tutto delusa. Si può, ad· esempio,.· intravedere che i 
feudi del principe di Rossano, sotto la gestione del luogotenente a cui questi 
li aveva affidati, non erano un modello di ordinata amministrazione 13 • ,Nella 
contea di Reggio il disordine, più che il patrimonio fondiario del barone, 
investe l' organizzàzione amministrativa dell'intera formazione feudale, per 
cui, nel novembre 1452, il governatore veniva destituito per malversazioni 
e prepotenze dietro ordine regio 74. 

12 Documenti, p. 72, n. 27; p. 76, n. 31; p. 81, n. 34. 
13 Documenti, pp. 57-58, n. 12; pp. 81-82, n. 34. 
" Documenti, pp. 73-74; n. -29; SPANÒ BoLANI, op. cit., p. 276, n. 1. 



INTROOUZIONE XXIII 

Notizie addirittura impreviste, per riçchezza di particolari e intensità 
di colore « locale », ci scoprono il carattere dispotico del conte di Sinopoli, 
quei Carlo Ruffo nel quale Alfonso d'Aragona aveva trovato uno dei suoi 
primi fautori in Calabria. Il governo di lui è talmente esoso, vessatorio ed 
avido da esasperare comunità cittadine e privati, costrìngendoli a denun
_ciatlo, ripetutamente e con accenti amari, alle autorità, il re e il viceré. Nel 
maggio 1453 è Tuniversità di Calanna che si rivolge al viceré e gli enumera 
gl' • insoppurtabili gravizi, extorsioni et schiavitudini » del suo iniquo signo
re: padrone della bagliva locale, che sì e no può rendere 5 once all'anno, 
egli esige dai baglivi, e quindi dalla popolazione, a copertura di presunti 
diritti non riscossi, ben 23 once annue. Chi estrae legna dalla sua foresta è 
obbligato a pagargli un diritto di segatura secondo le tariffe da lui stabilite; 
e, nonostante ciò, il comune è tenuto a versargli annualmente una somma 
ragguardevole a titolo di legnatico. Non meno iniquo è quanto il conte pra
tica nei suoi mulini, intendendo da essi ricavare, per diritto di molitura, un 
reddito annuo superiore a quello che se ne poteva effettivamente dedurre; 
ora, non potendo i mugnai far fronte alle sue richieste e costretti a fuggire 
per .non incorrere nei suoi castighi, è il comune che è chiamato ad addos
sarsi il pagamento degli oneri fìscali ad essi spettanti. Sempre lo stesso conte 
impone che i vassalli « li conzino li vigni et massari senza alcun pagamento, 
et per angaria ». :)fon solo, ma « se si guasta lo vino imbuctato v·ole che li 
lo paghL Et eciam, non obstante che per angariam li conzano. li vigni, lo 
dicto Segnore vindi lo vino soi più caro che li altri persuni et durante lo 
vino soi_ nqn po vindire vino nullo altro et leva lo libero arbitrio alli poveri 
vaxalli. Item si fa veniri la pagl{ i] a et portari da omni persona generamente 
senza pagamento et per lu altri angarii loro fa fare che saria troppo longu 
et fastidi uso narrarelli ». L'elenco degli eccessi . non è ancora ·terminato: i 
ricorrenti tengono a far notare al viceré che, nel più recente censimento, la 
popolazione di Calanna era stata numerata per 103 fuochi, ma che successi
vamente 43 famiglie erano emigrate altrove; ebbene il conte non solo s'era 
impossessato dei beni di qu:est'ultime e ne percepiva le rendite, ma aveva 
imposto al comune di pagare allo stato tutte le tasse che i profughi gli do
vevano, Orbene ciò che maggiormente mette in allarme i ricorrenti è il fatto 
che le esosità del conte, congiunte alle ingratitudini dei tempi, spingono 
II\Olti ad espatriare e che' sulla rimanente cittadinanza vengono riversati i 
gra~~mi che l'università deve allo stato e allo stesso barone, portando di 
annb in annd aumenti sul carico tributario d'una popolazione che in gran 
parte viveva· del lavoro della terra 15 • Le stesse affiizioni e lamenti si leg
gono in un ricorso inviato ·nel 1452 al viceré dal sindaco di Borrello a nome 
d,i questo comune e dei suoi casali: il conte di Sinopoli aumenta a suo arbi
triò le tasse e fa catturare gl'insolventi, escogita nuovi pedaggi; corvées e 

" Doc11menti, pp. 182-84, n. 16, 
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bannalità, « imponit angarias et proangarias et varias et diversas exaciones 
et angustiaciones et signanter nullo precio dato nec aliquo victu ·iniungit èt 
compellit homines ad actandum eius vineas et ad faciendum eius agriculturas 
ac eciam pro curezoribus mictit necnon curo eorum veyculis iumentis et 
aliis animalibus transmictit pro suis negociis ad sue arbitrium voluntatis »; 

naturalmente gl'inadempienti non possono aspettarsi altro che la detenzione 
nelle mostruose prigioni del conte per il tempo che questi vorrà. L'ammini
strazione della giustizia, poi, come se non esistesse nella màlcapitata terra. 
Era accaduto che il capitano e procuratore quivi inviato dal conte di Sino
poli nell'anno precedente per riscuotere le tasse del focatico e del sale s'era 
allontanato « hospite insalutato » da Borrello senza rendere alcun conto alle 
autorità civiche, e s'era recato in altre terre della contea di Sinopoli. Contro 
codesto prevaricatore il sindaco di Borrello varie volte aveva. domandato 
giustizia al conte; ma le sue istanze erano rimaste inascoltate. Vano era del 
resto fare appello ai poteri giudiziari in quella plaga infelice: essi o si ri
fiutavano di amministrare la giustizia o l'amministravano capricciosamente, 
favorendo alcuni, perseguitando altri; l'istituto del sinda:cato per i funzio• 
nari giudiziari, come per i funzionari di altri rami della pubblica ammini
strazione, esisteva solamente sulla carta; tutti costoro, allo scadere del loro 
mandato, partivano, « hospite insalutato », « contra iuris disposicionem » rn. 

Alle querele dei comuni oppressi dal fiero conte s'intrecciano -le rimo 0 

stranze da parte di vittime delle sue persecuzioni. Una di esse, tal Saladino 
de Marco, di Borrello, appartiene alla classe nobiliare, e il suo è un grido di 
dolore che non è inopportuno segùalare, non solo perchè esso si configura 
come una voce supplichevole della Calabria feudale del secolo XV, ma anche 
per il valore filologico del . medesimo documento, redatto com'.è in un pitto
resco mosaico di espressioni in p~rte appartenenti al dialetto locale, in parte 
tQScanizzate, in parte tratte dal latino popolare, il tutto legato dai più curiosi 
costrutti sintattici. Il De Marco, dunque, doveva essere una persona mite e 
prudente, che per lunghi anni era vissuto « subtu lo vaxallagio de lo excellente 
Senyor Conte di Sinopoli », e per dippiù lo aveva servito sino a qualche tempo 
addietro, " stanti nela sua curte de nocte et de dì con grande amore e affe
cione, non speragnando facti ne altri periculi ne dapni curo fide e speranza 
de conseguire quillo de sua Senyoria che dive havire et rechiperè òmne ser
viture che servi bene el suo Senyore ". Ciò nonostante, il_ Ruffo prese ad inso
lentire contro -di lui sempre più aspramente, « e non solum de iniurie et 
minazi, dicendo ca lo vule disfare et mietere impresuna in uno culu de 
turra et farelo morire ", ma scendendo anche a vie di fatto. Non è detto 
nel documento per quali ragioni il De Marco aveva abbandonato il servizio 
del conte, certo è che, qualche tempo dopo, mentre egli era in procinto di 
recarsi a Messina, questi lo fece catturare e rinchiudere nel castello di 

" Documenti, pp, 151-55, n, 3. 
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Bagnara. Rimesso in libertà e chiamato dal conte alla sua presenza, ecco 
come il De Marco narra, in un avvincente quadretto, il suo colloquio col 
furente barone: « ... se presentao nanti sua Senyoria e, comu se presentao, 
ipso Senyore cum iniuriose paroli e lo pugno eluso e li digita alli occhi venit 
contra ipsum exponentem, dicendo: yo voglo da ti XXXIII! uncia et uncie X 
de pena; et quia ipse exponens cum reverenda e Immani parole, li respondia 
che non li usasse tali acti e iniurie e che, si li era tenutu, era _apparicchiato 
satisfarelo, ipse dominus Comes, suis iniuribus non contentus, vociferando: 
pigliatilo, actaccatilo cum una catina in canna, strassinatilo et portatilo pre
suni actaccato allo castello de Sancta Christina,- et cum gran furia guardando 
intorno per trovare cosa per potire dare allo predicto Saladino; non trovando 
cum grande vergogna lo fìce mietere prisuni in lo dieta castello ». Dal quale 
castello il De Marco non fu liberato se non quando ebbe promesso al duro 
barone di assoggettarsi a dargli quanto da lui pretendeva. Ma non mantenne 
la parola per un motivo semplicissimo, ossia che ,, non permicte la raysuni 
che li Senyori digiano punere né castigare lo vaxallo senza raysuni facta », 

per cui il Ruffo, « lo quali è segnore voluntario et furioso » « et non se iusti
fìca », « ma pro adimplere sua volunta fa quillo che vene in capo », aveva 
ripreso a perseguitarlo e non lo lasciava • impace, ma cotidie per paroli, 
mfoaci et facti lo molestava et non lo lassava viveri, dicendo: yo lo disfar
rò ». Stanco di tante vessazioni, lo sventurat·a uomo decide di rivolgersi 
al viceré, e non tanto per do~andare la_ stia protezione, quanto per pre
garlo d'ingiungere al collerico conte di Sinopoli che, qualora egli « pretendi 
raysuni o cosa alcuna contro ipso exponente, lo convenga ... per soy offìciali, 
ordinarie, et che sia citato et requeso, quia paratus est... stare- iuri et, se in 
a]cuna cosa fosse fallito o fallisse, condepnarlo per sentencia prout iura voa 
lunt» 11 : tutto sommato, s'invocava l'applicazicme della legge contro il bar-
barico arbitrio personale. / 

In realtà, di fronte a tante e a tali accuse, si rimane sconcertati nell'im
battersi, a metà del Quattrocento, mentre i costumi tendevano ad addolcirsi 
e a raffìnarsi sotto l'influsso della cultura che progrediva, con un barone del 
.- . \ . 
tipo del Ruffo, uomo senza cuore e senza· cervello, che, in un angolo della 
travagliata Calabria, rinnovava, nel governare i suoi dipendenti, i sistemi 
dèi più aspri tempi feudali. E si rimane anche perplessi, di fronte al ripetersi 
dei ricorsi contro il Ruffo da parte dei suoi vassalli, -sull'effìcacia che presso 
.~_stui potevano avere gl'interventi del viceré, talvolta anche forti. Forse il 
(]onte di Sinopoli doveva sentirsi ben sicuro di sé entro la cerchia turrita della 
sµa signoria feudale; forse fìdava troppo nella benevolenza, nella distrazione 
n nell'inerzia del sovrano, anche se questi, messo con le spalle al muro da 

·"- Documenti, pp. 157-59, n. 5: l'interpuiizione apportata nel documento è dovuta al 
l,ljlsiderio ài agevolarne l'intelligenza. Altri reclami contro lo stesso personngr~io: Docttme11ti, 
...,. 82-3, n. 35; pp. 193-96, _ n. 26; pp. 212-13, n. 42; pp. 213-15, n. 4'3. 



XXVI INTRODUZIONE 

qualche suo gesto inconsulto, non esitava qualche volta a fargli arrivare i suoi 
rimproveri e le sue minacce 18 • Il Summonte informa che una volta il Ruffo 
venne messo agli arresti insieme con altri baroni, cc perchè non volevano pa
gare le giornate pertinenti alla corte » 19 • Certo è che, mentre le denuncie con
tro di lui si susseguivano presso il re e presso il suo viceré in Calabria, mentre 
nel 1454 un altro barone della Calabria reggina; Tommaso Caracciolò, mar
chese di Gerace, altrettanto t_iranno quanto il conte di Sinopoli, veniva scal
zato per le continue soperchierie dai suoi feudi e imprigionato 80 , il suddetto 
conte di Sinopoli, invece, otteneva da Alfonso I, con rescritto emanato a Napoli 
il 10 aprile dello stesso anno, la conferma della sua contea, con tutte le città, 
castelli, casali, vassalli, diritti e giurisdizioni 81 : l'anarchia in quelle zone del
l'Aspromonte, non poteva avere, d.opo tutto, una spinta più forte! 

Senza dubbio nessuno vorrà trarre da questi episodi, individuali e isolati, 

" Così, àd esempio, avvenne, quando, in quegli stessi anni, gli abitanti di Scilla, 
un'industre terra demaniale circondata alle spalle· dai feudi del RuHo, si vìdercl stoltac 
mente proibire da costui di trafficare all'interno di quest'ultimi. Il re, al quale gli scillesi 
ricorsero, .scrisse al conte di Sinopoli, nei seguenti termini, non privi di fermezza: • Rex 
Aragonum - Spectabilis et magnifice Comes. fidelis no bis dilecte. Havemo inteso che vui 
havite inhibito a li homini de la nostra terra et Castello de lo Cillo che non poczano 
:pràticare non comerciare dentro le vostre terre, di che havemo pigliata grandissima admi
razione, si cossì è, non potendo pensdre che sia la rasone che ad fare lo sopradicto ve 
habia mosso. Et non devite ingnorare corno è licito et permeso ad· tùcti li nqstri subditi 
e vass.alli, tanto demaniali quanto de baroni, praticare ad invicem l'uno·· con l'altro, e 
cussì so observa in questo nostro Reyame. Pertanto ve dicimo e comandamo strectamente, 
socta incursò de nostra ira et indignatione, e pena de mille onze, in · caso che· contra
faczati, de li vostri beni exigende, eh~ da mo nanti rècepute le presente permectate qua
loncho homini de la dieta terra et Castello de Io Cillo praticare et comerciare .liberainente 
et sencza essereli dato impac:ro oy molestia_ alcuna in 1e diete terre vostre. Et si forsa li 
dicti homini pretendite essere tenuti a vui oi vostri vassalli in . e.osa alcuna, recorreti al· 
magnifico Viceré de Calabria, oi ad· nui, et serave facta justicia expedita. Guardative 
adunche de fare lo contrario, per quanto havete cara la nostra gratia, e. la dieta pena 
desiderati non incorrere. Datum in Castello novo Civitatis Neapolis, die XVIIJ Julij, XV• 
indictionis, anno domini MCCCCLIJ°. - Rex Alfonsus. - Amaldus Fonolleda, protho
notarius. - Dirigitur Comiti Sinppolis », in BIBLIOTECA VATICANA, Fondo Chigi, I, VIII, 
292, col. 172; una copia della lettera, fu inviata alla università di Scilla. 

" G. 2\. SUMMONTE, Historia della città e regno di Napoli, Napoli, 1625, tomo Ili, 
p. 165. 

" Gl'innumeri soprusi di questi personaggi ed altri dello stesso RuHo sono ricordati 
sulla scorta di documenti archivistici oggi perduti da P. GENTU.E, Finanze e Parlamenti 
del regno di Napoli dal 14.50 al 1457, estr. dall' « Archivio Storico Napo!. ,,, XXXViII 
(1913), pp. 25-26, e dallo stesso studioso, Lo stato napoletano sotto Alfonso I ·tr Aragona, 
cit., p. lll. 

•• Regesto della Cancelleria aragonese 'di Napoli, ed. Mazzoleni, cit., p. 24, n. 180; 
altre notizie. intorno a questo prepotente barone calabrese del secolo XV nella raccolta do
cuinentaria del tempo e in ARCHIVIO 01 STATO m NAPOLI, Archivio Ruffo-Scilla, passim 
(sul valore di questo fondo archivistico, v. J. MAzZOLENI, in • Notizie degli Archivi di 
Stato•, VIII (1948). 
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di prepotenza feudale la fosca visione d'una Calabria aduggiata, altempo del 
primo monarca aragonese di Napoli, da un baronaggio tirannico. Ciò che 
sappiamo è che la feudalità, come classe dominante, vi era potentissima, senza 
per questo esseré· oppressiva e disumana. D'altra parte, gli stessi episodi dianzi 
ricordati, in tanto vennero registrati, in quanto furono contemporaneamente 
stimolo a reazioni, singole e collettive, ad esorbitanze feudali: sintomo che, nei 
territori soggetti ai baroni, coloro che· si fossero sentiti conculcati nella foro 
umana dignità e nei loro diritti, sapevano anche insorgere per difendersL. E 
si volgevano naturalmente aHo stato i)er domandargli sostegno e difesa, a 
quello. stato che la secolare tradiziÒne storica e giuridica del paese configurava 
nelle loro anime come tutore e vindicé della legge e dell'ordine pubblico. Ma 
quale la forza dello Stato nella Calabria dell'epoca a cui appartengono le 
nostre fonti d'informazione? Ed anche da questo lato esse po;sono fornire im
portanti ragguagli. 

Già l'ordinamento feudale dello stato, con i privilegi che ne scaturivano 
di ceti, di enti e di persone, e la politica conservatrice di Alfonso d'Aragona 
costituivano impedimenti non tanto facilmente sormontabili dall'autorità del 
viceré, nonostante che questa autorità stesse al vertice della piramide buro
cratica della regione. Primeggia, tra le sue fu~zioni, quella giudiziaria, in virtù 
della quale la sua curia assurge a tribunale di seconda· istanza. rispetto alle 
corti di giustizia locali, sia regie che feudali; ed è proprio tale compito che 
conferisce all'ufficio del viceré il maggior rilievo nella .coscienza delle popola
zioni, tanta è là sete di giùstizia da cui queste sono pervase. Intanto, nel fun
zionamento dell'organizzazione giudiziaria, non tutto nella regione andava 
regolarmente: il caso di giudici sospetti, ossia parziali in quanto pieghevoli 
all'influsso degli altolocati o in quanto ad- un tempo giudice e pàrte, non era 
raro, come non era insolito che, soggiacendo a spirito di vendetta e comunque 
antigiuridico, ~Itri giudici, contumace il reo, punissero qualcuno della sua 
famiglia 82 • B~n sapeva il Siscar che la precipua funzione dei Viceré era quella 
di amministrare equamente la giustizia e di cur·are che altrettanto facessero 
le magistrature dipendenti : e ciò glielo ricordava sovente il monarca, ed egli 
stesso non cessava cli ricordarlo, sentenziando, agli altri 83. Senonché è diffi-

" Documenti, pp. 164-65, n. 2: un commerciante veneziano venuto a Crotone per 
affari· denuncia al viceré il capitano del luogo per voler essere f!ei suoi riguardi ad un 
tempo « curte et parte 11; p. 194, n. 26: si rifiuta, richiamando le Costituzioni del Regno, 
un gfodice feudale sospetto; p, 211, 11. 41; p. 53, n. 8: « quia filius iniquitatem patris non 
portabit » (al capitano di Torre Tacina); p. 74, n. 29: « •. .ipso exponente non è tenuto 
per delicto chi avisse commiso lo figlio 11, « cum pater non portabit iniquitatem fìlii etc. »; 

p .. 199; n. 30, a proposit-0 del vice c'onte di Reggio, il quale giudicò « contra omnem 
iuris disposicionem; cum delictum patris non potuit nec poterat nocere ipsi fìlio ... •, ecc. 

83 Documenti, p. 77, n. 31: « unic'uique nostrorum fìdelium iusticiaiil ministrari · v'o
lurrius»; · p. 93,, n. 3: « Volentes unicuique quod suum est iuritice tribuere •; p. 156, n. 4: 
• Nolentes quempiam nèistrorum fìdelium contra justiciam agravari •, etc. 
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cile dire sino a qual segno le sue sollecitazioni fossero praticamente efficaci : 
1wn bisogna dimenticare che la giurisdizione feudale si estendeva su due terzi 
della regione e sottraeva questi territori al diretto potere vicereale, a prescin
dere dal fatto che questo stesso potere mancava di mezzi idonei per farsi 
_valere. 

Ma la ragione principale del malcontento largamente diffuso in Calabria 
contro l'amministrazione aragonese la si ritrova nell'enorme carico tributario 
che per la massima parte pesava sulle classi lavoratrici, non essendo pochi 
né ristretti i gruppi di cvloro che il privilegio feudale o d'altro genere esentava 
dal pagamento, totale o parziale, delle imposte. Dovuto alla politica egemo
nica e per tale motivo bellicosa di Alfonso d'Aragona; oltre che alla sua prover
biale prodigalità, questo fiscalismo è stato, quanto alla Calabria, conveniente
mente illustrato nei suoi aspetti più ingrati e nelle sue conseguenze più per
niciose, grazie soprattutto ai dati attinti a fonti archivistiche oggi disgraziata
mente distrutte 84 • Pur tuttavia le nostre scritture conservano il ricordo di 
episodi molto significativi, che vengono ad avvalorare vieppiù la convinzione 
secondo cui l'odio contro il fisco traesse alimento non solo e non tanto dai 
gravami in se stessi, quanto dai metodi di riscossione. 

Negli anni 1451-53, come. appare dai, residui documentali che ad essi si 
riferiscono, lo. stato riscuoteva le imposte ordinarie stabilite dalla riforma tri
butaria attuata nel '49, e cioè la tassa generale, in sostituzione del focatico 
o tassa di famiglia abrogata nel suddetto anno, e la tassa del sale in corri
spettivo del tomolo di sale che la curia regia forniva annualmente ad ogni 
famiglia; esistevano inoltre, a fianco ad altre imposte ordinarie di minore 
entità, le straordinarie, riscosse in occasione di eventi lieti o tristi della 
farri:iglia reale. Sempre dagli stessi documenti risulta che la distribuzione era 
fatta nelle università; che il coacervo di ess::t veniva rateizzato e che una folla 
di taxatores, exactores, collectores e loro sostituti, regi e feudali, attendeva alla 
esazione 85 • Solo apparentemente il -sistema era semplice; invece nella realtà, 
quale si riflette nei documenti, risulta che il carico tributario ·era sproporzionato 
in rapporto alle condizioni e?onomiche dei contribuentì, che il disordine im
perversava nella ripartizione e che l'arbitrio de{ percettori acuiva il disagio e 
fomentava lamentele generali e continue. E così nel 1452 a multi ,et quam 
plurimi homines pauperes ac impotentes » di Spezzano Piccolo ricorrÒnò al 
viceré « quod taxatores taxe generalis et salis et aliarum regalium funcionum ... 
inordinate et indecenter... potentes exonerant et impotentes agravant ultra 
quam eorum paciantur moderacione facultatum », riuscendo ad ottenere che 

" PmrnERI, La Calabria del secolo XV ecc., cit., pp. 8 sgg.; GENTILE, Finanze e 
Parlamenti nel regno di Napoli dal 1450 al 1457,cit., · pp. 25 sgg. 

", Vedi GE:-.:TILE, La politica interna di Alfonso V d'Aragona nel regno di Napoli dal 
1443 a/1450, Montecassino, 1909, pp. 42 sgg.; sull'ordinamento tribvtario aragonese: CAs
SA:'mRO, Lineamenti del diritto pubblico ecc., cit., pp. 9.'3 sgg. 
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in. ogni terra venisse nominata una comm1ss1one di almeno tre notabili, con 
f.incarico di effettuare la distribuzione dei pesi con maggiore ponderatezza e 
senso di onestà 86 , Altrove i percettori non esitavano a sequestrare gli animali 
domestici ai ritardatari nell'assolvere i loro obblighi fiscali87 • La esazione delle 
'ta,sse dovute dagli espatriati dalla terra nativa in altra località dava poi luogo 
~a continui ricorsi a causa delle notevoli migrazioni interne in atto nella regione. 
U re. aveva stabilito a riguardo « quod quilibet compellatur ad solvendum ius 
Jocularium et salis in locis in quibus n.umeratus est, eciam si abinde discen
dens. alio se ad habitandum contulit »; ma l'esoso conte di Si,nopoli non vuole 
saperne ed esige che gli emigrati dalle università dei suoi feudi, pur avendo 
legalmente rinunciato al loro domicilio ed essendo stati numerati nelle terre 
in cui si sono trasferiti, continuino ad assolvere i loro obblighi fiscali nei propri 
luoghi di provenienza 88 • Capita quindi che i contribuenti debbano difendersi 
1dal pagare contemporaneamente nei luoghi in cui furono cefisiti e in quelli 
:n cui sono immigrati 89 • Né mancano reclami per computi errati di fuochi 
;1ell'una o nell'altra università, per riscossione di quote superiori a quelle 
stabilite, per malversazioni e per altri abusi, ingiustizie e vessazioni 90 • 

Erano quelli gli anni in cui Alfonso I .carezzava disegni d'ingrandimenti 
territoriali nell'Italia centro-settentrionale, mentre in Calabria infierivano la 
penuria . del grano ed altre calamità; ed erano anche quelli gli anni in cui 
S. Francesco di Paola denunciava con parole roventi alle autorità di Cosenza 
la ferocia degli agenti del fisco aragonese in mezzo ai suoi conterranei 91 • Gli 
elementi storici che si possono ricavare dalla nostra fonte, anche per le misere 
condizioni in cui questa ci è giunta, non sono tali da permettere di disegnarè 
un quadro dalle tinte altrettanto cupe. Ciò nonostante, essi rappresentano pur 
sempre una testimonianzà adatta a far constatare come il fiscalismo del primo 
monarca aragonese di Napoli fosse il fattore principale del mancato consolida
IDento del suo governo in Calabria. 

Partiti dal proposito di mettere in evidenza l'importanza di questa silloge 
documentale, abbiamo finito, lungo il cammino, col prescegliere dalla stessa 
~illoge elementi informativi atti a permetterci di delineare uno scorcio della 
storia della Calabria a metà del secolo XV. Ci è parso che questo. fosse il 
mezzo più idoneo per raggiungere l'obiettivo propostoci. Ma chi ripercorrerà 
la silloge per proprio conto, non tarderà, man mano che andrà avanti nella 

•• Documenti, pp. 121-122, n. L 
"' Così à Filoga~o e a Gaurano: Documenti, rispettivamente a pp. 98-100, n. 9, e a 

p: 97, n. 7. 
•• Documenti, pp. 212-13, n. 42. 
•• Documenti, p. 97, n. 7; pp. 177-78, n. 5; pp. 169-70, n. 7; pp. 301-02, n. 33. 
•• Documenti, pp. 50-51, n. 4; pp. 60-61, n. 15; pp. 64-65, n. 19; pp. 65-67, n. 20, ecc. 

. 01 Centuria di lettere di S. Francesco da Paola, raccolte da P. Preste da Longobardi, 
~enno, 1810, cit. in PONTIERI, op. cit., p. 27 e p. 91. 
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lettura, a misurare, indipendentemente dalle indicazioni e dalle osservazioni 
contenute nella presente Introduzione, la multiforme importanza storica e la 
suggestiva freschezza letteraria di questo documento archivistico. A· prima 
vista egli potrebbe avere l'impressione di trovarsi sotto gli occhi, spogliando 
gli episodi registrati nei documenti della loro incorniciatura burocratico-proto
collare, una cronaca dei fatti del giorno di cinque secoli addietro in una re
gione d'Italia avente proprie sembianze civili e politiche: una fisionomia susd
tatrice di caldo interesse per quel palpito di umanità che percorre non pochi 
documenti e che qua e là spontaneamente si esprime in un curioso linguaggio, 
in cui la genuina locuzione popolare fissata sulla carta conferisce a questa un 
calore e un colore attraenti 92 • Ma Io stesso lettore, rompendo l'involucro let
terario e penetrando nell'intimo dei documenti, non tarderà ad avvertire quan
to ricco e vario sia il loro contenuto e quanta luce potrà scaturire sulla 
storia d'una regione relativamente ad un secolo che fu .tra i più travagliati del 
suo millenario passato 93 • E varrà, così, tale scoperta, a giùstificare l'autore dellf 
presenti note introduttive, se, cedendo alla suggestione di questa fonte storie: 
e delle doloranti condizioni in çui è arrivata sino a noi e finalmente del mod( 
con cui è emersa dall'oblio, ha voluto non già " sfruttarla » preventivamente 
ma provare la consolazione di rianimarla con un soffio di amore vivificante ~ 

trarne alla luce uomini e cose a cui la stessa fonte rende tuttora vivaçe 
testimonianza. 

ERNESTO PONTIERI 

' È stata l'importanza filologica e letteraria dei testi, che ha fatto preferire il metodo 
rigorista nella trascrizione ed edizione di essi. 

,'" Ad esempio, sugli istituti e consuetudini giuridiche vigenti nella regione, sulle .chiese 
locali di rito latino e di rito greco, sui rapporti dei due cleri e deUa Chiesa in genere 
con lo stato_, sul costume civile, sni castelli ed altre fortificazioni, ecc, (vedi, ad esempio, 
in Documenti, pp. 55~56, n. 11, il documento relativo ai lavori di restauro del castello di 
Castelvetere, e, su questa rocca, anche il doc. conservato in BIBLIOTECA VATICANA, Codice 
Chigi, I, VIII, ·292, carte 19v.-20). 
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I. - 1422, 19 maggio, ind. XV - Castellammare di Stabia - Nomina di 
Rodrigo di S. Giovanni a Provveditore dei Castelli e Fortezze del ducato 
di Calabria (trans. in a. 1422, 31 agosto). - p. 12, n. 14. 

II. - (1422), 8 agosto, Gaeta - Restituzione all'abate Berardo Caracciolo 
di Napoli della commenda dell'abbazia di S. Maria de' Molochi dell'ordine 
di S. Basilio - p. 40, n. 47. 

III. - (1422), 31 agosto, ind. XV, Tropea - Cfr. n. I - p. 12, n. 14. 

IV. - (1422), 3 settembre, ind. I, Tropea - Esecuzione della sentenza a 
favore di Caterinella de Grimaldis, contessa di Sinopoli, contro Giacomo 
del Balzo, signore di Amendolea - p. 13, n. 15. 

V. - (1422), 3 settembre, ind. I, Tropea - Conferma del feudo detto Ra
vello al vescovo di N icotera - p. 11, n. 12. 

VI. - (1422), 3 settembre, Tropea - Ufficio dell'Ammiragliato nel ducato 
di Calabria e luoghi marittimi circostanti a Guctière de. Nava - p. 11, n. 11. 

VII. - s.d. (1422, 4 settembre, Tropea) - Consegna agli eredi di Gia·como 
Papa, castellano di Scilla dei beni mobili di sua proprietà - p. 16, n. 16. 

VIII. - (1422) 4 settembre, I ind., Tropea - Conferma della donazione 
fatta il 17 gennaio 1422 a Giacomo de Porta di Nicotera ed eredi dei beni 
~gensa~ici di proprietà del ribelle Domenico de Caristina di Carida - p. · 15, 
IL 15. 

IX. - (1422), 4 settembre, ind. I, Tropea - Reintegra di te'rraggi ed altri 
diritti spettanti al milite Lancio de Sergio, barone di loppuli e Cuctoruni -
p~ n, 'n. 13. 

X. - 1422, 5 settembre, Tropea - Nomina di Tommaso Pappu di Cinque
frondi a giudict:,ed assessot'e presso il luogotenente di Tropea - p. 16, n. 18. 

XL - (1422), 5 settembre, ind. I, Tropea - Pagamento. a Paolo Manca mii. 
ti.i 8 onèe d'oro dovute dall'università di Bova - p. 20, n. 22. 
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XII. - (1422), 5 settembre, ind. I, Tropea - Salvacondotto per attraversare 
le terre del Ducato di Calabria per visitarvi i luoghi pii ivi a favore di Anto
nio delo Cero, ministro generale delle case dei monasteri Francescani in 
Calabria - p. 24, n. 26. 

XIII. - (1422), 5 settembre, I ind., Tropea - Pagamento di stipendi a Paolo 
Manco milite capitano e castellano di S. Agata e socii 2,5 - p. 20, n. 21. 

XIV. - 1422, 5 settembre, Tropea - Conferma a favore del nob. Giacomo 
di S. Cinesio della: lett. di Saladino di S. Angelo, conte di Terranova, del 1421, 
9 marzo, ind. XV contenente la concessione perpetua di ,5 salmate delle terre 
della cultura detta de Sancta Ylia - p. 18, n. 20. 

XV. - (1422), 5 settembre, I, Tropea - Immissione dell'abate Beraldo nel
l'abbazia di ... (incompleto) - J?· 1, n. 1. 

XVI. - (1422), 6 settembre, ind. I, Tropea - Liquidazione a Luigi de Cel
lina di Palermo, armigero, di tre once d'oro e 15 tarì dovuti al di lui fratello 
Cola - p. 21, n. 23. 

XVII. - (1422), 6 settembre, ind. I, Tropea - Concessione all'arciyescovo 
Bartolomeo di Reggio di. riscuotere liberamente tutti i diritti e provventi della 
terra di Bova - p. 17, n. 19. 

XVIII. - (1422), 7 settembre, ind. XV, Tropea - Restituzione alla corte 
della bagliva di S. Agata di alcuni beni stabili detenuti illecitamente da:gli 
abitanti di S. Agata e S. Lorenzo e luoghi adiacenti - p. 22, n. 24. 

XIX. - (1422), 7 settembre, I ind., Tropea - Restituzione a Riccio de Gar
rerio di Terranova d~i beni illecitamente toltigli - p. 22, n. 2,5. 

~. - (1422), 8 settembre, Ind. I, Tropea: - Regolarizzazione del possesso 
dei beni di Ciccarella d'Aquino madre di Frerio de Grimaldis, concessile in 
Seminara dal vescovo di Mileto - p. 25, n. 28. 

XXI. - (1422), 8 settembre, ind. I, Tropea - Nomina a familiare di Nicola 
Migliarisio di Cosenza, cittadino di Tropea - p. 26, n. 29. 

XXII - (1422), 8 settembre, ind. I, Tropea - Concessione di 20 ducati 
·d'oro al comestabulo di fanti Villano di S. Mango per stipendi - p. 27, n. 31. 

XXIII. - (1422), 8 settembre, ind. I, Tropea - Concessione di beni in Se
minara a Frerio f. di Ciccarella di Aquino - p. 28, n. 32. 
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XXIV. - (1422), 8 settembre, ind. I; Tropea - Conferma di diversi posse
dimenti nel ducato di Calabria a Frerio de Grimaldis - p. 28, n. 32. · 

XXV. - (1422), 8 settembre, ind. I, Tropea - Ordine di controllare- l'illecita 
hècupazione di beni di proprietà di Frerio de Grimaldis di SeminaTa e di 
provvedere in merito - p. 29, n. 33. 

XXVI. - (1422), 12 settembre, ind. I, Monteleone - Ordine a Betulo Papa, 
castellano di Scilla, di consegnare il castello a Giovanni de Stalaut - p. 30, 
n. 34. 

XXVII. - (1422), 12 settembre, ind. I, Monteleone - Indagine sulla spo
liazione dei beni subita da Napoleone di Cosenz:t - p. 31, n. 35 . 

. 
XXVIII. - (1422), 12 settembre, ind. I, Monteleonè - Assegnazione del 

castello di Scilla al milite Gutierre de Nava - p. 31, n. 36. 

XXIX. - (1422), 12 settembre, ind. I, Monteleone - Ordine al capitano, 
sindaco, università e uomini di Scilla di obbedire a Gutièrre de Nava o al 
suo rappresentante Giovanni de Stalaut in esecuzione delle disposizioni. pre-
cedenti (v. n. XXVIII) - p. 32, n. 37. ~ 

XXX. - (1422), 12 settembre, ind. I, Tropea - Salvacondotto per Beculo 
Papa - p, 25, n. 27. 

XXXI. - (1422), 13 settembre, ind. I, Monteleone - Salvacondotto per gli 
annigeri Filippo, Giacomo e Troilo Baramonte - p-. 25, n. 27. 

XXXII. - (1422), 13 settembre, ind. I, Monteleone - Capitoli, convenzioni 
e:patti stipulati tra Giovanni de Ixar per conto di Alfonso I d'Ar:tgona e 
ll.ohili Filippo, Giacomo e Troilo Baramonte, armigeri - p. 33, n. 39. 

XXXIII. - 1422, 14 settembre, Monteleone - Concessione di beni burgen
~tici e feudali a vari uomini di Dipignano - p. 38, n. 46. 
-:..~-· . ' . 

~.... XXXIV. - 1422, 14 settembre, Monteleone - Concessione a Iatubo de 
jtauso di Roblano di beni in Roblano già dei ribélli Minardo de Minardo e 
piovanni Mirabella dello stesso casale - p. 37, n. 45. 

lt 
~!\" XXXV. - (1422), 14 settembre, ind. I, Monteleone - Restituzione di beni 
~J:ontadci dì Terranova a Domenico de MaTia detto Zaffarana - p. 32, n. 38; 
J, 
i~ XXXVI. - (1422), 15 settembre, ind. I, Monteleone - Salvacondotto per 
:i;;,: 
:~·~ 
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tntti i mercanti, anche genovesi, in transito tanto nel Regno di Sicilia quanto 
nel Regno di Napoli' ed anche per i mari di Calabria - p. 34, n. 40. 

XXXVII. - (1422), 16 settémbre, ind. I, Monteleone - Concessione di beni 
bur-gensatici e kudali a' favore di Giacomo Dongueda r. alguazinus e Enrico 
Bruno r. armigero - p. 37, n. · 44. 

XXXVHI. - (1422), 16 settembre, ind. I, Monteleone - Pagamento di once 
28 d'oro, tarì 15 e gr; 9 ad Antonio Domenge catalano abitante a Tropea, a 
soddisfazione di un debito - p. 35, n. 41. 

XXXIX. - (1422), 16 settembre, ind. I, Monteleone - Disposizioni a favore 
di Macarello de Monteaperto di Monteleone per il poss~sso contestafogli di 
un pezzo di terra nelle pertinenze di Monteleone, località Leune - p. 35, n. 42. 

XL. - (1422), 17 settembre, ind. I, Monteleone - Conferma dei provventi 
della bagliva di Tropea a Colella e Francesco Fazzari - p. 3, n. 2. 

XLI. - (1422), 18 settembre, ind. I, Monteleone - Conferma a fr. -Bernardo 
de Mayas, dell' ord. dei Predicatori del possesso di beni mobili e immobili 
della· chiesa di S. Stefano del Bosco ·in Calabria - p. 4, n. 3. 

XLIL - (1422), 18 settembre, ind. I, Monteleone - Conferma all'Archiman
drita di S. Salvatore di Messina e a Pietro Incases, suo procurtatore, dei 

,diritti e provventi concessi sull'università di Pentedattilo - p. 5, n. 4; 

XLIII. - (1422), 23 settembre, ind. I, Monteleone - Procura a Giuliano 
Muscettola per ricuperare in Nicotera i beni del defunto vescovo ~ p. 7, n. 6. 

XLIV. - (1422), settembre, ind. I, Tropea' - Salvacondotto per il nob. 
abbate Nicola Ferraro di Gioia' - p. 25, n. 27. 

XLV. - (1422), 5 ottobre, ind. I, Monteleone - Iliscossione di diritti a 
favore della terra di Mesiano - p. 7, n. 7. 

XLVI. - (1422), 6 ottobre, ind. I, Monteleone - Restituzione a Giovanni di 
Sant' Angelo sig. di Oppido delle once 52 e tarì 25 sui diritti dovuti ad Isabella 
Ruffo di Calabria da' parte delle università di Terranova, Oppido, Borrello, 
Melicucco - p. 8, n. 8. 

XL VII. - ( 1422), 6 ottobre, ind. I, Monteleone - Ordine di riscuotere dalle 
università di Terranova, Borrello, Oppido e Melicucco once 52 e tarì 25 
(v. n. XLVI) entro il 10 ottobre - p. 9, n. 9. 
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·xLVIII. - (1422), 23 ottobre, ind. U, Tropea - Privilegio per Antonio de 
Cutro - p. 42, n. 48. · 

XLIX. - (1422), 23 ottobre, ind. I, Rocca Angitola - Nomina di Patricio 
d~ Diano a sostituto del Viceré Giovanni de Ixar - p. 42, n. 49. 

L. - (1422), 31 ottobre, iiid. I, Campo presso Fillino - Diffida per la 
difesa dei diritti della· bagliva di Pietrafitta - p. 44, n. 50. 

LI. - (1422), ottobre, ind. I - Salvacondotto per alcuni cittadini di Squil
lace - p. 36, n. 43. 

LII. - (1422) - Provvedimento per il milite Nicola Sacco (incompleto) -
p. 10, n. 10. 

LIII. - 1449, 8 aprile, ind. XII, Napoli - Disposizioni a favore di Petruccio 
de Caruso di Mesoraca nella: lite con il nob. Adesio de Comite di Lipari -
(trans. in a. 1452, 5 apr.) - p. 122, n. 2. 

LIV. - 1450, 15 settembre, Torre del Greco - Libertà dell'eserGizio della: 
medicina ad Antonio de Rocca di Catanzaro (trans. in a. 1452, 12 marzo) -
p. 63, n. 18. 

LV. - 1450,A ottobre, ind. XIV, Napoli - Provvedimento per concludere 
sollecitamentè le cause vertenti in Seminara tra Nicola: Antonio Ruffo, am
malato di podagra e. i suoi debitori - .p. 76, n. 31. 

LVI. - 1451, 8 gennaio, ind. XIV, Napoli - Ordine di non disturbare nei 
suo.i possessi terdtoriali il. vescovo di Cotrone - p. 220, n. 46. 

LVII. - 1451, 28 gennaio, ind. XIV, Crotone - Osservanza degli obblighi 
finanziari di Antonio Zurlo di Napoli verso l'ebrea Kali di Catan·zaro -
p. 51., n. 5. 

· LVIII. - 1451, 29 gennaio, ind. XIV, Cotrone - Risarcimento di danni a 
~vore di Troylo de Catona di Strongoli contro mastro Mattia Rodio -
p. 47, n. 2. 

LIX. , 1451, 30 gennaio, ind. XIV, Cotrone - Riscossione di diritti di sale 
e;altri provventi nelle terre già appartenenti ai marchesi di Cotrone -p. 52, n. 7. 

LX. 0 1451, 30 gennaio, ind. XIV, Cotrone - Pagamento a favore di Simone 
4e Tipaldo de Pirosio, abitante in Cotrone - p. 49, n. 3. · 
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LXI. - 1451, 31 gennaio, ind. XIV, Cotrone - Riscossione di pagamenti 
fìsca'li - p. 52, n.. 6. 

LXII. - 1451, 4 febbraio, ind. XIV, Catanzaro - Pagamenti a favore di 
Galcerando Barbera, castellano del castello di Belcastro - p. 50, n. 4. 

LXIII. - 1451, · 10 febbraio, Torre del Greco - Causa del principe di Ros
sano contro Bona-ccorso di Firenze, milite - p. 57, n. 12. 

LXIV. - 1451, 23 febbraio, ind. XIV, Catanzaro - Restituzione di un mulo 
aU'ebreo Gaudio de Mactadia - p. 53, n. 8. 

LXV. - 1451, 23 febbraio, ind. XIV, Catanzaro - Disposizioni a favore del 
Governatore di Mesoraca, Adesio de Comito - p. 67, n. 21. 

LXVI. - 1451, 26 febbraio, ind. XIV, Catanzaro - Provvedimento a favore 
delle terre di Galasso de Tarsia, signore di Belmonte - p. 54, n. 9. 

LXVII. - 1451, 26 febbraio, ind. XIV, Catanzaro - Restituzione di una 
-mula a Crispaldo Guarasso - p. 54, n. 10. 

LXVIII. - 1451, 29 febbraio, ind. XIV, Catanzaro - Risarcimento di spese 
a Gabriele Devo, già r. Governatore e castellano di Castelvetere - p. 55, n. 11. 

LXIX. - 1451, 3 marzo, ind. XIV, Torre del Greco - Concessione dell'ab· 
bazia di S. Opulo dell'Ord; di S. Basilio di Rosarno fatta ad Angelo de Scal
zati della cappella r. - p. 83, n. 37. 

LXX. - 1451, 4 marzo, ind. XIV, Catanzaro - Provvedimento per Nicola 
de Chiancioffo di Acri - p. 59, n. 13. 

LXXI. - 1451, 6 marzo, ind. XIII, Catanzaro - Provvedimento a favore 
di Gabriele Buglina di Cotrone , p. 59, n. 14. 

LXXII. - 1451, 9 marzo, ind. XIV, Catanzaro - Concessioni al vescovo di 
Squillace - p. 61, n. 17. 

LXXIII. - 1451, 10 marzo, ind. XIV, Torre del Greco - Concessione e 
conferma a Galeotto Garraffo e a Pietro della Candida di esportare dalla 
Sicilia per la Calabria, fino a' Napoli, 400 bovini - p. 79, n. 33. 

LXXIV. - 1451, 10 marzo, ind, XIV, Catanzaro - Provvedimenti a favore 
di Federico Chevalu, castellano di Castrovillari - p. 61, n. 16. 
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LXXV. - 1451, 12 marzo, ind, XIV, Catanzaro - cfr. n. LIV p. 63, n. 18. 

LXXVI. - 1451, 12 marzo, ind. XIV, Catanzaro - Diritti fiscali del casale 
dei Marci della bagliva di Roblano - p. 64, n. 19, 

LXXVII. - 1451, 15 marzo, ind. XIV, Catanzaro - Diritti di fuoco dell'uni
versità di S. Mauro - p. 65, n. 20. 

LXXVIII. - 1451, 18 marzo, ind. XIV, Catanzaro - Ordine di arresto per 
Tomaso Siculo e Nicola detto de Michele di Monasterace - p. ffl, n. 22. 

LXXIX, - 1451, 22 marzo, ind. XIV, Catanzaro - Provvedimenti a favore 
del mercante catalano Nicola Sagarra - p. 68, n. 23. 

LXXX. - 1451, 27 marzo, ind. XIV, Seminara - Rendiconto del Secreto 
Virgilio de Giordano - p. 69, n. 24. 

LXXXI. - 1451, · 28 marzo, ind. XIV, Seminara - Restituzione di una certa· 
quantità di argento all'abate del monastero di S. Filarete in Sinopoli -
p. 70, n. 25. 

LXXXII. - 1451, 31 marzo, ind. XIV, Seminara - Furto subito da Antonello 
de Lemo -di Seminara - p. 71, n. 26. 

LXXXIII. - 1451, 31 marzo, ind. XIV, Seminara - Indulti fiscali per frà 
Giovanni del Giudice, del casale di S. Nicola, dell'ord. di S. Giovanni Geroso-
limitano - p. 72, n. 27. 

,:i 

LXXXIV. - 1451, marzo, ind. XIV, Catanzaro - Diritto di sale per la R. 
Corte ~ p. 60, n. 15. 

LXXXV. - 1451, 1° aprile, ind. XIV, Seminara - Disposizioni per pagamenti 
&cali degli abitanti di Scilla - p. 73, n. 28. 

LXXXVI. - 1451, 1° aprile, ind. XIV, Seminara - Restituzione di bestiame 
all'ebreo Elia di Gerace - p. 73, n. 29. 

LXXXVII. - 1451, 3 aprile, ind. XIV, Semiilara - Pagamenti di diritti di 
fuoco nelle terre di Geronimo Ruffo - p. 74, n. 30. 

LXXXVIII. - 1451, 8 aprile, ind. XIV, Seminara - Restituzione di beni ad 
.Antonio Scavuli e Bartolomeo Picamenti di Fiumara di Muro - p. 78, n. 32. 



xxxvm PROSPETTO CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI 

LXXXIX. - 1451, 9 aprile, ind. XIV, Seminara - cfr. n. LXXIII - p. 79, Il; 33. 

XC. - 1451, 9 aprile, ind. XIV, Seminara - Restituzione di animali a Gia
como Russo de Casulis - p. 81, n. 34. 

XCI. - 1451, 12 aprile, ind. XIV, Seminara - Riconoscimento a · Nicola 
de la-Cuzana per la tassa di- focatico in Melicucco - p. 82, n. 35. 

XCII. - 1451, 15 aprile, ind. XIV, Seminara - Restituzione di legname 
spettante a Sergio de Siripando di Napoli priore di S. Eufemia, indebitamente 
detratto dai cittadini di Cotrone - p. 83, n. 36. 

XCIII. - 1451, 15 aprile, ind. XIV, Seminara - Esecutoria al n. LXVIII -
p. 83, Il, 37. 

XCIV. - 1451, 16 aprile, ind. XIV, Seminara: - Determinazione della tassa 
di focatico per Caterina de Protospatariis, vedova di Giacomo de Mogiis in 
Seminara - p. 84, n. 38. 

XCV. - 1451, 21 agosto, ind. XIV, Torre del Greco - Risoluzione a favore 
di Samuele detto Catalano, giudeo di Rende, di una vertenza avuta con 
Moyse de Barone e Zaga suo fratello giudei di Rossano (trans. in a. 1451, 
9 sett.) - p. 110, n. 19. 

XCVI. - 1451, 26 agosto, ind XIV, Motta Castiglione - Esecutoria a dispo
sizioni emanate dal commissario r. Renzo d'Affiitto per la riscossione dei 
fuochi in Cosenza e casali - p. 94, n. 5. 

XCVII. - 1451, 27 agosto, ind. XIV, Mottacastiglione - Provvedimenti a 
favore di Giovanni Monaco luogotenente del r. maestro di camera in ducato 
di Calabria per recuperare alcune somme di danaro - p. 95, n. 6. 

XCVIII. - 1451, 27 agosto, ind. XIV, Castiglione - Ordìne di pagare le 
somme dovute o restituire due somari a Tomaso de Sancto e a Nicola de 
Scarfoe di Guarano - p. 97, n. 7. 

XCIX. - 1451, 29 agosto, ind. XIV, Castiglione - Revoca di sequestro a 
favore di Pacello Carrapetta di Taverna - p. 97, n. 8. 

C. - 1451, 30 agosto, ind. XIV, Castiglione - Risoluzione di debiti a favore 
del milite Luigi de Arenis - p. 98, n. 9. 

CI. - 1451; 31 agosto; ind. XIV, Castiglione - Sequestro di beni di Cristo-
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foro de Loisio a soddisfazione dell'ebreo Malzacto f. di Mayelluccio giudeo 
di Cosenza - p. 100, n. 10. 

CII. - 1451, 31 agosto, ind. XIV, Castjglione - Restituzione di beni a Fran
cesco de J;3ecchutis di Cosenza - p. 101, n. 11. 

CIII. - 1451, 2 settembre, ind. XV, Castiglione - Restituzione a fr. Natale, 
vicario del monastero di S. Domenico di Cosenza, di quattro libbre di ar
gento - p. 102, n. 12. 

CIV. - (1451), 3 settembre, ind. XV, Castiglione - Restituzione ad Anto
nuzzo Catanczo di Genova della metà di una casa usurpata-gli. da Antonio 
Marsella nei Castelli del Mare - p. 103, n. 13. 

CV. - 1451, 3 settembre, ind. XV, Castiglione - Facoltà a Bernardo Scarer 
(Escarer), fratello del viceré Martino, di nominare il magister nundinarum de 
Mulera per l'anno corrente - p. 104, n. 14. 

CVI. - 1451, 3 settembre, ind. XV, Ca-stiglione - Risoluzione di controver
sie giuridiche tra TodiscoMicale di Mesoraca e Domenica Micale sua sorella -
p. 89, n. 1. · 

CVII. - 1451, 4 settembre, ind. XV, Castiglione - Disposizioni a richieste 
di Riccio di Catania per la difesa' delle giumente e dei pultrorum del re nei 
tenimenti di Mesoraca e Belcastro - p. 105,-n. 15. 

CVIII. - 1451, 4 settembre, ind. XV, Castiglione - Provvedimento a favore 
di Antonio Baccaro di Amantea e Sir Tommaso Ruzzuti, arciprete di Stigliano, 
creditori del fr. Cristoforo de Jorsiis (Ursi o Loisi) di Verona - p. 106, n. 16. 

CIX. - 1451, 7 settembre, ind. XV, Castiglione - Nomina di Monserrato 
Poca a riscuotere i diritti dei m. giurati e giudici an; dalle terre 'del ducato 
di Calabria fatta da Onorato Gaetani conte di Fondi, Logoteta, il 1450, 31 
marzo - 'p. 107, n. 17. 

CX. - 1451, 7 settembre, inèl. XV, Castiglione - Pagamento del salario 
dovuto a Pero Antonio di Taverna - p. 109, n. 18. 

CXI. - 1451, 9 settembre, ind. XV, Castiglione - Esecutoria al n. XCV -
1p. _ 110, n. 19. 

CXII. ~ 1451, 10' settembre, ind. XV, Castiglione - Provvedimenti per ri-
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sarcimento di danni a favore di Nicola de Prato, abitante a Castrovillari -
p. 113, n. 20. 

CXIII. - 1451, 10 settembre, ind. XV, Motta Castiglione - Ordine di far 
prigioniero Conforto de Calvano de Maranisio, latitante - p. 114, n. 21. 

CXIV. - 1451, 10 settembre, ind. XV, Castiglione - Provvedimento per la 
causa vertente tra Luca FerraTio e donna Sibilia Gallo di Bisignano · 
p.115, n. 22. 

CXV. - 1451, 14 settembre, ind. XI, Monteleone - Ordine di far pagare 
i diritti di terraggio a Luigi de Arenis, signore di Filagato - p. 115: n. 23. 

CXVI. - 1451, 12 settembre, ind. XV, Castiglione - Indagine per un furto 
patito da Andrea de Florio di Patemò - p. 90, n. 2. 

CXVII. - 1451, 16, settembre, ind. XV, Montefeone - Ordine di ricercare 
le denunzie e accuse raccolte dal defunto procuratore fiscale Giovanni Felis 
de Asta di Mileto - p. 116, n. 24. 

CXVIII. - 1451, 28 settembre, ind. XV, Monteleone - Ordine di ricercare 
e restituire· a Francesco di Sessa i beni sottrattigli da Galeotto Terczolo, suo 
parente - p. 92, n. 3. 

CXIX - (1451) ........... - Restituzione di beni al fr. Bartuccio 
priore dell'ordine di S. Agòstino in Monteleone - p. 93, n. 4. 

CXX. - 1452, 6 marzo, ind. XV, Pozzuoli - Provvedimenti a favore di 
Enrico de lu Moyo abate del monastero di S. Maria de Calabro Maria, ripe
tuti il 3 aprile 1452 (trans. in ~- 1452, 14 aprile) - p. 125, n. 3. 

CX,"(L - 1452, 3 aprile, ind. XV, Napoli - Disposizioni a favore di Enrico 
de lu Moyo (trans. in a. 1452, 14 aprile) - Cfr. n. CXX. 

CXXII. - 14$2, 5 aprile, ind. xv; Cosenza - Esecutoria al n. LIII -
p. 122, n. 2. 

CXXIII. - 1452, 12 aprile, ind. XV, Cosenza - Disposizioni per la bagliva' 
di Spezzano Piccolo - p. 121, n. 1. 

CXXIV. - 1452, 14 aprile, ind. XV, Cosenza - Esecutoria al n. CXX -
p. 125, . n. 3; 
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CXXV. - 1452, 15. aprile, ind. XV, Cosenza - Riabilitazione del prete 
Angelo Molitemo di Aieta - p. 143, n. 15. 

CXXVI. - 1452, 15 aprile, ind. XV, Napoli - Risoluzione della lite vertente 
trà i sindaci di diversi casali di Cosenza e il nob. Ferdinando de Almeda 
(trans. in a. 1452, 27 aprile) - p. 132, n. 6. 

CXXVII. - 1452, 19 aprile, ind. XV, Cosenza - Esecuzionè di istrumenti 
di concordia per gli uomini dei casali di Cosenza - p. 129, n. 4. 

CXXVIII. - 1452, 21 aprile, ind. XV, Cosenza - Esecuzione di patti interes
santi Petruccio Caruso di Mesuraca - p. 138, n. 10. 

CXXIX. - 1452, 22 aprile, ind. XV, Cosenza - Mandato per Ambrosia de 
Scumpo della R. Corte - p. 140, n. 11. 

CXXX. - 1452, 22 aprile, ind. XV, Napoli - Provvedimenti a favore dì Fer
dinando Dalmeda milite {trans. in a. 1452, 5 maggio) - p. 136, n, 9: 

CXXXI. - 1452, 24 aprile, ind. XV, Cosenza - Ordine di cattura per Mar
tino Rizzuti di Aprigliano - p. 140, n. 12. 

CXXXII. - (1452, 24 aprile, ind. XV, Cosenza) - Restituzione di beni in 
Bagnara spettanti al monastero della SS. Tri~ità di Mileto - p. 141, n. 13. 

CXXXlll. - 1452, 27 aprile, ind. XV, Cosenza - Restituzione di danaro a 
Dialta di Sorrento, moglie di Luigi de Queralt - p. 142, n. 14. · 

CXXXIV. - 1452, 27 aprile, ind. XV, Cosenza - Esecutoria al n. CXXVI -
p. 132, n. 6. 

CXXXV. - 1452, 28 aprile, ind. XV, Cosenza - Eseciizione di sentenza a 
favore di Luigi de Arenis - p. 130, n. 5. 

' CXXXVI - 1452, 4 maggio, ind. · XV, Cosenza - Provvedimento a favore di 
Roberto de Angenio di Pietrafitta - p. 134, n. 7. 

CXXXVII. - 1452, 5 maggio, ind. XV, Cosenza - Provvedimenti a favore di 
Luigi de Arenis fisico di Monteleone nella lite con Giorgio Caracciolo -

.. p. 135, ·n. 8. 

CXXXVIII. - 1452, 5 maggio, ind. XV, Cosenza - Esecutoria al n. CXXX -
p. 136, n. 9. 
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CXXXIX. - 1452, 13 maggio, ind. XV, Cosenza - Richiesta del rendiconto 
della quantità di ferro e acciaio duro portato in Calabria dal defunto. Fran
cesco de Beccutis - p. 144, n. 16. 

CXL. - 1452, 26 maggio, ind. XV, Pozzuoli - Ordine di far .prestare ad 
Antonello de Comistabile di Stilo il rendiconto della sua gestione di 5 anni 
dovuto a Raimondetta Centigles tutrice dei figli del f. Geronimo Ruffo di 
Calabria (trans. 1453, 5 maggio, ind. I - Cosenza) - p. 163, n. 1. 

CXLI. - 1452, 4 novembre, ind. I, Napoli - Provvedimento di giustizia 
emanato a favore di Antonio Libertino, Colangelo Guarnerio, Giovanni de 
Alferio, not. Giovanni Maunanno, Vincio de Lucifero, Francesco de Fusco 
e soci (trans. in a. 1452, 24 novembre) - p. 155, n. 4. 

CXLII. - 1452, 21 novembre, ind. I, Cosenza - Restituzione di due. 11 al 
camerario Carlo Francesco - p. 149, n. 1. 

CXLIII. - 1452, 22 novembre, ind. I, Cosenza - Provvedimenti di giustizia 
a favore di maestro Lupico Dormasa di Cotrone - p. 150,n. 2. 

CXLIV. - 1452, 24 novembre, ind. I, Cosenza - Provvedirpenti a favore 
dell'università e degli uomini di Borrello - p. 151, n. 3. 

CXLV. - 1452, 24 novembre, ind. I, Cosenza - Esecutoria al n. CXLI -
p. 155, n. 4. 

~CXLVI. - 1452, 24 novembre, ind. I, Cosenza - Provvedimerito a' difesa 
dei diritti del nob. Saladino de Marco di Borrello - p. 157, n. 5. 

CXLVII. - 1452, 25 novembre, ind. I, Cosenza - Disposizioni per la cattura 
e l'incarcerazione di Antonio de Monteleone abitante di Cotrone - p. 159, n. 6. 

CXLVIII. - 1453, 13 marzo, ind. I, Cosenza - Esecuzione. dell'ordine della 
Sommaria in data 28 aprile 1453 per la ,sospensione dell'esecuzione a carico 
di Francesco de !spania, socio del defunto Giovanni Setaro di Salerno -
p. 173, n. 10. 

CXLIX. - 1453, 5 maggio, ind. I, Cosenza - Ordine di non molestare il 
mercante veneto Michele Pampino in Cotrone - p. 164, n. 2. 

CL. - 1453, 5 maggio, ind. I, Cosenza - Esecutoria al n. CXL - p. 163, n. 1. 
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CLI. - 1453, 7 maggio, ind. I, Cosenza - Ordine di eseguire la lettera 
della R. Camera della Sommaria del 27 aprile 1453, con la quale si ingiunge 
di non molestare Sicilia di San Marco, tutrice dell'erede di Simone de Rosis -
p. 165, n. 3. 

CLII. - 1453, 7 maggio, ind. I, Cosenza O Ordine ad Antonio Mantegna, 
detto Pinocchio, di consegnare a Francesco di Napoli, di Seminara, un pule
-aro da lui a·cquistato - p. 167, n. 4. 

CLIII. - 1453, 9 maggio, ind. I, Trani - Nomina di Buccio da Catanzaro 
a' familiare r. - p. 209, n. 40. 

CLIV. - 1453, 11 maggio, ind. I, Cosenza - Ordine di far esaminare i 
ccmti di Francesco da Eboli, già erario del principe di Rossano - p. 169, n. 6. 

CLV. - 1453, 12 maggio, ind. I, Cosenza - Ordine perché i cittadini 
della bagliva di Lappano, dovunque siano andati ad abitare, paghino la tassa 
del fuoco nel luogo dove furono numerati - p. 169, n. 7. 

CLVI. - 1453, 12 maggio, ind. I, Cosenza - Esecutoria per l'ordine dato 
dalla Sommaria il 18 aprile 1453, perché Pier Giovanni di Perpignano, di 
Cotrone, presenti . il rendiconto della gestione - p. 170, n. 8. · 

CLVII. - 1453, 13 maggio, ind. I, Cosenza - Ordine di· sequestro dei 
beni di Nioola, Giovanni e Filippo Brancia, fratelli di Vannella, moglie di 
Sansònetto di Sorrento, e diffida di non molestare Albira CenteUes, vedova 
di Esaù Ruffo di Calabria e madre di Diana - p. 171, n. 9. 

CLVIII. - 1453, 14 maggio, ind. I, Cosenza - Ordine di non molestate 
per il pagamento del focatico Giovanni Calamita, di Napoli, possessore di 
beni in S. Lucido - p. 167, n. 5. 

CLIX. - 1453, 15 maggio, ind. I, Cosenza - Si ordina al capitano di 
Tarsia e Luzzi perché si discuta in Luzzi la vertenza tra Guglielmo Pecora 
e Ruggero de Torano per il possesso di un vitello - p. 174, n. 11. 

CLX. - 1453, 16 ma:ggio, ind. I, Cosenza - Risoluzioni di debiti a favore 
di Simonetto di Sorrento, s~gnore di Sabbutelli e Petramala - p. 176, n. 12. 

t · CLXI. - 1453, 17 maggio, ind. I, Cosenza - Protezione concessa a Pasca 
!i::Je Lacchisano di Seminara,contro le molestie di Antonio Patanna - p. 177, 
!JÌ. 13. 
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CLXII. - 1453, 17 maggio, ind. I, Cosenza: - Indagine sulla validità del 
matrimonio di Rosa, figlia di Cicca de Lacchisano .di Seminara con Antonio 
Mezzatesta - p. 178, n. 13. 

CLXIII. - 1453, 18 maggio, ind. I, Cosenza' - Sindacat~ sul rendiconto 
· della gestione di Battista e Pumendon Ruffo a richiesta di Tommaso Carac
ciolo di Napoli, marchese di Gerace - p. 180, n. 15. 

CLXIV. - 1453, 18 maggio, ind. I, Cosenza - Provvedimenti finanziari 
a fayore dell'università di Calanna - p. 182, n. 16. 

CLXV. - 1453, 24 maggio, ind. I, S. Eufemia - Restituzione di tar. 11 
e gr. 17 ad Orlando Spina di Melicozzo, portolano di S. Eufemia - p. 184, n.17. 

CLXVI. - 1453, 24 maggio, ind. I, S. Eufemia' - Soddisfazione di un 
debito a fr. Sergio Siripando di Napoli, priore di S. Eufemia - p. 185, n. 18. 

CLXVII. - 1453, 25 maggio, ind. I, S. Eufemia - Revoca di bando contro 
Antonello Pizolo di Bianco - p. 186, n. 19. 

CLXVIII. - 1453, 25 maggio, ind. I, Napoli - Nomina di M~o Giovanni 
Escarrer a governatore e capitan generale della terra di Policastro (trans. in 
a. 1453, 13 giugno) - p. 215, n. 44. 

CLXIX. - 1453, 27 maggio, ind. I, S. Eufemia - Esenzione dei diritti 
fiscali al diacono Giovanni de Marga di Pietramala - p. 187, n. 20. 

CLXX. - 1453, 29 maggio, ind. I, S. Eufemia - Provvedimenti a favore 
di Tuccio de Androcta di Messina per il ricupero dì beni dotali - p. 189, n. 22. 

CLXXI. - i 453, 29 maggio, ind. I, S. Eufemia - Per lo stesso - p. 191, n. 23. · 

CLXXII. - 1453, 29 maggio (antepenultimo), ind. I, S. Eufemia: - Restitu
zione di cereali a Filippello Campo di S. Giorgio - p. 191, n. 24. 

CLXXIII. - 1453, 29, maggio, ind. I, S. Eufemia - fndagine su di una 
vendita interessante i fratelli Antonio e Giovanni de Sillitano di Seminara -
p. 193, n. 26. 

CLXXIV .. - 1453, 29 maggio, ind. I, S. Eufemia - Dispensa dal contributo 
di pagamento concessa ai Proti de!la Giudecca di Catanzaro - p. 195, n. 27. 

CL~. - 1453, 29 maggio, ind. I, S. Eufemia - Provvedimento a pro-
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tenzione di Lisa de Vitello di Tropea, badess~ del monastero di S. Chiara di 
detta città - p. 196, n. 28. 

CLXXVI. - 1453, 29 maggio, ind. I, S. Eufemia · Recupero delle doti 
delle rispettive mogli spettanti a·l not. Antonio Folinu di Nìcastro e al figlio 
Carluccio - p. 192, il. 25. 

CLXXVII. - 1453, 30 maggio, ind. I, S. Eufemia - Indagine· su di un 
prigioniero sfuggito alla sorveglianza di Giovanni Dominge, castellano e capi
tano di Monteleone - p. 189, n. 21. 

CLXXVIII. - 1453, 30 maggio, ind. I, S. Eufemia - Provvedimenti ~· fa
vore di Giacomo Russo de Casulis - p. 197, n. 29. 

CLXXIX. - Ì453, 31 maggio, ind. I, S. Eufemia - Restituzione di beni 
agli eredi di Carlo Militignano di Reggio - p. 198, n. 3Ò. 

CLXXX. - 1453, 2 giugno, ind. L S. Eufemia - Liberazione dal carcere 
per Salvo Scullino di S. Cristina, prigioniero del conte di Sinopoli - p. 205, 
n. 36. 

CLXXXI. - 1453, 2 giugno, ind. I, S. Eufemia - Provvedimenti a favore di 
Giovanna di mastro Domenico, moglie di Ruggero Perruccio di Castiglione 
p. 200, n. 35. 

CLXXXII. 1453, 2 giugno, ind. I, S. Eufemia - Diritto di fuochi interes-
santi l'università di Castiglione - p. 202, n. 34. ' 

CLXXXIII. - 1453, 2 giugno, ind. I, S. Eufemia - Esenzione di pagamenti 
·fiscali per Vincio di Mayda abitante in Tropea - p. 201, n. 33. 

CLXXXIV. - 1453, 3 giugno, ind. I, S. Eufemia - Risoluzione di causa in 
appello interposta da Giuliano Carretta di Roccella S. Vittore O p. 201, n. 32, 

CLXXXV. - 1453, 3 giugno, ind. I, S. Eufemia - Provvedimenti a favore di 
,Ruggero Orilia, governatore di Fiumefreddo, contro le piraterie degli uomini 
~ detta terra - p. 205, n. 37. ' 

CLXXXVI. - 1453, 4 giugno, ind. I, S. Eufemia - Restituzione di terraggi 
~ marchesa di Cotrone, Margherita de Pictavia - p. 207, n. 38. 

CLXXXVII. - 1453, 4 giugno, ind. I, S. Eufemia - Concessioni richieste dal-
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l'università dei Cristiani di Catanzaro per oneri che devono essere sostenuti 
anche dall'università degli Ebrei - p. 208, n. 39. 

CLXXXVIII. - 1453, 6 giugno, ind. I, S. Eufemia - Pagamento del focatico· 
da parte di Anastasio Figlotu di Sinopoli - p. 212, n. 42. 

CLXXXIX. - 1453, 11 giugno, ind. I, Cosenza - Provvedimenti a favore 
dei nobili Nicola Sr.garra e Giovanni Mora contro le vassazioni del capitano 
di S. Lucido - p. 210, n. 41. 

CXC. - 1453, 12 giugno, ind. I, Cosenza Concessioni ai Proti della 
Giudecca di Catanzaro - p. 218, n. 45. 

CXCI. - 1453, 13 giugno, ind. I, Cosenza - Provvedimenti di giustizìa per 
alcuni uomini di Borrello - p. 213, n. 43. 

CXCII. - 1453, 13 giugno, ind. I, Cosenza - Esecutoria' al n. CLXVIII -
p. 215, n. 44. 

CXCIII. - 1453, 25 luglio, ind. I, .Cosenza - Ordine a Giovanni de Tappia 
di comparire davanti al capitano di Cotrone - p. 221, n. 47. 

CXCIV. - (1453) ..... . Provvedimenti per Antonio Bonac10 di 
Santa Severina - p. 223, n. 48. 



.I 

GIOVANNI DE IXAR 

a. 1422 

(A.S.N'., Fonti Aragonesi, Miscellanea II, 1, ff. 1-3, 9-22, 58). 





1. -
a:d eandem abbatiam spectancium et pertinencium eundem abbatèm Bira,r
dum seu eius procuratorem defendatis ac iuste et honesti favoris presidio 
protegatis. Et si quis fortasse ius aliquod in dieta abbatia se habere preten
derit post immissionem possessionis ipsius abbatis Birardi ad dictam abbatiam 
illud coram suo iudice competente offerre procuret hocque non mutetis si 
penam predictam inremissibilem ac iram et indignacionem regiam cupitis 
evitare. Presentes vero post oportunam inspeccionem remanere vòlumus sin
gulis ,vicibus presentanti. Datum Tropee sub sigillo viceregiatus quo utimur 
ya die septembris, prime indiccionis. - lohan segnior de IxaC 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro de Montlober (f. 1). 

2. - Pro Colella Faczari et Francisco Faczari. 
Alf onsus etc. 
Iohannes etc. Nobili viro Lodovico Balist(er) regio tesaurario in ducatu 

predicto amièo nostro salutem. Noveritis per presentes qualiter hiis diebus 
proximis elapsis ad requisicionem viri nobilis Colelle Fazari de Tropea regii 
castellani Turris Capitis Bacticani pro ga:giis et suorum sociorum et servien
cium cum eo deputatorum, concessimus eidem Colelle castellano et Francisco 
Faczare eius vicecastellano cabellam baiulacionis <lieti ca_pitis de Iilembris 
maioris fondaci seu dohane civitatis predicte recolligendam per vos vel alteros 
ipsorum partium et convertendam in solucionibus gagiorum suorum et ser
viencium predictorum. Noviter vero ad querelam Francisci predicti perce
pimus quod vos, petitis ab eodem Francisco vicecastellano per eum poni ad 
vestras manus debitam racionem de perceptis per eum ex fructibus, reddi
tibus et proventibus diete cabelle et vobis restitucionem facere de eisdem. 
Et quia nostre mentis non est quod quis ad regia servicia vacans suis pro
priis sumptibus laborare cogatur, idcirco vobis ex regia nostr1tque parte te
nore presencium precipiendo mandamus quatenus circa restitucionem fruc
tuum reddituum et pecuniarum ipsarum per eos seu eorum aliquem per
ceptarum ex iuribus diete ca;belle anni proximi preteriti XV• indiccionis eun
dtèlm Colellam seu Francis("um eius vicecastellanum nullatenus compellatis seu 
l)Eèlr. vestrum aliquem coml)Eèllli permictatis et faciatis, et si aliquod residuum 
supererit ad recolligendum per eos ex fructibus dic~i anni XV• indiccionis quod 
libere et sine diminucione 'aliqua eisdem Colelle et Francisco recolligere, per-
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cipere et haberi sinatis a quibusvis hominibus et personis debitoribus eorun
dem et contrarium non faciatis sicut regiam gratiam caram habetis et statum 
regium desideratis adimpleri. Ha'S nostras licteras nostri viceregiatus officii 
sigillo munitas vobis duximus dirigendas, quas post oportunam inspeccionem 

· ipsarum pro cautela restitui volumus singulis vicibus presentanti. Datum in 
Monteleonis, die XVI1° septembris, prime indiccionis. - Iohan segnior de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. I). 

3. - Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Universis et singulis comitibus et baronibus militibus et 

terrarum dominis capitaneis castellanis, magistris iuratis subiuratis baiulis
que iudicibus et aliis quibusvis officialibus in <lieto ducatu constitutis seu 
eorum loco officio et iurisdietione fungentibus, nec non universitatibus civi
tatum terrarum castrorum et locorum ducatus predicti aliis singulis personis 
reginalibus et regiis fidelibus honorandis tanquam fratribus amicisque nostris 
carissimis salutem et sincere dilectionis affectum. Noviter pro parte venera
bilis viri fratris Bernardi de Mayas ordinis Predicatorum presentate fuerunt 
nobis lietere <lieti ipsius domini nostri Regis in carta de papiro scripte sigillo 
parvo ac subscripcione prefati domini Regis manus subscripte et sigillate, 
continentes in effectu quod ipsa Regia Magestas, aetentis meritis et virtutibus 
ac sincere devocionis et fidei eiusdem fratris Bernardi nec non gravis utilita
tibus et actentis serviciis nobilis viri lohai;mis de Villaragut. regii familiaris 
et domestici, in merito serviciorum ipsorum, bona, omnia: tam mobilia quam 
stabilia venerabili ecclesie Sancti Stephani de Bosco parcium ducatus predicti 
ubicumque sistencia et ad eam ecclesiam spectancia et pertinencia. eidem 
fratri Bernardo gratiose concessit et donavit, cum per mortem quondam re
verendissimi in Christo patris et domini domini cardiml'lis de Saneto Angelo 
bona predicta' vacant et bine inde dilapidantur et disperguntur. Nobis propte
rea harum serie iniungendo quatenus ad omnem prefati venerabilis fratris 
Bernardi requisicionem, ipsum fratrem Bernardum in corporalem possessio
nem bonorum omnium speetancium et pertinencium ad ipsam venerabilem 
ecclesiam, ubicumque sitorum et positorum in <lieto ducatu, ponamus et in
ducamus seu induci mandamus et faciamus sicque de fructibus redditibus et 
proventibus provenientibus ex eisdem a quibusvis detentoribus responderi fa. 
cere, prout ipsarum regiarum licterarum series aperte declarat. Idcirco vo
lentes tam debite quam devote ipsius Regie Ma:gestatis parere et hobedire 
mandatis, intendentes prefatum venerabilem fratrem Bernardum ipsorum bo
norum omnium iuxta mentem et seriem regiarum licterarum possessionem 
realiter · et cum effectu assequi corporaliter vobis seu vestrum a·lteri prout ab 
eodem fratre Bernardo seu eius · procuratore pro eo fueritis requisiti, tenore 
presencium, regia qua funginlur auctoritate, mandamus expresse quatenus, 
visis presentibus, ipsum fratrem Bernardum in corporalem possessionem ipso
rum prefatorum ad omnem eitis requisicionem ponatis et inducatis ac positum 
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et' inductum manuteneatis protegatis et defendatis tam vos presentes quam 
alii successive futuri sibique et suis procuratoribus factoribus et ministris, 
prout ad unumquemque vestrum spectabit intendi et responderi de omnibus 
fructibus terragiis censuariis et aliis iuribus quibuscumque a quibusvis homi
nibus et personis tentoribus bonorum eorundem et contrarium non faciatis 
si~ut regiam gratiam caram habetis et statum regium desideratis propterea 
adimpleri. Has nostras · patentes licteras nostri viceregiatus officii sigillo mu
nitas vobis duximus dirigendas, quas post oportunam inspeccionem earum 
pro cautela restitui volumus singulis vicibus presentanti. Datum in Monteleo
nis, die XVIII 0 mensis septembris, prime indiccionis. - Iohan segnior de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi notario Antonio Guindaro (f. 1 t.). 

4. - Pro universitate Pintidaptoli. 
Alf onsus etc. 
Iohannes etc. Universitati et hominibus Pintidaptoli regiis fi.delibus amicis 

nostris carissimis salutem. Quia vos credimus fore notum pro parte reverendi 
in Christo patris domini L. (Landonis) archimandriti Sancti Salvatoris de 
Messana directe fuerunt nobis Iictere regie sigillo impendenti et subscripcione 
proprie manus ipsius domini Regis munite, vigore quarum poni et induci 
fecimus et mandavimus Petrum lncases procuratorem procuratorio nomine et 
pro parte prefati archimandriti in possessione castri et terre Pintidaptoli cum 
omnibus iuribus fructibus redditibus et proventibus diete terre spectantibus 
et pertinentibus ad prefatum archimandritum nomine et pro parte ecclesie 
prelibate ac etiam cum collectis ordinariis per vos Regie Curie debitis annua
tim pro solutionibus gagiorum castellani et servientum sistencium in eodem 
castro. Noviter autem pro parte prefati Petri castellani fuit nobis reverenter 
expositum et humiliter postulatum quod vos seu aliqui vestrum nulla iusta 
causa precedente sed potencialiter de facto et ex arrupto contra eundem 
Petrum insurresistis eum propterea perturbando et molestando tam circa pos
sessionem et tenutam dicti castri et terre quam circlt percepcionem fructuum 
reddituum et proventuum prèfatorum · et eciam collectarum, de quo, si ita 
est ut exponitur, non modicum cogimur admirari petitoque per eundem expo
nentem ei super hoc de oportuno iuris remedio provideri a nobis suppliciter 
implorato. Nos autem prefato archimandrito seu Petro predicto castellano et 
procuratori in eorµm iuribm assistere et favere iuxta regiarum licterarum con
tinentiam et tenorem, ea, propter vobis et u,nicuique vestrum tenore presen
cium et regia qua fungimur auctoritate, dicimus et mandamus ad penam 
unciarum auri centum Regie nostre Curie si contra feceritis applicandam, 
quatenus, receptis presentibus, eundem Petrum seu alium eius nomine, tam 
circa possessionem et tenutam dictorum castri et terre, quam circa percep
cionem fructuum reddituum et proventuum ac eciam collectanim per vos 
eidem Regie Curie debitarum, nullatenus molestetis inquietetis nec perturbetis 
seu alter vestrum molestet inquietet nec perturbet ymo libere et sine impe-
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dimento noxia novitate molestia: et perturbacione quacumque iura ipsa et col
lectas recipere et recolligere permictatis sibique de dictis fructibus redditibus 
et collectis integraliter respondere et responderi facere iuxta ipsarum regiarum 
et nostrarum licterarum continenciam et tenorem. Et si forte contra eundem 
Petrum seu aliquem sui parte senseritis vos gravatos, coram nobis et nostra 
·curia comparere debeatis vestram causam gravaminis allegaturi parati vobis 
et unicuique celeris et expedite complimentum iusticie ministrare. Datum in 
Monteleonis, die XX0 mensis septembris, prime indiccionis. - Johan segnior 
de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi notario Antonio de Maratia (f. Il). 

5. - Mandatmn pro Curia: factum erario. 
Alfonsus rex Aragonum etc. 
Iohannes dominus de Ixar etc. Universis et singulis archiepiscopis epi

scopis prelatis ec~lesiasticis personis ac comitibus baronibus, terrarum domi
nis nec non capitaneis seu eorum locatenentibus et aliis quibuscumque regiis 
officialibus factoribus et ministris in <:lieto ducatu per Regiam Curiam consti
tutis officio et iurisdictione fungentibus, imiversitatibusque civitatum terrarum 
castrorum et locorum ducatus predicti aliis singulis personis regiis fìdelibus 
tamquam fratribus amicis nostris carissimis salutem. Cum_ oporteat virum 
nobilem Loysium Ba:llisterium regium generalem perceptorem ·et exactorem 
omnium et singularum pecuniarum et a:liorum quorumcumque iurium fìscalium 
in presenti ducatu oh eius accessum ad provinciam Vallisgratis una nobiscum 
et regia: gente armigera ad regia servicia militantibus aliquem probum virum 
ydoneum et expertum ad exaccionem percepcionem et habicionem pecunia
rum et iurium omnium Regie Curie pertinencium dimictere et loco sui substi
tuere, ea propter, confìsus de fide prudentia industria et legalitate ac. solli
citudine viri nobilis Iuliani Mu[ssectule] de Nicotera, ipsum Iulianum in pre
senti provincia. Calabrie Ultra in suum procuratorem factorem exactorem et 
omnium quorumcumque iurium fìscalium perceptorem ad Regiam Curiam 
spectancium et pertinencium constituit et legitime ordinavit et fecit pro ut 
in procuracione ipsa inde confecta: omni qua decet sollepnitate vallata hec 
et alia lacius continetur. Idcirco vos prefatos prelatos archiepiscopos èpiscopos 
et alias ecclesiasticas personas requirimus et ortamur ac vobis comitibus 
baronibus terra~m dominis et aliis quibuscumque. superius decla'I'atis, tenore 
presencium et regia qua fungimur auctoritate, dicimus et expresse mandagm,s 
sub optentu regie gratie quatenus, visis presentibus, ad omnem eiusdem Iu
liani seu alterius sui parte requisicionem vobis et unicuique vestrum exinde 
faciendam circa exa:ctionem recollectionem perceptionem et habicionem. iu
rium prefatorum et ipsorum cuiuslibet et prout ab eodem fueritis vel alter 
vestrum fuerit requisitus, sibi faveatis et assistatis per omnem modum quem 
ad id melius et apcius expeditum videritis prestando et impendendo opem 
operam auxilium _consilium et favorem et contrarium non faciatis sicut. re-
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gium' statum adimpleri desideratis. Datum in Monteleonis, die XXII1° mensis 
septembris, prim~ indiccionis. - Iohan segnior de lxar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro de Montlober (f. Il e t.). 

6. - Pro Curia. 
Alfonsus rex Aragonum etc. 
Iohannes dominus de lxar etc. Nobili viro !uliano Mussectula regio :6deli 

amico nostro carissimo salutem. De vostra :fide prudencia industria sollicitu
dine probitate virtutibus et legalitate plena'rie ab experfò con:6si, volumus et 
vobis tenore presencium et regia qua fungimur auctoritate dicimus et expresse 
mandamus quatenus, receptis presentibus, vos personaliter conferatis apud 
civitàtem Nicotere et omnes et singulas res et bona mobilia sistenlia in qui
buscumque speciebus et rerum generalibus que fuerunt condam reverendi 
in Christo patris Episcopi Nicoterensis, quas et que inveneritis in manibus et 
posse quarumcumque tam ecclesiasticarum personarum quam secularium exi
gatis et recipiatis ipsasque res et bona custodire et conservare debeatis, nec 
non omnes et singulos fructus redditus et proventus provenientes ex bonis 
ipsius episcopatus similiter exigatis a:· quibuscumque detentoribus eorundem. 
Mandantes propterea capitaneo civitatis Nicotere seu eius locumtenenti, nec 
non castellano sindicis universitatis et hominibus civitatis eiusdem . quatenus 
super premissis et circa premissa vobis pareant faveant et a:ssistant ac assisti 
et faveri mandent et faciant ope opere auxiliis consiliis presidiis et favoribus 
oportunis quoniain in et super premissis ac dependeritibus emergentibus et 
connexis ex eis conmi~timus vobis plenarie vices nostras. Datum in Monte
leonis, die XXIII0 mensis septembris, prime indiccionis. - Johan segnior de 
Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober {f. II t.). 

7. - Pro domina Ducissa Suesse. 
Alfonsus etc. 
Iohannes dominus de Ixar etc. Nobili et egregio militi Petro de Bilas 

locumtenenti nostro in ... ..... salutem. Adhiens nostram presenciam vir no
bilis Guillelmus de Francia capìtaneus terre Mesia[ni] ... querela reverenter 
exposuit qualiter nonnulli homines de civitate Tropee et eius di[strictu] 
cabelle spectabilis do,llline Dl!-cisse Suesse etc. terre Mesiani iure terragiorum 
ad certam fru[menti] quantitatem pro retroactis temporibus qui huc usque 
ad requisicionem eis factam pro parte ........ solvere et satisfacere eidem ca
pitaneo seu cabellotis pro parte sua minime curaverunt et ..... propterea sibi 
super hoc de oportuno iuris remedio provideri. Nos vero volentes unicuique 
iuste petenti iusticiam ministrare, eapropter volumus et vobis tenore p.resen
cium dicimus et expresse mandamus quatenus, receptis presentibus,' ad re
quisicionem eiusdem seu cabelloti diete cabelle pro sui parte vobis propterea 
faciendam omnes et singulos quos coram vobis duxerint nominandos, vocatis 
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prius coram vobis si ipsos inveneritis debitores eiusdem domine seu cabelloti 
pro sui parte sumarie et de plano sine strepitu forma et figura iudicii libelli 
oblatione et litis contestacione, sola substancia veritatis inspecta, ipsos per 
alta iuris remedia compellatis et compelli mandetis et faciatis sibique et <lieto 
cabelloto seu cabellotis faciatis de dictis debitis · integraliter responderi. Et 
contrarium non faciatis sicut regiam gratiam caram habetis. Datum in terra 
Montisleonis sub sigillo viceregiatus quo fungimm, v~ die octobris, prime 
indiccionis. - Iohan segnior de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit ea Iohannes 
Siurana (f. III). 

8. - Pro domino Iohanne domino Oppidi. 
Pro Curia. 
Alfonsus etc. 
Iohannes dominus de Ixar etc. Egregio militi Ferruccio de Briatico lo

cumtenenti nostro in provincia Calabra amico nostro carissimo tamquam fratri 
salutem. Significamus vobis qualiter pro necessitatibus nobis inminentibus 
ha:bende pecunie pro subventione armigerarum gentium in presenti ducatu 
ad regia servicia' militancium, vir magnificus lohannes de Sancto Angelo civi
tatis Oppidi dominus etc. ad nostras requisicionem et preces uncias quinqua
ginta duas et tarenos XXV pecunie liliatorum de argento nobis liberaliter 
mutuavit. Et volentes p:refatum magnificum lohannem de predicta pecunie 
quantitate nobis liberaliter mutuata reddere plene cautum µlas uncias L dua~ 
et tarenos )G(V, quas universitates infrascripte dare tenentur magnifìce Ysa
belle Ruffe de Calabria consortis ma:gnifici Bathiste Carazuli tamquam univer
sali heredi quondam strenui militis Baccillerii ... armorum capitanei in quibus 
eidem domine debitrices apparent pro ut ex tenore cuiusdam sentencie late 
per magnificum Antonucium de Camponischis, tunc viceregentem in ducatu 
predicto et nobis presentate evidenter apparet, de consensu et voluntate pre
dictorum Bathiste et Y sabelle coniugum eidem magnifico Iohanni dedimus 
traddidimus insolutum prout per tenorem et serìe~ cuiusdam mandati ~ nostra 
curia emanati et eisdem universitatibus directi circa: exaccionem et solucionem 
huiusmodi quantitatis pecunie per eas fiendam poteritis pienissime informari. 
Idcirco vobis tenore presencium et regia qua fungimur auctoritate dicimu~ et 
expresse mandamus quatenus, receptis presentibus, atl omnem eiusdem ma
gnifici Iohannis seu alterius sui parte requisicionem et prout ab eodem fueritis 
requisiti, si ipsas universitates seu aliqua ipsarum se ostenderint renitentes 
ad solucionèm huiusmodi quantitatis pecunie prout a:d unamquamque ipsarum 
spectat et pertinet compellatis et compelli mandetis et faciatis per arresta
cionem et distraccionem bonorum earundem et per quecumque alia iuris 
remedia vobis breviora: visa et eidem magnifico seu alteri sui nomine usque 
ad integram summam predicte quantitatis pecunie mutuate et nobis tradite 
et assignate per eum satisfieri faciatis et mandetis integre et sine diminutione 
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quacumque. Datum in Monteleonis die sexto octobris, prime indiccionis. 
Nomina vero ipsarum universitatum et quantitates pecunie per eas de-

bite sunt hec videlicet: 
Terranova cum eius districtu uncias decem et octo et tarenos XXIIII. 
Oppidum ..... uncias quatuordecim 
Burellum ..... uncias tresdecim 
Melicucca ..... uncias septem et tarenos IIII (f. III). 

9. - Pro domino Iohanne de Oppido. 
(Alfon)sus etc. 
(Iohannes) dominus de Ixar etc. Universitatibus et hominibus-terrarum 

Terrenove, Burrelli, Oppidi et Melicucce .... (fì)delibus amicis carissimis sa
.lutem. Noveritis per presentes quod ex tenore cuiusdam sentencie olim ......... 
nÌagnificum dominum . Antonucium de Camponischis vicegerentem in ducatu 
Calabrie et ....... curie dum in terra Montisleonis curiam ipsam regeret et 
nobis presentate pro parte magnifìcorum domini et domine Bathiste Carazuli 
de Neapoli et Ysabelle Ruffe eius consortis heredis universalis condam egre
gii militis domini Baccillerii olim mariti sui reperimus vos debitrices esse 
ejsdem dominis Bathiste et Y sabelle coniugibus in infrascriptas pecuniarum 
quantitates in quibus fuistis per eandem curiam sentencialiter condepnate ad 
dandum t'radendum et assignandum eidem domine YsabeUe heredi predicti 
condam Bacillerii, quas de mandato reginalis curie tradere solvere et assi
gnare debueratis prefato condam B~ccillerio armorum capitaneo ad reginalia 
sérvicia militanti in ducatu Calabrie pro stipendiis suis et suarum armige
rarum gencium de collectis anni none indiccionis per vos. reginali curie tunc 
debitis prout in dieta sentencia hec et alia plenius et ~eriosius continentur. 
Quare, pro parte eiusdem domine Y sabelle extitit nobis humiliter supplicatum 
quod deberemus indepnitati sue super premissis de iusticia providere, et 
potissimum quod ipsa tamquam constans recta in fide considerans immi
nentes ne.cessitates nos urgentes ad habendam pecuniam pro stipendiis armi- _ 
gerarum gencimp pro defensione status regii et conculcacione regiorum emu
lorum subscriptas pecunie quantitates nobis liberaliter mutuare obtulit et 
intendit. Nos veto, attendentes quod dieta quantitas pecunie est nobis ad 
presens multipliciter necessaria, quam sic celeriter nobis solvere non possetis, 
tamen ad nostras reqilisicionem et preces vir magnificus lohannes de Sancto 
Angelo civitatis Oppidi dominus etc. ipsam nobis liberaliter mutuavit pro 
parte et nomine eiusdem domine Ysabelle. Eapropter volentes prefatum Io
hannem huiusmodi quantitatis pecunie redere pl~ne cautum volumus et 
vobis, tenore presencium et regia qua fungimur auctoritate, dicimus et ex
presse mandamus ad penam unciarum auri quinquaginta per quemlibet ve
strum si contrafeceritis Regie Curie applicandam · et irremissibiliter exigendam 
quatenus ~tatim, receptis presentibus, subscriptas pecuniarum quantitates 
prout unamquamque vestrarum universitatum contingerit inter vos ipsos im-
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ponere et taxare velitis ipsasque impositas et taxatas cum summa diligencia 
exigere et recolligere exactas et recollectas tradere solvere et assignare pro 
parte eiusdem domine prefato Iohanni seu alteri sui parte infra et per totum 
decimum diem mensis octobris presentis prime indiccionis, itaquod in fine 
èlicti termini predicta pecunia quantitas prout ad unamquamque vestrum 
spectat et pertinet sit per vos integra:liter et sine diminucione soluta. Recep
turi ab eodem Iohanne seu altero sui parte cui dictam pecuniam assignave
ritis apocas de soluto quam demum ad vestri vestrorumque heredum caute
lam mandabimus vobis fieri per eandem dominam Y sabellam absolucionem 
liberatoriam de eadem et contrarium non faciatis sicut penam predictam 

· cupitis evitare. Datum in Monteleonis sub sigillo viceregiatus quo fungimur 
VI die octobris, prime indiccionis. - Iohan segnyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. III t.). 

10. - Pro domino Nicolao Sacco. 
Non fuit expedita. · 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Nobili viro capitaneo civitatis Nicotere vel eius locumte· 

nenti regiis fidelibus amicis nostris carissimis salutem. Cum sicut ex exposi
cione pro parte militis egregii Nicolai Sacchi percepimus per nonnullos ho
mines et habitator;es diete civitatis Nicotere debeantur dicto Nicolao Saccho 
certas pecunie quantitates, vinum linum granum et alia bona que licet pluries 
fuerint adeo ad solvendum requisiti id facere distulerunt et differunt eciam 
de presenti in non modicum dapnum et iacturam dicti ....... (il documento non 
continua, perché manca il folio seguente). 

11. - Pro domino Guctier de Nava. 
Alfonsus etc. 
Iohannes dominus de Ixar etc. U niversis et singulis officialibus regiis tam 

maioribus quam minoribus quacumque auctoritate et potestate fungentibus 
in dicto ducatu constitutis et eorum locatenentibus presentibus et futuris ad 
quem seu quos presentes pervenerint et pertineant infrascriptis regiis fidelibus 
amicis nostris carissimis salutem. Noveritis quod a Maiestate Regia licteras 
habuimus in mandatis tenoris et. continentie subsequentis: 

Alfonsus et~. Et volentes mandata regia predicta debite exequcioni man
dare prout ad nos pertinet et spectat demandare dicimus et mandamus vobis 
et quilibet vestrum expresse de dieta certa: , scientia ad penam CCç un
ciarum auri de bonis quorumcumque contrafaciencium irremissibiliter exi
gendarum regioque applicandarum EraTio quatenus, amotis abinde quibus
cumque aliis prenarratum officium quomodolibet exercentibus dictum Guctier 
de Nava seu eius substitutos et locumtenentes ac procuratores pro admiratu 
in dicto ducatu et · singulis locis maritimis eiusdem habeatis et teneatis ac 
eos uti dicto officio libere et sine, coiltraddicione sinatis eique et dictis suis 
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substitutis et procuratoribus obediatis et pareatis in omnibus hiis in quibus 
ceteris qui dictum officium exercuerunt · solitum fuit pareri et obediri ac · re
spondeatis et responderi faciatis de universis et singulis iuribus ad iddem 
officium pertinentibus et spectantibus quoquomodo iuxta seriem et tenorem 
regie lictere ac aliarum . provisionum quas no bis presentavit et a: dieta Regia 
Maiestate super eodem officio habet et obtinet hocque non mutetis seu aliqua
tenus dilleratis si penam predictam ac regiam indignacionem cupitis evitare. 
Datum Tropee sub sigillo viceregiatus quo fungimur, III die septembris, pri
me indiccionis. - Iohanne senyor de lxar.' 

Dominus Vicerex mandavit michi Petro Montlober (f. 9). 

12. - Pro Episcopo Nicotere. 
Alf onsus etc. 
Iohannes dominus de Ixar pro parte dicti domini Regis in ducatu Ca

labrie Vicerex. Egregio viro Gabrieli Suny vel eius capitaneo in civitate Ni
cotere regiis fidelibus amicis nostris carissimis salutem. Considerantes quod 
Regia Maiestas personas et loca: ecclesiastica et religiosa tanquam spiritua
libus divinis officiis dedicata tenetur preceteris defendere a:c iusti et honesti 
favoris presidio confovere, idcirco vobis et utrique vestrum instante et requi
rente reverendo in Christo patre domino Episcopo Nicoterensi dicimus et 
precipiendo mandamus expresse et de certa sciencia quatenus euildein. epi
scopum seu .ecclesiam suam Nicoterensem predictam in possexione in qua 
dudum de mandato Magne Regie Curie per lacobum de Larzona baiulum 
civitatis Nicotere, alterum ex commissariis diete Magne Curie fuit inductus 
et restitutus de quodam territorio seu feudo dicto Ravello manuteneafo et 
defendatis ac iusti et honesti favoris presidio protegatis, iuxta seriem et te
norem sentenciarum et exequtoriam earundem per episcopum antedictum in 
prefata Magna Regia Curia obtentarum. Mandantes per presentem universis 
et singulis colonis agricolis et commissariis ac aliis quibuscumque personis, 
qui in territorio seu feudo antedicto in aliquo teneantur ad penam uncia
rum L. a bonis ~ontrafaciencium irremissibiliter exigendarum et Regie Curie 
applicandarum quatenus prefato episcopo respondeant et solvant de fructibus 
terragiis · pensionibus et aliis universis iuribus dictis territorio et feudo perti~ 
nentibus et spectantibus hocque non ~utetis, cum nos de certa sciencia visis 
et recognitis antedicti~ sentenciis ac iure et iusticia suadente sfo fieri veli
mus et iubeamus. Datum Tropee sub sigillo .viceregiatus quo utimur, III 0 die 
septembris, prime indiccionis .. - Iohan senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 9 e t.). 

13. 0 Pro domino Lanza. 
Alfonsus etc. 
Iohannes dominus de Ixar pro parte dicti domini Regis in ducatu Ca-
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labrie Vicerex. Nobilibus viris magistro racionali magnifìce et spectabilis do
mine Ducisse Suesse capitaneo et castellano Mocte l:'hillocastri et eorum loca
tenentibus presentibus et futuris regiis fìdelibus amicis carissimis salutem. 
Exposicione egregii militis Lancii de · Sergio baronie Ioppuli et Cuctoruni 
·domini percepimus quod licet ipse, regiis concessionibus inde sibi concessis, 
habuerit et possederit ac habet et possideat certas peccias terrarum in terri
torio diete Mocte Philocastrì sitas, que sunt de feudo dicto Iossepi quod fuit 
antiquitus condam Perri de Amendolea et successive condam Iordani Ruffi 
de Calabria Archiepiscopi Regini et consequenter Octini Carazuli reginalis et 
regii notorii reb·ellis, propter cuius rebellionem devenit ad manus Curie Regie 
et deinde ad manus prefati exponentis regiis, ut prefert~ concessionibus 

. actenus vos nulla, ut fertur, causa: precedente ymo contra Deum et iusticiam 
arrestastis et arrestari fecistis terragia dictarum terrarum ac ea prohibuistis 
solvi et responderi prèfato exponenti in eius maximum dapnum et preiudi
cium manifestum. Quare implorato a Nobis super hiis iusticie remedio, vobis 
et cuilibet vestrum dicimus et mandamus expresse et de certa sciencia ad 
penam unciarum auri C Regie si contrafeceritis Curie applicandarum, quate
nus iuxta seriem et tenorem provisionum regiarum, quas inde dictus exponens 
coram nobis affirmavit se habere respondeatis et seu eidem responderi facia-
tis, de terragiis et aliis iuribus sibi pro dicto feudo pertinentibus et spectan
tibus. Si vero ius aliquod in premissis habere pretenditis ·aut. quos habetis 
iustas ra:ciones quare id facere non teneamini eas coram nobis et seu nostra 
curia infra decem dies continue a: die presentacionis huiusmodi in antea nu• 
merandos efferre curetis, offerentes non dicto militi et vobis. facere super 
premissis et aliis celeris expedite iusticie complementum. Datum Tropee, sub 
sigillo Viceregiatus quo utimur, quarto die septembris, prime indiccionis. -
Johan senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit; eam Iohannes 
Siurana (f. 9 t.). 

14. - Pro Roderico de Sancto lohanne. 
Alfonsus Dei gracia Rex Ara:gonum Sicilie etc. Dux Calabrie etc. 
lohannes domimis de Ixa;r pro parte <lieti domini Regis in ducatu Ca· 

labrie Vicerex. Nobilibus regiis Iusticiariis Capitaneis Castellanis Secretis 
Erariis Thesaufariis Commissariis ac Universitatibus et hominibus singulari
busque personis quarumcumque civitatum terrarum et locorum demania:lium 
dicti ducatus Calabrie eorumque locatenentibus presentibus et futuris ad 
quem seu quos presentes pervenerint et pertineant infrascripta regiis fìdelibus 
amicis nostris carissimis salutem. Notificamus vobis quod noviter a dieta Regia 
Maiestate licteras huiusmodi in mandatis tenoris subsequentis: 

Alfonsus Dei gracia rex Aragonum, Sicilie Valencie Maioricarum Sardinie 
et Corsice, comes Barchinone, dux Cala:brie Acthenarum et Neopatrie ac eciam 
comes Rossilionis et Ceritanie; Magnifico viro lohanni domino Dixar Vice Regi 
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pro nobis in ducatu nostro Calabrie capitaneis castellanis secretis erariis the• 
saurariis eommissariis ac universitatibus et hominibus singularibusque per
sonis · quarumcumque civitatum terrarum et locorum nostrorum demanialium 
<lieti ducatus Calabrie eorumque locatenentibus presentibus et futuris ad 
quem seu quos presentes pervenerint et pertineant infrascripta fìdelibus nostris 
dilectis graciam nostram et bonam voluntatem. Quia nos cum carta nostro 
sigillo minori impendenti munita data ut infra ordinavimus et statuimus no
bilem virum Rodericum de Sancto Iohanne fìdelem nostrum dileetum in 
provisorem in et super custodia seu regimine omnium quorumeumque ca
strorum seu fortellieiorum dictarum quarumcumque civitatum terrarum et 
locorum nostrorum demanialium <lieti ducatus Calabrie eum illis potestatibus 
arbitriis preheminenciis iurisdiccionibus et prerogativis ac eo modo forma et 
prout exercitationis similis provisorie officii in Regno seu insula nostra S1-
cilie illud exereere et administrare consueverunt ac cum salario annuo qua
draginta unciarum pro ut hec et alia in dieta carta lacius exarantur, dicimus 
et mandamus vobis et unicuique vestrum expresse et de certa sciencia qua
tenus dietum Rodericum d1r Sancto Iohanne in possessionem <lieti officii im
mietatis et inducatis immissumque et induetum manuteneatis et defendatis 
viriliter contra cunetos et illi vestrum ad quos spectet eidem Roderico respon
deatis de <lieto salario quadraginta: ,unciarum et aliis iuribus predictis parea
tisque et obediatis de omnibus hiis et de quibus aliis qui dictum offieium 
rexerunt hactenus solitum fuit responderi et obediri hocque non mutetis sicut 
habetis graciam nostram caram a:c iram et indignacionem nostras cupitis evi
tare. Datum in civitate Castrimaris de Stabia, decimonono die madij, anno a 
nativitate Domini MCCCCXXII. Rex Alfonsus. 

Et volentes dictas regia:s lieteras prout ad vos spectat debite exequcioni 
mandare tenore presencium regia qua fungimur auetoritate vobis et vestrum 
cuilibet expresse iniungimus et mandamus ad penam unciarum auri cenlum 
Regie Curie applicandam ae sub regie ire et indignadonis incursu quatenus 
eidem Roderico · de Sanctg Iohanne licteras preinsertas et omnia et singuJa 
in eis contenta teneatis observetis aé teneri et observa.ri faciatis eique vo,s 
<lieti castellani in sui officii premissi administracione pareatis et obediatis 
prout hactenus solitum est fieri et illi vestrum ad quos spectet éidem Roderico 
respondeatis et responderi faeiatis de <lieto salario quadraginta unciarum et 
aliis iuribus predictis iuxta mentem et seriem dietarum regiarum lieterarum 
et contrarium non faciatis sicut dictas penas cupitis evitare. Datum in civitate 
Tropee sub sigillo viceregiatus quo utimur, die ultima augusti, .XVe indic
cionis. -., Johan senyor de Ixar. 

bominus Vieerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 10). 
' . 

15. - Pro domina Catharinella de Grimaldis Comitissa Sinopulis. 
Alfonsus Dei gra:cia Rex Aragonum et Sicilie ac Dux Calabrie etc. 
lohannes dominus de Yxar pro parte <lieti nostri Regis ìn ducatu Ca-
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labrie Vicere'x etc. Sindic;is et universitati Amendolee fì.delibùs régiis et amicis 
nostris carissimis salutem. Ouin · querula exposicione nobis facta pro parte 
magnifìce domine Caterinelle de Grimaldis comitisse Sinopuli noviter perce
perimus clara voce quod vobis existentibus requisitis et sub certa pecuniali 
pena dudum iniuctum vobis fuerit et mandatum per curiam Vitalis de Val
gua~eria nostri locumtenentis in dicto ducatu Calabrie ut vigore cuiusdam 
late sentencie per Magnam Curiam Vicarie Neapolis et successive confìrmate 
per Reginalem et Regiam Maiestatem contra et adversus magnificum Iacobum 
de Balcio predicte terre Amendolee dominum pro · predicta domina Cateri
nella super peticione unciarum CCC et tarenorum ... debitarum. per ipsum 
la:cobum tam racione sortis docium petitarum per ipsam dominam Cathe
rinam quam eciam penarum dapnarum et interesse in prosecucfone huius
modi cause iam commissi pro ut in predicta lata sentencia hec et alia aper
cius dicuntur contineri · ad veniendum et vos concordandum cum predicta 
domina: Catherinella seu eius procuratore . pro ea de solvendo eidem debitum 
prelibatum coram predicto Vitale eiusque curia infra certorum dierum spa
cium et neglexeritis ac spreveritis id facere penam vobis impositam in actis 
nostre curie annotatam propterea incidendo. Quod ut ne contra vos rigorosa 
iusticia pro commissis va'leat ministrare, vobis tenore presencium de certa 
nostra sciencia, sub pena dupli quantitatis debite vobis nomine dicti Iacobi 
iam petiti, iniungimus et districte mandamus quatenus infra tres dies post 
presentacionem presentis mandati vos conferre apud presenciam predicte do
mine Caterenelle comitisse :td vos concordandum cum de solucione pre
dicta per vos fienda Iacobo prelibato ut ulterius pro huiusmodi causa mur
muracio nobis fiat omnimode procurata alias noscatis vos in penam predic
tam legitime incursuros prestando nobis materiam execucionis facere contra 
vos et bona vestra omnia ubicumque sita et apparencia per capcionem et 
arrestacionem personarum pro ut in dieta lata sentencia et eciam execucionis 
licteris nobis iniungitur et mandatur usque ad satisfacionem debitam et con
dignam predicte domine comitisse. Datum Tropee, die 1111 mensis septèm-
bris, prime indiccionis. • · 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petra Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 10 t.). 

16. - Pro heredibus condam Iacobi Pape. 
Pro curia ut castrum deveniret ad manus regias. 
Alfonsus Dei gracia Rex etc; 
Iohannes dominus de Yxar pro parte predicti domini Regis in ·aucatu 

Calabrie Vice Rex. Veculo Pape ac sociis detinentibu~ castrum Sille nec non 
Nicolao de Amantea de predicta terra. Sille ac sindicis et universitati et· ma
gistro iurato predicte terre regiis fì.delibus amicis nostris carissimis salutem. 
Cum ordinaverimus noviter castrum ipsum Sille debere ad manus et custo
diam reverendi in Christo domini Bartholomei archiepiscopi Regini ad opus 
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fidelitatem et nomen Regie Maiestatis illico devenire, idcirco vobis _et unicui
que vestrum tenore presencium districte prècipimus et inandamus quatenus, 
capras mulum et omnia bona suppellectilia:, que fuerunt condam Iacobi 
Pape olim castellani dicti castri, que penes vos et quemlibet vestrum digno
scuntur quomodolibet apparere, omni prorsus cavillacione dilacione aut excu
saèione sublata, dare tradere et assignare curetis in manibus heredum dicti 
còndam Iacobi seu procuratoris aut tutoris ipsorum nec contrarium faciatis 
sicut' penani unciarum centum nostre Curie irremissibiliter applicandam, si 
secus per vos fieret cupitis evitare, vos prefati sindici universitas et ma'gi
ster iuratus auxilium et favorem circa tradicionem et assignacionem dictorum 
bonorum fiendam predictis heredibus si ad prestandum detentores fuerint 
propterea: renitentes omnimode imponendam. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 10 t.-11). 

17. - Pro Iacobo de Porta. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. U niversis et singulis officialibus regiis quocumque nomine 

nuncupatis ac officio et iurisdiccione fungentibus eorumque locatenentibus 
presentibus et futuris necnon viris magnificis dominis Comiti Giracii et ali,is 
comitibus baronibus eorumque vicariis et officialibus universitatibus quoque 
et hominibus singularibusque personis civitatum terrarum castrorum et lo
corum in quibus bona infrascripta consistunt ac s~bditis et fidelibus regiis 
quibuscumque ad quos spectat spectabit et ad infrascripta fuerint requisiti 
ubilibet in dicto ducatu constitutis regiis fìdelibus amicis nostris carissimis 
salutem. Quia serenissimus princeps dominus noster dominus Alfonsus Dei 
gracia Rex Aragonum Sicilie etc. cum carta suo sigillo minori impendenti 
munita, data in Castro Novo regali Neapolis, die XVI1° mensis ianuarii, anno 
a nativitate Domini M°CCCCXXI1°, exigentibus meritis et serviciis nobilis viri 
Iacobi Porta de Nichotera eidem Iacobo et suis utriusque sexus heredibus 
ex suo corpore Jegitime dessendentibus, natis iam et in antea nascituris iÌn
perpetuum omnia et singola seu tot bona burgensatica mobilia et stabilia que 
fuerunt Dominici de Caristina de terra: Caride de eodem ducato Calabrie 
reginalis et regii rebellis notorii, cuius nequicia subgestione versucia et astucia 
hominès diete terre Caride a fidelitate regia et obediencia deviarunt et se 
rebbellarunt ubicumque et in quibuscumque consistencia suis lods et finibus 
limitata; usque silicet ad valorem annuum unciarum quindecim de carlenis 
argenti ponderis generalis reliquo pluri Regie Curie remanente per ipsius 
Dominici notoriam rebellionem et lese Maiestatis crimen ad Regiam Curiam 
iuste et racionabiliter devoluta et fisci regii comodis et iuribus applicata:, cum 
iuribus racionibus accionibus et pertinenciis ad bona ipsa spectantibus et 
pertinentibus quovismodo, in burgensaticum et burgensaticorum naturam de
dit donavit tradidit et ex causa· donacionis motu proprio et liberalitate mera 
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de cer,ta sua sciencia et speciali gracia concessit, ad habendum tenendum 
possidendum et inde tamquam de propriis burgensaticis bonis disponendum, 
prout hec et alia in dieta carta: quam vidimus et diligenter recognovimus 
seriosius exarantur. Dicimus et mandamus vobis et cuilibet vestrum et expresse 

, de1 certa sciencia ad penam unciarum auri centum etc. quatenus eidem Iacobo 
eiusque predictis heredibus alii vel aliis eorum nomine et pro parte circa 
capcionem adprehensionem ipsorum bonorum per eos presencium vigore 
fìenda quibus super hiis idem dominus Rex Hberam concessit licenciam et 
potestatem absque obstaculo et contrarietate ipsis propterea inferenda quoL 
vismodo ad omnem eorum vel alterius eorum requisicionem in premissis et 
quolibet premissorum ac dependentibus emergentibus et connexis ex eis prout 
requisiti fueritis, faveatis et assistatis ope, opera, auxiliis consiliis presidiis et 
favoribus oportunis, contradictores et renitentes quoslibet per oporturia et· 
debita iuris remedia districtius compellendo et alias si ipse Iacobus et sui 
heredes maluerint et elegerint ipsum Iacobum vel dictos eius heredes alium 
vel alios sui parte in corporalem possessionem et tenutam predictorum usque 
ad pretaxatam summam unciarum XV valoris annui ponant. et inducant seu 
alter ipsorum qui fuerit requisitus .ponatur et inducatur, inductosque in illa 
manuteneant prothegant et defendant ammotis a-binde illicitis detemptoribus 
quibuscumque ac .sibi de iuribus fructibus reditibus et proventibus bonorum 
predictorum responderi et interdum mandant et faciant indilate iuxta seriem 
et tenorem provisionis et carte antedictarum. Datum Tropee, die 1111• mensis 
septembris, prime indiccionis. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam Iohannes · 
Siurana (f. U e t.). 

18. - Pro 'iudice Thomasio. 
lohannes dominus de lxar etc. a-c regius ·capitaneus civitatis Tropee. 

Nobili viro iudici Thomasio Pappu de Quinque Frondibus iurisperito regio 
fideli amico nostro carissimo salutem. De fìde prudencia · sollicitudine et lega
litate tuis ab experto confìsi te iudicem et assessorem pro presenti anno prime 
indiccionis et deinde in antea usque ad nostrnm beneplacitum penes locum
tenentem nostrum civitatis Tropee dé provincia Calabrie ordinatum vel ordi
nandum per nos pro tempore supradicto. vel eius locumtenentem, cum gagiis 
unciarum decem aliisque emolumentis et prerogativis consuetis et debitis ac 
tuis in dicto officio precessoribus dari et exhiberi solitis, ammoto abinde 
quolibet alio iudice et assessore inibi pro dicto tempore forsitan ordinato 
vel ordinando, tenore presendum duximus ordinandum, recepto . primitus a 
te solito fidelitatis et de ipso iudicatus assessorie officio fìducialiter et lega
liter exercendo corporali ad sancta Dei evangelia iuramento. Quo circa fìde
litati tue tenore . presencitim expresse precipimus et mandamus quatenus, 
statim, receptis presentibus, a-d presentem civitatem Tropee· te personaliter 
conferens studeas sic dictum iudicatus et assessorie officium penes dictum 
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nostrum lo~umtenentem ve! eius substitutum ad honorem et 6delitatem re
giam ac nostram diligenter et 6ducialiter exercere quod de ipsius officii ge
stione laudabili possis in conspectu regio et nostro merito commendari. Ecce 
namque prefato locumtenenti diete civitatis Tropee vel dieta suo substituto qui 
prò -<;lieto tempore foerit mandamus ipsarum presencium serie de certa nostra 
scie:p.cia expressius in mandatis quatenus te et non alium in dieta ipdicatus 
et assessorie officio pro dieta presenti anno prime indiccionis et deinde in 
imtea usque àd nostrum beneplacitum secum recipiat et admictat ac tra:ctet 
decenter, · ut expedit, in eodem tibique iam dieta tua gagia debite solvat et 
exhibeat ac exhiberi et salvi faciat sine nota cuiuslibet questionis. Cui de 
hiis que a'b eo receperis facias singulis vicibus debitam apodixam omni tem
pore acceptandam et audiendam sine qualibet questione necnon mandamus 
singulis hominibus .et universitati diete civitatis quod te· in iudicem et asses
sorem recipiant obediant et admictant. Presentes autem licteras nostro sigillo 
viceregiatus quo utimur et subscripcione nostre proprie manus iussimus 
exinde fieri in premissorum testimonium et 6dem. Datum Tropee, V0 die 
septembris, anno a nativitate Domini M0 quatragentesimo vicesimo secun
do. - lohan senyor de Ixar. 

Dòrninus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 11 t.-12). 

19. - Pro Archiepiscopo Reginensi. 
AHonsus etc. 
lohannes dominus de lxar etc. Magnifico viro Cole Ruffo càpitaneo et 

castellano terre et castri Bove seu eius locumtenenti aut alicui cufoumque 
dictum castrum retihenti et custodienti regiis 6delibus amicis carissimis. Cum 
veridica informacione de nostro mandato recepta percepimus quod gagia 
castellani et sociorum ad custodiam dicti castri existencium in nìanibus Regie 
Curie deputatorum semper consueverunt salvi de pecuniis Regie Curie et non 
de proventibus terre Bove qui ad ecclesiam Reginam spectare videntur sicque 
hactenus usitatum est, dicimus et mandamus vobis expresse et de certa scien
cia quatenus raçione gagiorum vestrorum et sociorum dicti castri nec alias 
de iure terre Bove que, ut prefertur, expectant nullatenus vos intromictatis 
ymo reverendunì in Christo patrem domiimm ·B.(artholomeum) Archiepisc:o
pum Reginensem eiusque factores et procuratores libere et sine contradic
cione aliqua· proventus et universa iura antedic:ite terre Bave a die qua idem 
dominus archiepiscopus ad dictum archiepiscopatum fuit promotus in antea 
colligere percipere et habere sinatis et permictatis eosque eciam in exer
cicio iurisdiccionis civilis quam ibidem habere pretendunt in aliquo non 
perturbetis, ymmo potius eis super premissis omnibus faveatis ac iusti et 
honesti favoris presidio protegatis hocque non mutetis si penam unciarum 
auri centqm Regie Curie applicandarum cupitis evitare, cum de certa sciencia 
matura deliberacione ac informacione veridica super consuetudine presen
tibus sic fieri velimus et iubeamus. Presentes vero post oportunam inspiccio-
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nero, remanere volumus singuHs vicibus presentanti. Datum Tropee 'sub si
gillo viceregiatus quo utimur, VI 0 die septembris, prime· indiccionis. 

Dominus Vicerex malidavit mihi Petro Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 12). 

20. . Confirmacio Iacobi de Sancto Genesio. 
Non fuit expedita. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Universis et singulis presentis privilegii seriem visuris tam 

presentibus quam futuris. Licet atlieccionis plenitudo non egeat nec fii;mi
tatem exigat quod est firmum confirmare, tamen interdurn quod robur obtinet 
non quod necessitas id exposcat sed ut confirmant sincera benignitas çlareat 
et rei geste habundacioris cautele robur accedat. Sane actendentes dudum 
videlicet de mense martii de proximo elapsi confirmacionem carte infrascriptè 
vobis nobili viro Iacobo de Sancto Genesio regio fideli nostro amico carissimo 
fieri mandasset quain quidem confirmacionem tum propter nostri recessum 
quem a <lieto ducatu Calabrie ad Regiam Maiestatem accedendo fecimus cum 
propter mortem nostri secretarii deinde secutam in formam et in scriptis 
redaptam habere minime voluistis. N une vero volentes mandatum nostrum 
premissum suum debitum sortiri effectum vjsa in sui puplica forma quandam 
cartam magnifici viri Salladini de Sancto Angelo comitis Terrenove eius si
gillo in pendenti munitam tenoris sequentis: 

Safadinus de Sancto Angelo Comes Terrenove Regnique Sicilie Mare
scallus etc. U niversis et singulis presentis privilegii seriem imspecturis tam 
presentibus quam futuris. Benigne consideracionis · intuitus mentis nostre clau
stra revolvit assidue ut honorem et statum nostrorum familiarium augeamus 
quia eorum putamus compendia nobis subsiduaria honorificenciam gratam 
nobis huic est quod eonmdem compendiis ex affatu votive caritatis acce
dimus quo fit ut ipsorum peticionibus gratiose debeamus impensis serviciis 
dignis meritis et retribucionis respondere et labor votive dileccionis meritare 
non immerito transeat spesque sincera . non desinat et alii ad famulandum 
prompcius animentur exemplo. Sane pro parte' nobilis viri Iacobi de Sancta 
Genesio familiaris domestici et devoti nostri dilecti fuit nobis cum instancia 
supplicatum quod, cum in comitatu nostro Terrenove curia nostra habeat 
teneat et possideat quandam culturam terrarum dictam de Sancto Ylia nostre 
cutie in capite et absque· aliquo medio pertinente quod dignaremur eidem 
lacobo et suis heredibus certam partem diete culture concedere sub certa 
annua pensione nostre curie pro tempore persolvenda. lpsius igitur Iacobi 
familiaris et fidelis nostri dilecti iustis utpote peticionibus inclinati, volen
tesque eiusdem votivis serviciis equalibus meritis respondere prout naturalis 
racio postulat ut benefactoribus bene fiat, considerantes eciam grata et ac
cepta servicia per eundem nobis impensa ab hactenus ac prestandum viri
liori et prompciori animo in futurum eidem Iacobo nostro familiari et dome-
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stico, de certa nostra sciencia et liberalitate condigna imperpetuum damus 
concedimus et locamus per nos heredes et successores nostros salmatas quin
que terrarum de cultura predicta de Sancto Ylia ad generalem mensuram 
comitatus Terrenove pro se heredibus et successoribus in futurum ex suo 
corpore legitime dessendentibus utriusque sexus natis iam et in antea nasci
turis sicque propterea confinatas et limitatas videlicet iuxta pantanum quod 
.est prope culturam Archiepiscopi Regini, quam tenet Mariarima et iuxta 
culturam eandem de Sancto Ylia iuxta pantanum ex alio latere quod tendit 
versus Humen de Marco viam puplicam et alios confines, sub prestacione an
nua seu annuo censu paris unius cirotheearum communium de coyro alborum 
nobis et nostre curie debendorum ac solvendorum anno quolibet per dictum 
Iacobum suosque heredes et successores ex suo corpore legitime dessendentes 
anno quolibet incessanter de mense augusti infesto beate Virginis Marie; dantes 
et concedentes in antea èidem Iacobo plenam licenciam èt liberam potestatem 
pro sui arbitrio dictam partem culture predicte superius limitatam et predi
stinctam in semine propria auctoritate capere et intrare et eandem locare et 
dislocare quibuscumque personis et fructus et redditus proventus ex ea capere 
et facere velle, suum predicto annuo reditu nostre curie debito semper salvo 
pro se heredibus et successoribus suis ex suo corpore legitime dessendentibus 
sicut supra. Verum ad futuram memoriam et dicti Iacobi suorumque heredum 
et successorum ex suo corpore legitime dessendencium cautelam perpetuo 
valituram, presens privilegium scriptum fieri fecimus et subscriptum subscrip
cione proprie manus nostre et eidem nostro magno pendente sigillo iuximus 
communirL Datum Seminarie, sub anno nativitatis Domini M° CCCC:XXI0 

die nona mensis marcii, XV indiccionis, regnante serenissima. domina domina 
nostra: regina Iohanna . secunda Dei gracia inclita U ngarie, Ierusalem Sicilie 
Dalmacie Groacie Rame Servie Galicie Lodomerie Comanie. Bulgarieque Re
gina, Provincie et Forcalquerii ac Pedimontis Comitissa, regnorum vero eius 
anno VII 0 • Saladinus manu propria. 

Ad vestri dicti Iacobi humilem supplicacionem nobis propterea: porrec
tam, cartam preinsertam et omnia et singula in ea èonte11ta licet per se valida 
:Sunt et firma ac tamen ad uberiorem cautelam qué in cunctis prodessè et 
non officere consuevit, si et prout contentorum in ea in possessione fuisti et 
scis, a:c ea et in eis hactenus melius et utilius usus fuisti tenore presentis 
confirmacionis ratificacionis laudamus et approbamus ac nostre confirmacionis 
ratificacionis et approba:cionis presidio roboramus, volentes decementes ac 
expresse declaramus presentem nostram confirmacionem valere ac locum 
obtinere sicut si de mense marcii super narrati fa:cta fuisset et in scriptis 
redacta. Manda.ntes earundem tenore presencium universis et singulis offi
cialibus regiis tam maioribus qÙam minoribus videlicet in dicto du,catu con
stitutis eommque locatenentibus presentibus et futuris quatenus presentem 
nostram confirmacionem ratificacionem . et approbacionem firmam · habeant 
teneant et observent tenerique et observari faciant ab aliis inconcusse et 
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non contrafaciant aut veniant aliqua racione. In cuius rei testimonium pre
sentes fieri iuximus nostro sigillo viceregiat~s quo utimur impendenti mùnita:s. 
Datum in civitate Tropee, quinta die septembris, anno a nativitate Domini 
,M° CCCCXXII0 , regnorum quoque dicti domini Regis anno VII 0 • - Iohan 
senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 12 t.-13). 

21. - Pro Paulo Mancho. 
Pro curia. 
AHonsus etc. 
Iohannes et~. Nobili viro Ludovico Balester generali receptori pecunia

rum prefati domini Regis in ducatu Calabrie regio fideli amico carissimo 
salutem. Cum per · Regiam Curiam debeantur egregio militi Paulo Manco 
capitaneo et castellano terre et castri Sancte Agathe pro gagio suo et sociorum 
viginti quinque ad custodiam dicti castri ordinatorum, videlicet ad racionem 
pro persona: sua de uncia una et pro unoquoque dictorum sociorum viginti
quinque de tarenis decem mense quolibet, uncie octuaginta novero et tareni 
quatuor, facto sibi computo usque ad nonum diem presentis et infrascripti 
mensis septembris, dicimus et mandamus vobis expresse et de· certa sciencia 
quatenus, de quibusvis pecuniis regiis que penes vos sunt aut erunt, detis et 
solvatis eidem militi predictas octuaginta novem uncias et btrenos quatuor, 
hocque non mutetis. Datum Tropee, die V0 mensis sèptembris,. prime indic
cionis. - Johan senior de Yxar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 13). 

22. - Pro domino Paulo Mancho. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Providis viris sindicis e_t hominibus civitatis Bove regiis fide

libus amicis nostris salutem. Comparuit coram · nobis egregius miles Paulus 
Manchus de Neapoli regius ~apitaneùs, et castellanus terre Sancte Agathes et 
nobis exposuit quod cum olim de mense augusti 'anni proximi pteteriti XIIII• 
indiccionis per magnifìcum militem Nicolaum Grisafì de Missana capitaneum 
civitatis Regii ac ad infrascripta. delegatum de mandato diete Regie Maiestatis 
processum fuisse ad sentenciam diffinitivam condepnatoriam contra ipsam 
universitatem civitatis Bove pro ipso Paul~ ad solucionem unciarum octo de 
carlenis argenti solvendarum eidem Paulo per universitatem affata~ infra 
certum terminum, tunc fìrmum nunc non preteritum et elapsum prout series 
'diete sentencie nobis in forma puplica presentate lucide continet et declarat, 
homines diete universitat~ renitentes ymmo prorsus inhobedientes, prefatas 
pecunias eide~ Paulo solvere minime curaverunt ymmo recusaverunt penitus 
et recusant in eiusdem exponentis preiudicium et iacturam. Quare peciit a 
nobis quatenus dignal'emur de eius indepnitate providete auxiliis et favorihus 
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oportunis. Nos enim, intendentes quod eidem Paulo de dieta pecunia sibi de
bita racione gagiorum suorum omnimode satisfiat, et potissime quod homines 
diete universitatis ad solucionem dictarum unciarum octo fuerunt per diffi
nitivaqi sentenciam condepnati, vobis prefatis sindicis et universitati civitatis 
Bove harum serie mandamus expresse, sub pena unciarum quinquaginta curie 
nostre si secus inde feceritis applicandam, quatenus infra dies quindecim 
continuando a: die presentacionis presencium, integre solvere debeatis nec 
differatis sicut dictam penam et indignacionem regiam cupitis evitare. Ecce 
harum serie conmictimus et mandamus vobis capitanèo civitatis Regii pre
senti videlicet et futuro vel eius locumtenentibus quatenus contra vos et dictam 
universitatem si renitentes fueritis circa satisfacionem ipsius Pauli de debito 
supradicto procedere debeat per currarias, arrestaciones bonorum et capciones 
personarum tam pro debito ipsius Pauli quam pro. pena nomine curie nostre 
superius memorate quociens per eundem Paulum fueritis vel alteri fuerit 
requisitus. Presens autem nostrum executorium ma:ndatum restituì volumus 
pro cautela singulis vicibus presentanti donec et quoscumque de dieta quan
titate pecunie fuerit integre satisfactum. Datum Tropee, die V• mensjs . sep
tembris, prime indiccionis. - Johan senyor de Yxar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 13 t.). 

23. - Pro Loysio de Cellino. 
Alf onsus etc. 
Vice Rex etc. Nobili viro Loysio Tropiano de Tropea iuniori regio fideli 

amico nostro carissimo salutem. Noviter ad exposicionem nobis factam per 
strenuum armigerum Loysium de Cellino de Panorinò fidedigne percepimus 
quod tu teneris Cole de Cellino fratri dicti Loysii, ex vendicione certorum 
armorum tibi facta. per eundem Nicolaum ad certam pecunie quantitatem as
sendentem ad summam unciarum auri trium et tarenorum quindecim pecunie 
liliate de argento quam sponte et voluntarie promisisti, et ad manus eiusdem 
èole solliciter obligasti dare tradere solvere et àssignàre in. certo termino inter 
te et ipsum statuto et iam elapso. Demum · propter absenciam eiusdem Cole 
nequeuntis ad civitatem Tropee suos dirigere gressus, pecunia ipsa in summa 
predicta ad manus tuas remansit et remanet ad presens non tamen tui de
fectu sed defectu absencie Cole predicti. Cumque prefatus Loysius exponens 
sit carnalis frater et coniuncta persona eiusdem Cole et tamquam propin
quior èt proximior in gradu pocius a:d eùm pertinere dignoscitur quam ad 
aliquem alium debita fratris a:bsentis exigere, eo maxime quia necessitas imi~ 
net eidem Loysio habende ipsam peçuniam militanti in hoc ducatu Calabrie 
una nobiscum ad regia servicia p:ro defènsione status tegii et suorum 6.delium. 
Idcirco tibi qui supra Loysio tenore presencium ex regia qua fungimur ancto
ritate mandamus ad penam unciarum auri viginti quinque regie et nostre 
magne curie si secus per te inde fieret applicandam quatenus visis presentibus 
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omni mota: dilacione cavillacione et excusacione postposita, dare tradere et 
assignare debeas eidem Loysio predictas uncias tres et tarenos quindecim 
in specie pecunie supradicte nomine et pro parte dicti Cole fratris sui tam
quam propinquiori et proximiori in gradu. Et si in assignacione diete pecunie 

· per te fìenda dubium aliquid in te forte resulta:ret paratum se offert prefatus 
Loysius unum duos vel plures armigeros de nostra comitiva in suos fìdeiuxores 
ponere et dare pro tui tuorumque heredum cautela omni futuro tempore 
valitura. Et contrarium non faciatis sicut dictam penam cupis irremissibiliter 
evitare et statum regium desideras adimpleri has nostras mandatorias licteras 
nostri viceregiatus officii sigillo munitas tibi duximus dirigendas, quas post 
oportunam inspeccionem earum pro cautela tibi volumus singulis remanere. 
Datum Tropee, die VI 0 septembris, prime indiccionis. - Iohan senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 13 t.-14). 

24. - Pro curia. 
AHonsus etc. 
Iohannes etc. Ladiczla:o Buczurisio de Regio regio fìdeli salutem. Sane ex 

multorum informacione percepimus qualiter in terris Sancte Agathe et Sancti 
Laurencii eorunique tenimento et districtu sunt nonnulla bona stabilia baiu
lacioni Sancte Agathe spectancia et pertinencia, que bona per homines dic
tarum terrarum et a:liorum locorum vicinorum tenentur nullo iusto prece
dente titolo ymmo minus delate et iniuste in ipsiUs baiulacionis curie non 
modicum detrimentum. Et intendentes quod ipsa bona, ut premictitur, occu
pata deducantur de iure ad posse Regie Curie, confìsi de fide et legalitate 
tuis tibi harum serie commictimus et mandamus expresse quatenus, ad ea'S
dem terras te personaliter conf eras et de premissis te diligenter inf ormes et 
de dictis bonis ad inquisicionem procedas et si qua bona stabilia te. videre 
contingerit, ut predicitur, occupata ad ipsam Regiam Curiam seu ad dictam 
curiam baiulacionis Sancte Agathe quoquomodo illa reducere debeas, ad 
dominium Regie Curie vel prefate baiulacionis, · per quas teneantur ad ·domi
nium et posse baiulorum diete terre nomine cu:i;ie memorate adnotando per 
veros limites et confìnes. Quoniam nos vobis in et super predictis cum inci
dentibus dependentibus et emergentibus ac connexis commictimus vices no
stras plenarie cum presentibus. Ecce namque mandamus expresse regiis 
capitaneis dictarum terrarum, sub pena unciarum centum Regie Curie si secus 
inde fecerint applicanda quatenus, . ad omnem tui requisicionem. circa pre· 
missa, tibi faveant et assistant iustis consiliis auxiliis et favoribus oportunis. 
Datum Tropee, die VII mensis septembris, XV indiccionis. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 14). 

25. - Pro Riccio Garrerio. 
Alfonsus Dei gracia: etc. 
Iohannes dominus Dixar etc. Egregio militi domino Iohanni de Floribus 
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capitaneo Comitatus Terr~nove carissimo tamquam fratri salutem. Noviter pro 
parte- Ricii Garerii de Terranova fuit nobis cum qùerela reverenter expositum 
quod vigore cuiusdam mandati emanati a Magna Regia nostra Curia ma
gnifici ~ilitis Vitalis de Valguameria in <lieto locumtenenciatus officio pres!
dentis,. ad peticionis instanciam Dominici de Maria <lieti Zafarana de eadem 
terra contra eundem Riccium, pretextu et causa quarundam expensarum fac
tarum, ut ponitur, per eumdem Dominicum in vestra curia in accusacione 
facta per ipsum Riccium contra eum de iniuriis atrocibus et aliis, prout in 
actis diete curie ponitur contineri, Dominicus ipse inductus _et positus extitit 
in possessione bonorum sta:bilium .eiusdem Riccii ad summam valoris uncia
rum auri quinque de carlenis argenti, quas dictus Dominicus subire dixit in 
defensione diete cause, nulla tamen citacione precedente, nulla cause cogni
cione habita, in ~bsencia ipsius Riccii eo penitus ignorante, fuit emanatum 
et promulgatum, ex arupto, levato velo et nullo iuris ordine observato, ipsaque 
bona Dominicus ipse vendidit et distraxit pro sue arbitrio voluntatis non 
observatis sollepnitatibus que a iure in talibus requiruntur. Additoque per 
prefatum Riccium quod quamquam senserit se fore gravatum ab inmode
rata taxacione illa expensarum ad audienciam domini nostri Regis inscriptis 
et oretenus appellasset minime fuit in dieta sua appellacione auditus nec 
admissus. Petito tamen per eundem exponentem ei super hoc de oportuno 
iuris remedio provideri a nobis suppliciter implorato, nos autem riolentes 
quenquam quovismodo in suo iure per quemquam agravari, volentesqùe uni
cuique petenti prout ad nostrum spectat officium iusticiam ministrare, idcirco 
vobis qui supra capitaneo tenore presencium et regia qua fungimur aucto
r.itate commictimus et expresse mandamus quatenus, visis presentibus .omni 
mora: occasione dilacione et tarditate postpositis, vendicionem ipsam prefa
torum bonorum eiusdem Riccii factam per eundem Dominicum quibusvis 
hominibus et personis revocetis et annulletis et revocari mandetis et faciatis 
destituendo et privando emptores eosdem a possessione ef tenuta: bonorum 
prefatorum, ipsaque bona si qua fuerunt ad manus vestras vestreque curie 
volumus propterea devenire interim et donec fuerit per dictam nostram' Re
.giam Ma:gnam Curiam de iuris remedio oportuno provisum. Mandantes in
super earundem tenore presencium prefatis · Dominico et Riccio ad penam 
unciarum auri decem per unumquemque ipsorum quatenus infra quatuor dies 
a die recepcionis presencium coram nobis et dieta Magna Curia per se. ipsos 
seu eorum procuratores comparere debeant opposituri et eorum causam gra
vaminis allegaturi, cum parati sumus eis et unicuique complementum iusticie 
ministra're. Advertentes propterea quod prefatus Zafarana pretextu nonnul
larum expensarum factarum per eum cum venisset ad civitatem Tropee ex 
causa predicta cum · revera venit pro sindico pro parte universitatis Terrenove 

. ' . ' . 
capi fecit de domo <lieti Riccii gerucam unam et tunicam unam uxoris sue 
ex causa expensarum prefatarum assendencium ut asseruit ad summam tare
norum decem in specie pecunie supradicte. Et propterea volumus . et decer-
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nimus gerucam tunicam et si qua alia bona capta et m-restata ex causa dic-
- torum tarenorum decem ad manus et potestatem eiusdem ~iccii restitui et 
assignari per vos seu vestrum · in dicto · officio locumtenentem. Et contrarium 
non faciatis sicut regiam gra'Ciam caram habetis has nostras licteras nostri 
viceregiatus officii sigillo munitas vobis duximus propterea dirigendas, quas 
post oportunam inspeccionem earum pro cautela restitui volumus singulis 
vicibus presentanti. Datum Tropee, die VII septembris, prime indiccionis. -
lohan senyor de lxar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam lohannes 
Siurana (f. 14 t.). 

· 26. - Pro curia. 
Pro curia quia mittebatur ad explorandum. 
Alfonsus etc. 
Iohannes dominus Dixar etc. Reverendis in Christo patribus dominis 

Archiepiscopis Abbatibus Prioribus ministris et guardianis quorumcumque 
Monasteriorum, ceterisque a:liis universis et singulis ecclesiasticis personis et 
religiosis, nobilibus viris, universis et singulis officialibus regiis tam maioribus 
quam minoribus quacumque auctoritate et •potestate fungentibus eorumque 
locatenentibus presentibus et futuris ubique per totum ducatum Calabrie 
constitutis, necnon magnificis viris dominis marchioni comitibùs baronibus 
magnatibus militibus universitatibus et singularibus personis earundem ac 
insuper comestabulis capitaneis et conductoribu,s gencium · armigerarum tam 
equitum quam peditum ipsisque gentibus armigeris et aliis personis Regie 
Maiestati subiectis et subiciendis regiis fidelibus amicis nostris carissimis 
salutem. Cuin reverendus in Christo pater frater Antonius delo Cero sacrarum 
edum monasteriorum beati Francisci ordinis Minorum provincie Calabrie ge
neralis minister causa visitandi dieta monasteria intendat per diversas huius
modi ducatus pa:rtes dirigere gressus suos, vos prefatos reverendos archie
piscopos episcopos abbates priores ministros et guardianos aliasque ecclesia
sticas et religiosas personas requirimus et hortamur dictisque officialibus regiis 
et aliis personis secularibus dicimus et precipiendo expresse mandamus qua
tenus, preambulum fratrem Antonium generalem ministrum per quascumque 
civitates castra villas loca terras et monasteria, cum famulis suis equitaturis 
balisiis maletis bedaciis rebus argento et bonis suis, transire accedere stare 
morari et redire libere et sine contra:diccione aliqua sinatis, eique in suis uni
versis agendis ac visitacione predicta faveatis ope opere auxiliis presidiis et 
favoribus oportunis, providentes eidem, si opus fuerit, de salvoconductu et 
securo transitu. In cuius rei testimonium presens fieri iuximus nostro sigillo 
viceregiatus munitum. Datum Tropee, V• die septembris, prime indiccionis. -
Iohan senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 15). 
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27. - Pro Abate Cpla. 
Pro Curia. 
Alfonsus etc. 

25 

Iohannes dominus de lxar etc. Tenore presencium auctoritate regia qua 
fungimur · in hac parte ac sub verbo et fide magnatum guidamus affidamus 
et assecuramus universos et singulos homines et persona's cuiuscumque status 
legis ac condicionis existant, quorum nomina et· cognomina hic haberi vo
lumus pro sufficienter expressius, qui et que cum nobili viro Abbati Nicolao 
Ferraro de Ioha per provinciam Principatus a'd nos seu nostram curiam undi
que fueriipus venire et accedere voluerint, itaquod non obstantibus quibusvis 
términibus et delictis quantumcumque enormibus per eos forsan commissis 
aut alfis possint et valeant cum prefato Abbate Nicolao et equitaturis cavallis 
armis bonis et rebus suis ad nos et dictam nostram curiam de die vel de 
nocte Sa'lve pariter et secure venire ibique stare morari et pemoctare et in.de 
ad . proprios lares et seu quo voluerint reddire et tornare. Mandantes earun
dem tenore presencium universis et singulis officialibus regiis in dicto ducatu 
constitutis tam maioribus quam minoribus eorumque locatenentibus necnon 
capitaneis gencium armigerarum ipsis armigeris et aliis ad stipendia' regia 
militantibus fidelibus regiis nostris amicis carissimis ad penam unciarum auri 
mille de bonis contrafaciencium irremissibiliter exigendarum et Regie Curie 
applicandarum, quatenus forma presentis salviconductus et securitatis per 
eos diligenter inspecta inviolabiliterque observata nullum malum. dapnum 
offensam iniuriam gravamen seu molestiam personis supradictis . per nos 
assecuratis et affidatis seu rebus et bonis suis inferant seu irrògent nec ab 

-· aliis inferri seu irrogari permictant aliqua racione vel causa supplentes nec 
minus serie huiusmodi ex plenitudine regie potestatis nobis commisse omném 
defectum qui in presenti nostro salvoconductu forsan notari possit quomodÒ
libet seu inponi. In cuius rei testimonium et fidem presentes fieri iussimus 
subscripcione manus nostre proprie ac cum viceregiatus sigillo munitas. Da
tum Tropee, die ... septembris, prime indiccionis. - lohan senyor de lxar 
(f. 15). 

Pro Beculo Papa'. 
Similis salvus conductus factus fuit <lieto Beculo' sub data d~e XIl 0 sep

tembris et eodem sigillo. 
Similis alius salvus conductus fuit factus pro Philipo Iacobo et Troylo 

Baramonte armigeris. Datum in terra Montisleonis die XIII0 septembris 
prime indiccionis. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 15). 

28. - Pro domina Ciccarella matre Frerii de Grimaldis. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Nobili viro capitaneo terre Semminarie vel eius locum

tenenti fidelibus regiis amicis nostris èarissimis salutem. Licet nuper per nos 
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et nostram curiam emanatum fuerit quoddam mandatum l;ld peticionis in
stanciam abbatis Bartholomei de Castello ·quod eundem Bàrtholomeum seu 
eius legitimum procuratorem in possessione ac fructum percepcione in qu~s 
per nos et nostram curiam fuit restitutus et inductus bonorum omnium stabi

. lium que fuerunt condam iudicis Guilielmi de Castello eius genitoris in dieta 
terra Serhminarie sistencium, iuxta seriem et tenorem cuiusdam instrumenti 
de dieta possessionìs restitucione et induccione inde, ut prefertur, confecti 
per notarium Nicolaum de Semaro de Semmenaria, cum inserta forma licte
rarum a nostra curia huiusmodi, pretextu tunc emanatarum manutenere et 
defendere debeatis ac iusti et honesti favoris presidio protegere deberetis. 
Sed quia noviter comparuit coram nobis vir nobilis Frerius de Grim~ldis de 
Semmenaria, nomine et pro parte nobilis mulieris domine Ciccarelle de Aquino 
matris sue et exposuit nobis quod, post primum mandatum nostrum seu lic
teras nostras, dieta · domina Ciccarella fuit et est posita in possessione dic
torum bonorum stabilium et fructuum de mandato domini Episcopi Militensis 
prout per mandatum ipsius domini episcopi et instrumentum seu protho
collum inde factum de possessione predicta clarius dixit contineri. Et prop
terea vobis commictimus et mandamus ex regia nostraque parte quatenus, re
ceptis presentibus, vos seu vestrum alterum diligenter informetis seu informet 
de possessione. bonorum predictorum et quem inveneritis seu alter vestrum 
inveniet, habita per vos legitima informacione, eciam in possessione bonorum 
predictorum et fructuum non obstante dicto nostro mandato olim a nobis et 
nostra curia emanato, vigore et auctoritate presencium, illum qui in posses
sione esse debet vel alium sui parte in possessione dictorum bonorum et fruc
tuum manuteneatis et defendatis ac iusti et honesti favoris presidio protegatis 
et in casu predicto mandetis vel ~Iter vestrum mandet laboratoriis colonis 
pensionariis molendinariis et aliis ad quos spectet ad penam unciarum auri 
decem per quemlibet si contrafecerint vel eorum alter contra fecerit exigen
darum et Curie Regie applicandarum quatenus illi qui debent esse in pos
sessione bonorum ipsorum solvant respondeant et hobediant de fructihus et 
iuribus ipsorum bonorum hocque non mutetis seu non mutent vel contrariuni 
faciant sicut penam predictam cupitis vel cupiunt evitare. Datum Tropee, die 
VIII 0 mensis septembris, prime indiccionis. - Johan senyor de Ixar (f. 15 t.). 

29. - Pro Nicolao Millarisio de Cusencia, civi Tropee. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Nobili viro Nicol~o Millarisio de Cusencia civi Tropee 

familiari nostro salutem et sincere dileccionis affectum. Ut dignum est· bene 
agentibus pro meritis responderi, ut eorum remunerata devocio clarescat et 
alii ex eorum exemplo ad virtutum ampliationis et ad benemerendum fer
ventius et devocius animentur, buie est quod tue sinceritatis et devocionis 
merit~, quibus te placidum semper domestica et laudabili conversatione nobis 
exibes, exibere, dante Domino, intendis melius in futurum. Porro eciam dum 
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augmentosa grataque servicia et devota familiaritas ad omnia que votis no
stris applaudent palpabiliter intuentur inducunt .... mentem nostram ut tibi 
insurgamus ad graciarum uberrimaciones et ut aliorum familiarium nostrorum 
privilegio immunitatis. et honoris pociaris a-c eorum . numero et consorcio 
adiungas, te igitur Nicolaum in nostrum familiarem domesticum harum reci
pimus ad honorem numero et consorcio agregamus, volentes te illis privHe
giis inmunitatibus graciis · ac honoribus gaudere quibus alii familiares et socii 
domestici de nostro hospicio pociuntur et gaudent. Mandantes nihilominus 
omnibus officilialibus ducatus Calabrie et presertim capitaneo civitatis Tropee 
presenti et successive futuris, ad penam nostre indignacionis, quatenus, eun
dem Nicolaum bene pertractent honorifìce sussipjant ac sussipi mandent et 
faciant ab aliis bene tractari, ipsumque potiti et · gaudere facere omnibus 
immunitatibus privilegiis et graciis et prerogativis quibus a'lii nostri socii et 
familiares de no_stro hospicio pociuntur et gaudent ac soliti sunt gaudere. 
Mandantes expresse ac volumus et iubemus quod dictus Nicolaus de quo
cumque delicto tam civili quam criminali seu de quacumque a-lia causa non 
possit accusari conveniri cogi et co~pelli per quemcumque officialem seu 
ad peticionem partis sed vohimus coram nobis et nostra Curia ipsos et quem
libet ipsorum de eo habere recursum et querelam. Volumus etiam et man
damus expresse sub obtentu nostre gracie mandamus omnibus et singulis' 
officialibus et subofficialibus predictis ac personis aliis quibuscumque qua
tenus, eidem Nicolao et uni familiari suo, occasione presentacionis armorum, 
nullam molestiam nec impedimentum aliquod inferant nec inferri permictant, 
sed ipsos ferri et porta-ri non permictant tamquam nostros et de nostro ho
spicio domesticos et familiares cum illa eis concedimus tamquam nostris 
familiaribus deferenda ad eorum defensam et nullius alterius offensam. ln 
cuius rey testimonium presentes familiaritatis licteras tibi exinde fieri iub
simus nostri viceregiatus officii sigillo et proprie manus subscripcione mu
nitas et roboratas. Datum Tropee, die VII1° mensis septembris, prime in
diccionis. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Mondober (f. 15 t.-16). 

30. - Pro domino Paulo Manco. 
Vacat cum sit iam regestratum supra (cfr. n. 21) (f. 16) 1 • 

31. - Pro Villano de Sancto Manco. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Nobili viro Lodov~co Balesterio receptori generali pecu 0 

niarum dicti domini Regis in ducatu Calabrie premisso regio fìdeli amico 
nostro carissimo salutem. Dicirrius et· mandamus vobis quatenus, de quibusvis 
pecuniis Regie Curie que penes vos sunt, aut erunt, datis et solvatis ·villano 

.1 Il doc. non è stato trascritto perchè già riportato al n. 21. 
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de Sancto Manco comestabulo peditum ad stipendia regia vacancium . XX 
· ducatos auri de camera currentes quos sibi dari iubemus Jn auxilium cer
. torum peditum, quos in servicio Regie Magestatis tenuit ac tenet .· de pre
senti et in solucione recuperetis ab eo presentem et apodissam oportunam 
pro vestri cautela. Datum Tropee, die VIII 0 mensis septembris, prime indic
cionis. - Iohannes dominus de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 16 t.). 

32. - Pro domino Ciccarella de Aquino seu eius filio. 
Alf onsus etc. 
lohannes etc. Nobilibus et sapientibus viris capitaneo terre Semminarie 

seu eius locumtenenti presentibus et successive futuris et iudicf Meno Mungie 
de eadem terra Semminarie regiis fidelibus amicis nostris · carissimis etc. sa
lutem et dilectionem sinceram. Noveritis per presentes quod noviter pro parte 
Frerìi de Grimaldis de eadem terra Semminarie fuit nobis et nostre curie 
pro Magestate presentatum quoddam infrascriptum mandatum in carta de 
papiro subscriptum manu propria ipsius domini nostri Regis sigillatumque 
solito et novo sigillo ipsius domini nostri Regis omni prorsus vicio et suspi
cione carens, continens in eflectu quod, cum certa excadencia certorum bo
norum pheudalium Becuti de Vitita seu de Campana positorum in territorio 
diete terre Seminarle suis finibus designatorum quorum vafor annuus assen° 
dere ponitur ad summam unciarum trium pecunie liliatorum de argento pon
deris generalis parum plus vel minus ad curàtoriam dicti supplicantis ex 
iure successionis materne pertinens atque spectans fuerit et sit per nonnullos 
detemptores et occupatores occupata·, alienata et distracta et per ipsos sic 
occupata detineantur in dapnum et preiudicium tam diete Regie Curie quam 
matris dicti supplicantis; ipsa Regia Maiestas dignaretur tum ex premissis 
cum etiam intuytu plurimorum dapnorum per supplicantem eundem pro 
conservanda fidelitate Reginalis et Regie Maiestatis substentorum sibi et suis 
heredibus in perpetuum per dictam excadenciam cum fructibus èt reditibus 
inde perceptis et per dictos occupatores . et percèptores in antea sub servicio 
paris unius cirathecarum de coyro solvendi ips~ Regie Curie anno quolibet 
concedere .de speciali gratia. Per quod quidem mandatum nostra Regia Maie
stas vobis precipiendo mandat quod statim, visis presentibus, vocati qui fue~ 
rit evocandi et sumpta per nos pro parte· Regie Curie de premissis summarie 
et de plano, sine strepitu et figure iudicii, oblacione libelli et contestatione 
litis informacione diligenti, si per huiusmodi informacionem nobis constiterit 
predicta supplicata fore vera, iam dicto Frerio supplicanti pro se suis here
dibus et successoribus imperpetuum prefatam excadenciam ad dictain Regiam 
Curiam obductam sumendam informacionem devolvendam et applicandam, 
cum iuribus fructibus et reditibus assendentibus ad dictam stimmam uncia
rum trium,. parum plus vel minus annuatim ut prefertur sub pheudali servicio 
paris unius cirothecarum concedere et donare debemus, p~o parte Regie 
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Maiestatis prefate illicite detentoribus et occupatoribus quibuscumque abinde 
remotis, prout hec et alia in dicto regio mandato vobis per eundem Frerium 
preseritatum clarius continentur. Nos autem volentes cum debita reverentia 
sub_iectione qua decet, prefate Regie Maiestati parere et hobedire mandatis 
ipsius prout ad vestrum officium pertinere dignoscitur debite execucioni man
dare. Considerantes quod viarum distanciis et guerrarum discriminibus, prop
ter que tam partes quam etiam evocande ad ipsam plenariam informacionem 
habendam, cbmode. coram nobis et diete nostre Regie Curie venire non pos
sent, confisi igitur de vestris fide, prudencia, industria, virtutibus et probitate, 
vos prefati capitaneus seu ve:Strum locumtenens presentes et alii successive 
futuri iudicem Menum iurisperitum loco et. vice nostri, regia qua fungimur 
auctoritate, tenore presencium, subdelegamus statuymus et ordinamus con-· 
cedentes vobis super premissis totaliter vices nostras et potestatem dictam 
causam examinandi videndi summarie et de plano sine strepitu, forma et 
figura iudicii, libelli oblacione causam sentenciandi et sentenciam pi:oferendi 
prout iuris fuerit, neutram. ipsarum parcium contra iusticiam agravando iuxta 
p~efati regii mandati seriem et tenorem, has nostras licteras nostri viceregiatus 
officii sigillò munitas et subscripcione proprie manus munita:s vobis propterea 
dirigendas. Datum Tropee, die VIII mensis septembris, prime indiccionis. -
Iohan senyor de Ixar. 

Domiil\JS Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 16 t~17). 

33. - Pro Frerio de Grimaldis. 
Alf onsu:S etc. 
Iohannes etc. Nobilibus et sapienti iurisperito vms capitaneò terre 

Semminarie vel eius locumtenenti presentibu~ et successive futuris et iudici 
Meno Mungie de eadem terra Seminarle regiis fidelibus amicis nostris cariss 
simis salutem. Noveritis per presentes quod noviter pro parte Frerii de Gri
maldis de eadem terra' Semminarie presentatum extitit coram no bis. quoddam 
regium infrascriptum mandatum continens in effectu. quod, cum dictus Fre
rius tenuerit. et possiderit per se et alios eius nomine tenentes et possidentes 
nonnulla bona stabilia sita et posita in diversis locis et partibus dicti ducatus 
suis 1ocis et finibus designata, ad ipsum de iure spectancia et pertin~ncia' et 
nonnulli iniquitatis filii nullum ad Deum vel ad iusticiam habendo respectum, 
bona ipsa occupaverunt et ad presens detinent occupata illaque sibi restituere 
set fuerunt pluries requisiti recusaverunt et r~cusant in eiusdem supplicantis 
dapnum et evidens detrimentum, dignaretur ipsa Regia Maiestas sibi super 
hoc pro sui indepnitate de iuris remedio oportuno. Per quoddam mandatum 
prefata Regia Maiestas vobis precipiendo mandat quatenus, 'receptis · per nos 
presentibus, ad instanciam prefati Frerii supplicantis, vocatis prius occupa
toribus et detentoribus ipsorum bonorum et aliis evocandis, ministremus fa
ciamus summarie simpliciter et de plano sine libelli oblacione et litis conte-
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stacione set sola substancia veritatis inspecta, plene roboris et expedite iusticie 
complementum, prout hec et alia in dicto regio mandato vobis presentatum 
per exponentem prefatum plenius et seriosius continentur quibusque regiis 
mandatis. per nos receptis, cum debita reverencia qua: decet suprascriptus ca
pitaneus cupiens ipsa prout ad nostrum spectat officium debite execucioni 
mandare. Considerantes quod viarum distanciam et guerrarum discrimina 
propter que tam partes quam etiam evocande a:d · ipsam informacionem ha
bendam ad nos et dictam Magnam Regiam Curiam comode venire nequeant, 
confìsi igitur de vestris industria, legalitate, moribus et virtutibus de quibus 
testimonium digne laudis accepimus dictos procuratores capitaneum vel eius 
locumtenentem presentes et successive futuros et prefatum iudicem Menum 
iurisperitum ut supra in locum et vices nostras regia qua fungimur auctoritate, 
tenore presencium subdelegamus statuimus et fìducialiter ordinamus, conce
dentes vobis propterea super premissis et circa premissa totaliter vices nostras 
et potestatem dictam causam examinandi videndi sommarie et de plano sine 
strepitu forma et fìgura iudicii et libelli oblacione et causam sententiandi et 
sentenciam proferendi, prout iuris fuerit, neutram ipsarum parcium contra 
iusticiam agravando, iuxta prefati regii mandati seriem et tenorem, has no
stras licteras nostri viceregiatus officii sigillo et subscripcione proprie manus 
munitas vobis duximus personaliter dirigendas. Datum Tropee, die VIII men
sis septembris, prime indiccionis. - Iohan senyor de lxar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam dominus 
Iohannes (f. 17 e t.). 

34. - Pro Bectulo Papa. 
Alf onsus etc. 
Iohannes etc. Nobili viro Betulo Papa castellano seu retinenti castrum 

Xilli aut eius locumtenenti regiis fìdelibus amicis nostris carissimis .. Ecce quod 
serenissimus dominus Rex cum suis licteris mandavit nobis quod castrum 
ipsum ad manus nostras haberemus illudque conferre et donare deberemus 
egregio militi Gutierre de Nava aut alteri sui parte. Nosque volentes man
data regia exequcioni mandare cum a1iis provisionibus commisimus Alvaro 
de Sancta Cruce regio portario et matezerio quod ad dictum castrum se 
conferat illudque vobis petat et recipiat quo habito tradat et deliberet castrum 
idem lohanni de Stalaut, nomine et pro parte prefatì Gutierre de Nava, prout 
hec et alia in dieta commissione lacius continetur. Idcirco vobis dicimus et 
mandamus expresse ad penarr\ unciarum mille a bonis vestris si contrafeceritis 
exigendarum Regieque Curie applicandarum quatenus statim visis presentibus 
castrum ipsum nostro commissaTio antedicto traddere assignare et deliberare 
debeatis hocque non mutetis si penam predictam ac iram et indignacionem 
regiam cupitis evitare, Datum in terra Montisleonis sub sigillo viceregiatus 
quo fungimur, XII die mensis septembris, prime indiccionis. - lohan segnor 
de Ixar. 
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· (Dominus Vicerex) mandavit mihi Petro Montlober et vidit eam dominus 
Iohannes (f. 17 t.-18). 

35. - Pro magistro Neapoliono de Cussencia. 
AHonsus etc. 
Iohannes etc. Nobili viro Iohanni de Bonastre capitaneo terre Seminarie 

vel eius locumtenenti regio fìdeli amico nostro carissimo salutem. Noveritis 
quod comparuit coram nobis magister Neapolionus de Cusencia habitator terre 
predicte et querulanter exposuit dicens quod ipse Neapolionus indebite et mi
nus iuste ac de facto expuliatus fuit per condam Iacobum de Neapoli de Semi
naria de quibusdam bonis ipsius supplicantis positis in pertinenciis diete 
terre que bona ad presens indebite tenentur et possidentur per heredes ipsius 
condam Ia:cobi. Et quia de facto spoliatus, de facto in possessionibus eorum 
restituì debent, idcirco vobis precipimus et mandamus expresse quatenus 
vos de predictis diligenter informetis et si premissa reperietis veritate fulciri 
dictum magistrum Neapolionum de facto, ut asseritur, spoliatum in pristinam 
possessionem statim reducatis. Insuper exposuit ipse suplicans quod quandam 
questionem habuit cum Simeone Oliva de dieta terra de quadam domo de 
qua supplicans ipse sentenciam obtinuit et ipse lacobus fuit ad certam quan
titatem pecunie ratione loerii diete domus necnon ad certam aliam quanti
tatem pecunie pro expensis factìs per ipsum exponehtem in prosequcione 
diete cause. condepnatus. Igitur eciam mandamus vobis quod vos de talibus 
particulariter summarie et. de plano informetis et si talia fare vera congno
veritis. eidem supplicanti faciatis iusticiam expeditam et contrarium non fa
ciatis sicut regiam gracìam caram habetis. Datum in terra Montisleonis, sub 
nostri officio viceregiat~IS, die XIJ0 mensis septembris, prime indiccionis. -
Iohan segnar de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petra <le Montlober et vidit eam dominus 
Iohannes (f. 18). 

36. - Pro curi~. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Reverendo in Christo patre Domino B.(artholomeus) diviria 

miseratione. Archiepiscopo Regino consciliario et fìdeli amico no bis carissimo 
salutem et prosperorum successuum incrementa. Pridie ordinasse et mandasse 
recolimus quod castrum Xilli certis racionalibus atque causis ad manus vestras 
deveniret et illud pro Regia Curia teneretis. Nunc vero quia a Magestate Regia 
habuimus in mandatis quod castrum ipsum traddere et assignare egregio 
militi Gutierre de Nava seu alteri sui parte debeamus vobis dicimus et man
damus expresse et <le certa sciencia quatenus si dictum èastrum ad manus 
vestras habuistis illud statim assignetis et liberetis Alvaro de Santacruce regio 
portario et macczerio nostri ad habendum et :recipiendum dictum castrum 
illudque traddendum et liberandum prefato Gultierri seu alteri sui parti com-
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missionem fecimus specialem hocque non mutetis si Regie Magestati predicte 
servire cupitis et compiacere. Datum in terra Montisleonis sub nostro sigillo 
viceregiatus, die XII0 mensis septembris, prime indiccionis. - Iohan segnar 
de Ixar. 

Mandavit mihi Petro Montlober dominus Vicerex et vidit eam dominus 
lohannes (f. 18). 

37. - Pro Gutierre de Nava. 
Alf onsus etc. 
lohannes etc. Providis viris capitaneo sindicis universitati et singulis per

sonis terre de Xillo regiis fidelibus amicis nostris carissimis salutem. Quia 
serenissimus princeps et dominus noster dominus · Rex Alfonsus cum aliis suis 
licteris mandavit nobis pro egregio milite Gutie_rre de Nava milite traddere 
et assignare deberemus possessionem ipsius terre cum universis iuribus et 
pertinenciis, nosque volentes regia mandata esequcioni debite deducere Al
varo de Sanctacruce regio portario et macczerio quod ad ipsam terram se 
conferat et possessionem ipsius dicto militi seu Iohanni de Stalaut eius no
mine traddat atque liberet commissionem fecimus prout in dieta commissione 
hec et alia lacius continentur. ldcirco vobis et cuilibet vestrum dicimus et 
mandamus expresse et de certa sciencia quatenus dicto portano in quibus
cumque agendis premissis pareatis et hobediatis ac dicto Gutierre de Nava 
se~ lohanni de Stalaut eius nomine sacramentum fidelitatis et homagium 
prestetis suisque iussionibus et mandatis hobediatis et obtemperetis sicut no
stris, quoniam vos et singulos vestros a quibuscumque sacramento et homagio 
fidelitatis et alia qualibet obligacione quibus dicto domino Regi téneamini et 
sitis obligati cum illa prefato Gutierre seu Iohanni de Stalaut eius nomine 
prestiteritis nunc pro tunc absolvimus liberamus ac pro absolutis et liberatis 
haberi volumus et censemus hocque non mutetis cum sic de mente et volun
tate prefati domini Regis hoc procedat. Datum in t~rra Montisleonis sub 
nostro sigillo viceregiatus, die XI1° septembris, prime indiccionis - Iohan 
segnor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihì Petra de Montlober (f. 18 t.). 

38. - Pro Zafarana. 
Alfonsus etc. 
Iohannes dominus de Ixar etc. Egregio militi domino lob.anni de Flo

ribus capitaneo comitatus Terrenove vel eius locumtenenti regiis fidelibus 
amicis nostris carissimis salutem. Pridie vobis scripsisse recolimus et man
dasse quod revocaretis annullaretis et annullari revocari faceretis vendicio
nem quandam per vos de quibusdatn bonis Ricii Garrerii de Terranova certis 
racionibus atque causis factam destituendo et privando emptores quoscumque 
a possessione et tenuta bonorum predictorum dictaque bona ad manus vestras 
et seu curie vestre haberetis quousque a nobis aliud mandatum haberetis in 
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contrarium. Nunc, autem auditis partibus ambabus in eorum iuribus deli
beravimus emptores prefatos debere restitui et renovari in possessione dicto
rum bonorum quousque per nostram, diffinitivam sentenciam fuerit declaratum 
de iure, parcium ipsarum. Id circo vobis dicimus et mandamus expresse et de 
certa sciencia quatenus visis presentibus prenominatos emptores in posses
sione bonorum per eos emptorum ut prefertur restituatis et renovetis nec mi
nus restitui faciatis Dominico de Maria dieta Zaffarana pignora per vos seu de 
vestri mandato dudum a dicto Dominica pro tarenis decem ra•cione expen
sarum exacta hocque non mutetis, cum nos deliberate et consulte sic fieri 
providerimus et velimus. Datum in terra Montisleonis sub sigillo viceregiatus 
quo utimur, XIIIl 0 die septembris, prime indiccionis. - Johan segnar de lxar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petra Montlober et vidit eam Iohannes 
Siurana (f. 18 t.). 

39. - Capitula Philippi Yacobi. 
C.al)itula convenciones. promissiones et pacta habita et firmata inter excel

lentem ac magnificum · militem dominum Iohannem dominum de Ixar pro 
parte illustrissimi principis domini domini Allonsi Dei gracia Regis Aragonum 
Sicilie etc. Ducis Ca:labrie etc. viceregem in ducatu predicto ex 0 parte una et 
nobiles viros Philippum, Iacobum et Troyulum Baramontem armigeros ex 
parte altera spante et de voluntate ambarum parcium sunt hec videlicet: 

In primis 

El predicto excellente Vicere nomine et pro parte prefati domini Regis· 
conduce et firma li predicti Philippu Iacobo et Troyulu ali servicii· et soldo 
delo prefato Segnare Re de Aragona cum cavalli vinti. Et promicte lo pre
fato segnare Vicere dare soldo a:H prefati Philippu laçobo et Troyulu dece 
ducati per lanza ad raysone de tri cavalli per lanza. Et fare loro inprestanza 
de quaranta ducati per lanza. Et lo prefato Segnare Vicere dona quisto soldo 
ali predicti Philippu Iacobo et Troyulu in pecunia numerata, panni et armi 
et cavalli sconpotando loro la inprestanza de li dicti ducati quaranta. 

' Item promictoni li prefati Philippu Iacobo ~t Troyulu alo predicto Se-
gnore Vicere fìrmiter fideliter et legaliter servire ala Maiestate predicta cum 
li dicti vinti cavalli contra omne persona chi po viniri et moriri de qualunca 
statu gradu preheminencia dignitate et condicione si sia chi fossi contra lu 
statu de la Maiestate predicta. 

Acta sunt hec pacta et firmata in terra: Montisleonis per prefatum excel
lentem dominum viceregem cum subscripcione manus proprie ipsius dòmini 
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Viceregis sigilloque officii quo utitur communita die XIII septembris, prime 
indiccionis. - Iohan senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 19). 

40. - Salvus conductus pro mercatoribus. 
Pro curia. 
Alfonsus etc. 
Iohannes dominus de Ixar etc. Tenore presentis auctoritate viceregiatus 

qua. fungimur in hac parte guidamus assecuramus et affidamus ac guidatos 
securos et affidatos reddimus omnes universos et singulos mercatores et per
sonas, cuiuscumque gradus condicionis legis vel status existant, eciam Ianuen
ses si fuerint, tantum de illis qui de licencia et permissu prefati domini Regis 
morantur et seu morari possunt tam in Regno suo Sicilie quam in Regno 
Neapolis, quorum nomina et cognomina hic haberi volumus }Jro sufficienter 
expressis ac si de verbo ad verbum hic exprimerentur. Ita videlicet quod dicti 
mercatores et aHe persone supradicte cum eorum famulis servitoribus mer
canciis cuiuscumque generis rebus et aliis bonis suis quibuscumque possint 
et valeant salve pa'riter et secure absque noxia et contrarietate quibuscumque 
tam per terram cum quibusvis numeris èquitaturarum de die vel de nocte 
per viam vel extra viam quam per mare cum navilibus quibus voluerint et 
eis bene visum fuerit ad civitatem Tropee inpune venire ibique stare morarì 
negociari mercari domicilium _tenere et abinde redire prout voluerint per 
tantum ·tempus quantum voluerint et eis et cuilibet eorum benevisum fuerit. 
Mandantes per presentem universis et singulis officialibus regiis in dicto du
catu constitutis tam · maioribus quam minoribus et eorum locatenentibus pre
sentibus et futuris et potissimum capitaneo et aliis officialibus diete civitatis 
Tropee necnon capitaneis patronis et ductoribus quarumcumque navium ga
learum et aliarum fustium tam a:d guerram quam mercancialiter incedencium 
in maribus ducatus Calabrie navigancium ac eciam capitaneis et comesta
bulis gencium armigerarum tam equitum quam peditum ad regia stipendia 
in dicto ducatu militancium ipsisque gentibus armigeris et aliis personis sub
ditis et fidelibus regiis ad penam unciarum mille a bonis quorumcumque 
contrafaciencium irremissibiliter exigendarum et Regie Curie applicandarum 
quatenus forma presentis nostri salviconductus et guidatici per eos dili
genter inspecta prefatis mercatoribus et aliis personis desuper per nos asse
curatis in personis mercanciis rebus nec bonis malum aliquod damnum iniu
riam molestiam gravamen seu nocumentum inferant seu irrogent nec ab aliis 
inferri seu irrogari sinant aliqua racione vel causa. In cuius rei testimonium 
presentem fieri iussimus nostro sigillo viceregiatus quo utimur munitam quam 
durare volumus quousque per nos revocata fuerit voce preconia palam et 
puplice in vocis consuetis diete civitatis Tropee et abinde per duos menses 
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continue numerandum. Datum in Monteleonis, :\'V• die septembris, pnme 
indiccionis. - Iohan senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 19 t.). 

41. - Pro Antonio Domenge. 
Pro curia. 
Alf onsus etc. 
Iohannes domiuu11 de Ixar etc. Nobili viro Ludovico Balister generali 

pecuniarum dicti domini Regis in ducatu Calabrie receptori regio fìdeli amico 
nostro carissimo salutem. Curo per regiam curiam debeantur provido viro 
Antonio Domenge catalano habitanti Tropee uncie auri monete currentis vi
ginti octo et tareni quindecim ac grana novero quas et quos idem Antonius 
de nostri mandato diversis necessitatibus Regie Curie exposuit quasque et 
quos sibi alias confessi fuimus debere cum quodam albarano manu nostra 
propria subscripto àc sigillo nostrorum armorurn sigillato facto in dieta ci
vitate Tropee, XIII0 die marcii, XV indiccionis, dicimus et mandamus vobis 
expresse et de certa sciencia quatenus de quibusvis pecuniis Regie Curie que 
penes vos sunt aut erunt ante omnes alias soluciones detis et solvatis dicto 
Antonio Domenge uncias viginti octo tarenos XV et grana novem supra
dictos et in solucione recuperetis ab eo apocam de recepto presentem et 
albaranum premencionatum pro vestri cautela. Datum in Monteleonis sub 
sigillo viceregiatus quo utimur, XVI die septembris, prime indiccionis. · 
Iohan senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petra Montlober (f. 15 t.). 

42. - Pro Macarello de Monteaperto de Monteleonis. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. Nobili viro notario Maugerio de Scrimbia de Monteleonis 

regio fìdeli amico carissimo salutem. Comparuit coram nobis Macarellus de 
Monteaperto de Monteleonis et quandam peticionem obtulit cum querela 
dicens quod Pascalis Asprongeni et dopna Flos eius ùxor indebite et minus 
iuxte tenent et possident certum pecium terre situm et positum in pertinenciis 
Montisleonis in loco uhi dicitur Leuni iuxta terrarri' Abbacie Trinitatis Mili
tensis iuxta terrarn heredum condam Marci Capiti et alias fìnes et ipsum 
exponentem pleno iure spectans iure dominii vel quasi ac iusto titulo qui 
exponens volens movere dictam causam in curia capitanei sive baiulorum 
ìpsius terre Montisleonis certis suspecionibus sive causis nostrum auxilium 
imploravit ut super hoc provideremus ac providi faceremus cum iusticie com
plimento, tandem confìsi ab experto de sufficiencia prudencia' et legalitate 
tuis de quibus fìdedignum testimonio accepirnus vobis causam predictam ad 
videndum congnoscendum decidendum sentenciandum et fine debito termi
nandum serie presencium ducimus commictendam. Idcirco vobis mandamus 
et commictimus expresse quatenus, vocatis vocandis et auditis iuribus utrius-
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que partis summarie et de plano sine libelli oblacione litis contestacione ac 
sine strepitu et :figura iudicii, causam eandem congnoscatis · sencietis diffiniatis 
et :fine debito terminetis. Quoniam nos vobis in et super predictis omnibus et 
singulis cum incidentibus dependentibus et emergentibus ex eis cHm presente 
commictimus vices nostras. Datum in Monteleonis sub sigillo nostri vicere
giatus officii, die XVI0 mensis septembris, prime indiccionis. - Iohannes se
gnor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober etc. (f. 20). 

43. - Salvusconductus pro illis de Squillachio. 
Alf onsus etc. 
Iohannes etc. Tenore presentis nostre assecuracionis et salvi conductus 

assecuramus et affidamus a:c affidatos reddimus et sicuros Antonium de Si
milia de Ioha, abbatem Iacobum Striverium Archidiaconum Squillacensem 
necnon matrem et frafrem ipsius Archidiaconi et notarium Robertum Roge (?) 
de Suessa magistrum actorum comitatus Squillachii cum hominibus in nu
mero viginti quinque et cum sex mulieribus vel infra; quorum et quarum_ 
nomina et congnomina hic haberi volumus pro sufficienter expressis cum armis 
et sine armis cum balistis arnesiis equis et cum animalibus ad bardam seu 
ad salmam sex vel infra et cum aliis rebus eis necessariis cuiuscumque qua
litatis generis et valoris existant quod passim tuti liberi et securi per terram 
per viam extra viam et de die vel de nocte ire et accedere ad balnea Neu
castri i~ique stari morari et pernoctare et inde ad proprios lares et seu quo 
voluerint reddire et tornare necnon transire et pergere, tam in a:ccessu quam 
in redditu per terras loca et territoria Reginalis et Regie Maiestatum .[ebellium 
et emulorum ducatus Calabrie ibidemque stare morari et pemoctare ad eo
rum beneplacitum huiusmodi salvoconductu perdurante. Mandantes earun
dem tenore presencium universis et singulis regiis officialibus in dicto ducatu 
constitutis, tam maioribus quam minoribus, eorumque locatenentibus necnon 
capitaneis gencium armigerarum ipsis armigeris et aliis ad stipendia regia 
militantibus regiis fìdelibus amicis nostris carissimis ad penam unciarum auri 
mille de bonis quorumcumque contrafaciencium inremissibiliter exigendarum 
et Regie Curie applicandarum quatenus forma presentis salvi conductus et 
assecuritatis per vos diligenter inspecta inviolabiliterque observata, nullum 
malum dapnum offensam iniuriam gravamen seu molestiam personis supra
dictis per nos assecuratis et affidatis, seu rebus et bonis suis inferant seu 
irrogent nec ab a·liis inferri seu irrogari permictant aliqua racione vel causa 

· supplentes nec minus serie huiusmodi ex plenitudine regie potestatis no bis 
commisse omnem defectum .qui in presenti nostro salvo conductu forsan 
notari posset quomodolibet seu imponi. In cuius rei testimonio presentem 
neri iussimus nostra propria manu subscriptum ac sigillo viceregiatus quo 
fungimur munitum duraturum per totum instantem mensem octobris, prime 
indiccionis. - lohan segnior de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober .etc. (f. 20). 
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44. - Pro Iacubo Donguida et Enrico Bruno. 
Alfonsus etc. 

37 

Iohannes etc. Nobilibus et egregiis viris capitaneo terrarum Briatici et 
Mìsiani eorumque locumtenentibus regiis fìdelibus amicis nostris carissimis 
salutèm. Quia nos cum carta sigillo viceregiatus officii quo utimur impen
denti munita data Seminarie, die primo mensis marcii XV• indiccionis anno 
dominice nativitatis M°CCCC 0:XXI1°, de qua seguta extitit confìrmacio prefati 
domini Regis data in civitate Castri Maris de Stabia, XVIII1° die mensis madii, 
anno a nativitate Domini M°CCCC 0XXII0 , actentis meritis et serviciis nobi
lium virorum Iacobi Dongueda regii alguazini et Enrici Bruni' regii armigeri 
dictis Iacubo et Enrico suisque heredibus et successoribus ex eorum corpo
ribus legitime descendentibus, natis iam ~t in antea nascituris, in perpetuum 
omnia et singula bona stabilia burgensatica et feudalia, que olim fuerunt Cerii 
Tomacelli et dopne Ceffine relicte quoque Philippi de Agnania socrus ipsius 
Cerii de _ civitate Mileti in quibusvis terris castris civitatibus et locis <lieti 
ducatus sita et posita ad dictos Cerium et dopnam Ceffinam quomodocumque 
spectancia et pertinencia quocumque titulo sive causa; que bona certis racio
nibus atque causis legitimis ad Regiam Curiam erant et sunt devoluta atque 
confiscata dedimus et graciose concessimus, prout hec et alia: in dictis cartis 
tam donacionis quam confìrmacionis regie inde sequute lacius continentur. 
Dicimus et mandamus vobis expresse de certa sciencia ad penam unciarum 
auri centum per vestrum quemlibet si secus inde fece:ritis nostre curie appli
candarum qi{atenus visis presentibus prefatos Iacobum et Enricum seu eorum 
legitimos procuratores in possessione omnium et singulorum bonorum que 
in vestris iurisdiccionibus reperientur queque olim fuerunt dictorum Cerii et 
eius socrus inmictatis et inducatis inmissosque et inductos manuteneatis pro 0 

tegatis et defendatis contra cunctos hocque non mutetis si penam predictam 
inremissibiliter cupitis evitare. Datum in terra Montisleonis sub nostri vice
regiatus officii sigillo, die XVl0 mensis septembris, prime indiccionis. - Iohan 
segnor de Ixar. 

Dominus Vicerex niandavit mihi Petro Montlober (f. 20 t.). 

45. - Pro Iatubo de Grauso de Roblano. 
Alf onsus etc. 
Iohannes dominus de Ixar etc. Universis et singulis presentes nostras lic

teras inspecturis tam presentibus quam futuris salutem. Benemeritis princi
pem providere fìdelibus et si gracie plenitudo suadet obsequiorum quodam
modo gratitudo compellit. Sane actendentes merita sincere devocionis et fìdei 
boni viri Iatubi de Grauso de Roblano regii fìdelis necnon grata utilia fruc
t'uosa et accepta servicia per eum dicto domino Regi fìdeliter et constanter 
impensa et prestita ac dapna varia bonorum suorum sueque persone disèrimina 
et pericula: suscepta que prestavit et prestat ad presens et speramus ipsum in 
posterum <le booo semper in melius continuacione laudabili prestiturum ex 
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quibus ipsum dignum ma:iori nostra gracia reputamus, eidem Iatubo et suis 
heredibus et successoribus utriusque sexus de suo corpore legitime descen
dentibus bona stabilia l?urgensatica et mobilia ubicumque consistencia: in 
casali Roblani Minardi de Minardo et Iohannis Mirabelli de Roblano rebel
lium et inimièorum dicti domini Regis assistencium favencium et sequacium 
ducis Anda:gavie suorum officialium et benivulorum hostium publicorum no
toriorium et inimicorum diete Regie Magestatis ad manus Regie Curie iuste et 
racionabiliter devoluta et Fisci Regii comodis applicata, in burgensaticum et 
burgensaticorum naturam franca .quidem libera et exenta: ab omni prestacione 
servicii annuy redditus sive census et cuiuslibet alterius oneris servitutis ad 
habendum bona ipsa per prefatum Iatubum et prefatos suos heredes et suc
cessores . ac tenendum possidendum gubernandum locandum dislocaridum 
vendendum alienandum permutandum dividendum distribuendum relinquen
dum legandum inter vivos vel in ultimam voluntatem, ut et quando eis vide
bitur et melius visum erit, illisque donandum utifruendum ac de eis faciendum 
et disponendum tamquam de propriis bonis suis damus donamus concedimus 
et proprii nostri motus instinctu elargimur <lieto Iatubo et suis heredibus et 
successoribus cum iuribus racionibus et pertinenciis eorum omnibus, tenore 
presencium de dieta certa nostra sciencia graciose beneplacito regio propterea 
semper salvo. Investientes pròinde dictum Iatubum pro se et dictis suis here
dibus et successorìbus de presenti nostra _:concessione et gracia speciali per 
nostrum anulum presencialiter ut est moris de bonis omnibus antedictis quam 
investituram vim et vigorem vere donacionis rea:lis assequcionis et percep
cionis bonorum ipsorum volumus et decernimus obtinere. In cuius rei testi
monium presentem fieri iubsimus sigillo viceregiatus quo fungimur impen
denti munitam. Datum in terra Montisleonis, XIIII 0 die septembris, anno a 
nativitate Domini M°CCCC 0XXII0 , regnorum <lieti domini Regis anno sep
timo. - Iohan segnar de Ixa'r. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petra Montlober (f. 21). 

46. - Pro hominibus Dipiniani. 
Alfonsus etc. 
Iohannes etc. U niversis et singulis presentes nostras licteras inspecturis 

tam presentibus quam futurjs. Cortsuevit interdum dominica liberalitas de 
infìdelium spoliis benemerentes et fìdeles induere ut illi de commissis in do
minium penaliter lugea_nt et isti de fìdei constancia et obsequiorum meritis 
munus se reportasse congnoscant. Sane actendentes merita sincere devocionis 
et fìdei necnon grata quamplurimum et accepta servicia per vos providos et 
discretos viros Andream de Catanczario, Laurencium de Catania, Andream 
de Rogata, Petrum de Giliberto, Antonium de Catanczario, Ne~polionum de 
Capocasali, Thomasium de Leuca, Nicolaum Curchium, Antonium de Puta
bonis, Antonium de Paulo, Angelum de Rao, Nicolaum de Loe, Andream de 
Petrone, Nicolaum de Albo, Iacobum de Albo, Robertum de Leuca, Anto-
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nium de Presbitero Potenczani, Antonium de !uliano, Basilicoe Iohannem de 
Albo1 lohannem de Barraccha, Petrum de Carusio, Iulianum de ,Bruna, An
tonium de Roberta, Antonellum de Malito de Dipiniano amicos nostros caris 0 

simos admodum Reginali et Regie Magestatibus illata queve confertis ad pre
sens prestiturosque vos speramus, dante Domino, meliora per que prosequi 
astringimur et tenemur et uberiorem graciam promeremini vobis prefatis 
fìdelibus vestrisque heredibus et successoribus quecumque bona burgensatica 
feudaila mobilia stabilia sita et posita in pertinenciis V allisgratis et signanter 
in casali Dipiniani sive in aliis locis notarii Nicolai de Poncio, Rogerii de 
Poncio, heredum Nicolai de Mele, Nicolai Mangoni et eius fratris, Petri de 
Petrono, Nicolai de Petrono, Marini de Petrono, Antonii de Petrono, Americi 
Cavalcantis, Nicolai de Parisio, Fortini de Ioha, Nuncio Vinciguerre, Siri 
Christofari et generi ,eius, Thomasii de Manfredo, Roberti de Bonachio. Ni
colai de Fulichio de Dipiniano rebellium que propter notoriam rebellionem 
ipsorum et lese Reginalis et Regie Maiestatis crimen quam et quod incurrerunt 
adherendo parendo favendo et assistendo scienter puplice et notorie Ludovico 
duci Andagavie hosti notorio dictorum dominorum Regine et Regis sequa
cibus adherentibus et fautoribus suis, fuerunt et sunt ad manus Regie Curie 
iuste et racionabiliter devoluta confiscata et fisci quomodis applicata cum 
fructibus redditibus et proventibus iuribus racionibus accionibus et pertinen
ciis eorum omnibus ad dieta bona et· eorum aliquod spectantibus. et perti
nentibus quovismodo sub serviciis sive adhois ac redditibus et oneribus qui
bus fuerunt hactenus et sunt ad presens ac consuetis et debitis. Burgensatica 
quidem in burgensaticorum et feudalia in feudorum naturam, beneplacito re
gio perdurante, auctoritate qua fungimur, in hac parte dictisque rebellibus 
m rebellione persistentibus, donamus concedimus tradimus et ex causa do
nacionis tenore presencium concedimus de certa nostra sciencia et mera libe
ralitate. Ita quidem quod vos prefati fideles et vestri heredes supradicta bona 
cum iuribus et pertinenciis eorum sub prefatis consuetis serviciis et adhois ac
censibus et oneribus inmediate et in capite a Regia Curia perpetuo teneatis et 
possideatis nec ullum alium preter dictum dominum Regem et suos succes
sores superiorem et dominum propterea reconnoscatis prestareque et exhibere 
prefato domino Regi et Curie ac successoribus suis cum contingerit servicia 
feudalia et census consueta et consuetos ut superius est expressum et singulis 
vicibus teneamini. Queque bona burgensatica et feudidia ex potestate quam 
nos vobis et successoribus vestris conferimus cum presente possitis et libere 
valeatis et vestri heredes et successores possint et valeant vendere locare 
dislocare precio quo poteritis meliori vestri et vestrorum heredum arbitrio 
voluntate; quam vendicionem vim robur et efficaciam volumus obtinere ac 
si per nos fa:cta foret investientes proinde vos pro vobis et vestris here
dibùs de presente nostra concessione et donacione per nostrum anulum, ut 
est mùris; quam investituram vim et vigorem vere et realis assequcionis bo
norum predictorum modo et forma premissis volumus et decernimus obtinere 
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fidelitatem regiam dictisque feudalibus serviciis censibus et adohis Curie Regie 
d_ebite semper salvis. Mandantes harum serie de certa sciencia lustitiario Cu
sencie et eius locumtenenti ceterisque aliis ofncialibus regiis ibidem consti
tutis presentibus et futuris quatenus vos predictos fìdeles in possessione et 
tenuta bonorum predictorum rebellium immictant et inducant realiter et cum 
effectu immissosque et inductos manuteneant et defendant ac protegant contra 
cunctos vobisque et vestris heredibus assistant auxilio consilio ope opera et 
favoribus opurtunis et presentem nostram donacionem et graciam huiusmodi 
benepla:cito perdurante firmam habeant teneant et observent tenerique et 
observari faciant ab aliis inconcusse et non contraveniant nec aliquem con
travenire sinant aliqua racione. Considerantes insuper eosdem fldeles maiori 
gracia: fore dignos atque benemeritos reputantes omnes immunitates franchi
cias privilegia gracias et prerogativas quascumque eis, ut a:sseritur, factas et 
concessas fa:cta pariter et concessa per condam Regem Carolum tercium, 
Regem Ladizlaum et Reginarri Iohannam secundam et omnia contenta in 
eisdem et eorum aliquo si et prout in possessione eorum sunt et hactenus 
fuerunt confirmamus laudamus approbamus ratifìcamus et acceptamus ac 
nostre confirmacionis presidio roboramus itaquod ipsis gaudeant teneant et 
possideant veluti tenere et possidere et gaudere solebant ac hactenus in pos
sessione extiterunt iuxta seriem et tenorem dictorum privilegiorum et immu
nitatum. Mandantes propterea: tenore presencium de certa nostra sciencia 
universis et singulis regiis officialibus seu eorum locatenentibus· in provincia 
Vallisgtatis constitutis presentibus et futuris quatenus presentem hostram 
donationem graciam et confìrmacionem huiusmodi beneplacito perdurante 
firmam ha:beant teneant et observent tenerique et observari faciant ab aliis 
inconcusse et non contraveniant nec aliquem contravenire sinant aliqua ra
cione. In cuius rei testimonio presentem fieri iubsimus sigillo viceregiatus quo 
fungimur impendenti munitam. Datum in terra Montisleonis, Xliii die sep
tembris, anno a nativitate Domini M°CCCC 0XX1I0 regnorumque dicti Domini 
Regis ànno septimo. - lohan segnor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 21-22). 

47. - Pro domino Berardo Carachulo de Neapoli. 
Alfonsus etc. 
lohannes etc. Universis et singulis officialibus regiis tam maioribus quam 

minoribus quacumque auctoritate fungentibus et potestate in dicto ducatu 
Calabrie constitutis et eorum locumtenentibus necnon commissariis et capi
taneo Terrenove vel eius locumtenenti presentibus et futuris ad quem seu 
quos presentes pervenerint et pertineant infrascriptis regiis .fidelibus amicis 
nostris carissimis salutem. Noscatis quod a Regia Maiestate licteras manda-
torias habuimus tenoris et continencie subsequentis: · 

Alfonsus Dei gracia Rex Aragonum Scicilie Valencie Maioricarum Sar
dinie et Corsice Comes Barchinone Dux Calabrie Acthenarum et Neopatrie 
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ac eciam Comes Rossilionis et Ceritanie. Nobili viro dilecto consiliario nostro 
lohanni de Ixar militi Viceregi nostro ducatùs Calabrie vel eius locumtenenti 
vel capitanèo Terrenove graciam et bonam voluntatem. Nuper nobilis et 
venerabilis vir Abbas Berardus Caracholus de Neapoli germanus viri magnifici 
dilecti consiliarii nostri regni Scicilie Magni Senescalli coram nostra Maiestate 
conquestus est quod, cum ipse a:bbas Berardus per bullas apostolicas tenuerit 
habuerit et possiderit in comendam abbatiam Sancte Marie de Molochi or
dinis Sancti Basilii Reginensis diocesis et ex ea fructus redditus et proventus 
pacifìce et quiete pluribus temporibus perceperit et habuerit per nonnullos 
stipendiarios sub vobis militantes, iddem abbas Berardus sive eius procurator 
de facto contra ius et iusticiam de possessione diete abbacie extitit expoliatus 
et per prefatos stipendiarios de facto ut predicitur quidam abbas Ciccus de 
Neocastro ad possessionem diete abbacie intrusus fuit in ipsius abbatis Be
rardi iniuriam preiudicium et gravamen. Super quo vobis per alias nostras 
mandatorias lictera:s meminnimus rescripsisse quatenus nos huiusmodi violen
cias plurimum a:borrentes cupientesque unicuique restituì quod est suum, vobis 
seu locumtenenti vel capitaneo vestro tenore presencium de dieta nostra scien
cia precipimus et mandamus expresse quatenus, statim receptis presentibus 
omni dilacione excepcione cavillacione et contrarietate cessantibus, abbatem 
ips,um Berardum predictum seu eius procuratorem sicut de facto expoliatus 
fuit sic de facto in possessione diete abbacie reponere et restituere debeatis 
seu repnni et restituì mandetis et faciatis necnon eciam de quibuscumque 
fructibus - redditibus ipsius ab bacie parte sequestratis etiam de non seque
stratis et· qùibuscumque aliis medio tempore perceptis facias sibi integre 
responderi, habens atque recipiens eundem Berardum in futurum circa manu
tencionem diete ab bacie et percepcione · quorumcumque fructuum et reddi
tuum ipsius favorabiliter recommissum. Et si quis fortasse aliquod ius in dieta: 
abbaòia pretenderit se habere post restitucionem ipsius Berardi ad dictam 
abba'Ciam prefatam illud coram iudice competente persequatur nullam in pre
dictis commictendo moram negligenciam vel defectum sicut habetis ·graciam 
nostram caram. Presentes autem licteras minori nostro sigillo munitas vobis 
propterea dirigentes, quas post oportunam inspiccionem earum pro cautela 
restituì volumus presentanti. Datum in monasterio Trinitatis extra Gagetam, 
die · v111° mensis agusti, anno a nativitate Domini M°CCCC 0:XXII0 • - Rex 
Alfonsus. 

Et volentes dieta mandata regia rea'liter ponere in effectu prout ad nos 
spectat et pertinet tenore pÌ'esencium regia auctoritate qua fungimur dicimus 
et mandamus vobis et cuilibet vestrum expresse et de certa sciencia ad . .penam 
unciarum auri· centum a bonis quorumcumque contrafaciencium inre~issibi
liter exigendarum regioque erario applicandarum quatenus, receptis presen
tibus omni dilacione et cavillacione cessantibus, predictum abbatem Berardum 
seu eius procuratorem in possessione diete abbacie reponere et restituere 
clebeatis riecnon et de qnihuscnmque fructibus redditibus et proventibus diete 



42 .FONTI ARAGONESI 

abbacie perventis et perveniendis tam sequestratis quam non sequestratis 
quibuscumque aliis in medio tempore perceptis eidem abbati Berardo seu eius 
procuratori integre respondeatis et responder~ faciatis ac in posses.~ione pre
dicte abbacie et percepcione omnium iurium fructuum et proventuum ..... 
(f. 22 e t.) (il doc. è incompleto). 

48. - . 
habeant teneant tractent atque reputent eosdemque privilegiis graciis hono
ribus et prerogativis premissis uti sinant et permictant presentemque regìam 
familiaritatem fìrmam habeant teneant et observent ab aliisque observari fa
ciant inconcusse et non contra faciant aut veniant aliqua ratione vel causa. 
In cuius rei testimonium presentem fìeri iussimus sigillo viceregiatus quo 
fungimur impendenti munitam. Datum in terra Montisleonis, die XVIIII• oc
tobris anno a nativitate Domini M°CCCC 0 XX:II0 regnique dicti domini Regis 
anno septimo (f. 58). 

Iohan senyor de Ixar etc. 
Similis alia fuit expedita pro Antonio de Cutro, data Tropee die XV0 oc

tobris secunde indiccionis. 
Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 58) (id. c. s.). 

49. - Pro Patricio de Diano substituto domini Viceregis. 
Pro curia. 
Alfonsus Dei gratia etc. 
Iohannes dominus de lxar etc. U niversis et singulis regiis officialibus 

quacumque auctoritate et potestate fungentibus officialibusque quorumcum
que prelatorum comitum et baronum et militum terrarumque dominorum 
eorumque locatenentibus presentibus et futuris ad quem seu quos presentes 
pervenerint et pertineant infrascriptis ubilibet in provincia Calabra consti
tutis regiis Iìdelibus amicis nostris salutem. Noveritis quod dudum serenis
sima principissa et illu~trissima domina Iohanna secunda eadem gracia Hun
ga:rie, Ierusa'lein, Sicilie etc. Regina prefati domini Regis · mater carissima 
pervento ad sui noticiam quod nonnulli Vicegerentes Iusticiarii Capitanei iudi
ces et assessores actorumque notarii et officiales alii per eandem dominam 
Reginam et suam Curiam ordinati et creati retroactis temporibus in dicto 
ducatu Calabrie ac civitatibus terris castris et locis ducatus eiusdem, sindi
cationi eorum de administratis per eos ipsorum officiorum temporibus iuxta 
tenorem capituli Regii pro bono statu fidelium editi et in parlamento cele
brato Neapoli publice divulgati, in fìne temporis non steterunt. Nos de quo 
plene confìdit. comissarium ad sindicandum omnes et quoscumque predictos 
Viceregentes Iusticiarios Capitaneos commissarios iudices et assessores acto~ 
rumque notarios in capite gerentes et qui gesserunt officia in ipso. ducatu 
Calabrie · sui parte eiusque civitatibus terris castris et locis predictam domi
nam Reginam et suam Curiam ordinatos pro preteritis temporibus et usque 
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in diem ingressus nostri ad dictum vicegerencie officium eosque diete sindi
cationi stare cogendum de sui certa sciencia ordinavit, nec non eadem domina 
Regina actendens serviciorum merita ac sumptus multiplices varias et innu
merabiles expensa'S, quos in serviciis ac obsequiis predictorum dominorum 
Regine et Regis preter nostre persone labores substinuimus et sufferre cotidie 
non cessabamus et volens nobis de aliquali subsidio providere nos omnia et 
singula residua quorumcumque collectarum et subsidiorum donorum taxarum 
onerum munerum fiscaliumque funcionum diete domine Regine et sue Curie 
debita per universitates et homines singularesque personas terrarum castrorum 
dicti ducatus Calabrie tam silicet demanialium quam ecclesiarum prelatorum 
comitum et baronum pro preteritis temporibus et usque in diem confeccionis 
licterarum reginalium infrascriptarum assignacionibus aut concessionibus dic
torum residuorum factis per dictam dominam Reginam et suam curiam viro 
magnifico Antonucio de Camponischis de Aquila etc. suo consiliario et dilecto 
fideli et quibuscumque aliis hominibus et personis dumtaxat exceptis necnon 
et residua omnia quarumcumque cabellarum dohanarum fundicorum et baiu
lacionuin forestarum molendinorum salis et aliarum quarumcumque cabel
larum per eandem dominam Reginam et suam Curiam impositarum et impo
sitorurry pro dictis preteritis temporibus et usque in dictam diem. Residua 
in~uper quarumcumque penarmn bannorum et condepnacionum similiter ei
dem domine Regine et sue curie, debitarum et debitorum pro tempore supra
dicfo de certa sua, sciencia propriique motus instinctu dedit donavit et gra
ciose c6ncessit dans nobis liberam licenciam potestatem et facultatem ipsa 
residua èollectarum subsidiorum donorum taxarum onerum munerum fisca
lium funcionum dohanarum fundicorum baiulacionum forestarum molendi
norum salis penarum bannorum et condepnacionum antedicte domine Regine 
et sue curie debita ut prefertur ipsis assignacionibus dumtaxat exceptis a 
quibuscumque illarum et illorum debitoribus recolligendi percipiendi et ha
bendi per nos se1,1 nostros fa:ctores nuncios et ministros statuendos et depu
tandos et nostris comoditatibus et utilitatibus applicandi et retinendi prout 
hec et alia quam plurima in duabus reginalibus licteris eius sigillo inpendenti 
munitis datis in civitate Castrimaris de Stabia, anno Dm}\ini millesimo 
CCCC 0 XXI1°, die XV0 mensis maii, xv indiccionis, regnorum vero diete do
mine Regine anno octavo largiffue continentur et expressantur. Nosque circa 
altera negocia prefati domini Regis prepediti nequeuntes circa sindicacionem 
et recolleccionem residuorum antedictorum personaliter vacare nobilem virum 
Patricium de Diano nostrum procuratorem factorem nuncium ac negociorum 
supradictorum gestorem de nostri certa sciencia et expresse ordinavimus et 
creavimus protit hec et alia in quodam instrumento puplico de dieta procu
racione confecto clarius et diffusius enarrantur. Idcirco vobis et cuilibet ve
strum dicimus et mandamus expresse et de certa sciencia ad penam 'unciarum 
centum a bonis cuiuslibet vestrum irremissibiliter exigenda si secus egeritis 
quatenus eidem Patricio in agendis supradictis si opus fuerit et cum ab ·eo 
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requisiti fueritis prestetis auxilium concilium et favorem hocque non mutetis 
sicut regiam graciam caram habetis et penam pre<lictam cupitis irremissibiliter 
evitare. Data in terra Rocce Angitole die XXIII0 octobris prime indictionis. 
Iohan senyor de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro Montlober (f. 58). 

50. - Pro curia Ma:gistro !urato Petraficte. 
Alf onsus etc. 
Iohannes etc. Commictimus et mandamus tibi Magistro !urato baiula

cionis Petra:6.cte ad penam unciarum decem quatenus statim visis presentibus 
nostri parte mandes et divulges in dieta· ba:iulacione Petra:6.cte singulariter et 
'generaliter quod nullus cuiuscull!.que gradus existat baiulacionis ipsius audeat 
nec presumat quemlibet disrobare nec offendere in bonis et rebus alicuius vel 
aliquorum 'baiulacionis ipsius sine nostro speciali mandato et si forte a:liquis 
de bonis alicuius quovismodo acceperit eidem ad similem penam mandes 
quatenus post mandatum tuum restituere debeat sine aliqua dila:cione patro
nis bonorum ipsorum, cauti de contrario sicut penam ipsam cupitis evitare. 
Datum in regio campo felici apud Fillinum, die ultimo octobris prime indic
cionis. - Iohan segnior de Ixar. 

Dominus Vicerex mandavit mihi Petro rviontlober (f. 58 t.). 1 

' Del presente frammento di registro sono stati pubblicati inl~gralnie;1te da J. :MAz
ZOLENI, Fonti per la storia ecc;, in « Archivio Storico Napoletano», XXXV (1956), N. S., 
i seguenti documenti: 

L. Pro Patricio de Diano. 
XII. Pro Episcopo Nicotere. 
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FRANCESCO DE SISCAR 

25 gennaio -16 aprile 1451 

(A.S.N., Fonti Aragone.Yi, ~,[iscellanea Il, 2, ff. 1-22 con numerazione non ori~inale). 





l. - . 
.... . moraretur et esset secum ad sua servicia diabolico spiritu instigatus 

cupiens ad aliena manus suas extendere pecuniam et certa alia subscripta 
. bona ipsius Iacobi furto subtraxit et contra eius voluntatem fugam arripuit 
et ipsa quo voluit asportavit et in suum usum et utilitatem convertit. Quare 
peciit ut sibi de oportuno iuris remedio eidem providere dignaremur. Volen
tesque ut tenemur quod unicuique ius suum tribuatur et iusticiam singulis 
ministretur, idcirco vobis prefatis conmictimus et · expresse mandamus ad 
penam unciarum centum per quemlibet usualis pecunie si secus inde fìet irre
missibiliter exigenda quatenus ad omnem requisicionem predicti Iacobi vel 
alterius persone legitime pro eodem ubicumque reperiri contingerit predictum 
delinquentem, veri~ existentibus prenarratis de persona capiatis et capi facia
tis ipsumque arrestetis et vestris carceribus donec integre satisfìet detineri 
faciatis, ipsumque delinquentem ad nos et nostram curiam sub fida custodia 
remictatis aut vos de delicto et furto commisso iusticia mediante puniatis et 
puniri faciatis ut delicta non remaneant impunita. Et si reperiri non contin
gerit ipsum, in suis bonis mobilibus et stabilibus seseque moventibus et aliis 
quibuscumque exequcionem faciatis et fieri permictatis donec eidem Iacobo 
integre s·atisfiet quibuscumque frivolis opposicionibus non obstantibus quo
quomoclo. Et contrariun,:i non faciatis sicut dictam penam cupitis evitare. 
Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis Cutroni, die XXV ianuarii, 
XIII! .indicionis 1451. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit. 
Bona vero sunt hec videlicet : 

Una onza de dinari. 
Una spata. 
Una carmignola de scarlata. 
Dui tubagle. 
Dui ducati imprentati. 
Una lanza de chirese (f. 1). 

• 2. - Pro Troylo dela Catona de Strongulo. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifìcis terrarum dominis et dominabus Regiisque Gu

bernatoribus Capitaneis Magistris luratis Vicariis Camerariis vel eorum loca-
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tenentibus ceterisque officialibus maioribus et minoribns quocumqne titnlo 
dignitate ac officio et iurisdicione fungentibns in toto Ducatu Cafabrie consti
tutis, presentibus et successive futuris, salutem et sincere dilecionis affectum. 
Singnificamus vobis quod nobis peticio per Troylum de Catona de Strongulo 
nuper oblata extitit in serie subsequenti: 

Alla Excellencia de Vostra Signoria magnifico missere Francisco de Siscar 
Viceré gubernature et iustiçeri utriusq.ue Calahrie etc. per parte de mi TroyJo 
dela Catona de Strongulo humiliter supplica narra et dice chi anni cinque 
se fa chi la Excellencia Vostra fice piglare uno homo nome mastro Andria 
Rodio ferraro sub pretextu chi fachia falsa monita. Et da po mi interpossi 
per carità colla: Signoria V. et sillo composse per ducati C et cussì li fui 
pregio. Et la Excellencia Vostra si determinao chi le divisse dare allo The
saureri olim de Calabria in termino de misi <lui et liberatu chi fo petchì 
ipso era impossidente et non era possibile pagare in lo dictu tempu si fugio. 
Et cum grandissima furia et exequucioni lu dictu Thesaureri mi fice pagare 
li <lieti ducati centu, destruendu la mia robba vendendola li commissarii 
comu piachiva alloro, havendu pagatu lu <lieto debitn si anday con uno 
homo safariatu ad rechircarelo per lo Reame. Et· trovaylo in la iurisdicione 
del signor Principe de Taranto et silli donay una peticione et la sua: signoria 
si mi lo donò per prestuni et portaylo in Calabria et redussilo in gracia de 
mi dare ducati XI per anno finechi mi satisfachia: et stecte per menzo anno 
et poy ~i fugio unaltra volta et non parse may fine in quisto presente anno. 
Mo venendu de Ruma si sentu chi è in Calabria. Et perchì ipso mi have 
fugitu tanti volti et havemi facto spendere multi dinari ad circarelo, sup
plica la Excellencia Vostra mi debia fare fare ragioni delu <lieto mastro An
dria, zoè commandare ad tucti senyori de Calabria et loro officiali faremi 
ragioni deli dicti ducati centu, et ducati XIII et tarì unu chi pagay aJlo 
magnifico castellano de Cutroni per soi spise et allo algucino et ultra de 
quisto li dapni et interesse che agio havutu per ipso et si ipso non havisse 
mi fosse datu impresuni chi la nutrieherò finchì che serrà alcuno modo al 
dieta debito. Et anchi peto che si qualchi mobili o stabili se trovassiro delo 
dictu de sia postu impossessione, supplicando alla Vostra Signoria chi ipso 
non have la quinta parte che mi satisfaza che da continenti sia piglatu et 
ben guardatu azò non fuga perchì è soi usu de fugere, non a:ltro expeto 
sempre me recommando alla Vostra Signoria et chi mi faza raysuni ut Deus 
conservet eam per tempore longiora amen. 

Qua quidem peticione recepta volentes de oportuno iuris remedio pro
videre vobis prefatis qui fueritis requisiti seu requisitus fuerit conmictimus 
et Regia qua fungimur auctoritate ad penam unciarum quinquaginta per 
gueJI1libet usualis Regni pecunia fisci comodis applicandam si secus inde fiet 
inremissibiliter exigendarn expresse precipiendo mandamus quatenus veri.~ 
existentibus prenarratis et non sit aliquod racionabile quod obsistat ex quo 
de fuga suspectum predictus exponens iuravit ad omnem predicti Troyuli 
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creditoris vel alterius persone legitime pro eodem instanciam et requisicionem 
.eundem magistrum Andream Rodium ferrarium debitorem ubicumque imprc
dicta rtOstra iurisdicione reperietur seu reperi contingerit cum omni diligencia 
capiatis et arrestetis seu capi et arrestari de persona faciatis et oh defectum 
ydonee. fìdeiubxorie caucionis vestris in vinculis et carceribus detineri et 
mancipari faciatis tam pro debito principali predictorum centum ducatoru~ 
quam eciam pro dapnis interesse et expensis legitimis et racionabiliter passis 
per credditorem eundem ut supra, quam taxacionem et rnoderacionoem vobi~ 
et vestrum cuilibet per presentes commictirnus et ipsurn debitorem cantP 
detineatis usque ad integram et debitam satisfacionem creditoris predicti. Et 
contrarium non faciatis nec alter vestrum faciat in quantum Regiarn graciam 
caram habetis et penam predictarn cupitis non subire. Presentibus etc. Da
tum in regio .castro civitatis Cutroni, XXVIII! ianuarii XIII! indicionis 1451 
(f. l t.-2). 

3. - Pro Simone de Tipaldo. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifìcis spectabilibus nobilibus ef egregiis vms regiis 

gubernatoribus locumtenentique capitaneis rnagistris iuratis baiulis et aliis 
officialibus eorumque locatentibus provincie Vallis Gratis et Terre lordane 
ac Civitatum terrarum castrorum et casalium Cutroni, Stronguli, Ypcigro, 
Sancte Severin~, Pulicastri, Bellicastri, Cropani, Castellorum Maris, Catan
zarii, Rocce Sancti Victoris et aliornm quorumcurnque locorurn utriusque 
Calabrie nostre iurisdicionis constitutis et constituendis, ad quos seu quem 
spectat et spectabit regiis fìdelibus nobisque carissimis salutem et dilingen
ciam in conrnissis. Cum vir nobilis Simeon de Tipaldo de Pirosio in civitate 
Cutroni habitatore regius fìdelis a quam pluribus certas pecuniarum quanti
tates sit diversimode recepturus et certo modo diete pecunie sint pro solu
cionibus et gagiis sociorum regii castri Roccebernarde magnifico viro Martino 
Iohanni Scarrera regio gubernatori Rocce eiusdem deputatus ad quamcumque 
summam assendentes totaliter date. Et oh dictam causam a debitoribus qni
buscumque pecunie ipse sint de proximo exigende et celeriter habende. Id 
circo vobis prefatis et vestrum cuilibet qui ab eodem Simone seu altero pro 
ipsius nomine et parte fuerit requisitus conmictimus, precipirnus et regia ciua 
fungimur auctoritate expresse manda_mus ad penam unciarum quinquaginta 
usualis Regni pecunie si secus inde fìet fìsci comodis applicandam et irrernis
sibiliter exigendam quatenus ad omnem requisicionem et instanciam prefati 
Simeonis seu alterius eius nomine ut supra vocatis coram vobis debitoribus 
nominandis ipsisque in eorum iuribus auditis sumarie simpliciter et de plano 
sine strepitu forma et figura iudicii libelli oblacione litis contestacione ca
lupnis subterfugiis dilacionibus ac frivolis excepcionibus proculpulsis et tota
liter reiectis sola facti substancia veritatis inspecta procedatis et iusticiam 
faciatis expeditam et constito vobis sumarie de debito ipso per omnem iuri-
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ticum et cohercionis modum realem et si opus fuerit personalem debitores 
ipsos si qui fuerint ad dandum solvendum traddendum assignandum et resti
tuendum omni mora post posita eidem credditori seu persone legitime pro 
eodem cogatis et compellatis, neutram tamen ipsarum parcium contra iusti
ciam agravando. Et contrarium non faciatis seu alter vestrum faciat sicut 
regiam graciam caram habetis curo negocium regium pertractetur, et penam 
predictam cupitis .non subire. Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis 
Cutroni, die penultimo ianuarii XIIII indicionis 1451. - Franciscus de Siscar. 
Angelus de Russis vidit (f. 2 t.). 

4. - Pro Calcerando Barbera. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifìcis dominis Frabicio Mazie terre Sillie domino et 

domine Cicce Gerunde eius matri ac Sindico U niversitati et hominibus eius
dem terre fìdelibus regiis nobisque carissimis salutem et nostrorum hobedien
ciam mandatorum. Quia nobis piene constat per publicum instrumentum vos 
teneri et dari debere spectabili viro Calcerando Barbera Regio Castellano 
Regii Castri Civitatis Bellicastri de pecunia foèulariorum diete terre Sillie 
Regie Curie debita ducatos centum quinquaginta quos Regius Thesaurarius 
ducatus Calabrie <lieto Calcerando dedit et concessit pro pagam~ntis et cu
stodia <lieti castri pro proximo preterito anno XIII• indicionis, quos centum
quinq u_aginta ducatos promisistis ac obligastis ad penam dubli et pro premissis 
servandis tactis scripturis prestitistis ad sancta Dei Evangelia iuramentum dare 
solvere et assignare in certis terminis inter vos et dictum Calcerandum ha
bitis et iam elapsis pro ut hec et alia in dicto puplico instrumento continetur 
quos ducatos recusavistis et recusatis <lieto Calcerando dare solvere et assi
gnare licet fuissetis exinde pluries requisiti in dictam penam dubli scienter 
et· themere incidendo. Quarum pro parte <lieti Calcerandi extitit no bis sup
plicatum, ut super premissis de oportuno iuris remedio providere dignaremur, 
cum vobis dictam penam dubli accusavit cum pacto adiecto quod si vos non 
solvetis dictos ducatos centum quinquaginta infra terminum decem dierum 
contra vos et vestrum quemlibet ad exaccionem diete pene dubli contente 
in <lieto puplico instrumento et dicti debiti principalis procedere deberemus. 
Nos vero volentes debite et oportune providere, vobis predictis et vestrum 
cuilihet tenore presencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo con
mictimus et mandamus a:d penam unciarum centum si secus inde fìet Fisco 
Regio irremissibiliter applicandam quateirns receptis presentibus infra dictum 
terminum decem dierum a die presentacionis presencium in antea numerando 
dare solvere et integraliter assignare debeatis <lieto Calcerando vel alii seu 
aliis eius nomine dictos centum quinquaginta ducatos in <lieto instrumento 
contentos declarantes vos et vestrum quemlibet quod si in dictò termino sol
vere neglexeritis ad exaccionem diete pene dubli et dicti debiti principalis 
proceclemns contra vos quatenns juris fuerit. Et contrarium non faciatis nec 
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qùilibet vestrum facit in quantum dietam penam cupitis evitare. Presentibus 
ètc, Datum in regio .castro Civitatis Catanzarii, die IIII 0 mensis frebuarii, 
~III indicionis 1451. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 3). 

5. - Pro Kali ludea de Catanzario. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Nobili et egregio viri Capitaneo civitatis Sancte Seve

rine vel eius locumtenenti · presenti et futuro fìdeli regio nobisque carissimo 
salutem et diligenciam in commissis. Noveritis quod nuper adhiens presen
ciam nostram mulier ebrea nomine Kali de Catanzario relicta condam Y o
gada ostendit et presentavit quoddam cirographum proprie manus aetorum 
magistri vestre curie scriptum ac ab actis eiusdem curie extractum et assump
tum ut dixit et expeccione ipsius scripture dare apparet. Et in effectu con
tinet quod, non obstante quoddam decreto seu mandato super huiusmodi 
causa ,ad instanciam diete K_ali iudee a nostra curia emanato ipsa mulier 
ebrea ultimo ad quandam convencionem concordiam et ,pactum devenit cum 
Antonio Zurllo · de Neapuli diete civitatis Sancte Severine habitatore dudum 
terre Ypcigro ,Regio Capitaneo de quadam composicione unius uncie occa
sione extraccionis frumenti a dieta terra Ypcigro, oh quam causam dedit im
pignore ebrea ipsa eidem Antonello corrigiam unam argenteam deauratam 
cum cinto vir'idi valoris unciarum duarum pecunie usualis. Demnm Anto
nellus iddem ipsam corrigiam pignoravit pro duabus cannis panni coloris 
rosati empti pro tarenis XVI aebreo cuidam promisitque idem Antonellus 
ex dicto debito pro recaptu diete corrigie solvere tarenos oeto ipsamque resti
tiJere et restitui facere eidem Cali. Et ipsa ebrea promisit solvere et convenit 
alios tarenos oeto restantes de suis propriis pro eiusdem corrigie sue recaptu 
prout ex actis diete vestre curie lacius particulariter et seriosius ut asseritur 
dare liquet. Et ut dixit pluries requisitus Antonellus ipse ab eadem ebrea ut 
sibi dictam convencionem et pactum inter eos habitum et fìrmatum ut supra 
observaret, quoniam ipsa parata erat et est omnia que promiserat eidem 
integre adimplere quod facere ipse Antonellus penitus denegavit, veniens con
tra promissa, in damnum exponentis predicte. Et non valens ebrea: ipsa cum 
eodem Antonello litigare ac per tribnnalia et iudiciorum anfractus ambulare, 
supplicavit propterea ut sibi de oportuno iuris remedio subveniri dignaremur. 
Nos antem volentes unicuique ius suum tribuere et iusticiam ministrare, ac
tendentes quod nil tam saucius et humanis comodius est quam pacta et pro
missa servare, idcirco vobis prefato Capitaneo conmictimus et regia qua 
fungimur auctoritate expresse mandamus ad penam unciarum quinquaginta 
usualis Regni pecunie fìsci comodis applicandam si secus inde fìet inremissi
biliter exigendam quatenus post primam reversionem ipsius Antonelli in civi
tate Sancte Severine predicta si ad presens non reperiri contingerit ipsoque 
advento ad omnem instanciam et peticionem ebree eiusdem seu alterius eius 
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parte et nomine per omnem iuridicum et meliorem · modum melius vobis 
visum ipsum · Antonellum cogatis veris existentibus prenarratis et sumarie 
celeri expediccione compellatis ad'.predicta per eum promissa realiter obser
vandum, alias a:d restituendum corrigiam eandem et cetera alia faciendum, 
çonsequendum et adimplendum iuxta pleniorem seriem, continenciam et te
norem convencionis predicte prout in actis vestre curie prèdicte dicitur se
riosius contineri, cum expensarum refecione presentis nostri mandati dum 
taxat ascendencium ad tarenos tres tantum et non 'tÌltra, quibuscumque oppo
sicionibus, cavillacionibus frivolis excepcionibus, subterfugiis, calupniis, ma
liciis et dilacionibus remotis et tota:liter proculpulsis, ita effectualiter facturus 
quod pro predicta causa aures nostre deinceps non offendantur. Et contrarium 
non faciatis sicut regiam graciam caTam habetis, et penam predictam cupitis 
evitare. Presens autem mandatum nostre proprie manus subscriptum et sigilli 
quo utimur in testimonium premissorum factum et roboratum, post ipsius 
oportunam inspeccionem vicibus singulis pro cauthela restitui et remanere 
volumus presentanti. Datum in regio castro civitatis Cutroni, die vicesimo 
octavo mensis ianuarii, XIIIIe indicionis, millesimo,quadragentesimo quinqua-, 
gesimo primo. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 3, t.-4). 

6. - Pro domino Bonaccursio de Florencia. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Per iusta: causa moventi la nostra mente volimo et co

mandamo ad vui Iacobo Russu fidaturi seu accactaturi del tenimentu de 
Ynca et Petrupaulu Spina ei soy compagni accactaturi del tenimentu de Pa
thamo pertinenciarum Umbriaticensium alla pena de uncie vintichinco appli
canda alla nostra viceregia curte si per vui serra facto lucontrario che infra 
deche jorni da po la presentacione del presente commandamento dicati havirc 
portatu in Catanzaro et assignati in mano nostra o dela Senyora nostra àman
tissima consorte lo pagamentu de Natale passatu allu quale siti tenuti per la: 
compera deli dicti tenimenti integramente li quali tenerimo ad vestra caus 
thela nomine depositi et guardative del contrario lo presente restante al pre
sentante. Datum Cutroni, ultimo ianuarii, XIIII indicionis, M°CCCCLI 0 (f. 4). 

7. - Pro Curia. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Universis et singulis Regiis Gubematoribus, Capitaneis 

et aliis officialibus maioribus et minoribus quocumque titulo et dignitate fun
gentibus eorµmque locatenentibus quarumcumque civitatum, terrarum, castro
rum et locorum que fuerunt olim Marchionis et Marchionisse Cutroni ad 
quem seu quos presentes devenerint et fuerint comodolibet reqùisiti seu ali
quis ipsorum fuerit requisitus regiis fidelibus nobisque carissimis salutem et 
diligenciam in commissis. Quia nobilis vir Alfonsus de Clemencia presencium 
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exhibitor per spectabilem et egregium virum laymum Czunbum regium com
missarium in provincia Calabrie Ultra ad exigendum pecuniani ·salis et trium 
collect~rum et terciam est ordinatus et deputatus ad exigendum percipiendum 
et habendum dictam pecuniam ab universitatibus et hominibus dictarum ci
vitatum, terrarum, castrorum et locorum ut supra prout hec et alia ih dieta 
sua commissione per dictum regium commissarium sibi facta lacius et serio
sius continetur fuimusque per dictum Alfonsum curo instancia requisiti ut 
dignaremur super premissis sibi dare hausilium presidium et favorem debitum 
et oportunum circa exacionem dictarum pecuniarum pro parte diete Sacre 
Regie Maiestatis. Nos vero volentes iuribus fìscalibus favere et regiis mandatis 
hobedire propterea vobis et vestrum cuilibet tenore presencium regia qua 
fungimur auctoritate precipiendo commictimus et expresse mandamus ad pe-· 
nam unciarum ducentarum per quemlibet si secus inde factum fuerit Fisco 
Regio inremissibiliter applicandarum, quatenus ad omnem <lieti Alfonsi requi
sicionem circa exa:cionem percepcionem et habicionem dictarum pecuniarum 
parere et hobedire debeatis et quilibet vestrum debeat dando sibi hausilium 
consilium presidium et favorem debitum et oportunum tociens quociens opus 
fuerit iuxta sue commissionis seriem et tenorem. Et contrarium non faciatis 
nec quilibet vestrum faciat cum quantum Regis graciam caram habetis iram
que et indignacionem ac penam predictam cupitis non subire. Presentibus etc. 
Datum in regio castro civitatis Cutroni, die penultimo ianuarii, XIIII• indi
cionis, 1451. - Franciscus de Siscar (f. 4 t.). 

8. · Pro Gaudio de Mactadia. 
Franciscus etc. 
Quia fìlius iniquitatem patris non portabit multo rnagis extraneus alte

rius hodio gravari non debet, idcirco vobis capitaneo turris Tachine predicto 
conmictimus et regia qua fungimur auctoritate expresse mandamus ad penarn 
unciarum quinquaginta si secus factum fuerit Fisco Regio inremissibiliter 
applicandam quatenus, veris existentibus prenarratis, in continenti receptis 
presentibus restituere et assignare debeatis <lieto iudeo exponenti dictum 
mulum. Et si aliquod ius habere pretenditis contra aliquem alium iudeum 
ex dieta ludayca illud coram nobis vel diete Iudayce capitaneo experiatur 
recepturus celeris et expedite iusticie complementum. Et contrarium non fa. 
ciatis sicut dictam penam cupitis evitare. Presentibus etc. Has nostras licteras 
seu decretacionem vel mandatum per Abracham de Grabielem iudeum no
strum nuncium destinatum vobis iussimus presentari relacioni cuius dabimus 
plenam fìdem. Datum in regio castro civitatis Catanzarii, die XXIII frebuarii, 
Xliii indicionis, 1451. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 5). 



54 FONTI ARAGONESI 

9. - Pro domino Galasso de Tarsia. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico militi domino Bonaccursio de Florencia c1v1-

tatis Cutroni Regio Capitaneo vel vestro locumtenenti fìdeli regio et. tamquam 
fratri carissimo salutem et sinceram dilecionem. Noveritis quod nuper adhiens 
presenciam nostram magnifìcus Galassus de Tarsia terre Bellimontis dominus 
etc. et nobis querelanter exposuit qualiter nonnulli homines diete civitatis 
Cutroni eorum iuribus non contenti intrarunt et intrant tenimenta eiusdem 
Calassi videlicet: Lagani et Li Valli de Perrocta et in eis arant et seminant 
contra voluntatem <lieti exponentis ac tenorem privilegiorum per Sacram: Re
giam Maiestatem sibi concessorum in maximum dapnum preiudicium et in
comodum eiusdem Gassi. Supplicavit propterea ut super huiusmodi causa de 
oportuno iuris remedio providere dignaremur. Nos autem volentes super pre
missis debite providere et unicuique ius suum debitum tribuere vobis predieto 
domino Bonaccursio vel vestro locumtenenti tenore presencium regia qua fun
gimur auctoritate precipimus et expresse mandamus ad pena:m unciarum quin
quaginta, si secus fact~m fuerit, Fisco Regio irremissibiliter applicandam, qua
tenus, receptis presentibus, ad similem penam banniri faciatis per loca debita 
et consueta· diete civitatis Cutroni quod nullus audeat neque presumant in
trare dieta tenimenta nec in eis contra voluntatem <lieti Gala:ssi seminare et 
arare et cultivare. Et si aliquis de predicto mandato sencerit se fore gravatum 
infra terminum quatuor aierum a: die vestri mandati in antea numerando 
compareant vel compareat coram nobis et nostra curia allegaturi causam gra
vaminis et recepturi iusticie complementum et contrarium non faciant sicut 
regiam graciam caram habent et penam predietam cupiunt evitare. Presen
tibus etc. Datum in regio castro civitatis Catanzarii, die XXVI frebua"fii, 
XIIII indicionis, 1451. ~ Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 5 e t.). 

10. - Pro Chrispaldo Guarasso. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Provido viro Perro de Parisio Magistro Iurato baiulacionis 

Fillini fìdeli regio nobisque carissimo salutem et diligenciam in commissis. 
Singnifìcamus tibi quod nuper presencia'm nostram adhiens Chrispaldus Gua
rassus de dieta baiulacione nobis curo gravi querela exposuit qualiter ipse 
exponens dur11 voluisset tofam et integram ratam sibi contingentem tam foca
rolium qua:m salis et unius collecte et tercie notario Petro Puglisio sindico 
diete baiulacionis nomine et pro parte Regie Curie, ipse notarius Petrus tam
quam sindicus ut supra, hiis diebus non longe decursis, abstulit sibi quandam 
mulam suam pilature maurelle spolians ipsum exponentem a. possessione et 
tenuta diete mule et usque ad presencia tempora· dictam mulam habere ne
quivit Hcet fuisset exinde pluries requisitus in maximlim dapnum <lieti expo
nentis, supplicavit propterea ut super premissis de oportuno iuris remedio 
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providere dingnaremur. Nos autem volentes debite providere et unicuique 
ius suum debitum tribuere vobis predicto magistro iurato tenore presencium, 
regia qua fungimur auctoritate, precipiendo commictimus et expresse man
damus ad penam uncia:rum quinquaginta quatenus, receptis presentibus, ad 
s:intilem penam mandes dicto notario Petro Puglisio si secus inde fiet Fisco 
Regio inremissibiliter applicandam quod infra terminum quatuor dierum a die 
tui mandati sibi fiendi in an,tea numerando dare restituere et assignare de beat 
dictam mulam dicto exponenti. Et si de presenti mandato sencerit se fore 
gravatum infra eundem terminum compareat coram nobis et nostra curia 
causam gravaminis allegaturus et complimentum iusticie recepturus et con
trarium non faciat sicut dictam penam cupit non subire .. Presentibus etc. 
Datum in regio castro civitatis Catanczarii, XXVI frebuarìi, XII II e indicionis .. 
. M°CCCC 0 LI 0 • - Frànciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 5, t.). 

11. - Pro Grabieli Davo. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Nobili et egregio viro notario Carulo Magnarino de Ca

tanczario commissario ad hec specialiter deputato fideli regio nobisque caris
simo salutem et diligenciam iri commissis. Signifìcamus vobis quod nuper per 
Iacobum de Principato procuratorem procuratorio nomine et pro parte ma
gnifici Gabrìelis Davo maioris regii emptoris fuerunt nobis lictere Regie Cam
mere Summarie presentate tenoris et continencie subsequentis: 

Innicus de Davalos regius collateralis consiliarius ac Mangnus Camera
rius Regni Sicilie Citra Farum et Presidentes Regie Camere Sumarie. Ma
gnifico viro Francisco de Siscar ducatus Calabrie Viceregi etc. Quia · nobilis 
vir Gabrielis Davo regius gubemator et castellanus Castriveteris tam in 
fabrica quam in fossatis et reparacionibus lignaminum prout quadam scripta 
super eo Regie Maiestati oblata et ad providendum per Maiestatem ipsam 
nobis remissa continetur que est tenoris subsequentis: 

In nomine Domini amen. Anno nativitatis eiusdem M°CCCC 0 L0 , die XV 
mensis ianuarii, XIII 0 indicionis, apud Castrumvetus. Nos Leonectus Luciferus 
iudex ad contractus etc. Nicolaus de Amoruso publicus ubilibet per ducatum 
Calabrie etc. notum facimus et testamur quod magnificus vir Gabriel Devo 
olim regius gubernator capitaneus et castellanus terre Castri Veteris ex regia 
concessione ei facta ah olim tempore diete sue gubemacionis officii per eum 
facta fuerunt in . <lieto castro Castriveteris quam plura et diversa hedificia 
et reparaciones que sunt hec videlicet fossatum unum extra muros castri bene 
fondatum et fossum quod ante erat plenum lapitibus et herbis. Item supra 
portam magnam dicti castri construi fecit certam pecciam muri crivella cum 
verdischis ligneis pro fortelliciò dicti castri èt iubalio seu parco derutùm ca
strum displanarè et disbrigare fecit quod erat plenum et suffocatum muris 
dirutis cuiusdam sale et turris que fuerunt dirute ab olim et aute tempus sui 
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officii. Insuper hedificari fecit ibi ipso parco prope portam magnum appri
matum necessarium ibidem fieri pro salute servientum et hominum dicti castri 
tempore pluviali. Item hedificari fecit de novo· prefatam salam olim dirutam 
et devastatam in qua erat cellarium frabicavit eam palaciavit et solaravit 
coperuit et intenplavit ea tabulis tam mangnam et anplam prout hactenus 
erat. Item in sala manxionis costodum <lieti castri frabicari fecit latrinam 
unam. Item in cappella Sancti Gregorii fecit canalem unum ligneum pro de
rivacione aquarum derivancium in cisterna et aliaque plura cantina. Item 
in sala mangna que respicit versus flumariam Amunsem peccium unum muri 
hedificari longitudinis passorum XIII et altitudinis cannarum duarum quod 
ante fuerat dirutum. Item in quodam precipicio <lieti castri ubi fieri solet 
guardia nocturna: uhi dicitur lo Spirune fieri fecit peccium unum muri longi
tudinis pedium quinquagynta et a:ltitudinis VII pro salute guardianorum de 
nocte transeuncium. Item in sala mangna terranea que respicit versus oli
vetum riverum fieri fecit valvas seu portas ianue ipsius de novo et duas 
fenestras cum valvis ipsarum pro perbenda luce. Item in solario diete sale 
fieri fecit valvas unius, fenestre de novo. Item in tecto <lieto sale posuit tra
bem unam necessariam cum forticibus novam. Item posuit quam plures ce
ramides annuatim per tempora sui officii in tegimine hospiciorum ipsius castri 
in numero copioso. Item in una camera que dicitur guarda roba hedi:6cari 
fecit reparari vegetes XX que sunt in cellario que ante erant deteriorate. Pre
dicta omnia prefatus magnificus Gabriel fecit s.eu fieri fecit in <lieto castro 
diversis vicibus prout licebat ei et opus erat. Testes Leonectus Luciferus ad 
contractus iudex, Gulielmus dominis Hugonis, Nicolaus Russellus, Franciscus 
de Castellis, Bactista Aligiscus, Cosma Aligiscus, Antonius de Nicosia, Lu
ciferus Lucifero Bartholomeus Satrianus, Antonius Castangna, Cressencius 
Amorosus, Andreas Scarpi, presbiter Antonius Fracasis, Iacobus Cursarius. 

Eodem vero die XV0 ianuarii magnificus Grabiel Devo fieri fecit et eciam 
hedifìcari in trappetis duobus curie que sunt intus dictam terram Castriveteris, 
quam plura hedificia necessaria in eis videlicet in uno trappito cum cuiusdam 
domus et camera erant discoperta in totum et quasi ut scerquillinea tracta
bantur coperiri fecit de novo cum lingnaminibus cum ceramidis et fieri fecit 
portas et clausuras paì:aturas pro faciendo oleum, scotellam pro' terendo olivas, 
magillam et alia necessaria confecionis oley operatus existitit et expendidit 
ibidem et mangnam quantitatem clavarum, ita quod in utroque trappeto in 
eorum reparacione et hedifìciis in mangna et diversa quantitate factis pro
visum existitit · et deliberattim per probos viros magnifìcos et consios huius 
rey fuisse expense liberate intotum conclusive ad summam ducatorum 
centum provide extimacione precedente dictorum proborum virorum. Provi
sores vero dictorum beneficiorum extimatores fuerunt hii videlicet: presbiter 
Andreas de Venuto, presbiter Antonius de Fa:crasis et Antonius Cuchundra, 
magistri carpenterii, magister Antonius Castangna, magister lohannes Paga
ruta, magister Charo iudeus frabicatores. Et quia idem Grabiel petit diètas 
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expensas resarciri et de eis sibi satisfieri, nos volentes super eis ut convenit 
mature iusteque procedere vobis harum tenore officii autoritate qua fungimur 
commictimus et mandamus quatenus, habita piena et diligenti informacione 
a magistris frabricatoribus et aliis in similibus ydoneis et expertis, qui, dictani 
frabicam et reparacionem oculis subiceant ad quam summa:m diete expense 
assendere possunt ipsam informacionem in scriptis redaptam ad nos et nostram 
curiam clausam et sigillatam in forma que fidem faciat statim mictatis ut 
super premissis debite providere valeamus, in quo nullam moram vel defectum 
commictatis quanto regiam graciam caram habetis. Datum Neapoli in regia 
camera supradicta, die nonodecimo mensis novembris, XJIJle indicionis, anno 
Domini M•CCCC 0 L0 • Nicolaus Antonius de Montibus locumtenens Magni Ca
merarii. Registrata in Sumaria in Comuni V. Thomas pro magistro actorum. 

Quibus quidem licteris diete Regie Camere Summarie nobis ut premictitur 
presentatis et per nos cum debita reverencia receptis fuimus per dictum 
Iacobum cum instancia requisiti ut ad execucionem ipsarum procedere de
beremus, prout per ipsa:s _ licteras iniungitur et mandatur. Nos autem volentes 
dictis licteris diete Regie Camere Summarie hobedire prout tenemur et de
bemus, et non volentes ad dictam terram Castriveteris personaliter interesse 
propter alia nìagis ardua negocia regia occupati, confisci igitur de fide pru
dencia sufficiencia et legalitate vestris vobis commictimus et mandamus te
nore presencium regia qua fungimur autoritate quatenus, receptis presentibus, 
ad dictam terram Castriveteris vos personaliter conferatis et diligentem infor
macionem a magistris frabicatoribus et aliis in similibus ydoneis et expertis 
qui dictam fabricam et reparacionem oculis subicyant ad quam summam diete 
expense ascendere possunt recipiatis et in scriptis fideliter reddigatis · et ipsam 
informacionem per vos in scriptis fideliter redactam ad nos et nostram curiam 
clausam et niciatam in forma que fidem faciat statim destinare procuretis ut 
dictam informacionem ad dictam Regiam Cameram Summarie trasmictere 
valeamus prout per dictas licteras iniungitur et mandatur. Et in hoc nullam 
moram vel defectum commictatis quanto regiam graciam caram habetis. 
Datum in regio castro Civitatis Catanczarii, XXVIIII mensis frebuarii, XIIII• 
indicionis, anno a nativitate Domini millesimo quadragentesimo quinquage
simo primo. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 6 e t., i). 

12, . Regium mandatum serenissimi domini Principis Rossani presenta
tum II O marcii. 

Alfonsus Dey gracia Rex Aragonum, Sicilie citra et ultra Farum, Valencie, 
Hierusalem, Hungarie, Maioricarum, Sardinie et Corsice, Comes Barchinone, 
Dux Acthenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et Ceritanie. No
bili et egregio viro Raymello de Gayeta legum doctori commissario seu m
dici delegato per illustrem Principem Rossani filium nostrum carissimum in 
causa subscripta seu alii cuicumque iuc.lici seu commissario per eundem illu-
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strem principem deputato seu deputando in causa mota et inchoata seu que 
moveri et inchoari speratur, ad instanciam et pro interesse iusticie dicti prin
cipis, contra Bona:ccursium de Florencia militem habitatorem civitatis Cariati, 
super petita seu requisita pro parte dicti illustris principis a dicto B'ona:ccurs0 
posiccione calculi et racionis per eum gestis et admnistratis tempore con
dam illustris Cubelle Ruffe matris dicti illustris principis, quam post eiusdem 
principisse mortem quam eciam super omnibus aliis ab eodem Bonaccurso 
per dictum illustrem principem seu eius procuratorem petitis et petendis gra
ciam nostram et bonam voluntatem. Quia nostre intencionis est ut super 
predictis, que dictus illustris princeps petit, seu petet contra dictum Bonac
cursium, fiat debitum iusticie complementum <lieto principi sine derogacione 
commissionum quarumcumque per dictum illustrem principem ut ad eum 
spectare dignoscitur factarum aut faciendarum vobis aut aliis supradictis de 
predictis set ad pleniorem et uberiorem cauthelam a·ccomodando potestatem 
potestatibus et commissionem commissionibus, predictas causas omnes et sin
gulas et tam motas et inchoata:s quam movendas et inchoandas, de cuius fide 
et animi probitate confidimus, presencium serie ducimus conmictendas, itaquod 
vos dictus Raymellus seu conmissarius alius quicumque per ipsum illustrem , 
principem deputatus aut deputandus, quem nos hic haberi volumus preno
minato auditis et vocatis partibus que tangentur continuando processum super 
hiis iam incohatum coram vobis faciatis et administretis dicto illustri principi 
super predictis celere et expeditum iusticie complementum, easdem causas 
omnes et singulas sentencialiter fine debito terminando, et quod decreveritis 
debite exequucioni mandetis,. non obstante quod dictus Bonaccursius sit 
capitaneus civitatis Cutroni, nec obstante quod habeat lictera:s familiaritatis 
a nostra Maiestate, nec obstantibus eciam quibusvis mandatis et licteris nostris 
in contrarium emanatis. Que omnia non obstare volumus et non obstare de
crevimus serie cum presenti nec non mandamus firmiter et expresse <lieto Bo
naccurso sub pena unciarum mille et alia forciori nobis imposterum reservata 
ut super predictis vobis pareat vestrisque iussionibus in omnibus tanquam 
nobis obhediat mandantes ulterius sub eadem pena magnifico Viceregi no
stro diete provincie Calahrie et aliis officialibus nostris ad quos spectet in 
eadem provincia ut super administracione premissorum requisiti vobis assi
stant et faveant ope opere consiliis et favoribus oportunis. Et contrarium 
non faciant sicut graciam nostram caram habent iramque et indignacionem 
ac penam predictam non incurrere desiderant, conmictentes vobis super 
predictis plenarie vices nostras nostro parvo sigillo impede munitas vobis 
propterea dirigentes. Datum in Turri Octavlr, die X mensis frebuarii, anno 
a nativitate Domini 1451. - Rex Alfonsus. 

Dominus Rex mandavit michi Arnaldo Fonolleda. 
In Comuni Neapolis VII 0 (f. 7 e t.). 
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13. - Pro Nicolao de Chianchioffo. 
Alfonsus etc. 

59 

Franciscus etc. Provido viro Martulo Salvideo terre Acri magistro iurato 
fìdeli regio nobis carissimo salutem .et nostrorum obedienciam mandatorum. 
Requolumus hiis diebus non longe decursis tibi nostras licteras scripsisse et 
mandasse quod in execucionem fecisses contra Nicolaum de Chauchoffo de 
dieta terra: Acri ad instanciam sindicorum universitatis terre eiusdem vigore 
cuiusdam primi decreti a nobis et nostra curia emanati revocare debuisses 
et si dieta execucio facta' non fuisset ipsam facere non deberes pro eo et ex 
eo quod dietus Nicolaus de Chauchoffo coram nobis et nostra curia• conpa
ruit et suam contumaciam purgavit promictendo resarcire expensas dictis 
sindicis nomine universitatis diete terre factas per-eos in dicto primo nostro 
decreto et stare iuri. Noviter autem, ut informatur non obstante dictis nostris 
licteris tibi ut premietitur directis dictam execucionem contra eundem Ni
colaum fecisti nec eam revocare voluisti ducendo dietas licteras penitus in 
contentum de quo si sic est valde cogimur communicari. Supplicatum propte
rea pro parte dicti N icolai ut super premissis de oportuno iuris remedio pro
videre dignaremur, nos vero volentes quod unusquisque ius suum debitum 
sorciatur effectum ac eciam considerantes quod dictus exponens iustum petiit 
et iusta petentibus non est denegandus assensùs, propterea tibi qui supra 
magistro iurato tenore presencium regia qua fungimur autoritate precipimus 
et sub pena unciarum quinquaginta fìrmiter et expresse mandàmus, si secus 
per te factuin fuerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam, quatenus receptis 
presentibus omni mora et dilacione post positis dictam execucionem per te 
ut premictitur factam revocare debeatis ipsumque Nicolaum reducendo reduci 
fa:ciendo refectis expensis factis in dicto nostro decreto dictis sindicis nomine 
diete universitatis. Et si quid ius dieti sindici vel dieta universitas habere 
pretenderint seu pretenderit illud coram nobis experiantur, quomam ipse 
Nicolaus paratum se offert stare iuri et de iudicio respondere et contrarium 
non facias sicut dictam penam cupis evitare. Presentibus etc. Datum in regio 
castro civitatis Catanczarii, die IIII marcii, XIIII• indicionis, M°CCCC0 LI•. -
Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 8). 

14. - Pro Gabriele Buglime. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Nobilibus et egregiis viris sindicis universitati et homi

nibus civitatis Cutroni fìdelibus regiis nobisque carissimis salutem et nostro
rum hobedienciam mandatorum. Recordamove essendomo in quissa chita 
havire ordinatu et factu ordinacione per generale parlamento de fare guar
dare quillo terreno verso la marina per guberno et substentacione del cavalli 
nostri et altre bestie vostre et chi nissona altra bestia non che intrasse. Et 
li patroni del dicto terreno essere pagati per questa universita: tanto quanto lo 
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haviano vinduto alli Cusentini per loro bestiamo, et cussi vui restastivo per 
contentu, et promisistivo pagare li dicti patroni sincomu e dictu da supra. 
Noviter vero per parte de Gabriele Buglime et de dopna Antona de Frasca 
simo informati chi recusati pagare secundu la dieta promissione, alli <lieti 
exponenti comu quilli anno parte al dietu terreno, supplicatone supra zo vo
glamo providere de remedio oportuno. Et per chi ad nui costa essere cussi 
comu da supra e dictu impero per tenure del presente regia qua fungimur 
auctoritate ve commandamo ad pena de uncie XXV sinde farriti lo contrario 
applicanda alla nostra curte chi in quillo tempu anno accostumatu de pagare 
li <lieti Cusentini chi haviano comperatu lu dictu terreno in quillo tempu 
volimo respondati et pagati vui alli <lieti patroni tanto quanto li <lieti Cusen
tini lo hav:iano comperatu secundo la promissioni et convencioni per vui facta 
ut supra. Cauti de contrario sicut dictam penam ctipitis evitare. Presentibus 
etc. Datum in regio castro civitatis Catanzarii, VI marcii, XIII! indicionis, 
1451. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 8 e t.). 

15. - Pro Curia. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. fideli regio. Hiis retro diebus mandamus per nostras 

licteras infrascriptis universitatibus ad penam unciarum ducentarum ut infra 
terminum decem dierum solvisse deberent in manibus laymi Czunbi regii 
commissarii pecuniam salis per ipsas universitates debitam Rf:gie Curie hoc 
presenti anno, nec non comparere deberent coram nobis per earum sindicos 
ad solvendum certas penas eis inpositas per dictum commissarium in quas 
scienter et temere incurserunt aut ad allegandum se defendendum qua re ad 
dietas penas minime tenerentur prout in dictis nostris licteris continetur. Et 
quia prefate universitates elapso <lieto termino decem dierum minime com
paruerunt nec aliquis pro eis comparuit ad solvendum dictam pecuniam salis 
prefato commissario nec coram nobis ad excusandas dictas penas in conten
tum diete pene ac nostrorum mandatorum, vobis comm_ietimus et mandamus 
quod, visis presentibus, personaliter vos conferatis ad infrascriptos regios 
gubernatores capitaneos et officiales ipsarum universitatum civitatum et ter
rarum infrascriptarum et eis et cuilibet ipsorum ex parte Regie Maiestatis 
et nostra mancletis ad penam unciarum ducentarum ac privacione eorum 
officiorum in continenti et cum effectu trasmietere debeant sindicos ipsorum 
universitatum ad dictum regium commissarium in tota prefata pecunia salis 
per eas ut prefertur debita Regie Curie et defectu diete pecunie trasmietere 
debeant coram nobis quindecim homines principales et opulenciores dictarum 
civitatum et terrarum coram nobis, ut contra eos possimus procedere tam ad 
execucionem diete pecunie salis quam dietarum -penarum et notari faciatis 
cliem et coram quibus testibus facietis dictum mandatum et requisicionem 
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unicuique prefatorum officialium. Datum in castro civitatis Catanczarii, die 
mensis marcii, XIIII indicionis, M°CCCC 0 LI 0 • - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit. 
Nomina vero ipsorum officialium sunt hec videlicet: 

Iohannes de Tappia gubernator Turioli, Giunglani et Rocce Fa:lluce. 
Iohannes Scarrera gubernator Rocce Bernardi. 
Calciram de Barbera gubernator Bellicastri. 
Capitaneus sive gubernator Pulicastri. 
Vice gubernator baronie Barbari. 
Capitaneus Turris Insule (f. 8 t.-9). 

16. - Pro Frederico Chevalu. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Providis et discretis viris magistro iurato et sindicis Sci

liani fidelibus regiis nobisque carissimis salutem et nostrorum hobedienciam 
mandatorum. Significamove chi per lo egregio Frederico Chevalu castellano 
de quisto castello simo informati chi venendo quisti iorni passati da Napoli 
et passando per Castrovillari trovao che lo commissario havia pigiata yna· 
mula la quale mula ipso Frederico sconperao per ducati octu tarì I grana V 
cridendose chi fossi 'de Chipullecta ~t venendo da et qua la: dieta mula 
non se trovao essere del dictu Chipullecta. Et per quisto dela portava et 
passando da loco certi homini li la levaro exarructo et de facto pretextu chi 
era de quisso locu et vennestivo in concordia collo dicto Frederico 'portareli 
li dicti dinari in suo patire tra termino de iorni octu ia passati. Supplicatone 
supra czo vogamo providere de remedio oportuno inpero volimo et ve com
mandano per tenore del presente regia qua fungimur auctoritate alla . pena 
de uncie chinquanta sinde farriti lo contrario applicanda alla Regia Curte chi 
viduto lo presente commandamento infra termino de dui iorni ve debeati pre 0 

sentare da nanti de nui et la nostra Curte et portare cum vui la: mula et li 
· dicti dinari et ancora volimo chi partiti la scripta de tucti quilli homini chi 
foru ad levare la dieta mula. Et de quisto non de fati lo contrario per de 
quanto desiderati evitare la dieta pena. Volimo chi lo presente commanda
mento remangna al presentante poy de la debita inspicione. Datum in regio 
castro civitatis Catanczarii, x~ marcii, XIII1° indicionis, M"CCCC 0 LI 0 • -

Franciscus de Siscar. 
Angelus de Russis vidit (f. 9 e t.). 

17. - Pro Episcopo Squillacensi. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Capitaneo terre Cast_riveteris regio fideli et 

amico nostro carissimo salutem. Notificamus vobis quod noviter pro parte 
reverendi in Christo patris et domini Francisci Dey et Apostolice Sedis gracia: 
episcopi Squillacensis fuit nobis oblata petìcio infrascripti tenoris: 
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Excellencie Vestre domine domine Francisco Siscar Vicemgerens Du
catus Calabrie etc. Pro parte reverendi in Christo patris domini (Francisci) 
Dei et Apostolice Sedis gracia episcopi Squillacensis reverenter exponitur quod 
ipso domino episcopo habente et possidente in terra Castriveteris certam 
quantitatem victualium et ordeorum Nicolaus de Longena olim locumtenens 
seu capitaneus et castellanus diete terre pro parte egregii Galiocti Baldaxini 
de facto sua propria auctoritate cepit et apprehendit seu cepi et apprehendi 
fecit et nimis precedentibus cogit procuratorem eiusdem episcopi ad dandum 
eidem de dictis victualibus fromenti sa:lmas sexdecim et thumulos quinque 
.et certam ordeorum quantitatem contra voluntatem ipsius domini episcopi 
impenas a iure statutas propterea incidendo. Ideo petitur et supplicatur quod 
placeat vestre discretioni commictere et mandare sub formidabili pena ca
pitaneo diete terre Castriveteris quod eundem Nicolaum de Longena coget 
et compellet per omnem cohercionis modum ad restituendum eidem domino 
episcopo dictas salmas sexdecim et thµmulos quinque frumenti vel eius va
lorem nec non ordea que probabuntur ipsum Nicolaum exegisse. Et ne in 
futurum similia: actententur dignemini mandare capitaneo presenti et futuris 
ac hominibus et universitati diete terre Castriveteris ne de cetero cogant et 
compellant procuratores eiusdem domini episcopi ad dandum vel v;ndendum 
victualia seu fructus redditus et · proventus eiusdem nec eundem dominum 
episcopum et suos procuratores turbent molestent nec violenciarn inferant seu 
turbari molestari vel violenciam inferri faciant sive permictant super dictis 
victualibus vel impersonis eorum sive aliis contra debitum racibnis. Qua qui
dem peticione recepta, et ipsis intellecto tenore volentes super coritentis in 
dieta peticione debite et bportune providere vobis predicto capitaneo tenore 
presencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo conmictimus et man
damus ad penam unciarum L si secus factum fuerit Fisco Regio inremissibiliter 
applicandam quatenus, si ita est ut exponitur, cogatis et compellatis prefatum 
Nicolaum de Longena, olim capitaneum diete terre, ad dandum traddendum 
restituendum et assignandum prefato domino episcopo vel alteri eius nomine 
dictas quantitates victualium seu eorum valorem capiendo primo et ante 
omnia a dicto Nicolao fìdeiubxoriam caucionem de iudicio fìsci. Mandantes 
nichilhominus vobis predicto capitaneo et aliis successive futuris capitaneis 
diete terre ac universitati et hominibus terre predicte ad dictam penam un
ciarum quinquaginta per quemlibet quatenus minime de cetero cogant et 
compellant procuratores eiusdem domini episcopi ad dandum victualia seu 
fructus redditus et proventus ei~sdem nec eundem dominum episcopum et 
suos procuratores turbent molestent nec violenciam inferant seu turbari mo
lestari vel violenciam inferri faciant sive permictant super dictis victualibus 
vel impersonis eorum sive aliis contra debitum racionis. Et si aliquis de dicto 
mandato se senc~rit agravari compareat coram nobis infra decem dies post 
presentacionem presentis mandati vobis capitaneo factam causam gravaminis 
allegaturus quoniam ipsum in suis iuribus audiemus et sibi ministrabimus 
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iusticie complementum presentibus. Datum in regio castro civitatis Catan
zarii, die VIII!" mei;isis marcii, XIIII 0 indicionis, 1451. - Franciscus de. Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 9 t.-10). 

18. - Pro domino Antonio Roccho. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Universis et singulis principibus ducibus marchionibus 

comitibus baronibus terrarum dominis et dominabus nec non et quibusèum-. 
que regiis officialibus ma:ioribus et minoribus, quocumque titulo et denomi
nacione fungentibus, et personis aliis ad quos spectet et cuiusvis legis septem 
gradus· et condicionis existant, tam christianis iudeis quam saracenis in dicto 
ducatu Calabrie constitutis, presentibus et futuris salutem et sincere dilecionis 
affectum. Noveritis quod nuper per egregium a:rciumque medicine doctorem 
dominum Antonium Roccum de Catanczario fuerunt nobis regie lictere pre
sentate tenoris et continencie subsequentis: 

Alfonsus Dey gracia Rex Aragonum, Scicilie Citra et Ultra farum, Va
lencie Ierusalem Hungarie Maioricarum Sardinie et Corsice, Comes Barchi
none, Dux Actenarum et Neopatri_e ac eciam Comes Rossilionis et Cerritanie. 
Magnifico viro Francisco Siscar militi Viceregi provincie Calabrie Iusticia
rioque Vallisgratis et Terre lordane seu eius locumtenenti, Tesaurario diete 
provincie, Capitaneis quarumcumque civitatum et terrarum nec non univer
sis et singulis magnatibus baronibus et terrarum dominis quovis titulo et 
denominacione fungentibus et officiàlibus et personis aliis ad quos spec
tet et cuiusvis legis septem gradus et condicionis existant tam christianis 
iudeis quam saracenis in dieta provincia constitutis ad quos spectet presen
tibus et futuris graciam nostram et bonam voluntatem. Quia nobilis et grandis 
sciencie vir Iacobus Quintani arcium et medicine magister egregiusque noster 
protomedicus iuxta potestates et commissiones quas a nobis ha:bet suum in 
dieta provincia substitutum et locumtenentem ordinavit noviter nobilem virum 
Antonium de Rocca de Catanczario arcium et medicine doetorem cum instru
mento de ipsa substitucione recepto et confecto per fìdelem scribam nostrum 
Petrum de Monterubeo die presenti et subscripto, vobis et vestrum singulis 
mandamus fìrmiter et expresse sub incursu nostre indignacionis et ire pena:que 
ducatorum mille quatenus dicto Antonio Rocco circa exercicium et exequu
cionem diete sue substitucionis quociens requisiti fueritis omnem inpendatis 
auxilium presidium consilium et opportunos favores et contrarium non faciatis 
sicut graciam nostram caram habetis iramque et indignacionem ac penam pre 
appositam non incurrere desideratis. Has nostras lieteras nostro parvo sigillo 
impendenti munitas, quas post oportunam earum inspecionem restitui vo
lumus vicibus singulis presentanti, vobis propterea: dirigentes. Datum in Turri 
Octava, die quintodecimo mensis septembris, anno a nativitate Oomini 
M°CCCC 0 L°. Rex Alfonsus. DGminus Rex mandavit michi Arnaldo Fonolleda. 
Petrus. In comuni Ne[lpolis VI 0 • Registrata. 
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Quibus quidem licteris nohis, ut premictìtur, presentatis et per nos cum 
debita reverencia sicut decet receptis fuimus per prefatum dominum domi
num Antonium cum instancia requisiti ut ad exequucionem ipsarum regiarnm 
licterarum procedere deheremus iuxta ipsa:rum continenciam et tenorem. Nos 
autem volentes pro ut tenemur et debemus regiis hobedire et parere mandatis 
pro ut iniungitur et mandatur vobis propterea et vestrum singulis tenore pre
sencium, regia: qua fungimur· auctoritate, firmiter et expresse precipimus et 
mandamus ad penam ducatorum mille in dictis regiis licteris contentam si 
secus factum fuerit Fisco Regio irremissibiliter applicandam, quatenus dicto 
domino Antonio Rocco circa exercicium et exequucionem diete sue substi
tucionis et dictarum regiarum licterarum quociens requisiti fueritis omnem 
impendatis auxilium prexidium consilium et oportunos favores et contrarium 
non faciatis sicut regiam graciam caram habetis iramque et indignacionem 
ac penam preappositam non incurrere desideratis presentibus. Datum in regio 
castro civitatis Catanczarii, die XII0 marcii, XIIII• indicionis, MaCCCCoLI0 • -

Franciscus de Siscar. 
Angelus de Russis vidit (f. 10 e t.). 

19. - Pro universitate càsalis Marciorum Baiulacionis Roblani. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Provido viro magistro iurato baiulacionis Roblani fideli 

regio nobisque carissi~o salutem et diligenciam in commissis. Singnificamus 
tihi quod noviter pro pa1te universitatis casalis Marciorum baiulacionis pre
dicte Roblani fuit no bis porrecta peticio tenoris et continencie subsequentis: 

Coram vobis excellenti domino domino Francisco de Siscar milite regio 
Vicemgerenti Iusticiado Gubernatore et Locumtenente generali Ducatus Ca
labrie etc. Pro parte deli fìdeli vostri servituri dela universita et homini del 
casale deli Marci dela baglia: de Roblano humilemente supplicano et diconi 
comu plu et plu tempi et anni su chi in tucti pagamenti chi quisti tempi pas
sati et maxime de po felice victoria del Signor Re chi sonno stati facti per la 
dieta baglia de Roblano sempre lu dictu casale deli Marci tanto de foculeri 
quanto de omne altro pagamento haveno pagatu la quantitate deli <lieti pa
gamenti fine al presente forno, Mo novamente per li homini del casale seu 
cedula dela Rota dela baglia de Roblano predicta: li quali fine al presente 
diconi pagare la loro rata da per se secundo lo tempo passatu chi loro tocca 
molestano li homini delu dictu casale dcli Marci et non vonno pagare secundo 
anno pagatu per li tempi passati. Et volendo incomunare una cedula collaltra 
duve per quisto de vene turbare la recollecione deli dinari dela Maiestà de 
Re per chi non vonno pa:gare secundo hanno pagatu per li tempi passati per 
tanto la Universita et li homini delo dicto casale dcli Marczi pregano Vostra 
Excellencia, considerato chi quisti tempi passati essendo nota la dieta: que
stione et facta: querela dela questione predicta per li dicti homini delo casale 
dela Rota in presencia delo magnifico missere Rinaldo delo Liante lo quale 
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tempo era substituto dela Vostra Excellencia, per lo dieta misser Rinalèlo fo 
determinato et comandato alla dieta universitate delo casale dela Rota et ad 
tucti li altri casali dela dieta baglia. considerato che iniustamente fachiano 
quj:lrela: et exponano contra la universitate delo dieta casale deli Marczi chi 
non se divissero inpachiare cullo dieta casale deli Marczi et chi lo dieto c~
sale deli Marczi digia pagare in omne pagamento la· quarta parte de quillo 
chi tocca de pagare la dieta baglia secundo chi anno pagato et cussi contene 
commandamento lo quale prodùconi et offero tucte le ballie deli casali · de 
Cusencia ·pagano per cedula et chascona cedula pero se paga la: sua parte 
contingente, chi piacza alla Vostra Excellencia no volire çontendere chi sia 
facto torto chi facza a:ltrementi la universitate delo dieta casale deli Marczi 

I 
chi quillo chi se fa per tueti li altri casali de Cusencia avanti la universitate 
delo dieta casale deli Marczi pregano Vostra Excellencia considerato li ray~ 
soni supradiete et aczochi lo dinaro del Re se pocza presto pagare chi ve 
piacza per intuyto dela' iusticia et dela caritate commandare cum bona pena 
alli homini delo casale dela Rota et ad tucte le altre cedule dela dieta baglia 
de Roblano chi non debeano molesta:re li homini delo dieta casale deli Mar
zi avanti digiano pagare la qtJarta parte contingente alli homini delo dieta 
casale deli Marczi de omne pa:gamento chi se fachissi alla dieta baglia perchi 
cussi anno pagato tneti li tempi passati et cussi fo determinato per lo dicto 
missere Rynaldo. Ad hoc ut supra: vestram dominacionem conservet Deus per 
felicia tenpora· longiora. 

Qua quidem peticione recepta et ipsius intellecto tenore volentes super 
contentis et prenarratis in ea debite et oportune providere predieto magistro 
iurato tenore presencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo com
mictimus et expresse mandamus a:d penam unciarum quinquaginta si secus 
factum fuerit Fisco Regio irremissibiliter applicandam, quatenus veris existen
tibus prenarratis quod dieta universitas <lieti casalis Marciorum prediete 
baiulacionis Roblani consuevit solvere dietam quartam partem pecuniarum 
fìscalium temporibus retrohaetis et non ultra ad similem penam mandes uni
versitati et hominibus dicti casalis Rote et aliis hominibus diete baiulacioni~ 
Roblani quod non compellant nec molestant seu conpelli et molestari permic
tant dietam universitatem homines <lieti casalis Marciorum nec aliquemlibet 
ipsorum nisi tantum ad dictam quartam paTtem dietarum pecuniarum ut supra 
pro ut solvere soliti sunt et usueverunt temporibus retrohactis. Et contrarium 
non facias nec ipsi faciant sicut dictam penam cupis et cupiunt non subire. 
Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis Catanczarii, XII marcii, XIIII• 
indiccionis. M°CCCC 0 Ll 0 • - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 11 e t.). 

20. - Pro universitate Sancti Mauri. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregiis viris Capitaneis civitatum Sancte Severine et 
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Cutroni seu eorum locatenentibus regiis fìdelibus nobisque carissimis sa:lutem 
et diligenciam in commissis. Signifìcamus vobis quod nuper pro parte uni
versitatis Moete Santi Mauri fuit nobis oblata peticio tenoris et continencie 
subsequentis: 

Illustri et Excellenti domino domino Francisco de Siscar regio Vicege
renti ac Magistro Iusticiario ac Gubernator{ Ducatus Calabrie etc. Per parte 
li regii vassalli et humili ~ervituri dela illustra Sengnoria Vostra dela Moeta 
de Sancta Mauro de Crana (?) de le partinencie de Santa Severina· humile
mente supplicamo la illustre Sengnoria Vostra corno in li tempi passati per 
la Maiestà de Re feci contare tucti li foculeri de quisto riame inter alias nui 
fomme contati in lo dictti tempu per mano delo egregio Iohanni Cassano regio 
commissario etc. per fochi trentauno et cussi nui havimo pagato et fomme 
scripti de pa:gare per li quatro per cento per li regii commissarii. Mo per li 
regii commissa:rii ni e cercato lo sale per fochi trenta uno et perchi la dieta 
universita et homini de Santo Mauro si senteno ingravati de fochi sey quali 
su in lu nostru cunto et habitano in la cita de Santa Severina supplicamo la 
illustre Sengnoria Vostra chi per amor de Dio agiati per recommandata la 
dieta Mocta de Santo Mauro et de commandare la predieta universita de 
Santa Severina ancore allo vostru officiale chi ne debeano fare respundere 
li <lieti homini quali foru in lo cunto nostru mo habitano in la dieta chita 
de tucta quilla parti errata chi alloro tocchera: ad tal chi poczamo complire 
tucto quillo chi per li regii coinmissarii ni adimandano perchi la dieta uni
versita de Santa Severina lau postu allo cunto loro dichendo chi per Fran
cisco Longobardo regiu commissario et conta tucti deli foculeri in lu ducatu 
de Caiabria loro havi contato li dicti sey foculeri alla dieta chita et la illustre 
Sengnoria Vostra sa· chi la Maiesta de Re no nfa pagare lo ducato veneciano 
per foco per tucto lo riame per lo secundo cunto anti per lo primo simile
mente per lu meczu ducatu delo sale. Inpero la dieta universita de Santo 
Mauro supplica la illustre Sengnoria Vostra chi de remedio oportuno si pro
veda ad tale possamo respondere alli prefati commissàrii et levareni de quisti 
hirruri si Deu ve conservi in longa vita: perchi la dieta Moeta e dissabitata et 
non habita excepto fochi vinti chi si la' dieta Moeta pagassi quisti sey fochi 
chinco altri chi non che su la dieta Mocta fora ffacta. Similemente supplica 
la illustre Sengnoria Vostra chi piacza commandare la universita de Cu
troni et lo capitanio perchi illa dieta chita de Cutroni si abita et sta uno 

. deli homini cuntati in la dieta Moeta et poco tempo havi chi si e reducto 
in Cutroni qiiali homini su quisti in Santa Severina Andrea Figusu, Rellu 
Niclia, Nardu Chauta, Johanne Cauczuneri, Perri Basuyno, Dominico de 
Guardacta, dopna Amorusa. 

Qua quidem peticione recepta et ipsius intellecto tenore volentes super 
premissis debite et oportune providere vobis prefatis capitaniis seu vestris 
locatenentibus, tenore presencium, regia qua· fungimur auctoritate, precipiendo 
commictimus et ma.ndamus ad penam unciarum quinquaginta per quemlibet 
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si secus inde fìet Fisco Regio irremissibiliter applicandam, quatenus prefatos 
homines de Santo Mauro in dieta peticione nominatos si ita est ut exponitur 
quod habitant in dictis · civitatibus Sante Severine et Cutroni et quod fuerint 
connumerati cum dictis hominibus diete Mocte Santi Mauri,, eosdem cogatis 
et compellatis et quilibet vestrum cogat et compeJlat in sua iurisdicione ad 
solvendum et contribuendum cum dieta univetsitate et hominibus Santi Mauri. 
et contrarium non faciatis sicut dictam penam cupitis evitare. Presentibus e~c. 
Datum in regio castro civitatis Catanczarii, die XV0 mensis marcii, XIIII• 
indicionis, M°CCCC 0LI 0 • '- Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. Il t.-12). 

21. - Pro Adesio de Comito. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Egregio et eximio legum doctori domino 1o·hanni An

tonio Morano de Catanczario fìdeli regio nobis tamquam fratri carissimo sa
lutem et sincere dilecionis effectum. Quia spectabilis Adesius de Comito terre 
Mesurace regius gubemator intendit agere quandam causam contra: magni
fìcum virum Iohannem de Tappia terrarum baronie Tirioli regium gubema
torem et nonnullos homines ipsius baronie videlicet: Tirioli, · Gimiliani coram 
nobis et nostra curia et quia propter · aHa magis ardua negocia occupati ad 
dictam causam videndam congnossendam et fìne debito terminandam vacare 
non possumus, c.onfìsci de fìde prudencia sufficiencia: et legalitate vestris cau
sam predictam cum congnessis emergentibus et dependentibus ab eadem 
vobis prefato domino Iohanni duximus fiducialiter commictendam ac per 
presentes commictimus quatenus ad omnem requisicionem prefati Adesii vel 
alterius eius nomine causam predictam summarie simpliciter et de plano sola 
tamen facti veritate inspecta decidere et terminai;e debeatis iusticia' mediante 
neutram ipsarum parcium indebite et contra iusticiam adgravando et secun
dum quod iusticia suadebit debite exequucioni mandetis. In cuius rey testi
monium et premissorum fìdem has nostras vestre commissionis lictera:s scribi 
et fìeri mandavimus quas subscripsimus propria manu nostra et nostro quo 
utimur sigillo fecimus sigillari. Datum in regio castro civitatis Catanczarii, 
die XXII1° mensis frebuarii, XIIII• indicionis, M°CCCC 0 L1°. - Franciscus 
de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 12 t.). 

22. - Pro Capitanio Catanczarii. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Universis et singulis nobilibus et egregiis viris capitaneis, 

locatenentibus, magistris iuratis et aliis omnibus officialibus ad quos presentes 
advenerint etc. Tenore presencium facimus fore notum quod noviter quidam 
magister Thomasius Siculus et Nicolaus nominatus de Micheli de Menesterace 
ipsonun culpis et defectious a civitate et territorio Catanczarii noctis tempore 
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et a carcere locumtenentis auffugierunt cum ipse magister Thomasius dete
neretur ad instanciam Iohannis de Noto presentis ostensoris et Iacobi de Lico 
civis civitatis prenominate, virtute cuiusda:m fide prestite pro ipso magistro 
Thomasio, Nicolaus vero pro quadam composicione facta per eum capitanio 
civitatis predicte Catanczarii in unciis duabus pecunie usualis cuiusdam furti 
iumente unius in ipsornm capite Iohannis et Iacobi et quamplurium aliorum 
concivium et habitancium civitatis affate ad nos comparenciurri et humiliter 
supplicancium grave preiudicium atque dapnum creditorum eorundem in pre
dicta quantitate et maiori contra ipsorum promissione temere venientes et 
tamquam ipsorum honoris inmemores. Qua propter volentes super premissis 
de oportuno iuris remedio providere vobis unicuique vestrurti expresse pre
cipimus et mandamus expressius in mandatis ad penam et sub pena unciarum 
quinquaginta quod ad omnem ipsius Iohannis instanciam et peticionem velitis 
et placeat · ipsos superius nominatos ubicumque contingerit an:estari facere 
et detineri et demum ipsos captos sub bona et diligenti custodia sumptibns 
expressis dictorum creditorum ad nos trasmictere debeatis tam<Juam turpiter 
fugitivos et ipsurn Nicolaum insignern furem et famosius latronem cum terror' 
in riuorum et iusticie est securitas vero bonorurn ipsa cauti ornnes de con
trario sicut dictam penarn et aliarn maiorern nostro arbitrio reservata'In cupi
tis inn~missihiliter evitare. Catanzarii, die XVIII marcii, XIIII• indicionis, 
\.,f°CCCC0 L1°. - Franciscus de Siscar (f. 12 t.-13). 

23. - Pro Nicolao Sagarra. 
A lfonsns etc. 
Franciscus etc, Egregio viro domino Masello de Neapuli legum doctori 

fìdeli regio nobisque carissimo salutem et diligenciam in commissis. Singnifì
camus vobis quod nuper pro parte Nicolay Sagana mercatoris cathalani fue
runt nobis presentate lictere Regie Camere Surnmarie tenoris et continencie 
subsequentis: 

Innicus de Davalos regius consiliarius et collateralis Magnusque Ca
merarius regni huius ·Sicilie citra farum et Presidentes Regie Camere Sum
marie. Magnifico viro domino Francisco de Siscar Viceregi Ducatus Calabrie, 
ve] eius locumtenenti. Pro parte egregii viri Nicolay Sagarre mercatoris ca
thalani nobis expositum fuit cum querela qm1d cum ipse in terra Sancti Lu
cidi de provincia Calabrie citerioris emerit a diversis personis salmas vini 
mille mercandi causa ipseque vinum illud inde alio per ma·re transferri facere 
vellet, ncibilis vir Paulus Damianus ad exaccionerh thumuli salis in dieta pro
vincia conmissarius depntatus seu eius substitutus vinum ipsum ibidem arre
stari fecit sub pretextu pecuniarum dicti iuris salis et collectarum per uni
versitatem et homines terre eiusdem Sancti Lucidi Regie Curie debitarum in 
eins grave preiudicium atque dapnum. Super quo nostra provisione petita 
vobis harum tenore officii auctoritate qua fungimur conmictimus et mandamus 
qua:tenus cliligentem informa-cionem capiatis de empcione et solucione vini 
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p.tedicti, ac omnem pecunie quantitatem ad solvendum precium <lieti vm1 
restantem in manibus <lieti commissarii per dictum mercatorem seu eius pro
curatorem pro iure salis. predicti Regie Curie nomine consignari faciatis. Qua 
pecuniarum solucione seu consignacione facta et si nichil eciam <le precio 
vi'ni ipsius ad solvendum restaret vinum ipsum totum mercatori prefàto seu 
eius procuratori ad omnem sui requisicionem liq_erari faciatis et quo voluerit 
traduci facere sinatis et permictatis omni impedimento cessante solutis tamen 
iuribus causa empcionis et transportus vini ipsius diete curie debitis; Et con
trarium non faciatis quanto regiam graciam caram habetis. Datum in Camera 
Summarie predicta die XXVII mensis frebuarii XIJIJe indicionis. Post datum 
si dictum vinum aut quicquid ex eo venditum esset id totum dieta mercatori 
absque eius interesse aliquo reddi faciatis. Datum ut supra. Nicolaus Anto
nius de Montibus locumtenens Magni Camerarii. Registrate in Summaria: Cu
rie V0 • Thomas pro magistro actorum. 

Quibus quidem licteris diete Regie Camere Summarie nobis ut premic
titur presentatis et per nos cum debita reverenda receptis sicut decet, fuimus 
pro parte ipsius Nicolay cum instancia requisiti ut ad exequucionem ipsarum 
licterarum procedere deberemus. Nos autem volentes ut tenemur dictis licteris 
Regie Camere Summarie hobedire et non valentes personaliter interesse con
fìsi igitur de fide prudencia sufficiencia et legalitate vestris vobis tenore pre
sencium regia qua fungimur auctoritate conmictimusJet mandamus quatenus 
receptis presentibus diligentem informacionem capiatis de empcione et solu
cione vini predicti ac omnem pecunie quantitatem a:d solucionem precii dicti 
vini restantem in manibus dicti commissarii per dictum mercatorem seu eius 
procuratorem pro iure salis predicti Regie Curie nomine consignari faciatis 
qua pecuniarum solucione seu consignacione facta. Et si nichil eciam de 
precio vini ipsius ad solvendum resta:ret vinum ipsum totum mercatori pres 
fato seu eius procuratori ad omnem sui requisicionem liberari faciatis et quo 
voluerit traduci facere sinatis et permictatis omni impedimento cessante so
lutis tamen iuribus causa. empcionis et transportus vini ipsius diete Curie 
debitis. Et omnia et singula faciatis prout in dictis lictei-is diete Camere 
Summarie continetur. Et contrarium non faciatis sicut regiam graciam ha
betis. Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis Catanzarii, die XXII 
mensis marcii, XIJIIe indicionis M°CCCCL primo - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 13 e t.). 

24. - Pro Curia. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Provido viro salutem. Notifìcamus tibi quod noviter 

nobis presentate fuerunt regie lictere quas recepimus cum debita reverencia 
sicut decet infrascripti tenoris: 

Innicus de Davalos regius colluteralis consiliarius et Magnus Camera
rius Regni huius Sicilie citra farum et Presidentes Regie Camere Summarie. 
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Magnifico viro Francisco de Siscar Viceregi Ducatus Calabrie. Quia nooilis 
vir Virgilius de lordano miles quaternum computi secrecie anni VIII• indi
cionis proxime decurse ac quaternos originales suorum substitutomm fundi
corum Seminarie, Regii et Giracii ab anno X indicionis, quo adeptus fuit 
possessionem diete secrecie, in dieta Regia Camera: minime presentavit ideo 
vobis harum tenore officii auetoritate qua: fungimur. conmictimus et manda
mus quatenus statim receptis presentibus mandetis prefato Virgilio ad pe
nam unciarum auri centum Regio Fisco applicandam si secus inde fecerit ut 
infra dies viginti a die intimacionis presencium per vos ei fìende ad dictam 
Regiam Cameram mietere et presentare debeat tam dictum quaternum sue 
secrecie quam alios quaternos originales dietorum suorum substitutorum fun
dicorum Seminarie, Regii et Gira:cii ab anno X indicionis proxime decurse, 
et per totum annum XIII 0 indicionis elapsum. Et nobis referatis diem vestre 
intimacionis una cum presentibus et quicquid egeritis super eisdem. Datum 
in Regia Camere Sumarie, die II1° mensis frebuarii, XIIIIe indicionis 1450. 
lnnicus Magnus Camerarius. Thomas pro magistro aetorum. Registrata in 
Curie 11°. 

Quibus quidem Heteris nobis ut premietitur receptis volentes ut tene
mur ad exequucionem ipsarum procedere iuxta seriem et tenorem dietarum 
licterarum tibi prefato ... conmictimus et mandamus quatenus statim receptis 
presentibus ad presentiam dicti Virgilii de lordano te personaliter conferas 
et sibi nostri parte regia qua fungimur auetoritate mandes ad penam uncia
rum centum si secus factum fuerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam 
quatenus infra dies XX a die intimacionis presencium per te sibi. nostri parte 
fìende a~ dictam Regiam Cameram Summarie mietere et presentare 1debeat 
tam dietum quaternum sue Secrecie quam alios quaternos originales dicto
rum suorum substitutorum fundicorum Seminarie, Regii -et Giracii ab anno X 
indicionis proxime decurse et per totum annum XIIIe indicionis proximum 
elapsum et nobis refera:s diem tue intimacionis una cum presentibus. Et quic
quid egeris super eisdem ad hoc ut possimus et valeamus diete Regie Camere 
Summarie referre. Datum in terra Seminarie, die XXVII marcii, XIIIIe indi
cionis 1451. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 14). 

25. - Pro domino abbate Sancti Filareti. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Capitaneo terre Sinopulis fìdeli regio no

bisque carissimo salutem et diligenciam in conmissis. Notifìcamus vobis quod 
noviter pro parte venerabilis viri abbatis Saneti Filareti suique monasterii 
fuit nobis expositum quod quidam magister Monus iudeus aurifex habitator 
diete terre Sinopulis manùaliter habuit et recepit certam quantitatem argenti 
puri et boni pro confìciendo quoddam vas in quo sacrum reliquium Sancti 
Filareti erat_ repositurum. Et promisit dictus vas confìcere infra: certum tempus 
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pro ut continetur in quadam scriptura in qua sunt certi testes qui interfue
n,mt descripti. Et pro eodem magistro Mono fìdeiubxerunt nonnulli iudey 
qui habitant in dieta terra. Et non obstantibus promissionibus factis iddem 
magister Monus defecit et adimplere recusavit quod promisit dictumque ar
gentum quod fuit impondere librarum duarum ipse magister Monus est mul
tum tempus elapsum retinuit et retinet ad -suos proprìos usus convertendo 
et faciendo ad eius libidum voluntatis impreiudicium atque · dapnum dicti 
abbatis suique monasterii. Supplicavit propterea ut super premissis de opor
tuno iuris remedio providere dignaremur. Nos autem suis iustis supplicacio
nibus atmuentes, volentes super expositis per exponentem affatum debite pro
videre vobis prefato Capitaneo tenore presencium regia qua fungimur aucto
ritate precipiendo commictimus et mandamus ad penam unciarum quinqua
ginta si secus factum fuerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus 
veris existentibus prenatratis receptis presentibus cogatis et compellatis dictum 
magistrum Monum ad prestandum f:ìdeiubxoriam caucionem unciarum quin
quaginta de solvendo dictum argentum, si extat et si non extat dictum eius 
valorem dicto abbati vel alii aut aliis eius nomine infra terminum octo die
rum. Et in defectu diete f:ìdeiubxorie caucionis ipsum sub cautha custodia 
una cum dictis suis fideiubxoribus infra terminum duorum dierum transmic
tatis ad nos et nostram curiam ad hoc ut possimus et valeamus utrique parti 
iusticiam ministrare expeditam. Et contrarium non faciatis · sicut · dictam pe
nam cupitis evitare. Presentibus cum etc. Datum in regia terra Seminarie, 
die XXVIII mensis marcii, Xliii• indicionis 1451. Post datum: Si de presenti 
mandato dictus magister Monus sencerit se gravatum infra eundem terminum 
duorum dierum compareat coram nobis et nostra curia causam gravaminis 
allegaturus et recepturus iusticie complementum. Datum ut supra. - . Fran
ciscus de Siscar. 

Angèlus de Russis vidit (f. 14 t.-15). 

26. - Pro curia ad instanciam Antonelli de Lemo. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Capitaneo casalis Castéllacii vel camerlingo 

ipsius casalis fideli regio nobisque carissimo salutem et nostrorum hobedien
ciam mandatorum. Quia quidam nomine Lago olim vaxallus excellentis Co
mitis Sinopulis et nunc habitator <lieti casalis Castellacii est nobis et nostre 
curie denunciatus per Antonellum de Lemmo de Seminaria habitatorem _ca
salis Sancte Anne de furto et aliis pro ut in actis nostre curie plenius conti
netur. Et volentes contra eundem Lago iusticia suabdente procedere pro ut 
de iure requiritur, considerantesque quod dictus Lago denunciatus est fugi
tivus et hinc inde vadit sè latitando vobis prefato capitaneò seu camerlingo 
tenore presencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo conmictimus 
et mandamus. ad penam unciarum quinquaginta si secus factum fuerit Fisco 
Regio inremissibiliter applicandam quatenus receptis presentibus omni mora 
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et dilacione postpositis dictum Lago cogatis et compellatis ad prestandum 
fideiubxoriam caucionem ydoneam de se presentando coram nobis et nostra 
curia in continenti. Et in defectu diete fideiubxorie caucionis ipsum Lago de 
persona capiatis et captum sub cautha et diligenti custodia ad nos -et dictam 
nostram destinare et presentare curetis et contrarium non faciatis sicut dic
tam penam cupitis evitare. Presentibus etc. Datum in terra Seminarie, ultimo 
marcii, XIIII• indicionis M°CCCC 0 L1°. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 15). 

27. - Pro fratre Iohanne delo Iudice. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Nobilibus egregiis et providis vms capitaneo Mocte 

Filocastri ac universitatibus et hominibus diete Mocte et casalis Sanctì N i
colai de Legisco fì.delibus regiis nobisque carissimis salutem et nostrorum 
hobedienciam mandatorum. Singnificamus vobis quod noviter p.ro parte fratris 
Iohannis delo Iudice de dicto casali Sancti Nicolai ordinis Sancti Iohannis 
Ierosolimitani fuit nobis presentatum quoddam mandatum serenissimi domini 
domini Principis Rossani etc. vobis directum tenoris et continencie subse
quentis: 

Princeps Rossani, Dux Squillacii etc. Egregio Capitaneo Sindichi Uni
versita et homini dela Mocta nostra de Philocastro vaxa:lli nostri carissimi 
salutem et hobedienciam in mandatis. Per lo reverendo monsignqre lo prioro 
de Sancta Femia nostro caro comu ad patre nce statu expostu chi lloco nce 
uno nomine fra Iohanni delo Iudice lu quale e dedicatu alla suit ecclesia et 
demostra per vui sia molestatu circa la solucioni del foculeri et dalfri pecu
niarii imposicioni al quale non e tenutu per occagione chi lo dicto prioro 
have ampli commissioni et patenti dela Maiesta del Segnor Re et dela · Su
maria chi tucti quilli persuni quali sonno stati dedicati alla ecclesia soa de 
Sancta Phemia non possano essere constricti ad pagameritu de foculeri ne 
daltro pagamento pero volimo et per lo presente ve commandamo che allo 
<lieto fratre Iohanni non digiati dare impacchio nullo per ragioni de nissuno 
pagamento. Et si alcuna ragione contra lui pretenditi ha"'.ire rechircatila in
nanti delo dicto prioro chi ragione expedita ve farra statim ca cussi nce 
ha promiso et <lieto. Et de zo non fati lo contrario sub pena dela nostra 
gracia. Datum Squillacii, XXVI frebuarii, XIIII indicionis, manu propria. 

Quo quidem mandato nobis presentato volentes unicuique iusticiain mi
nistrare, quia ecclesia:stice persone non debent talibus honeribus agravari con
tra privilegia a iure eis indulta, id circo vobis et vestrum cuilibet commictimus 
et mandamus ad penam quinquaginta unciarum Fisco Regio applicandarum si 
secus per vos seu vestrum aliquem factum fuerit quatenus dictum fratrem 
Iohannem circa solucionem aliquam dictorum focularium vel aliam regiam 
fiscalem funcionem nullatenus impetatis vel quomodolibet molestetis. Et si 
quam nmdam vel molestiam seu dapnum per pignorum capcionem et distra-
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cionem intulistis seu vestrum aliquis intulit illam et illud in irritum et in 
statum pristinum revocetis providendo indepnitati eius et integraliter de om
nibus dapnis et interesse dieta fratri Iohanni illatis racione predicta integra
liter satisfaciatis. Et si de presenti mandato vos senceritis agravari infra 
terminum sex dìerum a die presentacionis presencium in antea numerando 
compareatis coram nobis et nostra curia causam gravaminis allegaturi et ,re
cepturi iusticie complementum. Presentibus etc. Datum in regia terra Semi
narie, ultimo marcii, XIIIIe indicionis M°CCCCL primo. - Franciscus de 
Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 15 t.-16). 

28. :. Pro domino Consalvo. 
Franciscus etc. 
Per bona. et iusta ragione moventi la nostra mente comandamo ad ti 

Ferrante Barone de Serninara alla pena de uncie X chi quillo lino ve fo 
depositatu in vostro potìre per lo conmissario deli quactro per centu quale 
secundo simo informati e de unu delo Sciglo nomine Antoni Romeo et pi
glaollo lo dictu conmissario per li dinari deli quactro per centu chi su tenuti 
quilli delo Sciglo lo debeati tenire fina ad tanto et non lo donare ad nulla 
persona chi li homini delo Sciglo veneranno dala Maiesta del Signor Re, 
quali nce sonno andati ad ayutaresende si divano pagare si o no. Et de quisti 
nonde fati lo contrario per quanto desiderati evitare la dieta pena. Datum 
Seminarie, primo aprilis, XIIII• indicionis, MCCCL primo. - Franciscus etc. 
(f. 16). 

29. - Pro Elia iudeo de Giraci, habitatore Flomarie Muri. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Spectabili viro Bilingerio Malde de Cardona vicecomiti 

civitatis Regii etc. tamquam fratri carissimo salutem et nostrorum hobedien
ciam mandatorum. Singnificamus vobis quod novite~ pro parte Elie de Gi
racio iudey habitatoris Flomarie Muri fuit nobis presentata quedam peticio 
infrascripti tenoris: 

Alla Vostra Illustre Excellencia monsegnor lo Vicere -have recurso lo 
Vostro serviture et scavolino Elio de Giraci iudeo habitature dela Flomara 
de Muro consocia de cosa chi ipso avendo tenendo et possedendo certo 
bestiamo pecurina in numero circa pecari cincocentu et piu lu quale be
. stiame su circa. tre anni passati lu <lieto exponente donao ad metate ad dui 
ganba. Et per accasune chi uno figlo del <lieto exponente lu quale e insu
rato et sta alla Flomara de Muro havisse andatu in la terra de Sancta Lau· 
renzo contra uno asserto banno imposto chi non fosse nulla persona intrasse 
in terra nulla del contatu de Regio, lo Excellente Conte de Rigio, o vero el 
Viceconte hanno facto sequestrare li <lieti pecuri et loro fructu ita et taliter 
chi lu dieta exponente comu patrone non ha potutu havire ne po li pecuri 
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soy ne ancora delo fructu. Et perchi lo <lieto exponente era innorante delo 
<lieto banno et ancora non li consta lo dieta suo figlio havisse andatu ad 
Sancta Laurenzo contra lo banno supplica alla V o stra Signoria se digni pro
videre de oportuno remedio ita quod lo <lieto exponenti possa -consequire 
soa ragione et havire li pecuri soy colloro fructi perchi non e iusta cosa 
chi dato et non concessu Io <lieto figlo de ipsp exponente havisse andato ad 
Sancto Laurenzo contra lo <lieto banno licet de fosse innorante tamen ipso 
exponente non e tenutu per delicto chi havisse conmiso lo figlo, cum pater 
non portabit iniquitatem filii etc. licet chi si apparisse o provassisse lo <lieto 
suo figlo essere gito ad Sancto Laurenzo ta'men nce andao collo mastro dacti 
dela dieta terra de Sancta Laurenzo et con altri homini dalla li quali tucti 
dormero et trasero in la Flomara de Muro, unde ipso suo figÌo habitava et 
quando ipso suo figlo intrao in la terra de Sancto Laurenzo nce intrao con 
licencia del capitaneo dela dieta terra. Et pertanto iterum et iterum supplica 
ala Vostra Excellencia ve sia recomandato ve vogla piachire fareli restituire 
suo bestiami colli fructi pervenienti da ipso· et commandare da mo innanti 
li sia permiso possa conseguire la parte sua deli fructi et deli <lieti pecari 
per lo advenire, chi ipso Deo conservi Vostra Excellencia per tempora lon
giora amen. 

Qua: quidem peticione recepta et ipsius intellecto tenore volentes super 
expositis in dieta peticione debite providere vobis prefato Vicecomiti tenore 
presencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo conmictimus et man
damus ad penam unciarum quinquaginta si secus factum fuerit Fisco Regio 
inremissibiliter applicandam quatenus veris existentibus prenarratis et almd 
non sit legitimum in contrarium quod obsistat <lieto supplicanti predictas 
oves in dieta peticione contentas restituatis seu restituì faciatis cum fructibus 
ex dictis ovibus provenientibus inf;a terminum octo dierum a die presenta
cionis presencium in antea numerando. Et si de presenti mandato senceritis 
fore gravatum infra eundem termiÌmm compareatis coram nobis et nostra 
curia causam gravaminis allegaturus et recepturus iusticie complementum. 
Et contrarium non faciatis sicut dictam pen~m cupitis evitare. Presentibus . 
etc. Datum in terra Seminarie, primo aprilis, XIIII ,indicionis 1451. - Fran
ciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 16 e t.). 

30. - Pro domino leronimo Ruffo. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Illustribus excellentibusque et magnificis dominis princi

pibus ducibus marchionibus comitibusque et baronibus in ducatu Calabrie exi
stentibus et constitutis nec non capitaneis erariis commissariis.-collectoribus et 
exactoribus pecunie taxe generalis <lieti ducatus Calabrie eorumque locata
nentibus seu substitutis universitatibus quoque et hominibus civitatum ter
rarum castrorum et locorum demanialium <lieti ducatus et eorum officialibus 
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presentibus et futuris saJutem et diligenciam in commissis. Signifìcamus vobis 
quod noviter fuerunt nobis presentate lictere Regie Camere Summarie pro 
parte magnifici Ieronimi Ruffi utiliter domini castrorum Mocte Placanice, Pa
licii et Brancalionis ac universitatum · et hominum castrorum predictorum 
tenoris infrascripti : 

Iimicus de Davalos regius consiliarius et collateralis Magnusque Came
rarius huius Regni Sicilie citra farum et Presidentes Regie Camére Sum
marie. Illustribus excellentibusque et magnificis dominis principibus ducibus 
marchionibus comitibusque et baronibus Regni huius Sicilie citra farum 
predicti et precipue in ducatu Ca:labrie nec non Viceregi capitaneis erariis 
commissariis collectoribus et exactoribus pecunie taxe generalis dicti duca
tus eorumque locatenentibus seu substitutis universitatibusque et hominibus 
civitatum terrarum castrorum et locorum demaniàlium Regni et ducàtus 
predictorum et eorum officialibus presentibus et futuris. Noviter pro parte 
magnifici viri Ieronimi Ruffi utiliter domini castrorum Mocte Placanice, Pa
licii et Brancalionis de dieta provincia Calabrie ulterioris ac universitatum 
et hominum castrorum predictorum nobis expositum fuit cum querela quod 
quam plures homines dictorum castrorum qui cum eis in numeracione focu
larium annotati fuerunt a terris ipsis discedendo hiis retrohactis tempo
ribus alio seu ad habitandum contulerunt pro quibus ipsi exponentes taxam 
generalem solvere compelluntur in eorum grave preiudicium atque dapnum. 
Super quo nostra provisione petita vobis harum tenore officii auctoritate qua 
fungimur dicimus et. mandarrius ad penam unciarum auri centum si secus 
feceritis a vobis. éxtorquendam et Regio Fisco applicandam quatenus dictos 
homines a predictis castris absentatos eorum unumquemque in civitatum ter
rarum castrorum et locorum vestrorum quavis seu quovis habitantes et habi
taptem ad solvendum et contribuendum cum ipsis uniwrsitatibus et hominibus 
predictorum castrorum videlicet Mocte Placanice; Palicii et Brancalionis in 
taxa generali pro Regia Curia in generali parlamento exigi provisa, tam pro 
preteritis quam pro futuris temporibus quibus a dictis castris discesserunt 
pro ea rata: in qua ante eorum a dictis castris discessum taxati erant cogatis 
et compellatis sic quidem quod homines universitatum predictarum ab ipso
rum absentatorum gravamine tam preterito quam futuro releventur. Et con
trarium non .faciatis quanto regiam graciam caram habetis et predictam pe-
1iam unciarum centum cupitis non subire. Presentibus post earum oportunam 
inspecionem pro cauthela rCmanentibus vicibus singulis presentanti. Datum 
Neapoli in Camera Sommarie predicta die XXVII mensis frebuarii, XJIJie in
dicionis, M°CCCC 0 LI 0 • Nicolaus Antonius de Montibus locumtenens Magni 
Camerarii. Thomas pro magistro actorum. Registrata in Summaria in Co
muni VI 0 • 

Quibus quidem licteris diete Regie Camere Summarie nobis ut premic
titur presentatis et per nos receptis cum debita reverencia sicut decet fui
mus pro parte ipsorum domini Ieronimi univers1tatumque dictorum castro-
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rum predictorum cum instancia requisiti ut ad exequucionem ipsarumque 
licterarum diete Regie Camere Summarie procedere deberemus iuxta earum 
continenciam et tenorem. Nos autem volentes dic.:tis lic.:teris, hobedir.e ut tene
mur et debemus vobis predictis vestrumque cuilibet qui fuerint requisiti seu 
requisitus tenore presencium regia qua fungimur auctoritate dicimus et man
damus ad penam unciarum auri centum si secus feceritis a vobis extorquen
dam et Regio Fisco applicandam quatenus dictos homines a predictis castris 
absentatos et eorum unumquemque in civitatibus terris castris et locis vestris 
quavis seu quovis habitantes et habitantem ad solvendum et contribuendum 
cum ipsis universitatibus et hominibus predictorum castrorum videlicet Mocte 
Placanice, Palicii et Brancalionis in taxa generali pro Regia Curia in generali 
parlamento exigi provisa tam impreteritis quam pro futuris temporibus quibus 
a dictis castris discesserunt pro ea rata in qua ante eorum a dictis castris 
discessum taxati erant cogatis et compellatis sic quidem quod homines uni
versitatum predictarum ab ipsorum absentatorum gravamine tam preterito 
quam futuro releventur et omnia et singula observetis pro ut per ipsas licteras 
diete Regie Camere Summarie iniungitur et mandatur. Et contrarium non fa
ciatis sicut regiam graciam caram habetis et penam predictam cupitis evitare; 
Presentibus etc. Datum in terra Seminarie, die III 0 mensis aprilis, XIIII indi
cionis, M°CCCCL primo. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 17 e t.). 

31. - Pro domino Nicolao Antonio Ruffo, IIII aprilis. 
Alfonsus Dei gracia Rex Aragonum, Sicilie citra et ultra farum, V alencie, 

Hierusalem, Hungarie, Maioricarum, Sardinie et Corsice, Comes Barchinone, 
Dux Acthenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et Ceritanie. Ma
gnifico viro Viceregi nostro provincie Calabrie seu eius locumtenenti p~esenti 
et futuro consiliario et fìdeli nostro dilecto graciatp nostram et bonam volun
tatem. Nuper fuit Maiestati nostre porrecta supplicacio in serie subsequenti: 

Sacra Regia Maiestas post terre osculum ante pedes. Exponitur vestre 
celsitudini piis votibus reverenter pro pa1te Nicolay Antonii Ruffi de Calabria 
diete Vestre Maiestatis devoti vaxalli appetentis eìusdem vestre Maiestatis 
adire pedes pro cutirandis gravaminibus innictis et illatis sibi ab hominibus 
et fortuna, extraneis, et coniuntis adversantibus inmensum nequeuntis adim

plere vota impendiis felicitate facti per quod taliter agitatur quod nedùm 
rerum inopia ymmo quod est deterius persone et valitudinis defectu non est 
sibi possibile limites habitacionis excedere, quoniam longo tempore fuit et 
est egretudinis perpetue podagrice retencione oppressus in tantum quod ad 
presens ex superveniente senectute coniuncta ipsa valetudine antiquata et 
hereditata nequit de persona nisi aliorum adaiutorio se iuvare inmo verius 
cuntis menbris languentibus non potest a cubilo se hergere neè in esca et 
potu sussipere notrimenta nisi ab aliis tribuantur et assinuo opi vite fuit sibi 
concessum in recompensacionem dolorum menbrorum et paupertatis admiste 
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quod obtima pro lex ab ebdèm et consorte ex nobili prog~nie ortis et genitis 
de domo Ruffa diete Magiestatis devota fuit subssepta et superest ad presens 
masculum et feminis . sessus et per ipsum exponentem patrem non possunt 
compitencia alimenta prestare nedum condicione congrua et hoc etiam e~t 
quod prestat magioris affiicionis causam et penis per hactinentes et debentes 
ac potentes non adhibetur suvencionis remedium ymmo pocius per ipsos 
aditur affiito affiicto (sic) quod eidem exponenti est intollerabile et. satis grave 
proveniente nedum adversus fratres et coniunctos ~sibentes se modicum 
gravatos set etiam extraneos suos debitores ex diversis iustis et racionabili
bus causis obligatos experiri ut debitum consequatur et si posset pro ple
nioris iuris consecucione affectaret eosdem trabere ad Magnam Curiam et 
ad Sacrum Regium Consilium, set non valet tacionibus supradictis cum inpe
dientibus primo valitudo 'perpetua secundo iniungens paupertas quibus si 
non adhibebitur oportunum remediurri per vestram Magestatem iusticie et 
caritatem inbutam oportebit eundem cum sua familia' fame perire quod Deo 
et munda eciam non perlexerint. Propterea sui parte humiliter supplicatur 
et quod ex causis premissis iuste moventibus mentem vestre Magistatis be
nigne dignetur Magestas ipsa omnes et singulas causàs movendas per eun
dem ex quibuscumque racionibus et obligacionibus civilibus et criminalibus 
tam contra fratres et conventos et .alias magnates Calabrie vel alias nobiles 
vicegerentes et plebeos diete provincie commictat officialibus regiis degentibus 
in terra Seminarie ut ipsas ca~sas videant et cognoscant summarie simpliciter 
et de plano et quod iustnm fuerit exequantur sola factu veritate. inspecta 
ipsosque debitores regectis excepcionibus ad. solvendum compellant .frusta
toria appellacione remota omnia alia propter paupertatem va:letudinem et 
senectutem dictus exponens non posset consegui iuris effectum ex pi-edictis 
obcasionibqs adiungendo Vestra ·Regia Ma:gestas quod talia conmictat de 
certa sciencia et dominica potestate èt quod dictus exponens propter pau
pertatem non teneantur ad solucionem tricesime ut Altissi111us Magestatem 
Vestram protegat et conservet. 

Qua quidem supplicacione oblata intendentes unicuique nostrorum fìde
lium iusticiam ministrari volumus et vobis ha.rum serie de certa nostra sciencia 
et consulte dicimus conmictimus et expresse mandamus quatenus vocatis vo
candis eidem exponenti super omnibus et singulfs causis suis contra quasvis 
personas et partes ministretis et faciatis seu ministrari mandetis et faciatis 
plene celeris et expedite iusticie complementum, procedendo summarie sin
pliciter et de plano sine strepitu forma et figura iudicii oblacione libelli et 
contestacione litis sola facti veritate inspecta maliciis calupnis diffugiis om
nibus reservatis. Et quod exinde decreveritis debite execucione mandetis seu 
faciatis penitus demandari ipsumque in solucionibus tricesimate et aliis paga
mentis in alico non gravetis et contrarium non faciatis nec differatis predicta 
si graciam nostram caram habetis iramque indignacionem . nostras ac penam 
ducatorum mille a bonis secus agentis inremissionabiliter exigenda cupitis 
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non subyre. Datum in Castro Novo civitatis nostre Neapolis, die IIII 0 men
sis octubris, XIII!• indicionis, anno a nativitate Domini M•CCCCL 0 • - Rex 
AHonsus. 

Vidit Valentinus Claver. 
In Comuni Neapolis IIII 0 • 

Dominicus de Cayacia mandato regio. Registrata per Valentinum Clavel 
Cancellerie Regie qui has vidit (f. 18 e t.). 

32. - Pro Antonio Scavuli. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Capitaneo terre Sancte Agate fìdeli regio 

nobisque carissimo salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Nove
ritis quod nuper pro parte infrascriptorum Antonii Scavuli et Bartholomei 
Picamenti de Flomaria Muri fuit nobis oblata peticio infrascripti tenoris: 

Exponitur reverenter excellencie domini Francisci Siscar militis loèum
tenentis generalis Iusticiarii Viceregis et gubernatoris Ducatus Calabrie per 
Antonium Scavuli et Bartholomeum Picamenti de Flomaria Muri regios fìdeles 
et devotos quod · cum starent sub regia: proteccione securi tenentes bona eorum 
sub iure et fìdelitati et dominio domini.nostri Regis, quidam Flosus Plutinus 
cum certis suis complicibus ·et fautoribus per vim et violenciam subtraxerunt 
et surripuerunt et quo voluerunt transportaverunt certas oves ipsorum,. expo
nencium in numero mille centum quatraginta sex que pascua sumebant in 
tenimento terre Calapne de dominio comitis Sinopolis et existente treuga inter 
illos de Sancta Agata ubi prefatus Flosus habitabat et degebat durante et con
clusa tunc temporis per Checcum de Aleis tamquam gubernatorem diete terre 
Sancte Agate et dominum comitem Sinopulis, nomine predictorum et omnium 
subditorum pretextu quod homines terre Scilli ceperant iuste vel iniuste oves 
predicti Flosi sequuta fuit predicta violencia et subtraccio conmissa per eun
dem Flosum et suos complices et fautores adversus eosdem exponentes quo
rum subtra'Cte fuerunt oves predicte. Et dum fuisset aliqualis <liscectacio inter 
eosdem exponentes et prefatum Flosum violentim fuit subsecuta declaracio 
quod earundem ovium captarum indebite fìeret restitucio eisdem exponen
tibus violenciam pa:ssis et de numero prefatarum ovium fuerunt restitute oves 
tricentum reliquis remanentibus penes predictum violencia restituere recu
santem et pluries requisitum iam sunt anni elapsi novem et plus et ipso 
medio tempore ipse Flosus fuit pluries requisitus ad restituendum reliquas 
et denegavit. Per quam denegacionem et quia violenter et sine iusta causa 
surripuit tenetur restih1ere octingentas quadraginta: sex restantes cum fructu 
et fetu tocius preteriti temporis pro ut arbitrari poterit per expertos de eisdem 
fructu et fetu, assendentibus in maxima quantitate, propterea supplicatur 
hurniliter eorundem exponencium parte ut dignetur dieta excellencia de 
oportuno remedio providere indepnitati eorundem vim et iniuriam passorum 
et mandare predicto violento subiectori et ablatori non sine consequucione 
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pehe eidem · infiigende quod dicta.s oves restantes eisdem exponentibus resti
tuat. cum fructu et fetu ita quod in <lieto mandato sit apposita clausula cum 
restitucionis termino. Si sencerit se gravari etc. ut dignetur Excellenciam 
Vestram conservet in felicitate maiori. 

Qua quidem peticione recepta et ipsius intellecto tenore volentes super 
contentis in ea debite et oportune providere vobis prefato capita.neo tenore 
presencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo conmictimus et man
damus ad penam unciaru;m L si secus factum fuerit Fisco Regio inremissibiliter 
applicandam quatenus veris existentibus prenarratis et aliud racionabile legi
timum non sit in contrarium quod obsistat receptis presentibus ad similem 
penam mandetis predicto Floso Plutino quod infra terminum quatuor dierum 
a die presentacionis presencium in antea numerando dare restituere et assi
gnare debeat eisdem exponentibus dicta:s oves restantes cum fructu et fetu 
earundem modo premisso et si de presenti mandato dictus Flosus sencerit 
se gravatum infra eundem terminuni comparere debeat coram nobis et no
stra curia causam gravaminis allegaturus et recepturus iusticie complemen~ 
tum. Et contrariun'l nos faciatis sicut dictam penam vos et ipse cupitis et 
cupit evitare. Presentibus etc. Datuin in terra Seminarie, die VIII aprilis, 
XIIII indicionis, M°CCCCLI 0 • - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 19). 

33. - Alfonsus dey gracia Rex Aragonum, Sicilie citra et ultra farum etc. 
Franciscus de Siscar Miles Regius Vicemgerens Gubernator Iusticiarius 

et Locumtenens generalis Ducatus Calabrie etc. Universis et singulis comi
tibus et baronibus terra.rum dominis et dominabus <lieti Ducatus Cala:brie 
nec non magistro portulano viceportulano et portulanotis et ceteris aliis offi
cialibus ac personis aliis quibusquumque quavis auctoritate suffultis ubilibet 
in dicto ducatu Calabrie constitutis ad quos spectet presentesque presentari 
contingerit regiis fìdelibus tamquam fratribus honorandis nobisque carissimis 
salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis q~od nuper fuit 
nobis presentate regie lictere quas recepimus super capud tenoris et conti
nencie subsequentis: 

Alfonsus Dei gracia Rex Aragonum Sicilie citra et ultra fa.rum Valen
cie Jerusa:lem Hungarie Maioricarum Sardinie et Corsice Comes Barchinone 
Dux Actenarum et Neopatrie ac eciam Comes Russilionis et Ceritanie. Ma
gnifìcis et nobilibus viris Vice Regi Magistro Portula.no Viceportulanis et 
Portulanotis et ceteris officialibus Rengni Sicilie ultra farum nec non uni
versis et singulis comitibus et baronibus terrarum dominis et dominabus 
ac personis aliis quibuscumque quavis auctoritate suffultis per totum Ren
gnum Sicilie citra farum et presertim in provinciis Calabrie, Principatus, 
Basilica.te et Terre Laboris ubilibet constitutis- ad quos spectet presentesque 
presentari contingerit consiliariis familiaribus et fìdelibus nostris dilectis gra
ciam nostram et bona volumptatem. Quia nos serviciorum intuytu nobilium 
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virorum fìdelium familiarium nostrorum Ga:liocti Garraffi et Petri dela Can 
dida de Neapoli licenciam dedimus ac graciam specialem eisdem fecimus 
sicud damus et facimus per presentes extrahendi seu extrahy faciendi a dicto 
Rengno Sicilie ultra farum bestias bovinas cuiusvis sexus grossa:s quadrigen
·tas ut infra ad partes Caiabrie transeundi ac deinde per terram ac hanc 
civitatem Neapolis et seu eius territorium conducendi in una vice vel plu
ribus ad eorum volumptatis arbitrium francas siquidem liberas et exemptas 
et inmunes ab omni iure passagii portagii cabelle herbagii et angaria aud 
alterius cuiusvis dirictus per omnes provincias terras et loca predicta soluto 
tamen per eos iure tractarum seu exituum et a:lio quocumque in Rengno 
Sicilie ultra farum nobis et nostre curie pertinenti, vobis et vestrum singulis 
dicimus et districte precipiendo mandamns sub nostre ire et indignacionis 
incursu ac pena unciarum mille ab omne contrafaciente cuiuscumque exi
genda nostroque applicanda erario, quatenus prefatos Galioctum Garra
fam et Petrum dela Candida seu eorum aut alterius eorum ad id factores 
et nuncios ad solam presentis obstemsionem dictas bestias bovinas quadri
gentas grossas ad eorum arbitrium et volumptatem in una vel pluribus a <lieto 
Rengno Sicilie ultra farum libere extrahere et in Calabriam transducere ac 
deinde per terrain usque ad civitatem Neapolis conducere seu extrahy tra
duci et conduci facere absque aliquo inpedimento detempcione soluccione 
et contra'rietate nisi tantum pro iure tractarum et alio quocumque nostre 
curie pertinente in Rengno Sicilie ut prefertur libere permictatis omni dubio 
et difficultate cessantibus non obstaÌltibus prohibiccionibus edictis vel re
scriptis facientibus in adversum. Et caveatis de contrario sicud graciam no
stram habetis et penam predictam cupitis non subire. Presentibus autem 
licteris usque ad earum completum effectum penes extrahentes efficaciter re
mansuris. Si vero earundem vigore pluris extraccionis fieri contingat volumus 
eisdem in dorso presencium annotari manu notarii puplici nec ultra permis
sum illarum vigore extrahy contingerit in finali aut-em extraccione apnd vos 
tamen passnm custodem in hoc Rengno remanst1ras. In quorì.1m testimonium 
eisdem iuximus fieri nostro parvo sigillo in pede munita:s. Datum in. castello 
Turris Octavi die dedmo mensis marcii XIIII• indicionis anno a nativitate 
Domini M°CCCC 0 L primo. Rex Alfonsns. Dominus Rex mandavit michi Ar
i:ialdo Fonoleda et viderunt Enechus Mangnus Camernrins et Regii patre
monii conservator. P. lnichus Magnus Camerarins vidit. Vidit P. conservator 
generalis. Vidit Guglielmus Puiadas conservator Sicilie. In Comuni Neapolis 
VII notatum per Girifortem penes Mangnum Cammerarium. 

Quibus quidem licteris nobis ut premictitur presentatis et per nos cum 
debita· revereiicia sicnd decet fuimus per dictos Galoctum Garrafam et Pe
~rum dela Candida cum instancia requisiti ut ad exequucionem ipsarum pro
cedere deberemus iuxta earum continenciam et tenorem, nos ai.It~m volemptes 
ut tenemur dictis licteris regiis obedire pro ut per ipsas iniungitur et manda
tur vobis omnibus supradictis vestrumque cuilibet tenore presencium regia qua 
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fungimur auetoritate precipiendo conmictimus et mandamus ad penam uncia
rum mille in dietis regiis licteris contentam. si secus factum fuerit Fisco Regio 
inremissibiliter applicandam quatenus dictos Galioctum Garrafam et Petrum 
dela Candida seu eorum aut alterius eorum ad id factores et nuncios ad solam 
presentis obstensionem dictas bestias bovinas quadrigentas grossas ad eorum 
a:rbitrium et volumptatem in una vice vel pluribus a dicto ducatu Calabrie 
libere extrahere sinatis et permictatis seu extrahy et conduci facere ahsque 
aliquo inpedimento detempcione soluccione et contrarietate omni- dubio et 
difficultate cessantibus, non obstantibus prohibiccionibus edietis vel rescriptis 
facientibus in a'dversum et omnia et singula observetis et quilibet vestrum 
observet et observari faciat inviolabiliter iuxta ipsarum i-egiarum lieterarum 
continenciam et tenorem. Et contrarium non faciatis nec quilibet vestrum 
faciat in quantum regiam graciam caram habetis et dictam penam cupitis e.vi
tare. Presentibus etc. Datum in terra Seminarie, VIIIl 0 aprilis, XIIII indicionis, 
M°CCCC 0 L primo. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 19 t.-20). 

34. - Pro Iacobo Russo de Casulis. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Serenissimo Principi illustrique domino reverendo domino 

Principi Rossani etc. ac eius vice principi nec non et quibuscumque eius offi
cialibus maioribus et minoribus eorumque locatenentibus civitatum terrarum 
castrorum et locorum prefati domini Principis ad quos seu quem presentes 
devenerint et fuerint requisiti seu requisitus fuerit, et singnanter eius vicariis 
civitatis Cerencie et Mocte Neti salutem et nostrorum hobedienciam man
clator1,1m. Singniflcamus vobis quod noviter pro parte Iacobi Russi de Casulis 
pertinenciarum ca·salium Cusencie et sociorum eius emptoris tenimenti Ince 
fuit nobis querelanter expositum qualiter hiis diebus non longe decursis dum 
naberent tenerent et possiderent eorum animalia ovina ad pascua sumendurn 
et a·lia aniinalia diversorum generum in <lieto tenimento, vos prefatus do
minus Princeps dieta animalia per vestrum vicarium diete Moete Neti et per 
alios vestros vaxallos capifecistis et mandastis ex arrupto et de facto nullo 
iuris ordine observato et capta quo voluistis transportari et conduci fecistis, 
et usque mmc dictus vicarius detinuit et detinet contra voluntatem dictorum 
exponencium nec ea restituere voluit licet fuisset exinde pluries requisitus in 
grave dapnum et preiudicium dictorum exponencium suorumque animalium 
distraccionem et devastacione:m, propterea pro parte ipsorum exponencium 
fuit nobis. humiliter supplicatum ut super premissis de oportuno iuris remedio 
providere dignaremur. Nos autem volentes super indepnitate ipsorum suppli
cancium debite et oportune ·providere quia ordinavimus et mandavimus pre
fato Iacobo Russo ut dictas pecunias debitas pro empcione <lieti tenimenti 
quod deberet consignare in manibus et potestate nostra, quia demum consi
gnabimus et persolvemus illi cui de iure venient persolvende; Id circo vobis 
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prefato domino Principi et vestro viceprincipi vestrisque officialibus et sin
gnanter · dictis vicariis seu detemptoribus et custodibus dictorum animalium 
tenore presencimn regia qua fungimur auctoritate precipiendo conmictimus 
et mandamus ad penam unciarum centum pe~ quemlibet si secus factum 
fuerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam, quatenus prestita per eum 
vel eos penes vos seu vestrum aliquem fideiubxoriam caucionem de stando 
iuri ad omnem illud ad quod de iure tenentur tam de dieta capcione· et deten
cione dictorum animalium qua:m de omnibus a-liis iuribus incontinenti, omni 
mora et cavillacione cessantibus dieta animalia per vos capta et arrestata. 
modo premisso eisdem exponentibus vel cuilibet ipsorum traddere restituere 
et assignare debeatis et quilibet vestrum debeat. Et restitutis dictis anima
libus prefatis patronis ut supra deinceps non capiatis nec capi faciatis, habita 
dieta fìdeiubxoria caucione. Et contrarium nos faciatis nec quilibet vestrum 
faciat in quantum dictam penam cupitis evitare. Presentibus etc. Datum in 
terra Seminarie, Villi aprilis, Xliii indicionis, M°CCCCL1°. Post datum: si 
de presenti mandato aliquis se. sencerit agravatum infra terminum quatuor 
dierum a die presentacionis presencium in antea numerando compareat corani 
nobis et nostra curia causam gravaminis allegaturus et recepturus iµsticie 
complementum. Datum ut supra. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 20 e t.). 

35. - Pro Nicolao dela Cuzana. 
Alf onsus etc. 
Franciscus de Siscar etc. Excellenti domino tamquam fratri honorando 

domino Comiti Sinopulis etc. salutem et nostrorum hobedienciam mandato
rum. Noveritis quod nuper presenciam nostram adhiens Nicolaus dela Cu
zana habitator terre Melicucce et nobis cum gravi querela exposuit qualiter 
ipse Nicolaus numeratus fuit.in dieta terra Melicucce per regios numeratores 
focularium. Et vos prefatus Comes non obstante dieta numeracione et com
putu dictum Nicolaum compulsistis ad solvendum et contribuendum cum 
universitate et· hominibus diete terre Sinopulis racione et ex causa sui foca
rilis contra voluntatem et beneplacitum ipsius exponentis ac in dapnum et 
preiudicium satis grave. Super quo nostra provisione petita vobis harum serie 
tenore presencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo conmictimus 
et mandamus ad penam unciarum centum si secus factum fuerit Fisco Regio 
inremissibiliter applicandam quatenus si ita est ut exponitur quod dictus 
Nicolaus exponens fuit numeratus in dieta terra Melicucce per dictos regios 
numeratores eundem exponentem nullatenus molestetis pro causa predicta 
nec ab aliis molestari nec inquietari faciatis. Et si quid ab eodem exponente 
recepistis illud sibi incontinenti restituatis seu restitui faciatis, ·et contra
rium non faciatis sicut dictam penàm cupitis evitare. Presentibus etc. Datum 
in terra Seminarie: die XII aprilis, XIIII indicionis 1451. ·-Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 21). 
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36. - Pro domino priore Sancte Euphemie. 
Alf onsus etc. 

83 

Franciscus · etç. Magnifico militi domino Bonaccursio de Florencia c1v1-
tatis Cutroni Regio Capitaneo vel eius locumtenenti saiutem. Noveritis quod 
nuper pro parte magnifici et religiosi militis domini Sergii de Siripando de 
Neapuli prioris Sancte Euphemie ordinis Sancti lohannis Ierosolimitani fuit 
nobis cum gravi querela expositum quod dum temporibus e:B.uxis haberet 
teneret et possideret certa sua lingnamina in dieta civitate Cntroni univer
sitas et homines eiusdem civitatis ceperunt dict.a: lingnamina contra volun
tatem ipsius domini prioris et ad eorum proprios usus converterunt, que 
lignamina per eos capta restituere recusaverunt licet fuissent exinde pluries 
requisiti in maximum da:pnum et preiudicium dicti domini prioris. Super quo 
nostra provisione petita vobis harum serie conmictimus et mandamus ad 
penam unciarum quinquaginta quatenus receptis presentibus ad similem pe
nam mandetis dictis universìtati et hominibus diete civitatis Cutroni si secus 
inde fieri contingerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam quod infra ter
niinum unius mensis a die presentis mandati in antea numerando restituere 
et assignare debeant eidem domino priori vel alteri eius nomine dieta ligna
mina modo predicto. Et si de presenti mandato sencerint se fore gravatos 
infra: eundem terminum compareant coram nobis et nostra curia causam 
gravaminis allegaturi et recepturi iusticie complementum. Et contrarium non 
faciant sicut dictam penam cupiunt evitare. Presentibus etc. Datum Semi
narie, die XV aprilis, Xliii• indicionis 1451. Post datum: volumus ·quod dieta 
universitas et homines restituant dieta lingnamina sècundum quod erant tem
pore recepcionis per vos facte vel eorum competentem valorem. Datum ut 
supra. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 21 e t.). 

37. - Exequutorium pro Angelo de Scalceato: 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico viro Regio Gubematori terre Rosami vel eius 

locumtenenti nobis carissimo tamquam fratri salutem et sinceram dileccionem. 
Noveritis quod nuper fuerunt nobis presentate regie lictere quas recepimus 
cum debita reverenda sicut decet tenoris et continencie subsequentis : 

Alfonsus Dei gracia Rex Aragonum Sicilie Citra et Ultra Farum Valencie 
Hierusalem Hungarie Maioricarum Sardinie et Corsice Comes Barchinone 
Dux Actenamm et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et Ceritanie. Ma
gnifico viro Francisco Siscar militi Viceregi improvincia Calabrie consiliario 
et fìdeli nostro dilecto graciam et bonam voluntatem. Diebus preteritis ac
tenta ydoneitate dilecti scolaris nostre cappelle Angeli de Scalceato eidem 
aliis nostris licteris oportunis contulimus abbaciam Sancti Opuli ordinis Sancti 
Basilii' de Rosamo cuius ius patronàtus ad nos spectat. Et propterea volentes 
donacionem huiusmodì eidem Angelo existere fructuosam vobis dicimus et 
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mandamus de certa nostra sciencii:t et expresse quatenus ad omnem requi
sicionerp dicti Angeli seu eius procuratoris ammoto quolibet alio ìllicito de
tentore impossessione diete abbacie eiusque iurium et reddituum ponatis et 
inducatis positumque et inductum manuteneatis et defendatis viriliter contra 
cunctos nec non eidem Angelo seu dicto suo procuratori de iuribus fructibus 
et redditibus diete abbacie per quos deceat responderi faciatis, atque man
detis, et contrarium non faciatis si graciam nostram habetis caram cum sic 
fieri ornnino volumus et iubeamus. Presentes nostras licteras parvo sigillo im
pede munitas vobis propterea dirigentes. Datum in castello 'Turris Octave, 
die III 0 marcii, XIIII• indicionis, anno M°CCCCL primo. Rex AJfon:ms. Do
minus Rex mandavit michi Petro Salvatori Valls. Petrus. In Comuni Neapolis 
VII 0 registrata. 

Quibus quidem licteris regiis nobis ut premictitur presentatis et per nos 
receptis cum debita reverenda sicut decet fuimus pro parte dicti Angeli 
cum instancia requisiti ut ad exequucionem ipsaTum regiarum licterarum 
procedere deberemus iuxta ipsarum continenciam et tenorem. Nos autem vo
lentes ut tenemur regiis hobedire et parere mandatis et non valentes perso~ 
naliter interesse propter alia magis ardua regia negocia occupati propterea 
vobis de cuius :6de plene confìdimus conmictimus dicimus et mandamus ex
presse quatenus ad omnem requisicionem dicti Angeli seu eius procuratoris 
ammoto quolibet alio illicito detentore possessionem diete abbi:tcie eiusque 
iurium et reddituum ponatis et inducatis positumque et induchim manute
neatis et defendatis viriliter contra cunctos nec non eidem Angelo seu dicto 
suo procuratori de iuribus fructibus et redditibus diete abbacie per quos 
deceat responderi faciatis et mandetis. Et omnia et singula faciatis pro ut 
per ipsas regias licteras iniungitur et mandatur. Et contrarium non faciatis 
sicut regiam graciam caram habetis. Presentibus enim etc. Datum Seminarie, 
die XV aprilis, XIIII• indicionis, M°CCCCL primo. - Franciscus de Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 21 t.-22). 

38. - Alfonsus etc. 
Franciscus de Sìscar miles Regius Vicegerens Gubernator Iusticiarius ac 

Locumtenens generalis Ducatus Calabrie etc. Egregiis viris capitanio terre 
Seminarie vel eius Iocumtenenti et sindicis universitatis terre predicte regiis 
Jìdelibus nobisque carissimis salutem. Noveritis quod nuper fuit nobis quern
lanter expositum per egregi~m dominam Catherinam de Prothospatariis re
lictam condam domini Iacobi de Mogiis et eius heredes quod dum ipse do
minus Ia:cobus viveret et in humanis existeret solvebat taxam foculariorum 
salis et aliarum funcionum regiarum ad rncionem de tareni1, quatuordecim 
pro~ suo foculerio tamquam civis terre predicte. Demum vero post eius ohi
tum remanentibus duobus fìliis maribus et quatuor femminabus propinquis 
nuptui et ipsa domina Catherina domina et patrona eius vita durante taxa
tores et sindici · noluerunt taxam predictam videlicet quatuordecim tarenorum 
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moderare actare et modo debito minuere · cum non sit iustum neque i uri 
consonum quod predicta domina Catherina vidua solvat sicut solvebat dictus 
condam dominus Iacobus eius vir. Id circo nobis umiliter supplicarunt ut 
dignaremur super huiusmodi re de oportuno remedio providere et precipere 
et mandare dictis sindicis et universitati predicte quod dictam supplicantem 
taxent et in taxam imponant tamquam domina vidua pro ut et sicud alie 
domine vidue terre predicte taxari solent et in taxam imponi. Nos autem 
iustis supplicacionibus annuentes quia non est iustum quod dieta expo·nens 
nunc vidua solvat et solvere debeat sicut solvebat et solvere soUtus erat 
condam dominus Iacobus eius vir, id circo vobis predictis et vestrum cuilibet 
precipiendo mandamus sub pena unciarum centum Regie Curie applicandam 
sicut per vos factum fuerit quatenus dictam dominam Catherinam et eius 
heredes taxetis et in taxam imponatis pro ut et sicut alie domine vidue huius 
terre Seminarie solite sunt taxari et in taxam imponi tam in · pecuniis focu
lariorum salis collectarum quam aliarum funcionum omnium minorando et 
moderando quantitatem quam solitus erat dictus condam dominus Iacobus 
solvere et pagare. Item exponitur quod quidam nomine Pinus de Grigorio 
habitator casalis Palme recepit et manualiter habuit mutui. nomine a condam 
domino lacobo de Mogis predicto tarenos sexdecim liliatorum de argento 
boni et iusti ponderis quos quidem tarenos sexdecim nunc recusat reddere 
et restituere diete exponenti et heredibus propterea pecit nos de oportuno 
remedio providere quia .iusta petentibus debet preberi auditus. Idcirco pre
cipimus et mandahrns tenore presencium dicto Pino de Gregorio ad penarn 
unciarum decem quod infra dies octo a die presentacionis presentis mandati 
debeat traddere dare et assignare diete exponenti et eius heredibus dictos 
tarenos sexdecim et si de presenti mandato senserit se gravatum infra 
eundem terminum cornpareat corarn nobis allegaturus causarn gravarninis et 
recepturus iusticie cornplirnenturn et contrariurn non faciant sicut dictam 
penam cupiunt non subire. Presentibus post oportunam inspeccionern sin
gulis vicibus pro cauthela rernanentibus presentanti. Daturn Seminarie, die 
XVI aprilis, XIIII indicionis, M°CCCC 0 LI. - Franciscus Siscar. 

Angelus de Russis vidit (f. 22 t.). 





III 

MARTINO GIOVANNI ESCARRER 

(Luogotenente ,gel Vicerè Siscar) 
26 agosto -16 settembre 1451 

(A.S.N., Fonti Aragonesi, Miscellanea II, 3, ff. 16 con numerazione moderna). 





1. - Alf onsus etc. 
Martinus etc. Nobili et egregio viro capitaneo terre Misurace presenti et 

successive futuro nobis carissimo salutem. Noveritis nuper pro parte excel
lentis et nobilis viri notarii Antonii de Misuraca procuratoris Tudischi Migalis 
fuisse nobis quandam peticionem presentatam infrascripti tenoris: 

Magnifìcencie Vestre magnifìce extrenue domine Martine Iohannes Scar
ter gubernator Rocce Bernarde ac locumtenens excellentis domini domini 
Francisci de Siscar militis regii Vicemgerentis Iusticiarii Gubernatoris et 
generalis Locumtenentis Calabrie etc. et Curia Vestra· pro parte notarii An
ioni Genysii de Mesuraca procuratoris Tudisci Michalis de Mesuraca reve
renter exponitur et dicitur narratur q uod hiis tempoJ;:ibus retroactis mota fuit 
quedam questio seu accio interticium Tudiscum Micbalem aetorem nomine 
quo supra et Dominicam Michalem eius sororem seu eius procuratorem ex 
altera de certis terris domibus et orto et aliis bonis stabilibus, pro ut in pro
cessu exinde absupto lacius et seriosius continetur. Et conclusa ipsa causa 
precedentibus debitis terminis a iure statutis et super ea lata sentencia in 
effèetu fuit condepnata dieta Dominica eius soror ad restitucionem bonorum 
stabilium fìendam per eam ipsi Tudisco, pro ut in ipsa sentencia dare ap
paret, et elapso decE;mdio, prefata Dominica seu eius procurator de dieta 
sentencia minime appellavit et exinde ipsa· Dominica seu eius procurator 
elapso dieto termino appellacionis volens · appellare per capitaneum et con
silio iudicis talis appellacio numquam fuit exaudita nec admissa cum causa 
ipsa er<lt deserta. Cuius desertacionis vigore vel alterius radonis iuris fuit 
per ipsum ca~itaneum et eius curiam absuptum excepcionum et ipsius excep
cionis vigore dictus Tudiscus fuit positus in possessionem per dictum capi
taneum et eius Curiam dictarum terrarum domorum orti et stabilium. Que 
quidem bona obcasione et potestate dicti mandati dictus Tudiscus tenuit et 
possedit pacifìce et quiete per annum tmum paulo plus vel minus. Demum 
vero supervenientibus Adesio de Comite et Adesio Sacco ad terram Mesu
race uhi moram traebat precedente favore eundi prefatus magister ;Loysius 
Catalanus obtenuit quandam inibitoriam allegando de nullitate sentencie 
quam nullitatem infra legitima tempora nullatenus probavit pro ut asseruit 
nec modo aliquo unde fìnaliter vigore diete inibitorie propter ignoranciam 
Riccardi Russi tunc capitanei diete terre fuit dietus Tutiscus ex aructo et 
de facto a sua pacifica possessione expoliatus dictorum bonorum stabilìum et 
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ipsa Dominica fuit per eundem capitaneum in possessione imposita -bonorum 
eorundem in maximum preiudicium dapnum Tudisci prelibati. Qua propter 
pro parte <lieti exponentis petitur ut costito i psi V estre Excellencie et Vestre 
Curie per puplicum instrumentum debitis sollempnitatibus roboratum et suf
ficientibus testibus soscriptum predicta exposita fore vera, prefatum Tudiscum 
reponi mandari in suam pristinam pòssessionem cum sit et fuit de facto et 
ex arrupto expoliatus nullo iuris ordine secuto a sua pristina et pacifica pos
sessione. Et si forte dictus magister Loysius nomine quo supra: vel concupina 
nomine Dominica contra: ipsum Tudiscum super nullitate _predieta pro ut 
exposuit aliquod ius habere pretendit agat ordinarie quoniam: dictus Tudiscus 
paratus est ei iuritice respondere et alias sibi fieri petit debite et expedite 
iusticie complementum si Deus Vestram Excellenciam conservet per tempora 
longiora feliciter amen. 

Quaquidem peticione recepta et a:dmissa volentes, ut tenemur, quod uni
cuique iusticia ministretur vobis predicto capitaneo presenti et successive fu
turo regia qua fungimur auctoritate precipiendo commictimus et mandamus 
ad penam centum unciarum si secus per vos factum fuerit Fisco. Regio appli
candam quatenus si vera sunt exposita hoc est quod per vestrum in officio 
precessorem lata fuerit sentencia inter prefatum Tudischum et Dominicam 
eius sororem de terris domibus possessionibus et orto ut superius prenarratur 
in favorem predicti Tudischi contra Dominicam prelibatam, a qua sentencia 
infra legitima: quarta decemdii ut exponitur non extitit appelhi.tum et quod 
ipsius sentencie vigore dictus Tudiscus inmissus fuit in possessionem dictorum 
bonorum de mandato vestri in officio precessoris et quod pretestu quod dieta 
Dominica seu magister Loysius eius amicus seu concupinarius dictam senten
ciam <lieti vestri precessoris in favorem <lieti Tudischi ut premictitur latam 
coram nobis et nostra curia conatus · fuerit et cavetur nullitatis velamento, 
retractare ante nostram sentenciam super nullitate latam, etiam nostro man
dato Tudischus ipse fuerit possessione dictorum bonorum destitutus et spo
liatus in quam inmissus fuerat ut premictitur ante nostram nostreque curie 
inibicionem <lieto vestro precessori factam nec subest aliud in contrarium 
legitimum quod absistat eundem Tudischum restituatis et reponatis seu re
stituì et reponi faciatis in possessionem bonorum de quibus destitutum extitit 
vigore inibitorie de nostra curia emanate vestro prècessori directe ad orrec
cionem diete Dominice et magistri Loysii eius ut premictitur concubini et 
re restituta ipsum in possessipne ipsa manuteneatis defendatis et protegatis 
donec et quamdiu per nos et nostram curiam cognito de nullitate sentencie 
in favorem <lieti Tudischi late vobis aliud iniungetur. Cauti de contrario sicut 
penam predictam cupitis non subire. Presentibus autem debite executis sin
gulis vicibus ad cautelam remanentibus presentanti. Datum Ca:stilioni, die 
-111° septembris, XV indicionis, M°CCCC°L1° (f. 1 e ù 

2. - Universis et singulis illustribus principibus ducibus marchionibus 
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excellentibus comitibus magnificis baronibus terrarumquè et locorum quo
rumcumque dominis et dominabus eorumque officialibus vicecomitibus capi 0 

taneis et locatenentibus quibuscumque nec non gubematoribus civitatum et 
terrarum domanialium eorumque locatenentibus et substitutis magistris iu
ratis et subiuratis quorumcumque locorum in ducatu predicto constitutorum 
et constituendorum et universitatibus civitatum et quarumcumque terrarum 
ac vestrum cuilibet regiis fìdelibus ut fratribus honorandis et amicis caris
simis . salutem et hobedienciam mandatorum. Notifìcamus vobis harum serie 
quod pro parte Andree de Florio de Paterno fuit nobis presentata peticio 
infrascripti tenoris : 

Magnifico domino. Martino Iohanne Escarer regio gubematori Rocce 
Bernarde ac locumtenenti excellentis domini Francisci de Siscar militis Regii 
Vicemgerentis gubematoris Iusticiarii ac generalis locumtenentis ducatus Ca
labrie etc. Pro parte Andree de Florio de Paterno reverenter exponitur di
centis quod cum olim de presenti mense septembris anni presentis XV indi
cionis dum ipse Andreas haberet teneret et possidèret certam quantitatem 
pecunie in numero ducatorum quindecim et quam plura alia bona inter do
mum seu aptegam sue habitacionis scitam et positam in casali Patemi suis 
finibµs limitatam quidam nomine Thomasius de Florio filius Nicolai de Florio 
cum auxilio et consilio Y solde sue uxoris furtive intravit dictam donmm seu 
apotegam et a binde furto. subtra'Xit dictam pecuniam .· et quam plurima alia 
bona mobilia ipsaque bona quo voluit asportavit lucrandi animo ad sue arbi
trium voluntatis. Quo furto facto ut supra dictus Thomasius per fuge subsidium 
se absentavit ipso exponente invito et ignorante. Proptereir, pro parte dicti 
Andree supplicatur ut supra, ut dignetur ipsa vestra magnificencia mandare 
universis et singulis officialibus maioribus · et minoribus ac magistris · iuratis 
et universitatibus singularibusve personis dicti ducatus sub certa· pena quod 
ad òmnem requisicibnem dicti Andree diligentem inquisicionem faciant per 
loca et terras ·eorum ubicumque reperiri contingerint dicti delinquentes ca
piantur de persona et · captos vobis et vestre curie seu in castro Cusencie 
assignentur ac eciam magistro iurato Paterni quod diligentem inquisicionem 
faciat de bonis dicti Thomasii et Ysolde mohilibus et stabilibus de quibus in~ 
ventarium faciat et ad opus vestre curie ·conserventur alias super premissis 
de oportuno iuris remedio providere et ministrari iusticie complimentum etc. 

Qua peticione per nos recepfa et ipsius intellecto tenore volentes super 
contentis in peticione predicta: oportune . providere, vobis omnibus supradictis 
et cuilibet vestrum et signanter magistro iurato Paterni regia qua fungimur 
auctoritate commictimus et mandamus ad penam unciarum centum Fisco Re
gio si secus inde fieret applicandam quatenus vos et quilibet vestrum in suo 
dominio sive sua iurisdicione et cui vel quibus presentate fuerint presentes 
nostre lictere diligenter inquiratis seu quilibet vestrum inquirat et uhi dictos 
delinquentes inveniri contingerit de persona capiatis seu quilibet vestrum 
capiat et captos in defectu ydonee fideiuxorie caucionis unciarum L de se 
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presentando cor~m nobis et nostra curia infra certum competentem terminum 
per vos seu vestrum quilibet statuendum eis sub cauta et fida custodia nobis 
et nostre curie sive in castro Cusencie destinare curetis et vos magister iurate 
Paterni diligentem inquisicionem faciatis super bonis ipsorum delinquencium 
tam mobilibus et stabilibus ipsaque bona scribatis et annotetis ac recipiatis 
et arrestetis et ad opus nostre curie conservetis. Cauti de contrario in quan
tum penam predictam vos et quilibet vestrum cupitis non subire. Presentibus 
enim post earum debitam inspeccionem singulis vicibus remanentibus presen
tanti pro cauthela. Datum Castilioni baiulacionis Gaurani, die XII mensis 
septembris, XV indicionis (f. 2). 

3. - Pro Francisco de Suessa. 
Alfonsus etc. 
Martinus Ioannes Escarer etc. Egregio viro Carulo Scaglono Capitaneo 

terre Seminarie regioque fideli et amico carissimo. Scire vos volumus quod 
hiis diebus pro parte nobilis viri Francisci de Suessa expositum nobis extitit 
et narratum querulanter quod cum idem Franciscus haberet teneret et possi
deret nonnulla bona sua in civitate Tropee sistencia tunc actendens Semi
nariam proficisse propter pestis subspeccionem que tunc ibidem vigebat illa
que deposuit recommandavit cuidam Galiocto Terczolo qui sanguine iuntus 
dicebatur, qui quidem Galioctus dieta bona habuit et penes se reduxit in 
modo et forma premissa. Noviter vero prefatus Franciscus ipsorum bonorum 
dominus, tendens bona predicta rehabere pro ut decet requisivit et requiri 
fecit Galioctum affatum ut ipsa bona per. eum in depositum habita restitueret 
et restituere deberet, pro ut decet et assignaret Francisco affato domino et 
patrono id facere, nunc per unam viam nunc per aliam denegavit penitus et 
denegat in grave dapnum et preiudicium ipsius Francisci viri domini et pa
troni quamquam Galioctus ipse bona ipsa penes se premisso modo confiteri 
videtur pro ut publice apparet ac eciam idem nuper per eundem Franciscum 
procurator constitutus fuit circa nonnullorum fructuum recolleccioneni in terra 
Seminarie et districtu existencium seu alibi que ad ipsum constituentem per
tinent atque spectant. Post quorum recollecionem idem Galioctus, ab ipso 
procuracionis officio per eundem Franciscum ammotus, fuit per puplicum 
documentum et eidem. Galiocto de ipsius ammocione intimatum extitit qua 
quidem ammocione non obstante temere in ipso procuracionis officio se in
gerit tamquam falsum pro curia debita ipsius Francisci exigendo fructus 
prelibatos recipiendo et potissime certum frumentum a quodam Rumanello 
de Nardo et ab aliis in detrimentum ipsius Francisci nimis grave etc. ut super 
premissis de oportuno iuris remedio providere dignaremur. Nos vero expo
sicionibus supplicacionibus et narracionibus prefati Francisci moti. cernentes 
quod, non solum idem Galioctus ad prefatorum bonorum per eum in recom
mendam seu in depositum detemptorum restitucionem tenetur et prefato 
Francisco restituere sed propter illorum contracta~ionem in furti crimine est 
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merito involutus, nec non et propter debita post procnracionis revocacionem 
factam super quo si opus exigerit maturo calle procedemus volentesque uni
cuique quod suum est iuritice tribuere sit racioni consonum. Quam oh rem 
vo.bis qui supra capitaneo terre predicte auctoritate qua fungimur ex regia 
parte mandamus sub pena ùnciarum quinqua-ginta Regio Fisco si secus per 
vos factum fuerit inremissibiliter applicandam quatenus receptis presentibus 
ad similem penam mandes prefato Galiocto ut prefata bona- per eum detempta 
et in depositum habita seu in recommenda restituere deberet et assignare 
procuret Francisco affato seu alteri eius parte infra- quinque dierum spa
cium nec non mandetis dicto Romanella seu aliis ipsius Francisci debitoribus 
ut dictum frumentum aliaque debita prefato Francisco vel alteri eius parte 
assignet ~t a-ssignare festi~ent ad similem penam similiter et si dictus Galioctus 
vel alter de premissis senserit se gravatum infra eundem terminum compa
reat coram nobis recepturus iusticie complementum. Et quia ut percepimus 
minime in bonis possidet Galioctus affatus et hoc vobis constiterit quod non 
possideat et ad nòs v'enire procuret seu vult ydonee caveat infra eumdem 
terminum de se representando in forma et in defectum caucionis ydonee sùb 
sufficienti et bona custodia transmictatis. Bona vero sunt hec videlicet: qne
dam peccia de belluto -carmusino cum frappis de scarlata, quedam clamis 
de scarlata cum infodera: de cindata, quoddam marzupium cum nonnullis 
anulis de auro in numero decem parum plus vel minus et aliaque bona pro 
ut in memoriali confecto per manus notarii lanuciii Barczurgi hec et alia 
continentur. Ca:uti de contrario etc. Presentes post huiusmodi oportunarri jn
speccionem restituì volumus presentanti. Datum Monte Leonis, die XXVIII 
septcmbris, XVindicionis M°CCCCLI 0 • - Martinus Iohànnes Escarer. 

Nicollus Victorius Plutinus yidit (f. 3 e t.). 

4. - Pro priore Sancti Augustini de Monteleonis. 
Alf onsus etc. 
Martinus Iohannes Escarer etc. Egregio viro cammerario terre Briatici 

fìdeli regi6 et amico nostro carissimo salutem. Notificamus vobis quod noviter 
pro parte infrascripti prioris Sancti Agustini fuit nobis oblata peticio infra
scripti tenoris: 

Exponitur humillime Vestre iustissime Excellencie et dominacioni do
mine Martine lohannis Escarer · Rocce Bernardi regie gubernator a:c excellen
tis domini domini Francisci Siscar militis vicemgerentis Iusticiarii guberna
toris et locumtenentis ducatus Calabrie etc. Pro parte vestri humilis oratoris 
fratris Barthucii ordinis Sancti Agustini et ad presens prioris Sancti Agustini 
de Monteleonis sic dicentis quod iam sunt anni quinque quod suus prede· 
cessare una cum consensu fratruum dicti loci certa bona stahilia locaverit 
ad emphitheosim pro tribus annis tantum, quibus expletis bona reversa de
berent ad dictum prioratum videlicet; Leonardo Malaspina, Iohanni Bianco 
et Nicolao de Tiriolo de Briatico sub certa responsione annali, pro ut hec et 
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alia ex tenore trium instrumentorum cum quolibet supradictorum confec
torum omnibus quibus decet sollepnitatibus vallatorum plenius et seriosius 
continentur. Cumque dictus prior supradictos Leonà:rdum Malaspina, Iohan
nem Blancum et Nicolao de Tiriolo de Briatico ut supra dictorum bonorum 
in dieta terra Briatici consistencium detemptores spectancium et pertinencium 
·ad dictum prioratum et ecclesiam Sancti Agustini supradicti pluries requisi
verit ac per probos viros requiri fecerit ut eadem bona in dictis instrumentis 
contenta cum fructibus exinde perceptis eidem priori nomine sue ècclesie re
stituerent ut tenentur racione et causa, quia iam sunt anni quinque predicti 
predicti elapsi et locacio non fuerit duratura nisi per tres annos tantum super
sunt duo anni quibus <lieti occupatores S!-Jpradicta bona detinent occupata, 
illud facere continuo recusarunt prout de presenti recusant in grave dapnum 
preiudiciumque supradicti prioris et sue ecclesie Sancti Agustini, petit atque 
humiliter supplicat quatenus dignemini de iuris remedio providere supra:dictos 
Leonardum Malaspina, Iohannem Album et Nicolaum de Tiriolo detemptores 
prefatorum bonorum in dictis instrumentis contentorum summarie et de plano 
a:ctenta paupertate supradicte ecclesie constito prius per instrumentorum in
specione ad relassandum f. 3 t.). 
(Il testo del documento è incompleto) . 

. 5. - Pro Rencio de Affiicto. 
Alf onsus etc. 
Martinus Iohannes Escarer etc. Egregio viro Magistro !urato civitatis 

Cusencie fideli regio et amico nostro carissimo salutem. Notificamus vobis 
quod noviter assignate fuerunt et presentate nobis lictere magnifici viri Rencii 
de Affiicto regii commissarii tenoris infrascripti: 

Magnifice et tamquam frater honorande salutem. Avisove corno la Maie
sta de lo Segnore Re mi have· facto commissione chi de continenti <libia· do
nare uno thumolo de sale per foculeri et che per li quindiohi de septembro 
primo venturo dibiano pagare in mano nostra o de nostro locutenente tari dui 
et grana XII per thumolo de sale et alli <lieti. quindichi dì de septembro 
dibiano pa(ga)re lo terzo foculeri de Natale primo venturo chi cussi e facta 
ordinacione per tucto lo riame pagare le supradicte cose allo supradicto 
tempo, pertanto ve pregamo et incarricamo et per servicio delo Segnore Re 
che de continenti mandati uno commandamento in Cusencza, Acri, Bisu
gnano, Siglano et tucti li casali de Cusencza che dibiano mandare icqua: in 
Castrovillaro che li farimo la apodixà che de continenti li farimo dare uno 
thuìnolo de sale per foculeri et chi allo supradicto tempo habiano pagato lo 
<lieto thumolo de sale et lo dicto terczo foculeri de Natale. Et piu ve pre
gamo chi allo <lieto commandamento dica dibiano mandare icqua in Castro
villaro in mano nostra o de nostro locutenente lo terczo delo fÒculeri de la 
paga de agusto allo tempo aczo chi loro non caschino in pena de lo dublo 
et omne residuo che mi dìvissero pagare per lo terczo de Pascha passato, 
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pregove che vista la presente per servicio de lo~ <lieto Segnore Re de conti
nenti mandati lo. <lieto commandamento et per lo presente portature me avi
sati corno lo h~viti mandato aczo chi sachiamo quillo havimo da fare. Non 
altro simo allo vostro piachire. Datum in Castrovillaro die XXV mensis agu
sti XIII! indicionis. Vester Rencius de Afflicto regius commissarius. Magni
fico viro Iohanni Scarrer locumtenenti regii Vìcemgerentis ducatus Calabrie 
etc. tamquam fratri honorando. 

Quibus quidem licterìs per nos receptis ex quo dictus Rencius regius 
commissarius nos requisivit ex parte Regie Maiestatis ut in ipsis licteris con
tinetur tenore presencium regia qua fungimur auctoritate vobis prefato Ma
gistro !urato civitatis Cusencie mandamus ad penam unciarum centum si 
secus faetum fuerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus vos ad 
similem penam mandetis universitati et hoininibus diete civitatis Cusencie 
quatenus exequantur continenciam et tenorem diete lictere prefati Rencii regii 
commissarii pro adimplenda voluntate et commissione prefate Regie Maie
statis. Et contrarium non faciatis nec faciant in quantum vos et ipsi dietam 
penam ,cupitis et desiderant evitare. Et quicquid inde feceris et coram quibus 
nobis referatis. Datum in Mocta CastiÌioni baiulacionis Gaurani, die XXVI0 

mensis augusti, XIIII indicionis M°CCCCLI 0 • - Martinus Iohannes Escarer 
(f. 5). 

Eodem die simile mandatum factum fuit Magistris Iuratis Bisuniani, 
Acrii, Xiliani et omnium casalium Cusencie. 

Nicolaus Vietorius Plutinus vidit (f. 5). 

6. - Pro Iohanne Monaco locumtenente Magistri cammere. 
Martinus Iohannes Escarer regius gubernator Rocce Bernarde ac locum

tenens pro parte excellentis domini domini Francisci de Siscar Viceregis Ca:
labrie etc. U niversis et singulis officialibus Ulterioris Calabrie tam regiis offi
cialibus quam aliis quibuscumqlie ad quos speetat quocumque titulo et di
gnitate fungentibus presentibus scilicet et futuris sa:lutem. Notifìcamus vobis 
quod noviter per egregium virum Iohannem Monacum locumtenentem specta
bilis viri Iohannis de Monaca (?) Regii · Magistri cammere · ducatus Calabrie 
fuit nobis expositum quod Bonellus de Acquario de Mileto qui se composuit 
cum predicto domino Vicerege cÙius vicem et locum gerimus in unciis viginti 
pro nonnullis delictis per eum patratis et commissis, pro ut in actis nostre 
curie continetur, quas promisit solvere dietus Bonellus in certo termino sta
tuto et iam elapso et antequam dietus Bonellus dictas pecunias diete sue 
composicionis integre solvisset in manibus dieti Regii Magistri Cammere vel 
eius locumtenentis fuit sicut Domino placuit vita functus nullis, ut asserit, 
dictus exponens heredibus remanentibus dicti condam Bonelli ita·quod expo
nens ipse bene et habiliter non potest exigere percipere recolligere et habere 
restantem pecuniam composicionis predicte. Verum quia ut asserit dietus 
exponens nonnulli homines et signanter infra~cripti detinent nonnulla et quam-
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. plura bona <lieti condam Bonelli que racione et ex causa composicionis pre
dicte et obligacionis facte per dictum condam Bonellum de solvendo dictam 
pecuniam diete sue composicionis sunt obligata Regie Curie et signanter <lieto 
Magistro cammere nomine curie supradiete et homines ipsi detinentes bona 
ipsa bona: ipsa (sic) occupant et penes se detinent denegando quod dictus lo
cumtenens dicti Magistri cammere se satisfaciat super dictis bonis de restanti 
diete composicionis, et ut exposuit dietus exponens restat recipere et habere 
de dieta principali summa diete composicionis uncias undecim pecunie usualis 
necnon eciam nonnullas expensas pro inde passus est. Propter quod nobis 
umiliter supplicavit quod dignaremus super consequucione dietarum uncia
rum undecim restancium ad solvend um -diete composicionis et expensarum 
proinde per eum faetarum et fìendarum debite et oportune providere. Nos 
autem, ut tenemur, v?lentes quod pecunie fìscales et Regie Cammere debite 
et signanter diete undecim uncie restantes ad solvendum diete composicionis 
cum sumptibus et expensis exinde sequutis illico recolligantur et percipiantur · 
per ipsarum perceptores vobis omnibus supradictis et cuilibet vestrum, tenore 
presencium regia qua fungimur auctoritate, precipiendo commietimus et 
mandamus ad penam unciarum vigintiquinque per quemlibet si secus faetum 
fuerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus, ad omnem requisi
cionem <lieti Iohannis exponentis quoscumque detemptores bonorum ipsius 
condam Bonelli cogatis et compellatis et quilibet vestrum cogat et compellat 
in sua iurisdicione ad satisfaciendum eidem super dietis bonis que fuerunt 
dieti condam Bonelli compositi ut prefertur tam de dietis unciis undecim 
restantibus de dieta maiori summa diete. composicionis quam eciam de sump
tibus et expensis per eundem Iohannem exponentem pro consequucione <lieti 
debiti debite faetis et consequutis, vel si vobis videbitur mandetis dietis 
detemptoribus dictorum bonorum ad penam predictam per quemlibet quod 
infra oeto dies i11mediate sequentes post mandatum vestrum et vestrum alte
rius debea11t super dietis bonis integre satisfacere dieto Iohan11i expone11ti 
tam de dictis unciis undecim quam de dictis sumptibus et expensis ut pre
fertur nec 11011 faveatis et assistatis eidem Iohanni exponenti ope opere auxi
liis consiliis presidiis et favoribus oportunis circa tenorem et continenciam 
sue commissionis pro ut in ipsa sua commissione continetur. Et quicquid 
super premi:~sis et contentis in presenti nostro mandato egeritis nobis et 
nostre curie .in scriptis referatis quoniam vestris relacionibus et cuiuslibet 
vestrum dabimus plenam fìdem. Presentibus enim post earum oportunam et 
debitam inspecionem pro cautela vicibus singulis remanentibus presentanti. 
Datum iq Moeta Castilioni baiulacionis Gaurani, die XXVIl0 mensis agusti, 
XIIII indicionis, M°CCCCL1°. - Martinus Iohannes Escarer. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit. 
Nomina ipsorum hominum detemptorum ipsoruri1 bonorum sunt hec 

videlicet: 
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Magister Cjccus de Monteaperto fisicus. 
Ioannes dela Sirica, Iacobus Scirimbia de Monteleonis (f. 5 t.-6). 

7. - Pro Thomasio de Sancto et Nicolao de Scarfoe de Gaurano. 
Martinus Iohannes Escarer. 

97 

Notifìcamo ad ti mastro de Gaurano corno su comparsi avanti de nui 
Thomasi de Sancto et Cola de Scarfoe dela baglia de Gaurano et havonni 
humilemente supplicato et exposto corno lo commissario de lo sale zo e: Fran
cisco Caczano have facto prendere dui loro sumeri per certo residuo de lo 
sale che li e tenuta la dieta baglia. Per tanto ve commandamo aUa pena de 
uncie deche che veduto Io presente commandamento dibie commandare alla 
simile pena allo sindico de la dieta baglia che infra termino de tri di dibia 
tenire modo de contentare et pagare lo dicto Francisco commissario de tucto 
quillo residuo che dive havire et fare liberare ·et rendire li <lieti sumeri alli 
dicti Thomasi et Cola. Cauti de contrario in quanto la dieta pena et la nostra 
indignacione haviti cara: de incurrere. Datum Castilioni, die :XXVII0 mensis 
a:gusti, XIIII indicionis, M°CCCCLI0 • 

Nicollaus Victorius Plutinus vidit (f. 6). 

8. - Pro Pacella Carrapecta de Tabema. 
Alfonsus etc. 
Martinus lohannes Escarer Regius gubemator Rocce Bemarde etc. Nobili 

et egregio viro Dominica delo Episcopo alias de Michaele assessori Iusticiarii 
terre Taberne regio fideli et amico nobis carissimo salutem et obedienciam 
mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte Pacelli Carrapecte de 
Taberna fuit nobis et nostre curie expositum cum querela quod cum de pre
senti anno de mandato domini Viceregis et eius curie cuius vicem et locum 
gerimus sequestrata et in tuto locata fuit certa pecunie quantitas ad manus 
Cuchare de Taberna ad ipsius exponentis querelam. Que pecunia ut asseruit 
fuit et est magistri Conforti Bagloni de Ta:berna cui sequestracioni causam 
prestitit quedam inquisicio per ipsam curiam domini Viceregis contra ipsum 
magistrum Confortum formata de nonnullis criminibus excessibus et delictis 
ipsi magistro Conforto obiectis et eius absencia se contumaciter absentantis 
pro ut in actis nostre curie de inquisicione ipsa et sequestraciorìe ac ex eis 
dependentibus veritatis contjnenciam et substanciam la:cius asseruit contineri, 
subiuntoque per eum in exposicione ipsa quod ad peticionem et postulacio
nem ipsius magistri Conforti sequestrum diete pecunie penes dictum Cuchare 
factum intenditis revocare. Super quo nostra provisione petita, ·quia notarius 
Lancza de Sica nostre curie actorum magister ab ipsa nostra curia in presen
ciarum abest, ut non possimus de predictis pro ut per acta nostre curie pro
bari dignoscuntur veritice informari et terminus eidem exponenti ut asseruit 
per vos prefìxus est in fine ut in crastinum elabatur, quam oh rem intendimus 
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super premissis de oportuno remedio providere ne per angustiam tempori~ 
predictus exponens detrimentum in suis iuribus paciatur vobis et lusticiario 
Taberne presenti et subcessive futuro harum serie precipimus ed districte 
mandamus ad penam centum unciarum si secus per vos fieri contingat vel 
vestrum alterum Fisco Regio inremissibiliter applicandarum quatenus super 
sequestro diete pecunie revocando per dies duodecim a data presencium con
tinue numerandos supersedere nec vos ad id intromictere debeatis infra quam 
terminum informari possimus quid super sequestro ipso in actis nostre curie 
usque adeo fuerit actentatum et provisionem legitimam facere iusticia me
diante. Cauti de contrario sicut dictam penam cupitis evitare. Presentibus 
autem etc. Datum in Castiliono, die XXVIIII 0 _mensis agusti, XIIII indicionis, 
M°CCCCLI 0 • - Martinus Iohannes Escarer. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 6 t.). 

9. - Pro domino Loysio de Arenis. 
Martinus Iohannes etc. Egregio viro Monserrato Pocha regio algozino 

tamquam fratri nobis carissimo salutem. Noveritis noviter pro parte magnifici 
militis domini Loysii de Arenis · fuisse presenta tam peticionem · tenoris et con
tinencie subsequentis: 

\. 
Coram vobis magnifico viro Martino Ioµanne Escarer · Regio gubernatore 

Rocce Bernarde ac locumtenente excellentis domini Francisci de Siscar mi
litis Regii Vicemgerentis Gubernatoris lusticiarii et locumtentis generalis du
catus Calabrie etc. Pro parte delo Magnifico Misser Loyse de Arena segnore 
de Filogati etc. petitur narratur et dicitur che ipso misser Loyse havendo al
cuni soy debituri in la terra et specialiter la universita dela dieta terra per 
accasune de certi porchi pigiati ad ipso seu tolti per Iaymo Zumbo regio 
commissario del sale in lo presente anno per occasione che la dieta univer
sitate e stata: pigra pagare lu dicto regio sale allo dicto commissario perche 
ipso misser Luyse tenia et per si ad quisti dì passati la dieta terra de Ba
dulato in cubemo nomine et pro parte de madamma Iohanna sua moglere 
ipso commissario curse et tolce li dicti porchL Et requisuti li dicti univer
sitate tanto de la dieta terra quanto soy casali che divissero pagare li dicti 
porchi allo dicto misser Loyse recusaro et recusano in preiudicio et dapno 
del <lieto exponente tanto per debito deH dicti porchi quanto de omne altro 
soy debito. Et propterea pete lo dicto exponente vi piacza cum hoc sit per 
nova ordinanza dela Maiesta del Signor Re' lo cuberno dela dieta terra e 
tolto da sue mano et assignato al Signor Marco Antoni, de remedio oportuno 
providere et fare uno commandamento ad Monserrato vostro algozino, o ad 
altro da vostra parte chi <libia constringere li dicti debituri per modu lu 
<lieto misser Luyse sua integra satisfacio de quillo debito quale iustamente 
mostrera havire ad rechipere tanto deli supradicti quanto da omne altra per
sune. Ancora per parte del dicto misser · Loy'se exponitur che noviter per Ar-
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tuso Macz.a commissario per parte dela Vostra Signoria e stata facta exequu
cione supra soy boni mobili o per homo de sua pa:rte che dica pagare dÙcati 
vinti per salario delo dicto Artuso quale vinne commissario a ponere in pos
sessione. lo Magnifico Signore Marco Antonio Ruffo de Calabria del castello 
et terra de Badulato, lu quale misser Luyse si sente agravato consocia de 
cosa che ipso misser Loyse vinne in accordo cum Francisco Ferrara corno 
procurature del dicto Magnifico Signor Marco che ipso misser Luyse dica 
restituyre lu dicto castello et terra in mano de lo dicto Signor Marco et pa
gare per le spise ducati vintichinquo et non piu secundo per lo commanda
mento de la Regia curte appare. Per quisto supplicatur per parte del dicto 
misser Luyse ve dignati super premissis P!Ovidere et commandare lo dicto 
Signor Ma:rco che li boni quali li foro assignati per lo dicto Artuso o per 
altre da sua parte per la dieta accasione dibia suprasedire per fì che essera 
declarato per la dieta Regia: curte si e tenuto oy no. 

Qua quidem peticione recepta et ipsius intellecto tenore volentes quod 
unicuique ministretur et fìat celeris et expedite iusticie complimentum vobis 
predicto Monserrato Regio algozino cui supra harum serie commictimus et 
regia qua fungimur auctoritate mandamus ad penam centum unciarum qua
tenus constito vobis quod predicty porci exponentis capti fuerunt per Iaymum 
Zumbum et eorum precium conversum extitit ad exolucionem et satisfacionem 
pecuniarum salis debitarum per U niversitatem et homines diete terre Badulati 
Sacre . Regie Maiestati ipsos homines et universitatem per arta, iuris remedia 
melius vobis, visa universitate ipsa et hominibus evocatis et in eorum iuribus 
exauditis si non est aliud legitimum quod obsistat, compellatis et cogatis rea
liter et cum effecfo ut ipsi domino Loysio exponenti satisfaciant de vero pre
cio dictorum porcorum necnon de dapnis et interesse que sustinuit occasione 
eorundem. Et nichilominus ad· ipsam terram Badulati personaliter accedentes 
omnes et singulos debitores dicti exponentis ex quavis causa coram vobis 
evocare curetis et eos in suis iuribus exaudire. Et siquidem veros debitores 
dicti exponentis comperieritis per eadem iuris remedia compellatis ad integre 
satisfaciendum eidem de omni et tota: debiti quantitate in qua veros compe
rieritis debitores eidem procedentes in premissis et circa premissa ac quo
libet premissorum summarie simpliciter et de plano sine strepitu forma et 
figura iudicii sola facti et substancia veritatis inspecta ultraque eidem Marco 
Antonio predicto sub pena eadem Fisco Regio si secus fecerit applicanda et 
ab eo exigenda quatenus pignora eidem vel alteri pro eo pro satisfacione 
Artusii Macie assignata non dixtrahat aud quomodolibet alienet donec et 
quoad nos cum nostra curia: ad illam superiorem Calabriam versus Montem 
Leonis accedere contingerit ad quam de proximo speramus, dante Domino, 
nos conferre et nobis illuc accedentibus,.,infra quatuor dies mictat. vel veniat 
coram nobis responsurus eidem exponenti opponenti sibi non teneri ad sa
tisfacionem salarii per ipsum Marcum Antonium expensi a:d satisfacionem 
Artusii ~facie prelibati. Cauti de contrario sicuti penam predictam cupitis 
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non subire et quilibet vestrum evitare procuret. Presentìbus etc. Datum Ca· 
stilioni, die penultimo mensis agusti, XIIII indicionis, M°CCCCL1°. - !\far. 
tinus Iohannes Escarer. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit, (f. 7 e t.). 

10. · Pro Malczacto Iudeo filio Mayellucii lud~y de Cusencia. 
Alfonsus etc. 
Martinus etc. Egregio viro Magistro !urato Cusencie presenti et futuro 

salutem. Notifìcamus vobis quod noviter pro parte Malczacti Iudey de Cu
sencia fuit no bis oblata: peticio infrascripti tenoris: 

Magnifico viro Martino Iohanni Escarer Regio gubernatori terre Rocce 
Bernarde ac locumtenenti excellentis domini domini Francisci de Siscar mi
litis Regii Vicemregentis ducatus Calabrie gubernatoris ac locumtenentis etc. 
Pro parte Malczacti filii et heredis condam Mayellucii 'Iudey de Cusencia 
exponitur reverenter dièentis quod cum olim condam magister Christofarus 
de Loysio de Virona teneretur dare eidem condam Mayellucio racione vendi
cionis tradicionis et assignacionis sibi facte per eundem condam Mayellu
cium certe quantitatis sete ducatos sexaginta quinque tarenos tres et grana 
tresdecim, quos promisit <lieto condam Mayellucio sibi solvere et assignare 
in certo termino inter eos posito et iam elapso .i;ntequam dietus condam 
magister Christofarus solvisset dietam pecuniàm <lieto condam Mayellucio, 
Mayellucius ipse fuit sicut Domino placuit vita furietus superstite sibi <lieto 
Malczacto filio et herede, qui post eius mortem suam hereditatem adhivit 
et deinde antequam ipsi Malczacto per dictum condam magistrum Christo
farum fuisset satisfactum de <lieto debito prefatus condam magister Christo
farus olim die XXVII1° presentis mensis agusti ab hoc seculo trasmigravit su
perstitibus sibi certis suis filiis ac remanentibus ex eo .certis bonis. Et quia 
reperiuntur quamplures creditores qui dicunt se debere recipere a <lieto 
condam magistro Christofaro per posteriores tempore debiti <lieti condam 
Mayellucii et timet dictus exponens ne forte per alios creditores predictos 
bona <lieti condam magistri Christofari subtrahantur antequam fiat discussio 
tam debitorum quam bonorum et temporum. Propterea pro parte ipsius . expo
nentis umiliter supplicatur ut ipsius Magnificencia mandare dignetùr quod 
ad instanciam dieti exponentis sequestrentur tot et tanta bona que fuerunt 
dieti condam magistri Christofari que assendant ad dictam summam dic
torum ducatorum sexa:ginta quinque tarenorum trium et granbrum tresdecim 
pro debito supradicto donec et quousque fiat discussio de heredibus <lieti 
condam magistri Christofari et de aliis creditoribus et de temporibus debi
torum ut µnicuique pro iure suo possit consegui ius suum super bonis ipsiu~ 
condam magistri Christofari et alias eidem pro indepnitate ipsius exporientis 
de qportuno iuris remedio providere ut ìpsam Magnificenciam conservet alti~-. 
simàm sicut optata'. Qua quidem peticione recepta et ipsius intellecto tenore 
et volentes super contentes in peticione predieta debite providere vobis pre-
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fato Magistro !urato tenore presencium regia qua fungimur auctoritate pre
cipiendo commictimus et mandamus ad penam unciarum centum si secus 
factum fuerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus receptis pre
sentibus capiatis tantum de bonis que fuerunt ipsius condam magistri Chri
stofari usque ad summam seu valorem <lieti debiti ducatorum sexaginta quin
que tarenorum trium et granorum tresdecim ad instanciam dicti Malczacti 
et in tuto loco reponatis scribatis et annotetis donec per nos et nostram 
curiam cleclarabitur quid agendum super causa predicta. Et si de presenti 
mandato heredes <lieti magistri Christofari vel alius qui interesse pretenderet, 
senserit agravari compareat in curia coram nobis causam gravaminis alle
gaturus quoniam parati sumus unicuique iusticiam ministrare. Presentibus 
post earum oportunam inspecionem pro cautela remanentibus presentanti. 
Datum Castilioni, die ultimo mensis agusti, XIII! indicionis, M°CCCCLI 0 • • 

Martinus Iohannes Escarer. 
Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 7 t.-8). 

11. - Pro Francisco de Becchutis. 
Alfonsus etc. 
Martinus etc. Nobili viro Sigismundo de ... de Badulato Capitaneo ter

re Policastri a:c vobis in ipso officio subcessori vel ipsius terre gubernatori 
ac vestrum cuilibet pro ut infrascripta spectant et spectare poterunt quo
q uomodo regiis fìdelibus et amicis nostris carissimis. salutem et hobedienciam 
mandatorum. Noveritis tenore presencium quod pro parte Francisci de Bec
chutis civis cusentini fuit nobis et nostre curie reverenter expositum quod 
cum ipse habeat in civitate Cutroni penes quoddam magazenum èertam 
quantitatem ferri et nonnullas a:lias merce~ et b(?11_a_ aq jpsum Franciscum 
spectancia cuius maga.zeni\:ustodie et'amrrÌinist;acioni proposuerant quendam 
suum iuvenem seu familiarem nomine Antonium de Thomasso, quo in admi
nistracione ipsius fondaci persistente et claves ac eius custodiam penes se 
habente in terra persistente et claves ac eius custodiam penes se habente 
in terra ipsa Policast.ri extitit sicut Domino placuit vita funtus et eo mortuo 
vos capitanius affatus certis ex causis vestram mentem moventibus, ut ipse 
Franciscus, asseruit claves <lieti magazeni penes ipsum Antonium existentes 
et nonnulla alia bona merces et pecuniam numeratam penes eundem sistentes 
et sisteilcia annotastis et sequestrnstis in tuto seu annotari et sequestrari 
fecistis. Cumque ut in sua exposicione subiunsit tibi expedire claves dicti 
magazeni et bona predicta ad eius manus pervenire ut ferrum et merces in 
eo sistentes possit distrahere et sue indepnitati prospicere. Nostra propterea 
provisiof .e petita vobis et vestrum cuilibet pro ut ad vos spectat et spectabit 
ut supra:, harum serie regia qua fungimur autoritate precipimus et districte 
mandamus, ad penam centum unciarum, si secus per vos vel vestrum alterum 
fieri contingat ·Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus ad omnem 
<lieti Francisci vel alterins pro eo requisicionem claves <lieti magazeni ac 
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omnia: et quecumque alia bona reperta in. manibus dicti Antonii de Tho
masso ql).e fuerunt et sunt dicti Francisci de vestro mandato, ut premictitur, 
sequestratas et sequestrata ad ipsius Francisci manus et passe per puplicum 
inventarium bona ipsa particulariter · èt distinte continens assignare et resti
·tuere ac assignari et restituì facere procuretis omni mora et dilacione post
positis, quod si de presenti nostro mandato vos seu vestrum alterum aud 
quivis alius qui iustum pretenderet interesse vos senseritis aud . se senserit 
agravari compareatis aud compareat coram nobis et nostra curia infra sex 
dies a die intimacionis presencium vobis fìende coram nobis et nostra curia 
ca:usam gravaminis allegaturi et recepturi debite iusticie complimentum: Cauti 
de contrario sicuti dictam penam cupitis evitare. Presentibus etc. Datum Ca
stilioni, die ultimo mensis agusti, XIIII indicionis, M°CCCCLI 0 • - Martjnus 
lohannes Escarer. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 8 t.). 

12. - Pro fratre Natali vicario Sancti Dominici de Cusencia. 
Alfonsus etc. 
Martinus Iohannes Escarer etc. Nobili et egregio viro Magistro Iurato 

civitatis Cusencie presenti et successive futuro regio fìdeli et amico nostro 
carissimo salutem. Exponitur pridie nobis et nostre curie per venerabilem 
fratrem Natalem Ordinis Predicatorum observancium in civitate. Cusencie no
mine monasterii Sancti Dominici civitatis ipsius quod retrohactis temporibus 
tradidisset et assignasset condam magistro Christofaro de U rsis de Virona 
argentum quatuor librarum pro quadam cruce ipsi monasterio fabricanda per 
eum de argento ipso quod asseruit fuisse melioris lige quam de carleno. Ante 
cuius crucis· fabricacionem, ut asseruit exponens affatus, dictus magister Chri
stofarus · extitit vita functus super quo nostra provisione petita: vobis sub certa 
forma mandavimus per nostrum mandatum et decretum in eiusdem suppli
cacionis pede conscriptum ut, Iacobinum ipsius rrÌagistri Christofari fìlium 
ipsius argenti ut idem asseruit detemptorem compelleretis et ad argentum 
ipsum depositandum penes Iohannem Russum, et eo facere recusante Iaco
binum ipsum in defectum fìdeiubxorie caucionis declarata quantitate trans
mietere deberetis et alias certo modo pro ut in mandato ipso hec lacius et 
seriosius colitinetur. Cuius vigore prefatis fratre Natali et Ia:cobin9 coram 
nobis et nostra, curia comparentibus et factis hinc inde opposicionibus et 
responsionibus oretenus coram nobis decrevimus pro ut decernimus per pre
sentes dictum nostrum mandatum fore revocandum et revocatum esse ac 

. . 
alias fore provindendum. Et propterea vobis harum serie regia qua fungimur 
auctoritate mandamus sub pena centum unciarum quatenus ad omnem dicti 
fratris Natalis requisicionem perquiratis et investigetis suctiliter et adver
tenter uhi argentum ipsum in massa vel alias formatum invenire possitis et 
eo invento sequestretis arrestetfs et annotetis ad opus nostre curie ex causa 
premissa quod si· argentum ipsum vos non contingerit reperire tantum de 
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bonis dicti magistri Ghi:istofari mobilibus in quorum defectum stabilibus ubi
cumque sistentibus et apparentibus ac penes quoscumque. qui non essent 
pociores ipso. fratre Natali exponente quod. sufficiat ad satisfacionem diete 
quantitatis argenti sequestretis arrestetis et annotetis ad opus et mandatum 
nostre curie ex causis premissis quod si de presenti nostro mandato aliquis 
pro suo interesse se s.entiret quomodolibet agravari compareat coram nobis 
et nostra curia infra decem dies ab intimacione presencium ei facta' recepturus 
iusticie complimentum causam gravaminis allegaverit. Cauti de contrario 
etc. Presentibus etc. Datum Castilioni, die II 0 Septembris, XV indicionis, 
M°CCCCLI 0 • - Martinus Iohannes Escarer. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 9). 

13. - Pro Antonuchio Catanczo olim bufferio de Ianua. 
Martinus Iohannes Escarer etc. Egregio viro Capitanio seu locumtenenti 

terre Castellorum Maris eiusque locatenentibus et substitutis tam presentibus 
quam futuris nobis carissimis salutem. Notificamus vobis quod noviter pro 
parte Antonuchii Canczi (sic) olim bufferii de Ianua fuit nobis oblata petitio 
infrascripti tenoris: 

Illustri et excellenti domino Francisco de Siscar militi Regio Vicemge
renti ac gubernatori in ducatu Calabrie etc. ac eius magnifico locumtenenti 
reverenter supplicatur pro parte Antonuczii Catanczii olim bufferi de Ianu::x 
et exponitur quod cum in anno X indicionis proxime preterite die XXV madii 
intentatum fuerit iudicium per ipsum Antonuczium in terra. Castellorum Maris 
coram tunc capitanio diete terre summarie et éxtra iudicialiter contra Anto
nium Marrellam de . ipsa terra pro et super expoliacione medietatis unius 
domus scite et posite in ipsa terra que fuit Adesii filii Scellonis de eadem 
terra quam medietatem domus ipse Antonuczius pacifice tenebat et possi
debat et a qua possessione medietatis diete domus ipse Antonuczius fuit expo· 
liatus de facto nullo iuris ordine observato per empcionem factam per dictum 
Antonium Marrellam qui nunc mortuus est et in presentì heres eius indebite 
tenet et minus iuste po~sidet, in qua causa processum extitit usque ad aper
turam processus et testium publicacionem nec ultra potuit procedere pro 
longis infirmitatibus quas ipse Antonuczius diutìus passus est et adhuc non 
bene curatus et aliis iustis occasionibus. Verum quia instancia trium annorum 
currebat et lapsus appropinquabatur ipse Antoniuczius ne ipsa instancia pe
riret et ne terminus trium annorum laberetur misit suum procuratorem in 
dieta terra Ca:stellorum et sollicitavit acthente quod curia causam ipsam de
terminaret et de iusticia expediret qui minime potuit hoc optinere ymmo 
pro iuribus meis conservandis protestatum extitit duabus vicibus contra cu
riàm et dictum capitanium Castellorum requirendo primo cum instancia 
ma'gna et quanta fieri potest expedimentum diete cause infra terminum 
trium annorum prefate instancie aliter si non expediret causam ipsam infra 
terminum instancie protestatus extitit et in scriptis contra dictam cu-
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riam et dictum capitanium dicens quod per ipsum et suam curiam deficit 
quod minus causa ipsa infra dictum terminum expediatur et non per mc. 
Quare michi de iure preiudicare non potest nec debet lapsus diete instancie, 
qui lapsus extitit usque XXV0 madii madii (sic) XIII indicionis reservando 
iura mea in futurum valitura:. Et que protestaciones annotate et scripte sunt 
penes acta diete curie apud processum ipsius cause collocate, cumque de 
iure defeetus curie nullo modo et nulla occasione possit nec debeat parti 
preiudicium aliquid generare, supplicat acthente prefatus Antonoctus pre
fatìs excellencie et magnifìcencie quatenus dignetur et velit mandare capi
tanio presenti vel futuro terre Castellorum vel eius locumtenenti quatenus si 
sic ut est expositum veritas facti comperiet declarabitur et apparebit sub 
certa pena debeat ad conclusionem cause et expedimentum procedere lapsu 
dietorum trium annorum in aliquo non obstante ut Deus statum excellencie 
vestre augeat et accrescat feliciter amen. 

Qua peticione recepta et admissa volentes ut unicuique iusticia mini
stretùr cum ex pretoris provisione lesis absque eorum culpa uhi iusta subest 
causa adversus lesionem restitucionis beneficio succurrendum. Idcirco si 
vera: sunt in suprascripta ipsius Antoniocti . Bofferii peticione narrata hoc est 
instancia suprascripte cause lassam fuisse et culpa negligencia vel defeetu 
capitanii diete terre Castellorum qui pro tempore fuit et quod dictus Anto
nioetus per se vel suum ,procuratorem durante instancia insteterit aput 
capitanium ipsum et protestatus extitit contra: eum ut causam ipsam infra 
legitima tempora terminaret, et ipse capitanius facere noluerit vel non po
tuerit sine ipsius Antonocti culpa vel dolo nec subest aliud canonicum quod 
obsistat, volumus ut iuris est, vobisque capitanio supradieto seu eius locum
tenenti ad penam centum unciarum si secus feceritis Fisco Regio inremissi
biliter applicandarum quatenus Antonoctum eundem adversus lapsum diete 
instancie diete cause in integrum restituatis et eo restituto causam predictam 
principaliter utriusque partis iuribus exauditis secundum Deum et iusticiam. 
terminetis et infra legitima tempora decidatis habito si vobis necessarium 
videbitur ad utriusque partis expensas consilio sapientis neutri parcium su
specti. Cauti de contrario etc. Presentibus etc. Datum Castilioni, die III 
mensis septembris, XV indicionis. - Martinus Iohannes Escarer. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 9 t.). 

14. - Pro Curia. 
Alfonsus etc. 
Martinus etc. Spectabili et magnifico viro Bernardo Scarer nostro fratri 

dilectissimo et honorando salutem et fraternalis dilectionis affectum. Quoniam 
appropinquatur tempus in quo solitum est ut nundine diete de. Mulera in 
tenimento ipsius terre ut assolet celebrentur et ut ad nostram pervenit no
ticiam Antonius Miles et ... quibus per sacram Regiam Maiestatem ipsarum 
nundinarum magistratus officium gratiose concessum extiterat eorum dum-
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ipsarum nundinarum magistratus officium gratiose concessum extiterat eorum 
dumtaxat vita durante sicut Domino placuit fuere viam universe carnis arrepti 
propter quod nundine ipse ordinarie videntur destitute rectore cum adhuc 
non intelligamus per ipsam Regiam Maiestatem fuisse de officio ipso quo
quomodo provisum, ob quam rem vigore nobis incumbentis officii qui v'i
cem et locum <lieti domini Viceregis in ducatu Calabrie retinemus provi
sionem facere super ipso officio magistri nundinarum predictarum de Molera 
dignoscitur pertinere. De vestris igitur prudencia et ingenii perspicacia ac zeio 
quem ad nostrum honorem geritis fraternaliter ut <lebetis confidentes quam 
plurimum ab experto vobis harum serie damus licenciam auctoritatem et 
liberam potestatem ut nostra viceregia auctoritate qua ,fungimur supra:dicta 
possitis et valeatis virum utique ydoneum regium fidelem et rerum expe
riencia comprobatum ad officium magisterie dictarum nuridinarum de Mu
lera de instanti anno XV indicionis preficere cui per nos perfecto harum serie 
damus et concedimus potestatem ipsum officium libere et plenarie exercere 
pro ut retrohacti in ipso officio precessores exercere et facere ac ministrare 
et disponere consuevere cum eisdem iurisdicciemibus preheminenciis et emo
lumCc;.ntis quibus predicti in officio ipso precessores soliti fuerunt potiri et gau
dere recipiendo per vos ab eodem ad sancta Dey evangelia iuramento de 
officio ipso bene et lega:liter exercendo ad honorem fidelitatem et statum pre
fate Sacre Regie Ma'iestatis. Ecce namque quod harum serie regia qua fungi
mur auctoritate universis et singulis per1sonis ad ipsas nundinas concurren-. 
tibus cuiuscumque gradus status et condicionis existat precipimus et districte 
mandamus ad penam centum unciarum per quemlibet a contrafacientis bonis 
vice qualibet inremissibiliter exigendam quatenus, predicto magistro. nundi
narum in predictis nundinis per vos preficiendo in cunctis occurrentibus ho
bediant pareant et intendant, tamquam magistro iurato legitimo eique assì
stant et intendant consiliis auxiliis et favoribus oportunis, ad ipsumque in 
cunctis ad dictum officium spectantibus recursum habeant tamquam ad ve
rum et indubitatum dictarum nundinarum magis_trum. In quorum testimo
nium presentes nostri sigiHi inpressione et proprie manus subscripcione mu
nitas vobis propterea <lirigentes. Datum Castilioni, die III septembris, XV 
indicionis, M°CCCC 0 LI - Martinus Iohannes Escarer. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 10). 

15. - Alfonsus etc. 
Martinus Iohannes Escarer etc. Nobili viro Iohanni de Comito regio 

capitaneo terre Misurace eiusque locumtenenti seu substitutis eiusdem aliisque 
capitaneis successive futmis in terrn predicta regiis fidelibus amicisque .nostris 
carissimis salutem et hobedienciam mandatorum. Facta siquidem pro parte 
Riccii de Catania gubernatoris curatoris seu mongonis iumento~um et pul
trorum Sacre Regie ~faiestatis querela seu peticio continebat quod cum 
Regia Maiestas affata haberet certos pullos equinos in ipsa provincia Ca-
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labrie sub custodia nonnullorum iumentariorum et signanter Nicolai Bric
cii in tenimento Misurace et Bellicastri uhi dicitur la Rigecta ibique starent 
ad pascua sumenda sub rata vice et custodia dicti Nicolai Briccii cum alii 
iumt:ntarii per vices eorum ut eis est de more alio accessissent ad alia ne
gocia pei:agenda et ipso Nicolao pultros ipsos custodiente seu custodire de
bente pulli ipsi ipsius Nicolai dolo negligencia incuria: vel defectu intrave
runt quemdam malum locum et voluptalemosum qui dicitur Lu passu de lu 
lavandaro contra prohibicionem dicti Riccii, qui expresse prohibuerat iumen
tariis eisdem et signanter dicto Nicolao Briccii ne pullos eosdem in dictum 
locum imrticterent curo locus ipse esset utique eis perniciosus. Quibus pullis 
per ipsum Nicolaum vel eius negligencia dictum locum intrantibus quidam 
ex eis pilature liarde scure vulgariter nominate etatis duorum annorum. in 
tres lupinis morsibus extitit devoratus in dapnum diete Regie Maiestatis. 
Nostra super quo provisione petita vobis et vestrum cuilibet regia qua fun-. 
gimur auctoritate precipimus et districte mandamus ad penam centum uncia
rum si secus per nos fieri contingerit Fisco Regio applicandam quatenus ad 
omnem dicti Riccii requisicionem, vocato ipso Nicolao Briccii et in suis iuri
bus plene exaudito, vos de interitu <lieti pultri seu pulli informare curetis 
et si comperieritis .euro fuisse interemptum ipsius Nicolai dolo culpa negli
gencia incuria vel defectu nec subest aliud in contrarium legitimum quod 
oqsistat ipsum per iuris remedia melius vobis visa compellatis · ad emenda
cionem precii pultri predicti iuxta: verum eius valorem de quo eciam vos 
informare curetis procedentes in premissis et circa ea sommarie simpliciter 
et de plano sine strepitu forma et figura iudicii sola substancia veritatis in
specta. Cauti de contrario sicuti penam predictam cupitis non subire et qui
libet vestrum evitare procuret. Presentibus autem debite exequucionis sin
gulis vicibus ad cauthelam remanentibus presentanti. Datum Castilioni, die 
IIII septembris, XV indicionis, M°CCCC 0 LI. - Martinus lohannes Escarer. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 10 t.). 

16. - Pro magistro Antonio Baccara de Amathea. 
Siri Thomasii Ruczuti archipresbiteri Stiliani. 
Alfonsus etc. 
Martinus lohannes Escarer etc. Spectabili et magnifico viro Guillelmo 

Pou .locumtenenti provincie Valligratis et terre lordane uti fratri nobis caris
simo salutem et dileccionis affectum. Noveritis harum serie quod hiis diebus 
non longe decursis ad supplicacionem nonnullorum qui se asseruerunt cre
ditores condam magistri Christofari de J orsiis de Verona aurificis in civi
tate ipsa Cusenciè per magistrum iuratum civitatis eiusdem sequestrari an
notari et in tuto reponi iuximus bona <lieti magistri Christofari usque ad 
concurrentem quantitatem quam predicti se creditores asserentes exposuerunt 
et certis iustis et racionabilibus causis in mandatis dieta magistro iurato 
directis, propterea prout in eisdem hec omnia lacius et seriosius continentur. 
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Nuper autem pro parte magistri Antonii Baccarii de Amanthea: nomine et 
prp parte confratruum dissiplinatorum et s~bactencium sub vucabulo Sancti 
Iohannis de terra dieta: Amanthee, nec non Siri Thomasii Roczuti archi
presbiteri . Sciliani fuit nobis et nostre curie expositum cum querela quod 
velamento dictorum npstrorum mandatorum prefatus magister iuratus diete 
civìtatis sequestravit seu sequestrari fecit quandam crucem arge'ntheam ad 
dictam confrateriam dissiplinatorum · predictorum pertinentem nec non et 
quendam calicem similiter argentheum ad dictum Siri Thomasium spectan
tem et pertinentem cum fuissent per dictum magistrum Christofarum seu 
eius adissentes de dictorum argento et materia ipse calix et crux confecti et 
oblato nunc mercedis precio Iacubino filio dicti magistri Christofari nec non 
et Christofaro de Montorio de Virona dictam apotegam dicti magistri Chri
stofari post eius mortem gubemantibus et regentibus certo modo dictani 
crucem et calicem eorum materiam confectum et confectam recuperare et 
rehabere nequeunt et eorum quilibet nequit obstantibus sequestro et arresta
cione predictis. Super quo nostra provisione petita· vobis harum serie vice
regia auctoritate qua fungimur precipimus et mandamus atque exortamur ad 
penam centum unciarum si secus per vos fieri contingat Fisco Regio inremis
sibiliter applicandam, quatenus ad· omnes predictorum vel alterius eorundem. 
requisicionem vobis propterea fiendam, de premissis vos diligenter vocatis 
ipsis qui fuerint propterea evocandi, et exauditis informare curetis et ipsis 
exponentibus dictos calicem et crucem restituì faciatis, si et quatenus iusticia 
suadebit a:cthentis hiis que super id coram vobis et vestra curia aducentur. 
lta tamen quod si per vos decretum extiterit predictum calicem et crucem 
ad predictorum manus devenire debeant procuretis quod preciùm mercedis 
debitum pro laboratura rnagisterii eorundem in locum eorum sequestretur in 
tuto quatenus apparebit fuisse debitum condam magistro Christofaro pre
libato ut ex precio seu mercede ipsis possit eiusdem creditoribus satisfieri 
usque ad concurrentem saltim quantitatem mercedis predicte. Procedentes 
in premissis et circa ea summarie simpliciter et de plano sine strepitu forma 
et figura iudicii sola substancie veritatis acthenta. Cauti de contrario etc. 
Presentibus etc. Datuin Castilioni baiulacionis Gaurani, die 1111 septembris, 
XV indicionis, millesimo CCCCLI 0 • - Martinus Iohannes Escarrer. 

Nicollaus Victorius Plutinus ·vidit (f. 11). 

17. - Pro Monserato Poca. 
Alfonsus etc. 
\fartinus etc. U niversis et singulis has nostras licteras executorias inspec

tm:is tam presentibus quam futuris notum facimus per easdem quod noviter 
vir nobilis Monserratus Poca regius algoczinus nobis presentavit q_uasdam 
sue commissionis licteras sibi directas per excellentem dominum dominum 
Honoratum Gaytanum Fundorum comitem a·c Logothetam et Prothonotarium 
huius regni Sicilie citra pharum · tenoris et continencie subsequentis: 
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Honoratus Gaytanus comes Fundorum Logotheta et Prothonotarius regni 
Sicilie etc. Nobili viro Monsenato Poca regio algoczino amico nostro calis
simo salutem et sincere dileccionis affectum. Intendentes pecuniam iurium 
magistrorum iuratorum et iudicun,::i annalium nobis debitam _racione officii 
nostri in provincia Calabrie Citra 'et Ultra pro anno primo futuro XV indi
ciònis recolligi facere pro curie nostre parte, nec minus de fide sollicitudine 
et legalitate vestris plenarie confidentes, vos commissarium nostrum ad recol
ligendum percipiendum nostri nomine et pro parte dictam pecuniam magi
strorum iuratorum et iudicum annalium nobis ut supra debitam pro dicto 
primo anno XV indicionis et deinde in antea usque ad nostrum beneplacitum 
in singulis civitatibus terris et locis dictarum provinciarum Calabrie citra et 
ultra faciendum nostri parte commissiones et confirmaciones super eleccione 
dictorum magistrorum iuratorum et iudicum annalium quam, universitates 
civitatum terrarum et locorum fecerint predicto anno et successive, vestro 
durante officio, usque ad nostrum beneplacitum ut supra pro ut ad nostrum 
officium spectare dignoscitur pro quibusquidem commissionibus et èonfirma
cionibus vos recipere debeatis predictum solitum et consuetum et non ultra. 
Tenore . presencium de certa . nostra sciencia regia auctoritate qua fungimur 
et potestate statuimus et fiducialiter ordinamus recepto prius a vobis m ta
libus solito iuramento ammoto abinde predicto tempore lohanne Sitario de 
Salerno cive cuseutino commissario super premissis specialiter per nos depu
tato .. Quo circa vobis harum serie commictimus quatenus, statim · adveniente 
tempore predicto ad provincias supradictas vos personaliter conferatis et cum 
i.uibi fueritis prefatam pecuniam magistrorum iuratorum et iudicum anna
lium nobis, ut supra debitam, a singulis universitatibus et hominibus civitatum 
terrarum et locorum predictorum nostri parte recolligatis et percipiatis, ac 
commissionis et confirmacionis super eleccione iam dieta similiter nostri parte 
faciatis super quibus omnibus et singulis eorundem presencium tenore, de 
dieta certa nostra sciencia, vobis damus atque concedimus totaliter vices 
nostras quibus universitatibus et hominibus de solucione pecunie supradicte 
quam vobis fecerint nostri parte faciatis apodixas oportunas que eis sufficiant 
et sufficere volumus ad cautelam. Pecuniam vero predictam per vos nostri 
parte recipiendam ut supra penes vos fìdeliter custodiatis seu ad nos ad omnem 
nostram requisicionem destinetis vel de ea faciatis sicut vobis oretenus vel 
in scriptis dabimus in commissis. Et ne in dicto officio propriis sumptibus 
labore cogamini stabilimus vobis de provisione pro predicto anno ducatos 
triginta de carlenis ad racionem de carlenis decem pro quolibet ducato reci
piendos per vos de pecunia supradicta solum presencium nostrarum lictera
rum vigore nullaquè alia licencia expectata. Et ut premissa omnia et sing~la 
favorabiliter exequi valeatis magnificum dominum Vicemgerentem regium 
provinciarum pre<lictarum et eius locumtenentem ac capitaneos ét officiales 
alios regios in provinciis memoratis scriptos per eum universitatibus vero et 
hominibus civitatum terrarum et locorum provinciarum earundem damus 
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per presentes regia: auctoritate predicta qua fungimur expressius in mandatis 
quatenus dicti universitates et homines vobis dietam pecuniam magistrorum 
iuratorum et iudicum annalium per eos vobis debitam solvant et debeant no
stri parte integre et sine dimminucione quacumque prefatique Vicemgerens 
capitaney et alii officiales vobis in premissis et circa premissa cum opus 
fuèrit et eos nostri parte duxeritis requirendos, assistant et faveant favo
ribus et presidiis oportunis has nostras licteras manu nostra subscriptas et 
nostro sigillo quo utimur communitas vobis propterea dirigentes. Datum in 
civitate Neapolis in hospicio nostre residencie, die ultimo mensis marcii, XIIII 
indicionis • M°CCCC 0L0 • Fundorum Comes Prothonotarius. Benedictus de 
Balsamo. 

Quibus quidem lieteris diete sue commissionis per eundem Monserratum 
fuimus cum instancia requisiti ut ipsas suas commissionis lictera:s execucioni 
debite mandare dignaremur. Nosque volentes easdem execucioni debite de
mandare et demandari facere cum sit iustum et consonum racioni tenore pre
sencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo commictimus et man
damus, quibusvis regiis officialibus in toto predicto ducatu Calabrie existen
tibus et constitutis ad quos speetat et cuilibet eorum ad penam unciarum 
centum quatenus actenta forma diete sue commissionis, eidem Monserrato 
et cuicumque alii eius nomine faciant integre responderi de dictis iuribt.is 
magistrorum iuratorum et iudicum ac eciam ad eamdem penam mandamus 
universitatibus quibusvis et hominibus quorumcumque civitaturri terrarum 
et locorum dicti ducatus Calabrie solvere debentiblls, dieta jura magistrorum 
iuratorum et annalium iudicum prefato domino Prothonotario quatenus eidem 
Monserrato seu alii eius nomine tradant et assignent seu tradere et assignare 
debeant dieta iura annalium iudicum et magistrorum iuratorum, iusta formam 
continenciam et tenorem diete sue commissionis sibi facte per dietum domi
num Prothonotarium et sibi debeant assistere et parere iuxta continenciam 
et tenorem dietarum licterarum dicti domini Prothonotarii contrarium non 
faciant in quantum predietam penam cupiunt evitare. Presentibus post earum 
oportunam inspeccionem pro cautela vicibus singulis remanentibus presen
tandi. Datum Castilioni, die VII septembris, XV indicionis M°CCCC 0 LI 0 • -

Martinus lohannes Escarer. 
Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 11 t.-12). 

18. - Pro Pero Antonio de Ta:berna. 
Alfonsus etc. 
Martinus Iohannes etc. Egregio viro amico nostro canss1mo sa-

lutem et hobedienciam mandatorum. Scire vos volumus quod harum serie 
quod hiis diebus nuper elapsis ad instanciam Periantonii [ ... ?] de Taberna 
procuratoris Galiaczii Orilia de Neapoli ad execucionem cuiusdam regii 
mandati ........ et in scriptis, sub pena centum unciarum, mandavimus infra-
scriptis hominibus officialibus et sindicis infrascriptorum loconim que fuerunt 
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condam domine Henrichecte etc. ut infra terminum duorum dierum solvant 
dieta Pero Antonio, nomine quo supra, totam et integram quantitatem sa'larii 
exoliti consuetam iudicibus et assessoribus locorum terrarum et civitatum in
fr~scriptarum debitam per eos eidem Galiaczo pro anno nuper elapse XIIII 
indicionis, cum clausola quod, si de dicto nostro mandato se sentirent agra
vatos infra terminum trium dierum ab intimacione ipsius nostri mandati eis 
facienda coram nobis et nostra curia comparere deberent recepturi debite et 
expedite iusticie complementum et alias certo modo pro ut in dicto nostro 
mandato hec omnia: lacius et seriosius continentur. Quo mandato eis presen
tato per nostrum nuncium ut comperimus relacione in pede dicti mandati 
inscripta facta didicimus infra terminum eis statutum in mandato ipso per 
nos prefìxum nec exoluerunt pecuniam ut supra debitam eidem Periant_onio 
nomine quo supra nec se coram nobis infra dictum terminum presentare 
curarunt propter quod in penam centum unciarum in ipso contentam scienter 
et temere inciderunt. Et nichilominus ipsum nostrum mandatum videtur in 
rem iudicatam transisse et quoniam hobediencia hobedientibus non procedet 
si contra contumacibus non abesset ut tantum demeriti et castigacionis pa:
ciatur luxuria quantum premium castitas habere meretur ne infrascripte inho
bedientes de eorum inhobediencia glorientur, vobis harum serie regia .qua 
fungimur auctoritate precipimus et mandamus, ad penam unciarum XXV Fisco 
Regio si secus inde feceritis applicandam, quatenus infrascriptis. officialibus et 
sindicis infrascriptorum locorum ad penam centum unciarum et ipsorum cui
libet mandetis ut in termino trium dierum compareant coram nobis et nostra 
curia a die intimacionis presencium in antea numerandos exoluturi dictam 
penam centum unciarum in quam inciderunt non obtemperando nostro man
dato predicto et nichilominus procuretis capere, tantum de bonis eorum mo
bilibus in quorum defectu stabilibus se seque moventibus et nominibus debi
torum ad opus nostre curie sequestrare ac in tuto reponere quod sufficiat ad 
satis quantitatem per eos et eorum quemlibet debitam Ga:liacio predicto pro 
dicto officio assessorie anni predicti. Cauti etc. Et quicquid inde feceritis etc. 
Datum Castilioni, die VII septembris, XV indicionis, M°CCCC 0 L1°. - Mar
tinus Iohannes Escarer. 

Nicollaus Victorius Plutinus vidit. 
Nomina vero etc.: 

Dominus Bonaccursius de Florencia capitaneus Cutrmii. 
Iesmundus locumtenens Pulicastri. 
Capitaneus seu locumtenens Misurace. 
Sindici civitatis Belli castri (f. 13). 

19. - Pro Samuele Cathalano iudeo de Renda. 
Alfonsus etc. 
!\fartimis Iohannes Escarer etc. Magnifico viro Guillelmo Pou regio lo

cumtenenti lusticiariatus provincie Vallisgratis et Terre lordane. Notifìcamus 
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vobis quod noviter nobis et nostre curie presentate fuerunt regie lictere per 
Samuelem Cathalanum iudeum de. Renda tenoris et continencie subsequentis : 

Alfonsus Dei Gracia: Rex Aragonum Sicilie citra et ultra farum Valencie 
Hierusalem Ungarie Maioricarum Sardinie et Corsice Comes Barchinone 
Dux Hacthenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et Ceritanie. 
Capitanio terre Rende et eius districtus de provincia Calabrie ulterioris vel 
eius substituto presenti et futuro graciam et bonam voluntatem. Pro parte 
Samuelis dicti Cathalani iudey de dieta terra Rende nobis expositum fuit 
cum querela quod olim sunt anni elapsi triginta et ultra quod vertente certa. 
controversia et differencia inter Moysem de Barono de Rossano ipsius civi
tatis Rossani habitatorem iudeum et Zagam iudeum de Baronò dicti Moysi 
fratrem habitatorem terre Cariati de dieta provincia, de et super restitucione 
certorum bonorum mobilium consistencium in certis mercanciis argento et 
aliis rebus pignoratis, quorum bonorum partem dictus Moyses suam esse et 
ei per Zagam eius fratrem predictum restituì debere pretendeba:t, fratres 
ipsi post multa· ad hanc tandem concordiam devenerunt llt dictus Zaga bo
na prèdicta ad dictum eius fratrem . in dieta civitate Rossani deferre et con
signare deberet intra dies octo et ea ponere in manibus comunium amico
rum. Et pro eis observandis fìdeiubxores positi fuerunt dictus Samuel et la'
cob Punturello de Rossano ad penam unciarum centum pro ut hec videlicet 
similia quodam contractu super hoc confecto asseritur contineri, hiis non 
longe decursis diebus Moyses supradictus dictum Samuelem exponentem, pro 
dicti contractus et pena in eo contenta medietate coram vobis presente capi
tanio conveniri fecit, accusando eum de periurio in eodem similiter contento 
cui dictus exponens respondendo quandam peticionem coram vobis obtulit 
petendo expensas factas et faciendas et offerendo stare iuri in causa predicta. 
Super qua: peticione habita deliberacione determinatum fuit ipsum Moysem 
teneri ad prestacionem fìdeiubxionis expensarum ipsarum quo facto ipse Moy
ses inde tacitus dissessit et post certi temporis spacium regressus fuit cum 
quadam lictera Viceregis nostri Calabrie continente quod sibi iusticia mini
straretuL Cui per vos responsum fuit quod paratus eratis ei iusticiam mini
strare dum modo fìdeiuberet de expensis ut alias determinatum fuerat qui 
asserens se ad id non teneri iterato ad dictum Viceregem nostrum recessit et 
certa bona ipsius exponentis et nonnulla debita que in Cusencia et eius casa
libus habebat sequestrari et coram eodem Vicerege eum citari fecit. Quibus 
sic peractis vos magistrum a'Ctorum curie vestre ad dictum Viceregem misistis 
ut dictam causam coram vobis tamquam iudice ordinario agitari et terminari 
permicteret et sic causam ipsam per vos videndam et termina:ndam ad vos 
cum dicto Moyse remisit; quam ipse certa causa motus eam prosegui noluit 
et inde discessit et vos post aliquos dies dicto exponenti certa capitula obtu
listis quibus respondendo et se defendendo vos eum carceribus mancipastis 
de quo se agravando asserens se velie tempus se iuvandi et dare operam ut 
boria sua sequestrata predicta et restitnerentur vos ipsum sub fìdeiubxoria 
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caucione de stando iuri a dictis carcerihus liberastis. Quam oh rem hahito ad 
nos recursu quia exponens ipse asserit in dieta causa stare iuri et in ea SP 

dcfcndere velie verum quia dubitat ne iterato de persona detineatur et oh 
ipsam personalem detempcionem ius suum indefensum pereat cum patrc 
fratre lìliis et parentibns careat qui causam suam ipso in carceribus retenso 
proserprnntur et defendant, nobis hnmiliter supplicavit ut dante ipso in curia 
vestra sufficienti caucione de stando imi in causa predicta et indicato sol
vendo a dieta personali detempcione eximi bonaque sua sequestrata prcdicta 
liherari de nostra benignitate mandare dignaremur. Nos autem actento quod 
contra dictum exponentem tamquam fìdeiuhxorem agitur nulla de honis prin
cipalis supradicti discussione ut asseritur facta quodque tantum tcrripus efluxit 
11t supradicitur quod de dieta eius fìdeiubxione usque ad hec tempora nulla 
nuncio facta fuit, prenarratisque actente consideratis \'eritatem precipue con
tenentibus <lieti exponentis supplicacionibus annuentes vobis harum tenore 
nostra ex certa sciencia precipimus et mandamus ad penam unciarum ccntum 
Fisco nostro si sccus feceritis applicandam, quatenus prestita vobis per ipsum 
supplicantem sufficienti fìdeiubxione de in dieta causa: stando iuri et imlicato 
solvendo contra supplicantem eundem ad persone sue capcionem prima dc 
causa nullo modo procedatis seu ipsum ad subintrandum carceres seu alia 
claustra quovis colore quesito cogatis vel compellatis immo cum ius suum 
prosequi libere sinatis et promictatis eidem et parti sue adverse predicte de
bite insticie complimentum vigore presencium ministrando. Nos etenim per 
has presentes inhihemùs ad penam similem unc.iarum centum Viceregi nostro 
prefato eiusqne locumtenenti ac iudici sihi assistenti ne in dieta cansa 11ltc
rius se intromictant quin ymmo scrptcstrurn prcdictum rcvocet bonaque eadern' 
sequestrata ut supra eidern supplicanti statim facta sihi de presentibus no
ticia et prcstita dieta caucione restituat omni cessante contradicione, decla
rantes exprcsse quod tempus per vos clicto supplicanti ad se iuvandum tra
ditum non cmrat et oh eius tardurn rcgressum nullum sihi preiudicium gc
neretur. Et cont~arium non faciatis seu dictus Vicerex vel eius locumtenens 
et assessor non faciant quanto pcnam prcdictam cupitis d cupiunt evitare. 
Hiis post ipsarum oportunam inspecionem pro cautelri: remanentilrns vicih11s 
singulis presentanti. Datum in Turri Octave, die XXI" agusti. XIIII indicionis 
M°CCCCLI 0 • Rex Alfonsus. Vidit Valentirn1s Claver. Dominus Rex mandavit 
mihi Blasto Stephani. Visis per Valentinum Claver cancellariam rcgentcm. 
P. in Comuni Neapoli Il". 

Quibus quidem regiis licteris per nos receptis cum debita reverencia 
sicut decet fuirnus per eundem -~loysem presentatorem ipsarum cum instancia 
requisiti ut ad ipsarum regiarurn lictcrarum exequucionem procedere debc
remus iuxta earum continenciam et tcnorem. Nosque ut tenemur volentes 
ipsas regias licteras exequucioni debite demandare et fa:ceri clemandari inxta 
continenciam earundem vobis prefato Guillelmo locumtenenti tenore presen
cium regia qua fungimur auctoritate precipiendo commictimus et mandamus 
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ad penam unciarum centum si secus factu~ fuerit Fisco Regio inremissibiliter 
applicandam quatenus dictum sequestrum in dicto regio mandato contentum 
et dieta bona dicti Samuelis sequestrata de nostro mandato per vos ex quo 
constat nobis et nostre curie ex relacione facta nobis in scriptis in fine dic
tamm regiarum licterarum per officialem diete terre Rende eundem Samue 0 

lem dictam fideiubxoriam ca:ucionem prestitisse de stando iuri et iudicato sol
vendo prefato Samueli restituatis seu restitui .faciatis iuxta continenciam et 
tenorem dictarum regiarum licterarum. Et contrarium non faciatis in quantum 
penam predictam cupitis evitare. Presentibus etc. Datum Castilioni, die VIIIl 0 

mensis septembris, XV indicionis M°CCCCLI 0 • - Martinus Iohannes Escarer. 
Nicolaus Victorius Plutirius vidit (f. 13 t.-14). 

20. - Alfonsus etc. 
Martinus Iohannes Escarer etc. Universis et singulis illustribus princi

pibus ducibus marchionibus excellentibus comitibus magnificis baronibus 
terrarum dominis et dominabus civitatum et terrarum, demanialium guber
natori1:ius eorumque subofficialibus et locatenentibus quarumcumque civita
tum et terrarum universitatibus ac particularibus personis ad quos et quas 
presentes pervenerint et fuerint presentate· in dicto ducatu Calabrie consti
tutis et signanter illustri Duci Scalee regiis fidelibus nostrisque ut fratribus 
et amicis honorandis et carissimis salutem et hobedienciam in mandatis. No
veritis harum serie quod pro parte Nicolai de Prato habitatoris terre Castro
villari fuit nobis et nostre èurie orethenus expositum cum querela quod cum 
Nicolaus ipse haberet teneret et possideret quandam suam serram de aqua 
in tenimento diete terre Castrovillari suis limitibus et confinibus limitatam 
fnlcitam ferramentis ac instructam omni fulcimento et corredo serre ipsi 
necessario ad tabulas secandas, quidam Martinus Riczutus de Apriliano et 
Dominicus de Rao de Apriliano ac Forlanus de Taberna nullum ad Deum 
regiumque honorem et bonos mores respectum habentes eorum salutis ìnme
mores unus alteri prestando auxilium consilium et favorem serram ipsam 
populàverunt et eius ferramenta omnia abstulerunt animo furandi et lucrandi 
ac quo voluerunt asportaverunt, que ferramenta et bona per predictos ablata 
et furto subtracta ascendere possunt et ascendunt ad valorem duarum un
ciarum auri et ultra et ipsis bonis furto suctractis per fuge subsidium se sub
traxerunt de dieta terra Castrovillari uhi ante dictum commissum malefìcium 
habitabant et per loca predicti ducatus Calabrie latitantes sui capiam facere 
negligunt ac post dictum commissum maleficium neglexerunt; propter quod 
pro parte dicti Nicolai de Prato fuit nobis et nostre curie humiliter suppli
catum lit contra: eosdem providere é:lignaremur previa iusticia de remedio 
oportuno. Cuius iustis supplica'Cionibus inclinati ut malefactores ipsi non 
glorientur de commisso per eos maleficio cum teneamur ex necessitate nobis 
incumbente officii commissam dicto domino Viceregi cuius locum et vicem 
gerimus provinciam malignis hominibus expurgare vobis dominis officialibus 
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et personis predictis ac vestrum cuilibet, regia qua fungimur auctoritate pre
cipiendo commictimus et districte mandamus ad penam <luorum milium du
catorum, si secus per v.os vel vestrum alterum fieri contingat a vestris bonìs 
inremissibiliter exigendam et Fisco Regio applicandam quatenus, statim vobis 
presentibus intimatis per singola loca civitates terras et castra vestre diccioni 
gubernio vel officio subiectas et subiecta nec non per eorum territoria et 
tenimenta diligenter inquiratis et inquiri fa:ciatis ad inveniendum predictos 
Martinum Riczutum de Apriliano, Dominicum de Rao de Apriliano ac For
lanum de Taberna malefactores predictos et eorum quemlibet et eis inventis 
de persona: capere aut capi facere studeatis captosque in defectum ydonee 
caucionis ad summam quinq~aginta unciar"um pro quolibet de se coram nobis 
et nostra curia presentando ex causa premissa sub cauta et fida custodia ad 
nos et nostram curiam seu ad manus castellani regii castri civitatis Cusencie 
ad ipsius Nicolai exponentis expensis transmictatis et transmictere procuretis 
ac vestrum quilibet pro ut ad ipsum spectat seu spectabit transmictere non 
postponat ut contra eos possimus ad indagacionem et punicionem dicti ma
lefìcii per eos ut a:sseritur commissi procedere pro ut iusticia suadebit. Cauti 
de contrario sicuti penam predictam cupitis et vestrum quilibet desiderat 
evitare. Presentibus debite execucioni remanentibus presentanti. Datum Ca
stilioni, die X0 septembris, XV indicionis, M°CCCC 0 LI. - Martinus lohannes 
Escarer. 

Nicollaus Victorius Plutinus vidit (f. 14 t.). 

21. - Alfonsus etc. 
Martinus Iohannes Escarer etc. Spectabili et egregio viro Iustitiario terre 

Taberne ac viro nobili magistro iurato Ponpignani terre eiusdem presentibus 
et successive futuris regiis fidelibus et amicis nostris carissimis salutem et 
hobedienciam mandatorum. Noveritis tenore presencium quod Confortus de 
Calvano de Maranisio de terra ipsa· nobis et nostre curie notatus extitit de 
nonnullis enormibus criminibus excessibus et delictis et signanter de fabri
cacione et cussione false et adulterine monete et de aliis enormibus crimi

. nibus excessibus et delictis ad quorum punicionem contra eum procedere 
intendimus iusticia medi~nte. Verum quia prefatus Cunfortus fugitus est et 
de fuga subspectus quoniam dum per prefatum dominum Viceregem alias 
detemptus esset in castro civitatis Catanczarii ob predictum crimen adulte
rine monete per eum cusse et frabicate noctu de castro ipso se per fuge 
subsidium absentavit et abincle usque ad hec tempora latitavit. Propter quod 
vobis et vestrum cuilibet harum serie regia: qua fungimur a:uctoritate pre
cipimus et districte mandamus ad penam mille ducatorum per quemlibet si 
secus per vos vel vestrum. quemlibet fieri contingat a vestris bonis inremissi
biliter exigendam et Fisco Regio applicandam quatenus statim receptis pre
sentibus prefaturri Confortum de persona capere aut capi facere procuretis 
et captum in defectum ydonee fideiubsionis ad summam L. unciarum ascen-
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dentis de se corani nobis et nostra curia presentando sub cauta et fida cu
stodia transmictatis ad nos et nostram curiam ut super criminibus ipsi contra 
eum procedere possimus iusticia mediante. Cauti de contrario etc. Presen
tibus etc. Datum in Mocta Castilioni, die X0 septembris, XV• indicionis, 
M°CCCC 0LI. - Martìnus Iohannes Escarer. 

Nicollaus Victorius Plutinus vidit (f. 15). 

22. - Pro Luca Ferrario de Bisiniano. 
AHonsus etc. 
Martinus Iohannes Esc~.rer etc. Nobili et egregio viro Nicolao de Gayeta 

magistro iurato civitatis Bisiniani regio fideli et amico nobis carissimo sa
lutem. Scire te volumus quod retrohactis temporibus ut didicimus vertente 
quadam controversia in curia dicti domini Viceregis inter Lucam Ferrarium 
et dopnam Sibiliam Gallam de civitate ipsa de certis iniuriis et aliis de man
dato diete curie predfota dopna Sibilia licteratorie et in scriptis citata extitit 
ut in certo termino ei prefixo compareret in curia ipsa responsura dicto Luce 
et alias certo modo pro ut in citatoriis licteris antedictis et penes acta diete 
curie reddaptis hec omniit lacius et seriosius continentur et ea citata et in 
termino sibi prefixo vocata et non comparente ac expectata per triduum de 
equitate pocius quam de iure in contumacia perseverans dapnata extitit per 
curiam ipsam ad terciam partem mobilium ac banno supposito pro ut iusticia 
in hoc fieri disponit. Nuper autem de banno ipso cum ipsa nostra curia se 
composuit iuribus ipsius Luce ac negocii principalis semper salvis; verum 
quia itdhuc comparere negl':lxit et negligit in ipso principali iudicio ad ante
riora processura per ipsum Lucam fuimus cum instancia requisiti ut super 
hiis providere de oportuno remedio dignaremur. Quam oh rem vobis predicto 
magistro iurato precipimus et mandamus ad penam centum unciarum si secus 
inde feceritis a vestris bonis exigendam et Fisco Regio inremissibiliter appli
candam quatenus eandem Sibiliam penes aliquitm honestam mulierem car
cerandam et custodiendam recommendetis mandetisque custoditrici ipse sub 
eadem pena ut eam ita custodiat qtiod possit ipsam nobis et nostre curie 
assignare. Et hoc faciatis in casu quo Sibilia ipsa vobis non dabit fìdeiub
xoriam caucionem ydoneam in summa triginta unciarum de se ex causa 
premissa coram nobis et nostra curia presentanda si et quociens fuerit per 
nostram curiam requisita. Cauti de contrario sicut penam predictam cupitis 
evitare. Presentibus etc. Datum Castilioni, die X0 mensis septembris, XV 
indidonis, M°CCCCLI 0 • - Martinus Iohannes Escarer. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 15 e t.). 

23. - Pro domino Loysio Arenis. 
Martinus Iohannes Escarer etc. Nobili viro Marchioni luveni cap1tanio 

terre Panayie seu eius locumtenenti amico nostro carissimo salutem et hobe
dienciam mandatorum; Noveritis harum serie quod pro parte magnifici mi-
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litis Loysii de Arenis domini terre Filagati fuit nobis et nostre curie reve
renter expositum cum querela quod nonnulli agricole et pro maiori parte 
hominum diete terre anno proximo preterito laboraverunt et coluerunt terras 
sua-s, positas in tenimento diete terre Filagati et, recollectis fructibUs ac sc
getibus terrarum ipsarum, terragia ad ipsum exponentem pertinencia eidem 
exponenti usque adhuc exolvere recusaverunt ac recusant, immo terragia ipsa 
ad domos eorum reduxerunt et ad usus proprios converterunt in exponentis 
eiusdem dapnum preiudicium et iacturam. Super quo nostra nostreque curie 
provisione petita' vobis predicto capitanio et locumtenenti ac vestrum cuilibet 
regia qua fungimur auctoritate commietimus et districte mandamus ad penam 
centum unciarum si secus per vos vel vestrum alterum fìeri contingat a vestris· 
bonis inremissibiliter exigendam et Fisco Regio applicandam, quatenus infra 
dies decem post representacionem vobis vel vestrum a-Iteri fìendam vocatis 
eisdem agricolis et in eorum iuribus exauditis summarie simpliéiter et dc 
plano sine strepitu forma et figura iudicii eidem domino Loysio exponenti 
super iuribus di~torum terragiorum ministretis et faciatis celeris et expeditè 
iusticie complimentum ita quod sit eis debite et integre satisfactum. Cautus 
de contrario presentibus autem remanentibus presentanti etc. Datum in Mon
teleonis, die XIIII mensis septembris, XV indicionis, millesimo CCCCLI 0 • -

Martinus lohannes Escarer. 
Nicollaus Victorius Plutinus vidit (f. 15 t.). 

24. - Commissio pro Iohanne Monaco. 
Alfonsus (etc.) 
Martinus Iohannes Escarer etc. Egregio viro lohanni Monaco locumte

nenti regii magistri cammere ducatus Calabrie salutem et diligenciam in 
commissis. Scire te facimus quod cum Iohannes Felis de Asta de Mileto 
fuisset ordinatus procurator fìscalis per dominum Viceregem cuius locum et 
vicem gerimus ad recipiendum et notandum denunciaciones et accusaciones 
quascumque eidem Iohanni tamquam procuratori fìscali fìendas et diete curie 
presentando et revelando. Iohannes ipse nonnullas et quamplures denuncia
ciones et a-ccusaciones adversus personis habuit et ipsas in eius quaterno 
scripsit et antequam ipsa diete curie presentasset fuit, sicut Domino placuit, 
vita funtus. Nosque volentes denunciaciones et accusaciones ipsas in actis 
nostre curie scribi et annotari facere ac contra ipsos denunciatos procedere 
iusticia mediante vobis tenore presencium regia- fungimur auetoritate preci
pimus et mandamus ad penam unciarum quinquaginta quatenus vos perso
naliter conferatis ad domum habitacionis dieti condam Iohannis et omnes 
quaternos cartas et scripturas dicti condam Iohannis perquiratis et legatis 
et si quas accusaciones et denunciaciones inveneritis capiatis, nobis et nostre 
curie apportetis ut in actis diete nostre curie scribi et annotari facere iussi
mus, mandantes propterea cuicumque persone mari vel mulieri gubernatori 
seu gubernatrici vel detemptori -domus et bonorum seu sctipturarum que 
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fuerunt dicti condam lohannis ad dictam penam unciarum quinquaginta si 
secus fecerit Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus ad omnem 
vesti-i requisicionem dictas scripturas cartas et quaternos que fuerunt dicti 
condam lohannis vobis assignent et ostendant ut possitis et valeatis ipsas et 
i.psos perquirere. Et si quas denunciaciones et accusaciones reperietis nobis 
ducere et portare. Et contrarium non faciatis in quantum penam predictam 
cupitis evitare. Datum in Monteleonis, die XVI septembris, XV indicionis, 
M°CCCC 0LI 0 • - Martinus Johannes Escarer. 

Nicollaus Victorius Plutinus vidit (f. 16). 

A tergo delr ultimo foglio si legge: Peticio remanens pro registro. pro 
notario Antonio Ginisio de Misuraca. 





IV 

FRANCESCO D~ SISCAR 

12 aprile - 13 maggio 1452 

(A.SS .. Fonti Aragonesi, Miscellanea H. n. 4. II. 17 c,)u riumerazione moderna). 





1. - 1 

Franciscus etc. Provido viro magistro iurato baiulacionis Spezzani parvi 
ac in ipso officio successive futuris regio fideli amico nobis carissimo 

salutem et hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod multi 
et quam plurimi homines pauperes ac impotentes de baiulacione ipsa ultra 
triginta nostram adhierunt presenciam et no bis· exposuerunt maxima: cum que
rela quod taxatores taxe generalis salis et a'liarum regalium funcionum per 
universitatem baiulacionis ipsius deputati hactenus inordinate et indecenter 
onera regalia: ad modum taxaverunt et taxant, facultatum consideracione non 
habita ita tamen quod potentes exonerant et inpotentes agravant ultra quam 
eorum paciantur mòderacione facultatum. Quo' fit ut possidentes lexi taxa 
precludant inpotentes vero iniusto et inmoderato gravamine iugulentur contra 
mentem et ordinacionem Sacre Regie Maiestatis que se habent ut funciones 
huiusmodi hominibus universita~um inponantur facultatum eorum condicione 
pensata ut sic. potens pro inpotente substineat onera· secundum eciam quod 
iura comunia in hoc consonare videntur. Super quo nostra per eos provi
sione petita volentes huiusmodi morbo salubri remedio providere quo fiet ut 
taxaciones funcionuril huiusmodi equolibrarie dividantur et ipsa Sacra Regia 
Maiestas facilius suum consequatur intentum, tibi prefato magistro iurato 
diete baiulacionis et tuis in officio successoribus et vestrum cuilibet harum 
serie regia qua fungimur auctoritate precipimus et districte mandamus ad 
penam unciarum quinquaginta si secus etc. quatenus statim receptis presen
tibus ad eamdem penam mandes et iniungas omnibus et singulis universita
tibus casalium baiu!acionis predicte et particularibus personis eorundem qua
tenus eligant inter eos in quolibet casali duos vel tres aut ultra secundum 
quod videbitur necessarium et oportunum ydoneos et probos viros Deum 
utique rectis oculis intuentes, quibus omnes et singuli homines et persone 
tocius baiulacionis ipsius in certo termino per eos statuendo patefiant et de
clarent omnes et singulas facultates eorum more extimi · seu catasti sub pena 
confiscacionis bonorum non patefiendorum ut eciam per publicum proclama 
hec facies divulgari et ipsis probis viris electis ad dictam penam iniungas 
et mandes eisdem et eorum cuilibet, ut homines ipsos et personas in ipsis 

1 La carta è deteriorata nel margine superiore. 
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regalibus funcionibus taxent et inter eos onera ipsa distribuant et sorciantur, 
quemadmodum et pro ut facultates cuiuslibet pacientur pariter et exquirent 
diminucione et scutrinio recte facto inter onera et cuiuslibet facultates, pro 
ut fieri solet, in aliis locis uhi funciones et pagamenta huiusmodi per extimum 
distribuntur pariter et dividuntur. Si quem autem reperies huiusmodi nostro 
mandato rebellem pariter et contumacem ad nos et nostram curiam sub cauta 
et fida· custodia in defectum fideiussorie caucioni~ 'idonee ad summam pene 
predicte de se coram nobis et nostra curia presentando cum ìnformacione et 
modo contravencionis ad nos et nostram curiam transmictere non postponas, 
ut ad eius castigacionem et punicionem possimus procedere pro ut iu.sticie 
merita suadebunt per predictam causam nostri mandati disposicionem nichil 
volumus innovari in pagamento fiendo pro tanda Resurreccionis Dominice 
Pasce proxime iam decurse sed eius vim eiusque effectum extendere volumus 
ad soluciones et pagamenta futuras sequentes videlicet inmediate post tandam 
festivitatis Pascatis supradicte super hoc et tardandi quam ipsam preberetur 
occasio et inde eveniret mora unde celeritatem et sollicitudinem recommen
damus. Cautus de contrario etc. Presentibus etc. Datum in regio castro civi
tatis Cusencie, die XII aprilis, XV indicionis, M°CCCCLI1°. - Franciscus 
de Siscar. 

Nicollaus Vjctorius Plutinus vidit (f. 1). 

2. - Pro Pétruco de Misuraca. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico viro Calcerando de Barbera regio gubematori 

civitatis Bellocastri nobis tamquam fratri carissimo salutem. Notificamus vobis 
quod noviter per Petruccium Carusum de Misuraca fuerunt nobis regie lictere 
presentate scripte in carta de papiro regioque sigillo sigillate et subscripte 
propria manu domini nostri regis ac aliis sollepnitatibus roborate tenoris et 
continencie subsequentis : 

Alfonsus Dey gracia Rex Aragonum Sicylie citra et ultra pharum, Va
lencie lerusalem Hungarie Mayoricarurn Sardinie et Corsice, Comes Bar
chinone, Dux Hachtenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et 
Ceritanie. Magnificis nobilibus et egregiis viris Viceregi gubernatori atque 
lusticiario provincie Calabrie eommque locatentibus presentibus et futuris 
consiliario familiaribus et fidelibus nostris dilectis graciam et bonam volun
tatem. Noviter .pro parte viri nobilis Petruccii de Caruso de Misuraca fidelis 
nostri dilecti fuit nobis reverenter expositum quod, cum pridem esset orta 
quedam altercacio inter ipsum et virum nobilem Adesium de Comite de Li
paro fidelem nostrum dilectum de quodam herbagio nominato lo tenimento 
de Brucuso posito in pertinenciis diete terre Misurace concesso per nos 
eidem Petrucio in pheudum et excambium cuiusdam alterius pheudi sui con
cessi sibi per condam Nicolaum Ruffum tunc marchionem Cutroni tamdem 
communium amicorum interveniente tractatu ad subscriptam concordiam tran-
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sacionem et pactum devenerunt videlicet quod dictus Petrucius refutavit et 
cessit eidem Adesio omne ius omnemque accionem dominium et proprietatem 
que habebat super dicto herbagio et dictus Adesius promisit eidem Petrucio 
propter dictam refutacionem favere eidem Petrucio taliter quod integre possit 
percipere et habere singulis annis uncias octo de caTlenis argenti super baiu
lacione diete terre Misurace pro ut solitus erat percipere et habere tempore 
dicti marchionis et ultra uncias octo dare sibi dictis singulis annis peczias 
XXV casey. Et si forte aliquo modo dictus Petrucius prefatas uncias octo 
et casey peccia:s XXV non possit percipere et habere dictus Adesius teneri 
voluit dare de suo proprio eidem Petrucio et suis heredibus dictas uncias octo 
et casey peczias XXV integre et sine diminucione pro ut in quodam publico 
instrumento exinde facto per manus notarii Macthey de Parisio omni sollep
nitate vallata cum penali obligacione et iuramenti prestacione hec et a'lia 
plenius continentur. Subiunxitque dictus Petrucius quod temporibus decursis 
dictus Adesius nitens se sutrahere de dictis pactis habitis et firmatis, ut pre
dicitur, inter eos. per diversa subterfugia duxit in longum eumdem Petrucium 
taliter quod oportuit dictum Petrucium per diversas partes extra provinciam 
Ca:labrie querere predictum Adesium et a Nostra Maiestate inpetrare super 
cohortacione dicti Adesii aq observanda dieta pacta mandatum et sic cum 
difficultate et cum magnis sumptibus suis poterat consegui ipse Petrucius et 
habere ab eodem Adesio dictam pecuniam et prefatum caseum. Noviter vero. 
dictus Adesius effectus a Nostra Maiestate capitaneus et castellanus diete terre . 
Mesurace sui officii potestate suffultus non curat satisfacere eidem Petrudo 
pro ut sibi tenetur de predictis pecunia et caseo in maximum preiudicium 
et dapnum ipsius Petrucii. Et quod peius est sub colore quod ipse volebat 
favere eidem Petrucio super percepcione et habitione unciarum octo dc pe
cunia baiulacionis cum privilegio et executorio mandato ipsius Petrucii ipse 
cepit recolligi facere pecuniam diete baiulacionis pro <lieto Petrucio et nunc 
pro se totam baiulacionem occupavit cum diversis aliis menbris curie nostre, 
supplicavitque propterea culmini nostro dictus Peti'ucius ut super premissis 
pro indepnitate ipsius de oportuno iuris remedio providere et eundem Ade
sium cogi facere ad integram dictorum pactorum observanciam realiter et 
cum effectu dignaremur. Nos autem eiusdem Petrucii, ut iustis supplica:cio
nibtis inclinati, vobis et unicuique vestrum in solidum de certa nostra sciencia 
damus ·expressius in mandatis ad penam ducatorum mille a contrafaciencium 
bonis exigendain et nostris inferendam erariis quatenus si ita est et legitimum 
non fuit quod obsistat ad omnem requisicionem dicti Petrucii per prefati 
instrumenti de parte ipsius presentacionem cogatis et compellatis et alter 
vestrum cogat et compellat eundem Adesium si in Calabria ipsum reperiri 
contingerit, vel suos substitutos. procuratores et fa:ctores et alterum ipsorum 
a quo comodius haberi possint dictam pecuniam et prefatum caseum et ad 
daridum tradendum et assignandum singulis annis eidem Petrucio et suis 
heredibus et successoribus dictas uncia:s octo et casey pecias XXV ; ....... contra 
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iusticiam observare recusantem restituì faciat eidem Petrucio ...... cum iuribus 
et pertinenciis suis restitutumque in ipso manuteneatis protegatis et defen
datis · iuribus auxiliis, consiliis et favoribus oportunis faciendo sibi integre 
responderi de fructibus et proventibus eiusdem taliter vos gerere in premis
sis curantes quod non compareat super hoc iterare mandatum nam nimis 
moleste ferimus quod officialis quisque noster sui officii potestate expoliet 
nostros vassallos cum non ipse sed nos videamini illos expoliare. Cauti de 
contrario si graciam nostram caram habetis iramque et indignacionem ac 
penam predictam cupitis evitare. Has nostras licteras parvo nostro sigillo 
in pede munitas vobis propterea dirigentes quas post oportunam earum in
speccionem singulis vicibus restituì volumus presentanti pro cautela. Datum 
in nostro Castro Novo civitatis nostre Neapolis, die VIII mensis aprilis, XII 
indicionis M°CCCCXXXXVIIII. Rex Alfonsus. Vidit Valentinus Claver. Petrus 
de Monte Rubeo mandato regio. Registrate per Valentinum Claver regentem 
Cancellariam qui has vidit. P. In Comuni Neapolis III 0 • 

Post quarum regiarum licterarum presentacionem per eumdem Petruc
cium fuymus cum instancia requisiti ut ad execucionem ipsarum procedere 
dignaremur et signanter circa sequestrum fìendum ad instanciam <lieti Pe
truccii ex causa <lieti debiti declarati in ipsis regiis licteris cum ipse Petruc
cius asserat debere recipere debitum prelibatum pro anno quartedecime in
dicionis integre et pro debito presentis anni pro duabus solucionibus vide
licet ducatos triginta duos, itaquod in totum · dixit debere recipere ducatos 
octuaginta et casey pecias viginti quinque. Nosque volentes ut tenemur regiis 
parere et hobedire mandatis vobis prefato Calcerando de Barbera guberna
tori, ut supra tenore presencium regia qua fungimur auctoritate, precipimus 
et districte mandamus ad penam unciarum centum si secus inde feceritis 
Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus ad omnem requisicionem 
<lieti Petrucii vel alterius eius nomine ex quo nobis constat per dictum pu
blicum instrumentum de contentis in dictis regiis licteris expositis per dictum 
Petruccium no bis et nostre curie · presentatum capi faciatis tam de fructibus 
et proventibus ipsius Adesii et signanter de dictis herbagiis et affidaturis. Et 
in casu quo dieta herbagia non sufficerent seu <lieti fructus nullatenus repe
rirentur capi faciatis tantum de· bonis mobilibus ipsius Adesii in quorum de
fectu stabilibus usque ad summam seu va:lorem dictarilm pecuniarum et casey 
contentarum in regiis licteris predictis et ad opus <lieti Petruccii sequestretis 
et intimetis <lieto Adesio de Comito si est ad presens in terra Misurace et 
si est absens eius procuratoribus factoribus et ministris quod si aliquid 
habent dicere vel allegare contra: dictum Petrucium et exposita per eum Sacre 
Regie Maiestati et contenta in dictis regiis licteris compareant coram nobis et 
nostra curia infra octo dies post intimacionem vestram allegaturi camam 
gravaminis vel aliam si quam habent allegare quoni'am parati sumus ipsos · 
in eorum iuribus exa:udire et utrique parti iusticiam ministrare. Presentibus 
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etc. Datum in regio castro civitatis Cusencie, die V mensis aprilis; XV indi
cionis, M°CCCCLil 0 • - Franciscus de Siscar. 

Nicollaus Victorius Plutinus vidit (f. 2 e t.). 

3. - Pro venerabili viro Herrico de lu Moyo abbate sacri monasterii Sane
te Marie de · Calabro Maria. 

Alfonsus etc. 
Franciscus de Siscar miles Regius Vicemgerens ducatus Calabrie etc. 

Egregio viro ......... regio fideli nobis carissimo salutem. Notifìcamus vobis 
quod noviter pro parte venerabilis et religiosi viri Herrici · delu Moyo de 
Cropano fuerunt nobis regie lietere presentate tenoris et continencie sub
sequentis: 

Alfonsus Dei gratia Rex Aragonum Sicilie citra et ultra Farum Valencie 
Ierusalem Hungarie Maioricarum Sardinie et Corsice, Comes Barchinone, Dux 
Aethenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et Ceritanie. Reverendo 
in Christo patri archiepiscopo Sancte Severine magnifico quoque Francisco 
Siscar militi Viceregi Calabrie necnon Martino Iohanni Escarer gubernatori 
terre Rocche Bernarde gubernatorique diete terre Sanete Severine et ceteri~ 
demum capitaneis officialibus quarumvis terrarum castrorum et locorum ip
sius provincie Calabrie quovis nomine nominari contingat officioque et iuris
dicione fungantur ad quem seu quos presentes presentari contingeret, deque 
subscriptis fuerint requisiti consiliariis fìdelibus nostr_is dileetis graciam no
stram et bonam voluntatem. Emanarunt proximis diebus a Curia nostra lic
tere tenoris sequentis: 

Alfonsus Dei gracia Rex Aragonum Sicilie citra et ultra Farum etc. Illu
strissimo et carissimo filio primogenito in hoc Sicilie citra farum regno loeum
tenenti nostro generali Ferdinando de Aragonia Duci Calabrie salutem et 
paternos affectus. Reverendo quoque in Christo patri archiepiscopo Sancte 
Severine magnificis et dilectis nostris Francisco Siscar militi Viceregi Cala
brie, gubernatori diete civitatis Sancte Severine dictique archiepiscopi in 
spiritualibus et temporalibus vicario generali archidiacono et decano ecclesie 
Marthorani exequtoribus licteramm apostolicarum inferius mencionatarum, 
Iusticiariis insuper capitaneis et aliis officialibus et personis, tam ecclesiasticis 
quam secularibus, in dieta provincia Calabrie constitutis ad quos speetat et 
signanter conventui monacis vassallis et subditis aliisque personis iura que
cumque redditus et fruetus redentibus et prestantibus abacie beate Ma1·ie de 
Autilia diete diocesis Sancte Severine vel eius abbati presentibus et futuris 
consiliariis et fidelibus nostris dilectis graciam nostram et bonam voluntatem. 
Quia sanetissimus dominus noster Nicolaus papa quintus suis cum oportunis 
licteris sive bullis, datis Rome apud Sanctum Petrum anno incarnacionis do
minice millesimo CCCCLI 0 decimo septimo kalendas decembris, pontifìcatus 
sui· anno quinto, venerabili in Christo patri et dilecto nostro Antonio de 
Genovisio olim Marthoranensi episcopo abbaciam Sancte Ylarie de Autilia 
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Sanete Severinensis diocesis motu proprio in commendam dedit ac concessit 
ut in dietis licteris ad quas nos referimus plenius et seriosius continetur. Et 
volentes nos · voluntati ipsius sanetissimi domini nostri Pape reddere confor
mes vobis illustrissimo duci Calabrie locumtenenti nostro generali intentum 
nostrum decla:ramus nos vero reverendum in Christo patrem archiepiscopurn 
Sancte Severine exequtores predictos et alias ecclesiasticas personas requi
rimus et hortamur officialibus vero et subditis nostris predietis et aliis maio
ribus et minoribus quocumque nomine nuncupentur et officio et iurisdicione 
fungantur, dicimus precipimus et mandamus fìrmiter et expresse pro ut ad 
unumquemque spectet sub incursu nostre indignacionis et ire penaque un
ciarum centum a contrafaciencium bonis inremissibiliter exigenda et nostro 
erario applicanda quatenus, statim acceptis presentibus nullo alio a nobis 
expeetato mandato set omni prorsus dilacione et consultacione remotis,. dic
tum venerabilem Antonium seu legitimum procuratorem pro eo iuxta conti
nenciam prefatarum licterarum et processuum apostolorum et earum forma 
servata, in possessionem liberam vacuam et expeditam diete abbatie indu
catis inmietatis inductumque et inmissum manuteneatis et defendatis viriliter 
contra cuntos, ammoto abinde quocumque alio qui dietam abbaciam vigore 
graciarum expectativarum reservacionum vel optinuerit vel occupaverit, ac 
eidem venerabili Antonio de fruetibus reditibus et proventibus diete abbacie 
respondatis et per quos decet responderi faciatis ac eciam pareri hobediri 
et, revereri per eos qui diete abbacie eius abbati obnoscii sunt et obligati 
ac prout aliis abbatibus pareri hobedire revereri et responderi solitum fuit 
et debuit. Et insuper faciatis sibi responderi et satifìeri de ol!lnibus et sin
gulis fruetibus redditibus et proventibus perceptis seu qui percipi potuerunt 
et debuerunt a die data lieterarum apostolicarum premencionatarum usque 
in diem quo eiusdem abbacie pacifìcam possessionem adeptus fuerit et demum 
in anthea forma dictarum bullarum et ipsarum processuum non pretermissa 
set penitus observata sibique <lieto venerabili Antonio debite requisiti fa
veatis et assistatis ope opere consiliis auxiliis et favoribus oportunis, eciam 
si oportuerìt manu forti. Cavete ergo si .secus agendo quanto gracia nostra 
vobis cara est penamque predictam cupitis non subire cum sit ad redendum 
nos conformes voluntati ipsius sanctissimi domini nostri Pape fìeri velimus 
omnino et compleri, has nostras licteras parvo nostro sigillo in pede munitas 
vobis propterea duximus dirigendas. Datum in civitate Putheolorum, die VI 
mensis marcii, XV indicionis, anno a nativitate Domini millesimo CCCCLII. 
Rex Alfonsus. 

Et quia tempore concessionis ipsarum lieterarum non venit nobis in 
mentem quemadmodum anthea longe iam decursis diebus ad nostros rogatus 
venerabilis abbas Sancti Iohannis Florensis <lieti ordinis ad quem ipsius 
abbacie nominacio et eleccio iure achinere didiscimus providerat, de ipsa 
abbacia religioso et dilecto nostro fratri Herrico de Lumoyo de Cropano et 
quod ipsius abbacie possessionem fuerat assequtus, prout in presenciarum 
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eam tenet habentes pro comperto quod conscia Sanctitate <lieti domini nostri 
de eleccione facta de <lieto Herrico de lu Moyo in abbatem diete ecclesie 
Sancte Marie de Calabro Maria: per dictum venerabilem abbatem Sancti Jo
hannis de Flore ad quem inde actinere pretenditur <lieto Antonio de Genu
visio olim Marthòranensi episcopo abbaciam ipsam minime contulisset vobis 
clicimus et mandamus scienter et consulte sub ire et indignacionis nostre in
cursu penaque unciarum centum in quam, si secus egeritis, secus agencium 
quemque decernimus incurrisse quod supersedendo in exequcione licterarum 
suprainsertarum in omnibus et -per omnia, prout ad cauthelam presentibus 
snpersederi, mandamus et volumus dictum fratrem Herricum de lu Moyo et 
::ilium non1inem pro abbate ipsius monasterii Sancte Marie de Calabro Maria 
habeatis teneatis vereamini et reputetis respondendo et responderi facicndo 
eidem vel suis ad hec procuratoribus de reditibus fructibus proventibus ·et 
aliis obveucionibus ad abbaciam ipsam vel abbatem illius pro tempore exi
stentem pertinentibus et debitis ac per alios preteritos abbates recipi et per
cipi solitis et consuetis et uhi contingerit quod pretextu et in vim licterarum 
supra insertarum, ammoto ab ipsius abbacie possessione <lieto fratre Herrico 
de lu Moyo abbate prefato ipsum Antonium olim Marthoranensem episcopum 
in ipsius abbacie et rerum omnium ad ipsam spectancium et pertinencium 
possessionem et tenutam immisisse incontinenti ad solam presericium présen
tacionem vobis seu vestrum alteri fiendam de presentibus ad ipsius abbacie 
possessione dictum Antonium olim Marthoranensem episcopum seu illius 
quemvis procuratorem expellatis et eyciatis penitus et omnino et dictum reli
giosum fratrem Herricum de lu Moyo seu eius procuratorem in eadem prout 
antedictam fortasse subsequtam egectionem extabat, restituatis et reponatis 
in illam contra cuntos tueamini et viriliter defendatis licteris predictis de 
super insertis et aliis premissa interdicentibus quibus ex causis predictis pre
stntihùs derogamus obsistentibus nullo modo. Et contrarium non faciatis vel 
in exequendis premissis ..... scitis quoquomodo seu morosi si preter iram 
et indignacionem nostram penam preappositam in quam unumquemque ve
strum qui contra egerit incurisse decernitur, has nostras licteras parvo nostro 
sigillo in pede munitas vobis propterea dirigentes presentanti vicibus sin
gulis remansuras. Datum in Castello Novo civitatis nostre Neapolis, die III 
mensis aprilis, XV indicionis, anno a nativitate Domini millesimo CCCCLII. 
Rex Alfonsus. Dominus Rex mandavit michi Arnaldo Fenolleda. In Comuni 
Neapolis VIIII. P. 

Quibus quidem regiis licteris receptis cum debita reverencia sicut decet 
volentes iuxta earum seriem et tenorem regiis obtemperare mandatis circa exe
qucionem preinsertarum regiarum licte.rarum necnon bullarum supersedimus 
sìcut eciam Iohannem Gilibertum regium algozirium execucìonem predictarum 
lic.terarum èt bullarum per nos deputatum supersedere volumus, sicut per 
presentes eidem [a'd] penam ducatorum mille manus et potestatem executio
nis ligamus et suprasessionem· iniungimus et inponimu<: serie cum presenti. 
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Et nichilominus vobis prefato ... harum serie regia etc. ad penam mille 
ducatorum quatenus statim receptis presentibus eumdem fratrem Herricum 
de lo Moyo et neminem alium pro a·bbate ipsius monasterii Sancte Marie de 
Calabro Marie habeatis teneatis et reputetis ac si de fruetibus et reditibus 
dicti monasterii aliisque obvencionibus quibuscumque pro tempore predicto 
debitis ipsi ahbacie vel abbatibus ac per eos recipi et percipi solitis et con
suetis ... deri faciatis et uhi contingerit, quod prefatus Iohannes Gilibert 
pretextu dietarum regiarum licterarum et nostrarum executoriarum ipsum 
abbatem Herricum ammovisset a tenuta et possessione diete abbacie et bo
norum quorumcumque ad eam speetancium et pertinencium, statim et incon
tinenti ad solam presencium presentacionem ab ipsius abbacie possessione 
dictum Antonium olim Martoranensem episcopum seu iJlius quemvis procu
ratorem expellatis ac eyciatis penitus et omnino et dietum religiosum frati:em 
Herricum delo Moyo seu eius procuratorem in eadem prout ante dictam 
fortasse subsequtam ereccionem extabat, restituatis et reponatis in illamque 
contra cunctos tueamini et viriliter defendatis lieteris predictis de super in
sertis et aliis premissa interdicentibus quibusvis ex causis ac nostris executo
riis non obstantibus quoquomodo, cum sic sit placitum et menti consedeat 
Sacre Regie Maiestati iuxta predictarum suarum licterarum seriem mentem 
continenciam et tenorem. Ecce namque harum serie reverendissimum in 
Christo patrem Archiepiscopum Sancte Severine ex parte Regie Maiestatis 
accurate requirimus universisque et singulis illustribus principibus ducibus 
marchionibus comitibus baronibus terrarumque · et locorum dominis et do
minabus ac gubernatoribus civitatum et terrarum demanialium et signanter 
magnifico Martino Iohanni Excarer nostro tamquam fratri honorando regio 
gubernatori Rocce Bernarde ceterisque officialibus maioribus et minoribus ac 
universitatibus et particularibus personis in <lieto ducatu Calabrie consti
tutis et cuilibet eorum ad penam dictorum mille ducatorum regia qua fungi
mur auctoritate precipimus et mandamus quatenus vobis predicto ... nostro 
commissario ad id deputato in premissis et circa ·premissa assistant faveant 
et intendant auxiliis consiliis et favoribus oportunis quociemi per vos fuerint 
requisiti facientes de dieta restitucione fieri publicum instrumentum ad ipsius 
fratris Herrici vel aiterius pro eodem requisicionem. Et quoniam dubitatur 

· Gabrielem Ianuensem filium et procuratorem dieti Antonii aliqua bona ipsius 
monasterii dilapidasse postquam inmissus est in possessionem diete abbacie, 
vobis propterea harum serie. precipimus et districte mandamus ut Gabrielem 
ipsum de personlt capiatis et captum in defectum fideiussorie caucionis ydo
nee de se coram nobis et nostra curia infra dies sex presentando ad summam 
quinquaginta unciarum sub cauta et fida custodia destinetis ut valeamus 
ipsius monasterii et abbatis Herrici predieti indepnitatibus providere penas 
autem et banna etc. Cauti etc. Presentibus etc. Datum in regiò castro civi
tatis Cusencie, die Xliii aprilis, XV indicionis M°CCCC 0 LII 0 • - Franciscus 
de Siscar. 
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N icollus Vietorius Plutinus vidit (f. 3-6). 

4. - Pro Tranchedo de Pireto et sociis. 
Alfonsus etc. 

129 

Franciscus etc. Egregio viro Monserrato Pocha regio algozino canss1rno 
nobis salutem. Recolimus hiis diebus propinquis vobis vigore quarundam 
lieterarum .intimatoriarum nobis direetarum et transmissarum per dorninum 
Iohannem de Caponibus regentem olim Magnam Curiam Vicarie nobis pre
sentatarum pro parte illustris et excellentis domini Ducis Sancti Marci quod 
exequucionem facere deberemus contra infrascriptos homines de casalibus 
Cusencie super sentencia contra eos lata per nostros subdelegatos, vigore 
cuiusdam nostre subdelegacionis eis faete per autoritatem nobis tradditam 
et concessam, et delegacionem nobis faetam per Sacram Regiarn Maiestatem 
super reintegracione pheudi nominati de Scalceatis, a qua sentencia sencientes 
se gravatos <lieti infrascripti homines ad Magnam Curiam Vicarie appellarunt 
et propter lapsum triennium et ultra dictam appellacionem fuisse et esse de
sertam et dictam sentenciam exequutoriam mereri prout hec· et alia in dictis 
intimatoriis licteris continentur dietam exequucionem diete se~tencie contra 
ipsos infrascriptos homines commisisse. Post quam commissionem per nos 
vobis factam, infrascripti homines qui · infra declarabuntur, de ipsis infra'
scriptis contra vos vobis est facta commissio exequenda coram nobis et nostra 
curia compa:ruerunt et per puplicum instrumentum nobis et nostre curie pre
sentatum ostenderunt qualiter per ipsos infrascriptos homines infra dèclaratos 
sive eorum procuratores et prefatum illustrern Ducem seu eius procuratorem 
vel procuratores faeta fuit concordia inter eos post dictarn latarn sentenciarn; 
ipsa appelladone pendente coram dieta Magna Curia Vicarie, ita et taliter quod 
secundum tenorem <lieti instrumenti coram nobis et dieta nostra curia pre
sentati dieta exequucio contra ipsos inferius declaratos et concordatos fieri 
minime potest nec debet, propter qu&d nobis per eosdem presentantes dictum 
instrumentum infra declaratos fuit ~militer supplicatum quod dignaremur pro
videre quod .contra eos dieta exequucio non fiat cum de iure fieri non debeat 
ex causa premissa diete concordie faete post dietam latam sentenciam. Nosque 
advertentes quod dieta exequucio contra ipsos infra declaratos presentatores 
dicti instrumenti de dieta concordia· vigore diete concordie facte, post dietam 
latam sentenciam, ipsa appellacione pendente, fieri non potest nec debet vobis 
prefato Monserato regio algozino, tenore presencium dieta regia qua fun
gìmur auctoritate precipiendo commictimus et mandamus quatenus, nec ipsos 
infrascriptos homines presentatores ipsius instrumenti concordie minime exe
quucionem per nos vobis commissam facere debeatis, non obstantibus ipsis 
riostris licteris vobis factis et directis pro causa predicta: prout supra scribitur. 
Et si de presenti mandato quod post oportunam et debitam inspeccionem 
vicibus singulis remanere volurnus presentanti dietus illustris dominus Dux 
vel aliquis pro eo se senserit agravari compar'e_at coram nobis et nostra curia 
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causam gravamm1s allegaturus quoniam ipsum in suis iuribus audiemus, et 
quod iuris fuerit exinde super hiis faciemus. Datum in regio castro civitatis 
Cusencie, die XVIIII 0 mensis aprilis, XV indicionis, M°CCCCLII. 

Post datum. Declaramus vobis quod dieta concordia fuit tantummodo 
facta de fructibus bonorum et expensis et ab exequucione expensarum et 
fructuum tantummodo desistatis et non de capcione possessionis bonorum. 
Datum ut supra. 

Nomina ipsorum hominum contra quos vohis facta est commissio exe
quendi sunt hec videlicet: 
Angelus Casalenus. 
Tranchedus de Pireto de Scalceatis. 
Antonius de Siri Rogerio. 
Bastianus de Siri Rogerio et eius fra
ter de Lappano. 
Iohannes de Luciis de Scalceatis. 

Paulus Sferra. 
Neapolionus Sferra. 
Nicolaus Sferra. 
Carolus Sferra. 
Magister Remedius de Ventura de 
Celico (f. 6 t.). 

Nomina vero ipsorum hominum qui presentaverunt dictum instrumentum 
concordie contra: quos desistatis et desistere debeatis ab exequucione expen
sarum et fructuum sunt hec videlicet: 
Paulus Sferra. Tranchedus de Pirèto (f. 12) 1 • 

Neapolionus Sferra. Notarius Antonius de Gimundo qui 
Alexander Sferra. subiit iudicium pro Ioharme de Lu-
Carolus Sferra. ciis tamquam autor laudatus. 
Nicolaus Sferra. Angelus Casalenus . 

.5. , Alfonsus etc. 
Franciscus de Siscar etc. Egregio viro ... nostro carissimo salutem et 

hobedienciam mandatorum. Notifìcamus vobis quod noviter adhiens nostram 
presenciam magnHìcus miles dominus Loysius de Arenis nobis reverenter 
exposuit cum querela qualiter curo fuisset commissa quedam esecucio cui
dam sentencie late per· Sacrum Regium Consilium pro egregio viro Francisco 
Ferrario contra eundem exponentem egregio viro Loysio Guaglardo super 
bonis exponentis affati per Sacram Regiam Mayestatem, Loysius ipse commis
sarius esecuccionem ipsam sudbelegavit Paulo Tudino de Roccella Castri 
Veteris. Qui Paulus,,, vigore diete sue commissionis excedens formam commis
sionis ipsius, cepit quinquaginta quinque bacchas ipsius exponentis et dicto 
Francisco Ferrario consignavit et alia quam plura bona eiusdem exponentis 
cepit indebite tantum et contra formam sue commissionis, propter quod expo
nens ipse recursum habuit ad Sacram Regiam Magestatèm super dieta inde
bita execuccione sibi facta per dictum contra formam sue commissionis. Que 
Sacra Regia Maiestas nobis commisit per suas licteras nobis per dictum ma
gnificum Loysium presentatas quod super dieta indebita exequccione facta 

1 Seguito dPl doc. 4 che, per irregolarità di composizione ciel fascicolo, trovasi al f. 12. 
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per dietum Paulum contra formam diete sue commissionis contra ipsum ma
gnificum LoysiÙm nos informare vocatis vocandis deberemus, et si quid inc 
veneremus per dictum executorem fuisse esecutum preter formam sue com
missionis et alias quovis modo in irritum revoèari deberemus, et alias prout 
in nostris delegaccionis licteris lacius continetur. Quas bacchas quinquagin
taquinque prefato Francisco Ferrario consignavit, et Franciscus ipse bac, 
chas ipsas quinquagintaquinque seu partes ipsarum ut ad eiusdem expo
nentem venit noticiam consignavit seu consignari fecit magnifico Baldassino 
gubernatori Castri Veteris pro certo debito ad quod ut asseritur tenebatur 
dietus Franciscus eidem Baldassino. Quare pro pa-rte ipsius exponentis nobis 
extitit humiliter supplicatum quod dignaremur providere quod diete bacche 
eidem Baldassino consignate in tutum maneant. ita quod non perdantur nec 
distrahantur ad hoc ut congnita dieta causa nobis commissa per nos de hiis 
bacchiis fieri possit quod iuris erit et nobis committitur per dictam Sacram 
Regiam · Maiestatem. Nos autem volentes super hiis expositis et supplicatis 
debite èt oportune providere ex quo ut veritate informamur dictus Paulus 
executor est impossidens et non est solvendo, ita quod si per informaccionem 
per nos reperiendam inveniemus dietam execuccionem fore indebite factam 
et contra formam commissionis ipsius Pauli, contra ipsum tanquam inppssi
dentem non possemus habere recursum super restituccione ipsarum baccha
rum nisi super ipsis bacchiis uhi reperiuntur et contra detentores ipsarum 
tanquam indebite captis et contra formam commissionis affate vobis prefato 
... nuncio per nos ad hoc specialiter deputatus commictimus et mandamus 
quatenus statim receptis presentibus ad dictam terram Castri Veteris vos 
personaliter conferatis, et prefato magnifico Baldessino vel eius locumtenenti 
et cuicumque alii seu aliis dictarum baccharum detemptori seu detemptoribus 
mandetis ad penam unciarum quinquaginta si secus factum fuerit Fisco Regio 
applicandam quatenus baccha-s ipsas in tutum teneant ita quod non perdantur 
nec distrahantur seu alienantur, donec et quousque per nos et nostram cu
rfam causa ipsa nobis ut · premictitur delegata fuerit decisa et fine debito 
terminata, quoniam si per informaccionem per nos capiendam inveniemus 
dictam execuccionem per dictum Paulum factam fuisse indebite et preter 
formam sue commissionis faetam, possimus et valeamus bacchas ipsas [restitui 
facere] eidem magnifico Loysio vigore diete nostre delegaccionis, et si de 
presenti dieta nostro mandato quod post debitam et oportunam inspeccionem 
pro cauthela vicibus singulis remanere volumus presentanti, ipsi vel aliquis 
ipsorum se senserunt seù senserit agravari, compareant seu compareat in 
curia coram nobis infra sex dies immediate sequentes, post mandatum ve- . 
strum quoniam parati sumus ipsos et quemlibet eorum in suis iuribus exau
dire et secundum formam diete nostre delegaccionis iusticiam ministrare, et 
quicquid inde feceritis coram quibus nobis et nostre curie referre curetis 
quoniam vestre relaccioni dabimus plenarri fidem. Datum in regio ca-stro ci-
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vitatis Cusencie, die XXVIIl0 mensis aprilis, XV indicionis M°CCCC°LJI 0 

(f. 7 e t.). 

6. - Pro sindicis casalium contra factum granectarie de Sila. 
Alfonsus etc. 
Franciscus de Siscar etc. Provido viro nostre curie servienti. Noti-

fìcamus tibi quod noviter presentate fuerunt nobis per notarium Aurellum 
de Rencio sindicum sindica'rio nomine et pro parte infrascriptarum baiula
cionum casalium Cusencie videlicet: Pedacii, Spezzani parvi, Spezzani ma
gni, Celici, Robeti, Lappani et Circlari regie lictere tenoris et continencic 

· subsequentis: 
Alfonsus Dey gracia Rex Ara:gonum Sicilie Citra et Ultra pharum. Va

lencie Ierusalem Hungarie Mayoricarum Sardinie et Corsice Comes Barchi
none Dux Acthenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et Ceritanie. 
Magnifico viro Viceregi nostro provincie Calabrie seu eius Iocumtenenti con
siliario et fideli nostro dilecto graciam nostram et bona:m vohmtatem. Nuper 
pro parte hominum casahum baiulacionum Robeti, Celici, Spezzani magni, 
Spezzani parvi, Pedacii, Lappani et Circlari fidelium nostrorum dilectorum 
fuit Maiestati Nostre gravi cum querela expositum quod vertente lite que
stione seu causa intus ipsos homines seu eorum sindicum ex una et nobilem 
virum Ferdinandum de Almeda nomine Iohannelle Maromìlis eius uxoris ex 
altera partibus super pheudo seu territorio Sile Cusencie et aliis pro ut in 
processu et actis diete cause continentur lata fujt quedam sentencia Iicet 
indebite et iniuste in favorem dicti Ferdinandi contra dictos homines a qua 
per ipsos homines extitit appellatum et pendente appellacione predicta ema
natis a Maiestate Nostra quibusdam licteris ad instanciam ipsius Ferdinandi, 
Martinus Iohannes Exacarer gubemator Rocche Bernarde et locumtenens ve
stri prefati Viceregis, mandari fecit eisdem hominibus quod infra dies quin
decim allegare deberent causas si quos haberent quia dieta sentencia non de
beret execucioni deduci coram magnifico et dilecto consiliario et Vicecancellario 
nostro Valentino Claver quoniam alias sentencia ipsa manclaretur execucioni. 
Infra quemquidem terminum ipsi homines per se seu eorum sindicum com
paruenrnt coram dicto Vicecancellar,io et certam supplicacionem oblulerunt. 
Et comparente eciam prefato Ferdinando ad certos actus fuit processum et 
eiusmodi comparicione et actis factis atque sequutis asserto pro parte eiusdem 
Ferdinandi <lieto locumtenenti quod homines ipsi minime comparuenmt co
rarn clicto Vicecancellario iuxta formam <lieti mandati ipsis horninibus, non 
vocatis non citatis neque requisitis de facto et ex arructo, contra omnem iuris 
fonnarn processum fuit per dictum ~fartinum Iohannem gubernatorem et 
locumtenentem ut supra seu alios acl execucionem contra exponentes predic
tos et eorum bona et capta fuerunt eis nonnulla animalia et bona in grave 
ipsorum clapnum et preiudicium valtle uotum cum minime fieri potuerit dieta 
execuccione pendente causa predicta, ex quo pro parte ipsorum hominum fuit 
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!vlaiestati Nostre humiliter supplicatum dignaremur super hiis de oportuno 
remedio providere et execucionem ipsam indebite factam revocare ac revo
cari mandare. Nos autem intendentes neminem contra iusticiam agravari ac 
actendentes quod lite pendente nichil ingnovari debet habitaque super hiis 
<leliberacione consulta visisque comparicione facta per sindicum seu pròcu, 
ratorem dictorum hominum ad mandatum predictum et actis exinde exequu
tis in curia nostra coram prefato Vicecancellario nostro intus partes predictas 
pretextu mandati predicti facti per locumtenentem predictum, que comparic
cio facta fuit die XVIIII mensis frebuarii, XV indicionis proximi preteriti. 
Volumus propterea et 'vobis harum serie de certa nostra sciencia: et consulte 
dicimus commictimus et mandamus quatenus statim visis presentibus actemp
tis premissis dictam exequucionem. factam per dictum Martinum Iohannem 
gubernatorem diete Rocce et locumtenentem vestri prefati Viceregis contra 
dictos homines et eorum bona pretestu mandati predicti per eum facte, ad 
quod ipsi homines, ut premictitur, comparuerunt et maxime post dictam 
comparicionem ut premictitur factam pendente ut premictitur causa: predicta 
revocetis et revocari faciatis ac ad statum debitum et pristinum re<lucatis eis 
dieta bona et animalia propterea capta restituy faciendo pro ut nos eciam 
cum presentibus revocamus et reducimus prout erat ante exequucionem pre
dictam et facta revocacione et restitucione predicta intimetis partibus ipsis, 
quod si voluerint in hiis eorum iusticiam prosegui compareant in curia nostra 
coram <lieto Vicecancellario infra certum terminum seu quando voluerint quo
niam eis ministrabitur iustice complimentum et contrarium non faciatis nec 
differatis predicta si graciam nostram caram habetis iramque et indignacio
nem nostras ac penam ducatorum mille cupitis non subire. Presentibus post 
ipsorum oportunam inspecionem remansuris pro cautela presentanti. Datum 
in Castro nostro Novo Civitatis Neapolis, die XV mensis aprilis, XV indicionis, 
anno a nativitate Domini M°CCCC 0 LII 0 • Rex Alfonsus. Vidit Valentinus Cla
ver Vicecancellarius. In comuni Neapolis II 0 • Dominicus de Cayaccia expe
<livit per Vicemcancellarium qui has vidit. P. 

Quibus qui<lem regiis licteris nòbis ut premictitur presentatis et per nos 
receptis cum debita- reverenda sicud decet volentes ut tenemur regiis parere 
et hobedire mandatis dictam exequucionem vigore dictarum regiarum licte
rarum revocamus et propterea tibi prefato ... nostre curie servienti man
damus quatenus statim receptis presentibus mandes Galiocto Muromili de 
Neapoli ipsius Ferdinandi procuratori et detemptori pignorum et bonorum 
captorum pro exequucione predicta: per vos facta ad penam unciarum centum 
quatenus dictam exequucionem contra dictos homines factam, vigore <lieti 
nostri mandati exequutorii, tam bonorum mobilium quam animalium quam 
aliorum quorumcumque pignorum ~t quecumque pignora et pecunias per enm 
capta, vigore diete exequucionis eisdem hominibus vel <lieto sindico eorum 
parte restituat tradat et assignet, absque aliqua mor_a et utrique parti pre
dicte intimes quod si voluerint in hiis eorurn iusticiam · proseqni compareant 
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in Curia prefati domini nostri Regis coram prefato Vicecancellario quam 
voluerint quoniam eis ministrabitur iusticia prout in ipsis regiis licteris con
tinetur et quicquid inde feceris et coram quibus nobis et nostre curie referre 
procures quoniam tue relacioni dabimus plenam fìdem. Datum in regio ca
stro civitatis Cusentie, die XXVII mensis aprilis, XV indicionis ì'\1"CCCC0LI1°. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 8 e t.). 

7. - Jhesus. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Nobilibus et egregiis vms capitaneo terre Castellorurn 

maris ac castellano Turris Tachine et vestrum cuilibet regiis fìdelibus nobis 
carissirnis salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis ha·rum 
serie quod pro parte Siri Roberti de Augenio de Petrafìcta fuit nobis reve
renter expositum curn querela quod, dum exponens ipse dedisset ad custo
diam ad inpingnari faciendum in maritimis ipsis quatuor suos boves cuidam 
Salvillo et eius socio in ipsis maritimis habitantibus, cum quibus pepigit in 
certo precio pro custodia bovum predictorum et hisdem Salvullo et socio 
boves ipsos custodientibus quidam Antonius de Butonto et certi eius sodi 
de Petrafìcta casalium Cusencie conductores herbagiorum nominatorum de 
Rosito de pertinenciis Turris Ta'Chine, pro precii parte conduccionis ipsius 
tenimenti vobis prefato castellano in solutum tradiderunt unum ex dictis 
bobus pilature rubee achatum, quasi bos ipse non esset ipsiùs exponentis, 
sed alterius alterum enim dictorum boum quidam Antonius· delu Indice de 
Petrafìcta pro certo debito ad quod tenebatur Antonio de Burrello de ipsa 
terra Castellorum maris eidem in solutum tradidit pro ipsa debiti quantitate, 
qui bos est pilature ga:ctine. Et pluries requisiti vos dictus castellanus et 
dictus Antonius de Burrello et quilibet vestrum ut dictos boves restitueretis 
exponenti prefato id facere recusastis. Super quo nostre curie, provisione 
petita, actendentes quod alteri per alterum non est iniqua condicio afferenda 
vobis preclicto capitaneo Castellorum ad dictam penam mandamus quatenus 
serie regia etc. ad pena:rn viginti quinque unciarum quatenus statim visis 
presentibus omni mora: et dilacione postpositis, eidem exponenti dictum bo
vem uchatum penes vos seu alterum vestrum ut premictitur existentem resti
tuatis et assignetis eidem exponenti vel alteri legitimo pro eodem, necnon 
vobis predicto capitaneo Castellonmi ad dictam penam mandamus quaterms 
eidem Antonio Burrello a:d eamdem penam .mandes ut statim et incontinenti 
post vestrum mandatum <lieto exponenti vèl alteri pro eodem predictum al
terum eius hovem pilature gactine ptnes eum, ut premictitur, existentem re
stituat, tradat pariter et assignet absque mora et dilacione quacumque quod 
si de presenti nostro mandato vos se~1 alter vestrum se senserit quomodolibet 
agravari cornpareatis seu compareat corn.m nobis et nostra curia infra termi
num sex dierum a die intima:cionis presencium vohis et unicuique vestrum 
fiencla in antea numerando causam gravaminis allegaturi seu allegaturus et 
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recepturi seu recepturus celeris et expedite iustide complimentum. Cauti de 
contrario. etc. Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis Cusencie, die 
IIII madii, XV indicionis, M°CCCCL1I. Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 9): 

8. - Pro magistro Loysio de Arenis fisici de Montisleonis. 
Alfonus etc. 
Franciuscus etc. Spectabili viro Iohanni Domengi castellanio et capitanio 

terre Montisleonis salutem. Notifìcamus vobis quod olim pro parte egregii 
viri magistri Loysii de Arenis fisici de Montisleonis nobis et nostre curie fuit 
oblata peticio infra:scripti tenoris: 

Coram vobis excellente domino domino Francisco de Siscar milite regii 
Vicemgerenti Iusticiario Gubernatore et locumtenente generale in toto ducatu 
Calabrie etc. et curia vestra die II mensis madii XV indicionis reverenter 
exponitur et humiliter supplicatur pro parte egregii viri magistri Loysii de 
Arenis fisici de terra Montisleonis dicentis quod, hiis diebus non longe de
cursis, ema:natum fuit quodam mandatum a vobis et vestra curia in effectu 
continens qualiter, vertenti quodam litigio intus predictum exponentem et 
magnificum dominum Georgium Caraczolum Playsani dominum de quadam 
serva Lucia et, ipso letigio pendente, dieta serva aufugit de domo et castro 
dicti magnifici domini Georgii ad terram Montisleonis ad domum Cicci patris 
exponentis prefati, et de mandato Iohannis Domengi castellani castri Montis
leonis, dictus dominus Georgius capi fecit dieta: servam quam dictus Iohannes 
minime restituere voluit <lieto domino Georgio ymmo ipsam servam assignavit 
ipsi magistro Loysio, de facto ex quo constat per acta vestre curie dictum 
letigium pendere in vestra curia quod prefatus Iohannes Domengi dictam 
servam restituat et assignet dicto domino Georgio aut ipsam penes se in 
sequestrum et ad opus et mandatum vestre curie retineat, cum clausola si 
de, <lieto vestro mandato dictus magister Loysius senserit se agravari com
parere deberet infra certum terminum allegaturus causam gravaminis et re
cepturus iusticie complimentum pro ut hec alia lacius et dìffusius in dicto 
vestro mandato continentur. Hodie predicto die comparet predictus magister 
Loysius dicens se multum agravari de dicto mandato primo quia dieta serva 
spectat et pertinet ad ipsum, secundo quia dieta serva motu proprio accessit 
ad. domum patris dicti magistri Loysii minime subducta a· predicto magistro 
Loysio neque a suo patre, tercio quia dictus Iohannes Domengi non assi
gnavi,t dietam servam de facto <lieto magistro Loysio set iuris ordine servato, 
quia dominus Petrus de Melano gubernator "diete terre Montisleonis videns 
quod dictus lohannes Domengi spoliaverat dictum magistrum Loysium pos
sessione diete serve, habito consilio cum domino Nicolao Antonio de Capua, 
mandavit predicto lohanni quod dictam servam restituat dicto magistro Loy
sio et eius possessionem eciam assignet. Ex quibus omnibus et propter causas 
preùietas dictus exponens sentit se agravatum propterea petit quod dictum 
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vestrum mandatum transeat in vim citacionis et possessio diete serve resti
tuatur dicto exponenti alias super premissis petit sibi ministrari iusticiam 
et fieri iusticie complimentum, et ad predicta se petit admicti etc. et prote
statur de expensis etc. Qua quidem peticione per nos et nostram curiam recepta 
et admissa fuit s:i et in quantum de iure admicti potest et debet et per 
d.i~tam curiam fuit decretum dictum mandatum in vim citacionis transisse 
si et quatenus comparuerit infra terminum et per vestras licteras comperimus 
infra terminum comp;nuisse et propter dictum mandatum in vim citacionis 
transactum vobis, tenore presencium regia qua fungimur auctoritate, preci
piendo commictumus et rnandamus ad penam unciarum centum si secus 
factum fuerit Fisco Regio inremissibiliter- applicandam quatenus omne quod 
exequutum fuistis vigore dicti nostri mandati super facto diete serve Lucie 
revocetis et in pristinum statum reducatis, ipsamque servam Luciam si in 
vigore dicti nostri mandati recepistis et in sequestrum retinetis dicto n:ia
gistro Loysio exponenti restituatis omni mora et dilacione postpositis. Et 
contrarium non faciatis in quantum penam predictam cupitis evitare et utrique 
parti predicte intimetis quod causam ipsam dicti mandati coram nobis et 
nostra curia prosequantur quatenus de iure fuerit. Presentibus post eorum 
oportunam inspeccionem pro cautela reman.entibus presentanti. Datum in 
Regio castro Cusencie, die V madii, XV indicionis, M°CCCC 0 LI1°. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 10). 

9. - Pro magnifico viro Ferdinando Dalmeda. 
Alfonsus etc. 
Franciscus de Siscar etc. Provido viro Anbrosio de lo Stumpo de Ro

blano nostre curie servienti salutem et hobedienciam mandatorum. Notifi
camus tibi quod noviter pro parte magnifici Ferrandi Dalmeda Capitaney 
filiorum militum regie domus prefati domini nostri Regis per nobilem virum 
Galioctum Morumili ipsius Ferdinandi procuratorem regie lictere presentate 
fuerunt nobis et nostre curie tenoris et continencie subsequentis: 

Alfonsus Dey gracia Rex Aragonum Sicilie Citra et Ultra pharum, Va
lencie Hierusalem Hungarie Mayoricarum Sardinie et Corsice, Comes Bar
chinone, Dux Acthenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et Ce
ritanie. Magnifico Viro Francisco Siscar Militi Viceregi provincie Calabrie 
ceterisque quibusvis officialibus nostris in dieta provincia constitutis et con
stituendis ad quos presentes pervenerint et quomodolibet presentate fuerunt 
graciam nostram et bonam voluntatem. Quia hiis diebus proxime preteritis 
a nostri Curia c011tra emparam emanarunt nonnulle lictere in fav?rem ho
minum et habitatorum casalium civitatis Cusencie lite pendente inter eosdem 
t't dilectum capitaneum filiorum milìtum <lomus nostre Ferdinan<li:im Dalmeda 
minime eo<lem Ferdinando citato neque audito quod contra ius fa:sque est, 
ca propter ad humilem supplicacionem <lieti Ferdinandi vobis dicimus et 
mandamus de nostri sciencia certa et expresse sub pena unciarum quingen-
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tarum guatenus, nullo mo<lo virtute dictarum. licterarmn contra dictum Fer
dinandum super causa que inter eum et dictos homines vertitur innovacionem 
aliquam faciatis aut atentetis ymmo easdem licteras ad nos illico in suy forma 
transmictere ·curetis quanto gracia nostra vobis cara est iramque et indigna
cionem nostram et penam superius in dieta cupitis evitare. Datum in civi
tate nostra Neapolis, die XXII aprilis XV indicionis anno a nativitate Domini 
!\l°CCCC 0 Lll 0 • Valentinus Claver Vicecancellarius. In comuni Neapolis pri
mo. Mactheus Iohannes expediri fec.:it per Valentinum Claver Vicecancella
rium. P. 

Que quidem (sic) regiis licteris nobis ut premictitur presentatis et per 
nos receptis, cum debita reverencia, sicud decet, fuimus cum instancia pro 
parte ipsius Fer<linandi per ipsum . Galioctum eius procuratorem requisiti ut 
ad exequucionem ipsarum regiarum licterarum procederemus et maxime asse
rendo quod nos, vigore dictarum licterarum octentarum, in favorem dictor.um 
hominum de casalibus contra emparam predictam ante presentacionem nobis 
factam predictarum preinsertarum regiarum licterarum exequutorias licteras 
ipsarum fecimus et ipsarum nostrarum licterarnm vigore dictus Galioctus 
uonnulla pignora sibi assignata per dictos homines de casalibus eisdem ho
minibus de casalibus restituit et pignora illa sibi restituy facere mandaremus 
et omnia in pristinum statum redduceremus. Nosque, volentes, ut tenemur, 
regiis parere et ltobedire mandatis ex quo predictus <lominus noster Rex per 
dictas suas licteras declarat dictas licteras inpetratas et octentas in favorem 
dictorum hominum casalium Cusencie quia contra emparam emanatas contra 
ius inpetratas fuisse et propttrea de iure revocate sunt tamquam contra iusti
c:iam emanate et proinde eorum exequucio revocari debet, et maxime quia 
prefatus <lominus noster Rex mandat per predictas preinsertas licteras eius
dem maiestatis quod vigore earum licterarum contra emparam ema'natarum 
contra eundem Ferdinandum super causa predicta nullam innovacionem face
remus. ea que exequi fecimus vigore ipsarum debemus revocare et in pri
stinum statum re<lducere et pignora per eundem Galioctum eisdem hominibus 
de casalibus restituta, vigore dictarum nostrarum licterarum exequutoriarum 
ipsarum regiarum licterarum contra emparam emanatarum, debent restituy 
ea met eidem Galiocto pro reducione a<l statum primitivum in civitate Cu
sensie uhi ea <lictus Galioctus eisdem hominibus de casalibus sive eorum 
sindicis videlicet: notario Aurelio de Vencio de Spezzano parvo, notario Guil
lelmo de Marco de Spezzano magno, notario Apostolo de Zunpano de Celico 
et Nicolao Antonio de Chachio de Robito tibi prefato nostre curie servienti, 
tei10re presencium regia qua fungimur auctoritate, precipiendo .commictimus 
et mandamus qnatenus statim, receptis presentibus, ad dictam penam un
ciarum quingentarnm mandes dictis sindicis et cuilibet ipsorum quatenus omni 
mora et dilacione postpositis dictas regias licteras contra· emparam emariatas 
nobis et nostre curie presentare debeant ad hoc ut illas possimus et valeamus 
Sacre Regie Maiestati transmictere iuxta continenciam et tenorem dictarum 
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preinsertarum regiarum licteram necnon omni mora et dilacione postpositis 
<lieto Galiocto dieta pignora met et non alia debeant restituere tradere et 
assignare in civitate Cusencie et in eo loco uhi dictus Galioctus et ipsis assi
gnavit. Et contrarium non faciant in quantum penam. predictam cupiunt et 
desiderant evitare et quicquid inde feceris et coram quibus nobis et nostra 
curie referre procures quoniam tue relacioni dabimus plenam fìdem. Datum 
in regio castro civitatis Cusensie, clie V" mensis ma:dii, XV indicionis 
M°CCCCLII 0 • 

Post datum. Volumus et iubemus presencium per tenorem quod si dicti 
sindici dieta pignora patronis ipsorum pignorum restituerunt quod illa illico 
ipsi patroni pignorum illamet pignora dictis sindicis restituent ad hoc ut 
possint illa sindici ipsi dicto Galiocto integraliter assignare pro observancia 
presentis nostri exequutorii mandati et contrarium non faciant in quantum 
penam unciarum quinquaginta per quemlibet ipsi et quilibet ipsorum cupiunt 
et desiderant evitare ad quam eis et cuilibet ipsorum iniungimus presencium 
per tenorem quod ita: ut premictitur dictis sindicis dieta pignora si qua fe
ceperunt ab eis illico traddant et assignent. Datum ut supra. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 10 t.-11) '. 

10. - Pro Petruczio Caruso. 
Alfonsus etc. 
Franciscus de Siscar etc. Magnifico viro Calcerando Barbaia regio guber

natori civitatis Bellocastri tamquam fratri carissimo nobis salutem. Recolimus 
hiis diebus preteritis vobis quoddam mandatum direxisse continens in effectu 
qualiter, presentato nobis quodam regio mandato per Petruczium Carusum 
de Mesoraca super exequcione certorum pactorum habitorum et fìrmatorum 
inter dictum Petruczium ex una parte et virum egregium Adesum de lo Co
mite gubernatorem Mesorace ex altera, de promissione facta eidem Petruczio 
per dictum Adesium de unciis octo et casey pecziis vigintiquinque annis sin
gulis solvendis per eundem Adesium eidem Petruczio et suis heredibus, pro 
renunciacione facta eidem Adesio per eundem Petruczium de quodam er
bagio seu tenimento nominato de Brucuso et Probato, tenore <lieti mandati 
per presentacionem fa:ctam per eundem Petruczium instrumenti cuiusdam de 
pactis predictis ad instanciam et requisicionem <lieti Petruczii, mandavimus 
vobis sub certa pena quod sequestrum facere deberetis super fructibus dicti 
erbagii et quod facto <lieto sequestro cleheretis intimare eidem Adesio si esset 
Misorace et si abesset procuratoribus seu factoribus et ministris dicti Adesey 
in dieta terra: Misorace existentibus, quatenus infra octo dies post intima
cionem preclictam comparere cleberent coram nobis et nostrn curia allegaturi 
causam gravaminis vel aliam si quam haberent quoniam parati eramus eos 
in eorum iuribus exaudire et utrique parti iusticiam ministrare et alias certo 

' Seguono quattro fogli bianchi. 



CA71/CELLEHIA lll CALABRIA : FRANCE~CO DE SISCAR 189 

modo pro ut in ipso nostro mandato hec et alia lacius et seriosius continentur. 
Noviter vero comparuit coram nobis dictus Petruczius et nobis et nostre curie 
exposuit qualiter vos .vigore dicti nostri mandati exequcionem fecistis super 
fructibus dicti erbagii et factoribus sive ministris <lieti Adesei in dieta terra 
Misorace sistentibus per vestras licteras intimastis dictam exequcionem per 
vos fore factam et in sequestrum tenere et si sentirent agravari de predictis 
comparere debuissent coram nobis et dieta nostra curia causam gravaminis 
allegaturi iuxta formam et tenorem <lieti nostri mandati et alia:s certo modo, 
prout in dictis vestris intimatoriis licteris et relacione facta per nuncium per 
vos deputatum ad intimandum predicta et nobis presentatis cum dieta rela~ 
cione per dictum Petruczium hec et alia· vidimus contineri. Et quia in termino 
per vos vigore <lieti nostri mandati prefìxo eisdem factoribus <lieti Adesey in 
terra Misorace sistentibus nullus comparuit qui aliquam legitimam excusa
cionem facere potuisset quod Adesius ipse vel sui factores uncias octo et 
casei peczias vigintiquinque solvere non deberent nec tenerentur vigore dic
torum pactorum, sed tenetur Iohannes de Comito qui administravit ipsas 
vobis tenore presencium regia qua fungimur auctoritate precipiendo commic
timus et mandamus ad penam unciarum centum si secus per vos factum 
fuerit Fisco Regio irremissibiliter applicanclam, quatenus eidem Petruczio un
cias octo et casei peczia:s vigintiquinque predictas administratas per dictum 
Iohannem ex causa predicta de <lieto sequestro per vos facto traddatis et 
assignetis seu traddi et assignari faciatis, et si dictum sequestrum usque ad 
summam in <lieto nostro primo mandato declaratam non adimplevistis seu 
integraliter non fecistis, adimpleatis · et integraliter faciatis iuxta tenorem et 
continenciam dicti nostri primi mandati, pro eo et ex eo quod Johannes de 
Comite predictus ipsius Adesei procurator sive negociorum gestor et factor 
opposuit de reliquo excepcionem solucionis et peciit terminum ad probandum 
dictas soluciones factas eidem Petruczio de temporibus retrohactis per eun
dem Adesium. Quod si non probaverit intendimus exequi dictum regium 
mandatum nobis directum et eidem Petruczio satisfìeri facere iuxta continen
ciàm et tenorem dicti regii mandati et nichilhominus satisfaciatis eidem Pe
truczio de dicto sequestro per vos facto sive fìendo usque ad summam seu 
valorem tarenorum octo pro expensis factis in dicto nostro primo mandato 
et eciam in presenti et aliis expensis' factis per eum pro exequcione presen
ciùm et contrarium non faciatis in quantum penam predictam cupitis evitare. 
Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis Cusencie, die XXI mensis apri-
lis, XV indicionis, millesimo CCCCLII. · 

Post datum. Ali~s expensa·s ultra dictos tarenos septem pro expensis factis 
Jn dictis duobus nostris rnandatis vos legitime declaratis et de septem eidem 
-sa:fisfaciat'is. Datum ut supra. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 1:2 e t.). 
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11. - Alfonsus etc. 
Fraricisèus de Siscar miles regius Vicemgerens Gubernafor Iusticiarius 

et locumtenens generalis ducatus Calabrie etc. Commictimus et mandamus 
tibi Anbrosio de Scunpo nostre Curie servienti quatenus statim receptis pre
.sentibus ex nostri parte mandes infrascriptis hominibus de terra Torani et 
cuilibet ipsorum ad penam unciarum quinquaginta quatenus infra duos dies 
iumediate sequentes post mandatum tuum debeant coram nobis nostraque 
curia personaliter presentare Iohannam .. . eis recommissarn per nostre curie 
servientes quam de nostro mandato receperunt et captam ducebant ex quo 
erat nobis et nostra curia notatam et denunciatam de adulterio commisso 
cum magistro Primo. Et alias infra eundem terminum si dictam Iohannam 
aufugere fecerunt soluturi penam ad quam inciderunt ex causa diete fuge 
vel ut melius poterint se legitime defensuri quia: dictam penam solvere non 
tenentur. Et quicquid inde feceris et coram quibus nobis et nostre curie re" 
ferre procures quoniam tue relacioni dabimus plenam fìdem. Datum in regio 
castro civitatis Cusencie, die XXII mensis aprilis, XV indicionis, M°CCCC 0 LII. 

Nomina ipsorum hominum mandatorum sunt hec videlicet: 
Dominicus de Ascure cammeratius. Antonius Barberius. 
Thomasius de Viscardo. Sanctus Capparonus. 
Petrus de Cava (f. 12 t.). 

Sequitur unum folium album. 

12. - Contra Martinum Ziczutum de Apriliano. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. U niversis et singulis has nostras patentes et mandatorias 

licteras inspecturas tam presentibus quam futuris. Notum facimus per easdem 
quod Martinus Riczutus de baiulacione Apriliani casalium Cusencie fuit no
stre curie denunciatus per Nicolaum de Prato habitatorem Castrovillari, de 
furto et aliis prout in actis nostre curie continetur, et de mandato nostre 
curie ob causam denunciacionis predicte fuit captus et carceribus mancipatus 
in regio castro civitatis Cusencie. Et volens ab ipsis carceribus relassari fìde
iubxoriam caucionem tribuit atque dedit de stando iuri et se presentando si 
et tociens per nostram curiam fuerit requisitus, et signanter de se presen
tando coram dieta nostra curia infra quindecim dies post dictam prestitarn 
per eum fìdeiubxoriam caucionem. Et quia infra dictum terminum quindecim 
dierum minime coram dieta nostra curia comparuit in penam diete fideiub
xionis prestite per eum incidit et hinc inde fugitivus pertransit et denegat 
atque negligit coram nobis et dieta nostra curia comparere, propter quod 
uos volentes contra eundem delinquentem procedere tam ad exapcionem diete 
pene fìdeiubxionis prestite ad quam incidit quam super dieta causa denun
ciacionis et inquirentes propter dictam fugam, tenore presencium regia qua 
fungimur auctoritate precipiendo commictimus et mandamus universis et sin
gulis principibus, ducibus, marchionibus, comitibus, baronibus terrarum, do-
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minis et dominabus et eorum locatenentibus et quibusvis regiis officialibus 
et eorum locatenentibus et cuilibet eorundem in dieta ducatu Calabrie existen
tibus et constitutis ad penam unciarum ducentarum per quemlibet quatenus 
ad omnem requisicionèm latoris presencium prefatum Martinum Riczutum 
de persona capiatis capi faciatis seu capi mandetis et captum sub cauta et 
fìda custodia nobis et nostre curie destinare curetis et quilibet vestrum qui 
requisitus fuerit curet. Et contrarium vos et quilibet vestrum non faciat in 
quantum penam predictam cupitis et desiderat evitare. Presentibus etc. 
Datum in regio castro civitatis Cuse~cie, die XXIIII0 aprilis, XV indicionis, 
M°CCCCLII 0 (f. 13). 

f. 13 t. Totum album. 

13. - Franciscus etc. Excellenti domino Camiti Sinopolis et capitaneo 
terre Balnearie tamquam fratri honorando ac amico carissimo ... Coram vobis · 
excellente et potente domino domino Francisco de Siscar Militi Regio Vicem
gerente Ius.ticiario et Gubernatore ducatus Calabrie. Pro parte Reverendis
simi in Christo patris don Ennici de Guivara Gubernatoris sacri Monasterii 
Sancte Trinitatis de Mileto et notarii Dominici de Burgisio dicti Monasterii 
procuratoris et yconomi reverenter exponitur et humiliter supplicatur petitur 
et allegatur quod, cum olim hiis temporibus retrohaetis quidam monacus dicti 
rnonasterii, sicut Domino· placuit, in terra Balnearie extitit vita functus om
niaque sua bona spectant et pertinent dieta monesterio cum quicquid acquirat 
monacus acquirat monasterium. Et quia dubitatur ne dieta bona dilapidentur 
per manus secularium personarum, ea propter pro parte dictorum expo
nencium humiliter petitur ut velitis et pla·ceat mandare Excellenti domino 
Comifi Sinopolis sub certa . et formidabili pena et diete terre Capitaneo seu 
occupatoribns dictorum bonorum et dieti monasterii, ut omnia et singula bona 
prefati monaci per eum tenta et possessa teneant in sequestrum seu seque
strari faciant secundum debitam requisicionem prefati notarii Dominici seu 
alterius legitimi procuratoris et yconomi <lieti monesterii. Et si aliquis ali
quod ins in dictis bonis habere pretendit compareat coram Vestre Excellencie 
infra X dies causam gravaminis allegaturus et iusticiam consequtums ut Deus 
etc. Qua peticione recepta et ipsius intellecto tenore actendentes quam prema
xima sit potestas monasterii monacum introscriptum ut intercedere quicquid 
acquirat intelligatur ipsi monasterio acquirere ac volentes indepnitati dicti 
sacri monasterii Militensis accurate prospicere vobis predieto domino Camiti 
Sino polis ac capitaneo diete terre et vestrum cuilibet harum serie regia · etc. 
ad penam unciarum centum si secus per vos vel vestrum alterum fieri con
tingat Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus stàtim receptis pre
sentibus omnia et singula bona <lieti monaci dieti monasterii Militensis in 
ipsa terra Balnearie defunti per vos quomodolibet illicite detenta et occupata 
in seq uestrum et arrestacionem ad opus et utilitatem monasterii prelibati. Et 
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nichilominus voce preconis sub eadem pena maridari faciatis omnibus et 
singulis vestris va:ssallis et subditis bona dicti monaci quomodolibet detinen
tibus ut ea similiter in sequestrum arrestatata ac cunparata retineant ad opus 
et utilitatem monaste~ii prelibati quod si de presenti nostro mandato vos aut 
quispiam detentorum predictorum bonorum gravatos senseritis aut se sen
tiret compareatis seu compareat coram nobis et nostra curia infra terminum 
decem dierum vos a die presentacionis presencium vobis fiende ceteri vero 
a die dicti proclamatis in antea numerandorum causam gravaminis allegaturi 
seu allegaturus et recepturi iusticie complementum. Cauti de contrario etc. 
Presentibus etc. Datum etc. (f. 14). 

14. - Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Nobili viro magistro iurato baiulacionis Fillini amico ri.obis 

ca:rissimo salutem et hobedienciam mandatorum. Scire te volumus per pre
sentes quod noviter pro parte magnifìce domine Dialte de Surrento uxoris 
magnifici viri Loysii de Queralth regii gubernatoris baronie Castri Miniardi, 
Montesori etc. fuit nobis expositum cum querela quod olim ipsa magnifica 
domina tradidìt, numeravit et assignavit presencialiter et manualiter Trayno 
Pullisio de Fillino ducatos tricentos bone pecunie et uxualis monete certo 
modo quos idem Traynus promisit, pepigit et convenit eidem exponenti resti
tuere, tradere et integraliter assignare in proximo primo mensis septembris 
presentis anni XV indicionis in pace et sine molestia ac contrarietate qua:
cumque sive aliqua exoneracione iuris vel facti nulla oportunitate loci vel 
temporis propria expectanda obligando se propria et bona sua: omnia ad pe
nam dupli. Et pro premissis servandis et adimplendis et de non contrave
niendo dictus Traynus in manibus diete exponentis · prestitit ad sancta Dey 
Evangelia iuramentum et alias certo modo prout in quodam puplico instru
mento exinde facto dicitur plenius contineri. Demum veniente dicto termino 
et elapso dictus Traynus eidem exponenti dictos ducatos tricentos restituere, 
tradere et integraliter assignare penitus recusavit et recusat licet fuisset ab 
eadem pluries requisitus in penam periurii et oblacionis predicte scienter et 
themere propterea incidendo. Et quia exponens ipsa: cupit et desiderat pecu
niam ipsam a dicto Trayno consegui, recuperare' et habere peciif ut digna
remur de oportuno iuris remedio cum iusticia providere. Nos autem volentes 
quod quilibet consequatur quod sum est tibi qui supra magistro iurato regia 
etc. ad penam unciarum quinquaginta: quatenus stà.tim receptis presentibns 
ex nostri parte mandes eidem Trayno ad penam unciarum centum quod 
infra terminum dierum integraliter et cum effectu restituere, tradere et 
assignare debeat eidern exponenti dictos ducatos tricentos pecunie uxualis 
et contrariurn non faciat sicnt dictam penam desiderat evitare .ad cuius exe
cucionem si contrafactum fuerit elapso <lieto termino procedemus iusticia 
mediante. Et si dictus Trnynus <le presenti nostro mandato se senserit quo
mo<lolibet agravatum infra terminum trinm dierum a die mandati tui in antea 
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numerandum comparere debeat coram nobis et nostra curia allegaturus cau
sam gravaminis quoniam in suis iustis allegacionibus eum benivole audiemus. 
Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis Cusencie die XXVII0 mensis 
aprilis, xv indicionis, M°CCCC 0 LII. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 14 t.). 

15. - Iesus Christus. 
Alf onsus etc. 
Franciscus de Siscar etc. Magnifico viro Thomasio de Loria terre Ayete 

domino ... fratri. Notificamus vobis quod noviter nobis et nostre curie oblata 
fuit peticio tenoris et continencie subsequentis pro parte infrascripti presbi
teri Angelo M ulitemii. 

Coram vobis excellenti domino domino Francisco de Siscar milite ac in 
ducatu Calabrie Regio Vicemgerente Iusticiario ac locumtenente generali etc. 
et curia: vestra die mensis aprilis XV indicionis reverenter exponitur et 
humiliter supplicatur pro parte presbiteri Angeli Muliterni de terra Agete 
dicentis quod olim quidam nomine Guillelmus de Maratia de dieta terra 
Agete quandam informacionem fecit contra dictum exponentem domino Thu
masio de Lauria domino diete terre Agete qualiter ipse presbiter Angelus 
venire fecit quatuor balisterios a provincia Apulie ad dictam terram Agete 
causa interficiendi seu interfici faciendi dictum dominum Thumasium. Qua 
informacione facta per dictum Guillelmum domino Thumasio predicto modo 
premisso ipse dominus Thomasius statim et incontinénte vocari fecit dietum 
presbiterum Angelum et eidem presbitero Angelo retulit verba predicta et 
incontinenti mandavit eidem dominus predictus quod dissedere debuisset 
ab omnibus terris ipsius et in eis commor.ari nullatenus deberet exponens 
predictus qui presbiter Angelus predictus volens hobedire mandato <lieti do
mini Thumasii se assenctavit a terris ipsius a primo die mensis novembris 
proximi preteriti anni presentis XV• indicionis et se conduxit ad commoranc 
dum in terra Scalee usque ad presentem diem cum spe et proposito quod 
ipse dominus Thornasius se informare deberet de dieta falsa informacione. 
Et ipso domino Thuma:sio bene informato reducere deberet eundem expo
nentem qui dominus nullam inquisicionem fecit nec fieri mandavit ut veritas 
de premissis elucesseret. Et benigne domine actento quod per ipsum dominum 
Thumasium ad aliquam informacionem et verifìcacionem talis false informa
cionis non fuit processum nec in premissis aliqua. inquisicione faeta ut verita:s 
videretur intendit quod dictus exponens quod ipse dominus Thomasius pro
cedi faciat contra eundem presbiterum Angelum per dominum episcopum 
iuàicem · exponentis predicti ad verifìcacionem diete false informacionis et si 
reperit eundem culpabilem quòd puniretur pena condigna et a iure inposita. 
Et si non reperiretur culpa:bilis quod liberetur et absolvatur a dieta informa
cione et quod reclucétur in domo ipsius terre predicte. Propterea pro parte 
<lieti exponentis supplicatur ut supra ut dignetur Vestra Excellencia mandare 
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dicto domino Thumàsio quod super dieta informacione procedi faciat per 
iudicem exponentis predicti et si reperitur culpabilis vel informacione pre
dicta obnoxius seu predicta commisisse puniri debere pena' condigna et a iure 
statuta. Et si non reperitur obnoxius seu culpabilis immo legalis et 6delis 
quod reducàtur in éius domo et restituantur eidem exponenti bona per ipsum 
dominum Thumasium occasione diete informacionis oblata maxime cum talis 
informa·cio fuit facta per dictum Guillelmum qui fuit et est inimicus capi
talis dicti exponentis. Et alias petitur super premissis de oportuno iuris re
med io provideri ac ministrari iusticie complimentum secundum iura salvo 
iure etc. Et ad premissa se petit admicti omni via, jure, modo et forma quo 
qua seu quibus melius apercius et de iure admictere potest et debet. 

Qua peticione recepta volentes pati quempiam regiorum vassallorum et 
subditorum falsis informacionibus contra iusticiam agravari vobis predicto 
domino Thoma·sio de Lauria harum serie regia etc. ad penam centum un
ciarum si secus etc. qualiter ·infra X dies ab intimacione presencium vobis 
fienda in antea numerandos, omnem sinistram informacionem quam contra 
suprascriptum presbiterum habuistis et habetis propter quam motus fuistis 
ad eum de dieta terra Ayeti, ut ptemictitur, exulandum cum probacionibus 
et doèumentis qui causa ipsa instrui et probari possit ad Cassanensem episco
pum transmictatis cui tamquam diocesano exponens ipse subesse dignoscitur, 
eumque per vestras licteras requiratis ut in causa ipsa contra ipsum exponen
tem ad indagacionem et castigacionem procedeat secundum quod suadebit 
iusticia' et merita prohandorum sicut eciam harum serie regia et nostra po
testate eumdem dominum episcopum exortamur, quo si ex actitandis per 
ipsum dominum episcopum et coram eo legitime idem exponens apparebit 
insans et dictam sinistram informacionem vohis factam. contra eum non fore 
veram exponentem eumdem ad lares proprios reducatis omniaque eius bona 
per vos eidem ablata statim eius innocencia liquidata per sentenciam episcopi 
prelibati vobis presentandam restituatis et restitui faciatis a'C in hiisdem suis 
laribus secure et quiete stare et morari permictatis absque alicuius obsta
culi nota prout antea: faciehat quam per vos fuisset ut premictitur exulatus. 
Quod si de presenti nostro mandato vos sentiretis quomodolibet agravari com
pareatis infra decem dies etc. Cauti etc. Presentibus etc. Datum in regio 
castro civitatis Cusencie, die XV0 aprilis, XV indicionis M°CCCCLII. - Fran
ciscus Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 15-16). 
f. 16 tergo totum album. 

16. - Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregiis viris magistro iurato civitatis C11troni et magistro 

iurato civitatis Catanzarii et aliis quihusvis officialibus quibus presens no
strum mandatum presentabitur per latorem presencium salutem et hohedien
ciam mandatorum: Notificamus vobis quod necessarium est pro declaracione 
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Regie Curie ac eiusdem Curie Regie certitudine et cauthela habeatur vera et 
clara informacio de tota integra quantitate ferri et azari duri et fìni ducta 
seu transmissa in bune ducatum Calabrie _per condam egregium virum Fran
ciscum de Beccutis et· per quas manus transivìt e~ que et quanta quantitas 
dicti ferri et azari fuit et vendita est et q\libus pèrsonis vobis predictis 
magistro iurato civitatis Cutroni et magistro iurato civitatis Catanzarii et 
quibus vel cui alii vel aliis presens nostrum mandatum. presentabitur tenore 
presericium regia qua fungimur auctoritate precipiendo <:,ommictimus et ma'rl
damus ad penam centum unciarum per quemlibet si secus fieri contingerit 
Fisco Regio inremissibiliter a'Pplicandam quatenus vos magister iurate civitatis 
Cutroni vel aliquis alius officialis ipsius civitatis qui proinde fuerit requisitus 
et cui vel quibus presens nostrum mandatum presentialiter mandetis seu 
mandet vel mandant ad dictam penam heredibus condam Niéolay Cannagrèe 
de Cutrono qui fuit vicesecretus in dieta civitate et notarlo Gesualdo de Trano 
de Cutrono qui fuit doanerius tempore duccionis ferri et a'Zari predicti et 
lacobo de Voltis qui fuit intercessor seu administrator in premissis quatenus 
infra sex dies inmediate sequentes post vestrum seu alterius vestrum man
datum compareant personaliter vel per legitimas personas ad id sufficienter 
instructas cum eorum quaternis coram nobis et nostra curia ad declarandum 
predicta et vos magister iuratus Catanzarii vel aliquis alius officialis in dieta 
civitate cui vel quibus presens nostrum mandatum· presentialiter mandetis 
seu mandent ad dictam penam Iacobo Caruso vicesecreto diete civitatis Ca
tanczarii quatenus infra dictum sex dierum terminum post vestrum vel alte
r'ius vestrum mandatum compareat cum quaternis coram nobis et nostra cu
ria declaraturus predicta. Et quicquid inde feceritis vel aliquis vestrum fe
cerit et coram quibus nobis et nostre curie referre curetis aut curet, quoniam 
vestris relacionibus et cuiuslibet vestrum dabimus plenam fìdem. Presentibus 
etc. Datum in regio castro civitatis Cusencie die XIII madii, XV indicionis, 
M°CCCCLII. 

Post datum. Mandamus ad dictam penam officiali cuilibet existenti in 
loco uhi dictus Iacobus Carusus olim vicesecretus reperitur quod ad dictam 
penam visis presentibus eidem Iacobo mandet quod infra dictum terminum 
pro causa predicta conpareat coram nobis modo et forma et causa quibus 
supra. - Franciscus de Sisca'r. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 17). 

(A tergo del fascicolo è annotato, di mano posteriore: Con li comuni 1452). 





V 

FRANCESCO DE SISCAR 

21 novembre -25 novembre 1452 

(A.S.N., Fonti Aragonesi, Miscellanea II, 5, ff. 34-39). 





1. - Pro illustri domino Duce Calabrie. 
AHonsus etc. 
Franciscus etc. Excellenti et magnifico domino Loysio Caraczulo comiti 

Neocastri regio consiliario etc. Nuper per licteras serenissimi et illustris
simi domini domini Ducis Calabrie regii primogeniti et generalis locumte
nentis percepimus quod quidam vaxallus vester de Neocastro riomine Iohan
nes recepit et habuit a prefato serenissimo domino pro ser;vicio prestando 
<lucatos undecim et antequam servisset i~em Iohannes de Neocastro insa
lutato hospite et sine licencia obtenta aufugit et oh hanc causam inter alia 
mictit nobilem virum dilectum camerarium suum Carolum Franciscum pre
sencium latorem qui de re hac plenius et seriosius vestram dominacionem 
informabit, relatibus cuius dabitis plenum fidem. Idcirco vobis prefato ma
gnifico Comiti dicimus tenore presencium commictimus et regia lJUa fun
. gimur auctoritate expresse mandamus, ad penam unciarum centum usualis 
Regni pecunie fìsci comodis si secus inde fìet applicandam et inremissibiliter 
exigendam, quatenus statim receptis presentibus omnibus dilacione opposi
cione mor.t excusacione et ceteris aliis cavillacionibus ut, subterfugiis oppo
sitis et opponendis per quemvis quocumque colore seu causa remotis et non 
auditis et minime admissis, super bonis quibuscumque predicti Iohannis ri
gorosam exequucionem fieri mandetis et faciatis ipsaque execucione facta 
bona ipsa inmediate vendantur usque ad predictam summam undecim duca
torum ipsosque ducatos undecim predictos nomine et pro parte prefati sere" 
nissimi domini eidem Carulo Francisco detis restituatis et illico assignetis 
seu dari restituy et manualiter assignari mandetis et faciatis et cum omni 
<liligencia cura et sollicitudine ut decet per modum cautum inquiratis per 
totam vestram dominacionem et suctiliter inquiri faciatis de predicto Iohanne. 
Et si modo aliquo reperiretur seu in futurum reperietur et reperiri contin
gerit comodolibet ipsum de persona capi et arrestari mandetis et faciatis et 
vestris in vincolis et carceribus detirieri ipsoque · detento inmediate nobis 
notumfacietis, facturi demum de eodem omne totum et quicquid per nos no
mine et pro parte prefati serenissimi domini intimabitur. Et contrarium etc. 
Has nostras commissionis lictera:s vohis ad cautelam propterea dirigentes et 
in testimonium premissorum quas subscripsimus propria manu nostra et no
stro· sigillo quc utimur fecimus communiri. Datas in Regio castro. Civitatis 
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Cusencie, die XXI novembris, prime in<licionis, M°CCCC 0 LII". - Franciscus 
de Siscar. 

Gulielmus de Pisanis vidit (f. :34). 

2. - Pro magistro Lupico. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Spectabili viro Iohanni Macthes gubematori terre Castel

lorum Maris tanquam fratri carissimo salutem et nostrorum hobedienciam 
mandatorum. Méminimus olim ad supplicacionis instanciam magistri Lupici 
Dormasa habitatoris civitatis Cutroni vobis quasdam nC?stras licteras et sub
sequenter per aliud nostrum mandatum, sub datum die XX mensis iulii, anni 
proximi decursi XV indicionis, scripsisse et mandasse substancialiter et in 
effectu quod dum dictus magister Lupicus se cessisset à civitate ipsa dimissa 
in domo sue habitacionis quadam sua uxore quidam Pelohànnes, una cum 
quodam suo socio et fautore socii castri diete civitatis, eorum salutis inme-· 
moris noctu ad domum predictam se contulerunt dictam sua~ uxorem una 
cum quadam alia mulie.-e maritata corruperunt ut cum eisdem aufugerent 
et mulieres ipsas a:c quam plura bona dicti magistri Lupici furto sutraxerunt, 
et subtracta quadam barca de maritima civitatis ipsius se super ea posue~ 
runt, ut a civitate ipsa aufugeret bona ipsa contractando et m.11Iieres ipsas 
carnaliter cognoscendo. Et dum sic efficenmt profugi dum ad vestram noti
ciam pervenisset cum quodam birgantino seu ligneo. armato unum ex dictis 
malefactoribus cum mulieribus et bonis sepe dictis in mari propinquo terri
torio civitatis affate ad requisicionem locumtenentis civitatis predicte capi
fecistis ipsumque malèfactorem mulieres et bona ad terram predictam Castel
lorum transduci fecistis quos captivos tunc d~tinebatis ipsamque eius uxorem 
a:d eum sponte absque aliqua assecuracione reddire volentem eidem relapsare 
denegastis, cuius rey causa vobis mandavimus sub pena unciarum centum 
in dicto mandato contenta quatenus si predicta veritate nitebantur quod pre
dicta uxor predicti magistri Lupici ad eum volebat absque st;curitate recldire 
eam sibi restituere deberetis · facientes sibi · restituì omnia bona a dieta eius 
bona furto subtracta, que àd vestras manus erant perventa. Et nichilominus, 
si dicti ma'lefactores per vos erant capti in mari propinquo diete civitatis 
eosdem vel ipsorum alterum, una cum altera muliere ad capitaneum scu 
locumtenentem et castellanum diete civitatis cauthe ad eorum expensas re
micteretis, puniendos per eos vel ipsorum alterum cuique iurisdicioni perti
nebat penis debitis et condignis satisfacto eciam prius vobis de omni et toto 
eo quod ad dictam malefactorum capturam necessario. extra posuistis et, si 
non esset ita quod a'liquem ex dictis rnalefactoribus cepissetis aut capi fecis
setis in territorio civitatis predicte vel in mari ipsi territorio propinquo, se<l 
pocius in tenimenl:o ipsius terre Castellorum et eorum punicio de jure ad vos 
pertìnebat ipsos vel ipsum penis Iegitimis et condignis puniretis et castigeretis 
et alias certo modo prout in dicto nostro mandato ad quod. nos referiinus 
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· la'Cius continetur. Quod quidem. nostrum · mandatum, olim die XXII dicti men
sis iulii extitit vobis presentatum prout c;lare pàtet ex relacione impede dicti 
mandati descripta: et ipsum hucusque exequucioni debite minime deman
dastis ut novissime informamur licet fuissetis per eundem magistrum Lupi
cum pluries requisiti in· eius. grave dapnum iacturam .,;et incomodum ipsum 
verbis dilatoriis frustatoriis et crastinacionibus, pascendo, ac dictum nostrum 
mandatum deducendo penitus incontemptum. De quo si predicta veritate 
nituntur valde cogimµr admirari, eo maxime quod in administracione iusticie 
nulla retarda:cio ess(;' debet ymmo cum omni diligencia. celeriter exequi debet 
ut bonos rectorès decet. Et quia nostrum. est officium oppressos ab eo~ùfu 
gravaminibus relevare et unicuique conquerenti maxime in istis iusticiam 
ministrare id circo vobis prefato gubernatori conmictimus et regia qua fon
g~ur auctoritate ad similem penam centum uncimim exJ?resse ma.ndamus, 
quatenus si ita est ad omnem requisicionem predicti expot1entis vel altertus 
parte et nomine' omnibus dilacione occasione mora et tardifate remotis pre
dictum nostrum mandatum ad unguem sine aliqua diminucione et cavillacione 
debeatis et ,celeri exequucioni mandetis quibuscumque frivolis opposicionibus 
excusacionibus maliciis calumpniis et subtetfugiis reiectis et totaliter procul
pulsis taliter vos gerentes iusticia mediante quod impredictis et circà predicta 
deinceps querelam ·non habeamus et ulterius nostre aures non vexentur. Et 
contrariutn etc. Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis Cusencie, 
XXII novembris, prime indicionis, 1452. - Franciscus de Siscar. 

Guillelmus de Pisanis vidit (f. 34 t.-35). 

3. - Pro Universitate et hominibus .Burrelli. 
AHonsus etc. 
Franciscus etc. /Excellenti domino Camiti Sinopulis tamquam fratri hono· 

randa necnon officìalibus quibuscumque ipsius excellentis domini Comitis 
ad quos infra:scribtum tangit negocium preseoobus et futuris fidelibus regiis 
et amicis nostris cari~~ìniis salutem. · Noveritis nobis pro part~ universitatis 
et hominum terre Burrelli quanciam peticionem presentatam fuisse per Sala
dinum de· Mango de eadem terra sindicum et ,procuratorem ipsius universi
tatis infrascripti tenoris: 

Apud examen excellentis domini domini. Francisci de Siscar militis regii 
Vicemgerentis lusticiàrii Gubernatoris Ducatus Calabrie etc. pro parte uni
versitatis et hominum terre Burrelli et casalium seu Saladini de Manco de 
eadem terra sindici seu procuratoris diete terre dicitur . narratur petitur et 
humiliter supplicatur dicentis seu dicencium quod excellentis dominus C<?mes 
Sinopulis etc. anno proximo elapso decime quinte indicionis dictam Univer
sitatem et homines astrinsit ad solvendum pro pena· dubli itirium foculario
rum seu racione foculariorum uncias quatraginta: et plus quas uncias quatra
ginta vigore dubli dieta universitas seu homines solverunt eidem domino 
Gomiti seu Phebo Ruffo filio · <lieti Comitis ex commissfonè <lieti domini Co-
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mitis. Noviter vero dictus dominus Comes iterum et de novo <lictam penam 
dubli intendit exigere a dieta universitate et hominibus dicte terre et casa
lium procedendo contra homines diete universitatis ad corporalem capturam 
iposque. homfoes carceribus mancipando contra omne debitum iuris cum hoc 
oinnino de iure sit absonum cum semel penam solvere iterum exigit non potest 
nec debet. Necnon dictus dominus Comes homines diete universitatis astringit 
ad emendum invitis dentibus hominum diete universitatis seu dictis homi
nibus imponit ipsis contradicentibus denegantibus ac expresse accusantibus 
et renitentibus ius baiulacionis paxagii diete terre dictam baiulacionem ae 
dictum ius passagii ponendo pro certa: quantitate pecunie ita quod non est 
possibile quod prefati homines possunt cum racione baiulacionis prediete cum 

) 

iure paxagii affati recolligere tantam pecuniam prout dictus dominus Comes 
imponit propter quam imposicionem hcimines diete universitatis enormiter et 

l!t 
insupportabiliter agravantur et quia de iure nemo invitus compellitur emere 
seu aliquam cabellam conducere cum sint contractus ultro citroque voluntarii 
vero autem cohacti unde omnis compulsio est contra omne debitum iuris. 
Necnon dietus dominus Comes contra omnem formam iuris diete universitatis 
et hominibus ac rebus imponit angaria:s et proangarias et varias et diversas 
exaciones et angustiaciones et signanter nullo precio dato nec aliquo victu 
inungit et compellit homines ad actandum eius vineas et ad faciendum eius 
agriculturas ac eciam pro curczoribus mictit necnon cum eorum veyculis iu
mentis et aliis animalibus transmictit pro suis negociis ad sue arbitrium volun
tatis. Et si aliquis dictorum hominum negligens seu contradictor extiterit illico 
exigit ab eo penam per eum vel eius officiales impositam ipsosque in com
pedibus ponit seu carceribus emancipat. Necnon dicto anno XV indicionis 
proximo elapso dietus dominus Comes constituit ordinavit et fecit quendam 
suum officialem seu capitaneum in dieta terra Burrelli et casalium quendam 
.nomine Alexandrum Raspi qui recollegit omnia iura: salis et foculariorum et 
deinde dictus Alexander hospite insalutato dissessit a dieta terra non reddita 
racione diete universitati de iuribus supradictis et accessit ad alias terras 
dieti domini Comitis, et dietus dominus Comes nomine diete universitatis 
extitit requisitus quod de dicto Alexandro iusticiam facerent ipsumque trans
mietere' deberet ad dietam terram ad reddendum racionem vellica'Cionis sue 
prout de iure est et id facere recusavit et recusat in dictorum universitatum 
et hominum preiudicium atque dapnum satis grave. Necnon dictus dominus 
Comes in exapcione iuris foculariorum exigit plusquam exigere debet univer
sitatem et homines diete terre compellendo ad solvendum ultra numerum 
pretaxatum per numeratores focularium necnon ab eisdem exigendo penas 
que per alios vassallos Regie Maiestatis solvuntur racione foculariorum non 
solutorum tempore debito. Necnon officiales seo capitaneum diete terre de
negant iusticiam facere petentibus iusticiam niinistrari et quando ad aliquem 
actum procecÌunt ex arructo et de facto nullo iuriS ordine observato proce
dunt contra homines diete universitatis et quod deterius est numquam a:li-
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quem suum officialem fecit stare in sindicatu ymmo hospite insalutato discie
<lunt quod omnino est contra iuris disposicionem. Qua re. pro paite dictorum 
exponencium petitur quod placeat mandare <lieto· domino Comiti sub certa 
formidabili pena ac omnibus et quibuscumque suis officialibus presentibus 
et successive futuris quod a dieta universitate et hominibus minime exigat 
seu· exigere faciat dictam penam dubli unciarum XXXIIII ta:renorum XX cum 
iam semel sit soluta eo maxime qùia per dictam universitatem et homines 
dictus Comes fuit requisitus quod deberet facere calculum et racionem simul 
de predictis et uhi facere penitus denegavit et denegat. Et conveniens est de 
iure quod dictus dominus Comes compellatur ad faciendum calculum et ra
cionem simul de predictis et id facere penitus denegant et denegat. Et con
veniens est de iure quod dictus dominus Comes compellatur ad faciendum 
calculum et racionem cum universitate et hominibus diete terre et ita eciam 
petitur dicto domino Comiti eiusque officialibus mandare debere quod cum 
·dieta liniversitate et hominibus de predictis faciat calculum et racionem alias 
de predictis seu aliquo predictorum minime molestare debeat. Et similiter 
mandare quod homines diete terre et casalium minime compellat ad emendum 
seu ed capiendum ipsis invitis predictum ius baiulacionis passagii ymmo qui
libet sua libertate servatur, et similiter quod nullam angariam seu perangariam 
vexacionem perturbàcionem molestiam inferat predictis hominibus eiusque re
bus et signanter predictos homines non compellant ad actum vineas precio et 
victu debito non solutis nèc cursores mictat dictos homines nec cum bobus 
veyculis iumentis et aliis animalibus mictat nec alia imponat contra dictos 
homines contra debitum iuris et condepnatos vigore predictorum officiales 
<lieti domini Comitis non exigant seu exigat seu exigere faciat et ablata oc0 

casione predicta restituantur. Et similiter dictus dominus Comes transmictere 
debeat prefatum Alexandrum ad accedendum in dieta terra ibiquè reddat 
racionem vellicacionis sue et eciam ad standum ad sindicatum tempore de
bito. Et similiter quod dictus dominus. Comes debeat facere calculum racio
nis cum universitate predicta de toto eo _quod ultra debitum exigit seu 
quod ultra imposuit et quicquid fuerit indebite exactum restituatur eidem 
uriiversitati et hominibus per ipsum dominum seu per eius officiales ad quem 
seu ad quos dictam pecuniam pervenit. Et similiter mandare dicto domino 
Comiti ac eius officialibus quod debitam iusticiam ministret nullumque inde
bite oppremant seu oppremat in causis ordinarie procedat omnibus iusticiam 
ministrando, et quod finito officio officialis qui pro. tempore erit tempore de
bito et a iure statuto stet in sindicatu. Et ita a vobis et vestra curia petitur 
mandari et fieri debere, et super premissis et quolibet premissorum petit et 
petunt eis et ei ministrari et fieri iusticie complimentum. Et ad premissa et 
quolibet premissorum petunt se admicti omni meliori modo et forma quoqua 
vel quibus de iure fieri potest et debet. Et petunt expensas etc. 

Qua quidem peticione recepta et intellecto tenore ipsius volentes utpote 
iustis ipsorum supplicancium supplicacionibus annuere tenore presencium re-
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gia qua fungimur auctoritate commictimus et mandamus prefato Comiti et suis 
officialibus et eorum cuilibet prout ad unumquemque ipsorum infrascriptum 
negocium tangit ad penam unciarum mille eidem prefato Comiti et ad penam 
unciarum C per quemlibet ipsis officialibus Fisco Regio irremissibiliter appli
candam si secus factum fuerit quatenus a dieta universitate dictam penam 
dubli dictarum unciarum trigintaquatuor et tarenorum viginti pro causa pre
dicta contra debitum racionis prout ipsi exponentes asserunt minime exigant 
nec exigi faciant et si aliquod dubium verteretur inter ipsum Comitem et dictos 
suos officiales de causa predicta cum dieta universitate dictus Comes ut eius 
officiales calculum et compotum racionis facere debeant et minime ad id quod 
non tenentur agravare seu molestare debeat nec debeant quoquo modo seu 
alias calupniare dictosque homines terre Burrelli et- casalium eius minime 
compellere debeant ad emendum seu ad capiendum dictum ius paxagii et 
baiulacionis contra debitum racionis et quod unumquemque ipsorum permic
tant et sinant eorum libertate fruy prout licitum est unicuique ipsorum nul
lamque eisdem hominibus angariam seu perangariam vexacionem perturba
cionem molestiam inferant nec inferri faciant ac permictant absque solucione 
debita et homines condepnatos pro causis predictis minime compellant seu 
aliquis ipsorurri compellere faciat ad aliquam solucionem. Et quicquid eisdem 
vel aliquibus seu alicui ipsorum pro causis predictis vel aliqua ipsarum extor
tum vel ablatum fuerit restituy faciant et quilibet ipsorum faciat eis vel ei 
a quibus vel. a quo ablatum extitit vel extortum dictumque Alexandrum Ra
spam dictus Comes cogat et compellat atque transmictat ad terram · ipsam 
Burelli ad reddendum racionem vellicacionis sue sive administracionis <lieti 
sui officii et sindicatus et si quid reperietur ultra debitum recepisse ad sol
vendum et satisfaciendum eisdem exponentibus cogat et constringat omni 
mora et dilacione pospositis et Comes ipse debeat ad requisicionem ipsorum 
exponencium facere calculum et racionem curo dictis suis vaxallis exponen
tibus et de hiis que contra debitum et iusticiàm ab eis recepit eis restituat 
traddet et assignet ad eorum requisicionem seu traddi et assignari faciat. Et 
nichilominus ipsi Comes et officiales sui debitam et ordinatam iusticiam fa
ciant eosque minime contra iusticiam agravando, et ad sindicatum dictos offi
ciales anno quolibet dictu.s Comes cogat et compellat prout expositum est in 
dieta supplicacione per supplicantes predictos. Et contra.rium non faciant nec 
aliquis ipsorum faciat in quantum penam predictam prout ad unumquemque 
ipsorurii,spectaverit vice qualibet co.ntmveniendo ipso facto incidant ips1 et 
quilibet ipsorum cupiunt et desiderat evitare. Et si de presenti nostro man
dato quocl post debitam et oportunam inspecionem pro cauthela vicibus sin-

_; 

gulis restituy volumus presentanti prefatus Comes vel eius official~.s seu ali-
quis ipsorum se senserint vel senserit agravari compareant vel compateat co
ram nobis infra octo dies inmediate sequentes post ostensionem seu presen
tacionem presencium quoniam parati sumus ipsos et quemlibet ipsorum in 
eorum iuribus audite eisque et unicuique ipsorum iusticiam ministrare. Da-
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tum in regio castro civitatis Gusencie, die vicesimo quarto mensis novem
bris, prima indicionis, anno Domini M°CCCC 0 LII°. - Fr.anciscus de Sisca'f. 

Gulielmus de Pisanis vidit (f. 35 t.-a 37). 

4. - Pro Antonio Libertino, Colao Angelo et sociis. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico viro Pandolfo de Ascaris de ~anto Angelo re

gio capitaneo civitatis Catanczarii fideli regio nobisque carissimo s;:i.lutem . et 
diligenciam in commissis. Scire vos volumus quod nuper pro rarte Antonii 
Libertino, Cole Angeli Guarnerii, Iohannis de Alferio, notarii Caroti Manna
rini, Vinciì de Lucifero, Francisci de Fusco, magistri Iohannelli, magistri An
tonelli de Pandulfo, Baptiste Militis et aliquorum aliorum fuerunt nobis lic
tere regie presentate in subsequenti serie et tenore videlicet: 

Alfon~ùs Dey gracia Rex Aragonum Sicilie eitra et ultra: farum V alencie 
Ierusalem Ungarie Maioricarum Sardinie et Corsice Comes Barchincine Dux 
Acthenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis et Cerritanie. M~gni
fico · virò Viceregi nostro provincie Calabrie seu eius locumtenenti consiliario 
et fidelibus nostris dilectis gra:ciam nostram et bonam voluntatem. N uper fuit 
celsitudini nostre oblata supplicacio tenoris sequentis: 

Sacre Regie Maiestati post terre osculum ante pedes reverenter exporiitur 
et hitmiliter supplicatur pro parte infrascriptorum hominum de civitate 
Cat:inczarii servulorum et fìdelium vaxallorum Maiestatis nostre videlicet: 
Antonii Libertino, Cole Angeli Guarnerii, Iohannis Alferii, Notarii Caroli 
Mannarini, · Vinchi Lucifero, Francisco de Fusco, magistro Iohannelli magistri 
Antonelli de Pandolfo, Baptiste Militis et aliquorum aliorum vassallorum ve
stre Maiestatis numero triginta. Et diceno che in lo anno proximo passato 
XV indicionis Paulo Imbriaco de Neocastro locumtenente in,Catanczaro quale 
era delo magnifico Grabriele de Leo principal capitaneo de Catanczaro da 
parte Vostra Maiestà per alcune suspecioni intrante alla mente sua uno deli 
forni ad dui hore de nocte mandao clamando li dicti exponenti che venis
sero alla sua casa cum le arme, li quali exponenti corno quilli chi sono soliti 
de obedire li comandamenti de vostri officiali incontenente andaro ad la casa 
de lu <lieto locumtenente cum le loro arme secundo li era stato commandato 
et essendo alla dieta casa volcero sentire da lu dieta locumtenente chi fo loro 
chamata ipsu locumtenente loro dixe chi li havia facto clamare et ad li quali 
exponenti non parendo fossero necessarii deliberaro che . omne uno sende an
dasse ad sua casa et cussì sende andaro omne uno subito per sua via non 
facendo iniuria ne novitate alcuna: Et mo venendo capitaneo dela. dieta: cipta 
per lo presente anno lu magnifìcu Pandulfo de Ascaris li predicti exponenti 
per alcuni lorò notorii inimici su. stati accusati alu dicto capitanio perchi de 
nocte andaro per la terra cole arme. Et perGhi volevano fare sindicare aspe
ramente lo <lieto predicto Paulo lnbriaco non facendo la dieta sindicacione 
colli modi debiti ante con voluntà de animo li dicti sindicaturi haveno con-
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ductu lu dicto Paulo per pagura ·delo dicto suo sindicatu promictendoli delo 
trahere indempne, et più altre cose che ha testificato contra li dicti exponenti 
contra la essencia dela: veritate dicendo che li dicti exponenti vinnero arm~ti 
voluntarie alla sua· casa e non per suo commandamento per la qual cosa lo 
dictu capitaneo ha dati li capituli contra: li dicti exponenti et secundo ipso 
dice intende procedere ad tortura. Et perche Sacra Regia Maiestate le testi
ficacioni che ha facte lu dictu ·Paulo Inbriaco contra li <lieti exponenti so 
state facte per pagura deli dicti accusatmi li quali haveano ad sindicare ipso 
Paulo contra de omne veritate et lo dicto Pandolfo secundo sue puplice de
mostracioni è multu favoribile alli dicti accusaturi contra li dicti exponenti. 
Et perche iniusta cosa forrìa che li <lieti exponenti patissero dapno impersona 
o in robba per la dieta' ·falsa testificacione facta per· lo dictu Paulo, suppli
cano lacrimose a:la Vostra Maiesta che ve piaza c~mandare allo dictu Paulo 
che vegna ala Vostra Maiesta per sapere da ipso la pura veritate. Et si li 
dicti exponenti quilla nocte vinnero per suo comandamento colle arme alla 
sua casa; o vero senza sua commandamento. Et comandare al vostro capi
taneo de Catanzaro che supraseda alla dieta causa e non fazi acto nullo fine 
che la Vostra Maiesta: li conmandera e non consenta la Vostra Maiesta che 
li <lieti exponenti Vengano ad essere disfacti senza raysune e per la deposi
cione delo <lieto Paulo facta ad instancia deli dicti accusaturi che sonno ini
. michi deli dicti exponenti. 

Qua quideni supplicacione oblata, habita super contentis in ea delibera
cione consulta, nolentes quernpiam nostrorum fidelium contra iusticiam agra
vari volumus et vobis harum serie de certa nostra sciencia et consulte dicimus, 
commictimus et mandamus quàtenus vocatis vocandis et habita condecenti .in
formacione super supplicatis celeriter provideatis et iusticiam faciatis et quod 
interim contra dictos supplicantes impersona vel bonis nulla fìat novitas. Cauti 
de se secus agendo si gracia nostra vobis est cara nostrasque indignacionem 
et iram ac .penam ducatorum mille cupitis non subire. Datum in Castro no
stro Novo Civitatis nostre Neapolis, die IIII 0 mensis novembris, prime. indi
cionis, anno Domini M°CCCC 0 LII. Bex Alfonsus. - lohannes Peyro mandato 
regio facto per Valentinum Claver Vicecancellarium qui has vidit. P. In co
muni Neapolis Il 0 • Vidit Valentinus Claver Vicecancellarius. 

Super quibus pro predictorum parte nostro exequutorio cum instancia 
postulato volentes ut tenemur regiis hobedire mandatis vobis predicto capi
taneo vestreque curie ad similem penam ducatorum mille regia qua fungimur 
àuctoritate mandamus quatenus receptis presentibus a nunc in antea imper
sona vel bonis predictorum supplicancium per vos et vestram curiam contra 
eosdem vel ipsorum aliquem nulla fiat novitas ymmo ipsas regias licteras et 
nostras iuxta ipsanim tenorem ad unguem observetis. Et contrarium non fa
ciatis sicut regiam graciam caram habetis etc. Presentibus etc. Datum in regio 
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castro civitatis Cu,sencie, · XXIIII die novembris, prime indicionis, 1452. -
Francisc1.1s de Siscar. 

Gulielmus de Pisanis vidit (f. 37-38). 

5. - Pro Saladino de Marco de Burrello. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Excellenti et magnifico domino Karulo Ruffo de Calabria 

Comiti Sinopolis et terre Burrelli utili domino uti fratri honorando universi
sque et singulis officialibus et hominibus cuiuscumque status gradus digni
tatis et condicionis existant in Ducatu Cala'brie presentibus et futuris ad quos 
presentes pervenerint et fuerint quomodolibet requisiti regiis fidelibus no
bisque carissimis salutem et diligenciam }n conmissis. Significamus vobis quod 
novissime per viruin nobilem regiumque fidelem Saladinum de Marco ipsius 
terre Burrelli incholam et h.abitatorem nobis est oblata peticio in seguenti 
serie et tenore : 

Apud examen illustrissimi domini domini Francisci Siscar Viceregis ac 
Gubernatoris et lusticiarii Ducatus Calabrie exponitur dicitur et in hiis scrip
turis humiliter supplicatur pro parte Saladini Marci habitatoris terre Burrelli 
pertinenciarum ipsius Ducatus Cafabrie vulgariter loquendo dicensé chi ipso 
predieto Saladino pro temporibus retrolapsis e per fi al presente e statu 
subtu lo vaxallagio delo excellente Senyor Conte de Sinopili Senyore et gu
bernatore in la dieta terra allo quale non solum ha servutu de quilli cose 
che se dive da vaxallo a Senyore ma volendolo meglore plachiri e serviri con
tinuamente et per spacio de multi anni lo ha servuto continuo stanti nela 
sua curte de nocte et de dì con grande amore e affecione non speragnando 
facti ne altri periculi ne dapni cum fide e speranza de conseguire quillo 
da· sua Senyoria che dive havire et rechipere omne serviture che servi bene 
el suo. Senyore lo quale Senyor Conte non advertens ad Deum et animam 
suam non havendo respeeto alli servicii prestiti per ipsum exponente ad sua 
Senyoria volendo remonerare de male pro bono per li tempi paxati et eciam 
de presenti non cessao ne cessa tandem de pa'I'ole tandem per facti gravare· 
e oppressare lo prefato exponente de multe et gravose iniurie che non foro 
so in ipso exponente e non solum de iniurie et minazi dicendo · ca lo vule 
disfare et mietere impresuna in unu culu de turra et farelo morire quod est 
contra debitum iuris benefacientibus male facere volendo mietere suo minazi 
et iniurie in effectu quisto primo septembre paxato non li essendo tenutu ipso 
Saladino in cosit alcuna andando in Sicilia lo fice pigiare in lo paxo e punere 
impresuna in lo castello dela Bagnara e benche lo liberasse, rogatu aliquorum 
hominum~rche ipso Sala.dino non er:r in nullo fallire de presenti hiis diebus 
non long~preteritis lo fice commandare che andassi ad Sinopoli. Qui expo
nens volens hobedire mandatis se presentao nanti sua Senyoria e comu se 
presentao ipso Senyore cum iniuriose paroli e lo pugno eluso et li digita alli 
ochi venit contra ipsum exponentem dicendo: yo voglo da ti XXXIIII uncie 
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et uncie X de pena et quia: ipse exponens cum reverencia e humani parole 
li respondia · che non li usasse tali acti e iniurie e che si li era tenutu era 
apparichiato satisfarelo ipse dominus Comes suis iniuribus non contentus 
vociferando pigliatilo actaccatilo cum una catina: in canna strassinatilo et por
tatilo presuni actaccato allo castello de Sancta Christina et cum gran furia 
guardando intorno per trovare cosa per potire dare allo predicto · Saladino 
non trovando cum grande vergogna lo fice mietere prisuni in lo dicto castello 
exercitando et spisso spisso comandando li homini presto pres~ livatilo ac
taccato et incatinato allo dicto castello chi vere esseria stato posto in effectu 
lo suo comandamento sino li persuni da bene chi lo rebactero canoscendo 
chi male facia dali quali prisonia ipso exponente non fo po liberato si non 
promise ad ipso Senyore zo che volce, quod minime facere poterat perché 
non perìnicte la raysuni che li Senyori digia punere né castigare lo vaxallo 
senza raysuni facta et maxime talia commictere nobilibusque personis et non 
credati Senyore chi ipso Senyor cossi permictere ipso exponente impace ma 
cotidie per parali minaci et facti lo molesta et non lo lassa viveri dicendo 
yo · 10 disfarrò. Qua re Excellentissimo Senyor et gubernature però che se lo 
brachio de Vostra Excellencia non fossi non bisogneria campare nullo contra: 
tali Senyore et ipse exponens dubita multu de ipso Senyore lo quali è segnare 
voluntario et furioso comu è manifesto et non se iustifìca et maxime ad ipso 
Saladino ma pro adimplere sua volunta: fa quillo che vene in capo, supplicat 
ve piaza providerenze et fare comandare lo predicto Senyor Conte subta una 
gravosa pena che permicta allo dicto exponente vivere in pace in la dieta 
terra e non li fazi distracio né de paroli né facti né de nocte né de dì et 
maxime in vinculis et carceribus quia non oportet contra ipsum exponentem 
talia fa:cere imperoche ipso exponente è persona possente et basta la sua 
facoltà si in alcuna fosse tenutu ad ipso Senyore allo quale eciam supplicat 
exponens ipse li sia comandato che quando pretendi raysuni o cosa alcuna 
contra: ipso exponente lo convenga et facti conveniri per soy officiali ordinarie 
et che sia citato et requeso quia paratus est et stat ipse exponens continuo 
stare iuri et si in alcuna fosse fallito o fallisse condepnarlo per sentencia pro 
ut iura volunt. 

Qua: quidem peticione recepta habita super premissis matura consilii 
deliberacione iustis supplicacionibus annuentes et ad quod sit iuris con
sonum actendentes eo maxime ut unusquisque ius suum effectualiter còn
sequatur et sub regio septro tueatur et manuteneatur oppressosque et lesos 
relevare volentes ut tenemur et exponenti eidem de iusticia provideri, vos 
dominum Comitem requirimus et monemus. Et sic veris existentibus suppli
càtis regia qua fungimur auctoritate vobis domino Comiti prefato ad penam 
ducatorum mille si secus inde feceritis fisco comodis applicandam et tociens 
quociens contraveritis vos incurrere et irremissibiliter a vestrum unoquoque 
exigi volumus et ceteris predictis similiter ad penam ducatorum centum per 
vestrum quemlibet delinquentem iniungimus et expresse mandamus, quatenus 
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Saladino exponénti predicto non inferatis noxiam novitatem obstaculum pre
suram capturam reaJem vel personalem detempcionem oppressionem iacturam 
incomodum iniuriam verbalem dapnum iurgia et obprobia impersona rebus 
sesequemoventibus honis de facto tantum, et minime exponentem eundem in 
aliquo molestetis nec inquietari inferri et molestari permictatis ulla de causa 

. . 

occasione vel colore quesito de die vel de nocte puplice vel occulte ymmo 
exponentem ipsum defendatis ac in suo iure et pacifico statu conservetis ut 
secure sub Dei et regia proteccione persistere valeat. Et si forte aliquis civi
liter vel criminaliter vel a·lias quovismodo et_ forma aliquod ius contra ipsum 
Saladinum exponentem et bona sua conseqlii et habere pretendit seu intendet 
aut exponens idem in a:liquo quomodolibet scienter aut ignoranter deliquerit 
iuris tramites transgrediendo servatis servandis et iuriùm beneficiis ordinarie 
ut iuris ordo postulat et requirit licteris citatoriis precedentibus exponentem 
ipsum . ad iudicium et examen vestre dominacionis et vestrorum officialium 
iurisdicionis modo et forma premissis damus remictimus et totaliter relap
samus alias vero singula:s causas ad nos et nostram curiam cognoscendas ipsas 
advocamus. Et contrarium non faciatis etc. Has licteras nostro sigillo mu
nitas et proprie nostre manus subscriptas et roboratas impremissorum testi
monium propterea dirigentes presentanti singulis vicibus. etc. Datum in regio 
castro civitatis Cusencie,. die XXIIII novembris, prime indicionis, 1452. -
Franciscus de Siscar. 

Gui11e1mus de Pisanis vidit (f. 38 t.-39). 

6. - Pro Curia contra Antonium de Monte]eone habitatorem civitatis 
Cutroni, qui carceres fregit. 

A]fonsus etc. 
Franciscus de Siscar miles etc. U niversis et singulis terrarum dominis 

gubematoribus capitaneis castellanis magistris iuratis, camberllinghis, aliisque 
officialibi1s maioribus et minoribus quocumque titulo iurisdictione et dignitate 
fungantur, eorumque locatenentibus in dicto Ducatu Calabrie c<mstitutis pre
sentibµs et futuris salutem et diligenciam in commissis. Quia Antonius de 
Monteleone habitator et incola civitatis Cutroni fuit criminatus delatus et 
carceribus mancipatus apud curiam · regii capitanei civitatis eiusdem seu 
eius locumtenentis, et ipsis carceribus fractis per fuge remedium se absen
tavit et per provinciam hinc inde discurrendo vadit. Et quia: uhi delictum 
est patratum et processus inchoatus, utriusque racionis, prevencionis et delicti 
ibi . iudicium fieri et terminari debet. Id circho vobis prefatis, seu vestrum 
alteri qui _ab eodem locumtenente seu ab alio eius nomine et parte requisiti 
fueritis, tenore presentium regia qua fnngimur auctoritate commictimus et 
ad penam unciarum quinquaginta mandamus quatenus dictum Antonium de
linquentem ubicumque in vestris iurisdicionibus reperiri contingerit illico 
ipsum de persona capiatis, et captum assignetis in posse et potestate ipsius 
locumtenentis seu alterins eius nomine a f)Uibus fueritis requisiti. Et si opus 
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fuer.it in conducendo ipsum omne adiutorium et favorem prebeatis cum cpn
siliis et presidiis ad id necessariis et oportunis. Et contrarium non faciatis 
seu alter vestrum faciat, sicut dictam penam cupitis non subire. · Presentes 
autem mandatorias licteras post earum oportunam inspectionem pro cautela 
singulis vicibus presentanti remansuras propria nostra manu · subscripximus. 
Datum in regio castro civitatis Cusencie, die XXV0 Novembris, prime indi
cionis, MCCCCLII 0 • - Franciscus de Siscari. 

Guillelmus de Pisanis vidit (f. 39 t.). 



VI 

FRANCESCO DE SISCAR 

5 maggio - 25 luglio 1453 

(A.S.N., Fonti Aragonesi, Miscellanea Il, 6, ff. 124-141; 144-151; 153; 176 con 
numerazione originaria). · 





1. - Pro domina Ramùn<lecta Centigles. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Spagnolo Maiorana de Regio capitaneo 

sancti Làurencii nobis carissimo salutem et nostrorum hobedienciam manda~ 
tOFum. Noveritis harum serie quo<l noviter pro parte magnifice domine Ra
mundecte Centigles tutricis filiorum et heredùm quondam magnifici Ieronimi 
Ruffi <le Calabria terre Placanice domini etc. fuerunt nohis regie lictere pre
sentate tenoris sequentis: 

Alfonsus Dei Gracia Rex Aragonum, Sicilie citra et ultra: farum, Va
lencie, Hierusalem, Hungarie, Maioricarum, Saidinie et Corsice, Comes Bar• 
chinone, Dux Acthenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rossilionis. et Ce
ritanie. Magnifico viro viceregi nostro provincie Calabrie seu eius locum
tenenti consiliario et fideli nostro dilecto graciam nostram et bonam vo
luntatem. Pridem pro parte magnifici viri Ieronimi Ruffi de Calabria fì
delis nostri dilecti fuit Maiestati nostre reverenter expositum et humiliter 
supplicatum querriadmodum Antonellus de Comistabile de Stilo per annos 
quinque et plus recepit et administravit iura omnia, fructus, redditus et pro
ventus bonorum ipsius supplicantis, nec ullam ad eum supplicantem posuit 
debitam racionem set distulit et differt racionem ipsam reddere in ipsius 
supplicantis preiudicium valde notum dignaremur super hiis de oportuno 
·remedio providere. Nos autem volentes unicuiqu~ nostrorum fidelium iusti
ciam ministrari habita super hiis deliberacione consulta volumus et vobis 
harum serie de certa: nostra sciencia et consulte dicimus, commicti~us, pre
cipimus et mandamus quatenus ad omnem ipsius s~pplicantis seu alterius 
sui parte requisicionem dictum Antonellum oportunis iuris' remediis arceatis 
et compellatis ad reddendum et ponendum eidem · supplicanti de premissis 
debitam racionem ad satisfaciendum sibi de toto eo a:d quod compertum 
fuerit dictum Antonellum eidem teneri, et alias impremissis et circa ea mi
nistretis et faciatis iusticiam expeditam. Et contrarium nòn faciatis nec. diffe
ratis premissa si gra:cia nostra vobis est cara nostrasque indignacionem et 
iram et penam unciarum centum cupitis non subire. Presentibus post earum 
oportunam inspecionem remanentibus pro cauthela presentanti. Datum in 
civitàte nostra Puteoli clie XXVI0 maii XV indicionis anno Domini M0 çCCCLII. 
Va:lentinus Claver vicecancellarius. Dominicus de Cayaccia expedire fecit pro 
vicencancellar'ius, qui has vidit. P. In com\mi Neapolis V6 registrata. 
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Post quarum licterarum presentacionem idem Antonellus comparens ad 
citationem nostre curie expressa causa apud acta eiusdèm se obligavit in 
certo termino ra'cionem et calculum ponere ad manus predicte domine Ra
mundecte quo supra nomine et alias certo modo prout in actis nostre cur.ie 
quorum copiam vobis transmictimus nostri impressione nicii et nostri asses
soris subscripcione munitam continetur, quam obligacionem ut ipsius domine 
Ramundecte informamur idem Antonius observare et adimplere cessavit. Et 
propterea pro ipsius domine Ramundecte parte fuimus requisiti · ut ad exc
quucionem dictarum licterarum procederemus ad quod propter alias ma:gis 
arduas regias occupaciones vacare nequeuntes vobis predicto Spagnolo cau
sam ipsam in dictis licteris contentam subdelegamus iuxta preinsertarum lic
terarum continenciarh et tenorem, mandantes vobis propterea ad penam in 
dictis licteris contentam, quatenus forma earum diligenter actenta ipsa:s et 
omnia et singula contenta in eis exequamini et compleatis quoniam per has 
easdem vobis commictimus vices, voces et potestatem nostras, cauti de con
trario etc. presentibus etc. Datum in castro regio civitatis Cusencie, die V 
maii, prime indicionis, M°CCCCLl1I. --:- Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 124 e t.). 

2. - Pro Michaele Pampino. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Bernardo Albarelles regio capitaneo civitatis 

Cutroni salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis quod 
pro parte introscripti Michaelis Pampini fuit nobis supplicatum in serie sub
seguenti: Excellenti domino domino Francisco de Siscar militi regio consi
liario Vicemgerenti Iusticiario et I0cumte11enti generali Ducatus Calabrie re 
verenter exponitur et humillime supplicatur pro parte Michaelis Pampini mer
catoris de Veneciis dicentis quod dum improxima preterita Septimana Sancta'. 
proxime preterita quatragene anni presentis prima indicionis dum ipse expo
nens accessisset Cutron.um pro quibusdam negociis ibidem peragendis ma
gnifici viri Martini Iohannis Escarrer capitaneus r.ivitatis Cutroni de facto 
perquisivit ab eo fìdeiussoriam caucionem de stando iuri etc. nullo d~ eodem 
exponente conquerente, qui expònens dixit eidem capitaneo non teneri ad 
ipsam caucionem prestandam cum nemo conqueritur de ipso, qui capitaneus 
molestabat ipsum ad ipsam caucionem onnino dandam, tandem ipse expo
nens humilibus verbis dixit eidem capitaneo: Comu me constringiti ad dare 
quista pregiaria che non è homo che la dimandi i9a me e la Signoria Vostra 
non po' essere curte et parte. Quibus verbis prolatis extra iudicium cum 
tunc ferie erant, i]_)se dominus capitaneus ex arrupto et de facto mandavit 
ipsum. exponentem carceribus traddi et man ci pari ipso exponente parato se 
offerente stare iuri et caucionem ydoneam prestare et non obstante dieta 
fìdeiuss~ria caucion~ oblata ipse capitaneus dictum exponentem dictis carce
ribus mancipavit cum ferris impedibus et in chippis. Demum ad rogatum 
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domini castellani Cutroni et Iannocti · de Chiachio ipsum exponentem a car
ceribus liberavit et Andreas Pampinus promisit tamquam frater ipsius expo
nentis in absencia <lieti exponentis ipsum presentare ita verbotenus noviter 
datum est intelligi quod dictus capitaneus dictum Andream eius fratrem pro 
causa predicta captivavit et captivum detinet ut dicitur. Et quia' ipse expQ
nens propter predictas causas et alias minas quas alias sibi fecit ac, inimi
cicias quas secum habet ipsum dominum capitaneum nomine suo et <lieti sui 
fratris suspectum habet et recusat. Et quia durum est coram iùdice litigare 
suspecto etc. propterea petitur pro parte <lieti exponentis nomine suo et dicti 
sui fratris quod dignemini mandare <lieto capitaneo quod de eodem expo
nente et eius fratre predicto ulterius se 'non impediat tamquam suspectus. et 
ex itistis causis recusatus ymmo ad vestram dominacionem remictat coram 
qua tanquam Viceregi et lusticiario generali parati se offerunt stare iuri et 
cuilibet de eis vel altero ipsorum conquerente in iudicio respondere et .si opus 
fuerit quatenus iuris erit ydonee cavere de stando iuri et alias petitur sibi 
et suo fratri prédicto de oportuno iuris remedio providere · et iusticiam mini
strare secundum iura etc. et ad premissa se petit admicti omni via, iure, 
modo et forma etc. Qua quidem supplicacione recepta volentes unicuique 
iusticiam ministrare vobis predicto capitaneo tenore presencium comictimus 
et regia qua fungimur auctoritate mandamus ad penam unciarum . quinqua
ginta quatenùs recepta per vos nomine nostro nostreque curie ab ipso expo
nente et eius fratre fideiussoria caucione ydonea de stando iuri et se presen
tando ad omnem nostre curie reqdisicionem ex causis premissis eisdem et 
cuilibet eorum nullum impedimentum, noxiam et molestiam inferatis ymmo 
omne totum et quicquid contra: eos. usque adeo forsitan actentastis in irritum 
revocetis et ad statum pristinum redducatis quod si de presenti nostro man. 
dato vos aut quisvis alius se senseritis vel senserit gravari compareatis vel 
compareat coram nobis et nostra curia infra terminum sex dierum inmediate 
sequencium post presencium ostensionem causam gravaminis allegari et re
cepturi iusticie complimentum, cauti de contrario etc. presentibus etc. Datum 
in castro regio civitatis Cusencie, V maii, prime indicionis, M°CCCCLIII 0 • -

Franciscus de Siscar. 
Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 124 t.-125); 

3. - Pro dopna Sicilia de Sancto Marco. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Nobili viro heredi quondam Iohannis Sitarii salutem. et 

nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie qùod -noviter 
pro parte introscripte·dopne Sicilie fuerunt nobis lictere regie Camere Sum- · 
niarie ·presentate tenoris sequentis: 

lnnicus de Davalos Montisodorisii comes regiusque consiliarius et colla
teralis ac _ magnus camerarius regni huius Sicilie citra farum et p~esidentes 
regie Camere Summarie. Viro magnifico domino Francisco de Siscar Viceregi 
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Ducatus Calabrie et eius locumtenentibus. Pro parte dopne Sicilie tutricis 
et gubernatricis heredis qùondam Simonis de Rosis de Sancto Marco nobis 
expositum fuit cum querela quod heres quondam Ioannis Sitarii eam impe
tivit et moléstavit ac impetere et molestare intendit super restitucione uncia
rum oeto quas dietus quondam Iohannis Sitarius Simoni predicto traddidit 
pro salario administracionis fundici ferri diete civitatis Sancti Marci a'sse
i:endo ipsum Simonem minus debite dietum fundicum administrasse propter 
quod · dictus heres lohannis · Sitarii vigore ut a'sseritur certarum licterarum a 
dieta camera emanatarum procedens ad annotacionem certorum bonorum 
diete exponen.tis eam coegit ad ey faciendum vendicionem cuiusdam vinee 
et iardeni sui contra iusticie debitum eoque dictus Simon emptor vite sue 
quietatus et absolutus fuit per Iohannem Sitarium predictum. Super quo no
stra provisione petita quia pro parte exponentis predicte certum quietancie 
puplicum instrumentum in dieta camera presentatum fuit per quod dictus 
Iohannes Sitarius Simonem predictum de dieta eius administracione absolvit 
et liberavit id circo vobis harum tenore officii ~ctoritate qua fungimur con
mictimus et mandamus quatenus dicto heredi Iohannis Sitarii harum ipsarum 
vigore iniungatis et mandetis ad penam unciamm XXV Regio Fisco si secus 
fecerit applicandam ut a dieta impeticione et molestia exponenti prefate occa
sione unciarum octo predictarum illata et inferenda desistat, et a modo in 
antea racione ipsarum unciarum octo eidem exponenti nullam molestiam, d~
num aut disturbum inferatis, quin ymmo annotacionem et vendicionem bo
norum predictorum revocari et annullari faciat. Et si alia causir contra expo, 
nentem predietam agere voluerit compareat in Cammera Summarie predicta 
per totum proximum mensem maii quoniam ipsi ministrabitur expedite iust.icie 
complimentum. Et referatis diete ca'mmere quicquid aetum fuerit in premissis. 
Datum Neapoli iri dieta cammera die XXVII mensis aprilis, prime indicionis, 
M°CCCC...'<>LI1I. Marinus vidit. Registratum' in Comuni X0 • P. 

Thom~ pro magistro actorum. 
Post quarum licterarum presentacionem fuimus pro parte diete donne 

Sicilie cum instancia' requisiti ut ad exequucionem ipsarum procedere debe
remus vobis predieto heredi dicti quondam Ioannìs Sitarii. tenore presencium 
commictimus et regia qua fungimur auctoritate mandamus ad penam un
ciarum XXV in dietis licteris contentam .Regio Fisco si secus feceritis appli
candam quatenus a dieta' peticione et molestia exponenti prefate · occasione 
unciarum octo predietarum illata et inferenda desistatis et amodo in antea 
racione ipsarum unciarum VIII eidein exponenti nullam. molestiam, dapnum 
aut disturbium inferatis, quin ymino annotacionem et vendicionem bonorum 
predictorum revocare et annullare faciatis · et si alia causa contra· exponentem 
predictam agere volueritis compareatis in Camera Summarie predicta per to
tum -mensem maii predictum quoniam vobis ministrabitur expedite iusticie 
complimentum et referatis nobis quicquid actum fuerit impremissis ad hoc 
ut possimus Cameram Summarie predictam facere cerciorem. Cauti etc. Pre-
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sentibus etc. Datum in castro regio civitatis Cusencie, die Vll maii, prime· 
indicionis, M°CCCCLI1I. - F.ranciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 125 e t.). 

4. - Pro Francisco de Neapoli de Seminariir. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Provido viro magistro iurato civitatis Gira:cii nobis caris

simo salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie 
quod adhiens presenciam nostram nobilis vir Franciscus de Neapoli de Se
minaria nobis exposuit cum querela quod olim in anno elapso decimequarte 
indicionis. quidam nomine Antonius Mantegna alias Pinochio habitator diete 
civitatis Giracii vendidit eidem Francisco duos pultròs cavallinos unum pi
lature liarde et alium pilature baye pro certo precio inter eos habito et con
vento, cùius vendicionis \tigore dictus exponens pultros predictos recepit · et 
habuit imposse sùum et statim sine intervallo temporis dedit et assignavit 
in custodiam dicto Antonio venditori ut eos custodiret ad opus et mandatum 
dicti exponentis sibique assignaret ad omnem sui requisicionem. Subiungens 
exponens affatus in dieta exposicione quod post certi temporis spacia misit 
ad capiendum pultros predictos et dictus Antonius venditor assignari fecit 
u.num ex dictis pultris videlicet iHum pilature liarde, et a'lium assignare recu
savif et ad presens recusat, licet fuisset exinde pluries requisitus in ipsius 
exponentis preiudicium satis grave. Super quo nostra nostreque curie ptovi
sione petita tibi harum serie commictimus et regia qua fungimur auctoritate 
mandamus ad penam uncìarum XXV quatenus incontinenti receptis presens 
tibus ad similem penam mandes dicto Antonio venditori quod infra quatuor 
dies inmediate sequentes post tui ymmo nostri mandati iniuncionem sibi fìén
dam dare et assignare debeat dicto exponenti vel alii eius nomine dictum 
pultrum si extat et si non extat dictum eius competentem valorem. Quod 'si 
de presenti mandato quod post oportunam inspecionem remanere volumus 
presentanti dictus Antonius se senserit · iuste agra vari compareat infra eundem 
terminum èoram nobis et nostra curia causam gravaminis allegaturus et re
cepturus iusticie complimentum. Cauti de contrario etc. Presentibus etc. Re
èepturus etc. Datum in castro regio Cusencie, VII maii, prime indicionis, 
1453. -'- Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus (f. 126). 

5. - Pro Ioanne Calamita de Neapoli. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Illustri domino marchioni Giracii, universisque et sin

gulis officialibus et subofficialibus tocius dominii et iurisdicionìs marchionis 
predicti constitutis et constituendìs et signanter officiali, sindicis U niversitati 
et hominibus terre Sancti 'Lucidi et vestrum cuilibet prout ad unumquemque 
vestrum spectat. et pertinet tamquam fratri ho'uorando regiis fìdelibus no-
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bisque carissimis salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis 
harum serie quod pro parte nobilis et egregii viri lohannis Calamite de Nea
poli fuit nobis et nostre· curie reverentur expositum cum querela quod curo 
Iohannes ipse habeat et teneat certa bona mobilia et stabilia in ipsa terra 
Sancti Lucidi in qua per numeratore~ regios non fuit numeratus nec inventus 
et similiter quedam · mater ipsius exponentis quem Iohannem et ipsam eius 
matrem retrohactis temporibus in terra predicta: Sancti Lucidi ad exolvendum 
fiscales funèiones minime fuit cohactus nuper vero pretextu et causa cuius
dam dissensionis noviter exorti inter prefatum dominum matchioneril et expo
nentem. eundem vos sindici et homines diete terre Sancti Lucidi videmini 
eundem lohannem seu dictam eius matrem pro bonis ipsius sui filii in ipsa 
existentibus impostiisse ad solvendum fìscales funciones contra tamen debitum 
racionis. Subiuncto per eum in ipsa sua exposicione predicta quod intendit se 
et suam matrem predictam ac domum et familiam totam cum omnibus bonis 
suis mobilibus ad habitandum et incholandum in civitate Cusencie conferre. 
Et veretur ne per vestrum aliquem ne in extràcione bonorum suorum. sive 
persona aliqua molestia inferatur. Et propterea nobis supplicavit humiliter 
ut super hiis omnibus. et singulis provideremus de remedio oportuno, nos· vero 
suis utpote iustis supplicacionibus inclinati vobis universitati sindicis et 
hominibus· diete terre Sancti Lucidi et quibuscumque. exactoribus et collec
toribus fìscalium funcionum in terra predicta harum serie regia qua fungimur 
auctoritate precipimus et districte mandamus ad penam centum unciarum 
quatenus eundem exponentem et dictam eius matrem in dictis fiscalibus fun
cionibus non taxetis et taxatos non exigatis cum ut premictitur in terra ipsa 
non fuerunt numerati nec inventi ymmo si quid ab eis ex premissa causa 
exigistis vel eorum quolibet restituatis eisdem. Quod si de presenti nostro 
mandato vos predicti homines Sancti Lucidi sentiretis .agravari infra termi
num quatuor dierum ab intimacione presencium compareatis coram nobis 
et nostra curia causam gravaminis allegari et recepturi iusticie cornplimen
tum. Et nichilomiims vobis prefato domino marchioni ad penam duorum 
miliuro ducatoruni predictisque vestris officialibus et subofficia:libus ad pe
nam centum unciarum pro quolibet iniungimus et mandamus auctoritate pre
dicta quatenus eundem Iohannem Calamitam cum suis bonis et famulis qui
buscumque de vestris dominio et iurisdicione ac sua matre predicta libere 
a:bire et discedere ac pertransire permictatis absque alicuius illacione noxie 
novitatis vel . impedimenti et se quocuinque conferre cum ita per Sacram Re
giam · Maiestatem sit ordin~tum pariter et statutum ut omnes huius regni ho
mines et vaxalli possint ad nutum eorum incholatum mutare· et de uno di
scedentes ad alium quem voluerit se conferre. Cauti de contrario etc. Pres 
sentibus etc. Daturo in castro regio civitatis Cusencie, die XIII! maii, prime 
indicionis, M°CCCCLII1. - Franciscus de Siscar. ' 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 126 t.-127). 
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6. - Pro Florimonte Capano. 
Alfonsus etc. 
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Franciscus etc. Magnifico viro domino Iacobo Ferrariò de Squillacio 
militi tamquam fratri carissimo salutem et nostrorum hobedie11ciam inanda
torum. Noveritis harum serie quod pro parte nobilis viri Florimontis Capani 
<le Neapoli fuerunt nobis presentata duo mandata illustris et serenissimi do
mini Principis Rossani per que vobis mandabatur quod statim post inspe
cionem dictorum principalium mandatorum inspicere debuissetis quoscumque 
quaternos et scripturas ac apodixas cuiusdam Francisci de Ebulo olim erarii 
eiusdem domini principis et ipsis per vos inspectis et facto diligenti ~alculo 
cum eodem exponente si in aliquo contingisset fore credditorem illud eidem 
daretis, tradderetis et assignaretis et alias certo modo pro ut in dictis man
datis ad que nos referimus hec omnia la:cius et seriosius continentur. Post 
quorum presentacionem ut asseritur vobis factam quaternos ipsos inspesistis 
ac calculastis cuius calculi vigore exponens affatus remisit creditor in unciis 
duabus et tarenis tribus vel circà quas et quos pr9misistis sub 'verbo ma
gnatum dare, tradclere, solvere et assignare nobili Marco Capano fratri eius
dem exponentis nomine sui in certo termino inter vos habito. Quo termino 
veniente dictam pecuniam sibi dare, traddere et assignare distulistis ac ad 
presens recusatis licet fuissetis proinde pluries requisiti in ipsius exponentis 
uou modicum preiudicium atque dapnum. Supplicavit propterea: ut super hfo 
de oportuno iuris remedio providere dignaremur. Nos autem suis utpòte 
iustis supplicacionibus inclinati, volentes unicuique quod suum est restituere, 
vobis prefato domino Iacobo tenore presencium regia qua fungimur aucto
ritate precipiendo iniungimus et, mandamus ad penam unciarum XXV qua· 
tenus infra: quatuor dies inmediate sequentes post ostensionem presencium 
dare, traddere, solvere et assignare debeatis integre et sine diminucione qua
cumque <lieto exponenti vel <lieto Marco eius fratri seu alteri eius nomine 
pecuniam sepedictam una cum dapnis, expensis et . interesse quas et que 
exponens affatus subiit propter solucionem per vos non factam in tempore 
prelibato. Et si de presenti mandato vos senseritis iuste agravari, infra eun
dem terminum compareatis coram nobis et nostra curia causam agravaminis 
allegaturus et recepturus debitam iusticie complimentum. Cauti d_e contrario 
etc. Presentibus etc. Datum in regio castro civitatis Cusencie, die Xl maii, 
prime indicionis, 1453. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 127 e t.). 

7. 0 Pro U niversitate Lappani. 
Alfonsus etc. 
Franciscus efa Universis et singulis illustribus principibus, ducibus, mar

chionibus, comitibus, baronibus terrarum dominis et dominapus necnon et 
quibuscumque regiis officialibus maioribus et minoribus, eorum locumtenen
tibus quocumque titulo et denominacione notentur quarumcumque civitatum, 
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terrarum, castrorum, locorum et baiulacionum tam dema:nialium quam domi
norum et barÒnum in dicto Ducatu Calabrie constitutis et constituendis ad 
quos seu quem presentes pervenerint et fùerint quomodolibet requisiti seu 
requisitus, regiis fidelibus tanquam fratribus honorandis et nobis carissimis 
salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis quod nuper pro 
parte Universitatis et hominum baiulacionis Lappani fuit nobis cum gravi 
querela expositum quod quam plures homines diete baiulacionis qui in nu
mero focularium taxe generalis et salis numerati et computati fuerunt per 
regios numeratores in dieta baiulacione abinde dissescerunt et alio se ad ha
bitand um contulerunt pro quibus exponentes ipsi taxam generalem loco focu
larium et pecuniam salis et alias fiscales funciones solvere compelluntur in 
eorum grave preiudicium atque dapnum. Super quo nostra provisione petit~ 
quia de intencione et ordinacione Regie Maiestatis est quod quilibet compel
latur ad solvendum ius focularium et salis in locis in quibus numeratus est 
eciam si abinde discedens alio se a:d habitandum contulit secundum iustam 
et racionabilem taxam qua taxatus erat antequam a loco uhi numeratus fuit 
discederet, vobis predictis vestrumque cuili_bet tenore presencium regia qmr 
f\mgimur auctoritate precipimus et mandamus ad, penam unciarum centum 
per quemlibet si secus etc. quatenus dictos homines a predicta baiulacione ut 
premictitur absentatos et quemlibet ipsorum ad solvendum et contribuendum 
cum eadem compellatis, arceatis et constringatis tam pro presentis quam pro 
futuris temporibus quibus a dieta: baiulacione dissescerunt secundum iustam 
et racionabilem taxam qua taxati erant antequam a loco uhi numerati fuerunt 
discederent. Ita quidem quod homines diete baiulacionis ab ipsorum absen
tatorum gravamine releventur tam pro presentis quam pro futuris temporibus. 
Cauti de contrario etc. Presentibus etc. Datum in castro regio civita:tis Cu
sencie, XII maii, prime indicionis, M°CCCCLI1I. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 127 t.-128). 

8. - Procura contra Peri Iohannem. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro capitaneo civitatis Cutroni canss1mo nobis 

sa:lutem. Noveritis harum "serie quod noviter nobis presentate fuerunt lictere 
Regie Camere Summarie tenoris · sequentis: ' 

lnnicus de Davalos Montisodorisii comes, regiusque consiliarius et colla
teralis ac Magnus Camerarius regni huius Sicilie citra farum et Presidèntes 
Regie Camere Summarie. Magnifico et egregiis viris domino Francisco · de 
Siscar Viceregi Ducatus Ca:labrie et eius locumtenenti ac domino Antonio 
de Traiecto in <lieto I)ucatu regio conmissario et eorum cuilibet insolidum, 
aliis diete carriere Jicteris vobis commissum fuit ut Petrum Iohannem · de 
Perpiniano Vicesecreturn Cutroni micteretis ad ponendum in camera ipsa 
computum ··sue.· administraciònis quod per. vos hactenus minime exequutum 
fuit, in Regie Curie non modicum preiudicium et iacturam. Eam obrem vobis 
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harum tenore iterato commictimus et mandamus ad penam refecionis omnium 
dapnorum et interesse que causa absencie dicti fetri lohannis Regia Curia 
in.currere continget quatenus. dictum Petrum Johannem cogatis et compellatis 
ad comparendum in camera predicta intra terminum competentem per vos 
ei prefìgendum pbsiturum in eadem racionem sue a:dministracionis cum qua
ternis, cauthelis et scripturis ad id oportunis et necessariis, capiendo ab ipso 
caucionem sufficientem de se in dieta camera intra terminum predictum ut 
supra presentando. Et si infìrmitatis causa ipse Petrus Iohannes per procu
ratorelli cogeretur de eo nichilominus dictam curiam in tuta ponatis. Datum 
in camera eadem die XVIIH 0 aprilis prime indicionis M•CCCCLill 0 • Marinus 
vidit. Thomas pro magistro actorum. Registrata in curia 1111°. 

Quibus quidem licteris nobis ut premictitur presentatis ad earum exe
quucione.m procedere volentes vobis ad dìctam penam in dictis licteris con
tentam conmictimus et mandamus quatenus dieta Petra Iohanni iniungatis 
ad penam ducentarum unciarum ut infra quindecim dies post vestram intima
cionem compareat in camera predicta positurus in ea racionem sue admi
nistracionis cum quaternis, cauthelis et scripturis a:d id oportunis et neces
sariis capiendo ab ipso caucionem sufficientem ad predictam summam de se 
in dieta camera intra dictum terminum presentando alias ipsum ad nos sub 
cautha: et fida custodia ad suas expensas transmictatis transmictendo · eciam 
tantum de bonis suis quod sufficiant pro solucione homìnum qui eum ducent 
ad Cameram Summarie supradictam, et si infìrmitatis causa ipse persona:liter 
comparere non posset, caucionem predictam recipfatis ab eo ut in dieta ter
mino per procuratoreni legitimum compareat in cuius fìdeiussionis defectu 
ipsum personaliter detineatis. Diem vero presentacionis presencium vobis 
fìende et quicquid inde feceritis nobis et nostre curie. impede presencium 
referatis et coram quibus per scripturam actorum. notarii vestre curie ut pos
simus ipsi summarie camere referre, et debitum ptebere responsum. Cauti 
de contrario sicut dictam penam cupitis evitare. Datum in regio castro civi
tatis Cusencie, die Xll 0 mensis madii, prime indicionis M°CCCCLIII°. -
Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 128 e t.). 

9. - Pro domina Albira. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Universis et singulis illustribus principibus, ducibus, mar

chionibus, comitibus, baronibus terrarumque, civitatum et locorum quorum
cumque dominis et dominabus ceterisque officialibus maioribus et minoribus 
quocumque titulo, dignitate, preheminencia et denominacione ac officio fun
gentibus; ac eorum locumtenentibus et substitutis, Universitatibus quoque et 
singularibus personis quarumcumque civitatum; terrarum, castrorum et loco
rum in dicto Duca tu Ca:labrie · sistentibus et constitutis, presentibus et futuris 
et. signanter officialibus et subofficialibus dvitatis Nicothere regiis fìdeJibus 
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salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis haruìn serie quod 
pro parte magnifìce domine Albire Centilles matris et tutricis magnifice domi
celle Diane Ruffe filie et heredis quondam Exau RuHì de Calabria: tutricio 
nomine fuit nobis et nostre curie reverenter expositum quod cum quondam 
dominus Exau Ruffus pater diete Diane ageret in humanis ad preces et man
datum Nicolai Iohannis et Philippi Blancia fratrum magnifìce domicelle Van
nelle Branchie intercessit et fìdeiussit pro eis in ducatis tricentis apud magni
ticum Sansonectum de Sorrento maritum ipsius V annelle pro dotibus suis pro
missis per eosdem eidem Sansonecto nomine diete sue uxoris constituendo se 
principalem pagatorem in casu quo <lieti fratres ipsos ducatos tricentos non 
solverent predicto Sansonecto tempore sponsalium seu transducionis fiende 
per ipsum Sansonectum de ipsa Vannella renunciando in forma sollempni be
neficio de primo et principali conveniendo in casu non facte solucionis modo 
predicto et alias certo modo prout in instrumento exinde facto hec omnia lacius 
et seriosius contineri. Nunc autem transducta dieta Vannella ad domum <lieti 
sui viri et dictis Nicolao et Philippo cessantibus in solucione diete quantitatis 
pecunie seu maioris partis eiusdem exponentis ipsa quo supra nomine impe
titw- et molestatur per dictum Sansonectum ad solvendun quantitatem pre
dictam. Subiuncto per eam in sua exposicione prefata quod noviter prefatus 
Philippus effectus est girovagus et vacabundus ymmo quod detentus est ne
scitur uhi degat prefatus vero Nicolaus Philippus pridie suas composuerat 
sarcinolas et de ipsa civitate Nicothere cum suis bonis discedere intendebat 
et timore dicti sui debiti se absentare intendebat, et nequiens ad nos et no
stram curiam habere recursum tam celerem ad ipsorum bonorum sequestra
cionem dieta bona Nicolai Philippi capi et arrestari focit et ad nos propterea 
recurrit quantocius potuit nobisque supplicavit propterea ut indepnitati diete 
domine Diane infantule providere dignaremur de remedio oportuno per se
questracionem bonorum fructuum predictorum et signanter captorum per eam 
·modo et suspecione predictis. Nos autem suis utpote iustis supplicacionibus 
inclinati presens et antea omnia ad restacionem dictorum bonorum dicti Ni
colay Philippi de absentacione . ut premictitur suspecti confìrmamus et no
stram auctoritatem impartimur et nichilominus vobis dominis et officialibus 
supradictis ac vestrum cuilibet harum serie regia · qua fungimur auctoritate 
precipimus et mandaìnus ad penam centum unciarum quatenus ad omnem 
diete domine Albire vel alterius prq eadem requisicione vobis vel vestrum 
alteri propterea fìendam per terras et loca vestre dictioni subiectas et subiecta 
solertem et diligentem inquisicionem faciatis et fieri curetis ad inveniendum 
omnia et quecumque bona mobilia et nomina debitorum dictorum Nicolai 
et Philippi Branchi et cuiuslibet eorum et eis inventis atque descriptis et pro 
notatis .ea sequestretis et sequestrari faciatis ad opus et mandatum nostre cu
rie ex causa preinissa et quilibet vestrum in sua iurisdicione ea adimplere et 
expedire procuret. Quod si de presenti nostr<:f mandato quod post oportunam 
inspecionem singulis vicibus remanere volumus presentanti predjcti Philippus 
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et Nicolaus vel alter eorum se senserit iuste gravari coinpareant coram nobis 
et nostra curia causam gravaminis allegaturi infra terminum octo dierum ab 
intimacione presencium eis fìenda in antea numerandorum et recepturi iusti
cie complimentum. Cauti de contrario et~. Datum in castro regio Cusencie, 
XIII maii, prime indicionis, M°CCCCLIU 0 • "- Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus (f. 129). 

10. - Pro Francisco de Yspania. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio et provido viris Iohanni Monaco. de Crepissito 

et Nicolao de Daptulo nostre curie servienti vestrumque cuilibet prout in
frascripta spectant et pertinent salutem et diligenciam in conmissis. Noveritis 
quod nuper per introscriptum Franciscum de Yspania fuerunt nobis lictere 
Regie Camere Sumarie presentate tenoris sequentis: 

lnnicus de Day,afos Montisodorisii comes regiusque consiliarius a:c Ma
gnus Cameraritis regni huius Sicilie citra farum et presidentes Regie Camere 
Summarie. Viro magnifìeo domino Francisco de Siscar Ducatus Calabrie Vi
ceregi et eius lo~umtenenti. Quamvis diebus superioribus aliis diete camere 
lictere datis XXVIII0 mensis marcii proxime decursi vobis commiserimus ut 
ab exequucione facienda contra Franciscuni de Yspania: ad instanciam heredis 
Iohannis Sitarii de Salerno de unciis sex racionibus et causis in ipsis licteris 
contentis desisteretis et in ea supersederetis per totum presentem· mensem 
aprilis et eo exacto ad exequucionem ipsam procederetis nisi aliud a Regia 
Maiestate vel a nobis habueritis in mandatis tamen quia viso subinde qua
terno administracionis dicti Francisci nonnulle partite in eo contente decla
rande sunt quarum declaracio absque libro dicti quondam Iohannis Sitarii 
quem cum dicto Francisco de orum negociis tenebat fieri non potest. Id circo 
vobis harum tenore conmictimus et mandamus quatenus heredi Iohannis 
predicti harum ipsarum vigore iniungatis et mandetis ut per totum proximnm 
futurum mensem iunii qui terminus dicto Francisco eciam assignatus foit 
legitime compareat in Camera Summarie predicta cum libro predicto originali, 
quo partite predìcte declarari et ipsi cause fìnis debitus imponi possit, et 
interim in exequucione supradicta supersedeatis donec aliud a Regia Maie
state vel a nobis habueritis in mandatis. Et si ad aliquid in exequucione 
ipsa hactenus processeritis, id totum ad statum pristinum redducatis. Da·
tum Neapoli in eadem camera die XXVIII0 mensis aprilis prime indicionis 
M°CCCCLIII. Marinus vidit. Registratum in comuni X. P. Thòmas pro ma
gistro actorum. 

Et quia meminimus vobis predicto lohanni exequucionem dictaTum 
licterarum commisisse, id circo' pro exequucione preinsertarum licterarum 
precipimus et mandamus quatenus in exequucione predicta supersedeatis in
terim ex causa premissa donec aliud a Regia Maiestate, a Camera Summarie 
supradicta vel a nobis habebitis in mandatis, et si aliquid in exequucionc 
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ipsa hactenus exercuistis id totum ad statum, pristinum redducatis. Et nichil
hominus tu Nicolae serviens predicte iniungas et mandes heredi pre<licti Io
hannis Sitarii ut per totum proximum futurum mensem iunii legitime com
pareat in Camera Sumarie predicta cum libro predicto originali, quo partite 
predicte declarari et ipsi cause finis debitus imponi possit. Cauti etc. Et 
recepturi etc. Datum in castro regio civitatis Cusencie die XII1° mensis mar
cii, prime indicionis M°CCCCLII1°. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Vietorius Plutinus vidit (f. 123 t.-130). 

11. - Pro Guillelmo Pecuro de Luciis. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro capitaneo terrarum Tarsie et Luciorum 

salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis quod pro parte 
introscripti Guillelmi fuit nobis supplicatum in serie seguenti: Excellencie 
excellentis domini domini Francisci de Siscar militis regii in Ducatu Ca
labrie Vicemgerentis et Iusticiarii etc. Pro parte Guillelmi de Pecuro de terra 
Luciorum reverenter exponitur et humillime supplicatur quod cum olim pre
fatus Guillelmus exponens vendidisset et vendicionis titulo traddidisset et 
a'ssignasset cuidam Francisco Malopere de civitate Bisiniani certa animalia 
bachina et ienchina pro certo precio ipsaque animalia predictus emptor vi
gore predicto tenuisset et possedisset tamquam verus dominus et patronus 
in tenimento et pertinenciis ac districtu Bisiniani. Demum vero quidam Ro~ 
gerius de Turano de Tarsia comparens coram vestre dominacioni asseruit 
tunc et dixit quod quidam iencus ex dictis animalibus venditis ut supra erat 
suus cuius rei causa dietam causam et questionem ut dicitur et asseritur 
commisit cuidam Nicolao de Gaieta tunc magistro iurato diete civitatis Bisi
niani videndam per ipsum, qui exponens tamquam venditor dietorum anima
lium et auctor laudatus per ipsum Franciscum Malopera accessit coram dieto 
magistro iurato Bisiniani ad defendendum et guarentendum ipsum emptorem 
de dicto iencone, et in efieetu pro parte dicti exponentis fuerunt examinati 
certi testes in numero oeto, seu novem per dictum magistrum iuratum, per 
quorum deposiciones et dieta dietus exponens 11robavit ad plenum suam in
tencionem et qualiter dictus iencus fuerat et erat suus. Et pro' parte dicti 
Rogerii de Turano fuerunt examinati duo testes parvuli et minoris condi
cionis testium exponentis iamdicti, et non obstante quod per ipsum exponen· 
tem dictus ma:gister iuratus fuerit requisitus ac fuit imposita sibi pena un
ciarum auri decem quod daret sibi copiam actestacionum et deposicionum 
dictorum testium magister iuratus ipse tamquam affecionatus dicti Rogerii 
de Turano recusavit dàre copiam <lieti processus <lieto exponenti et ultra hoc 
contra: ius et iusticiam ac debitum racionis dedit, traddidit et assignavit dic
tum ienconem de quo erat questio dicto Rogerio de Turano. Demum vere. 
vestre dominacioni commisit dictam causam et questionem capitaneo dict6 
terre Tarsie. Quod cum reverencia et supportacione vestre dominacionis forte 
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per inadvertenciam non fuit consonum atque iustum cum dictus Franciscus 
Malopera· emptor dictorum animalium ut supra fuit, erat et est civis et oriun
dus diete civitatis Bisiniani ac sub vestra iurisdicione positus cuius rei causa 
prefatus capitaneus Tarsie non fuit nec est iudex competen~ <lieti Francisci 
emptoris et conventi set iudex competens ipsius fuit et est vestra dominacio. 
Et si obiceretur quod dictus Guillelmus Pecurus tamquam auetor laudatus 
.noli est de Bisiniano set est de terra Luciorum, cuius terre capitaneus pre
fatus fuit et est similiter capitaneus diete terre l.uciorum, respondet ne quod 
dictum iudicium fui~ principaliter intentatum contra dietum Franciscum de 
Bisiniano et iura volunt et mandant quod actor sequi debet forum rey. Prop 0 

terea pro parte <lieti exponentis .petitur quatenus dignemini consideratis pre
missis, Deum et iusticiam ha:bendo pre oculis, mandare <lieto capitaneo Tarsie 
ad cuius manus dietus iencus persistit quod infra certum terminum per vos 
statuendum restituere ac dare, "traddere et assignare debeat <lieto Francisco 
Malopere emptori <lieti ienconis. Et si forte aliquod ius habere pretendit dic
tus Rogerius de Turano illud via ordinaria prosequatur contra dietum Franci
scum emptorem quoniam paratum se offert stare iuri et eidem iuritice respon
dere. Et si hoc non placebit vestre dominacioni quod non credditur et vult 
quod dictus capitaneus Tarsie et Luciorum cognoscat de <lieto iencone ea 
radone videlicet quod .dictus exponens auetor laudatus et dietus Rogerius 
de Turano fuerunt et sunt de iurisdicione <lieti capitanei, exponens ipse con
tentatur ita tamen quod mandetur <lieto capitaneo sub certa formidabili pena 
quod dictum ienconem restituat . et assignet <lieto exponenti aetori laudato 
aut <lieto Francisco emptori, cum de iure non debuit destitui et spoliari con~ 
tra iuris ordinem ac debitum rationis ac ius et iusticiam destituì et spoliari 
possessione et tenuta <lieti ienconis et Ìix suo Marte discurrat coram <lieto 
capitaneo, ut Deus vestram dominacionem conservet, amen. Qua peticione 
recepta volèntes super premissis debite providere vobis prefato capitaneo con
mictimus et mandamus ad penam unciarum XXV quatenus si ita est ut expo
nitur nec sub est aliud legitimum quod obsistat ad hoc· ut dictus exponens 
de .reo non efficiatur actor procuretis quod iudicium ipsius ienconis agitetur 
in terrà Luciorum unde exponens ipse est oriundus et nichilominus utrique 
parti certum competentem terminum prefìgatis. saltim dierum . XX ad docen
dum de eorum iuribus coram vobis quibus pro agitatis siquidem adversarius 
ipsius exponentis melius docuerit quam exponens ipse ministretis et faciatis 
quid iusticia sueadebit, sin autem prefatus exponens melius probaverit ve] 
dietus eius adversarius improbacione defecerit quia actor non probante reu~ 
est absolvendus stantibus veris expositis eidem tanquam reo iusticiani mini
stretis et alias neutram parcium impremissis contra iuris debitum agravetis. 
Cauti· etc. :Presentibus etc. Datum in castro regio · Cusencie, XV maii, prime 
indicionis, 1453. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 130 t.-131). 
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12. - Pro magnifico Sansonecto de Sorrento. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Provido viro Iohanni de Sanctoro de terra Agelli ad infra

scripta per nos deputato regio fideli et nobis carissimo salutem et nostrorum 
hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte ma:gnifici 
domini Sansonecti de Sorrento Sabbutelli et Petramale domini fuit nobis et 
nostre curie reverenter expositum cum querela quod cum excellens dominus 
comes Sinopolis racione et ex causa promissionis sibi facte pro dotibus ma
gnifice domine Vannelle Branchie sue uxoris esset sibi debitor in certa pe
cuniarum quantitate per stipulacionem legitimam et sollempnem absque eo 
quod discederetur a priori obligacione promisit eidem domino Sansoneeto 
presenti, volenti et acceptanti deponere et consignare magnifico domino Exa11 
Ruffo dum agebat in humanis ducatos centum impecunia numerata et non
nulla: alia bona mobilia expressata inter eos ascendencia ad summam debitam 
per eundem dominum comitem domino Sansoneeto predieto per dictum quon
dam dominum Exau pro satisfacione dicti domini Sansoneeti cum convencione 
sollempni quod tempere transducion_is fiende per ipsum dominum Sansonec
tum de dieta domina Vannella ad suam domum in quantum dietus dominus 
comes non satisfaceret eidem domino Sansonecto de debito supradieto quo<l 
a:scendebat ad summam tricentum ducatorum quod. licitum esset ipsi. quon
dam dominò Exau vendere dieta bona mobilia depositanda penes eum per 
dictum dominum comitem, et de eorum precio unam dietis centum ducatis de
positandis satisfacere eidem domino Sansonecto usque ad summam dictorum 
CCC ducatorum ad quod faciendum in quantum depositum ipsum penes eum 
realiter fieret ipse quondam dominus Exau se eidem domino Sansonecto obli
gavit per convencionem legitimam et sollempnem iuratam de qua rogatum 
extitit puplicum instrumentum. Cuius rei causa idem dominus apud ipsum 
dominum Exau realiter deposuit ducatos centum predictos prout ipse dominus 
Sansoneetus prima fronte nobis fidem fecit per certas apocas super hoc per 
ipsum dominum Exau confectas ad cauthelam domini comitis supradicti. Post
quam idem dominus Exa'll viam sicut Domino placuit extitit universe carnis 
ingressus superstite eidem magnifica Diana Rufla eius filia et universali here
de, nuper vero prefatus dominus Sansonectus dictam Vannellam eius uxorem 
desponsavit, et ad eius domum transduxit foitque ei per ·dictum dominum co
mitem satisfaetum in ducatis ducentis de summa predicta remanentibus dictis 
centum ducatis apùd ipsum dominum Exau depositarium vel dictam eius he
redem debitis ipsi domino Sansonecto ex causa premissa fµitque inter ipsum 
dominum comitem et ipsum dominum Sansonectum certo modo per nos et 
nostram curiam declaratum ut ipse dominus Sansonectus vigore convencio
num. predietarum dictos ducatos C non ab ipso domino cernite set a dieta: 
herede. dkti quondam domini Exau depositarii recuperaret pariter et reha
beret. Fuitque nobis propterea supplicatum pro parte domini Sansonecti pre
fati ut predietam heredem dicti quondam domini Exau depositarii compel-
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leremus ad solvendum eidem depositum supradictum dictorum centum duca
torum. Nos autem suis iustis utpote peticionibus annuentes tibi prefato nun
cio hamm serie regia auctoritate qua fungimur precipimus et mandamus ad 
penam XXV unciarum quatenus statini receptis presentibus ex nostri parte 
iniungas et mandes eidem domine Diane Ruffe fìlie et heredi depositarii cuius 
supra ac domino corniti Arenarum et domine Albire Centigles matri et tuto
ribus eiusdem tutorio nomine ad penam centum unciarum quatenus infra 
teÌ'minum octo dierum a die tui mandati eis fìendi numerandorum dent, trad
dant et integraliter persolvant eidem'domino Sansonecto vel alteri legitimo 
pro eodem dictos centum ducatos depositatos ut prernictitur apud ipsum do
minum Exau de eius mandato et voluntate et per eum eidem promissos modo 
quo supra. Quod si de presenti mandato quod post oportunam inspecionem 
remanere volumus presentanti aliquis ipsorum se senserit agravari infra eun
dem terminum compareat coram· nobis et nostra curia causam gravaminis 
allegaturus et recepturus iusticie complimentum. Cauti de contrario etc. Da
tum in castro regio civitatis Cusencie, die XVI maii, prime indicionis, anno 
Domini M°CCCCLIII. Mandes et referas. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 131 t.-132). 

13. - Pro dopna Pas~a de Seminara. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro capitaneo Seminarle salutem et nostrorum 

hobedienciam mandatorum. Noveritis quod pro parte introscripte dopne Pasce 
fuit nobis supplicatum in serie seguenti: Excellencie domini Viceregis Gu
hernatoris IusticiaTii et Generalis Locumtenentis Ducatus Calabrie exponitur 
reverenter ac piis vocibus et oculis lacrimosis pro parte dopne Pasce de Lac
chisano vidue miserabilis et impotentis persone de terra Seminarie quod qui
dam. Antonius Patanna de dieta terrà., qui persuasionibus et dolosis artibus 
cam subduxit et subductam cognovit et polluit dans sibi intelHgi in secreto 
velie eam ducere in uxorem sicque eam decepit cum nemo in hac subdu
cione et circumvencione intervenisset et alteri matrimonialiter adesit ipsam
que deceptam et circumventam dimisit et quod de ternis tali colore ab eadem 
habuit et extorsit pecuniam et res assendentes ad certam summam et valorem 
et ex .fìcta causa mutuacioni:s et nunc eamdem redductam ad maturos annos 
et in viduitate et castitate vivere et mori volentem astinentemque a miseria 
et peccato prosegui non cessat ipsamque infestat die noctuque persuadendo 
sibi quod revertatur ad detestabilem peccatum inveteratum t~mquam carus 
ad vomiturn sicque non veretur eam prosegui et cotidie comminari nec terret 
vindictam. Propterea supplicatur humiliter et devote pro parte diete expo
nentis submictentis se clippeo Regie Maiestatis et excellencie supradicte quod 
digneminì mandaTe capitaneo terre . Seminarle quod {lidem Antonio a preqicta 
nefanda increpide animacio sub certa formidabili pena si seçus fecerit ab 
eodem extorquerida et ·cum personali cohercione et punicione quod eamdem 
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·, 
Pascam amplius non infestet p.ec ipsa provocet nec molestet et ulterius quod 
de omnibus· que contra ipsum Antonium habebit proponete et petere non 
obstante quod alias egisset et proposuisset in iudicio et non fuit audita ymmo 
in iusticiam paxa quod ministret sibi celeris et expedite iusticie complimen
tum sola veritate inspecta reiectis excepcionibus dicti Antonii qui in diverso 
exarriine flustravit et fatigavit eamdem ut Deus excellenciam ipsam conservet 
in felicitate maiori. Qua peticione recepta volentes unicuique iusticia'm mini
strare vobis prefato capitaneo commictimus et regia qua furigimur auctori
tate mandamus ad penam unciarum XXV quatenus eundem Antonium Potan
nam per arta iuris remedia melius vobis visa compellatis et constrigatis ad 
dandum eidem exponeilti fìdeiussoriam caucionem de eius pudore ulterius 
non a'Ctendando et eam non compellenda ac de eà non offendenda. Et nichil
ominus super predictis bonis vocatis vocandis et in eorum iuribus exauditis 
ministretis et faciatis celeris et expedite iusticie complimentum procedendo 
summarie, simpliciter et de plano sine strepitu, forma et figura iudicii sola 
substancia veritatis inspecta vobis commictentes in hiis vices, voces, pote
statem nostram pariter et validam. Cauti de contrario etc. Presentibus etc. 
Datum in castro regio civitatis Cusencie, die XVII maii, prime indicionis, 
M°CCCCLIII. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius. Plutinus vidit (f. 132 e t.). 

14. - Pro dopna Cicca de Seminaria. 
Alfonsus etc. 
Franciscms etc. Egregio viro capitaneo Seminarie salutem et nostrorum 

hobedienciam mandatorum. Noveritis quod pro parte introscripte dopne Cicce 
fuit nobis supplicatum in serie sequenti: Recurritur et cum ingenti querela 
pio corde et oculo lacrimoso ad clemenciam excellentis domini domini Fran
cisci de Siscar Viceregis Generalis Locumtenentis et Gubernatoris ac Iusti
ciarii Ducatus Calabrie etc. pro parte cuiusdam pauperis mulieris vidue bone 
matrone donne Cicce de Lachisano dè terra Seminarie, nate ex bona pro
genie, habentis unicam fìliam nomine Rosam pudicam, castam et horiestam, 
nutritam a puerpera et annis ten·eris a-b eadem sua rrìatre sola et destituta 
consilio et favore. Et exponitur reverenter genu flexo quod dum voluisset eam 
interveniente patris ordinacione tunc viventis traddere nupti.Ii elapsi sunt 
anni XX et plus, quia eo tempore ipsa Rosa minor erat etate et impubes nec 
doli capax et non poter!lt dici quod velie et posse habuisset ad matrimonium 
vel sponsalia de presenti. contrahendum circtimventa pocius et subducta'fimòre 
paterno vis!l fuit contrahere sponsalia cum quodam nomine Antonio Meza
testa, quem numquam coluit nec visa fuit per a-liquem actum inducentem 
consensum tacitum vel expr~ssum applaudere et .velle ipsum in sponsum nec 
in maritum. Cum post ipsius patris obitum quem in vita tin)ebat semper et 
continuo visa fuit et audita contradicere et discentire tanto ·propencius quam 
diucius malos et reprobatos ac inhonestos mores ,et insupportables dicti' An-
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tonii cognovit, qui non vèrens vitam ducere maculatam adhesit cuidam turpi 
mulieri cum eadem diu vivens in concubinatu usque ad externos clies quibus 
terrore sanctè et iuste ordinacionis directe ad compescendum adulteros finxit 
timore pene ipsam relinquere et demum post vestri recessum se inmiscuit, 
virginalem vitam et ita promisit et se exibuit Yhesu Christo virginem et 
castam vivere, et mori nec aliquo ex capite permictere se corrumpi et a viro 
cognosci et coinquinari cum non arbitretur posse compelli · ad aliud ]Uia 

numquam fuit sua inten~io contnrhendi cum dicto Antonio qui sunt anni vi
ginti tres et plus quod vixit pollute et cum eadem Rosa numquam practicam 
habuit actibus neque verbis neque mora vel incholatu sicque ipsa Rosa pura 
fide in tali opinione cum dieta sua matrè persistente et honestissime vivente 
prefatus Antonius qui ex timore vestre ulcionis dimisit concubinam ex infor
macione mendaci optinuit decretum ·a Vestra Excellencia emanatum iustifì
catum tamen si vera forent exposita quod dieta mater exponens compelleretur 
ad dotes promissas assignandas ipsaque Rosa cogeretur ad habitandum co
niugale consorcium cum eodem. Quodque decretum directum fuit domino 
capitaneo Seminarie qui in hiis transiens de consilio sui assessoris amicissimi 
et coniuncti dicti Antonii et de eius consilio obmissa forma mandati seu 
decreti quo tantum erat ut neutra parcium graveretur, voluit seu mandavit 
nulla cause cognicione perhabita ut per vim et de facto caperetur et vincu
lata ipsi Antonio cum dotibus traderetur. Et sic terrore ducta audiens con
tra ipsam crudelem et comminatoriam fieri exequucionem se perfuge sub
sidium a·bsentavit et se contulit ad insolam Sicilie, et tantus fuit metus, terror 
et impres.sio cum per terram Seminarie banna emictebantur et scripture in 
locis puplicis erant affixe qùod ubicumque inveniretur caperetur de persona 
quod inclinavit ad votum disperatum et quasi voluit se necare nisi quia ab 
aliis non fuit permissa, ibique stat nec reverti disponit nisi subsequatur levis 
provisio oportuni succursus dictaque mater sola miserrima et destituta diete 
sue filie consorcio remansit et post predicta liberavit ad' vestram iustificam 
demenciam habere recursum cum predictus assessor comminari non cessat 
adversus eamdem et ipsam perquirere uhi poterit invenire. Propterea beni
gnissime domine, qui _Deurn et iusticiam summe colitis, in hac re disperata 
providere quoniam ipsa Rosa difficetur inter eamdem et prefaturri Antoninm 
matrimonium fuisse nec esset et appetit quod de hac causa que spiritualis 
est per suum iudicem cognoscatur et quod remictatur ad ecclesiasticum ad 
quem cognicio eius spectat et eius terminacioni et arbitrio in quo succedit 
censura ecclesiastica se submictat et arbitratur ymo tenet pro firmo quod ad 
talia non cogetur quia numquam fuit uxor nec essé disponit nec fuit matri
monium nec dos, ymmo in solita continencia Deo autore et gratificante mori 
intendit, quod man<letur capitaneo Seminarie quod de premissis non obstante 
predicto decreto subrecticie impetrato se non intromictat nec de consilio pre
fati assessoris sui ·voluntati pertranseat · et causam tractandam remictat ad 
diocèsanum coram quo intendit suas facere defensiones et militabunt adversus 
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1111quum propositum prefati Antonii nitentis perturbare et coinquinare eam
dem sub pretextu liciti et colore, quesito ut Omnipotens vos conservet per 
tempora longiora. Quia causa matrimonialis videlicet ad matrimonium ten11it 
nennon cognoscere non pertinet ad iudicem secularem 'Set ad ecclesiasticum. 
Idcirco vobis iniungimus et mar.tdamus ad penam XXV unciarum quàtenus 
in exequucione mandati per nos vobis facti ad instanciam dicti magistri An
tonii qui se nobis asseruit fore maritum fìlie ipsius exponentis supersedeatis 
donec per diocesanum causa huiusmodi matrimonialis declarabitur amba
busque partibus certum terminum prefìgatis ad comparendum coram dioce
sano et agitandum causam huiusmodi quem per vestras Hcteras exortemini 
ut procuret super validitate dicti matrimonii decernere et vos de eo quod 
decreverit advisare, quo advisamento habito quod per eum vobis notifìcabitur 
in re huiusmodi exequi procuretis, et in casu validitatis predicti matrimonii 
per diocesanum ut premictitur declarati nostrum mandatum exequamini su
pradictum. Cauti de contrario etc. Presentibus etc. Datum in castro regio 
civitatis Cusencie, XVII maii, prime indicionis. 1453. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 132 t.-133). 

XV. - Pro marchione Giracii. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Anthonio de Milana de Monteleonis amico 

nostrò carissimo salutem et diligenciam in conmissis. Noveritis quod pro palte 
illustris domini marchionis Giracii fuit nobis supplicatum huius seriei: 

Coram. vobis excellente domino domino Francisco de Siscar milite regio 
Vicemgerenti et Iusticiario Ducatus Calabrie etc. pro parte illustris et excel
lentis domini domini Thomasii Carazuli de Neapuli militis marchìonis Girrtcii 
comitis Terrenove etc. narratur et petitur dicentis quod annis preteritis quam
phirimis Ioannis Calamita fuit capitaneus Blancii et aliorum locorum dicti 
domini marchionis et numquam stetit in sindicatu ymmo in medio officii in 
hoc presenti anno prime indicionis hospite inlicenciato discessit et ad dictum 
offìcium non reddiit et plures homines de eo conqueruntur cum senciant se 
fore gravatos de dicto Iohanne necnon dictus fohannes administravit non
nulla bona et negocia dicti domini marchionis- qulla racione reddita. Et Ba:c
tista Ruffus c'ertam quantitatem pecunie recepit et habuit a dicto domino 
marchiane seu eius parte et a territorio seu iurisdicione discessit cum pri
mitus in iurisdicione dicti domini habitaret nulla racione reddita:. Necnon 
Pumendon Ruffus quampluribus aqnis fuit officialis in territorio et iurisdi
cione dicti domini marchionis et eciam perceptor et ministrator bonorum et 
pecuniarum dicti domini marchionis et eius patris ac animalium eorundem 
et nullam racionem reddidit. Et quia inconveniens est quod officiales non red
dant racionem velligacionis eorum, et eciam administracionis non reddant 
racionem de perceptis propterea,pro parte dicti exponentis petitur quod. pla
cei.it dictum Iohannem compellere remediis oportunis et melius vobis de iure 
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v1s1s ~d' standum in sindicatu in locis in quibus extitit officialis et eciam a.d 
reddendam racionem administratorum per eum. Et si dictus Iohannis por
rexit potenciam ipsius exponentis, dictus exponens paratum se offert prestare 
fideiussoriam caucionem quod in eius territorio et iurisdicione possit stare, 
ire et reddire secure et libere. Et similiter petit quod dictus Pumedon stet 
in sindicatu et eciam reddat racionem omnium administratorum et percep
toium per eum, et si ipse Pumedon porrexit potenciam dicti domini mar
chionis, dictus marchio simi1iter dictam ·fideiussoriam caucionem offert vel 
sa1tim dictus exponens petit quod sumptibus prodente mictatur homo non 
suspectus ut videat racionem omnium adminìstratorum et eciam gestorum 
per predictos, et. in eo in quo reperientur d~bitores condepnentur et contra 
eos et eorum bona fiat exequucio secundum quod iura volunt . et mandant. 
Et similiter dictu~ Bactista compellatur ad dictam lacionem reddendam in loco 
administracionis facte vel saltim hic in civitate Cusencie cum sit iniustum 
quod de administratis racio non reddatur et ita petitur per vos fieri debere 
ac compellere predictos ad predicta' secundum remedia oportuna me1ius vobis 
visa. Et a<l predicta et quolibet predictorum petit sibi ministrari iusticie com
plirnentum et admicti omni meliori modo et forma quo qua vel quibus de 
iure fieri potest et debet. Et protestatur contra predictos de omnibus expen
sis, dapnis et interesse peraxis et paciendis impresenti et quomodolibet in 
futurum. 

Qua supplicacione recepta quia' alias super reddicione racionum fienda 
per ipsum Pumedon . i psi domino marchioni de administratis per eum fuit in 
nostra curia discepatum et per ambas partes petitum ut aliquem. bonum vi
rum Deum timentem ad audiendam ipsam racionem reddicionem neutri su
spectum _deputaremus. Idcirco vobis de cuius fide et Dei timore plurimum 
rum deum timentem ad audiendam ipsam racionem reddicionem neutri su
spectum deputaremus, id circo vobis de cuius fide et dei timore plurimum 
confidìmus extrinsecis vestris operacionibus iudicantibus harum serie regia 
qua fongimur auctoritate precipimus et mandamus quatenus statim receptis 
presentibus assumpto vobiscum aliquo fido puplico notario impremissis experto 
ad civitatem Giracii vel ad terram Roccelle Sancti Victoris vos personaliter 
conferatis et vocatis partibus predictis scilicet domino marchione et Pume
don infra certum terminum vobis bene visum, audiatis et calculetis raciones 
et computa supradicta et quod iustum vobis videbitur finalis sentencie calculo 
terminetis habito si necesse fuerit ad utriusque partis expensa consilio sa
pientis neutri partis suspecti .et quod decreveritis debite exequucioni deman
detis et demandari faciatis coumictentes vobis in hiis et circa ea ac eorum 
quolibet cum dependentibus emergentibus et connexis eorundem tamquam 
ipsum dominum marchionem et predictum. Pumedon quam eciam alias per
sonas necessarias evocanda:s pro debita expediciorie earundem vices voces po
testatem nostras pariter et valiam. Has nostras vestre commissionis licteras 
cum subscripcione nostre proprie manus et nostri sigilli impressione vobis 
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duximus dirigendas hactas et scriptas in regio castro civitatis Cusencie, XVIII 
ma:ii, prime indicionis. 1453: - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 133 t.-134). 

16. - Pro Universitate Calanne. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Excellenti domino Comiti Sinopolis etc. tamquam fratri 

honorando salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis harum 
serie quod pro parte introscripte Universitatis et hominum fuit nobis suppli
catum in serie seguenti: 

· Excellencie Vestre iustifice et potens domine domine Francisce de Siscar 
miles Vicemgerens, Iusticiarius, Gubernator et Locumtenens Generalis Du
catus Calabrie pro parte U niversitatis · et hominum terre Calapne exponitur et 
humiliter supplicatur infra dicendo videlicet: che lo Excellente conte de Sino
poli loro Segnore in la dieta terra ha la baglia la quale ad plus non rende 
uncie chinque et ipso anuatim vole dali dicti vaxa:lli uncie XXIII et fassille 
pa~ari velle nolle dali baglii, li quali punte contra loro voluntate et per forza 
et vole da loro li diete uncie XXIII per la dieta baglia che non rende per 
terzo et cussì omni persuna è disfa:cta. Item have una serra la quali de omni 
utilitate perveni dela dieta serra per serratura si pagano li homini deputati 
.per ipsum Segnor conti et trase ad ipsum maxime dali dicti exponenti che 
per serratura de omni tracto de ligno vole unu carlino et ultra hoc non con
tentu de. quisto exigi et extorqui per la dieta serra da ipsi exponenti soi 
yaxallì omni anno uncie XII · et pagasi per collecta universalmente. Item have 
li molina che vix . rendino salme VI de frumento et ipso pune li molinari per 
forza et per quisto li molinari fugino et absentanosi et cussi ancora so posti 
per forza lu baglii e 'po fugino et absentanosi et la dieta Universita bisogna 
pagare foculeri sa:le et altre fiscali funcioni pertinenti alli dicti fugiti et 
absentati. Ymmo plus lo dicto Segnore conti non contentu dela rendita delo 
molino extorqui et. voli. da ipsi exponenti per· 10 dicto molino frumento sal
me XXII zoè dali molinari et bisognando supplire de proprio fugino ca in 
quilla hora chi è postu sa che divi pagari et esseri disfacto. Item lo dieta 
Segnort': conte per forsa restringi et voli . che li dicti. expqnenti li conzino li 
vigni et . massarii senza: alcuno pagamento, .. et per angaria. Item per esseri 
chiara: Vostra Excellencia questa e grandissima et excessivà la gravità pati 
la dieta universita ve advisa che allo computu facto de foculeri per Iohanne 
Cassano foro foculeri CIII et ex tunè per fine al presente so fugiti et man~ati 
foculeri XXXXIIII et lo dictu Excellente conte usufructa et teni la robba loro 
et non voli permicteri che ipsi la possedano et gaudano per pagari et corre, 
sponderi alli foculeri et fiscali pagamenti colla dieta universitate secundo unu 
commandamento quali havino dela Maiesta de Re, ma ipso ut supra tene et 
usufru6ta la robba et voli che la dieta: Universita pagi li foculeri sali et altri 
regii pagamenti tangenti alli dicti fugiti · et absentati per li gravize predicte 
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et ·male compagnia et gubernacione . de ipso Segnore conte. Or pensi la Se
gnoria Vostra io numero che so et che diverio pagare per li foressuti et H 
XII uncie dela serra che se pagano universalmente ca loro tocca più che dui 
foculeri senza lo sale et altri pagamenti regii. Exaudiuncto ze so particulari 
la baglia et molino che consideratu la gente e poco omni dui anni tocca per 
vicenda· una fiata, et cussi bisogna de proprio pagare om:ni. unu de loro per 
suppliri la summa che vole lu dictu Segnore conte deli dicti gabelli et non 
potendo suppliri fugino et cussi tanto piu scrisse la graviza sonze eciam li 
angarii predicte et altri extorsioni et gravizi che mertu dispenseri per ·forza 
senza pagamento et recipe' li grani et ponino alli fosse et si se guasta. vole 
che lo pagi. Ancora bave lo dicto dispenseri ad ricogleri li introiti' deli mo
lina et si li molinari fugino o non ponno pagare vole ipso Sègnore chi pagino 
li dis:ptlnseri la dieta gabella et restringeli per forza ad pagare. Ancora si se 
guasta lo vipo inbuctato vole che li lo pagi. Et eciam non obstante che per 
angariam li conzano li vigni lo dicto Segnore vindi lo vino soi piu caro chi 
li altri persuni et durante lo vino soi non po vindiri vino nullo altro et leva 
lo libero arbitrio alli poveri vaxalli. Item si fa veniri la pagla et portari da 
omni persona generamente senza pagamento et per, lu altri angarii loro fa 
fare che serria troppu longu et fastidiuso narrarelli per li quali non si ponno 
pagare li pagamenti fiscali et quod peius non avendo potutu suppliri li paga
menti deli foressuti in tempi ipsa universita, lo dicto Segnore sub isto colore 
rechirca voli et li restringi de· pagare uncie XIII et ipso mangia loro robba ut 
supra. Per tanto iustifico Segnore la dieta universita recurri ala Segnor:ia Vo
stra supplicando humilmente la agiati recomandata, piacendovi remediare de 
oportuno remedio ad sgravareli de quisti insoppurtabili gravizi extorsioni et 
schiavitudini et commandare alo <lieto Segnore sub formidabili pena che de 
t:rl cose et gravize ne altri ii agravii piu ultra quillo che de iure so tenuti 
comu e vaxali azoche agiano materia potiri viveri et pagari li regii pagamenti, 
altrimenti sia advisata Vostra Segnoria che quilli poco so rema:sti tucti insem
bla parteriano et disabiteriano dalla, et quistò Vostra Segnoria fando bono 
remedio serra da: ipso Deo remunerata lo quali ve exalti et conservi comu 
desiderati amen. 

Qua· quidem peticione recepta et ipsius intellect@ tenore egre ferentes 
premimini vestros ymmo regios vaxallos tantis oppressionibus agravari vobis 
prefato domino comiti haruìn serie regia qua fungimur auctoritate precipimus 
et districte mandamus ad p~nam .duorum milìum ducatorum si secus etc. 
quatenus preinsertam Uriiversitatem et homines diete terre et casalium nec 
quemlibet_ eorumdem de cetero compellatis aut cogatis invitos ad emendum, 
sarciendum vel recolligendum aliquam de predictis gabellis, serra, molendinis 
et aliis vestris iuribus supradictis contra formam et tenorem sacrarum regni 
constitucionum et capitulorum, ymmo ipsa vestra iura et eorum quelibet 
emere dumtaxat volentibus vendatis et distrahatis et per volentes dumtaxat 
recoHi et exigi facìatis secundum disposicionem iurium predictorum non com-
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pellentes denique aliquem de hominibus supradictis ad aliquam angariam seu 
perangariam seu servicium vobis faciendum nisi precio seu mercede soluto 
ultra quam sit consuetum et dictorum iurium disposicione permissum per
mictentes exiticios seu profugos a terra predicta ex causa predicta uti, · frui 
et gauderi curo eorum bonis ut possint et valeant in solucionibus dictarum 
regalium funcionum cum ipsa U niversitate contribuere iuxta seriem et teno
rem predicti mandati Sacre Regie Maiestatis de quo fìt mencio in supplica
cione predicta. Quod si de presenti mandato quod post oportunam inspe
cionem remanere volumus presentanti vos senseritis iustici.e agravari infra 
terminum decem dierum immediate sequencium post presencium ostensionem 
numerandorum compareatis coram nobis et nostra curia causam gravaminis 
allegaturi et recepturi iusticie. complimentum. Et contrarium etc. Presentibus 
etc. Datum in castro regio civitatis Cusencie, die XVIII maii, prime indicionis, 
M°CCCCLIII. - Franciscus etc. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 134 e t.). 

17. - Pro Urlando Spina. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Francisco Ramulo de Malfia civi et habi

tatori terre. Monteleonis fideli regio nobisque carissimo salutem. Notificamus 
vobis quod noviter adhiens ad nostram presenciam Orlandus Spina de terra 
Melicocze reverenter exponit quod cum ipse Orlandus certi tempore spaci9 
e~ercuisset officium vicerecie et portolanie in terra Sancte Eufemie eiusque 
pertinenciis et districtu, ex commissione sibi tradita per potestatem habentem 
seu habentes et certam qua.ntitatem pecunie recepisse de iuribus <lieti ·officu 
sacricie et portolanie, cuius quantitatis pecuniis per eum percepte partem 
assignavit vobis tamquam vice secreto nomine Petri de Orta regii secreti et 
portolani, de qua dictus Orlandus per eundem Petrum vixis apodissìs seu 
antapacis non fuerunt anditi tareni undecim et grana decem et sectem con
tentis in una vestrarum predictarum apodixarum seu antabocarum etJ cogit 
ipsum · Orlandum ad solvendum dictos tarenos undecim et grana decem et 
sectem propter quod nobis humiliter supplicavit µictus exponens quod digna
remur super indemnitate ipsius exponentis providere de remedio oportuno 
ad hoc quod semel solvit amplius solvere non cogatur ita et taliter quod vos 
aut ipsos tarenos undecim et grana decem et septem ab eo per vos preceptos 
et précepta Orlando eidem restituatis . ut possit illos et illa eidem Petro se
creto et portolano tradere et assignare, aut illos et illa intelligi faciatis eodem 
Orlando quo de eisdem per vos preceptis pecuniis in predictos se tacitum et 
contentum teneat adque reputet eumque quetet liberet et absolvat. Nosque 
videntes et cognosentes exposita supplicata per supplicantem iam dictum 
fore iuri consona atque racioni, et quia iusta petentibus non est denegandis 
assensus vobis Francisco Ramulo predicto tenore presencium regia qua fun
giniur actoritate precipiendo mandamus quatenus ad omnem supplicacionem 
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e.lieti Orlandi supplicantis et infra duos dies immediate sequentes post requi
sicionem per eum vobis fiendam seu per alium eius 'nomine seu post presen
tacionem et ostensionem presencium eidem Orlando tradere et assignare de
beatis dictos tarenos undecim et grana XVII ut illos possit tradere et assi
guare <lieto Petro secreto et portolano ut supra, aut illos intelligi et audiri 
faciatis ab eo<lem Pèfro ita quod per eundem Petrum tamquam secretum et 
portolanum ut supra de pecuniis ipsis per eun<lem Orlandum vobis assignatis -
sit liberatus et quetatus et propterea absolutus. Et contrarium non faciatis 
in quantum penam unciarum vigintiquinque ad quam vobis iniungimus ut 
ita ut premittitur faciatis cupitis evitare. Et si ~e presenti mandato quod post 
c.lebitam et oportunam inspeccionem pro cautela restitui volumus presentanti 
vos senseritis agrnvari compareatis coram nobis et nostra curia causam gra
vaminis allegaturi quoniam parati sumus vos et ipsum in vestris et suis iuribus 
exaudiri et utraque parti iustÙ::iam ministrare. Datum. in Sancta Eufimia, 
XXIII! mensis madii, prime indicionis, Millesimo CCCC 0 LIII 0 • -'- Francisco 
de Siscar. 

Nicolaus Victorius Plutinus (f. 135). 

18. - Pro domino priore S,mcte Euphemie. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico et egregiis viris Antonio de Centina locumte

nenti provincie Vallisgratis et Terre lordane ac Bernardo Albarel capitaneo 
civitatis Cotroni et vestrum cuilibet regiis fidelibus et nobis carissimis salu
tem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod pro 
parte magnifici fratris Se;gii Seripando de Neapoli prioris sante Euphemie 
fuit nobis et nostre curie expositum cum querela quod dum condam Ser Ma
rinus Cavocia de Veneciis esset suus debitor in certa pecuniarum qtiantitat~ 
et esset vita functus propter cuius mortem et debitum supradictum certa eius 
bona: sequestrari fecit. Post quidem condam Ser Antonìus Michael eidem 
domino priori ipsam pecunie quantitatem per ipsum condam Ser Marinum 
debitam ut supra et solvere promisit propter quam promissionem dictum 
sequestrum extitit liberatum. Demum idem dominus Antonius morte preven
tus eidem domino priori minime satisfecit remanentibus in provincia Calabrie 
certis commissariis ipsius domini Antonii qui certa eius bona detinet et moto 
contra eos letigio super hoc in nostra curia ipsius exponentis pervenit audi
tum quod ipsi commissarii de provincià Calabria discedere intendunt una 
cum dictis bonis et se conferre ad civitatem Veneciarum absque eo quod 
satisfactum sit domino priori predicto super quo nostra provisione petita 
vobis et vestrum cuilibet harum serie regia qua fungimur auctoritate di
stricte màndamus ad penam centum unciarum si secus per vos seu aliquem 
vestrum fieri .contingat Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus 
omnia et quecumque bona dicti condam Ser Antonii Micaelis vel suorum 
heredum penes quecumque sistencia in ves~ra -iurisdicione emparetis et se-
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questretis ad opus et mandatum nostre curie predicte ex causa- predicta fa
cientes debitam solerciam ad inveniendum bona predicta,. quod si de pre
senti nostro mandato quod post earum oportunam inspecionem remanere 
volumus presentanti heredis dicti condam Ser Antonii Micaelis vel dicti sui 
commissarii senserint · se gravatos compareant coram nobs et nostra curia 
infra octo dies post quam presens nostrum mandatum ad eorum noticiam 
pervenerit causam gravaminis allegaturi et recepturi iusticie complimentum. 
Datum in terra Sancte Euphemie, die XXIIII mensis maii, prime indicionis, 
M°CCCC0 LII1. - Francìscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 135 t.). 

19. - Pro 'Antonello Piccolo. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifice Ramundecte Gentiles et capitaneo Placanice 

salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod 
pro parte introscripti Antonelli fuit nobis supplicatum in serie sequènti: Pro 
parte Antonelli Pizoli de terra Blanci parcium Cafabrie vestre illustri domi
nacioni exponitur et supplicatur ut infra. Quod cum Antonius idem habuerit, 
tenuerit ac de presenti habeat, teneat et possideat certas terrarum pecias in 
pheud um sitas et positas in tenimento Pa:licii baronie domine Ramundecte 
Santigles, quo exponente easdem terras in pheudum tenente et possidente 
fuit inter exponentem eundem lix orta et Antonium Bactaglolam de terra 
Palicii de hinc in iÙribus utriusque partis auditis decisum et sancitum fuit 
iuste et debite per vestram curiam dictam causam inter eosdem exponentem 
et Antonium Bactaglolam ventilandam et debito fine determinandam quod 
egre tulit ipsa dominà Ramundecta quod ostendidit cum proclamate puplice 
demulgato in locis debitis et consuetis per dictam dominam Ramundectam 
ut supra baronissam 'mandatum fuit quod nullus eius vaxallus deberet nec 
auderet easdem terras exponentis prefati seminare nec cultivare sub pena 
unciarum qtiatuor et sic terre prefate inculte et inseminate remanserunt et 
de presenti sunt. Itaque de pr~senti et futuro anno propter inculturam p:re
dictam mediante mandato predicto interesse patitur et pacietur, eadem re 
placeat illustri dominacioni vestre sub certa pena mandare dictum mandatum 
tamquam iniuriosum et sine causa revocandum et revocari debere per dic
tam dominam baronissam, mandando quod unicuique deinceps licitum .sit 
dictas terras seminare, cultivare et cabellare prout actenus solitum fuit ut 
non solvi mandando dampna et interesse per dictam dominam ba'ronissam 
que propter iniuriosum mandaturn predicturn fuit passus et infacturum pa
cietur certificando per exponentem prefatum ut Altissimus vos conservet per 
tempora. longiora, amen. ,Quia huiusrnodi inibiciones et bmma non possunt 
sine causa legitima ordina'ri vel disponi, idcirco vobis predictis et vestrurn 
cuilibet harum serie regia qua fungimur auctoritate precipimus et mandamus 
ad penam centurri unciarum quatenus facta vobis intimacione presencium in-
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fra terminum dcto dierum inmediate sequencium dictum bannum seu pro
clama relassetis, revocetìs pariter et circumducatis et per contrarium bannum 
seu proclama dictam inibicionem revocetis et liberam · licenciam concedatis 
superdictis vestris vaxaUis colendi,. arandi et cultivandi prout faciebant ante
quam per vos esset inibitum. Quod si de presenti nostro mandato vos seu 
quispiam alius se senserit agravari compareatis seu compareat corani nobis 
et nostra curia causam gravaminis allegaturi infra eundem terminum et re
cepturi iusticie complementum. Cauti de contrario etc. Presentibus etc. Datum 
in Sancta Euphemia, XXV, may, prime indicionis, millesimo CCCCLIII. -
Franciscus de Siscar. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 135 t.-136). 

20. - Pro Iohanne de Marga. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico militi Sansonecto de Surrento ac Universitati 

et hominibus terre Petramale salutem et nostrorum hobedienciam mandato
rum, Noveritis quod pro parte introscripti Iohannis fuit nobis supplicatum 
in serie sequenti: Coram vobis excellente domino dominò Francisco de Siscar 
regio vicemgerente et gubernatore ducatus Calabrie etc. Pro parte · Iohannis 
de Marga_ de terra Petramala reverenter exponitur, petitur et allegatur di
centis subscripto modo vulgariter loquendo: 

Che sonno paxati anni chinco parum plus vel minus lo dicto Iohanne 
exponente stando et habitando ala terra de Petramala con consensu et vo
luntate deli homini et citadini dela dieta terra de Petramala, et con licencia 
delo episcopo de Tropea ipso Johanne fo facto diacono salvagio seu de pri
ma tonsura et cussi lo <lieto episcopo li fice sua lictera che potisse gaudiri 
tucti · franchicii et privilegii che diveno gaudiri li <lieti diaconi et cussi lo 
<lieto episcopo cum consensu et voluntate de ipsa Universitate le fice fare 
la dieta lictera. Ipso Iohanni exponente non fo mai posto ad nullo paga
mento regali ne foculeri et nende altra raysune fiscale necnon ad nullo 
altro commandamento et cussi de quillo di predicto ipso exponente bave 
gaudutu lo- suo privilegio et franchigia che per lo segnore dela dieta terra 
neper _la Universita et homini de loco non fo mai agravato ne rechircato in 
nullo pagamento et commandamento, mo novamente per lo magnifico signore 
Sansonecto signore dela terra predicta et per li homini habitanti et stanti 
ad ipsa terra mostrano volire agravare ipso Iohanne exponente primo alli 
pagamenti regali, secundario alli ~Itri commandamenti secundo pagano. et . 
observano li altri citàdini et habitanti allo loco de Petramala et cussi haveno 
constricto ipso exponente et factoli donari pregiaria constringendole imper
suna dicendoli lo signore Sansonecto che ipso Iohanne exponente in ter
mino de dece di ipso se debea ayutare colla patemitate delo episcol?o de 
Tropea, aut con vostra excellencia corno ipso non e tenutu ad nullo paga
meiato et commandamento temporali, et per· quisto ipso èxponente andao da 
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missere de Tropea et narra:oli quillo hera stato- annovato tanto per signore 
Sansonecto quanto per li homini · et universita de Petramala, et cussi ipso 
episcopo scripse allo signore Sansonecto et alla universitate che non li de-

. beano donare impedimento allo dieta Iohanne exponente commandandoli a:la 
pena de excomunicacione, delo quale commandamento lo signore Sansonecto 
primo et la dieta universitate. nonde haveno volutu hobedire niente et sem
pre constringeno ipso exponente, et per tanto humilemente ipso Iohanne · 
supplica et prega la excellencia de Vostra Signoria comu quillo che siti si
gnore iustifico et gracioso che piaza la Vostra Excellencia fare fare un com
mandamento allo signore Sansonecto et alla urìiversita delo loco de Petra
mala che ad ipso Iohanni non sia dato impedimento secimdo contene sua 
lictera ad ipso concessa per lo episcopo et facta per licencia delo signore delo 
loco et deli homini et universita dela· terra de Petramala, necnon che ipso 
Iohanne pone et dice non essere statu allo computu deli foculeri quando per 
li novi ta:xaturi fo facto lo computu predictu, certificando Vostra Excellencia 
che quisto chi li e sta tu annovatu alo presente li e factu sub. pretextu lo 
exponente predictu non habita et· sta allo presente alla terra de Petramala 
che ipso habita in la: terra de Nucèra et sub quisto pretextu mostrano de 
potencia volirelo constrengere alli pagamenti et non lo fanno per via de 
raysune, de novo supplica et prega Vostra Excellencia che non voglati con
sentire ad ipso fohanne exponente sia facto torto contra iusticia sia agra
vato, et chi li piaza ala Vostra Excellencia fare fare un commandamento . 
continente allo signore Sansonecto et alli homini de Petramala che ad ipso 
Iohanne exponente sia restituita sua robba· et beni quali li so stati tolti nomine 
de reprisaglia per li supradicti ancora sia restitutu la robba chi e stata tolta 
allo patre delo dieta exponente comu e pregio che intrao quando ipso signore 
Sansonecto fe punere impresune ipso I~hanne exponente, et chi Deo conservi 
Vostra Signoria in bona santa: e prospero statu etc. e ancora ipso Iohanne 
dice et vole provare comu li homini et universita de Petramala de quillo 
di ipso facto diacono lo fic.ero exemptu de omni pagamento tanto foculeri 
quanto omne altro pagamento fìsca:le et raysune che fosse tenutu ad pagare. 

Qua peticione recepta volentes super premilisis debite providere vobis 
predictis vestrumque cuilibet tenore presencium regia qua: fungimur aucto
ritate mandamus ad penam unciamm XXV quatenus eundem exponentem 
non taxetis ad solucionem iurium predictorum a quibus ex convencione in
ter vos habita ipsum ut premictitur e.xemptum fecistis nec taxatum exigatis 
et si quid a:b eo ex premissa causa impreteritum extorsistis eide:r;n restituatis 
nec eum de cetero ulterius molestetis vosque predictus dominus Sansonectus 
eundem exponentem ad aliquam angariam faciendam vobis non compellatis 
sed ipsum exgravatum stare sinatis vigore promissionis et exempcionis pre
dicte et quilibet vestrum prout ad unumquemque vestrum spectat et pre
dicta: pertinent adimplere et observare curetis. Quod si de presenti nostro 

, mandato quod post oportunam etc. vos senseritis iuste · agravarf compareatis 
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coram nobis et nostra curia infra: terminum VIII. dierum etc. causam grava
minis allegaturi etc. et recepturi etc. Cauti etc. Datum in terra Sancte Eu
phemie, die XXVII maii, prime indicionis, M°CCCC0 LIII. - Franciscus de 
Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 136 e t.). 

21. - Pro Iohanne Dominge. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Universis et singulis illustribus principihus, ducibus, 

marchionibus, comitibus, baronibus civitatum, terrarum et castrorum de
nique domihis et dominabus ac officialibus quibuscumque quacumque iuris
dicione et officio fungentibus et vestrum · cuilibet .in ipso Ducatu Calabrie 
constitutis et constituendis regiis fìdelibus tamquam fratribus riobisque ca
rissimis salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis harum 
serie quod pro parte lohannis Dominge castellani et capitanei terre Montis
leonis foit nobis expositum quod ipso detinente in castro diete terre quendam 
captivum nomine Geticum seu Iacobum Pelaya: dictum Ieticum sibi. actum 
pro certo furto in sua iurisdicione commisso, et formato contra eum processu 
constitoque sibi de crimine Iacobus ipse metu pene et fractis cerceribus noctn 
aufugit, ab ipso castro terre Montisleonis et per diversas partes dicti Ducatus 
latitando incedit, super quo nostra provisione petita vobis dominis et officia
libus supradictis et vestrum cuilibet harum serie regia qua fungimur aucto
ritate precipimus et mandamus ad penam centum. unciarum quatenus per 
loca vestre dicioni subgecta solertem et diligentem inquisicionem fa:ciatis 
seu fieri faciatis ad ipsum Iacobum foveniendum et inventum ad prefatum 
lohannem Dominge ad ipsius Iacobi expensas si habet unde quod si non 
ad ipsius lohannis Dominge sub cauta et fìda custodia remictatis penis de
bitis et legitimis castigandum per eum stante quod delicti per eum commissi 
qualitas postulabit. Quod mandatum directum eciam esse volumus et diri
gimus quibuscumque universitatibus et particularibus personis quorum
cumque locorum Ducatus Calabrie supradicti. Cauti etc .Presentibus autem 
etc. Datum in Sancta Euphemia, die autem penultimo madii, prime indicio
nis, millesimo CCCCLII1°. - Franciscus Siscar. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 136 t.). 

22. - Pro Tuccio de An<lrocta de Massana. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Nobili viro Luce de Florencia cammera:rio Terrenove 

regio fìdeli et nobis carissimo salutem et nostrorum hobedienciam manda
torum. Noveritis harum serie quod pro parte .Tucii de Andriocta fuit :oob6 
et nostre <!urie reverenter expositum cum querela quod tempore c,-,lc:w:fi 
matrimonii inter eum et condam dopnam Lariaa i1iaa z-11,i W 
M usage de dieta terra tunc viwenlEm. ipa: d E W I .. 
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cione · ipsius matrimçmii eidem exponenti suo gennero in testimonio puplico 
constitutus dare promisit ih dotem et dotis nomine uncias centum obligando 
5e et bona sua sub certa pena'. cum pacto quod possit conveniri pro dotibus 
ipsis in omni curia et foro et alias certo modo prout in instromento puplico 
omni qua decet sollepnitate vallato super inde confecto de ipsarum parcium 
voluntate per notarium Federicum de Nicoleetis puplicum notarium coram 
indice et testibus in numero copioso hec omnia asseruit lacius contineri. Qui 
quidem Tucius antequam dich1s eius socer dietas dotes sibi assignaret cum 
ipsa i.aria eius uxore matrimonium ipsum per carnis coppulam consuma
vit, fìliumque ex ea suscepit. Demum Laria ipsa extitit secundum Domino 
placuit vita funta, superstite sibi <lieto fìlio ex ea et dieto suo marito expo
nente subseeto herede legitimo et ey ab intestato successore in omnibus suis 
IJOnis et signanter in dotibus supradictis dicto suo marito promissis et dictum 
rnagistrum Iohannucium eius patrem, post cuius mortem prefatus puer et 
commtmis fìlius inde ad certum tempus extitit vita funtus superstite ey ipso 
exponente eius patre sibi ab intestato succedente sucedere volente et po
tente in omnibus suis bonis et signanter in dieto iure petendi dictas dotes 
ipsaque eius bona et iura saltim iure patrio occupante, propter quod expo
nens ipse predictum condam eius socerum pluries requisivit ut idem satis
faceret de dietis centum unciis sibi ut predicitur promissis iuxta <lieti instru
menti seriem et tenorem tamquam heredi diete sue uxoris mediate facto e" 
p~rte suy fìlii prelibati, quod facere orecusavit in ipsius preiudicium et non 
modicam lesionem. Nostra super quo nostreque curie provisione petita, vobis 

1prefato cammerario harum serie regia qua fungimur autoritate precipimus 
et distriete mandamus ad penam viginti quinque unciarum quatenus statim 
receptis presentibus ex nostri parte mandetis et iniungatis dicto magistro 
Iohannucio ad penam ducentarum uniciarum si secus egerit a suis bonis 
exigendam et Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus infra termi
num viginti dierum post vestrum mandatum immediate sequencium èidem 
Tucio persolvat dictas uncias centum sibi per eum ut premictitur in dotem 
promissas iuxta convenciones in prefato instrumento contentas eique de ipsis 
integraliter satisfaciat. Quod si de presenti nostro mandato quod post eins 
oportunam inspicionem singulis vicibus remanere volumus presentanti ipse 
m:l'.gister Iannucius Musage se senserit iuste agravari infra decem dies a 
mandato predicto fiendo compareat coram nobis et nostra curia causam 
gravaminis allegaturus et recepturus iusticie complimentum, mandetis et an
notare faciatis in pede presench1m .diem vestri mandati et coram qnibus, 
cauti de contrario ut dictam pènam cupitis evitare. Datum in terra Sancte 
Euphimie, die XXVIIII0 madii, prime indicionis, M°CCCCL11I 0 : - Franci
scus de Siscar etc. 

Nicolaus Victorius Plutinùs vidit (f. 137). 
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cione · ipsius matrimçmii eidem exponenti suo gennero in testimonio puplicr, 
constitutùs dare promisit ih dotem et dotis nomine uncias centum obligando 
~e et bona sua sub certa pena cum pacto quod possit conveniri .pro dotibus 
ipsis in omni curia et foro et alias certo modo prout in instromento puplico 
omni qua decet sollepnitate vallato super inde confecto de ipsarum parcium 
voluntate per notarium Federicum de Nicolectis puplicum notarium coram 
indice et testibus in numero copioso hec omnia asseruit lacius contineri. Qui 
quidem Tucius antequam dich1s eius socer dictas dotes sibi assignaret cum 
ipsa Laria eius uxore matrimonium ipsum per carnis coppulam consuma
vit, fìliumque ex ea suscepit. Demum Laria ipsa extitit secundum Domino 
placuit vita funta, superstite sibi dicto fìlio ex ea et dicto suo marito expo
nente subsecto herede legitimo et ey ab intestato successore in omnibus suis 
IJOnis et signanter in dotibus supradictis dicto suo marito promissis et dict11m 
magistrum Iohannucium eius patrem, post cuius mortem prefatus puer et 
commtmis fìlius inde ad certum tempus extitit vita funtus superstite ey ipso 
exponente eius patre sibi ab intestato succedente sucedere volente et po-. 
tente in omnibus suis bonis et signanter in dicto iure petendi dictas dotes 
ipsaque eius bona et iura saltim iure patrio occupante, propter quod expo
nens ipse predictum condam eius socerum pluries requisivit ut idem satis
faceret de dictis centum unciis sibi ut predicitur promissis iuxta dicti instru
menti seriem et tenorem tamquam heredi diete sue uxoris mediate facto e, 
p:ute suy fìlii prelibati, quod facere ,recusavit in ipsius preiudicium et non 
modicam lesionem. Nostra super quo nostreque curie provisione petita, vobis 

1prefato cammerario harum serie regia qua fungimur autoritate precipimus 
et districte mandamus ad penam viginti quinque unciarum quatenus statim 
receptis presentibus ex nostri parte mandetis et iniungatis dicto magistro 
Iohannucio ad penam ducentarum uniciarum si secus egerit a suis bonis 
exigendam et Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus infra termi
num viginti dierum post vestrum mandatum immediate sequencium eidem 
Tucio persolvat dictas uncias centum sibi per eum ut premictitur in dotem 
promissas iuxta convenciones in prefato instrumento contentas eique de ipsis 
integraliter satisfaciat. Quod si de presenti nostro mandato quod post eius 
oportunam inspicionem singulis vicibus remanere volumus presentanti ipse 
magister Iannucius Musage se senserit iuste agravari infra decem dies a 
mandato predicto Bendo compareat coram nobis et nostra curia causam 
gravaminis allegaturus et recepturus iusticie complimentum, mandetis et an
notare faciatis in pede presencium ~diem vestri mandati et coram qnibus, 
cauti de contrario ut dictam pènam cupitis evitare. Datum in terra Sancte 
Euphimie, die XXVIIII0 madii, prime indicionis, M°CCCCLII1°: -'- Franci
scus de Siscar etc. 

Nicolaus Victorius Plutinùs vidit (f. 137). 
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23. - Pro Thucio de Andriocta de Messana. 
Alfonsus etc. 

191 

Franciscus etc. Egregio viro capitaneo terre Castri Veterìs regio fideli 
et nobis carissimo salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Nove~ 
ritis harum serie quod pro parte Tucii de Andriocta de Messana fuit nobis 
et nostre curie reverenter expositum quod quedam dompna Layra seu Iohan
nucius Mosagii eius pater tempòre contracti inter eos ìnatrimonii sibi dedit 
in dotem certa predia sita et posita in territorio terre ipsius; et consumato 
matrimonio inter eum et dompnam Layram affatam liberisque subscectis 
Layra ipsa superstite quo~ comuni filio ei ab intestato herede successorem 
estitit sicut Domino placuit vita funta. Post cuius mortem ohiit et dictus eius 
comunis filius, propter quod et ex cuius pèrsona ipse exponens heres effectus 
extitit sue condam uxori prefate eique successit in bonis omnibus et si
!!nanter ìn prediis dotalihus _supradictis, quorum prediorum fructus Nicolaus 
Piscara de terra ipsa nomine eiusdem exponentis sive dicti sui filii pluribus 
temporibus habuit et percepit; nec de eis usque adeo reddidit racionem. 
super quo nostra nostreque curie provisione petita vobis harum seriè regia 
qua fungimur auctoritate precipimus .et districte mandamus ad penam un
ciarum L si secus egeritis Fisco Regio inremissibiliter applicandam quatenus 
ad omnem ipsius exponentis requisicionem eundem N icolaum Piscara per 
arta iuris remedia melius vobis visa constrigatis et compellatis prout erit 
iustitie ad redendam racionem de fructibus dictorum predionim diete con
dam dompne Layre eidem exponenti eius marito et imediate heredi et ab
solvendo et satisfaciendo de reliquis post ipsam racionem reditam restantihus 
per vos legitime declarandis. Cauti de contrario sicut penam predictam 
cupitis non subire. Preséntibus post oportunam inspecionem singulis vicih11s 
remanentibus presentanti. Datum in terra Sancte Euphemie, die XXVIIII0 

mensis madii, prime indicionis, sub anno Domini millesimo CCCCLUI 0 • -

Franciscus de Siscar etc. 
Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 137 t.). 

24. - Pro Filippello Campo de Sancto Georgio. 
Alfonsus etc. 
Franciscus de /Siscar miles etc. Egregio viro Consalvo de· Tineo capi

taneo terre Roczelle Sancti Victoris et vestro in officio successore ac vestrum 
cuilibet regiis fidelibus et nobis carissimis salutem et nostrorum hobedienciam 
mandatorum. Quia nobilis vir Filippellus Campus de Sancta Georgio nobis 
exposuit quod Pumadon Ruffus indebite et minus iuste ab eo seu eius procu
ratore sive colono abstulit in civil'ate Giracii certam frumenti quantitatem in 
summa thumulorum duodeeim et ordey thumulorum quatuor intenditque 
ipsum prb iusticia convenire,.et propterea nobis supplicavit ut sibi de opor
tuno remedio providere dignaremur causam ipsam delegando. Nos autem de 
vobis plurimum confidentes vobis harum serie regia qua fungimur auctori-
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tate districte prec1p1mus et mandamus ad penam unciarum auri viginti
quinque quatenus ad omnem ipsius Filippelli requisicionem vocato ipso Pu
madon et aliis qui erunt necessario vocandy partibusque in earum iuribus 
piene auditis ipsi Filippello ministretis et faciatis celeris et expedite iusticie 
complimentum. Faciendo quod decreveritis debita execucioni mandare· pro
cedendo in premissis et circa premissa summarie, simpliciter et de plano sine 
strepitu, forma et figura· i udi cii· sola tantum facti veritate inspecta, dantes 
vobis in premissis et circa premissa totaliter vice!> voces et potestates nostras. 
Datum in terra Sancte Euphemie, antepenultimo mensis madfi, prime indi
cionis, M°CCCCLII1°. - Franciscus de Sìscar. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. l.'37 t.). 

2,5. - Pro notario Antonio de Neocastro. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Spectabili et egregio viro Antonello Ass:rnti duc:1li capi

taneo civitatis Squillacii vel eius locumtenenti salutem et nostrorum hobe
dienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte notarii Antonii 
Folini de Neocastro et Carllucii eius fìlii fuit nobis et nostre curie reverenter 
expositum cum querela quod exponentes ipsi retrohactis temporibus matri
monium contrassissent cum dopna: Fiorella Russa scilicet ipse notarius Ai1-
tonius et prefatus Carllucius cum Abinante ipsius dopne Florelle fìlia ipsaque 
matrimonia per carnis coppulam consumassent in quibus q'uidem matrimoniis 
contrahendis certe per mulieres ipsas eisdem exponentibus fuerunt promisse 
docium quantitates. Postquam ambe mulieres affate recusant pati se trans
mieti ad domos exponencium predictorum et eisdem dotes per eas promissas 
assignandi culpa, opposicionihus et defectu demum Forella predicta cum 
dieta Binante lubere se predictum suum virum transduci pateretur si dieta 
sua mater hoc ipsum promicteret et dotes sibi tradderet iam promissas. Et 
non obstante quod ipsi exponentes coram vestris precessoribus easdem mu
lieres super hoc certo modo convenissent et eisdem fuisse per predictos pre
cessores penaliter iniunctum ut se per dictos eorum ma.ritos transduci pate
rentur et dotes per eas promìssas eisdem assignarent id facere semper recu
sarunt penitus et recusant. iuris iniuriam contra bonos mores et sacrorum ca
nonicum sanciones quibus cavetur uxores fld reddendum debitum maritis et 
e contra testante apostolo fore obnoxios et astrictos. Super quibus nostra no
stregue curie provisione petita vobis predictis et vestris in officio successoribus 
ac vestrum cuilibet harum serie regia qua fungimur auctoritate districte preci
pimus et mandamus ad penam centum unciarum si sectÌs etc. quatenus ad 
omnem ipsorum exponencium vel alterius eorum requisicionem predictas 
mulieres e.t eorum quamlibet per arta iuris et facti remedia vobis visa quà
tenus erit iusticie arceatis .et compellatis aq parendum se transduci ad domos 
dictory.im expoi;iencium qualibet se per suum maritum necnon ad tradden
dum et assignandum eisdem et. eorùm cuiJibet dotes per eas promissas ac 
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omnia alia et singula faciendum que mulieres bone matrone dum per maritos 
disponsantur et transducuntur iuris necessitate astring-..mtur et hacte'nus in 
civitate ipsa facere consuevere calupniis diffugiis et anfrantibus quibusvis 
proculp.;lsis et omnifariam resecatis. Cauti de contrario etc. Presentibus etc. 
Datum in terra Sancte Euphemie, die XVIIII mensis madii, prime indicionis, 
sub anno Domini M°CCCCLII1° . .....:.. Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 138). 

26. - Pro Antonio Sillitano de Seminaria. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc Egregio viro capitaneo S'eminarie prothopapeque et vi

cario Episcopi Militensis in terra ipsa salutem et nostrorum hobeclienciam 
mandatorum. ·· Noveritis harum serie quod pro parte .introscripti · Antonii fuit 
nobis supplicatum in serie seguenti: 

Exceflencie Vestre iustifìce, ·poteris et benigne domine domine Francisco 
de Siscar miles vicemgerens iusticie gubernator et locumtenens generalis 
Ducatus Calabrie etc. Exponitur humiliter pro parte Antonii Sillitani de 
terra Seminarie sic dicentis quod dopna Iohanna de Sillitano eius soror una 
cum quondam notario Angelo Poniro eius viro tunc vivente vendiderunt, 
traddiderunt et assignaverunt sibi quoddam casalenum situm et. positum in 
terra Balnearie iuxta domos ipsius exponentis, domum Durante de Uguecto, 
viarn puplicam et alios confìnes, et. quasdam alias peciolas terrarum eorum 
fìnibus muratas. In quarum quidem .. casaleni et terrarum possessione reali 
et corporali quam exinde auctoritate diete vendicionis extitit consequutus 
bue usque s·tetit pacifìce et quiete scientibus ipsis quondam notario Angelo 
donec vixit et ipsa Iohanna tantum dum vixit dictus eius vir quam postea. 
Noviter vero quidam Iohannes de Vermicara cum quo dieta: Iohanna ad 
secunda vota transivit ipsa Iohanna sciente, volente et mandante dum expo
nens ipse fabricari faceret dictum casalenum ita quod iam in expedimento 
quasi est, exposuit excellenti domino comiti Sinopolis quod dictum casa
lenum dictus quondam notarius Angelus pignoravit ipsi exponenti et prop
terea supplicavit ut ipsi exponenti sdlencium imponatur de non fabricando 
dictum casa:lenum donec de iure videatur. Et ita dictus dominus comes exau
diens cum reverencia minus iuste mandavit et fieri fecit perseveravitque et 
perseverat in tali voluntate et non obstante quod obstendit instrumentum 
vendicionis predicte, quam oh rem recurrit ad vestre dominacionis vivifìcum 
iusticie fontem supplicans humiliter et devote quod actempto quod talis 
prohibicio frabicandi sapit vim sequestri et sequestrum iudicari potest nec
non quia iam sunt anni elapsi octo quod stetit impacifìca possessione eius

. dem et conveniens non est ut sic de facto talem prohibicionem paciatur et 
suspendatur a possessione sua dignemini et velitis mandare sub foqnidabili 
pena dicto domino comiti et eius capitaneo in dieta terra · Balnearie quocl 
permictant et sinant ipsum exponentem perfì~ere et adimplere. fabrtcam et 
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domum in dicto casaleno et ulterius non inquietant nec inquietari permic
tant de facto revocato iam mandato predicte sibi facto per eos ymmo prin
cipaliter per dominacionem ~uam tamquam minus iuritice factum. Et si dieta 
eius uxor aliquo modo ,contra ipsum exponentem pro dicto casaleno agere 
intendit ambe partes ordinarie in eorum iuribus audiantur et ministretur 
iustìcie . complimentum coram iudice competenti et non suspecto ad hoc ut 
Deus Vestram Excellenciam exaltet et conservet iuxta votum amen; ex quo 
dictus Iohannes est familia'l'is dicti domini comitis et domesticus, capita
neusque Balnearis est frater advocati partis adverse, propter quod non mo
dica suspicio inminet velie coram eis litigare circa cognicionem occurren
dorum placeat' tercie persone non suspecte examinacionem et congnicionem 
cause conmictere prout ius et iusticie subadet. 

Qua supplicaciqne recepta volentes super contentis in ea debite provi
dere vos predictum vicarium seu prothopapam ortamur vobisque predictis 
capitaneo terre Seminarie iuniungimus et mandamus quatenus vocatis prc
fata dopna Iohanna et eius viro aliisque qui erunt necessario vocandi et 
Iegitimam informacionem recipiatis super ultimo expositis per dictum expo
nentem scilicet si maritus ipsius dopne Iohanne preclictus est familiaris et 
domesticus ipsius domini comitis Sinopolis et si capitaneus Balnearie est 
frater advocati predictorum coniugum et si compieritis ipsa exposita vera 
esse nec sub esset aliquod legitimum quod obsistat quia per capitulum regni 
allegàcio iudicis ordinarii sùspecti est reddacta ad iuris canonici disposi
cionem scilicet ut cum causa legitima ad totalem remocionem possit allegari 
suspectus tunc et eo casu vos predictus capitaneus eisdem coniugibus novum 
opus per dictum dominum comitem Sinopolis ut premictitur nunciantibus 
certum competente terminum statuatis ad producendum iura eorum et do
cèndum super hiis et causa nunciacionis affate quibus producentibus vocatis 
vocanclis et cum ipsa' piene examinata ministretis et faciatis piene, celeris 
et expedite iusticie complimentum. Quo. termino elapso et ipsis coniugibus 
nihil proponentibus vel tale quid debeat in legitimum iudtfari ipsam nui:i
ciacionem novi operis et prohibicionem ut_ premictitur per dictum dominum 
comitem fad:am relapxetis et eideni exponenti fabricandi et suum opus com 0 

plendi facultatem et licenciam prebeatis et quatenus erit iusticiè dapna, 
sumptus et expensas eidem res~rciri faciatis terminus autem per vos ut supra 
statuendus sit unius mensis nisi legitiÌna cattsa subsistat propter quam ne
cessarie esset terminum statuere et prefigere laciorem precedèntes impremissis 
et circa premissa sumarie, simpliciter et de plano sine strepitu et figura iu
dicii sola substancia veritatis inspecta. Quod si predictas suspecionis causas 
veras non comperieritis tunc et eo casu causam ipsam ad dictuni dominum 
Comitem Sinopolis terminandam remictatis cui casu predicto ad penam un
ciarum centum iniungìmus et mandamus ut predicto exponenti secundum 
tenorem predicte nostri decreti ministret et faciat seu per aliurn non SU• 

spectum ministrari faciat iusticiam expeditam. Cauti de contrario etc. Pre-
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'sentibus etc. Datum in terra Sancte Euphemie, die XXVIII! maii, prime 
indicionis, M°CCCCLIII. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 138-139). 
,,r· 

27. - Pro Protis Catanzarii. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico viro PandoHo de Ascaris civitatis Catanzarii 

regìo capitaneo vel eius locumtenenti salutem et nostrorum hobedienciam 
mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte/lhtroscriptorum protho
rum Iudayce civitatis Cat~nzarii fuit no bis supplièatum in serie seguenti: 

Excellens domine domine Francisce de Siscar regie Vicemgerens guber
nator lustitiarie et generaÌis locumtenens tocius Ducatus Calabrie etc. Per 
parte deli proti dela Iudayca de Catanzaro vostri humili et devoti servituri 
humilemente se pete, narra et dice che novamente stando ipsi proti sub Dei 
et regia prot~ccione securi li ·suretiri dela cità de Catanzaro auctoritate pro
prià et de facto subta colore che li citatini de Catanzaro se ,disponeno volire 
fare una supplicacione allo Summo Pontifìce che loro conceda potire fare 
permutacione sive excambio delo monasteri de sancta Clara _ per farence 
habitacione deli frati dela observ;mcia cum altro loco per farenze habita
cione et stancia · 1e Soru del dicto monasterio hanno spignati li dicti proti 
et tolto tanto de loro beni che summano plu de ducati XIIH alli quali diceno 
la dieta ludayca essere tenuta pro rata contingente aloro, ancora per volire 
impetrare dala Maiestà del nostro Signore Re che loro conceda alcuni gracie 
dele misure et pisi alle quali gracie impetrande dala dieta Regia Maiestate 
se offeroni contribuire pagare et dare quillo che loro tocca pro rata delo 
avanzo deli atri citadini · de Catanzaro et non plu. Et ad quillo disponeno 
li dicti citatini impetrare dalo Summo Pontifìce, non se disponeno ipsi proti 
nela dieta ludeca dare niente perche non loro pare potire essere constricti 
de raysuni ad pagari dinari ne altro per fare ecclesie ne altri hedifìcii de 
monasteri dela quale pignoracione facta per li <lieti surteri ipsi proti sentendo 
gravati andaro allo locumtenente et ali sindici de Catanzaro alli quali respu
sero de tale pignoracione non havere noticia ne essere da loro processu cussi 
excusandosi l'uno coll'altro de loro quamvis ipsi surteri dicano esseri statu 
loro commisu per lo locumtenente predictu. Et impero li dicti proti humile
mente supplicano la/dieta Vostra Excellencia se faza dignia de commandare 
allo dicto locumtenente che non permicta li dicti proti siano constricti ad 
fare alcuno pagamento nela dieta Iudayca in H dicti benefìcii ecclesiastici o 
loro hedifìcii nanti loro faza rendere li dicti pigni. Et che si per altra ray
sunni debitamente toccasse alli dicti prothi et Iudeca duvere pagare che 
dica occurrele allo officiale del,i dicti Iudey che le constringi ad pagare quillo 
che debitamente loro toccasse ut · Altissimus vos conservet per tempora pro
spera. 

Quia iuri contrarium est ludeos ad sumptus faciendos in hiisque ad 
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sacra tempia et christiane religionis observanciam pertinent compelli quomo
dolibet nec astringi cum ludey ipsi sint chrjstiane religioni contrarii idcirco 
vobis iniungimus et mandamus ad penam. centum unciarum quatenus · eos<lem 
fodeos exponentes et ipsam ludaycam diete civitatis Catanzarii non com
pellatis nec compelli permictatis ad communicandum cum ipsa Universitatc 
christianorum civitatis Catanzarii in expensis predictis nec aliis ad cultum 
christiane religionis pertinentibus et spectantibus quoquomodo utra quam sit 
specialiter a iure permissum in aliis autem sumptibus et expensis spectantib11s 
et_ pertinentibus ad ea que christianis et iudeis possunt esse comunia ludeos 
ipsos ultra debitum et ratam eisdem contingentem per qtiempiam de ipsa 
civitate agravari, faxari et exigi non sinatis. Et si quid contra predicta acten
tatum comperietis id t~tum et quidquid ad debitum iusticie redducere 
procuretis facientes quod iusticie decreveritis impremissis per quempiam 
vestre dominac}oni subiectum tenantur observari. Canti de contrario etc. 
Presentibus etc. Datum in Sancta Euphemia, XXVIIII maii, prime indicionis. 
:vt°CCCCLIII. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus (f. 139 e t.). 

28. - Pro Abbatissa: Neocastri. 
Alfonsus etc. 
Frnnciscus etc. Excellenti domino comiti civitatis Neocastri, vicecomitì 

denique aliisque officialibus et subofficialibus civitatis ipsius quocumque ti
tulo, officio et administracione fungentibus compatri · et tamquam filio hono
rando, regiìs fidelibus et nobis carissimis salutem et nostrorum hobedien
ciam mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte sororis Lise de 
Vitello de Tropea abbatisse sacri monasterii Sancte Clare de civitate ipsa 
fuit · nobis et nostre curie reverenter expositum cum querela quod · cum ipsa 
iuxta morem sui ordinis recte et rite fuerit electa: et instituta in abbatissam 
per presidentem ipsius ordinis in monasterio prelibato prout in suis bullis 
,super hoc ab ipso confectis hec omnia asseruit seriosius contineri ipsumque 
suum officium seu prelaturam curate. et diligenter exercet, ut moris est et 
quatenus humana condicio suffragatur et nonnulli filii leviatat de ipsa civi
tate eadem exponenti et dicto suo monasterio' ac bonis ipsius infestos et 
iniuriosos se reddere non verentur super quo nostra nostreque curie provi
siorie j)etita, quia tuicioni ecclesiarum et monasteriorum religiosarum perso
narum et bonotum eiusdem existimus debitores ideirco vobis domino comiti 
predicto ad penam mille ducatorum dictisque officialibus ad· penam centum 
unciarum regia qua fungimur auctoritate harum serie districte precipiendo 
mandamus quatenus eandem exponentem dictumque eius monasterium et 
bona in vestra salvaguardi.X recipientes ipsam tueamini et defendatis ab omni 
iniuria noxia et molestia quibuscumque a quacumque person.x inferre vo
lentes. Cui1;1s. audaciam, themeritatem et insolenciam penis c~:mdignis et· aliis 
remediis melius vobis visis prout ius et casus dederit cum ea qua decet 
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sollicitudine compescatis ut a modo per vos exponens ipsa a quacumque 
iniuria cum suo monasterio et bonis predictis se intelligat defensatam pa
riter et tuendam. Cauti etc. Presentibus etc'. Datum in terra Sancte Euphe
mie, die XXVIIII mensis madii, prime indicionis, M°CCCCL1Il°; . - Fran
ciscus de Siscar. 

Nièollus Victorius Plutinus vidit (f. 140). 

29. - Pro Iacobo Russo de Casulis. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Bernardo de Casello capitaneo Sancti Mauri 

regio fìdeli et nobis carissimo salutem et nostrorum hobedienci~m manda
torum. Noveritis harum serie quod pro parte Iacobi Russi de Ca-sulis fuit 
nobis porrecta peticio tenoris subsequentis: 

Coram vobis excellenti domino domino Francisco de Sisca'r milite regio 
Vicemgerente ac Iusticiario improvincia Calabrie etc. pro parte Iacobi Russi 
de Casulis petitur, supplicatur, narratur, et dicitur dicentis quod olim hiis 
temporibus retrohactis videlicet de presenti anno prime indicionis Iacobus 
ipse haberet, teneret et possideret quemdam suum mulum impertinenciis et 
territorio Sancti Mauri Vallisgratis, qui mulus repertus extitit inventus et 
occisus cum vulneris appariccione in terris cuiusdam nomine Riccardi Siri 
Angeli de territorio Sancti Mauri predicti. Qui Iacobus reperiens mulum 
ipsum taliter vulneratum et occisum in <lieto loco recursum habuit ad Ber
nardum de Casello capitaneu~ Sancti Mauri predicti et sibi querelam expo
suit de predictis itaquod sibi ministraretur super premissis iusticie compli
mentum secundum iuris disposicionem in talibus editam et comprehensam, 
ad cuius querelam capitane_us ipse certi.Im processum propterea· formavit ex 
officio curie contra Riccardum predietum ex eo quod mulus ipse vulneratus 
et mortus in eius territorio inventus extiterat et reperierat. Quo processu for
mato super huiusmodi causa' capitaneus ipse minime processit ad ulteriora 
nec ad presens procedit ipsius Iacobi requisicione non obstante, ymmo Iacobo 
predicto frustratorie dilaciones date fuerunt et ad presens dantur, ita quod 
Iacobus ipse propter dilaciones predieta-s sibi non potest consegui iusticie 
complimentum. Propterea pro· parte <lieti exponentis petitur ut supra, qua
tenus actenta expòsicione per eundem Iacobum facta de predictis ac eciam 
forma iuris mandare dignemini per tenorem vestri mandati <lieto Bernardo 
per vestram dominacionem fìendi quod causam ipsam decidet et terminet 
fine debito; et contra dictum Riccardi.Im per ipsum inquisitum si culpabilis 
reperietur iuxta merita probatorum ad emendam muli predieti sibi fìendam 
'procedere debeat, et si_ dictus inquisitus ex vestro officio delinquens rion 
invenietur contra U niversifatem diete terre procedere de beat et i psi Iacobo 
satisfìeri faciat pro emenda ·.et valore muli predicti secundum iura· volunt et 
mandant · ad hoc ut nullus glorietur de malicia et pravitate sua cum · pro
cessus ipse fòrmatus extitit per dietum capitaneum iam sunt menses elapsi 
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quatuor, item quinque et plus, si Deus conservet dominacionem vesfram im
prospero et felici statu. 

Qua peticione recepta et ipsius intelleçto tenore, volentes super expo 0 

sitis in ea celeriter providere propterea vobis · prefato Bernardo :capitaneo 
terre Sancti Mauri tenore presencium .regia qua fungimur auctoritate pre
cipimus et maildamus ad penam unciarum quinquaginta quatenus dictam 
causam inquisicionis contra dictum Riccardum incohatam celeriter expedire 
procuretis sublatis et resecatis calupniis anfractibus et frustatoriis dilacio
nibus quibuscumque, et si quid secundum merita prpcessus formati et for
mandi ipsum reperietis culpabilem secundum quòd iura voltmt et sacri regni 
constituciones eundem compellatis ad emendam dicti muli et resarcionem 
dapnorum, expesarum et interesse que idem exponens subiit propterea et 
subebit, quod si Riccardus ipse non apparebit obnoxius et alius autor rnale
fìcii predicti, per diligentem inquisicionem per vos fìendam reperiri non po
terit tunc et eo casu Universitatem et homines ipsius terre Sancti Mauri in 
cuius territorio scelus allegatur admissum precium dicti muli, dapna et ex
pensas predicta prout erit iusticte resarciri faciatis exponenti prefàto proce
dendo impremissis et circa premissa ac ex eis dependentibus emergentibus 
et connexis sumarie, simpliciter et de plano celeriter sine strepitu, forma- et 
fìgura iudicii sola substancia veritatis inspecta, calupniis, diffugiis et frusta
toriis _ dilacionibus ultroiectis et penitus resecatis. Cauti de contrario etc. 
Presentibus etc. Datum in terra Sancte Euphemie, die penultimo mensis 
maii, prime indicionis, sub anno Domini millesimo CCCCLIII. - Franciscus 
de Siscar. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 440 e t.). 

30. - Pro heredibus Caroli Militignani de Regio. 
Alfonsus etc. 
Franciscus de Siscar etc. Excellenti domino Comiti Regii tamquam fìlio 

honorando et Berlingerio de Malda alias de Cardona eius vicecomiti, nec 
non capitaneo Civit~tis eiusdem presenti et successive futuro aut vestrum 
cuilibet pro ut spectat et pertinet salutem et nostrorum hobedienciam man
datorum. Noveritis quod pro parte infrascriptorum nobilium fuit nobis por
recta peticio tenoris sequentis : 

Illustris et potens domine domine Vicerex Iusticiarie et Gubernator ge
neralis Ducatus Calabrie etc., pro parte nobilium fìliorum et heredum con
dam nobilis Caroli Militignani vestrwillustri dominacioni exponitur et suppli
catur ut infra, quod cum nobilis Catherina dela Buczecta in Civitate Regina 
suum eulogium condidisset et inter alia voluisset et mandà'Sset nobilem Ca
therinellam eius neptem filiam dicti Caroli èt n'Une uxorem nobilis Panta
lionis Piocta iura legati consecuturam totam et integram quandam vineam 
sive clausuram vocatani la turri de Nicoletta sitam et positam in territorio 
diete Civitatis Regine iuxta suos fines limitatam. De hinc mortuo <lieto Ca-
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rolo, voluit et mandavit dictam Catherinellam et ceteros fìlios dieti Caroli 
habituros omn'ia bona diete testatricis, et sic dictum Ca~olum eius filì~m per 
Rdei èommisum gravavit ut patet a ultimo eulogio per ipsam testatricem facto, 
sub qua disposicione domino iubente testatrix ipsa suum debitum nature 
persolvit cumque dietus quondam Carolus tunc:i in humanis existens ut asse
ritur delictum fecerit, cuius occasione mangnificus Malda Vicecomes diete 
Civitatis dictam vineam ut supra legatam diete Catherine habuerit contra 
omnem iuris disposic::ionem, cum delictum patris non potuit nec poterat no· 
cere ipsi fìlie màximi Iegatarii · ut supra. Et sic dietus Malda usque nunc 
habuerit, tenuerit et possiderit, ac habeat teneat et possideat dictam rem 
legatam ut supra, fructus, percipiendo, conséquendo et hàbendo in grave 
dapnum et iuris iactura diete Catherinelle, cum sciverat et fuit sibi pre
_dictum dietam rem spectare ad dictam Cathèrinellam et ipse tu~ quia Vicè
comes tum qui inimicus cepit rem spectantem ad dictam Catherinam. Et 
quod s'ic inimicus pativit et patebit in futurnm, cum . revera ad furcas su
spendi iubxit dictum Carolum. Verum venit suo tempore et loco demonstra
bitur, et maxi111e cum illustris dominacio vestra fuerit Regii nec eiciam tale as~ 
serti:im delictum potuit nocere quo ad bona avita dietis fìliis quibus Carolus 
gravatus erat restituere. Quod propter predietorum Vestre Illustri Domina
cioni supplicatur quatenus placeat mandando <lieto Malde Vicecomiti ut su
pra, nec non et capitaneo diete Civitatis Regii et in casu contravencionis 
mangnifìco domino Comite, quatenus debeat dictus Malda statim et inconti
nente dictam rem legatam ut supra diete Catherinelle una cum fructibus per
ceptis re1,tituere, et dietos fìlios et nepotes diete testatricis non molestare nec 
inquietare in possessione et tenut:r omnium bonorum dkte quondam testa
tric'is racione <lieti delicti asserti paterni. Et si quid ius habet dictus Malda 
racione <lieti delieti quamquam ex causa dirigat se super bonis <lieti Caroli 
tantum, que quidem bona dieta fìlii <lieti Caroli possint vendere, alienare 
et permutare ad eorum velie de eis facere sine aliqua solucione libere, cum 
non habitent nec habitare et patricare jntendunt in dieta Civitate Regii 
distractis dietis bonis propter inimiciciam quam habent cum <lieto Malde 
Vicecomiti, contra quem intendunt ut supra suo tempore procedere et hoc 
subpena mangna, quia audax est ipse Malda et <lieti minores non potentes, 
ut Altissimus etc. 

Qua' peticione recepta volentes unicuique iusticiam ministrare vobis. pre
dictis tenore presencium Regia qua fungimur auetoritate mandamus qùatenus 
eisdem exponentibus relaxetis et relaxare faciatis libere et expedite · absqtie 
aliquali noxia, molestia et impedimento,. omnia et quecumque bona que fue
runt diete condam matris <lieti condam Caroli, ipsorum exponencium avie, 
per fìdeicommissum ut exponitur eisdem relieta cui per mortem <lieti Caroli 
heredis locus factus est, et singnanter dictam vineam per vos dictum Berlin
gerium captam, debitam ex <lieto delegato Catherinelle predicte: restituentes 
et assingnantes eisdem omnes fructus, redditus ~t proventus dietorum bonci-
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rum per vos seu vestrum alterum perceptorum seu restitui facentes per inlicitos 
perceptores quoscumque omni mora et dilacione postpositis et nichilominus 
eisdem exponentibus et cuilibet eorundem bona ipsa · distrahere volentibus 
omnia vel eorum aliquam liberam facultatem et licenciam concedatis sicut 
eisdem conceduntur serie cum presenti nullum impedimentum eisdem vel 
emptoribus seu emere volentibus propterea inferendo. Et si quid iuris super 
bonis dicti condam Caroli habere putatis vos Berlingerius supradictis illud 
procuretis· cònsequi super aliis bonis si qua sunt <lieti condam Caroli et non 
super bonis predictis debitis dictis exponentibus ex causa predicta', maxime 
super dieta vinéa prelegata quod si de presenti mandato vos seu alter ve
strum seu quisvis illicitus detemptor bonorum eorundem senseritis iniuste 
agravari infra terminum dec~m dierum immediate sequencium post osten
sionem presencium compareatis coram nobis et nostra curia causam grava
minis allegaturi et recepturi iusticie complimentum. Cauti de contrario sicut 
vos predictus dominus Comes ad penam ducatorum mille vosque predictus 
Berling'erius et capitaneus ac vestrum cuilibet centum unciarum cupitis non 
subire. Presentibus etc. Datum iil terra Sancte Euphemie, die ultimo mensis 
maii, prime indicionis, M°CCCCLII 0 • - Franciscus de Siscar. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 141 e ~.). 

31. - Pro Archiepiscopo Messanense. 
Alionsus etc. 
Franciscus etc. Spectabili viro Michaeli Scherra capitaneo denique et 

pro eo locumtenenti casalis Feroleti et vestrum cuilibet etc. salutem et no
strorum hobedienciam mandatorum. Noveritis quod pro parte reverendissimi 
in Christo patris et domini Archiepiscopi Messanensis fuit nobis supplicatum 
huius seriei: 

Illustris et potens domine domine Vicerex Iusticiarie et Gubemator genec 
ralis Ducatus Calabrie etc. Pro parte reverendissimi in Christo patris domini 
domini . Archiepiscòpi Messanensis exponitur · et supplicatur ut infra, quod 
cum Archiepisoopatus Messanensis habuerit, tenuerit et possiderit ac habeat, 
teneat et possideat quoddaiit casale notatum Ferlitu cum. iuribus . et partibus 
super iurisdicionibus et aliis ad dictum casale spectantibus et pertinentibus 
quo habente, tenente et possidente quidam Michael Sçherra a Sacra Regia 
Maiestate <lieti casalis capitaniam obtinùerit ut asseritur · quam per se et 
substitutos suos exercuerit iurisdicionem ad dictam capitaniam non spectan
tem et pertinentem excedencfo fìnes -nam quascumque causas tam criminales 
atroces quam · minimas cognosendo nec non et civHes contra iuris cesarei et 
pontificii disposicionem cum omnes cause tam civiles quam criminales preter 
quatuor spectarunt et spectant ad . dominium ecclesiastìcum quid ultra ma
xime vexat dicti casalis habitatores .exigendo et extorquendo cubilia racione 
posatarum et alia faciendo non spectancia ad suui'o capita~iatus pi:edicti offi
cium. Ea de re supplicabir dieta illustris dominacio. vestra qmitenus man~ 
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detis <lieto Michaeli et eius in <lieto officio substituto quod non debeant 
cognoscere <l~ aliis causis nisi de quatuor spectantibus ad dictum capitania
ttis òfflcium cmn de ceteris habet cognicionem dictus dominus Archiepiscopus 
quid ultra non vexet nec vexare debeat habitatores predictos ad solitas po
satas et hoc sub certa pena tam <lieto capitaneo quam eJus substituto et si 
forte senserit se gravatum compareat coram illustre dominacione vestra iura 
sua ..... (f. 141 - manca il f. 142 e il 143). 

32. - Alf onsus etc. 
Franciscus de Siscar etc. Egregio viro Consalvo de Tineo capitaneo terre 

Roczelle Sancti Victoris Regio f-ideli et nobis· carissimo salutem et nostrorum 
hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte Iuliani 
Garrécte de .terra ipsa nobis et nostre curie fuit re.verenter expositum cum 
querela quod cum retrohactis temporibus exponens ipse coram Goctofreo 
de Bringniàno vestro in ipso officio precessore accusasset quemdam Antonium 
Celea de terra ipsa pro differencia certe vinelle site ~t posite inter domum 
ipsius exponentis et casalenum diçti accusati fuissetque exponens ipse videlicet 
indebite et nimis iuste de tali accusacione compositus et solvisset composi
cionem ipsam. Noviter coram vobis et vestra curia super differencia ipsius 
vinelle fuit inter ipsum exponentem et predictum denunciantem ac Nicolaum 
Salam herarium ipsius terre certo modo super differencia· ìpsius vinelle liti
gatum. Et per vos et vestram curiam exponens ipse certo mo.do in re ipsa 
condepnatus extitit a qua vestra condepnacione idem exponens se senzit 
agravatum et ad nos et nostram curiam ab ipsa vestra sentencia appellayit, 
petiitque sibi dari copiam apostolorum et processus cum dimissoriis licteris 
nobis et nostre curie presentandis cui appellacioni deferre denegastis et dene
gatis. Super quo nostra provisione petita vobis haruni serie districte precipimus 
et mandamus quatenus diete appellacioni per dictum exponentein interposite 
deferatis cum clausola si et in quantum eique infra terminum octo dierum 
ab ipsa intimacione presencium vobis fienda in authenticam numerandum 
copiam apostolorum et processus clausam et nicziatam donetis et traddatis ut 
possit per eum nobis et nostre curie presentari. Et interdum ipsa appella
cione pendente contra ipsum exponentem et eius bona nichil innovetis. Et 
si quid innova·stis illud in irritum reducentes ad statum procuretis redducere · 
primitivum et faciatis ab aliis observari et redduci. Cauti de contrario sicut 
penam vigintiquinque unciarum cupitis evitare. Presentibus etc. Datum in 
terra Sancte Euphemie, die II1° iunii, prime indicionis, M°CCCCLIII 0 • -

Franciscus de Siscar. 
Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 144). 

33. - Pro Vincio de Mayda habitatore Tropee. 
Alfonsu_s etc. 
Franciscus etc. Egregiis viris capitaneo,. sindicis, Universitati et homi 
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,riibus terre Misiani vel eius locumtenenti seu vestrum alteri ad quem pre
sentes pervenerint et fuerint presentate pro ut ad unumquemque vestrum spec
tat et pertinet, regiis fidelibus et nobis carissimis salutem et nostrorum hobe
dienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte Vincii de Mayda 
civis et habitatoris civitatis Tropee fuit et nostre curie expositum cum que 
rela quod cum ipse exponens a tempore sue iuventutis a terra ipsa discessit 
et se contulit ad habitandum in ipsa civitate Tropee ibidemque per nume
ratores regios fuisset nmperatus et civis effectus in qua eciam civitate prop

. ter huiusmodi causas fiscalia iura persolvit, vos seu alter vestrum ex persona 
Iacobi de Mayda sui patris qui in terra ipsa iura fiscalis solvebat et iam 
sunt duo anni elapsi quibus mortuus extitit ipso exponente filio et herede re
lieto ad solucionem foculariorum et salis compellitis una vobiscum faciendam 
per detempcionem bonoruin suorum hereditariorum non obstante quod dum 
de presenti anno coram nobis in civitate Tropée inter vos et ipsum seu vestros 
sindicos fuisset hac in re oretenus dissertatum et per nos decisum seu de
claratum per vòs ad id non debere debite, com pelli, de qua dt!clara'Cione me
minimus ea videlicet racione quia non. est condecens nec 'honestum quem
piam in duobus locis ad ipsas soluciones faciendas astringi cum et tunc tem
poris allegatum fuerit quod homines de terra· ipsa in tenimento Civitatis 
Tropee bona possidentes ad talium iurium solucionem faciendam · minime 
compelluntur. Super quo nostra provisione petita vobis et vestrum cuilibet 
regia qua fungimur auctoritate precipimus et districte mandamus ad penam 
unciarum centum per quemlibet quatenus eundem exponentem ex persona 
dicti sui patris ad dictas soluciones vobiscum faciendas minime compellatis 
de cetero, ymmo restituatis eidem omne totum et quicquid ab eo oro huius
modi causa extorsistis excepto eo dumtaxat in quo dictus suus pater in anno 
in quo mortuus extitit pro dictis iuribus solucione obligabatur, cum iam 
fuissent munera destinata permictentes de cetero ipsum uti suis bonis in 
quibuscumque existentibus in terra ipsa absque illacione alicuius impedi
menti. Quod si de presenti nostro mandato senseritis iuste vos agravari com
pareatis coram nobis et nostra curia causam gravaminis allegaturi infra ter
minull) sex dierum a die intimacitmis presencium in antea numerando. Cauti 
etc. Presentibus etc. Datuin in terra Sancte Euphemie, die 1I0 mensis iunii, 
prime indicionis, M°CCCCL1II 0 • - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 144 e t.). 

34. - · Pro universitate terre Castilioni. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Nobilibus et egregiis viris magistro iurato, sindicis, uni

versitati et hominibus terre Amanth~e presentibus et futuris salutem et no
strorum hobedienciam mandatorum. Noveritis quod nuper pro parte univer
s.itatis et hominum terre Castilioni fuit nobis cum gravi querela expositum 
quod Nicolaus de Augerio de dieta terra Castilioni qui in numero focula-
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rium ta'Xe generalis et salis numeratus et computatus · fuit per regios numes 
ratores in dieta terra Castilioni abinde discessit · et ad dietam terrani Aman
thee se contulit ad habitandum pro quo exponentes ipsi taxam generalem 
loco foculariorum et pecuniam salis et alias fiscales funciones solvere com
pelluntur in eorum grave preiudicium atque dapnum. Super quo, nostra pro
visione petita quia de intencione et ordinacione Regie Maiestatis est quod 
quilibet •compellatur ad solvendum ius focularium et salis in locis in quibus 
numeratus est eciam si abìnde discedens alio se ad habitandum contulit se
cundum iustam et racionabilem taxam qua taxatus erat antequam a loco uhi 

' numeratus fuit discederet, vobis predictis vestrumque cuilibet tenore pre-
sencium regia qua fungimur auetoritate mandamus ad penam nnciarum cen
tum quatenus dictum Nicolaum de Augerio a predicta terra ut predicitur 
absentatum ad solvendum et contribuendum cum eadem universitate in 
tandis debitis et consuetis arceatis et constringatis tam pro preteritis quam 
pro futuris temporibus quibus a dieta terra discessit ~ecundum iustam et 
racionabilem taxam qua taxatus erat antequam a dieta terra uhi numeratus 
fuit discederet, ita quidem quod homines diete terre ab ipsius absentatu 
gravamine tam pro preteritis quam pro futuris temporibus releventur, pro
cedentes contra eum tam per arrestacìonem bonorum quam persone sue. Et 
nichilhominus compellatis eundem ad solucionem pene dupli in qua ipsa 
universitas incidit et incidet pro rata per ipsum Nicolaum tempore debito 
et statutis tandis non saluta. Cauti etc .. Presenti bus etc. Datum in terra Sane
te Euphemie, die 11° mensis iunii, prime indicionis, M°CCCLIII 0 • - Fran
ciscus de· Siscar. 

Nicollus Vietorius Plutinus vidit (f. 144 t.-145). 

35. - Pro dopna lohanna magistri Dominici. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico viro Iacobo de Aquino terre Castilioni domino 

etc. et eius capitaneo in dieta terra presenti et futuro tamquam fratri hono
rando salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis quod pro 
parte introscripte dopne Iohanne fuit nobis supplicatum huius seriei: 

Coram vobis excellente domino Francisco de Siscar milite regio Vicem
gerente gubematore Iusticiario et generali locumtenente Ducatus Calabrie 
etc. exponitur reverenter et humiliter supplicatur pro parte dopne lohanne 
de magistro Dominica uxore Rogerii Perrucii dela terra de Castiglone et 
dice comu venendo in ultimis lo quondam suo patre ia su paxati anni quac
tro et. piu ·non trovandose illa la. dieta exponente ca stava et habitava tunc 
a Lacconia, lo dicto quondam suo patre fice testamento in forma puplica et 
lassao alfa dieta exponente. sua figlia alcuni cose stabili deli quali cose im
parte havia dato in dote alla dieta exponente sua figla et impàrte erano dela 
matri dela dieta exponente la quale alura campava, et deli altri beni soi 
proprii non fice mencioni per accasune che la dieta exponente havendu certo 
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orrori collo signore Iacobo de Aquino se partio con suo maritu' illicenciatu 
et gio Allacconia che dubitava se havess"e specificato che lassa tucti soi beni 
alla dieta sua figlola ne forte lo <lieto signore Iacobo da po la morte delo 
<lictò suo patre havissi <lieto quiste cose confiscavo in manu dela curte per 
Ja fuga dela exponente. Et facto quisto dapo chiamao lo patre d'eia. dieta 
exponente unù previte et dui altri testimonii honesto modo et dixe yo laxo 
tucti mei beni ad Petro mio nepùte figla dela exponente con q'uista condi
cioni et pacto che si mia figla non se redduce ad Castiglone et in gracia <lelo 
signore che li <lieti beni siano delo <lieto suo nepute. Et si se redduce in 
gracia et retorna ad Castiglone che divissero esseri de sua: figla exponenti 
predicta, et la dieta sua figla lassasse allo dictb suo neppte quilla parte che 
ad ipso fosse de piacire. U nde la dieta: exponente da po poco tempo se ac
cordao collo <lieto signore Iacobo et reddussese ad Castiglone et illa sta et 
habita fine al presente con suo maritu et figloli et piu et piu volte usau sua 
ragioni deli <lieti beni in la curte deli officiali de Castiglone et non nce fo. 
may modo potirela conseguire. Et per tanto recurri a Vostri Excellencia 
supplicando che ve piaza essere facto un· comandamento da parte Vostra 
Exceilencia allo officiale de Castiglone che infra termino de dui misi cussi 
comù contene la prang~matica dela Maiesta de Re li <ligia fare raysuni alias 
la possa extrahere la dieta exponente ih la curte vostra comu superiore azoche 
possa conseguire sua ragione et non essere pìu detraciata che la questione 
agia finé, che Dio ve conservi in maiore statu comu desiderati amen. 

Qua supplicacione habita volentes super contentis in ea debite provi
dere vobis predictis vestrumque cuilibet tenore presencium regia qua fun
gimur auctoritate precipimus et mandamus ad penam unciarum XXV qua
tenus vocatis vocandis et plene in causa premissa presentibus ipsis in earum 
iuribus auditis ministretis et faciatis ipsi e.x:ponehti celeris et expedite iusticie 
complimentum infra terminum quatuor mensium nisi qualitas. cause dila
cionem necessario exigeret laciorem et quod decernetis debite exequucioni 
demandetis et faciatis debite demandari procedentes impremissis sumarie, 
simpliciter et de plano sine strepitu forma et figura iudicii neutram parcium 
contra iusticiam agravando. Cauti etc. Presentibus etc. Datum in terra Sancte 
Euphemie, die II 0 iunii, prime indicionis, 1453, - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 145). 

36. - Pro Salvo Scullini et Costantino Natale. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Exoellenti domino comiti Sinopulis tamquam fratri hono

rando salutem et nostrorum hobedienciam. mandatorum. Noveritis harum 
serie quod pro parte Salvi Scullini et Custantini Natalis fuit nobis presen
tata peticio tenoris infrascripti: 

Excellencie Vestre iustifice domine domine Francisce de Siscar ·miles 
Vicemgerens Iusticiarius Gubernator et locumtenens geneta1is Ducatus Ca-
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labrie humil,iter exponitur pro parte Salvi Scullini de Sancta Christina et 
Custanti~i Natalis sic dicencium quod excellens dominus Comes Sinopulis 
de facto et absque aliqua iusta·, causa capi fecit predictum Salvum et car
ceribus mancipari cum compedibu:;, in aspera captivitate ipsumque sic cap
tivatum detinet indebite· et_ minus i.uste et contra prefatum Custantinum so
cerum dicti Salvi multa enormia et inhonesta commisit nec dictum Salvum 
a dieta captivitate liberare seu liberari facere intendit. Ea propter pro ipsius 
Salvi parte ad vestre dominacionis iustifìcum gremium habettìr recursus, sup
plicando humHiter et· devote· quod dignemini et velitis supradicto domino 
comiti sub· formidabili pena mandare quod dictum Salvum liberare debeat 
a captivitate predicta· et in sui libertate absolute dimictere et relapsare quia 
dictus Salvus si dictus dominus comes ex aliqua causa pretendit ius contra 
eum paratum se offert dare fìdeiussoriam caucionem de stando iuri et se 
presentando coram dominaciòne vestra cuius tribuna!. eligit in. quacumque 
causa dictus dominus comes contra eium ius habere pretendit, habens eum 
in causa propria suspectum vel coram alio per vestram dominacionem dele
gando qui utriusque iura audiat et decidat, necnon quod contra ·prefatum 
Costantinum aliquid iniuste innovare presumat sed iuritice in omnibus pro
cedere debeat sub formidabili eciam pena ad hoc, ut Deus vestram domina
cionem conservet iuxta votum peroptatum. 

Qua quidem peticione recepta et ipsius intellecto tenore volentes · super 
expositis in ea debite providere propterea vobis prefato comiti regia qua 
fungimur auctoritate precipimus et mandaums quatenus si ita est quod expo
nentem ipsum absque iusta causa captivastis seu captivari (ecistis statim. et 
incontinenti ipsum liberetis seu liberari faciatis quod si propter aliquam iu
stam causam id fecistis si quidem propter rem ad vos pertinentem quia nemo 
iudex in causa propria prestita per eum ydonea fideiussoria caudone ad ma
nus vestras secundum quaHtatem rei et sue persone de stando iuri et se 
presentando coram nobis et nostra curia si et quociens requiretur similiter 
statim et incontinenti relapsetis et liberetis eumdem. Quod si ex re ad vos 
non pertinenti tamquam propria set ut ad iudicem competentem tunc. et eo 
casu exponentes eosdem nec alterum eorumdem contra debitum iusticie agra
vetis in iure et in facto set secundum tramites iusticie procedatis Deum et 
iusticiam ante oculos preferendo. Cauti de contrario sicuti penam mille du 0 

catorum in singulis contravencionibus cupitis evitare etc. Presentibus etc. 
Datum in terre Sancte Euphemie, II 0 iunii, prime indicionis, 1453. - Fran
ciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 145 t.). 

37. - Pro Rogerio Origla. 
Alf onsus etc. 
Franciscus etc. Egregiis viris capitaneis terrarum Scalee et Bellividiri 

ac vestrum cuilibet regiis fìdelibus nobisque carissimis salutem et nostrorum 
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hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte magnifici 
Kogerii Orilie fuit no bis supplicatum huius seriei: 

Exponitur humiliter Excellencie Vestre iustifice domine domine Fran
cisce de Siscar miles Iusticiarius, gubernator et locuintenens generalis Du
catus Calabrie pro parte magnifici Rogerii Origla gubernatoris terre Fluminis 
Frigidi sic dicentis quod dum aliqui homines diete terre Fluminis Frigidi 
habentes quasdam eorum barcas seu sabatas illasque tenerent in maritima 
et districtu terre · predicte sub Dei regiaque protepcione securi dominus An
gelus Morosinus nullum ad Deum regiumque honorem habendo respectum, 
auctoritate propria et _sine aliqua iusta causa capi fecit a suis birgantinis seu 
per hnmines existentes in eisdem inter quos fuerunt nonnulli homines ter
rarum Bellivideris et Scalee barcas seu sabatas predictas illasque reddimi 
fecit pro ducatis XX a patronis earundem taliter ipsos dapnificando et disro
bando ita quod pro huiusmodi disrobacione et dapnificacione plurima inte
resse dicti dapnum paxi consequuti fuerunt. Qua propter dictus exponens 
supplicat dominacioni vestre humiliter et devote quod dignemini super huius
modi dapnificacionibus et disrobacionibus providere de oportuno iuris re
medio ita quod dictis dapnum paxis sit de bonis <lieti domini Angeli que 
habet in dieta terra Scalee et maxime quia nunc eciam personaliter est ibi 
cum suis fustis et galeis eciamque de bonis hominum diete terre et terre 
Bellividiri qui in dieta capcione et disrobacione fuerunt integre satisfactum 
de dictis XX· ducatis et ·dapnis et interesse que propterea paxi fuerunt ac 
ita· et taliter quod dicti dapnum paxi seu alii homines diete terre Fluminis 
Frigidi vestre iuritice provisionis interveniente favore ab eodem domino An
gelo fustibus eius ulterius dapnum aliquod minime paciantur ad hoc ut Deus 
vt>stram dominacionem iuxta votum conservet per tempora longiora. 

Quia satis cedit ad dedecus Sacre Regie Maiestatis pati sue Maiestatis 
vaxallos et subdhos per quempiam piratarum mare piratico more sulcancium 
depredari et alias oppremi, idcirco vobis predictis vestrumque quilibet ha
rum serie regia qua fungimur auctoritate mandamus expresse ad penam un
ciarum quatenus eumdem dominum Angelum et quemlibet suorum compli
cum et fautorum in dieta disrobacione statim et incontinenti facta vobis 
fìde de disrobacione ipsa et qualibet a:lia per eos contra ipsos exponentes 
faèta per arrestacionem bonorum et personarutn constringatis et compellatis 
ad resarciendum et retornandum omnia bona et pecunias per ipsum domi
num Angelum et dictos suos complices captas et capta ac dapna expensas 
et Ìnteresse que eisdem exponentibus et èuilibet eorum quoquomodo obve
nerunt; procedentes impremissis celeri manu summarie simpliciter et de pla
no sine strepitu forma et figura iudicii. sola substancia veritatis. inspecta. 
Et nichilominus eosdem suos complices et fautores prout erit iusticie .cor
poraHter adeo castigetis ut de cetero a similibus abstineant et eo metu ceteri 
ab huiusmodi sceleribus · perpatrandis retrahantur. Cauti de contrario etc. 
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Presentibus. Datum in terra Sancte Euphemie, 111° iunii, prime indicionis, 
1453. 

Post datum. Donec ipsa causa examinabitur provideatis incontinenti de 
anestacione bonorum et persoiiarum in· defectu fideiussorie caucionis ydonee 
taliter et eo modo ut ipsa causa examinacione pendente malefì. ipsi se fuge 
dedentes aut aliter se absentantes prefati dapnum paxi non remaneant de
lusi. Datum ut supra. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 146). 

38. - Pro domina Marchionissa Cutroni. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc Egregio viro castellano et capitaneo Turris Tacine pre

senti et sucessive futuro et aliis quibuscumque personis ad quem seu quos 
infrascripta pervenient et quomodolibet spectabunt regiis fidelibus et amicis 
nobis carissimis salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis 
harum serie quod pro parte illustris domine Margarite de Pictavia Marchio
nis!le Cutroni fuit nobis et nostre curie preverenter expositum cum querela 
quod cum ipsa per se et alios suos procuratores seu arrendatarios teneret . et 
possideret quoddam pheudum nominatum d-e Ypato sit~m et positum in teni
mento Tacine et aliorum locorum provincie Calabrie vos predictus castellanus 
seu vester precessor retrohactis. temporibus certa terragia in diversis generibus 
victualium existencia ex diversis prediis dicti feudi forcive et indebite rece
' pistis asserendo terragia ipsa ad vos pert_inere pro comparagio vestro et ve
strorum ipsius castri seu turris sociorum. Super quo veretur ne eciam in 
futurum similia facere presumatis, ·et proptereà super hoc nostrum officium 
imploravit. Quam oh rem vobis predictis et vestrum cuilibet precipimus et 
mandamus regia qua fungimur auctoritate ad penam centum unciarum qua
tenus restituentes eidem domine Marchionisse seu suis procuratoribus ter
ragia per vos capta de cetero abstineatis omnino a capiendo quicquam de 
bonis et terragiis dicti pheudi, ymmo per colonos et agricolas eiusdem fa. 
ciatis indeminute et integre responderi quibus ut eidem integre et inde
minute respondeant; ad dictam penam iniungimus, precipimus et manda
mus. Quòd si de presenti nostro mandato -quod post oportunam inspecionem 
singulis vicibus remanere volumus presentanti vos seu alter vestrum sense
ritis iuste agravari infra sex dies inmediate sequentes intimacionem presen
cium vobis fiendam coram nobis et nostra curia compareatis causam grava
minis allegaturi et recèpturi iusticie complimentum. Cauti de contrario etc. 
Datum in terra Sancte Euphemie, IIll 0 iunii. prime indicionis, M°CCCCLIII. 
- Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f; 146 t.). 
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:39. - Pro Universitaté Catanzarii. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro capitaneo ludayce ludeorum civitatis Ca

tanzarii fìdeli regio et amico nostro carissimo salutem. Signifìcamus vohis 
riuod pro parte universitatis Catanzarii nobis fuit oblata peticio infrascripti 
tenoris: 

Coram vobis excellente domino domino Francisco de Siscar milite regi9 
Vicemgerente gubernatore lusticiario et locumtenente generali Ducatus Ca
labrie etc. reverenter exponitur et humiliter supplicatnr rro parte universi
tatis civitatis Catanzarii et hominum civitatis ipsius dicencium quod cum 
temporibus retrohactis universitas et homines ad rogatum et preces univer
sitatis et hominum iudeorum ludayce diete civitatis unierunt et incorpora
verunt ipsam universitatem et homines ludeos diete ludayce Cata~zarii in 
oneribus et exoneracionibus occurrentibus diete universitati et dictis Iudeis 
una cum eadem universitate et hominibus Christianis diete civitatis, ita quod 
Ùniversitas et homines Christiani diete civi_tatis pro eisdem ludeis pro causa 
diete unionis et incorporacionis plures expensas fecerunt et · sustinuerunt et 
signanter cum exigerentur ab eisdem ludeis singuli aragonenses sive grossi 
pro singulis Iudeis diete ludayce et uni~ersaliter pro omnibus ipsis Iudeis 
per fratrem Nicolaum de Calvanico Inquisitorem heretice pravitatis et pe
teret'ur ab eisdem ludeis uncia una pro quolibet ipsorum universitati pro 
parte Sacre Regie Maiestatis que tunc ita decrevit et de aliis causis ipsos 
ludeos tangentibus universitas ipsa civitatis Catanzarii recursum habue
runt ad Sacram Regiam Maiestatem de propria pecunia ipsius universitatis 
Christianorum expendendo et contribuendo pro rata competenti una cum 
pecunia competenti eisdem ludeis pro rata ipsorum et repellerunt eosdem 
ludeos a dictis oneribus solucionis dieti aragonensis sive grossi eidem fratri 
Nicolao et a· solucione diete unius uncie pro quolibet eorum Sacre Regie 
Maiestati. Noviter pro parte ipsius universitatis Christianorum Catanzarii est 
ordinatum mietere nonnullos cìves ad Sacrnm Regiam Maiestatem, et_ ad 
sanctissimum nostrum Papam pro nonnullis graciis optinendis et signanter pro 
optinenda gracia cuiusdam loci monialium civitatis Catanzarii convertendi 
in alium locum intus dictam civitatem et in eodem · loco habitare faciendo 
fratres de ·observancia regularii santi Francisci et ipsum locum monialium 
reducendi in dictum ordinem regularis observancie santi Francisci. Ex cuius 
rei causa dieti ludei recusant solvere et contribuere cum dictis hominibus 
Christianis sive universitatis ipsorum _ asserentes se non teneri, propter quod 
obtinuerunt a vestrn dominacione quoddam mandatum qtwd ipsi non cogantur 
ad contribuendum cum eis tanta veritate subtacendo unionem et incorpora
cionem predictam et alia supradicta subtacendo, propter quod pro parte diete 
universitatis comparet dominus Antonius Zoccus de dieta civitate nomine 
universitatis' ipsius et de <lieto mandato se senciit agravatum propter unìonem 
et incorporacionem predictas et maxime quod dieta universitas et homines 
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Christiani contribuerunt et solverunt pro ratis eorum cum dictis Iudeis pro 
exoneracionibus tangentibus dictos tantum ludeos ut premictitur. Et propterea 
dictus dominus Antonius nomine quorum supra petìt dictum mandàtum ex 
causis predictis gravaminis revocari. de bere et quod dignemini mandare quod 
dicti Iudeii contribuant et solvant c_uin dictis Christiariis in negociis tangen
tibus Christianos eosdem quemadmodum dicti Christiani contribuerunt cum 
eisdem Iudeis in negociis tangentibus ipsos Iudeos ut prefertur, si. Dominus 
vos éonservet feliciter · sicut optatis. 

Qua quidem peticione recepta et impius intellecto tenore volentes super 
premissis oportune providere vobis prefato capitaneo et vestro Iocumtenenti 
tenore _presencium regia qua fungimur auçtoritate precipiendo commictimus 
et mandamus ad penam unciarum centum si secus factum fuerit Fisco Regio 
inremissibiliter applicandam quatenus universitatem et homines ludeorum 
civitatis ipsius per arta iuris facta remedia meliùs vobis visa ~ompellatis a:d 
solvendum et contribuendùm cum universitate Christianorum in omnibus 
expensis mutuo hinc inde occurrentibus propter unionem et incorporacionem 
predictas non obstante dicto nostro mandato ad peticionem dictorum lùdeo
rum per obreccionem et tanta veritate hoc est ipsa unione et incorporacione 
predicta, cum et iustum sit ipsos Iudeos cum · ipsis Christianis comunicare 
debere eciam in suis necessitatibus Christianorum preter quam Christiani ipsi 
ut premictitur contribuerunt . cum i psi ludeis in eorum necessitat'ibus solum 
eosdem ludeos tangentibus ut prefertur. Et si de presenti mandato dicti Iudei 
se senserint agravari compareant coram nobis et nostr~ curia infra quatuor 
dies inmediate sequentes post mandatum vestrum causam gravaminis alle
gaturi quoniam utramque pattern in earum iuribus audierimus et utrique 
parti predicte iusticiarn ministrabimus. Cauti etc. Datum in Sancta Euphe
mia, die 1111° mensis iunii, prime indicionis, °CCCC 0 LIII. 

Post datum. Volumus quod ptesens mandatum pro cauthela singulis vi
cibus remaneat presentanti. Datum ut supra. - Franciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 146 t.-147). 

40. - Die VI iunii, Martorani infrascripte lictere presentate fuerunt per 
Buccium de Catanczario infrascriptum. 

Ennechus de Guevara Marchio Vastaymonis, Ariani, Potencie et Apicii 
Comes, regnique Sicilie Magnus Senescallus ac provincie terre Bari gene
ralis gubemator etc. Unìversis et singulis presentes nostras licteras inspec
turi's tam presentibus quam futuris salutem et animum ad grata paratum. 
Illos in familiares nostros domesticos et de domo nostra libenter admictimus 
quod morum probitas comprobat clara virtus illustrat et opera candida com
mendant et itaque vigere et inesse probab-iliter cognossentes in personam 
Buccii de Catanczario nobis plurimum dilecti,' eundem Buccium in nostrum 
familiarem domesticum et de domo nostra presencium tenore de certa nostra 
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sciencia rec1p1mus, admictimus et de cetero retinemus potiturum deinceps 
iJlis honoribus, favoribus, libertatibus, prorogativis et graciis quibus ceteri 
familiares nostri domestici et de domo nostra nobis actualiter servientès po
ciuntur et gaudent ac gaudere et potiri soliti sunt et debent. Ecce namque 
magnifìcos· et spectabiles viros regios officiales quoscunque ubicumque in toto 
hoc regno Sicilie et signanter in provincia Calabrie constitutos et constituendos 
et maxime Viceregem ipsius provincie tamquam fratres nostros affectuosc 
rogàmus, universisque et singulis officialibus nostris expresse mandamus qua
tènus eundem Buccium tamquam familiarem nostrum domesticum de domo 
nostra benigne subsipiant favorabiliterque tractent et ab aliis tractari et 
recipi faciant sicut nobis cupiunt compiacere, officiales autem nostri sicut 
graciam nostram caram habent et indignacionem desiderant non subire. In 
eorum testimonium presentes fieri fecimus nostro sigillo munitas ac nostre 
proprie manus subscripcione roboratas. Datum in castro civitatis Trani, die 
VII1I 0 mensis maii, prime indicionis, anno autem Domini M°CCCC 0LIII 0 • -

Ennechus de Guevaria· Gran Senescal. 
Iohannes Espanit (f. 147 t.). 

41. - Pro Nicolao Sagarra et Iohanne Mora. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Egregio viro Marco Capano marchionali capitaneo terre 

Sancti Lucidi regio fìdeli ,et nobis carissimo salutem et nostrorum hobedien
ciam mandatorum. Noveritis quod pro parte introscriptorum nobi1ium viro
rum Nicolai Sagarre et Iohannis Mora fuit nobis oblata' peticio tenoris se
quentis: 

Coram vobis excellente domino domino Francisco de Siscar milite 
regio Vicemgerente, Iusticiario, gubernatore ac locumtenente generale in toto 
Ducatu Cala~rie etc., et curia· vestra die XI mensis iunii prime indicionis 
reverenter exponitur, narratur et dicitur pro parte nobilium virorum Nicolay 
Sagarre de castro Callari habitatoris terre Santi Lucidi dicencium quod hiis 
diebus non longe decursis protestacione prius per eos premissa· quod -ea que 
dicunt non dicunt animo iniurandi quemque sed iuris èorum defendendy et 
tuendi. Capitaneus terre Santi Lucidi indebite et iniuste vexavit et molestavit 
se eèiam molestat et vexat predictos exponentes volendo ipsos captivari facere 
absque ra'Cionabili causa ac eciam petendo ab eisdem exponentibus fìdeius
sorias cauciones ac eciam capiendo certa' bona Mesiani Martini de castro 
Callari deportate et transmissa' per dictum Nicolaum Sagarra super quarlam 
navi existente in portu sive plaga terre Santi Lucidi quain patroniczabat ac 
patroniczat Iohannes NicolalJS de Ivisa assignando predicto Misiano Martino 
et signata bona ipsa signo dicti Misiani Martini sine iusta et racionabili causa 
ac eciam · infìrendo plura· alia impedimenta eisdem exponentibus indebite et 
minus iuste, petendo eciam ab ipsis exponentibus certam assertam penam 
cumque iustifìce preses et benigne domine exponentes predicti habuerunt et 
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rep~taverunt ac habent et reputant predictum capitaneum Santi Lucidi su
spectum et pro suspecto pluribus et pluribus causis et maxime prout apparet 
animose procedere videtur contra dictos exponentes et contra iuris debitum 
et formam formando processus contra: dictos exponentes ipsis exponentibus 
non citatis, neque vocatis nec in suis iuribus auditis exigendo ab ìpsis expo
nentibus fìdeiussoriam caucionem de stando iuri dicendo de dictis exponen
tibus silicet de dieta Iohanni chi io lo voglo disfare et eciam misit ad ca
piendum de persona dictum Nicolaum exponentem absque racionabili et 
iusta causa in via puplica d~m iret ad terram Paule. Ex quibus causis et aliis 
suo loco et tempore allegandis et probandis dicti exponentes allégant didum 
capitaneum coram vobis et vestra curia suspech1m. Ea propter humiliter pe
ttmt exponentes prefati quod placeat vobis et vestra curia mandaTe. predicto 
capitaneo sub formidabili pena quod amplius non vexet nec molestet pre
d ictos exponentes nec ipsos cogat ad litigandum nec ad dandum fìdeiussoriam 
cancionem de stando iuri et alias cauciones in curia ipsius capitaney Santi 
Lucidi et bona ipsa dicti Misiani Martini restituat patrono diete navis in 
pristinum statum seu dicto Nicolao Sagarre qui per prius assignaverat hon:1 
ipsa predicto patrono diete navis videlicet: cultrum unum laboratum ad 
lahorem terre Amanthee et dublecty· cannas centum et eciam eundem Nico
laum non impediat super honeracione cuiusdam navis et exponentes ipsi offe
runt vobis daTe fìdeiussoriam caucionem si de iure in aliquo tenentur eirlem 
capitaneo et in hoc Vestra Excellencia sit iudex competens et non ipse capi
taneus cum videtur causa sua propria et ad vos tamquam Viceregem et supe
riorem ex parte Sacre Regie Maiestatis spectat corrigere et emendare excessus 
aliornm · officialium inferiorum Ducatus Calabrie subditorum vestrorum. Et 
dnrum est coram iudice suspecto litigare actento eciam quod iri dieta terra 
Santi Lucidi non est Archiepiscopus Cusentinus nec Vicarius ipsius Archie
piscopi genera:lis sed est et moram trahit in civitate Cusencie et in dieta 
terra Santi Lucidi non est Vicarius sed quidam simplex presbiter pro parte 
ipsius Vicarii cui dictus capitaneus mandavit quod non deberet exercerc 
s1111m officium actento eciam quod causa est criminalis, a:c eciam petunt dicti 
exponentes quod eidém capitaneo mandetis sub formidabili pena quod pro
·cessns iam formatus per ipsum ad vos et ad vestram curiam providendos 
transmictere debeat et emendandos cum factum a indice suspectum nullius 
sit momentus alias super premissis petunt eis ministrari iusticiam et fieri 
i11sticie complimentum. Et ad predicta petunt se admicti omni via iure modo 
et forma quo qua vel quibus rnelius et apcius de iure admicti possunt et 
debent. Et protestatur de expensis etc. 

Qua quidem pehc1one recepta et ipsius intellecto tenore volentes super 
contentis fa ea debite et oportune providere vobis prefato capitaneo tenore 
presencium regia qua fungimur auctoritate mandamus expresse ad penam 
unciarum quinquaginta si secus egeritis Fisco Regio irremissibiliter applican
dam quatenus prefatos exponentes molestare seu aliquatenus impetere super 
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expositis per exponentes predictos minime. debeatis et eisdem liber:;1re statim 
et incontinenti bona ipsorum per vos seq de mandato vestro capta' emparata 
vel arrestata debeatis habita fideiussoria caucione de valore ipsorum bonorum. 
Et si aliquam iustam causam habetis procedendi. contra' exponentes predietos 
infra tres , dies inmediate sequentes post presentacionem presencium vobis 
fìendam in antea numerandos comparere debeatis coram nobis et nostra curia 
ostensurus iura super quibus iusto modo procedere intenditis vel 9ausam iusti 
gravaminis allegaturus quoniam parati sumus vos in vestris iuribus audiemus 
et utrique parti ministrabimus iusticiam expeditam. Cauti etc. Presentibus 
etc. Dah.Im in castro regio civitatis Cusencie, XI iunii, 'prime indicionis, 
:\1°CCCC0 LII1°. -'----Franciscus de Siscar. 

Nicollus Vietorius Plutinus vidit (f. 147 t.-148). 

42. - Pro Anastasio Figlotu. 
Alf onsus etè. 
Franciscus etc. Excellenti domino Comiti Sinopolis tamquam fratri hono

rando ac sindicis, universitali et hominibus ·diete terre salutem et nostrorum 
hobedienciam mandatorum. Noveritis quod nuper pro parte Anastasii Figlotu 
ae ipsa terra Sinopolis fuit nobis cum querela expositum quod ipse Anasta
sius in numero focularium taxe generalis et salis numeratus et computatus 
fuit per regios numeratores in terra Melicucze et ibi dieta iura solvit usque 
;id pr~sencia tempora licet exponens affatus incholatum fecit ab annis quin
c1ue citra et facit ad presens in ipsa terra Sinopolis. Noviter vero ut in ipsa 
exposicione subiunsit dictus exponens cogitur et compellitur per vos prefatos 
sindicos ad solvendum et contribuendum una cum dieta universitate Sinopolis 
in dictis solucionibus in grave dapnum et preiudicium <lieti exponentis super 
quo nostra provisione petita qui de intencione et ordinacione Regie Ma'ie
statis est quod quilibet compellatur ad solvendum ius focularium et salis in 
locis in quibus numeratus est eciam si abinde discedens alio se ad habitan
dum contulit secundum iustam et racionabilem taxam qua taxatus erat ante
quam a loco uhi numeratus fuit discederet, vobis omnibus supradictis vestrum
que cuilibet tenore presencium regia · qua fungimur auetoritate mandamus 
ad penam unciarum centum quatenus dietum Anastasium ad solvendum et 
contribuendum una cum dieta universitate Sinopolis in dietis solucionibus 
minime compellatis nec quomodolibet astringatis tam pro preteritis quam pro 
futuris temporibus quibus a' dieta terra Melicuze discessit ymmo ipsum expo
nentem in dieta terra Melicuce uhi numeratus fuit sinatis et permictatis dieta 
iura solvere secundum iustam et racionabilem taxam qua taxatus erat ante
quam a dieta' terra Melicuze uhi numeratus fuit discedeiet et si quid pro 
dieta causa eidem exponenti abstulistis illud eidem statim et incontinenti re
stituatis i~tegre et sine diminucione quacumque. Et ,si aliquid in contrarium 
forte fuerit ita quod vos de premissis seu vestruìn aliquis se senserit ,iuste 
agravari compareatis vel compareat coram nobis et nostra curia infra ter-
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_ minum sex diermri inmediate sequencium post presentacionem presencium 
causam dicti gravaminis allegaturi vel allegatùrus .et recepturi iusticie com
plimentum. Cauti de contrario etc. Presentibus etc. Datum in terra Sancte 
Euphemie, die VI iunii, prime indicionis, 1453. - Franciscus de Siscar (f. 
148 t.-149). 

4,'3. - Pro certis hominibus de Burrello. 
Alfonsus · etc. 
Franèiscus de Siscar etc. Excellenti domino comiti Sinopulis etc. tam

quam fratri honorando salutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. No
veritis quod pro parte introscriptorum hominum terre Burrelli et casalium 
fuit nobis supplicatum huius seriei: 

Coram examen illustris domini domini Francisci Siscaris militis Vice
regis et lusticiarii Ducatus Calabrie etc. humiliter supplicatur et .reverenter 
exponitur pro parte Consalvi Soliri, Iacobo de Roglo, Pulichi et Schipori 
Aputilisani . necnon et pro pa1te aliquorum hominum terre Burrelli et casa
lium dicencium et exponencium quod cum de presenti anno universitas et 
homines terre Burrelli .et casalium predictorum sentissent se gravatos de 
pluribus oppressionibus et gravaminibus eis illatis et dicti per excellentem_ 
eorum domini et gubernatores domini cornitis Sinopulis et suos -officiales et 
ministros in ipsa terra Burrelli recursum habuerint ad ipsain illustrem ve
stram dominacipnem eiusque iustificum consilium et examen ita quod pro
visum extitit et' ordinatum per ipsam vestram dominacionem et mandatum 
fuit eidem domino comiti suisque officialibus et ministris inter alias quod 
ipsa principaliter et subsequenter sui dicti officiales deberent ministrare iu
sticie complimentum unicuique petenti et in omnibus causis ordinarie proce
dendo iusticiam ministrando vocatis vocandis et in eorum iuribus iuste au
ditis sentencialiter condepnando prout iura postulant et requirunt.. Et tale 
mandatum presentatum fuit ipsi domino comiti et suis officialibus et ministris 
observatum extitit ymmo volentes tam ipse dominus comes principaliter quam 
sui dicti officiales et ministri agriter et inique contra predictos exponentes 
et aliis non habendo respectum ad Deum et iusticiam nec ad animam eorum 
in contentum dicti vestri mandati et grave dapnum et prefodicium ipsorum 
exponencium et aliorum ut supra nullo iuris ordine observato contra ipsos 
procederunt, nulla seu nullis sentenciis pro eis datis nec divulgatis extra 
iudicium terre Burrelli sinples ipsi domino camiti et suis consiliariis sicut 
sunt condepnaverunt predictos exponentes et alios ut supra qui propter eo
rum popertatem hic venire non potuerunt, non citati nec vocati exponentes 
ipsi et aliis ut supra non facto publicato in eorum causis non conventi per 
citacionem set voluntarie et disordinarie ipsos dapnaverunt in pluribus pe
cuniis assendentes forte ad numerum unciarum · XXX et plus, et non cessant 
propterea de presenti similia commictere et patrare et hoc pretestu quia 
universitas · ipsa et homines requisiti ab eo domino et suis officialibus quod 
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deberent facere et vacare in. suis angariis parangariis et quid id facere no
luerunt nec nolunt ideo dominus ipse instantissime impitose ipso presenti ut 
supra fecit ipsos condepnare non permictendo suo officiali qui erat et est 
in ipsa: terra ipsum iusticiam ministrare et processos componere et condep· 
nare per sentenciam ut intendebat ipse offìcialis facere et ordinare prius 
protestatus extitit officialis ipse suus dicens: Monsignori lo conte me volite 
l~ssare fare lo officio corno me lo havite dato dio bene si non io non me 
trovo ad dapnarende nullo. Et dominus ipse tamen non contentus extitit set 
ut dictum est ad anteriora processit et condepnari fecit predictos modo pre
misso per manus aliquorum suorum familiarum prout. fuit Iacobellus Ger
binus ~t Galiocta de Sinopulo qui ipsos condepnaverunt ad eorum benepla
citu:cp·'.·'.et non de iure non advertendo ad paupertatem eorum magnam non 
hab-~ndo respectum quia multi accusati erant et nichil adversos ipsos pro
batum extiterat et ~i aliquid probatum erat non erat propterea sufficiens ad 
causam, ita quod condepnare deberent componendo multos accusatos de 
accusis et proclamacionibus inpertinentibus quod omnino iura non permic
ttint quod officiales se intramictant nec recipiant accusaciones et proclama
ciones inpertinentes et plura: alia contra predictos commiserunt que per acta 
et scripturas diete curie Burrelli videbuntur et ad ipsos condepnari fecenmt 
absque nulla caritate · tres et quatuor uncias per quemlibet staturi dominus 
ipse fecit eos ponere et anotari in quaternionibus et misit et mandavit suo 
castellano Burrelli quod statim carcerarent in carceribus causa habendL pe 0 

cuniam ipsam. Qui castellanus nullam de eis habendo caritatem mictebat 
socios castri· cum armis per terram ipsam et casalis Burrelli accipiendo ho
mines per pectora et actraendo ipsos cactivos in ipso castro unde ipsi pre
dicti gravati de commissis contra eos volentes habere recursum ad ipsum 
eorum dominum comitem coram ipso se dulciter et humiliter presentaverunt 
cum peticiòne narrando eorum gravamine et supplicando quatenus placeret 
dominacioni sue revoc~e singula per ipsum commissa et mandata et id 
facere recusavit respondendo eis: Si siti et sentitive gravati vegnate ad me, 
quod non est de iure cum si ipse dominus presens ipsos fecit . coridepnare 
prout fecit et per acta videntur · non debent ipso dapnante ad eum appellare 
nec habere recursmn quia non licet iudici d'µm male iudicat ille qui iudi
catus extitit appellare neç recursum habere ad eundem iudicem set ad su
periorem. Et propterea prefati exponentes recurrunt ad vestram iustificam 
dorninacionem et petunt de iusticia provideri et mandare ipsi domino comiti 
et suis officialibus predictis qi.Iatenus prefatos taliter dapnatos non molestent 
nec perturbent ad talem sòlucioriem usque quo per ipsam vestram curiam 
visa fuerint commissa: contra ipsos, prout expositum extitit et quia omnia 
contenta in presenti eorum peticione probatur et videri possunt per acta 
curie mandare dicto domino comiti et illi a:ud illus qui interfuerunt in eorum 
debita condepnacione quod presentare se debeant coram vestra dominacione 
cum quaternis et actis curie ad eo ut .dum ipsa dominacio vestra: possit con-. 
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gnoscere et videre et ·premissa sunt vera et constito punire et castigare ipsos 
iusta tenorem mandati vestri predicti. Et ut vestra dominacio possit de pre
missis esse bene informata ipsi exponentes presentant vobis et vestro iustifico 
iudicio peticione~ per ipsos factam et presentatam domino camiti predicto 
cum suo decreto indebito et iniustifìco per quam congnoveritis quantum do
minus ipse se bene portet cum prefatis suis vassallis. Et super omnibus amore 
Dey supplicant de cito spedimento quia sunt pauperes persone et non habent 
pecuniam quod possiiit substentare quod possint rèvertere ad eorum habi
tacula et maxime quia expectant per alios homines ut supra condempnatos, 
qui homines dimisserunt captivos in castro Burrelli. Et protestant de expensis 
contra predictos factis et faciendis et eciam de eorum diebus quia sunt pau
peres et homines foritani et non vivunt de alio preter de eorum sudore. Et 
petunt adinicti hanc eorum peticionem et cetera ut Deus conservet ipsam 
vestram dominacionem cum gracia domini nostri regis amen. 

Qua · peticione recepta volente in hac res respicere veritatem vobis pre
fato domino camiti tenore presencium regia qua fungimur auctoritate man
damus ad penam unciarum CC si secus factum fuerit Fisco Regio irremissi
biliter applicandam quatenus infra terminum X dierum omnes et quoscumque 
ex premissa causa contra premissos exponentes agitatos originales seu per 
vestrum procuratorem ad nos et nostram curiam transmictatis clausos et ni
ciatos ut eos possimus inspicere et secundum iusticiam providere an 'aliquid 
iniuste contra exponentes ipsos per vos aut alium vestrum parte fuerit acten
tatum quibus originalibus inspectis ministrata iusticia ad vos remictemus 
prout iusticia suadebit providentes ut predictus vester procurator plena sit 
potestate suffultus ut vestra iura possit pròponere et vos in vestris iuribus 
defensare. Cauti etc. Presentibus etc. Datum in castro regio Cusencie, XIII 0 

mensis iunii, prime indicionis, M°CCCC 0 LIII 0 • - Franciscus de Siscar. 
Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 149 t.-150). 

44. --Pro Martino lohanni Escarrer exequtorium privilegii regii officii 
gubernacionis et capitanie terre Pulicastri etc. 

Alfonsus etG, 
Franciscus de Siscar etc. Nobilibus et egregiis vms, universitati et ho

minibus terre Pulicastri regiis fìdelibus amicisque nobis carissimis salutem 
et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis quod nuper per magni
fìcum virum Martinum Iohannem Escarrer fuit nobis quoddam regium pri
vilegium in carta de pergameno eius inpendenti et rotundo sigillis sigillatum 
subscriptum quidem manu domini nostri Regis ac aliis sollepnitatibus Curie 
validatum tenoris et continencie stibsequentis: 

Alfonsus Dey gracia: rex, Aragohum, Sicilie citra et ultra farum, Valencie. 
Hierusalem, Hungarie, Maioricarum, Sardinie et Corsice, Comes Barchinone, 
Dux Acthenarum et Neopatrie. ac eciam Comes Rossilionis et Cerritanie. No-
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bili viro Martino Iohanni Escarrer Gubernatori, et Castellano castri Roze 
Bernarde de provincia Calabria fideli canimerario et familiari nobis dileeto 
graciam nostram et bonam voluntatem. Hiis magistratus nostros regendos 
commictimus, quorum fidem, probitatem, periciam compertam habemus sic 
quod de fide legalitate et animi puritate vestris plenarie confidentes et alias 
debitum respectum et consideracionem habentes ad grata et accepta servicia 
per vos nobis prestita et impensa queve prestatis ad presens et prestiturum 
vos de bene in melius speramus dante Domino graciora in aliquem dietorum 
serviciorum remuneracione vos Gubernatorem et Capitaneum,generalem terre 
nostre Policastri de prefata provincia· Calabrie ad iusticiam et ad guerram, 
cum plena meri mixtique inperii et gladii potestate, quovis alio gubernatore 
seu capitaneo nunc usque forsitan in dieta terra ordinato abinde ammoto 
ad nostrum beneplacitum, tenore presentis de certa nostnr sciencia fiducia
liter creamus et pariter ordinamus, recepto prius a vobis solito fidelitatis <le 
officio ipso bene fideliter et legaliter exercendo corporali ad sancta Dey qua
tuor evangelia iuramento. Quo circa fidelitati vestre precipimus quatenus 
receptis presentibus ad dictam terram Policastri vos personaliter conferatis 
sicque ad dictum gubemacionis et capìtaneatus officium per nos vobis com
missum ad huiusmodi fidelitatem et honorem nostrum heredumque nostrorum 
fideliter et legaliter exerceatis, singulis conquerentibus ministrando iusticiam. 
sine exèepcione aliqua personarum neminemque agravando, rancore vel odio 
seu relevando iniusto precio graciam vel amorem, necnon ecclesias vel 
ecclesiasticas personas, viduas, orphanos, pupillos et alias miserabiles per
sonas iustis protegendo favoribus et tuendo quod fidele ipsi diete terre in 
statu serventur pacifico, reproborum refrenentur audacia bonorum gressibus 
tucte sint servite. Vosque de ipsius administracione iusticie in qua utique 
iura comunia constituciones et capitola pro rengni status reformacione com
posita sive transgressione servabis processus lucidi comprobent et opera 
laudanda comedent Ecce namque baiulis, iudicibus, universitati et homi
nibus diete terre damus vigore presentis expressius in mandatis, quatenus 
vobis tamquam Gubernatori et Capitaneo diete terre per vos ut predicitur 
ordinato in omnibusque ad huiusmody gubernacionis et capitanie officii per
tinere noscuntur ad honorem et fidelitatem nostram predictam devote pa
reant et efficaciter hobediant et actendant. Nos enim penas et banna quas 
et que infra vestri tempus officii rite tuleritis rata gerimus et firma eaque 
per vos pro nostra Curia inremissibiliter exigi volumus prout iustum fuerit 
a transgressoribus eorundem ad consulcius propterea regimen <lieti officii 
exerce11do vobis harum serie concedimus plenariam potestatem quod possitis 
et valeatis donec <lieto officio gubernatoris et capitanie habetis de benepla
cito nostro fungi aliquem iurisperitum pro indice et assessore, et aliquem 
probum virum pro auctorum notario, fìdeles quidem sufficientes et ydoneos 
de quibus .. sit merito confìdendum de quorum defectibus et excessibus ·· vos 
Curie nostre principaliter teneamini, assumere, et retinere debitum donec pro 
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illis sit per nostram Curiam provisum et ne tam vos quam predicti iudex, 
assessor actorumque · notario cogamini eisdem officiis · et serviciis nostre Curie 
propriis sumptibus laborare, gaggia tam per vos quam pro predictis iudice 
actorum notario debita et consueta per annum tetinenda- . per vos vel per 
vestrum locumtenentem et predictis aliis solvenda ad .ra'Ciones ad quas eis 
hactenus solvi consuevit de parte proventum acquirendorum per vos diete 
gubernatoris et capitanie generalìs officii racione stabilimus a quibus de hiis 
que ipsis solveritis exinde recipiatis vicibus singulis more solito apodixas 
debitas 'et oportunas a predicto autem quocumque nomine usque capitaneo 
vel gubernatore in dieta terra in <lieto officio precessore vestro quem per 
presentes nostras licteras ah eodem cessare precipimus, recipiatis in inscriptis 
sub sigillo suo captivos omnes si quos habet cum nominibus et congnomi
nibus ac causis racionis et detempcionis eorum, necnon residua· quelibet 
cuiuscumque fiscalis pecunie acta et mandata pendencia tam de tempore suo 
quam suorum in eodem officio precessorem ad solucionem vel condempna
cionem ipsorum iuxta merita probatorum vel probandorum iusticia mediante 
procedatis residua ipsa pro Curia reèolligere acta secundum iusticiam ter
minare et mandata ipsa pendencia in eo quo pendent tam super negociis 
fiscalibus quam eciam privatorum exequi sollicite studeatis et prudenter quo
ciens debita contra- dictum precessorem vestrum sui racioni temporis reser
vata. Quod si legitime docere non poterit residua ipsa recolligere acta termi
nare et mandata pendencia exequi infra sui temporis officii iusta causa et 
probabili nequivisse contra eum proce<latur ad penam exinde debitam iuxta 
ritum et actionem qui in talibus observatur cui quidem vestro in officio pre
cessori propterea damus vigore presegtis expressius in mandatis quod vobis 
vel vestro locumtenente iam dieta residua et acta pendencia ac captivos 
debeat pro parte nostre curie infallibiliter a-ssingnare secundum est in simi
libus fieri consuetum. Et quia vos habetis ad· alia nostra servicia intendere 
et vacare exercicii <lieti officii gubernacionis et capitanie substituere et depu
tare in locumtenentem aliquem ut vestri fidelem et ydoneum de quo sit 
merito confidendi. Et de cuius defectibus et excessibus vos curie vestre prin
cipaliter teneamini, quiquidem substituendi per vos omnia' et singula exequa
tur et faciat seu exequi possit et valeat que vos principaliter in <lieto officio 
facere possetis et deberetis si exercicio <lieti officii probiter interessetis ple
nam harum serie de certa nostra sciencia licenciam concedimus et potestatem 
plenariam impartimur. Et quamquam vobis ut supra commiserimus dictum 
gubernacionis et capitanie officium exerceri debere iuxta modum ritum et 
ordinem sacrarum Rengni constitucionum et capitulorum volumus causam 
et de certa nostra scienda plenar.iam vobis concedimus facultatem quod in 
eodem officio tui possitis et valeatis illis quatuor licteris arbitrariis quibus et 
alii <lieti Rengni usi fuerunt et aliis concedi solent: quarum prima incipit ut 
pena merita, secunda de iuris censura, tercia: ne tuorum, quarta exercere 
volentes. Que quidem arbitrarie lictere licet ,hic non exprimantur tamen de 
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certa sciencia et potestate iàm dictis haheri volumus pro expressis et specifice 
declaratis ac si de eis et unoquoque ipsorum de verbo ad verbum facta 
fuerit . mencio specia:lis, sic ergo in huiusmodi officii. administracione geratis 
quod probabiliter in conspectu nostre Maiestatis reportare dingnemini ver
bum laudis. In cuius rey fostimonium presentes fieri iussimus mangno Maie
statis nostre sigillo inpendenti munitas. Datum Neapoli XXV mai prime in
dicionis M°CCCCLIII 0 rengnique nostri Siciliè citerioris anno XVIIII 0 alio
rum vero nostrorum rengnorum XXXVII1°. Rex Alfonsus. Vidit Petrus con
servator generalis. Nicolaus Antonius locumtenens Magni Camerarii. Vidit 
Petrus Capdevilla thesauràrius. Dominus Rex mandavit mihi Arnaldo Fonol
lede et viderunt Nicolaus Antonius locumtenens Magni· Camerarii. Petrus 
de Capdevilla thesaurarius et Petrus Regii patrimonni generalis conservator. 
Solvat unciam ,.mam. Notatus per Gilifortem peries Magnum Camerarium in 
Privilegiorum U 0 • Registrata in Camera: penes Camerarium in regesto primo. 

Quo quidem privilegio nobis Qt premictitur presentato et per eum exe
cutoriis licteriis super eo postulatis in forma nostre curie consneta:, vobis 
universitati et hominibus predicte terre Policastri et vestrum cuilibet in par
ticulari et universo harum serie regia qua fungimur auctoritate districte pre
cipimus et mandamus ad penam duorum milium ducatorum et aliam Regie 
Maiestatis et nostro arbitrio reservatam quatenus forma preinserti privi
Iegii diligenter actenta eidem Martino Iohanni pareatis octemperetis et·hobe
diatis in hiis omnibus et singulis que ad ipsum gubernacionis et capitanie 
officium spectant et pertinent ac spectare et pertinere possunt tam de con
suetudine quam de iure iuxta· preinsertam regii privilegii seriem, mentem, 
'continenciam et tenorem. Cauti de contrario sicut regiam graciam caram 
habetis et penam predictam vos et quilibet vestrum evitare procuretis. Pre
sentibus etc. Da,tum in regio castro civitatis Cusencie, die XIII 0 mensis iunii, 
prime indicionis M°CCCCLI1I. - Franciscus . de Siscar. 

Nicolaus Victorius Plutinus vidit (f. 150-151). 

45, Pro Prothis Catanzari• 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Magnifico viro Pandolfo de Ascaris c1vitatis Catanzarii 

regio capitaneo vel éius · Jocumtenenti. salutem et nostrorum hobedienciam 
mandatorum. Noveritis harum serie quod pro parte Prothorum ludayce Ca
tanzarii fuit nobis oblata peticio tènoris sequentis: 

Excellencie illustris domini domini Francisci de Siscar regii Vicemge
rentis Gubernatoris lusticiarii et Locumtenentis generalis Ducatus Calabrie 
etc., pro parte Prothorum Iudayce civitatis Catanzarii vestrorum humilium 
et devotorum servulorum humillime supplicatur, petitur, narratur et dicitur 
quod pridie prefati Prothi habero recursu alla: Vostra Excellencia supplicando 
comu ipsi foro pignorati sub pretextu che la Iudayca non volce contribuire 
colla. universita de Catanzaro supra la permutacione et cambio del mona-
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sterio de Sancta Clara in lo monasterio deli frati dela observancia sincomu 
in la prima-. peticione presentata alla V.S. lacius si contene, per la quale 
peticione V.S. comando che lòro fossero restitutì loro pigni perche non· ve 
paria de ragione cl1e li ludei fossiro tenuti ad tali cose · perche su extra ia 
fide et profexione christiana sincomu in lo vostro pollente decretu se contene 
quali ve le reputanno da po e stata data informacione alla V.S. comu la 
universita de Catanzaro ha contribuito con li dicti Iudei et pagano per li · 
rati loro colli dicti Iudei in loro necessarii et per questu la Vostra Excel
lencia si revoco lo primo vostro comandamento et vole che li dicti ludei 
siano tenuti ad contribuire colla dieta Universitate in la causa preqicta, sin
comu quisti et altri cose se conteneno in li dicti peticione et secundo man
dato et salva la gracia dela informacione dela dieta universita de Catanzaro 
non contribuio mai colli dicti Iudei secundo la informacione predicta ne 
crideno ipsi ludei tenuti in facti- de monasterii et numquam fuit auditum 
che li ludei fossero tenuti in tali misteri tangenti alla fìde christiana bene 
su parati contribuyre colla universita in . cose lici te, per tanto li <lieti Prothi 
nomine et pro parte dela dieta ludayca peteno che ve piaza providere super 
premissis de remedio oportuno et vidire si e de ragione che ipsi contribuire 
circa la impetracione et translacione del dicto monasterio che su parati. fare 
tueto quillo che la raysune comanda et non le agravare contra debitum de 
raysune che nullo eciam christianu se po sforzare in tali cose contra sua 
voluntate si ab Altissimo premia consequi mereamini per optata per tempora 
longiora amen. 

Qua peticione recepta et ipsius intellecto tenore quia meminimus ad 
preces Prothorum predictorum mandatum a nostra curia emanasse ut ludei 
ipsi non compellerentur in hiis que pertinent ad cultum christiane religionis 
quod mandatum vobis direximus ad quod nos referimus post quod ad preces 
domini Antonii Rocci nomine et pro parte universitatis et hominibus civi
tatis Catanzarii nobis supplicantis et exponentis ludeos diete civitatis teneri 
ad contribuendùm curo christianis ipsis eoque ipsi christiani in aliis necessi
tatibu:) ludeorum ipsorum contribuerant propter quod cum clausula iustifì
cata decernimus ipsos ludeos confribuere debere · cum christianis in hiis que 
pertinent dumtaxat ad christianos pro ut in quodam nostro mandato. directo 
capitaneo ludeorum Civitatis ipsius sub data IIII iunii de presenti anno in 
Sancta Euphemia· curo inserto tenore dieta supplicacionis christianorum ipsius 
civitatis ad quod nos referimus hec omnia continentur, cuius clausula iusti
Hcate vigore ludei ipsi VI presentis mensis comparenÌ:es allegaverunt se 
gravatos per supplicacionem premissam propter quod necessarium est super 
expositis per ambas partes et eorum veritate exitari et adveratis precibus se 
durrì probandorum merita iust:ciam ministrare. Propterea· vobis harum serie 
regia· qt,a fungimur auctoritate precipimus et mandamus ad penam C uncia
rum quatenus reassumptis ambobus predictis nostris mandatis et vocatis vo
candis super expositis per ambas partes informari curetis moclis legitimis 
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vestrisque legitimis et oportunis et ipsis partibus exauditis quod iustum fuerit 
decernatis ministretis et faciatis foventi iusticiam expeditam, procedendo 
sumarie etc. sine strepitu etc. sola substancia veritatis etc. neutram parcium 
contra iusticiam agravando et quod iustum decreveritis etc. providentes ut 
ipsa exitacione precumpendente contra Iudeos ipsos nichH ignovetur et si 
quid ignovatum est ad statum pristinum redducatur, comictentes vobis vices 
voces etc. Cauti etc. Presentibus etc. Datum in castro regio civitatis Cu~ 
sencie, die XII iunii, prime indicionis, M°CCCCLI1I 0 • - Frarrciscus de Siscar. 

Nicollus Victorius Plutinus vidit (f. 151 e t.). 

46. - Pro Episcopo Cotronense. 
Alfonsus etc. 
Franciscus etc. Spectabilibus nobilibus et egregiis viris magistro Secreto 

et a:liis regiis officialibus ad quos infrascripta spectent presentesque perve
nerint in provincia Calabrie constitutis et potissime Capitaneo et Vice se
creto civitatis Cotroni eorumque. locatenentibus presentibus et futuris sa
lutem et nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis ·quod pro parte 
reverendi Episcopi Cotronensis fuerunt nobis lictere regie presentate tenoris 
sequentis: 

Alfonsus Dey gracia Rex Aragonum Sicilie Citra et Ultra Farum Va
lencie Ierusalem U ngarie Maioricarum Sardinie et Corsice Comes Barchi
none Dux Athenarum et Neopatrie ac eciam Comes Rosilionis et Cirritanie. 
Magnifico viro Vice Regi nostro Calabrie necnon Magistro Secreto et offi
cialibus nostris aliis ad quos infra:scripta spectent et spectabunt presentesque 
pervenerint in dieta provincia Calabrie constitutis et potissime Capitaneo et 
Vicesecreto civitatis nostre Cutroni eorumque locatenentibus presentibus et 
futuris graciam et bonam voluntatem. Pro parte venerabilis in Christo patris 
C [ ruchecti] Episcopi Cotronensi et Capituli diete Ecclesie oratorum nostro
rum dilectorum fuit nobis querulanter expositum ut cum ipsi Episcopus et 
Capitulum haberent, tenerent et possiderent diversa diete Ecclesie territoria 
passibilia et seminatoria sita et posita in tenimento ipsius civitatis nostre 
Cotroni et alibi que territoria et eorum herbagia tociens locant et locare 
intendunt hominibus et personis ipsa ab eisdem conducentibus et conducere 
volentibus nonnulli homines presertim aliqui habentes seu a nobis et nostra 
Curia graciose obtinentes alia territoria sive feuda signanter Calassus de Tar
cia et Iohannes de Tappia turbant et molestant eosdem Episcopum et Capi
tulum circa· locacionem et vendiciònem ipsorum territorium eorumque herba
gia ymmo dieta territoria et herbagia pascunt seu pasci faciunt aliquando per 
eorum animalia aliquando per illos presertim quibus eorum territoria seu 
pheuda locant et animalia vendunt quamdam circa eam consuetudinem pre
tendentes videlicet quod dum olim per curiam condam magnifici Nicolai Ruffi 
tunc Marchionis Cotroni et eius heredes successive territoria seu pheùda si
bi concessa tenebantur animalia curie sive illorum quibus dieta curia dieta 
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pheuda seu eorum herbagia: vendebantur et mictebàntur libere et sine so
lucione ad passcendum in territoriis predictis ipsius Ecclesie et eorum her
bagiis ipsis Episcopo et Capitulo patronis ac eorum çonductoribus seu loca·
toribus permictentibus et non condicentibus super quo nostra provisione 
humiliter implorata volentes dictam Ecclesiam Episcopum et Capitulum ab 
huiusmody gravamine relevare vobis · et vestrum cuilibet ad quem presentes 
pervenerint harum serie de certa: nostra sciencia expresse dicimus conmictimus 
et mandamus sub penà unciarum auri .centum quatenus predictos et alios 
si qui fuerint debitis et oportunis remediis conpescatis quod ab huiusmodi 
turbacione et molestacione prorsus et omnino desistant ymmo dictum Epi
scopum et Capitulum et Ecclesiam permictant tenere et possidere a:c uti, frui. 
vendere et locare pro suo arbitrio territoria sua eorumque herbagia, fructus, 
glandes adque usus et si quis voluerit pascum, fructus et usus dictorum ter
ritoriorum diete Ecclesie pascere et habere id faciat cum consensu et satisfa
cione ac licencia dicti Episcopi Ecclesie et Capituli et non aliter nec alio 
modo nam et si nostro privilegio civibus civitatis eiusdem concessimus qùod 
eorum unus quisque de suis herbagiis possit pro suo libido voluntate disspo
nere et illa alii vendere, locare vel conducere multo ma:gis intendimus dictos 
Episcopum et Capitulum ac Ecclesias et ecclesia:sticas personas civitatis eius
dem si dictis eorum territoriis et herbagiis gaudere quod eis invitis in dictis 
eorum territoriis herbagiis glandagiis et possessionibus eorumdem nichil per 
quempiam fìat per quod eorum comoditas usus fructus et redditum in aHqua 
diminuantur vel inpediantur eisdem nec de territorio sit eorum quam aliorum 
communi civitatis predicte condicio et contrarium non faciatis sicut gra
ciam nostram caram habetis ac penam predictam in quam contrafeceritis 
vos incurrere volumus et Fisco nostro applicare cupitis evitare. Presentibus 
post oportunam inspeccionem pro cautela remanentibus presentanti. Datum in 
Castro nostro Novo Neapolis die VII1° Ianuarii XIIU• indicionis M°CCCC 0 LI 0 • 

Rex Alfonsus. Nicolaus Antonius de Montibus locumtenens Magni Cametarii. 
Vidit Petrus conservator generalis. Dominus Rex mandavit michi Arnaldo 
Fonolleda et viderunt Nicolaus Antonius de Montibus locumtenens Magrii 
Camerarii et Petrus regii patrimonii generalis conservator. P. In comuni Nea
polis VII 0 • Registrata vero per Girifortem penes Magnum Camerarium. 

Post quarum regiarum licterarum presentacionem fuimus pro parte dicti 
domini Episcopi cum instancia requisiti ut ad · ipsarum execucionem proce
deremus nos autem ut tenemur volentes regiis optenperare mandatis vobis 
predictis vestrumque cuilibet tenore presencium regia qua fungimur aucto
ritate mandamus ad penam in dictis licteris comprehensam ...... (f .. 153 e t.) 1 • 

47. - ..... dictorum mulorum per vos ut premictitur captorum eosdem 
mulos eisdem dominis relapxetis et liberetis et si de presenti nostro' mandato 

1 Il lesto "' incompleto perchè mancano i ff. 154 a 175. 
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quod remanere volumus presentanti post oportunam inspecionem senseritis 
vos gravatos c01npareatis coram Capitaneo civitatis Cutroni uhi probaciones 
ut intelleximus prompciores liabentur causam, gravaminis allegaturi et recep
turi iusticie complimentum. Ecce namque ad predictam penam commictimus 
et mandamus Capitaneo civitatis Cutroni vel eius locumtenenti quatenus 
ad omnem vestram ·comparicionem vocatis vocandis summarie simpliciter et 
de plano examinato negocio ministret et faciat incontinenti iusticiam expe
dictam quoniam commietimus omnes totaliter vices nostras. Datum Catan
zarii X mensis frebuarii prime indicionis 1453. Franciscus de Siscar. 

Post cuius mandati presentacionem vobis ,factam ut informamur per Io
hannellum Pipinum de Cutrono dictos mulos dietorum affidatorum in dicto 
nostro mandato contemptorum sub fideiussoria caucione re]apsastis usque ad 
concurrentem quantitatem dieti debiti de stando iuri et indicato solvendo per 
patrones dietorum animalium. Et vigore <lieti nostr! mandati recolimus vos 
comparuisse coram no bis et nostra curia. in civitate Sq uillacii et· allegasse non 
<lebere comparere coram Capitaneo diete civitatis Cutroni ad iustifica11dum 
causam vestram et ob hoc proposuistis malie supersedere in dieta causa 
usque ad nostrum adventum in dieta civitate Cutroni ad quam de proximo 
tunc accedere sperabamus nec patrones dictorum mulorum et ipsorum fide
iussores nec affidatores et fideiussores molestare pro dieta causa in <lieto 
nostro mandato contenta. Noviter autem pro . parte dictorum fidatorum et 
patronorum sepe dictorum mulorum extitit nobis expositum quod non oh
stante fideiussoria .caucione per eos ut premietitur prestita eorum fideiussores 
et maxime fideiussores Iacobi Scarcelli consocii eorundem exponencium inten
ditis compellere ad. solvendum dietum ius finayce propter quod nobìs extitit 
pro ipsorum parte humiliter supplicatum ut super premissis providere~us 
de remedio oportuno.Nos autem volentes quod unicuique iusticia ministretur 
vobis prefato Capitaneo tenore presencium commictimus et regia qua· fun
gimur auctoritate mandamus ad penam in <lieto nostro primo mandato con
tentam quatenus ipsos exponentes nec eorum fideiussores pro causis iam 
dictis minime molestetis donec per nos de iure declarabitur .et infra octo dies 
inmediate sequentes post presencium ostensionem compareatis corum · nobis 
et nostra curia ad iustificandum causam vestram prout debetis comparere 
coram <lieto capitaneo civitatis Cutroni et si aliquid pro dieta causa'.. usque 
adeo per vos extitit actentatum illud in irritum revocetis et redducatis statui 
primitivo et infra quem terminum per presentes moneri faciemus Iòhannem 
de Tapifia quod pro suo interesse compareat ad indaginem et cause cogni
cionem pro causa predicta. Cauti de contrario etc. Presentibus etc. Daturri 
in castro regio civitàtis Cusencie, die XXV iulii, prime indicionis, 1453. -
Franciscus de Siscar. 

Nicollus Vietorius Plutinus vidit (f. 176 e t.). 



CANCELLERIA DI CALABRIA: FRANCESCO DE SISCAR 

48. - Pro Antonio Bonacio de Sancta Severina. 
Alfonsus etc. 

22,'3 

Franciscus. Egregio viro Ca:pitaneo dvitatis Sancte Severine salutem et 
nostrorum hobedienciam mandatorum. Noveritis harum serie quod noviter 
pro parte introscripti Antonii nobis extitit supplicatum huius seriei: 

Illustrissimo et excellenti domino domino Francisco de Sìscar regio Vi
cemgerenti Ducatus Calabrie ac lusticiario et Gubernatori dignissimo etc. 
Pro parte Antonii Bonacii de Sancta Severina humiliter exponitur et devote 
. supplicatur quod cum dictus Antonius fuerit fìlius legitimus et naturalis quon
dam dopne Iohanne quondam Cizi Alebri et dieta dopna Iohanna toto tem
pore vite sue tenuit et possedit pacifìce et quiete sine aliqua contradicione. 
partem contingentem sibi iure hereditatis paterne scilicet certas pecias vinea
rum et terrarum sitarum et positarum in tenimento diete civitatis Sancte Se
verine suis fìnibus limitatarum et predictus exponens post mortem diete ma
tris sive dopne Iohanne tenuerit et possiderit usque ad presentem diem dieta: 
bona materna sine aliqua contradicione pacifìce et quiete iam per quinqua~ 
ginta annos et ultra a tempore regis Ladislai ..... (f. 176 t.)1. 

' Mancano i fogli da 137. 
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N. B. - I numeri romani indicano le pagine dell'introduzione, la 11. con il numero arabo in 
corsivo le note all'Introd11ziooe, le cifre arabe indicano le pagine del testo. 



Abruzzo, VI n. 14. 
Acquario (de) Bonello, di Mi}eto, 95,. 96. 
Acri, in Calabria C., 59, 94 - mastro giu-

rato, 95. 
Affiitto (de) Renzo; r. commissario, 94, 95. 
Agnania (de) Filippo, di Mileto, 37. 
Aiello, in Calabria C., XI n. 33, XII, XII 

n. 36, 176. 
Aieta, in Calabria C., 143, ·144. 
Albarel o Alborelles Antonio, capitano di 

Cotrone, 185 - Bernardo, capitano di Co
trone, 164. 

Albo Giovanni, v. Bianco. 
Albo (de) Basilicone Giovanni, di Dipigna

no, 39 - Giacomo, di Dipignano, 38 - Ni
cola, di Dipignano; 38. 

'Alebro Cizio, padre di Giovanna, di Santa 
Severina, 223 - Giovanna, madre di An
tonio Bonacio, di Santa Severina, 223. 

Aleis (de) Checco, governatore di Sant'Aga
ta, 78. 

Alferio (de) Giovanni, di Catanzaro, 155. 
Alfonso d'Aragona, Il, III, IV, IV n. 9, V, 

VI, VII, VII n. 16 e n. 17, VIII, VIII 
n. 20, IX, X, X. n. 27, n. ··28, n. 29, XI, 
XI n. 31, XV 11. 48, XVII, XVII 11. 54, 
XVIII, .XVIII n. 56, n .. 59 e 11. 60, XIX, 
XX, XXI, XXl 11. 69 e 11. 71, XXII, XXIII, 
XXVII, XXVIII, XXIX - Camera della Som
maria, III - viceré di, I. 

Aligisco Battista, di Castelvetere, 56 - Co
simo, di Castelvetere, 56. 

Almeda (de) Ferdinando, feudatario della 
Sila di Cosenza, XVI 11. 50, 132, 133 -
capitano dei figli dei militi del palazzo 
reale, 136, 137. 

Amantea, in Calabria C., 106, 107, 202, 203, 
211 - Confraternita di S. Giovanni, 107 -
industria della seta, 211 - mastrogiurato, 
202 - stoffe di seta, XVII n. 52, 211. 

Amantea (di) Nicolò, di Scilla, 14. 
Amendolea, in Calabri: U., 14. 

Amendolea (di) Pietro, feudatario, l!. 
Amoroso Crescenzo, di Castelvetere, 56. 
Amoruso (de) Nicola, notaio in Castelvetc-

re, 55. 
Amunsem, fiumara in Calabria, 56. 
Ancheriis (Arceriis) (de) Francesco, vescovo 

di Squillace, 61,62. 
Andegavie, duca di, v. Angiò, duca di. 
Andreotti Tuccio, di Messina, 189, 190, 191. 
Andriocta o Androcta, v. Andreotti. 
Angiò, duca di - seguaci e fautori, 38. 
Angiò (d'), v. Carlo Il, Carlo III, Giovan-

na Il, Ludovico. 
Angioini, XXII. 
Antonio Rocco, di Catanzaro, dottore in me

dicina, XVIII n. 59. 
Aprigliano, casale di Cosenza, 140. 
Aputilisano Pulico, di Borrello, 213 • Schi

poro, di Borrello, 213. 
Aquila, in Abruzzo, VI n. 14. 
Aquino (de) Ciccarella, madre di Frerio Gri

maldi, 25, 26, 28 - Giacomo, signore di 
Castiglione, 203, 204. 

Aragona - Casa regnante, VI - regnQ di, III 
- monarchia, XII. 

Aragonà Ferrante, v. Calabria, duca di. 
Aragona Maria, v. Maria d'Aragona. 
Arceriis (de), v. Ancheriis. 
Arena, conte di, 177. 
Arena (de) (o Arenis) Giovanna, moglie di 

Luigi, 98 - Cieco, padre del medico Lui
gi, 135 - Luigi, signore di Filogato, 98, 
99, 115, 116 - milite, 130, 131 - medico. 
di Monteleone, 135, 136. 

Ascaris (de) Pandolfo, di Sant'Angelo, capi
tano di Catanzaro, 155, 195, 218. 

Ascure (de) Domenico, camerarius, di To-
rano, 140. · 

Aspromonte, in Calabria, xiv, XXVI. 
Asprongeni Flora, moglie di Pasquale, di 

Monteleone, 35 - Pasquale, di Monteleo
ne, 35. 
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Assante Antonello, capitaFJo ducale della 
città di Squillace, 192. 

Augenio (de) Siri Roberto, di Pietralìtta, 
134. 

Augerio (de) Nicola, di Castiglione, 202, 
203. 

Avalos (d') lnnico, XV 11. 48. 

Baccaro, v. Vaccaro. 
Baccilli~ro, o Baccillerio, capitano d'armi, 

i~ Calabria, 8, 9. 
Badia di S. Maria di Moloehio, in diocesi 

di Reggio, 41. 
Badolato, in Calabria U ., 98, '99 - castello, 

99. 
Badolato, conte di, v. Ruffo M. A. 
Baglioni Conforto, di Taverna, 97. 
Bagnara, in Calabria U., 141, 193 - capi-

tano, 141, 194 - carceri, 157 - castello, 
xxv, 157. 

Baldassino, governatore di Castelvetere, 131. 
Baldaxino Galeotto, 62. 
Balester, v. Balister. 
Balister Luigi, percettore generale in Cala

bria, 6, 20, 27, 35 - tesoriere del ducato 
di Calabria, 3. 

Balisterii di Puglia, 143. 
Ballisterio, v. Balister. 
Balzo (del) o De Baldo Giacomo, signore 

di Amendolea, 14. 
Baramonte, capitani mercenari, IX - Filippo, 

armigero, 33 - · Giacomo, armigero, 33 -
Troilo, armigero, 25, 33. 

Barbaia, v. Barbera. 
Barbàro, baronia in Calabria - vice gover

natore, 61. 
Barbera o Barbaia Calcerando o Galceran

do, castellano e governatore del castèllo 
di Belcastro, 50, 61, 122, 124, 138. 

Barberio Antonio, di Torano, 140. 
Barc~llona - registri del tempo di Alfonso, 

III. 
Barcwrgi lannuccio, notaio di Tropea, 93. 
Barone (c;le) Moise, ebreo di Rossano, 111 -

Zaga, ebreo residente in Cariati, 111. 
Barracca (de) Giovanni, di Dipignano, 39. 
Barrecta Masio, v. Barrese Mase. 
Barrese Mase, Xli n. 36. 
Bartuccio, frate dell'Ordine di S. Agostino, 

priore di Monteleone, 93, 94. 

Basuyno Pietro, di Motta San Mauro, abi
tante in Santa Severina, 66. 

Batagliola Antonio, di Palizzi, 186. 
Becchutis (de) Francesco, cittadino di Co

senza, 101, 102 - fornitore di ferro in Ca
labria, 145. 

Belcastro, in Calabria U., 49, 122 - castello, 
50 - governatore, 122, 138 - sindaci, 110. 

Belvedere, in Calabria - capitano, 205 -
marinai, 206. 

Bianco, baronia in Calabria U ., 186 - capi
tano, 180. 

Bianco Giovanni, detentore di beni del prio
rato di Montel_eone, 93, 94. 

Bilas Pietro, luogotenente del Vicerè di Ca
labria, 7. 

Birardo, abbate, 3. 
Bisignano, in Calabria, 94, 115, 17 4, 17-5 

mastro giurato, 95, 115, 174. 
Blancia, v. Branda. 
Boffa, Marino, viceré, X n. 30. 
Bonaccorso di Firenze, 52 - capitano di Co

trone, XVII n . .54, 110. 
Bonachio (de) Roberto, di Dipignano, ribel

le, 39. 
B011acio (?) Antonio, di Santa Severina, 223.' 
Bonastra (de) Giovanni, capitano di Semi

nara, 31. 
Borone Ferrante, di Seminara, 73. 
Borrello, in Calabria, 151, 154, 157, 213, 

215 - abusi feudali, 213 e sg. - carceri, 
214, 215 - casali 213 e sg. - castellano, 
214 - castello, 214, 215 - sindaco, XXIV 
- Università, 9, 151, 152. 

Bova, in Calabria, castello, VIII, VIII n. 20, 
17. 

Bovini, estrazioni dalla Calabria, 80, 81. 
Brancaleone, castello in Calabria U ., 75, 76. 
Branchie, v. Branda. 
Brancia Filippo, di Sorrento, 172 - Giovan

ni, di Son:ento, 172 - Nicola, di Sorrento. 
172, 173 - Vannella, di Sorrento, moglie 
di Sansonetto di Sorrento, 172, 176. 

Briatico, in Calabria U., 37, 93, 94 - capi:: 
tano, 37. 

Briatico (di) Ferruccio, luogotenente del Vi
cerè di Calabria, 8. 

Briccio Nicola, custode delle regie razze in 
Mesoraca e Belcastro, 106. 

Bringniano (de) Goffredo, capitano di Roc
cella San Vittore, 201. 
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Brucuso, feudo in Mesoraca, 122. 
Bruna (de) Giuliano, di Dipignano, 39. 
Bruno Enrico, armigero, 37. 
Buczecta .(de la) Caterina, di Reggio, 198, 

199. 
Buczurisio Ladislao, di Reggio, 22. 
Buglime Gabriele, di Cotrone, 59, 60. 
Burgisio {de) Domenico, notaio, procuratore 

ed economo del Monastero della Trinità 
di Mileto, 141. 

Burrello (de) Antobio, dei Castelli del Ma
re, 134. 

Butonto (de) Antonio, conduttore di erbag
gi, 134. 

Cacchio (de) Colantonio, di Rovito, 137. 
Cachio, v. Chiacchio. 
Caczano Francesco, commissario del sale, 

97. 
Caggese R., IV n. 7. 
Calabria, VI, X, X n. 29, Xl, Xl n. 31 e n. 32, 

XIV, XVI, XVII n. 54, XX, XXI n, 71, 
XXV - amministrazione, Ili - angioini, 
VII - aragonesi, VII n. 17 - castelli e 
torri, 13 - ducati IV, V n. 12, VI n. 14, 
80, 81 - ebrei, XV n. 47, XIX - esazione 
dei diritti, dei mastro giurati e giudici an-· 
nali, 108, 109 - esportazione grani, XIV 
n. 40 - fautori di Alfonso, XXIII - feuda
tari, XXIV, 48 - giustizierato, IV, X n. 28 
- governo regionale, XII - malcontento, 
XXVII - miniere, XVIII, rì. 56 - mobili, 77 
- penuria di grano, XIX - politica di Al
fonso, XXI - r. commissario per i paga

. menti fiscali, 53 - registri, I n. 1, II -
libelli, 36, -38, 39 - saraceni, XV n. 47 -
seta, 100 - spagnoli, XV - tesoriere, 48 -
ufficiali nominati dalla regina Giovanna 
II, ·42 - ufficio di vicerè, V, VI, IX - vi
cerè, I, IX, XII n. 36, XXVI, XXVI n. 78, 
v. anche Siscar F. - vice regina, 52. 

Calabria, duca di, v. Alfonso d'Aragona, 
Carlo II d'Angiò, Ferrante di Aragona, 
Sforza F. 

Calabria (Ruffo di), v. Ruffo. 
Calamita Giovanni, di Napoli, 167, 168 -

capitano di Bianco, 180. 
Calanna, in• Calabria, 78 - abusi feudali, 

182, 183 - fuochi, XXIII - gravami, XXIII 
- Università, 182. 

Cali, ebrea, v. Catanzaro. 

Calvanico (de), frate Nicola, inquisitore in 
Calabria, 208. 

Calvano (de) Conforto, de Maranisio, falsifi
catore di moneta, 114. 

Campana (de) Béccuto, v. Vitita (de). 
Campania, X - alta, circoscrizione vicerea

le, VI n. 14. 
Campo Filippello, di San Giorgio, 191,. 192. 
Camponeschi (de) Antonuccio, vicegerente 

e consigliere nel ducato di Calabria, VI 
n. 14, 8, 9 - di Aquila, 43. 

Candida (della) Pietro, di Napoli, regio fa
miliare, 80, 81. 

Cannagrea Nicola, di Cotrone, vicesècreto 
del fondaco del ferro, 145. 

Canzo, v. Catanzo. 
Capano Florimonte, di Napoli, 169 - Mar

co, di Napoli, fratello di Florimonte, 169 
- capitano inarchesale di San Lucido, 210. 

Capasso B., II n. 2. 
Capocasale (de) Napoleone, di Dipignano, 

38: 
Caponibus (de) Giovanni, reggente la Gran 

Corte della Vicaria, 129. 
Capo Vaticano, in Calabria U., VII - gabella 

della bagliva, 3 - torre, 3. 
Capparone Santo, di Torano, 140. 
Cappella regia, scolari, 83. 
Capua (di) Colantonio, giurista, 135. 
Caracciolo - famiglie di Nicastro e di Gera-

ce, XXI - Battista, marito di Isabella Ruf
fo di Calabria, 8 - di Napoli, 9 - Berardo, 
di Napoli, abate di S. Maria di Molo
chio, 40, 41 - Giorgio, sigr. dl Plaisano, 
135 - Luigi, conte dì Nicastro, 149 - Ot
tino, ribelle, VII n. 17, 12 - Tommaso, di 
Napoli, marchese di Gerace, XXVI, 180. 

Carano Donvito G., XVIII n. 60. 
Carceri nel castello di Cosenza, 140. 
Cardona (de), conti di Reggio, XVI n. 48, 

XXI, XXI n. 71 - Alfonso, XXI, XXI n. 69 
- v. anche Malda (de). 

Cariati, in Calabria, 111 - ebrei, XVII n. 51, 
111, 112. 

Caridà, in Calabria U., 15. 
Caristina (de) Domenico, di Caridà, 15. 
Carlo Il d'Angiò, IV, IV n. 7. 
Carlo III d'Angiò, 40. 
Carlo Francesco ... , camerario del duca d 

Calabria, 149. 
Carrapetta Pacello, di Taverna, 97. 
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Carusio (de) Pietro, di Dipignano, 39. 
Carmo A., X-,n. 30. 
Caruso Giacomo, vicesecreto della dogana 

di Catanzaro, 145. 
Caruso (de) Petruccio, di Mesoraca; 122 e 

sg., 138, 139. 
Casaleno Angelo, 130. 
Casello (de) Bernardo, capitano di San Mau

ro, 197. 
Casole, in Calabria C., casale d.i Cosenza, 

81. 
Cassandra G., VI n. 13, XXVIII. n. 85. 
Cassano, in Calabria .C. • Vescovo di, 144. 
Cassano Giovanni, regio commissario per la 

numerazione dei fuochi di Calanna, 182. 
Cassino, v. San Germano. 
Castagna Antonio, di Castelvetere, maestro 

carpentiere, 66. 
Castellaccio, in Calabria U. • capitano 71, 

72 • casale, 71, 72. 
Castellammare di Stabia, in Principato C., 

13. 
Castelle, in Calabria, 49. 
Castelli del Mare, in Calabria U., 134, 150 

• capitano, 103, 104, 184. 
Castelli, (de) Francesco, di Castelvetei'e, 56. 
Castello (de) Bartolomeo, abate di Semina

ra, 26 • Guglielmo, giudice di Seminara, 
26. 

Castelmonardo, baronia in Calabria U ., 142 
• governatore, 142. 

Castelvetere, in Calabria U., 55, 56, 57, 62, 
132 - capitano, 61, 191 - castellano, 55 -
castello, lavori, 55 e sg. - descrizione di 
lavori eseguiti, 56 - maestri fabbricatori, 
56 - fortilìcazioni, 55, 56 - trappeti, loro 
costruzione, 56. 

Castiglione, in Calabria, 202, 203, 204 -
capitano, 003 - corte baronale, 204 - nu
merazione dei fuochi, 202, 203. 

Castrovillari, in Calabria C., XVI n. 49, 61, 
94, 113. 

Catalano Luigi, 89, 90 - Samuele, ebreo di 
Rende, 110 e sg. 

Catania (de) Lorenzo, di Dipignano, 38 -
Riccio, governatore delle r. razze di Ca
labria, 105, 106. 

Catanzaro, in Calabria U., XVI, 49, 52, 67, 
68, 144, 145, 155, 195, 196, 208, 209, 
218, 219 - borghesia, XVIII - capitano, 
67, 68, 155, 218 • carcere, 67, 68 - car-

cere nel castello, 114 - cessione di edifi
cio ebraico per monastero, 208 - comu
nità nella vita cittadina tra cristiani ed 
ebrei, 2.08, 209, 218, 220 - contea, x. 
XVII n. 54 - delinquenti carcerati, 67, 
68 - ebrei, XVIII, XIX, XX, 195, 196, 208, 
209, 218 e sg. - pegnorazione, 51 - giu
decca, 195, 196, 218, 219 - luogote2,ente, 
195 - mastrogiurato, 144, 145 - proti della 
giudecca, 195, 218, 219· - Monastero di 
S. Chiara, 195, 196 - Monastero di S. 
Francesco, 208 - sindaci, 195 - sviluppo, 
XIX - tassa a carico degli ebrei, 195, 
196 - Università, 208, 209 - Università 
dei cristiani, 208, 209, 218, 219 - .Univer
sità degli ebrei, 208, 209, 218, 219, v. 
anche Ruffo e Ruflo-Centelles. 

Catanzaro - conte di, Xl - contessa di, v. 
Rufio E. 

Catanzaro (di) Andrea, di Dipignano, 38 -
Antonio, di Dipignano, 38 - Buccio, fami
liare del conte di Ariano, 209, 210 - Kalì, 
ebrea, vedova del fu Yogada, 51. 

Catanzo Antonuccio, di Genova, 103, 104. 
Catasto della bagliva di Spezzano piccolo, 

121, 122. 
Catona (della) Troilo, di Strongoli, 47, 48. 
Cauczuneri Giovanni, di Motta Santo Mau

ro, residente in Santa Severina, 66. 
Cava (de) Pietro, di Torano, 140. 

Cavalcante Amerigo, di Dipignano, ribelle, 
39. 

Cavocia Ser Marino, di Venezia, 185. 
Ceflìna, vedova di Filippo de Agnania, 37. 
Celea Antonio, di Roccella San Vittore, 201. 
Celico, in Calabria C., casale di Cosenza, 

132. · 

Cellino (de) Luigi, di Palermo, armigero, 21 
- Cola o Nicola, di Palermo, venditore di 
armi, 21, 22. 

Centelles Albiria, madre di Diana Rufio di 
Calabria e vedova di Esaù Rufio, XVI 
n. 48, 171, 172, 177 - Antonio X n. 29 
e n. 30, XI, XI n. 31, XV n. 48, XVII 
n. 54, XVIII .n. 59, XXII - Raimondetta, 
tutrice dei fìgli di Geronimo Ruffo di Ca
labria, signore -di Placanica, XVI n. 48, 
163, 164 - signora di Palizzi, 186. 

Centelles - Ventimiglia Antonio, vicerè, X, 
Centigles, v. Centelles. 
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Centilles, v. CenteHes. 
Centina (de) Antonio, luogotenente della 

provincia di Valle del Crati e Terra Gior-
dana, 185. ' 

Cerchiaro, in Calabria C., casale di Cosen
za, 132. 

Cerenza, in Calabria C., 81. 
Cero (delo) frate Antonio, ministro gene

rale dei Minori in Calabria, 24. 
Charo, ebr~o. maestro fabbricatore in Ca

stelvetere, 56. 
Chauchoffo, v. Chianchioffo; 
Chauta Nardu, di Motta Santo Mauro, re

sidente;· in Santa Severina, 66. 
Chevalu Federico, castellano di Scigliano, 

61. 
Chiachio (de) Giannotto, di Cotrone, 165. 
Chianchioffo (de) Nicola, di Acri, 59. 
Chipttllecta, di Castrovillari, 61. 
Cillo (de lo), castello in Calabria, XXVI 11. 78. 
Cirò, in Calabria C., 49 - capitano, 51. 
Claver Valentino, vicecancelliere r., 132, 

133. 
Clemenza (de) Alfonso, 52, 53. 
Comestabile Antonello, di Stilo, amministra

tore dei beni di Geronimo Ruffo, 163, 
164. 

Comite (de lo), v. Comito (de). 
Gomito {de) Adesio, di Lipari, 122 e sg. -

governatore di Mesoraca, 67, 89, 138, 
139 - Giovanni, capitano di Mesoraca, 
105 - governatore di Mesoraca, 139. 

Commissario del 4% in Calabria, 73. 
Copito Marco - suoi eredi, 35. 
Corsario Giacomo, di Castelvetere, 56. 
Cosenza, in Calabria C., VII, XII n. 36, XVI, 

XVII, XXIX, 94, 102, 106, 138, 168, 181, 
211 - Arcivescovo, XVII n. 51, 211 - ca
poluogo del Ducafo, XIII - . casali della 
bagliva, 65, 94, 1~9, 132,. 134, 136, 138 -
castello, Xl, XI n. 32 e ,i. 33, XII n. 36, 
91, 92, 140 - ebrei, XVII, XVII n. 51, 
100, 101 - giustiziere, 40 - mastrogiurato, 
95, 100, 101, 106 - miniere, XVIII e Mo
nastero di S. Domenico, 102 - Sila, XVI 
n. 50 - sviluppo, XVII 11. 51. 

Cosenza (de) Napoleone, abitante in Semi
nara, 31. 

Cotrone, in Calabria U., 49, 59, 65, 67, 
83, 101, 144, 145, 150, 159, 222 - capi
tano, 54, 58, 110, 164, 170, 220, 222 -

capitolo della chiesa, 220, 221 - carceri, 
159 - castellano, 48, 165 - magazzino del 
ferro, 101 - mastrogiurato, 144, 145 -
mercanti veneziani, 164, 165 - Vescovo, 
220, 221 - vicesecreto, 170, 220 - v. anche 
Crotone. 

Crati, fiume, XVII - v. anche Valle del Crati. 
Cropani, in Calabria U., 49. 
Crotone, in Calabria U ., XVI, XVII, XXVII 

n. 82 - bestiame equino, XIV n. 41 ... 
capitani regi, XVII n. 54 - commercio, 
XVII - feudo, XV n. 48 - ·franchigia. ai 
mercanti, XVIII n. 58 - marchesato, X, 
XVII n. 54 - mercato, XVIII - porto XVII 
n. 55 - v. anche Cotrone. 

Crotone, marchesa di,_ 52, 207 - v .. anche 
Ruffo E. e Ruffo-Centelles - marchese di, 
52. 

Cuctor·uni, iii Calabria, 12. 
Cucundra Antonio, di Castelvetere; 56. 
Curchio Nicola, di Dipignano; 38. 
Curia regia, 6, 7, 8, 22 e sg., 31, 32, 52, 

53, 60, 61. 
Cutro (de) Antonio, 42. 
Cuzana (della) Nicola, abitante in Melicuc

ca, 82. 

Dalmeda, v. Almeda (de). 
Damiano Paolo, commissario . in Calabria, 

68. 
Dattilo ( de) Nicola, inserviente della cucina 

viceregnale, 173, 174. 
Davo Gabriele, governatore e castellano di 

Castelvetere, 55 - r. compratore maggio
re, 55. 

Diaconi selvaggi, 187. 
Diano (de) Patrizio, sostituto del vicerè di 

Calabria, I n. 1, 42 e sg. 
Di Costanzo A., YII n. 17. 
Dipignano, casale in Calabria C., 39 - cit

tadini, 38, 39 - ribelli, 39. 
Domenga o Dominge Antonio, catalano abi

tante in Tropea, 35 - Giovanni, castel
lano e capitano di Monteleone, 135, 189. 

Domini Hugonis Guglielmo, di Castelvete
re, 56. 

Dongueda Giacomo, r. algozino, 37. 
Dormasa Lupico, abitante in Cotrone, 150, 

151. 
Ducato veneziano, moneta, 66. 
Durazzo, v. Ladislao. 



232 INDICE ANALITICO 

Eboli (de) Francesco, erario del principe di 
Rossano, 169. 

Ebrei - di Calabria, 111, 112 - di Sinopoli, 
70, 71 - di Tacina, 53. 

Eleonora, figlia naturale di Alfonso d' Arago
na, XXI n. 71. 

Elia, ebreo di Gerace, abitante in Fiumara 
di Muro, 73, 74. 

Enrico VI d'Hohenstaufen, VIII n. 20. 
Episcopo (delo) Domenico, assessore del 

·giustiziere di Taverna, 97. 
Escarrer Giovanni, governatore di Rocca 

Bernarda, 61, 132, 133 - Martino Gio
vanni, capitano di Crotone, XVII n. '54, 
164 - governatore di Policastro, 215, 218. 

Este (d') Borso, VI n. 14 - Lionello, mar
chese di Ferrara, VI n. 14. 

Facio B., IV n. 8, XI n. 31. 
Facrasis (de) o Fracasis Antonio, prete di 

Castelvetere, 56. 
Faraglia N. F., Xl n. 32. 
Fazari Colella di Tropea, r: castellano della 

Torre di Capo Vaticano, 3 - Francesco 
vice castellano della forre di Capo Vati
cano, 3. 

Federico II d'Hohenstaufen - assetto ammi
nistrativo, IV. 

Felis. de Asta Giovanni, di Mileto, procura
tore fiscale del Vicerè di Calabria, 116, 
117. 

Ferdinando II d'Aragona, v. Ferrandino. 
Feroleto, in Calabria U ., 200. 
Ferorelli N., XX n. 67. 
Ferrandino, III. 
Ferrante d'Aragona, Ili, V, Xl, XI 11. 33, 

XII, XII n, 36, 126, 149. 
Ferrara Francesco, procuratore di Marcan

tonio RuHo di Calabria, 99, 130, 131 -
Giacomo, di Squillace, milite, 169 - Lu
ca, di Bisignano, 115 - Abate Nicola, di 
Gioia, visitatore in Calabria, 25. 

Fiere - in Calabria, 104, 105 - mastro del, 
la fiera di Molera, 104, 105. 

Figline, in Calabria C., VIII n. 18 - bagliva, 
54, 142 - mastrogiurato della bagliva, 142. 

Figlotu Anastasio, di Sinopoli, 212. 
Figt/SU Andrea, di Motta Santo Mauro, re

sidente in Santa Severina, 66. 
Filareto Santo, abate, 70, 71. 
Filocastro, v. Motta Fjlocastro, 

Filogaso, in Calabria U., XXIX n. 87, 98, 
116 - Università, 98. 

Firenze (di) Bonaccorso, capitano di Cotro
ne, 54, 58, 110 - Luca, cammerario di 
Terranova, 189. 

Fiumara di Muro, in Calabria U., 73, 74. 
Fiumefreddo, in Calabria C., 206 - marinai, 

206. 
Floribus (de) Giovanni, capitano dellà con

tea. di Terranova, 22, 32. 
Florio (de) Andrea, di Paterno, 91 - Isoida, 

moglie di Tommaso de Florio, 91 - Ni
cola, di Paterno, 91 - Tommaso, figlio di 
Nicola, di Paterno, 91. 

Folino Antonio, di Nicastro, notaio, .192 -
Carluccio, figlio di Antonio, 192. 

Fonolleda Arnaldo, r. protonotario, XXVI 
n. 78. 

Foucard C., VI n. 14. 
Fracasis Antonio, prete di Castelvetere, 56. 
Francia (de) Guglielmo, capitano della ter-

ra di Mesiano, 7. 
Frasca (de) Antonia, di Cotrone, 60. 
Fulicchio (de) Nicola, di Dipignano, ribelle, 

39. 
Fuochi - imposta, · 72, 73 - numerazione in 

Calabria, 66, 82 - pagamento, 64, 65 -
tassa, 75, 84. 

Fuscaldo, in Calabria, XXI n. 71. 
Fusco (de) Francesco, di Catanzaro, 155. 

Gabriele (de) Abraca, ebreo, 53. 
Gaeta, X n. 29. 
Gaeta (di) Nico~a, mastrogiurato di Bisigna-. 

no, 115, 174 - Raimello, dottore di leg
ge, commiss;irio del principe di· Rossano, 
57. 

Gaetani Onorato, conte di Fondi, 107 e sg. 
Gagliardo Luigi, 130, 131. 
Galanti G. M., XVIII n. 60. 
Gallo Sibilia, moglie di Luca Ferrara di 

'8isignano, 115. 
Garraffo Galeotto, r. familiare, 80, 81. 
Garrerio Riccio di Terranova, 22, 23, 32. 
Carretta Giuliano, di Roccella San Vittore, 

·201. 
Gasparrini P., II n. 2. 
Gaurano in Calabria, XXIX, n. 87 - bagliva, 

97, - mastro giurato, g"[ - sindaco della 
bagliva, 97. 
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Genisio Antonio, di Mesornca, notaio, 89, 
90. 

Genovesi Antonio, vescovo di Martorano, 
125 - Gabriele, 128. 

Gentile P., XIII n. ,'l7, XXVI n. BO, XXVIII 
n. 85. 

Gentiles, v. Centelles. 
Gerace, in Calabria U., 167, 181, 191 -

fondaco, 70 - mastrogiurato, 167. 
Gerace, conte di, 15. 
Gerace, marchese di, 167, 180 - v. anche 

Caracciolo. 
Gerbino Giacatello, familiare del conte di 

Sinopoli, 214. 
Getico, v. Pelaya. 
Giacomo I d'Aragona, VII. 
Giacomo Filippo, armigero, 25. 
Gilibert, v. Giliberto. 
Giliberto Giovanni, r. algozino, 127, 12~. 
Giliberto (de) Pietro, di Dipignano, 38. 
Gimigliano, in Calabria U., 67. 
Gimundo (de) Antonio, notaio, 180. 
Ginisio Antonio, di Mesoraca, notaio, 117. 
Gioia (de) Fortino, di Dipignano, ribelle, 39, 
Giordano (de) Virgilio, secreto dei fondaci 

di Seminara, ReggiÒ e Gerace, 70. 
Giovanna, adultera, di To:rano, 140. 
Giovanna Il d'Angiò Durazzo, IV, IV 11. 9, 

V, VI n. 14, VII, VIII, IX, XXI n. 71, 
40, 42. 

Giovannello, di Catanzaro, 155. 
Giovanni d'Angiò, duca Lotoringio, XII n. 

86. 
Giovanni II d'Aragona, III. 
Gfovene Marchese, capitano di Panaia, 115. 
Gismondo, luogotenente di Policastro, 110. 
Giudecca degli Ebrei di Catanzaro - capi-

tano, 208, 209. 
Giudice (di) Antonio, di Pietrafìtta, 134 -

Giovanni, frate dell'ordine di S. Giovanni 
Gerosolimitano, 72, 73. 

Gran Corte della Vicaria, 14, 77, 129. 
Gran Senescallo del Regno di Sicilia, 41. 
Grauso (de) Iatubo, di Roblano, 37. 
Gregorio (de) Pino, di Seminara, abitante in 

Palmi, 85. 
Grimaldi Caterinella, contessa di Sinopoli, 

13, 14. 
Grimaldis (de) Frerio, di Seminara, 25, 28, 

29. 
Guaglardo, v. Gagliardo. 

Guarasso Crispaldo, della bagliva di Figli
ne, 54. 

Guardacta (de) Domenico, di Motta Santo 
Mauro, residente in Santa Severina, 66. 

Guamerio Colangelo, di Catanzaro, 155. 
Guevara (de) Inigo, governatore del mona

stero della Trinità di Mileto, 141 - Gran 
Senescallo del Regno di Sicilia, 209. 

Guindaro Antonio, notaio, 5. 

Hoenstaufen v. Enrico VI di H. e Fede
rico Il di H. 

!etico, v. Pelaya. 
ljar (de) Juan Fernandez, della Casa di A

ragona, VII n. 16. 
Imbriaco Paolo, di Catanzaro, luogotenente 

del capitano di Catanzaro, 155, 156. 
Incases Pietro, procuratoi:e dell' archimandri

ta di S. Salvatore di Messina, 5 - castel
lano della torre di Pentidattilo, 5. 

loppolo, in Calabria, f2. 
Iorsiis (de), v. Ursis. 
Iossepi, feudo, 12. 
Italia, XXIX - conquista meridione, V, VI, 

VII, XI - feudi meridione, XXI. 
Inliano (de) Antonio, di Dipignano, 39. 
Iviza (de), Giovanni Nicola, padrone di na

ve, 210. 
Ixar (de) Giovanni, vicerè, I, V, VII; VII 

n. 16, VIII, VIII n. 20, IX, IX n. 26, XIII. 

Jonio, mare, XVII. 

Kali, ebrea di Catanzaro, v. Catanzaro. 

Lacchisano (de) Cecca, di Seminara, 178, 
179 - Pasqua, di Seminara, 177, 178 -
Rosa, di Seminara, figlia di Cecca, 178, 
179. 

Lacconica, in Calabria U ., 203, 204. 
Ladislao, di Angiò Durazzo, re, 40, 223. 
Lagani, tenimento in Cotrone, 54. 
Laghitello, XII n. 86. 
Lago, feudo, XII n. 36. 
Lago, vassallo del conte di Sinopoli, 71, 72. 
Landone, archimandrita di S. Salvatore di 

Messina, 5. 
LanguitieÙo, v. Laghitello. 
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Lappano, in Calabria C., casale di Cosenza, 
1S2 - numerazione dei fuochi, 170 • Uni
versità, 169, 170. 

Larzona (de) Giacomo, baiulo della città di 
Nicote.ra, IL 

Lauria (de) Tommaso, signore di Aieta, 143, 
144. 

Lemmo (de) o Lemo Antonello, di Semina
ra, 71, 7~ - abitante del Casale di San
t' Anna, 71, 72. 

Leo (de), Capitano di· Catanzaro, 155. 
Leuco (de) Roberto, di Dipignano, 38 -

Tommaso, di Dipignano, 38. 
Leuni, in Calabria, territorio in Monteleo

ne, 35. 
Liante (delo) Rinaldo, commissario di Ca-

labria, 64, 65. 
Libertino Antonio, di Catanzaro, · 155. 
Lico (de) Giacomo, di Catanzaro, 68. 
Li Valli de Perrocta, in Calabria, tenimento 

in Cotrone, 54. 
Loe (de) Nicola, di Dipignano, 38. 
Longena (de) Nicola, capitano e castellano 

di Castelvetere, 62. 
Longobardo Francesco, r. commissario in 

Calabria, 66. 
Loria (de) Tommaso, v. De Lauria. 
Lotoringio, duca di, v. Giovanni d'Angiò. 
Loysio (de) Cristofaro, di Verona, ebreo, 

100, 101. 
Lu passu de lu lavandaro, in Calabria, XIV 

n. 41. \ 

Lucia, serva di Giorgio Caracciolo, 135, 136. 
Lucifero Leonetto, giudice a contratti, 55. 

. 56 • Lucifero, di Castelvetere, 56. 
Lucifero (de) Vincio, di Catanzaro, 155. 
Luciis (de) Giovanni di Scalzati, 130. 

)Ludovico, duca d'Angiò, 39. 
Luigi III d'Angiò, IV, V, VII n. 17, IX. 
Lumoyo, v. Moyo (de lu). 
Luzzi, in Calabria C., 174, 175 - capitano, 

174, 175. 

Macia, v. Mazza. 
Mactadia (de) Gaudio, ebreo, 58. 
Macthes Giovanni, governatore dei Castelli 

del Mare, 150. 
Magistro. (de) Domenico Giovanni, di Casti

glione, · 203. 
Magnarino Carlo, di Catanzaro, commissa

sario, 55. 

Maida (de) Giacomo, 202 - Vincio, abitante 
in Tropea, 201, 202. 

Maielluccio, ebreo di Cosenza, 100. 
Maiorana Spagnuolo, di Reggio, capitano 

di San Lorenzo, 163, 164. 
Malaspina Lèonardo, detentore di beni del 

priorato di Monteleone, 98, 94. 
Malczacto, ebreo, figlio di Maielluccio, e

breo di Cosenza, 100, 101. 
Malda de Cardona Berlingerio o Berengario, 

vice conte di_ Reggio, XXI n. 69, 73, 7 4, 
188, 200. 

Malopera Francesco, di Bisignano, 174, 175. 
Manco o Mancho o Mango (de), Paolo, mi

lite, capitano e castellano di Sant'Agata, 
20, 27 - Saladino, sindaco di Borrello, 
151, 157. 

Manfredi (de) Tommaso, di Dipignano, ri-
belle, 39. 

Mango, v. Manco. 
Mangone Nicola, di Dipignano, ribelle, 39. 
Mannarino Carlo, di Catanzaro, notaio, 155. 
Mantegna Antonio, detto Pinocchio, di Ge-

race, 167. 
Maratia (de)_ Antonio, notaio, 6 - Guglielmo, 

di Aic!ta, ,-143, 144. 
Marci (dei), casale della bagliva, di Robla

no, 64, 65. 
Marco (de), fiume in Terranova, 19. 
Marco (de) Guglielmo, di Spezzano grande, 

notaio, 137 - Saladino, di Borrello, XXIV. 
Marga (de) Giovanni, di Pietramala, 187. 
Maria d'Aragona, figlia di Alfonso I d'Ara

gona, VI n. 14 . 
Maria (de) Domenico, detto Zafarana, di 

Terranova, 23, 33. 
Mariarima, possessore di terreno in Terra

nova, 19. 
Maromilis, v. Mormile. 
Marrella Antonio, dei Castelli del Mare, 

108. 
Martino Misiano, di Cagliari, mercante, 

210, 211. 
Martorano, in Calabria U. • chiesa, 125 e 

sg. - vescovo di, 125 e sg. 
Marzano Giovanni Antonio, duca di Sessa, 

XXI n. 71 - Marino, principe di Rossano, 
XXI, XXI n. 71. 

Mayas (de) Bernardo, frate dell'ordine dei 
Predicatori, 4. -

Mazia o Mazza Fabrizio,- di Scilla, 50. 
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Mazza Artuso, regio Commissario, 98, 99. 
Mazoleni /., I n. 1, II n. 2, IV n. 5, VII 

ti. 15, XVIU n. 56, XXI n. 69, XXVI n. 81. 
Melano (de) Pietro, governatore di Monte

leone, 135. 
Mele (de) Nicolò - eredi, ribelli di Dipi

gnano, 39. 
Melicucco, in Calabria U ., 82, 212 - nume-

razione dei fuochi, 212 - Università, 9. 
Melito (de) Antonello, di Dipignano, 39. 
Mercanti, salvacondotto, S4, 35. 
Mesiano in Calabria U., 37, 202 - capitano, 

37, 201, 202. 
Mesoraca, in Calabria, 89, 122, 138, 139 -

bagliva, 123 - capitano, 89, 90, no -
capitano e castellano, 123 - governatore, 
138, 139. 

Messina, in Siçilia, VII n. 16, VIII,, IX, 
TX .n. 26, XXIV - Arcivèscovo, 200, 201. 

Mezzatesta Antonio, di Seminara, adultero. 
178 e sg. 

Micael e Michael, v. Michiel. 
Michaele, v. Migale. 
Micheli (de) Nicola, di Monasterace, carce

rato in Catanzaro, 67, 68. 
Michiel Ser Antonio, di Venezia, 185, 186. 
Migale Domenica, di Mesuraca, 89, 90 -

Todisco, di Mesuraca, 89. 90. 
Migliaresi Nicola, di Cosenza, cittadino -di 

Tropea, 22, 26, 27. 
Milana (de) Antonio, di Monteleone, 180. 
Mileto, in Calabria U., VII, 37, 95 - abba

zia, beni in Monteleone, 35 - monastero 
della Trinità, 35, 141 - protopapa, 193 -
vescovo, 26 - vicario del vescovo, 193. 

Milite Battista, di Catanzaro, 155. 
Militi del palazzo reale, capitanlJ dei loro 

fìgli, 136. 
Militignano Carlo - figli ed eredi, 198 e sg. 

- di Reggio, eredi, 198 e sg. - Caterinella, 
figlia di Carlo, 198, 199. 

Minardo (de) Minardo, di Roblano, ribelle, 
38. 

Minieri Riccio C., IV n. 7. 
Mirabello Giovanni, d_i Roblano, ribelle, 38. 
Misuraca, uhi dicitur la Rigecta -- r. alleva-

menti equini, XIV 11. 41. 
Mogiu (de) Ciacomo, marito di Caterina 

de Protmnpatariu, 84, 85. 
Molera, in Calabria, 104, 105 - fiera, 104, 

105. 

Molitemo Angelo, prete di Aieta, 143, 144. 
Monaco Giovanni, luogotenente del Maestro 

di Camera del Ducato di Calabria, 95, 
ll6 - inserviente della cucina viceregna
le, 173. 

Monastero della Trinità in Mileto, 141. 
Moneta - falsa, 48 - falsifìcazione in Ca-

labria, ll4. 
Mono, ebreo, orefice di Sinopoli, 70, 71. 
Montalto, conte di, v. Marzano M. 
Monteaperto (de) Cieco, fisico, 97 - Maca-

rello, di Monteleone, 35. 
Monteleone in Calabria U ., IX, 35, 135, 184 

- capitano e castellano, 135, 189 - castello, 
189 - curia, 9 - priorato di S. Agostino, 
93, 94. 

Monteleone (de) Antonio, abitante in Cotro
ne, 159. 

Monterubeo (de) Pietro, scrivano del vicerè, 
63. 

Montesoro, in Calabria U., 142. 
Monti G. M., XX n. 67. 
Montibus (de) Nicola Antonio, luogotenittite 

del Gran Camerario, 57. 
Montlober Pietro, cancelliere del vicerè di 

Calabria, 3 e sgg., 4; 17. 
Montorio (de) Cristofaro, di Verona, orefice, 

107. 
Mora Giovanni, mercante, 210, 2ll. 
Morano Giovanni Antonio, di Catanzaro, 

dottore in legge, XVIII n. 59, 67. 
Mormile Galeotto, di Napoli, procuratore di 

Ferdinando de Almeda, 133, 136 e sg. -
Giovannella, moglie d( Ferdinando de Al
meda, 132. 

Morosini Angelo, padrone di navi, 206. 
Mosagio, v. Musage. 
Moscati R., III n. 3. 
Motta di Neto, in Calabria, 81. 
Motta Filocastro, in Calàbria U., 12, 72 -

capitano, 12, 72 - càstellano, 12 - sin
daco e capitano, 72 - Università, 72. 

Motta Placanica, in Calabria - castello, 75, 
76. 

Motta San Mauro, in Calabria - università, 
65, 67, 197, 198 - capitano, 187, 198. 

Moyo (de lu) Errico, di Cropani, abate di 
S. Maria de Calabro Maria, 125 e sg, 

Mulera, v. Molera. 
Mungo Meno, giudice di Seminara, 28, 29. 
Murornili, v. Mormile. 
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Musage Giovannuccio, di Terranova, 189, 
HlO, 191 - Laria o. Layra, figlia di Gio
vannuccio, di Terranova, 189, 190, 191. 

Muscettola Giuliano, di Nicotera, procura
tore del Percettore generale del ducato 
di Calabria, 6, 7. 

Napoli, III, VI, VII, VIII XXVI n. 78, 80 -
aragonesi, Xli, XVIII - cancelleria r., VII 
n. 15 - Castel Nuovo, III - costituzioni, 
XXVII n. 82 - ebrei, XIX - golfo, IX -
monetieri della Zecca, XVII n. 56 - par
lamento, 42 - registri, III - rivolte, XI -
ufficio di vicerè per regioni, VI. 

Napoli (di) Francesco, di Seminara, 167 -
Masello, dottore in legge, 68, 69. 

Nardo (de) Rumanello, di Tropea, 92, 93. 
Natale, frate del Monastero di S. Domenico 

in Cosenza, 102. 
Natale Costantino, 204, 205, 
Nava (de) Gutierre, milite, 10, 30, 31, 32. 
Neto, v. Motta di Neto. 
Nicastro, in Calabria U., VII, 149 - badessa 

del monastero 4i S. Chiara, 196 - bagni, 
96 - contea, VII n. 17 - v. anche Carac
ciolo. 

Nicastro, conte di, XXI, XXII, 196. 
Nicastro (de) Cieco, presunto abate di S. 

Maria di Molochio, 41 - Giovanni, 149. 
Niclia Rellu, di Motta Santo Mauro, resi

dente in Santa Severina, 66. 
Nicolettis (de) Federico, notaio di Terra-

nova, 190. 
Nicolò V, papa, 125. 
Nicosia (de) Antonio, di Castelvetere, 56. 
Nicotera; in Calabria U., 7, 10, 172, 188 -

capitano, 7, 10, 11 - ufficiale, 171 - Ve
scovo, I n. 1, 1, 11 - v. anche RuHo E. 

Noto (de) Giovanni, di Catanzaro, 68. 
Nucera, terra de (Nocera Tirinese in Cala

bria), 188. 
Nunziante E., XI ,,. 34. 

Oliva Simone, di Seminara, 31. 
Oppido, in Calabria, 8 - Università, 9. 
Oppido (de) Giovanni, v. Sant'Angelo 1·!1!') 

Giovanni. 
Origlia Berlingieri, XI n. 31. 
Orilia Galeazzo, di Napoli, 109, 110 - Rug

giero, governatore · di Fiumdreddo, 205, 
206, 

Orta (de) Pietro, regio secreto e portolano 
di Sant'Eufemia, 184, 185. 

Pagamta Giovanni, maestro carpentiere, di 
Castelvetere, 56. 

Palizzi, in C:alabria U., 186 - castello, 75, 
76. 

Palmi, in Calabria U ., casale di Seminara, 
85. 

Pampino Michele, mercante veneziano, 164, 
> 165. . 
Panagia, in Calabria U ., 115. 
Pandolfo (de) Antonello, di Catanzaro, 155. 
Paola in Calabria C., XXI n. 71, 211. 
Paol; (de) Antonio, di Dipignano, 38 .. 
Papa Bectulo o Betulo o V eculo, castellano 

di Scilla, 14, 25, 30 - Giacomo, suoi ere
di, 14 - castellano di Scilla, 15. 

Pappu Tommaso, di Cinquefrondi, giuris
perito, 16. 

Parisio (de) Matteo, notaio, 123 - Nicola, di 
D.ipignano, ribelle, 39 - Pietro, mastro 
giurato della bagliva di Figline, 54. 

Patanna Antonio, di Seminara, 177, 178. 
Paterno, in Calabria C., casale di Cosenza, 

91, 92 - mastro giurato, 91, 92. 
Pathamo, tenimento in Umbriatico, 52. 
Pecora Guglielmo, di Luzzi, 174, 175. 
Pecore, pascolo in Calabria, 73, 74, 81. 
Pedace, in Calabria C., casale di Cosenza, 

132. 
Pelaya Giacomo, detto Getico o !etico, car

cerato in Monteleone, 189. 
Pelohannes, moglie di Lupico Dormasa, 150. 
Pentidattilo, in Calabria - castello, 5 - Uni

versità, 5. 
Perez Bustamante C., VI n. 14. 
Perpignano (de) Pier Giovanni, vicesecreto 

di Cotrone, 170, 171. 
Perrocta, v. Li Valli de Perrocta. 
Perruccio Ruggiero, di Castiglione, 203. 
Pescara Nicola, di Castelvetere, 191. 
Peste in Calabria, 92. 
Petrone (de) Andrea, di Dipignano, 38 -

Antonio, di Dipignano, ribelle, 39 - Ma
rino, di Dipignano, ribelle, 39 - Pietro, di 
Dipignano, ribelle, 39. 

Picamento Bartolomeo, di Fiumara di Mu
ro, 78. 

Piccolo Antonello, di Bianco, 186'. 
Pictavia (de) Margherita, marchesa di Co

trone, 207. 
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Pietrafìtta, in Calabria C., casale di Cosen
za, VIII n. 18, 134 - mastrogiurato della 
bagliva, 44. 

Pietramala, in Calabria C. - feudo, XII n . .'36 
176 - Università, 187, 188. 

Pietro d'Aragona, X - titolo di vicerè in Ca
labria, IX. 

Pinocchio, v. Mantegna. 
Piotta Pantaleone, marito di Caterinella Mi-

litignano, 198. 
Pipino Giovannello, di Cotrone, 222. 

Pireto (de) Tancredi, 129, 130. 
Pizolo, v. Piccolo. 
Placanica in Calabria U., 163 - capitano, 

186. 
Fiutino Floso, ladro di bestiame; 78, 79. 

Poca o Pocha Monsèrrato, regio algozino, 
98, 107, 109, 129. 

Policastro, in Calabria U., 49, 101, 215 e 
sg. - capitano e governatore, 61, 101, 102 
- luogotenente, 110 - mastrogiurato, 114. 

Poncio (dc) Nicola, notaio di Dipignano, ri
belle, 39 - Ruggiero, di Dipignano, ri
belle, 39. 

Poniro Angelo, notaio, 193. 
Pontieri E., V 11. 11, X i1 • .'30, XI 11. ,'.32 e 

n. 34, XVII 11. 51, e 11. 54, XIX 11. 61 
e n. 62, XX 11. 67, XXVIII 11. 84. 

Porta (de) Giacomo, di Nicotera,' 15. 

Pou Guglielmo, luogotenente nella provin
cia della Valle del Crati e della Terra 
Giordana, 106, 110. 

Prato (de) Nicola, abitante in Castrovillari, 
113, 114, 140. 

Presbitero (de) Potenzano Antonio, di Dipi-
gnano, 38, 39. 

Pre~te da Longobardi, XXIX 11. 91. 

Primo, mastro, adultero di Torano, 140. 

Principato (de) Giacomo, procuratore ùi 
Gabriele Davo, 55. 

Prothospatariis (de) Caterina, vedova di 
Giacomo de Mogiis, 84, 85. 

Puglia, circoscrizione vicereale, VI n. 14. 
Puglisi Pietro, sindaco della bagliva di Fi

gline, 54, 55. 

Pujades Matteo - cedole di tesoreria, XI 
Il. 32. 

Pullisio Traino, di -Figline, 142. 
Putabonis (de) Antonio, di Dipignano, 38. 

Queralt (de) Luigi, governatore della baro
nia di Castelmenardo, Montesoro, ecc., 
142. 

Ramulo Francesco, di Amalfi, abitante in 
Monteleone, 184. 

Rao (de) Angelo, .di Dipignano, 38 - Dome
nico, di Dipignano, 113, 114. 

Raspi Alessandro, collettore di pagamenti, 
152, 154. 

Ratto di donna in Cotrone, 150. 
Reggio in Calabria U ., VIII n. 20, XXVI, 73, 

7 4, 198 - Arcivescovo, VIII, VIII n. 20, 
12, 14, 17, 19, 31 - capitano, 198, 199 -
contea, XVI n. 48, XXII - diocesi, 41 -
viceconte, 73, 74 - v. anche Cardona (de). 

Reggio, conte e visconte di, XV n. 46, XXVII 
11. 82, 73, 74, 198 e sg. - v. anche Car
dona (de) A. 

Regia Camera della Sommaria, 171, 173. 
Regia Curia, 60, 61, 69, 70, 71, · 72, 104, 

136, 145, 159, 170, 171. 
Regie razze in Calabria, 105, 106. 
Renato d'Angiò, ·V, XI n. 32. 
Renèio (de) Aurelio, notaio, sindaco dei ca

sali di Cosenza, 132. 
Rende, in Calabria C., 111, 113 - ebrei, 

XVII n. 51. 
Rigecta, località delle regie razze, 106. 
Hizzuto Martino, di Aprigliano, 113, 114. 

140, 141. 
Roberta (de) Antonio, di Dipignano, 39. 
Roberto d'Angiò, vicario del Regno, IV 11. 7. 
Ifobeto, casale di Cosenza, 132. 
Hoblano, in Calabria - hagliva, 64, 65 -

casale, 38. 
Rocca (de) Antonio, di Catanzaro, dottore 

in arti e medicina, 63, 64. 
Hoccabernarda, in Calabria U ., - castello, 

49 - governatore, 49, 125 a 128, 13.2, 
133, 216 - v. anche Escarrer M. G. 

Hocca di N eto, in Calabria - agente del 
princ. di Rossano, XV 11. 46. 

Rocca San Vittore o Rocca di Neto, 49. 
Roccella di Castelvetere, 130, 131. 
Hoccella San Vittore, in Calabria U .. 181, 

191, 201. 
Rocco Antonio, procuratore della Università 

dei cristiani di Catanzaro, 219. 
Rocco Antonio, v. Rocca (de). 
Rodio Andrea, mastro ferraio, 48, 49. 
Rogad,w E., III n. 4. 
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Rogata (de) Andrea, di Dipignano, 38. 
Roge Roberto, di Sessa, notaio e mastro-

datti della contea di Squillace, 36. 

Roglo (de) Giacomo, di Borrello, 213. 
Romeo Antonio, di Scilla, 73. 

Rosarno, in Calabria U. - abbazia- di S. 0-
pulo, 83, 84 - governatore, 83. 

Rosis (de) Simone, di San Marco - suoi ere
di, 166. 

Rossano, in Calabria C., 111 - ebrei, XVII 
n. 51, 111, 112. 

Rossano,. principe di, XV n. 46, XXI, XXII, 
57, 72, 81, 82, 169, v. anche Ruffo c 
Marzano M. 

Rota, casale in Calabria C., 64, 65. 

Ruffo - casa, di Catanzaro e di Crotone, 
XVII, 77 . - di Sinopoli, X.XI - Battista, 
180, 181 - Carlo, conte di Sinopoli, X, X 
Il. 27, Il. 28, Il. 29, XXIII, XXIV, XXV, 
XXVI n. 78 e 11. 80, XXIX, 157, 158 -
Cola, capitano e castellano di Bova, 17 -
Colantonio, di Calabria, 76, 77 - Cnbella 
o Covella, madre del principe di Rossano, 
XXI n. 71. 58 - Diana, figlia di Esaù e 

di Albira Centelles, 172, 176, 177 - En
richetta, contessa di Catanzaro e marche
sa di Crotone; X, XV 11. 48, 110 - Esaù. 
signore di Nicotera, XVI Il. 48, 172, 176, 
177 - Febo, figlio del conte di Sinopoli, 
151 - Geronimo, signore dei castelli di 
Motta Placanica, Palizzi e Brancaleone, 
75, 76, 163 - Giordano, arcivescovo di 
Reggio, 12 - Isabella, moglie di Battista 
Caracciolo e vedova di Baccilliero, 8, 9, 
10 - Marcantonio, signore di Badolato, 
XVI n. 48, 98, 99 - ì'\icola, marchese cli 
Crotone, XVII 11. 54, 122 - marchese di 
Gerace, 220 - Pnmendone, 180, 181, 191, 
192. 

Huffo-Centclles, 'famiglia, XVIII, XXI - En
richetta, v. Ruffo E. 

Russello Nicola, di Castelvetere, 56. 

Russo Abinante, figlia di Fiorella e moglie 
di Carluccio Folino, 192 - Fiorella, mo
glie del notaio Antonio Folino, 192 - Gia
como, di Casoli, 81, 197 - affittatore di 
beni, 52 - Giovanni, di Cosenza, 102 -
Riccardo, capitano di Mcsoraca, 89. 

Ruzzuti Siri Tommaso, arciprete di Sciglia
no, 106, 107. 

Sabatae (barche), 206. 
Sabbutelli, feudo, XII n. 36, 176. 
Sacco Adesio, 89 - Nicolò, 10. 
Sacro Regio Consiglio, 77, 130. 
Sagarra Nicola, mercante catalano in Cala

bria, 68, 69 - di Cagliari, abitante in San 
Lucido, mercante, 210, 211. 

Sala Nicola, erario di Roccella San Vittore, 
201. 

Sale - esazione del tomolo, 68, 69 - distri
buzione straordinaria, 94, 95 - pagamen
to, 98. 

Salerno, princ. di, v. Carlo II d'Angiò. 
Salvideo Martulo, mastro giurato di Acri, 

59. 
Salvillo, custode di buoi in Pietrafìtta, 134. 
Salvullo, v. Salvillo. 
San Basilio, Ordine, 83, 84. 
Sancto Ylia, territorio demaniale in Terra

nova, 18, 19. 
Sancto (de) Tommaso, di Gaurano, 97. 
San Domenico, monastero dei predicatori di 

Cosenza, 102. 
San Francesco di Paola, XXIX. 
San Genesio (de) Giacomo, 18. 
San Germano, circo~crizione vicereale, VI 

11. 14. 
San Giovanni (dc) Rodrigo, provveditore dei 

castelli e torri di Calabria, 12, 13. 
San Giovanni Gerosolimitano, ordine, 72, 83. 
San Giovanni in Fiore, in Calabria C. -

abate, 126, 127. 
San Gregorio, cappella nel castello di Ca

stelveterc, 56. 
Sangro (di) Paolo, vieerè, X Il. 30. 
San Lorenzo, in Calabria, 22, 72, 74, 163 -

capitano, 163. 

San Lucido, in Calabria C., 68, 167, 168, 
210, 211 - capitano, 210, 211 - commer
cio, 210, 211 - porto, 210, 211 

San Marco, in Calabria, 166 - fondaco del 
ferro, 166. 

San Marco, duca di, XVI n. 50, 129 - (di) 

Sicilia, 165. 
San Nicola de Lcgisco, in Calabria U., ca-

sale di Motta Filocastro, 72. 

San Salvatore di ~1essina, Archimandrita, 5. 
Sansonetto di Sorrento, XII n. 36. 
Santa Chiara - monastero in Catanzaro, 196 

- monastero in Nicastro, 181. 
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Santa Cristina, in Calabria U. - carceri, 158 
castello, XXV, 158. 

Santa Croce (de) Alvaro, regio portiere e 
mazziere, 30, '31, 32. 

Santa Eufemia, priore, 72-, 83, 185 - golfo, 
V - terra, 184. 

Sant' Agata, in Calabria, 22, 78- bagliva, 
22 - capitano, 78. 

Sant'Agostino di Monteleone, priore, 93, 94. 
Santa Maria de Autilia, abbazia, 125 e sg. 
Santa Maria di Calabro Maria, monastero, 

125. 
Santa Maria di Molochio, badia basiliana in 

diocesi di Reggio, 41. 
Sant'Angelo, in Calabria - cardinale, 4. 
Sant'Angelo (de) Giovanni, feudatario di 

Oppido, 8, 9, 10 - Saladino, conte di 
Terranova e Maresciallo del Regno di Si
cilia, 18. 

Sant' Anna, in Calabria U ., casale di Semi
nara, 71. 

Santa Severina, in Calabria U., 49, 65 e sg., 
125 e sg., 223 - arcivescovo di, 125 è sg. 
- capitano di, 51, 223 - diocesi, 125 e sg. 

Santigles, v. Centelles. 
Santo Filareto - abate, 70, 71 - monastero, 

70, 71 - reliquie, 10. 
Santo Manco (de) Villano, contestabile di 

fanteria, 27, 28. 
Santo Marco Sicilia, 165, 166. 
Santo Mauro, v. Motta San Mauro. 
Sant'Opulo, abbazia dell'ordine di S. Basi-

lio di Rossano, 83. 
Santoro Giovanni, di Aiello, 176. 
Santo Stefano del Bosco, in Calabria - be-

ni, 4. 
Sardegna - ufficio di vicerè, VI. 
Satriano Bartolomeo, di Castelvetere, 56. 
Savutello, v. Sabbutiello. 
Savuto, fiume, XII. 
Scaglione Carlo, capitano di Seminara, 92. 
Scalceato (de) Angelo, alunno della regia 

cappella, 83, 84 - abate di S. Opulo, 83, 
84. 

Scalea; in Calabria C., 143, 206 - capitano, 
205, 209 - marinai, 206. 

Scalea, duca di, 113. 
Scalzati (Scalceatis) (de), feudo in Calabria 

c., 129, 130. 
Scalzato Angelo, v .. Scalceato (de). 
Scarfoe (de) Nicola, di Gaurano, 97. 

Scarpi Andrea, di Castelvetere, 56. 
Scarrera, v. Escarrer. 
Scaulo Antonio, di Fiumara di Muro, 78. 
Scherra Michele, capitano di Feroleto, 200, 

201. 
Scigliano, in Calabria C., 94 - castello, 61 -

mastro giurato, 61, 95. 
Sciglio, v. Scilla. 

Scilla, in Calabria U., XXVI n. 78, 14, 32, 
78 -capitano, 32 - castello, VIII, 14, 30, 
31. 

Scillitano Antonio, di Seminara, 193 - Gio
vanna, di Seminara, 193, 194. 

Scirinbia (de) Giacomo, di Monteleone, 97 
- Maugerio, notaio di Monteleone, 35. 

Scùllino Salvo, di Santa Cristina, 204, 205. 
Scumpo (de) Ambrogio, inserviente della 

Curia viceregnale, 140. 
Seminara, in Calabria U., 19, 26, 28, 29. 

77, 92, 177, 193, 194 - capitano, 25, 28, 
29, 31, 84, 85, 177 e sg., 193, 194 -
donne concubine, 177, 179 - fondaco, 70. 

Sergio (de) Lancio Q Lanza, signore della 
baronia di Ioppolo e Cuctoruni, 12. 

Seripando Sergio; di Napoli, priore di San
t'Eufemia, 83, 185. 

Sessa, ducato in, XXI. 
Sessa, duca di, v. Marzano G. A. - duchessa 

di, 7, 12. 
Sessa ( di) Francesco, possessore di beni in 

Tropea, 92, 93. 

Setaro Giovanni - suo erede, 165, 166 - di 
Salerno, s1,1oi eredi, 173, 174. 

Sferra Alessandro, ·130 - Carlo, 130 - Napo
leone, 130 - Nicola, 130 - Paolo, 1:30. 

Sforza Francesco, vicerè del duca di Cala
bria, V. 

Sica (de) Lanza, notaio, mastrodatti della 
curia del governatore di Roccabernarda. 
97. 

Sicilia, isola, VII, VIII, IX, X, 157 - ufficio 
di vicerè, V, VI. 

Sicolo Tommaso, carcerato in Catanzaro, 
67, 68 .. 

Sila, in Calabria, XIV - di Cosenza; XVI 
11. ,50 - feudo, 1,32 - foresta, XVI - gra
netteria della, 132, I.'33 - legname, XVII. 

Simari (de) Nicola, di Seminara, 26. 
Similia (de) Antonio, di Gioia, 36. 
Sinopoli, in Calabria U ., 70 - capitano, 70, 
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71 - carceri, 205 - ebrei, 70, 71 - Uni
versità, 212 - v. anche Ruffo. 

Sinopoli, conte di, XXII, 78, 82, 141,.151 e 
sg., 157, 158, 176, 182, 183, 194, 204, 
205, 212, 213, 214 - v. anche Ruffo C. -
contessa di, 13. 

Sinopoli C., XVIII n. 60. 
Sinopoli (di) Galeota, familiare del conte <li 

Sinopoli, 214. 
Siri Angeli Riccardo, di San Mauro, 197, 

198. 
Siri Christofori, di Dipignano, ribelle, 39. 
Siri Ruggiero (de) Antonio, 130 - Bastiano 

di Lappano, 130. 

Sirica (de la) Giovanni, 97. 
Siscar (de) Francesco, luogotenente genera

le, vicerè, giustiziere di Calabria, V 11, U, 
X, XI n. ·32, XII, XII 11. 36, XIII, XIII 
n. ,'37, XV, XX. XXII, XXVII - Paolo, XI 
Il. 33. 

Siurano Giovanni, 8, 11, 12, 14, 15, JR, 20, 
21, 22, 24. 

Sobreques i Vidal S., XXI 11. 71. 
Solito Consalvo, di Borrello, 13. 
Sorrento (di) Dialta, moglie di Luigi de 

Queralt, 142 - Sansonetto, marito di Van
nella Brancia, 172 - signore di Sahatdlo 
e Pietramal~, 176, 177, 187, 188. 

Spanò Balani D., VIII 11. 20, XXI n. 69. 
Spezzano grande, in Calabria C., casale di 

Cosenza, 132. 
Spezzano piccolo, in Calabria C., casale di 

Cosenza,. 132 - mastrogiurato della ha
gliva, 121 - uomini, XXVIII. 

Spina -Orlando, di Melicucco, 184, 185 -
Pietropaolo, affittatore di beni," 52. 

Spirune(lo), luogo nel castello di Castelve
tere, 56. 

Sposato P., XII n. 36, XIV n. 40, XVII 11. .5J, 
XVIII n. 58. 

Squillace, {Ii Calabria U. - arcidiacono, :36 -
capitano, 192 - cittadini, 36 - golfo, V -
miniere, XVIII - Vescovo, 61, 62. 

Squillace, duca di, 72 - v. anche Marzano 
M. 

Stalaut ( de) Giovanni, castellano di Scilla, 
suo successore, 30, 32, 

Striverio Giacomo, abate, arcidiacono di 
Squillace, 36; 

Strongoli, in Calabria U., 49. 

Stumpo (de lo) Ambrogio, di Roblano, in
serviente della curia viceregnale, 136. 

Summonte G. A., XXVI, XXVI n. 79. 
Suny Gabriele, governatore di Nicotera, 11. 

Tacina, in Calabria - capitano della Giu
decca di, 53 - Giudecca, 53 - torre, 53, 
134, 207 - v. anche Torr~ di Tacina. 

Tappia (de) Giovanni, governatore di Ti
riolo, Giungano e Rocca Fallace, 6I, 67. 
di Crotone, 220, 222. 

Taranto, principe di, 48. 
Tarsia, in Calabria C., 174, 175 - capitano, 

174, 175. 
Tarsia (de) Galasso, di Belmonte, 54 - di 

Cotrone, 220. 
Taverna, in Calabria U. - giustiziere, 97, 

98, 111. 

Taverna (de) Cuccaro, 97 - Forlano, 113, 
114 - Pietro Antonio, procuratore di Ga-
leazzo Orilia di Napoli, 109, 110. 

Terczolo Galeotto, di Tropea, 92, 93. 
Terminio M. A., XII n. 36. 
'ferra Giordana, pmvi.ncta, 49, 106 - gi.usti.

zierato, IV. 
Terra di Lavoro, circoscrizione vicereale, VI 

n. 14. 

Terranova, in Calabria C. - capitano, 40. 
41 - contea, 18, 32 - Università, 9. 

Terranova, conte di, 18, 180. 
Thomasso (de) Antonio, custode del maga;i:

zino del ferro in Cotrone, I01, 102. 

Tinco (de) Consalvo, capitano di Roccella 
San Vittore, 191, 201. 

Tipaldo (de) Simone, 49. 
Tiriolo, in Calabria U. - baropia, 67. 
'.firiolo (de) Nic~la, di Briatico, detentore di 

beni del priorato di Monteleone, 93, 94. 

Tirreno, mare, VII. 
Tomacelli Cerio, beni, 37. 
Torano, in Calabria C., 140. 
Torre dell'Isola - capitano, 61. 
Torre di Tacina - capitano, XXVII n. 82, 

207 - castellano, 134, 007. 
Trani (de) Gesualdo, di Cotrone, notaio, do-

ganiere del ferro, 145. 

Trasselli C., XXI ,1. 71. 
'I'rinchera F., II n. 2. 
Trinità di Mileto, abbazia, v. Mileto. 
Tropea, in Calabria U., VII, Il, 16, 17, 21, 
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34, 92, 202 - capitano, 27 - castellano, 3 -
concessioni, XI n. 31 · - curia vicereale, IX 
- gabella, 7 - giudice ed assessore, 16, 17 
- numerazione dei fuochi, 202 - Vescovo, 
187. 

Tropeano Luigi ;uniof di Tropea, 21. 
Tudino Paolo, dÌ Roccella Castelvetere, 130, 

131. 
Turano (de) Ruggiero, di Tarsia, 17 4, 175. 

Ughetto (de) Durante, di Bagnara, 193. 
Umbriatico, in Calabria U. - beni, 52. 
Ursis (de) Cristofaro,, di Verona, orefice, 

102, 103, 106, 107 - Giacomino, figlio di 
Cristofaro, 102, 107: 

Vaccaro Antonio, di Amantea, 106, 107. 
Valguarneria (de) Vitale, luogotenente del 

Vicerè di Calabria, 14 ° presidente del
l'ufficio di luogotenente" in Calabria, 23. 

Valle 'ciel Crati, provincia, VII, XVI, 6, 39, 
40, 49, 106. - giustizierato, IV - territorio, 
:39, 197. 

Vencio (de) Aurelio, di Spezzano piccolo, 
notaio, 137. 

Ventimiglia (del Antonio, camerl<'ngo, X 11. 

29. 
Ventura (de) mastro Renwdio, cli Celico, 

130. 
Venuto (de) Andrea, prete di Ca:stelvc~terc, 

56. 

Vermicara ( de)' Giovanni, domestico del 
Conte di Sinopoli, 193, , 194. 

Vibo Valentia, in Calabria, IX. 
Vicens Vives ]., VI n. 14, VII n. 16. 
Villarngut Giovanni, regio familiare, 4. 
Vinciguerra Nunzio, di Dipignano, ribelle, 

39. 
Vino, commercio, 68, 69. 
Viscardo (de) Tommaso, di Torano, 140. 
Vitello (de) Lisa, di Tropea, badessa del 

monastero di S. Chiara di Nicastro, 196. 
Vitita (de) o De Campana Beccuto, di Se

minara, 28. 
Voltis (de) Giacomo, amministratore. del 

fondaco del ferro in Cotrone, 145. 

Ynca - tenimento presso Umbriatico, 52. 
Yogada, v. Catanzaro. 
Ypato, feudo in Tacina, 207. 
Yspania (de) Francesco, 173, 

Zaffarana o Zafarana, v. Maria (de). 
Zocco Antonio, di Catanzaro, 208. 
Zocco, v. anche Rocco. 
Zumbo Jaime, regio comrilissario del sale 

in Calabria U ., 53, 60, · 98, 99. · 
Zumpano (de) Apostolo, di Celieo, ·'*'otai1i, 

137. 
Zurita G., VII n. 16 e 11. 17. 
Zt;rlo Antonio, di Napoli, abitante in Santa 

Severina, 51. 
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